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SEZIONE  LIV. 

V Iftoria  del  Califato  di  Al  Nàfer  Ledini* 
llah  Abu’l  Abbas  Ahmed  trentefimo 
quarto  Califfo  della  cafa  di  hi  Abbas 
in  Baghdad. 

On  cos'i  torto  fi  fu  pubblicamen- 
te  rifeputa  la  morte  di  Al  Mo - Abu’l  Ab- 
fladi  , che  Dhahìrd  ddtn  Ebn  A Attàr  bas  Ah- 
il  Waztr , tra  per  la  fua  attività  e gran-  ai  Mòna- 
de accortezza  pérfuafe  già  i gran  fignòrl  di  è creato 
della  corte,  ed  i principali  cittadini  di 
Baghdad  a predare  il  giuramento  dì 
fedeltà  ad  Al  Nàfer  J Ledint  llah  Abul 
Abbài  Ahmed  fuo  figliuolo  ; laonde  fu 
quello  principe  inaugurato  nelle  debi- 
te forme  , e riconofciuto  univerfalmen- 
te  per  Califfo  , Come  fu  compiuta  la 
cerimonia  dell1  inaugurazione.  Al  Nà- 
fer conferì  il  porto  di  maeftro  del  pa- 
lazzo e di  giudice  dell*  Imperio  in  per- 
fona  di  Ma} do  ddtn  Abu  l Fadl  Ebn 
Al  Sàheb , il  quale  arrogando  a.  fe  me-  • 
defimo  T autorità  fuprema  ordinò  che 
il  Waztr  torte  prima  meflo  in  arrefto 
nella  fua  propia  cafa,  e pofcia  condot- 
to in  Al  Tàj , ch’era  un  luogo  perti- 
nente al  palazzo-  Imperiale  in  Bagh- 
- dàd , ov’  efso  fu  inceppato  tra  ferri . 
IftMod.Vol.IILT omJII.  4 K 2 Di 
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Di  ciò  non  contento  Majdo  ddin  lo 
coftrinfe  a dare  nelle  Tue  mani  tutte  le 
fue  ricchezze  e foftanze;  e finalmente 
ordinò  che  fofse  porto  a morte,  come 
fembra  che  con  baftante  chiarezza  ne 
dieno  ad  intendere  due  de’  migliori 
fiorici  Arabi  . Nel  giorno  di  Mercorii 
dodicefnno  di  Dhulkaada  in  tempo  di 
notte  il  Tuo  cadavero  fu  trafportato  da 
un’ordinario  .facchino  da  Al  Tdi  in 
„ mezzo  la  ftrada  ; quando  eflendofi  la 
ciurmaglia  immediatamente  folle vata  lo 
tolfe  per  forza  dalle  fpalle  del  portato- 
re, ed  avendo  legata  una  corda  intorno 
a quelle  parti , che  la  modeftia  vuoi 
nafcofte,  lo  ftrafcinarono  per  la  citta  di 
Baghdad . Quindi  polèro  in  Una  delle 
mani  del  defunto  VVaxfr  un  vecchio  e 
cortfunto  cucchiaro  tutto  ricoperto  di 
lezzo,  rapprefentando  una  penna;  e si 
gli  dilfero  ; fottofc+vvt  a noi , O ftgnore  c 
maejlro  , da  patente  che  ne  abb'tfogna  . 
Dopo  quell’  e molte  altre  indegnità  e 
villanie  recate  al  corpo  di  quell’  infeli- 
ce miniltro , fu  ftrappato  dalle  mani 
della  plebaglia,  e con  decenza  feppelli- 
to . Or  1 incomparabile  barbarie  del 
popolaccio  ulàta  in  qpefta  o^cafione  fu 

tan- 
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tanto  più  rimarchevole  e degna  di  • ri- 
bellione , quanto  che  il  Wazfr  fu  un’ 
eccellente  governante  , un  perfonaggio 
di  gran  temperanza  , probità , ed  onore, 
ed  il  quale  non  avea  giammai  fatto  a 
niuno  torto  ed  ingiuria  veruna  fia  nel- 
le fue  foltanze  fia  nella  fua  liima  e ri- 
putazione . Quello  adunque  ei  fu  un’ 
efempio  ed  argomento  troppo  chiaro,  1 

ed  infieme  una  pruova  convincentiflima 
del  naturale  più  che  brutale  della  infe-  , 

rior  condizione  di  popolo  in  Baghdad, 
ch’era  la  capitale  dell’  Imperio  Munful- 
manntco , allora  quando  Al  Ndfcr  Ledhn 
llah  Abili  Abbds  Ahmed  trentefimo 
quarto  Califfo  della  cala  di  Al  Abbds 
fall  fu  quei  trono  ( b ). 

Nell  anno  dell’  Hejra  576.  comin-  Lipiàftre- 
ciato  alli  28.  di  Maggio  dell’anno  1180 -2XS 
il  Califfo  Al  Nafcr  Ledimllah  mandò  dell'anno 
la  patente  dell’  inveiti  tura  , il  Kaftdn Hejra 

4K  3 di  576' 

, (b)  Ifm.  Abalfed.  Ebn  Shofcnah,  Al  Makin, 

Ebn  Al  Athlr,  Ebn  Khalecan  , Takio’ddin  Ah- 
med Al  Makrizi , Mirkhond  , Al  Emir  Yahya 
Ebn  Abd’ollatif  AI  Kazwini , Kondemir,  & Ah- 
med Ebn  Mohammed  Abd’ aljaafar  Al  Kazwini, 
ubi  fup.  (preg.  Abu’I-Faraj,  ubi  lup.  p.  409.  410. 

D’  Herbel.  Bibljoth.  qrient.  art.  Najjer  Ledmllak 
$en  Mojladhi  Beemnllah , p.  663.  Renaud,  ubi  lug* 
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^ Sultano y e le  altre  infegne  del  regio- 
potere  a Sal&b'  aàdtn  Tufef  Ebn  Ayùb  r 
coftituendolo  per  mezzo  di  sì  fatti  .do- 
nativi primo  miniftro  y Emiro  Al  Omrdy 
ovvero  Sultano . La  disfatta , che  quelli 
ricevè  da  Franchi  nell’ anno  57$.  unita, 
infieme  colla  peftìlenzae  cardfia  r che 
fecero  ftrage  nell’anno  feguente,  aveano- 
impedito  il  detto  principe  dall’  intra- 
prendere alcuna  imprelà.  di  momento^ 
prima  dell’  anno  576:  ma  conciofiachè 
al  prefente  foffe  foilecitato  e rìchiefto 
„ di  foccòrfi  da  Kilt]  Ahlan  y eh’  era  il 
Svitano  Selj ùkt ano  di  Ai  Rùmy  il  qua- 
le -gli  mandò  ambaiciatori  per  un  tal 
fine  , et  condufle  un  poderofo  efercito  in 
fua  affiftenza  contro  di  Ebn  Ldhn  od 
Ebn  Leon  ;T  Armenico  , e fi  avanzò  a 
. Kard  tìifdr  ov’egli  accampofli . Quin* 
j di  effondo  fi  a lui  unite  le  forze  di 
■ A leppo  , in  conformità  di-  un’  artìcolo 

fra  gli  altri  del  trattato  conchiufo 
, qualche  tempo  prima  col  Sdbeb  del- 
la detta  piazza,  fra  Babnefa  ed  il 
cartella  di  Manfur , ei  penetrò  ne’  ter- 
ritori Armenia , diede  il  guafto  ad  una 
confiderevole  parte  di  elfi  , prefe  e de- 
molì la  fortezza  principale  di  Ebn 
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ZM»)  ed  obbligollo  a fottometterfi  ad 
un’ aggiuflamento  con  Kilt j Arsi àn  fotto 
quelle  condizioni , eh’  egli  ftimò  cfpe- 
■ diente  di  preferivere  ; che  anzi  ove  lì 
voglia  Ilare  alla  relazione  di  Bob  do àditi 
Ebn  Sbedddd , egli  venne  ad  effettuiré 
per  mezzo  del  gran  terrore  delle  ar- 
mi Tue  Una  generale  pacificazione  tra’ 
principi  vicini  , nella  quale  furono  in- 
clufi  e coni  prefi  gli  Sabebi  di  Al  Mais)- 
fel  e Dtydr  Becr  . Nulla  però  di  man- 
co Abulfeda  ne  defcrive  un  differente 
racconto  di  quella  fpedizione  ; e ne  fa 
fapere  che  Salati àrfdi'n  marciò  contro 
di  Kilt}  Ar siati , eh’  era  il  Sdheb  di 
Idd  Al  Rum  , e piantò  il  fife)  campo 
in  Rdbdn  . Ma  effendo  pofeia  ( conti- 
nua effo  la  fua  relazione  ) entrato  in 
un’  alleanza  con  Kilt}  Ar siati , il  cen- 
nato  Sultano  fece  una  invafione  nelle 
provincie  foggette  ad  Ebn  Ldun  1’  Ar - 
mentcoy  e pofe  a guaito  e rovina  col 
ferro  e col  fuoco  le  contrade,  per  cui 
paffava  . Per  la  qual  cofa  rimalto  Ebn 
Lauti  atterrito  per  le  devaltazioni  di 
Salati  additi  gli  mandò  una  be»  groffa 
fomma  di  danaro,  e ricomprò  tutt’ i 
prigionieri  Mufulmani  , eh’  egli  avea 

4 K 4 . fat- 
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fatti:  la  qual  Tua  condotta  piacque  tal- 
mente al  Sultano  che  immediatamente 
a lui  concedè  una  pace.  Nel  mefe  poi 
di  Al  Mobarram , ’Azzdddtn  Kilt/  fi  ri- 
bellò contro  di  Al  Mdlec  Al  Sdleb , ed 
innalzò  fe  medefimo  alla  fovranità  in 
Tel  Khàled  nel  territorio  di  Aleppo  ; ' 

onde  fu  che  Al  Sdleb  fpiccò  un  corpo 
di  truppe  per  ridurlo  in  fervitù  . Qui 
fi  vuole  avvertire , che  non  facendo  gli 
fcrittori  Arabi  verun’  altra  menzione 
di  quefto  ribelle  , bifogna  dire  eh’  elfo 
probabilmente  fu  coftretto  a deporre  le,- 
fue  armi . Nel  terzo  giorno  di  Safar 
dell’anno  corrente  mori  di  una  tifi- 
chezza  Saifo'ddm  Gazi  Ebn  Ma'wdud 
Ebn  Zenkà  , eh’  era  il  Sdbeb  di  Al 
Ma'wfel  e di  Al  Diydr  Al  J aztr a , do- 
po di  .aver  lui  regnato  diece  anni  e 
tre  meli,  avvegnaché  foffe  in  tempo  di 
fua  morte  dell’et'a  di  trentanni  in  cir- 
ca. Ei  fu  un  principe  di  un  bello  afpetto, 
di  una  perfetta  llatura  , e di  una  bella 
carnagione . -,Ei  fu  nel  tempo  fteffo  pru- 
dente, giufto,  ed  aftemio;  febbene  foffe 
talmente  gelofo , che  non  volle  per- 
mettere affatto  a ni  una  forta  di  perfone, 
fporehè  a’  foli  eunuchi , i.  quali  però  fol- 
/ * ' fero 
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sero  giovanetti,  di  converfarè  colie  fue 
donne,  licenziandoli  pofcia  tantofto  che 
Mero  in  qualch’ età  crefciuti.  Effo  non. 
mai  angariò  i Tuoi  fudditi,  nè  fi  fece 
quanto dire  a toccare  nè  meno  le  loro 
foftanze  ] comechè  in  alcune  occafìoni 
ei  fece  trafpirare^  fegni  di,  un’  avaro 
temperamento  . Éi  lafciò  al  fuo  fratel- 
lo Az.%0  ddin  Mas  ud  Ebn  Ma'wdàd 
ttitt’  i fuoi  dominj,  a rifcrba  di  ]ar.ira 
Ebn  Omar  una  co’  cartelli  che  vi  era- 
no eretti , eh’  egli  lafciò  in  teftamen- 
to-.a  Sinjdr  (O)  Shah  fuo  figli óo* 

: ' - lo. 


(O)  Sebbene  "abbiamo  noi  fegutto  ? 
•originale  Arabico  di  Abulfeda  nella  or- 
tografia di  quejìo  ?iome  propio  ; pure 
non  dt  meno , fé  non  andiamo  noi  gran- 
demente abbagliati , ei  fi  deve  feri  ver  e 
Sanjar  , offendo  quefìo  un  nome  propio 
Turco , ohe  frequentemente  occorre  ne- 
gli fcrittori  Arabi.  Il  Dr.  Hunt  nella 
•copia  manufatta  di  Ebn  Shohnah  met- 
te quefìo  punto  fuor  d ogni  dif pitta  è 
controverfta  ( 1 ) . 


» » 

[ 1 ] hm.  A bdfed . in  excero.  Ali.  Schult.  p.  27. 
<LugL  Bat.  17? 2.  Ccd.MS.  Ebn  Shohn.  apud V.  C 
Thom.  Hunt.  S.  T P JEdis  Ckri/li , Oxon.  Canonie '. 
Lmgux  Hebratc*  Profeff.  ReS.  LmSux  Arabie*  Prt- 
leci.  Laudtan,  & R.  S. 
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lo.  Dopo  la  Tua  morte  fu  la  fua  vo* 
lont'a  efeguita  in  ogni  fuo  particolare  . 
Tutto  ciò  F abbiamo  noi  ritratto  da 
Abulfeda  nell’  Opera  qui  tante  volte 
rapportata  , febbene  giulto  1’  avvilo  di 
Abulfaragio  egli  abbia  affegnato  a Na-' 
fero  ddìn  Cobec  fuo  # figliuolo  minore  > 
Bel  ad  Al  Hamldiya  ed  il  caftello  di 
Sbtish  . Tutta  volta  però  entrambi  gli 
autori  fi  accordano  in  quello, /cioè  che 
Mojabedo ddm  Kajtmdz  fuo  efecutore 
tellamentario  fi  portò  con  tanto  giudi- 
zio e prudenza  , che  ogni  cola  fu  (la- 
bilità con  vicendevole,  foddisfazione  di 
tutte  le  part’  interelfate  . Nell’  anno 
medelimo  Sbamfo  dda'wla  T ùrdn  Shàb 
Ebn  Ayub  fratello  maggiore  di  Salati 
ad  din  tìfici  parimente  da  quella  vita  in 
AlejTandria,  il  governo  della  quale  cit- 
tà unitamente  con  quello  di  predo  che 
tutto  il  reame  di  Al  Eaman , eh’  ei  me- 
delimo  avea  conquillato,  quello* principe 
aveva  . ottenuto  dal  Sultano  nell’  anno 
precedente.  Ei  fu  sì  liberale  o piutto- 
fto  profufo  , che  non  (blamente  confiu- 
mq  gl’  immenfi  tefiori  che  a lui  prove- 
nivano da  Zabid , 'Aden,  ed  altre  piaz- 
ze in  Al  Tamàn , come  anche  il  dana-/ 
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ro  che  annualmente  gli  appettava  di  fua 
porzione  dalle  publiche  rendite  dì 
Alejfandria , ma  eziandio  le-  vafte  fona- 
rne, eh’  ei  mede  fimo1  videi*  obbligato  a 
pigliare  in  prefitto  , - e che  non  potè 
inai  più1  in  appreso  foddisfare  o refti- 
tuire  ; imperciocché  malgrado  gli  opu- 
lenti e doviziofi  polli  da  lui  polfeduti, 
pure  fe  ne  morì’  con  debito  di  200,000* 
Dinari  Egiziani , che  furon  poi  mold 
Onorevolmente  pagati  dal  fuo*  fratello  Sa- 
tafr  ad  din , il  quale  ritornò  in  Al  Kàhirab 
ilei  mefe  di  SbaahAn , dopo  di  aver  lui 
deftinàto  1 Azzd  ddin  Farkb  Sbah  Ebn 
Shàhìnsbàb  Ebn  Ayhh  fuo  nipote,  eh’ 
era  il  SAheb  di  Baalbec , per  fuo  depu- 
tato in  Stria  o fia  Al  Sbam.  Ei  Dice- 
fi che  Tnran  Shab  fia  fiato  un  grati* 
guerriero,  quantunque  ciò  fia  fiato  ne- 
gato da  alcuni  fcrittori,  ma  nel  tempo 
medefimo  ei  fu  infoiente, libidinofo,  ad- 
detto alle-  crapule  ed  ubbriachezze , 
crudele,  e rapace  all’ ultimo  fegno  (c)  . 

##  4 L’an- 

(c ) Bohaò’ ddin  Ebn  Sheddad , ubi  fup.  p.  46. 
4 i.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  57 6.  Ebn 
Snohnah  , . ad  an.  Hej.  576;  Al  Makin,  in  op. 
p&rt.  inedir.  ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Fàraj , ubi  fup. 
p.:  410.  Takio’ ddin  AhmetTAl  Makrizi,  in  Maw- 
redo’  llatàfa , Renaud.  & Àlb.  Schuir.  ubi  fup. 
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li ptìi  Ho-  feguente  , che  fu  dell’  He/ra 

itdJlFan-  577'  cominciato  a’  17.  di  Maggio,  della 

ito  577.  anno  1 1 8 1 , Al  Bornas  od  Arnoldo  il 
Franco , ch’era  il  Sdbeb  Al  Carac  for- 
tezza ben  munita  in  Al  Hejdz  non  mol- 
to lungi  da’  confini  della  Siria,  formò  di- 
fegno  di  renderfi  padrone  della  città  di 
Medina  e di  tutto  il  territorio  ad  eflo 
lui  pertinente  . Avendo  di  ciò  ricevuta 
notizia  ’Axxoddtn  Farkb  Sbdb  gover- 
natore di  Damafco  aflembrò  un  corpo 
di  truppe, ed  efìcndo  entrato  nel  diftret- 
to  di  Al  Carac  ne  pofe  a guaflamento 
e rovina  una  confiderevole  parte  : il 
che  obbligò  Al  Bornas  a ftarfene  in 
cafa  per  la  difelà  de’  Tuoi  propj  dominj, 
e porre  da  banda  ogni  qualunque  pen- 
derò della  fua  meditata  fpedizione  . 
Nell’  anno  medefimo  prefero  piede  « 
regnarono  alcune  diflenfioni  fra’  luogo- 
tenenti  lafciati  in  Al  Taman  da  Titrdn 
Sbdb  fratello,  di  Sai  db'  additi  * di  forta 
che  il  Sultano  fa  coftretto  a mandare 
in  quel  paefe  un’armata  per  ridurgli  ad 
obbedienza  lotto  il  comando  di  alcuni 


de’  tuoi  più  fperimentati  generali . Per  la 
qual  cofa  effendo  ftati  dalle  forze  del 
Sultano  foggiogati  Azzoddin  Otbmdn^ 

eh’ 
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eh’  era  ftato  da  Turdn  Shdh  deftinato 
a prefiedere  fui  popolo  di  ’ Aden  y 
ed  Hettdn  Ebn  Carnei  Ebn  Monkad 
Al  Kenant  , eh’  era  il  governatore  di 
Zabtd  , la  cui  famiglia  avea  per  1’  ad- 
dietro regnato  in  Sbalzar , immediata- 
mente ne  fegui  una  calma,  e fu  riftabi- 
lita  la  publica  tranquillità  in  ciafcuna 
parte  di  quella  si  opulenta  regione  . In 
quell’  anno  mori  in  Aleppo  di  colica 
Al  Mdtec  Al  Sai  eh  figliuolo  di  Nitro 
dd'in  Mabmltd  Ebn  Zenkt , eh’  era  if 
Sdheb  della  detta  piazza  ; effendo  in  tempo 
di  fua  morte  dell’  età  di  anni  diciannove 
in  circa . Effendo  egli  ftato  affali to  da 
un  violento  colpo  del  cennato' .malore  a’ 
nove  del  mefe  di  Rajeb , obbligò  i gran 
fignori  della  fua  corte  a dare  il  giura- 
mento al  fuo  cugino  Azzoddin  Masùd , 
eh’  era  il  Sdheb  di  Al  Ma'w/el , come 
a fuo  fucceffore,  nel  giorno  tredicefimo 
del  detto  mefe  ; e quindi  fpirò  nella 
cittadella  di  Aleppo  nel  di  venticinquefi- 
mo.  Effo  fu  un  principe  cafto  e attinen- 
te e religiofo , ed  in  menoma^  parte  non 
fu  tinto,  nè  macchiato  di  niuno  di  quei 
vizj , per  gli  quali  la  gioventù  gene- 
ralmente parlando  nudre  una  si  forte  in- 
cili- 
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chinazione  . Durante  1 ultima  fua  ma- 
lattìa i medici  gli  ordinarono  , che  be- 
velfe  un  poco  di  vino  , giudicando  che 
gli  potrebbe  giovare  per  quella  fua  in- 
fermità^ ma  egli  per  un  principio  di  re- 
ligione fcelfe  piuttofto  di  morire  che 
di  guftaiio,  Non  si  torto  fu  egli  morto 
che  gli  officiali  di  flato  fpedirono  un 
corriere  ad  'Azzoddìn  Masud  in  Al 
Maivfd  per  informarlo  che  la  città  el 
dirtretto  di  Aleppo  erano  flati  a lui  la- 
nciati in  teftamento  da  Al  Mdlec  Al 
Saleb , e che  i fuddiri  fuoi  quivi  lo  fta- 
vano  con  fomma-  impazienza  .attenden- 
do per  vederlo.  Il  perchè  immantinen- 
te egli  partirti  alla  volta  di  Aleppo  in 
compagnia  di  Mojabedo  ddtn  KaymAz 
per  prenderli  il  governo  tra  le  fue  ma- 
ni* temendo  che  Salati  additi  non  aves- 
se ad  ertère  indotto  per  la  fua  lonta- 
nanza a tentare  d’ impadronirli  di  quel- 
la piazza.  Tuttavolta  però  per  configlia 
òi  Kaimdzy  egli  fi  contentò  di  cambiare 
Aleppo  per  Senjar , e ne  convenne  con  ’ 
’AmadoddJn  Zenki  Ebn  Manvdud , eh* 
era  il  Sabeb  del!  ultima  di  erte  città  , la 
quale  avvegnaché  non  forte  in  una  gran 
diftanza  da  Al  Ma'wfel , era  perciò  mol- 
. : to 
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to  più  atta  ad  edere  difefà  e foltenuta 
una  co’  Tuoi  dominj  Mefopotamici  di  quel 
che  non  folTe  la  prima  . Avendo  'Azr 
%oddtn  mandato  innanzi  a lui  Modbaf- 
f ero  ddin  Ebn  Zino  ddin , eh’  era  uno 
de’  fuoi  generali  , ed  il  prefetto  di  So- 
rtii , il  quale  giunfe  a tre  del  mefe  di 
Sbaabdu  nella  citta  di  Aleppo  infieme 
con  una  pedona  deftinata  a far  dare  il 
giuramento  a’  principali  abitatori  di  elfa, 
ei  medefimo  poi  giunfe  cola,  ed  occupò 
tutt’  i tefori  di  Al  Mdlec  Al  Sàleh 
depofkati  nella  cittadella , nel  di  ventè- 
limo dell’  ifteflò  mefe.  Egli  fi  prefè  fi- 
milmente  in  moglie  la  madre  di  Al 
Sdleb  a’  cinque  del  mefe  di  Sbavoni;  e 
quindi  avendo  lafciato  il  fuo  figliuolo 
e Modbafferd ddin  Ebn  Ztndddm  con 
una  diffidente  guernigione  nel  cartello, 
fi  parti  da  Aleppo  , ed  ebbe  una  con- 
ferenza col  fuo  fratello  ’ Amddo  ddin 
Zenkt  Ebn  Mti’wdud  in  Al  Rakkt 
preflo  il  fiume  Eufrate , ove  fu  da  lo- 
ro fottoferitta  una  convenzione  relativa 
al  fopra  menzionato  cambio  , che  dor 
vea  farli  tra  loro  . Quello  avvenne  nei 
di  ventunefimo  di  Sbaival  ; per  lo  che 
uno  degli  ufficiali  di  Azzdddtn  fu  ani- 
me!- - 
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xnelfo  dentro  Senjfcr  con  un  diilaccamento 
delle  truppe  di  quel  principe  ; e la  citta  e 
cittadella  di  Aleppo  furono  date  in  po- 
tere di  ’ Amàdo  ddtn  Zenki  Ebn  Manw- 
dud , il  qual’  entrò  nella  feconda  di 
quelle  piazze,  in . confeguenza  di  quella 
cellìone , nel  giorno  decimo  terzo  di  Al 
Mobarram  nell’  anno  dell’  He  fra  578  . 
Alcuni  autori  ne  riferifcono , che  in  que- 
llo tempo  arrivò  in  Al  Kdbirah  un’ 
Imbafciatore  fpedito  dall’  Imperatore  I 
Greco  , il  quale  trattò  e conchi ufe  una 
^pace  fra  il  fuo  fovrano  ed  il  Sultano  . 
Eglino  fìmilmente  ne  danno  eziandio 
ad  intendere  , che  Salati addtn  conchiu- 
iè  uria  tregua  o fia  temporale  edizio- 
ne di  armi  col  conte  di  T ripoli  ; e che 
il  Califfo  ' Al  Nàfer  Ledini ■ Uab  afpirò 
ei  medefimo  alla  fovranita  di  Aleppo  , 
comechè  in  vano , prima  di  terminare 
1’  armo  , di  cui  al  prefente  lliamo  fa- 
cendo parola  ( d ). 

> o L’an- 

(d)  Ifm.  Abulfed*  in  chron.  ad  an.  Hej.  57 7.  i 
Creg.  Abu’l-Faraj,,  ubi  fup.  p.  410.  41 1.  Bohao* 
ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup. p. 48.  49.  Ebn  Shohn. 
ad  an.  Hej.  577.  Takio’ddin  Ahmed  Al  Makri- 
zi,  in  Mawredo’llatifa , Renaud.  ubi  fup. 
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L’  anno  appreffo  correndo  l’anno  dell’  Salili’  ad- 
He jra  578.  cominciato  a’ fette  di  Maggio 
dell’anno  1182,  nel  giorno  quinto  di  Al  t0/»Da- 
Moharram , Salati  additi  Tufef  Ebri  Ayub  mafco. 
fi  parti  dalla  città  di  Al  Kdhirah  (P) 

IJì.  Mod.  Voi. Ili»  T om.IIL  4 L per 


(P)  Et  ci  viene  narrato  da  Abulfeda 
e da  Ebn  Shohnah  , che  quando  Salàh’ 
addìn  fu  nel  punto  di  cominciare  la  fua 
ynarcia  per  la  Siria , ed  i gran  [ignori  della 
corte  infieme  con  una  immenfa  moltitudi- 
ne di  popolo  eranft  uniti  per  dargli  l'ulti- 
mo addio , comparvero  diverft  poeti  con  cer- 
ti ver  fi  di  congedo  , eh'  ejji  ave  ano  com- 
poni per  sì  fatta  occ afone  . Fra  cojtoroy 
fecondo  i lodati  autori , fuvvene  uno  ciac 
in  quel  tempo  era  precettore  di  alcuni 
figliuoli  del  Sultano,//  quaC  ejfendoft  fatto 
largo  da  mezzo  alla  folla  pronunciò  un  di- 
jlico  del  tenor  feguente  : Godete  pure 
dell’odore  della  loave  e odorifera  cam- 
momiila,  mentrech’  ella  è fragrante.  Oh 
quanto  mai  ella  è grande  ' la  differenza 
che  palla  tra  le  altre  comunali  erbe  e la 
cammomilla  ! Com  egli  ebbe  terminato  di 
pronunciare  quejìc  parole  fi  vide  tantojlo 
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per  quella  di  Damafco , ov’  egli  giunfe  fe- 
condo Bobaoddm  Ebn  Sbedddd  a’  17  del 
mele  di  Safar,  oppure  fe  vogliamo  ere- 
dere  ad  Abulfeda  agli  11.  del  medefimo 
mefe  . Non  guari  dopo  il  fuo  arrivo  co- 
là intraprefe  una  fpedizione  contro  di 
Bayrut  o Beyràt,  eh’  è la  Berytus  degli 

anti- 


il  'volto  del  Sultano,  che  prima  era  pieno 
di  gioia  ed  allegrezza , ricoperto  tutto  di 
meflizia  e dolore,  avvegnaché  il  detto 
principe  le  confiderajfe  di  mal'  augurio  , 
e perciò  non  ne  rimanejfe  poco  turbato  e 
f convolto  /’  animo  fuo  . Tutta  la  brigata 
eziandìo , che  allora  trovojjì  prefente  fa - 
cendo  eco  al  fuo  mal  conceputo  penftero , 
furon  tutti  per  fomigliante  inafpettato 
evento  forprejt  da  fmarrimento  e canfufto - 
ne,  ed  in  conformità  della  predizione  di 
quefo  poeta,  continuano  il  loro  racconto  ì 
fopraccennati  fcrittori , Salali’  addìn  non 
mai  piu  ritornò  apprejfo  in  Egitto  ; per  la 
qual  ragione  eff  hanno  affegnato  a quefo 
accidente  un  luogo  tra  rimarchevoli  avvenir 
menti  dell ’ anno  corrente  ( 1 ) . 

[ 1 ] Ifm.  Jlbulfed.  in  chron.  ad  an.  He/.  578* 
Ebn  Shohn . ad  an.  He/.  578.  , < . 
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antichi,  e cinfe  di  attedio  quella  piazza, 
quantunque  in  damo.  Ettèndo  pofcia  ri- 
tornato a Damafco  ei  fu  informato , che  il 
Sdbeb  di  Al  Manvfcl  avea  mandata  una  im- 
bafcerìa  a’  Franchi , affine  di  follecitare  la  . 
loro  gfiiftenza  ed  infligargli  a venire  con  lui 
ad  una  rottura  : laonde  etto  venne  ad  una 
determinazione  di  gaftigare  quel  principe, 
per  avere  violato  ed  infranto  1’  ultimo  trat- 
tato, e di  renderfi  eziandìo  padrone  ovefof- 
fe  poffibile  della  fua  capitale, affinoli’ effon- 
do i F/lufulmnm  uniti  fotto  un  folo  ca- 
po potelfero  così  divenire  più  atti  e va- 
levoli ad  operare  con  maggiore  forza  e 
vigore  contro  de’  Franchi  . Avendo  in- 
tanto ’ Anaddd  ddin  Zenk  't  Ebn  Marw- 
dud , eh’  era  il  Sàhcb  di  Aleppo , ricevu- 
ta notizia  del  difegno  del  Sultano  e de’ 
fuoi  gran  militari  preparamenti  fpedì  un 
melfo  in  Al  Marujfel  per  rendere  avvi- 
ato il  fuo  fratello  'Axzo'ddtn  Mas  ud 
Ebn  Maojodud  della  tempefla  che  contro 
di  lui  fopraftava  , ed  avvitarlo  nel  tem- 
po medelìmo  di  porli  in  uno  flato  di 
difefà  fenza  indugiamento  alcuno.  Frat- 
tanto Sai /ih'  ad  din  con  un’  efercito  nume- 
rota  fi  prefentò  innanzi  alla  citta  di 
Aleppo  ; ed  all!  18.  del  primo  Jomdda 

4L  2 inve- 
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inveiti  quella  piazza . Per  lo  fpazio  di 
tre  giorni  fu  da  lui  brufcamente  attacca- 
ta; ma  etfendo  rifpinto  con  perdita  mol-  - 
to  confiderabile  , ei  videfi  nell’  obbligo 
di  allontanacene  nel  ventunefimo  del 
cennato  mefe,  e ritirarfi  verfo  X Eufrate, 
Ciò  fatto  egli  s’innoltrò  per  la  volta  di 
Jiarràn  , ed  entrò  in  una  alleanza  con 
Modb  afferò  d din  , eh’  era  il  Sdbeb  di  elfa 
piazza  , il  quale  avvegnaché  temeffe  del 
crefcente  potere  del  Sdbeb  di  ÀI  Marw- 
fel  , giudicò  per  la  fua  futura  ficurezza 
elfere  per  lui  cofa  propria  e conveniente 
di  unire  le  armi  fue  con  quelle  del  Sul- 
tano. Divenuto  adunque  Sai  alò  ad  din  piu 
forte  per  mezzo  di  quell’alleanza,  riduf- 
se  in  fervitù  le  citta  di  Al  Roba , Al 
Rakka , Nasibtn , e Sarti}.  In  oltre  dopo 
avere  collocato  e meffo  un  comandan- 
te in  Al  Kbdbùr  , marciò  alla  teda 
della  fua  armata  in  Al  Ma-wfel,  accam- 
pandos’  innanzi  a quella  capitale  agli  n. 
dei  mefe  di  Rajeb.  Or  veggendofi  il  Sa - 
beh  ed  il  popolo  di  Al  MawfeJ  in  que- 
lla sì  angufta  e trilla  fituazione,  e l’uno 
e f altro  ricorfero  perajuto  al  Califfo  Al 
Ndfer  Ledintllab , ed  a Mobammed  Pebela - 
'Wnn . ma  fenza  niun  buon  fuccelfo , avvegna- 
ché 
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chè  neflfuno  deTuddetti  principi  folfe  voglio* 
fo  ed  .inchinato  ad  ingarbugliarli  col  Sulta - 
no  Saltiti  addi  n . Tutta  volta  però  avendo 
Saltiti  addin  confumati  parecchi  giorni  in- 
fruttuofamente  in  fare  gli  ultinìi  Tuoi  e 
più  poderofi  sforzi  per  efpugnare  la  piaz- 
za ( 03  fo  alla  fine  coftretto  ad  abban- 

4 L 3 dona- 

(Q)  Et  ft  par  chiaro  da  Abulfaragio, 
che  la  guernigione  di  Al  Mawfel , la 
qual'  era  comporla  di  cavallerìa , non  meno 
che  di  fanterìa  , era  in  quejlo  tempo  ol- 
tre modo  numerofa  ; e che  Salàh’addin 
egualmente  che  i principali  ufficiali  del 
fuo  ef eretto  furono  fopraffatti  da  una  fpe - 
eie  di  terrore  , allorché  ft  prefentarono 
innanzi  a quefla  piazza  * A ciò  ejfo  ag- 
giugne , che  parve  di  efferft  quejlo  viep- 
più accref cinto  per  un  accidente , che  in 
fe  JleJfo  fu  piuttojlo  materia  e J oggetto 
di  rifo . In  una  fortita  per  quel  che  fembra 
fatta  da  un  difiaccamento  della  guernigione , 
un  ordinario  foldato  togliendoft  dal  piede 
una  delle  fue  fcarpe  piena  di  chiodi  di 
ferro  y dopo  di  aver  pronunciate  obbro- 
briofe  parole  contro  del  ' Sultàno  r F 
avventò  di  lancio  fui  petto  di  Jàwatf 
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donare  i’  attedio  . Ma  quello  non  punto 
lo  fcoraggiò  ficchè  non  fi  andaffe  a pian- 
tare innanzi  alla  città  di  Sinjàr  o Sen- 
i jàr 


Al  Afadi  , eh'  era  il  capo  e comandante 
degli  Afaditi  .•  la  qual  cofa  ejfo  fece  con 
tanto  empito  e forza  , che  gravemente  lo 
ferì  . Quindi  effendo  flati  li * Mawfeliti 
in  dietro  rifpinti  nella  città  ; ed  ejfendo- 
Ji  la  detta  /carpa  prefa  dalla  per  fon  a cui 
ft  appartenea , Jàwali  la  portò  a Salàh’ 
addin  , .così  dicendogli  : „ Li  Mawfeliti 
„ ci  trattano  con  taf  e tanto  dif prezzo  y 
mentre  ci  attaccano  colle  fcarpe  vecchie , 
che  non  mai  ci  è accaduta  una  fimi  le 
„ Jlranezza  per  lo  pajfato  : Io  adunque 
5,  non  voglio  piu  ejfere  a parte  ne  in - 
t rigarmi  in  quejlo  ajfedio  . „ Per  la 
qual  cofa  veggendo  //'Sultano  che  il  po- 
polo di  Ai  Mawfel  non  vive  a nella  me- 
noma apprenftone  o timore  di  lui  , e cti 
egli  cf  altra  banda  non  fi  potea  render. e 
padrone  della  loro  città  , immediatamente 
tolfe  quindi  gli  accampamenti , e marcian- 
do a Senjàr  Ji  pofe  in  pojfejfo  di  quejla 
piazza  ( i ) . 

[i]  Grog.  Abu'l-Faraji  ubi  fup.  411.  412. 


/ 


Digitized  by  GoOjjIi 


Cap.ll.  lì  1 fiori  a degli  Arabi . 1265 

jàr  nel  di  fedicefimo  dì  Sbaabà?t)la  qua* 
le  in  fine  dopo  replicati  attacchi  fu  da 
lui  prelà  ad  aflàlto  nel  fecondo  giorno 
dì  Ramadàn . La  guernigione , eh’  era  ben 
numerofa  comandata  da  Sharfoddin  Ebn 
Kotboddìn  , fu  feortata  in  Al  Mawfel 
da'  un  diftaccamento  delle  truppe  del 
Sultano  per  fuo  comando  * Quindi 
avendo  elfo  lafcìato  il  luo  nipote  Takto 
ddtn  con  una  fufficiente  truppa  in  San» 
jàr  , ei  direlfe  la  fua  marcia  verfo  Nasi» 
btn , la  qual’  erafi  già  prima  in  fue 
mani  arrenduta  dopo  avere  foftenuto  un 
breve  attedio  infieme  colia  fua  cittadella. 
Elfo  avea  donata  NasSbln  una  col  terri- 
torio a lei  fpettante  ad  A bui  tìljà  eh* 
era  un5  Emiro  > il  quale  generalmente  lo 
feguiva  ed  accompagnava  nelle  fue  fpe- 
dizioni  ; ma  poi  verfo  il  fine  della  cam- 
pagna ne  lo  privò  > quantunque  non  ne 
venga  detta  la  ragione  . Egli  rilevafi  da 
Abulfeda  che  il  Sultano  > il  quale  prin- 
cipiò le  fue  molle  da  Damafco  nel  pri- 
mo Rabi , ' pofe  a guaito  e rovina  il  ; 
paefe  intorno  a Bànlàs  o Paneas>Jànlny 
ed  Al  Gaur  > • paffando  a fil  di  fpada 
molti  àe  Franchi^  che  quivi  abbatteronlì 
con  lui  j e ; trafportando  via  da  quel  trat- 

4 L 4 to 
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to  di  paefe  non  picciola  quantità  di  fpo- 
glie  . A ciò  elio  aggiugne  , che  avendo 
•111'  appretto  valicato  1’  Eufrate  a Btr  o 
Bira  y Salati addìn  non  fedamente  tirò 
in  una  Confederazione  con  fe co  Modkaffc- 
to  ddin  Ebn  Zino  ddin  , eh’  era  il  Sàbcb 
di  Harrdn , ma  eziandio  indufle  Nitro 
ddin  Mohammed  Ebn  Hard  Arsld/t , ch’era 
il  Sdheb  di  Hcfn  od  H'tfn  Caifd , a fe- 
guire  un  tal’  efempio  ; che  oltre  alle 
piazze  fopra  menzionate  nella  Mefopota- 
mìa,  egli  Soggiogò  KarkUìa , Makesin , ed 
Arbàn  * eh  egli  deflinò  Tafiy  a , eh’  era 
uno  de  Tuoi  ufficiali  per  comandare  in 
Al  Khabur  ; e che  fece  battere  la  città 
di  Al  Maivfel  colle  fue  macchine  mili- 
tari in  una  maniera  sì  terribile , che  ven- 
ne a fcuoterne  tutta  la  città . Nulla  però 
di  manco, continua  guelfo  fcrittore,  l’ar- 
tiglieria degli  aflediati  elfendo  fuperiore 
a quella  del  Sultano  , effo  fu  obbligato 
a torre  via  1’  afsedio  e ritirarfi  . Salati 
ad  din  medefimo  durante  il  tempo  del  fuo 
accampamento  innanzi  alla  città  era  fi- 
tuato  in  un  luogo  oppofto  alla,  porta  di 
Cundaj  il  Saheb  di  ìiejn  Caifd  flav’ allo- 
gato alla  porta  del  Ponte  ; e Top  Al  Mo- 
ina fratello  di  Salati addin  era  piantato 

, ' alia 
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alla  porta  di  Al  ’ Amàdi . L’  afsedio  fu 
profeguito  con  forprendente  vigóre  e ga- 
gliardi per  tutto  il  corfo  del  mele  di 
Rajeb  ; e ciò  nulla  ottante  , avvegnaché 
la  citta  folfe  difefa  da  una  numerofa 
guernigione  , come  anche  ampiamente 
fornita  di  provvifioni  ed  attrezzi  militari, 
il  Sultano  ben  vide  ch’era  impraticabile 
la  riduzione  in  ferviti!  della  medefima  , 
e per  quello  fe  ne  allontanò,  ritirandofi  a 
Senjàr,  ov’ egli  incontrò  quei  fuccelfi,  di 
cui  abbiamo  già  fatta  menzione  in  que- 
llo luogo  (e) . 

Conciosiache’  gli  affari  del  Sdbeb 
di  Al  Ma'wfel  fi  ritrovaffero  in  quella 
congiuntura  in  una  fituazione  molto  in- 
differente , ei  mandò  un  imbafcerìa  al  Sa- 
beb di  Akblàt  nell’  Armenia  affine  di 
follecitare  ajitto  e foccorfo  da  quel  prin- 
cipe, il  quale  di  fatto  fi  parti  da  AkblAt 
alla  teda  di  un  confiderevole  corpo  di 
truppe  in  fua  affiffenza  . Egli  fi  avanzò 
imprima  a Kborzem  , e di  la  fpedi  un 


Il  principe 
di  Akhlàt 
nell  Ar- 
menia fi 
porta  in 
ajuto  del 
Sàheh  di 
Al  Maw- 

fel  ma  è co - 
Jlretto  a ri- 
tirarfi . 


cor- 


(e)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup.  p.  49.  50. 
Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  ari.  Hej.  578.  Greg.  Abu. 
1-Faraj , ubi  fup.  p.  41 1.  Ebn  Sbohn.  ad  an.  Hej’ 
578.  T^kio’ddin  Ahmed  Al  Makmi,ubi  fup.  Ebn 
Al  Athir,  Ebn  Khalecan,  Renaud.  ubi  fup. 
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corriéro  in  Al  Mavufel  per  informare 
del  fuo  avvicinamento  ’Azzo’ddtn  Mas 
M Ebn  Ma'wdùd . Non  molto  dopo  le 
truppe  Armenicbe  unironfi  alle  forze  di 
Al  Mavufel  ed  Aleppo  , come  anche  a 
quelle  del  Sdbeb  di  Mdredtn , ch’era  uno 
degli  alleati,  di  ’Azzo’ddin  Masud  Ebn 
Mavudlid  ; dopo  la  quale  unione  1’  efer- 
cito  combinato  fece  le  neceflarie  difpofi- 
zioni  per  ufcire  in  campagna  . Ma  pri- 
machè  i confederati  follerò  entrat’  in 
azione , il  principe  di  Akbldt  mandò  Botte- 
mar  o Battamar  al  Sultano  con  propo- 
rzioni di  venire  ad  un’aggiuftamento;  le 
qual’  effendoli'  rigettate  da  Salati  addtny 
quelli  prefe  a muoverli  verfò  il  campo 
Armeni  co . Frattanto  avendo  il  Sdbeb  di 
Akhldt  ricevuto'  avvilo  della  marcia  del 
Sultano  ^ e temendo  della  fua  forza  fupe- 
riore,  egli  abbandonò  i Tuoi  alleati  e fe 
ne  ritornò  a cafa  fenza  aver  tirato  neppure 
un  fol  colpo  . Quello  a dir  vero  obbli* 
gò  ’ Azzo ddln  Masud  Ebn  Mavudud  a 
fuggirfene  in  Al  Mavufel  ; onde  fu  che 
1’  armata , la  quale  doveva  operare  fotto 
il  fuo  comando,  immediatamente  fi  di- 
fperfe . Salati addln  per  tanto  non  incon-  • 
trando  piu  nemico  alcuno  che  a lui  li 
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opponete  in  campagna  , fi  andò  a pre- 
fentare  innanzi  ad  Amed  od  Amida  , e 
formò  l’aflfedio  di  quefta  piazza,  la  qua- 
le dopo  di  efsere  fiata  battuta  dal  Sultano 
per  otto  giorni  fi  arrefe  in  fuo  potere 
nel  primo  di  Al  Mobarram  dell’anno  fe- 
guente  . Ei  fece  un  donativo  dell’  iftelfa 
citta  a Nùro ddtn  Ebn  Kard  Arslan  ' ma 
le  ricchezze  poi  e le  preziofe  fpoglia  ac- 
quetate per  mezzo  di  quefta  conquida 
furon  da  lui  donate  ad  Ebn  N/fdn , Col- 
la riduzione  in  fervitù  di  Amed , fecondo 
lo  fcrittore  Munfulmanno  , che  ora  vien 
da  noi  feguito , il  Sultano  terminò  e 1 
conchiufe  le  operazioni  di  quefta  sì  glo- 
riofa  campagna  (/). 

Nell’ anno  medefimo  Satf  Al  IsIam  Saif  Al  Is- 
Tagtakhi  fratello  di  SMb'ciddin  marciò 
con  un’  efercito  in  Al  Taman  per  coman-  ddin  irri- 
do del  Sultano,  affine  di  quivi  fedare  al* una 
cune  inforte  commozioni  . Nulla  oftante  ÌTai  Ya- 
ch’  Hettd?i  Ebn  Carnei  Ebn  Monkad  Al  man . 
Kendnt  governatore  di  ZabSd , ed  ’ Axxo 
ddin  Otbmàn  Al  Zenjtli  , che  prefiedea 
fui  popolo  di  ’ Aden  , follerò  fiati  obbli- 
gati dall5  Emiro  mandato  cola  per  tal  fi- 

' ne 

(f)  Bohao’ddm  Eba  Sheddad,  ubi  fup.  p.  51* 
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ne  da  Saltiti  ad  dm  1’  anno  precedente  , a 
fottometterfi  al  Sultano  ; pur  tuttavia  aveva-  * 
no  effi  trovato  pofcia  il  modo  di  ricupera- 
re le  prefetture  che  aveano  per  1*  addie- 
tro godute,  e renderfi  independenti  dal  fuo 
luogotenente,  che  quivi  era  . Or  non  si 
tofio  fi  fu  ciò  recato  ad  effetto,  che  rin- 
novaronfi  gli  odj  e rancori  che  per  1’  ad- 
dietro aveano  fuflìftito  fra  di  loro  . tìet- 
ttin  eflendo  fiato  notiziato  dell’  approfiì- 
mamento  di  Saif  Al  Isltim  abbandonò 
Ztibidy  e fi  rinchiufe  in  fina  fortezza  ben 
munita  in  qualche  difianza  della  detta 
: piazza  ; ma  con  tutto  ciò  Saif  Al  Islam 
trovò  la  maniera  di  farlo  quind’  infidiofa- 
famente  cadere  nelle  fue  mani  ; e con  non 
picciola  difficolta  gli  diede  poi  licenza  di 
ritirarfi  netya  Stria . Il  perchè  avendo  man- 
dato avanti  il  fuo  bagaglio  ed  i preziofi 
effetti  , egli  fecefi  ad  afpettare  Saif  Al 
IsIam , affine  di  prendere  da  lui  il  fuo 
congedo,  quando  con  immenfo  fuo  ftupo- 
re  e forprendimento  vide  , che  il  detto 
principe  ordinò  eh’  ei  foffe  pofio  in  arre-  i 
fio  , comandò  che  il  fuo  bagaglio  foffe 
ricondotto  indietro , ed  impadroniffi  di 
tutte  quelle  ricchezze  , eh’  eflfo  avev’  ac-  , 
cumulate  . Quindi  avendo  dato  il  facco 
. - al 
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al  palazzo  di  lui,  Saif  Al  Islam  quivi 
non  rinvenne  meno  di  fettanta  caffè  di 
ferro  piene  di  Dinari  : il  che  tutto  fu  da 
lui  appropriato  in  fuo  pròprio  ufo,  e po- 
fcia  confinò  Hettdn  in  un  certo  cartello  , 
ov’  egli  finalmente  terminò  i giorni  Cuoi. 
Axzdddtn  Ofhman  Al  Zenjtli  poi  avve- 
gnaché fi  folfe  atterrito  del  fato  di  Het- 
tdn rt  affrettò  quanto  più  Ceppe  e potè 
con  Còmma  celerit'a  nella  Siria  , avendo 
prima  mandate  per  mare  le  fue  ricchez- 
ze in  quel  paefe  ; ma  poiché  il  vafcello 
di  effe  carico  fu  prefo  da  uno  de’  navilj 
di  Saif  Al  IsIàm  , avvenne  che  tutto  il 
teforo  eh’  egli  avea  coacervato  cadeffe  nel- 
le mani  del  fuddetto  principe  . In  tal 
guifa  Saif  Al  IsIàm  calmò  tutt’i  tumul- 
ti e commovimenti  eccitar’  in  Al  Ta- 
màn  fenza  effufione  alcuna  di  fangue 
umano,  reftitui  la  pace  a quel  tratto  di 
mondo  s'i  fertile  e deliziofo  e ftabilì 
apparentemente  Copra  di  un  durevole  fon- 
damento la  futura  Cua  quiete  ( g ). 

In  quell’  anno  i'1  Sàbeb  di  Al  Carac  Altri  prm- 
corredò  ed  ammanni  una  ben  forte  flotta  c!Pa.li 

. t . . ’ ....  . ventmentt 

■>  . nei  del?  anno 

‘ . dell'tìejra. 

(g)  Iilrn.  Abulfed.  Ebn  $hohnah  Al  Makrizi,  & 578. 

Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup. 
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nel  mare  di  Alla  o fia  il  Mare  Rojfo  , 
£he  fu  da  luì  divifà  in  due  fquadre  con 
con  un  proprio  numero  di  forze  terreftri 
a bordo  . Or  una  di  quelle  bloccò  per 
mare  la  citta,  di  Alla  od  Eia  ; e F altra 
dirizzò  il  fuo  corfo  verfo  ' Aldab  come  a 
luogo  del  fuo  deliino  , affine  di  dàre  il 
guado  e depredare  le  coftiere  marittime 
di  Hejdx  , ed  ove  fi  prefentaflè  un’  op- 
portuno deliro  di  penetrare  fin’  anche  fi- 
no a Mecca  e Medina  . Conciolìachè . i 
Franchi  non  fodero  per  l1  addietro  giam- 
mai comparii  con  una  flotta  nel  Mare 
Rojfo , i Mufulmani  non  fofpettavano  di 
alcuna  imprela  di  fomigliante  natura , e 
per  confeguenza  non  aveano  latta  niuna 
lorta  di  preparamenti  per  opporli  loro. 
Ma  dopo  che  Al  Mdlec  Al  1 Adel  Ab » 
Becr  fratello  di  5 'aldh'addtn  viceré  di 
Egitto  fu  informato  del  loro  difegno  y 
tra  breviflimo  tempo  equipaggiò  ed  alle- 
ili una  confiderabile  flotta  nei  mare  di 
’Atdaby  e ne  diede  il  comando  ad  Ho  fa ~ 
moddtn  Lutti  fuo  Hd/eb  y offiziale  in  dire- 
mo grado  ben  verfato  e pratico  negli 
affari  navali.  Pertanto  Lutti y che  in  que- 
llo tempo  aveva  il  folo  maneggio  e dire- 
zione  della  marina  di  Egitto  y attaccò  im- 

pri- 
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prima  la  {quadra  che  tenea  bloccata  o 
piuttotto  attediata  li  citta  di  Alla  y e 
dopo  un  oitinato  conflitto  navale  intiera- 
mente la  sbaraglio  e vinfe  , uccidendo  e 
facendo  prigionieri  la  maggior  parte  de- 
gli uomini  eh’  eranvi  a bordo . Quindi  fen- 
za  perder  tempo  elfo  fece  vela  apprettò 
dell’ altra  ^ e già  la  raggiunfe  ne’ contorni 
di  Rabig  nella  codierà  di  Al  Khaurà ; 
per  lo  che  ne  fegui  un  fierifiimo  e fàngui- 
nofo  attacco'.  Tuttavolta  però  dopo  di 
eflèrfi  fatt5  i più  validi  e vìgorofi  sforzi 
cosi  dall’ una  che  dall" altra  parte,  final- 
mente la  vittoria  fi  dichiarò  in  favore 
de’  Mufulmanì , i quali  affondarono  mol- 
ti vafcelli  de’  nemici , uccifero  un  nume- 
ro indicibile  di  loro , e fecero  prigionieri 
la  maggior  parte  de’  rimanenti  . Alcuni 
di  quefti  fecondi  furono  da  LM  mandati 
nella  valle  di  Mina , oy’  effi  furono  inu- 
manamente macellati, ed  il  refto  in  Egit- 
to y ov’ eglino  tutti  foggiacquero  al  *medefi- 
mo  fato.  Ei  ci  fi  racconta  che  Arnoldo , o 
come  lo  chiamano  gfi  fcrittori  Arabi , Al 
Bornas- , ch’era  il  Sàheb  di  Al  Carne , 
attualmente  formò  l’affedio  di  ’ Aidab , e 
che  penetrò  tant’. oltre  nella  provincia  di 
HejÀK  y che  non  era  più  dittante  da  Mec- 
ca 

? - . «,'■.•  * * * 
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ca9  che  il  folo  cammino  di  una  giornata; 
ma  che  poi  per  mancanza  di  acqua  fu 
coflretto  a ritornarfena  a bordo  de’iiioi 
navilj . A tuttociò  vien’  aggiunto  di  più 
ch’ei  pafsò  a fil  di  fpada  un  groflo  nu- 
mero di  pellegrini  Maomettani  o fieno  Ha - 
d/i,  minacciò  la  demolizione  del  tempio 
di  Mecca,  e parlò  di  Maometto  medefimo 
con  termini  i più  villani  ed  obbrobriofi: 
la  qual  cofa,  probabilmente  cagionò  quel 
crudeliffimo  trattamento  , che  fece  Lulu 
de’ prigionieri  Criftiani  che  caddero  nelle 
mani  fue.  Comunque  però  .ciò  vada,  gli 
fcrittori  Mufulmani  ne’  racconti  che  han- 
no a noi  trafmeffi  intorno  a quella  fpe- 
dizione  de’  Franchi , fono  ben  lungi  dall’ 
elfere  tra  loro  perfettamente  di  accordo. 
Prima  di  terminare  l’anno  corrente  mo- 
.ri  Farkb  Sbab  Ebn  Sbdbinsbdb  Ebn 
Ayùb  , eh’  era  il  Sdbeb  di  Baalbec  , il 
qual’  età  flato  per  1’  addietro  deflinato 
da  Salati addìn  governatore  di  Dama/co  „ 

Ei  fu  valorofo,  liberale,  di  un’eccellente 
naturalezza,  ed  ottima  indole,  un  buon  1 
, poeta,  ed  un  perfonaggio  in  cui  il  Sulta- 
no ripofe  la  più  ferma  e liabile  confiden- 
za . Avendo  adunque  Salati add in  ricevuto 
avvifo  della  fua , morte  nella  Mefopotamia 

*'  di 
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di  qua  fped'i  Shamsd  ddin  Ebn  Mob am- 
ine d Ebn  Abd  alm/llec  Al  Mnbaddemy 
perchè  gli  fuccedelfe  in  Damafco , ed  affe- 
gnò  al  Tuo  figliuolo  Babrdm  Sbdb  il  go- 
verno di  Baalbec . In  quefto  medefimo 
anno  Masùd  Ebn  Mobammed  Ebn  Mas 
Ad  Al  Ntfdbùri  , eh’  era  un  Fakib  della 
fetta  di  Al  SbAfc'ì , nato  neil’  anno  deli* 
Hejra  505,ufcìda  quella  vita  fimilmen- 
1 te  in  Damafco  . Quefto  Imdmo  fu . eccel- 
lente nella  cognizione  delle  cofe  divine , e 
fu  foprannomato  Kotbo  ddln  o fia  L’  affo 
della  (*J+)  religione . Eflo  viaggiò  da  NÌfé* 
bur  (ita  nei  Khorafàn  , eh’  era  il  luogo 
della  fua  nafeita,  d’onde  fu  elfo  denomi- 
nato Al  Nifdbùri , nella  citt'a  di  Damafco 
ove  compofe  per  lo  Sultano  una  fpezie 
di  credo  o fia  confeflìone  della  fede  , fe- 
condo la  quale  il  detto  principe  inftrui  ì 
fuoi  figliuoli  ne’  teneri  anni  loro . Circa 
quefto  tempo  mori  parimente  Al  Sbeikb 
Ahmeà  Ebn  Al  Rofdl  di  Sudd  Wafel 
uomo  grande  e probo,  e tenuto  univer- 
fàlmente  da  tutti  in  grandiftimo  conto. 
I iuoi  fcolari  furono  eccelfivamente  nu- 
merofi,  ed  alcuni  di  lorò  con  non  poca 
giuftizia  fi  attirarono  in  appretto  il 
pubblico  riguardo  e ftima . Per  ultimo 
JJì.Mod. Voi. Ili  A om.UL  4 M -non 
( q*  ) Sua  fai  fa . 
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, non  dobbiamo  noi  dimenticarci  di  oiTer- 
vare  , che  Salati additi  nella  Tua  marcia 
da  Al  Kahirab  a Damafco  diede  il  gua- 
ito e Tacco  a parte  de’  territorj  de’  Fran- 
chi , i quali  proccuravano  di  contrattargli 
il  patteggio  per  lo  diftretto  di  Al  Carac 
con  un  corpo  di  truppe  , c!T  etti  aveano 
quivi  aflfembrate  ; che  quello  diverfivo 
pofe  in  ittato  Farkh  Sbàb  di  ridurre 
in  ferv’itù  Al  Sbàk'tf  fortezza  fituata  nel- 
le vicinanze  di  Paneas  foggetjra  ahi  Fran- 
chi , e Taccheggiare  il  paefe  adiacente;  e 
che  le  devattazioni  commette  da  Salati 
gddtn , e Farkb  Sbdb  nel  principio  della 
campagna  probabilmente  eccitarono  i 
Franchi  per  via  di  vendetta  ad  impren- 
dere la  Tpedizione  Arabica  (£).  . 

L’anno  dell’  Hejra  57P,  che  cominciò 
a’  2 6.  di  Aprile  dell’  anno  1183,  riulcì  per 
le  armi  del  Sultano  sì  favorevole  come , 
il  precedente  . La  città  di  ’Amed  nella 
Mefopotamia  a lui  Ti  refe  nel  primo  giorno 
di  Al  Mobarraniy  dopo  un’  attedio  di  otto 
giorni  j come  Ti  è di  già  offervato . * 'Amado 

àditi 

\ ' 

(h)  Iffn.  Abulfed.  Ebn  Shohn.  Ebn  Al  Athir, 

Ebn  Khalecan,  & Al  Makrizi,  ubi  fup.  Renaud. 
ubi  fup.  p.  54?. 
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ddtn  Zenki  Ebn  Maiud  d ch’era  il  Sa* 
heb  di  Aleppo  circa  quello  tempo  h' 
avanzò  con  un  corpo  di  truppe  ad  A 
, con  idea  d’  impadronirli  e dare  i! 
facco  a quella  fortezza , ficcome  avea 
prima  fatto  di  CaferlathA  cartello  fituato 
alle  falde  del  monte  ’ Amila  nel  territo- 
rio di  Alepp9,  eh’  egli  avea  prefo  per 
forza  da  Bocmasb  , eh’  era  uno  degli  al- 
leati di  SalaJb'addhy  nel  di  ventunefimo 
dei  primo  Jomada  dell’anno  precedente. 
Egli  Slmilmente  avev’  attaccata  BAsbar, 

. eh’  era  nel  polfelfo  di  Duldurm  Al  TArukd 
eh’ era  un’altro  degli  alleati  del  Sultano, 
quantunque  fenza  niuno  effetto.  Or  que- 
lle violenze,  che  animarono  i Franchi  a 
fare  delle  feorrerìe  ne’ territorj  d t Muful- 
mani y infiammarono  ed  accelero  talmente 
f animo  di  S al  db'  addì n , che  li  deliberò 
di  cignere  di  alfedio  la  citta  di  Aleppo  , 
ed  ove  forte  polfibile  renderfi  padrone  di 
quella  piazza*  Il  perchè  avendo  ' AmAdd 
ddtn  ricevuta  notizia  di  quello  difegno 
del  Sultano , dopo  di  avere  ridotta  in  fer- 
viti CVz/#  fortezza  fita  nel  diftretto  di 
Aleppo , fece  ritorno  alla  fua  capitale,  e 
quivi  fece  le  convenienti  difpofizioni  per 
foftenere  un’ alfedio.  SalAb’addin  in  virtù 

4M  2 del 


Digitized  by  Google 


1278  L' Ij (ìori  a degli  Arabi.  Li  Li. 

del  piano  che  aveafi  formato  marciò  pri* 
ma  a Tel  Khàled  cartello  non  molto 
diftante  da  Aleppo  , che  fu  da  lui  prefo 
a’  22.  di  Al  Moharram  con  perdita  ben 
poco  confiderevole  ; e pofcia  da  TelKba - 
led  ei  fece  partàggio  all*  iftefla  citta  di 
Aleppo  ^ ed  accampo!!!  innalzi  a querta 
capitale  nel  di  ventefimo  fello  dell’  iftef- 
so  mefe.  Conciofiachè  1’  armata  del  Sul- 
tano folfe  eftremamente  numerofa,  ed  ei 
profeguiffe  l’ affedio  con  fommo  impegno 
e vigore , ' Amado  ddtn  Zenkt  Ebn  Mavo- 
dùd  ftimò  efpediente  di  capitolare  circa 
la  meta  di  Safar  ; e perciò  mandò  Ho - 
f Amò  ddtn  Dbìman  in  qualità  di  fuo  agen- 
te ed  interprete  , perchè  flabilirte  i ter- 
mini della  capitolazione  infieme  col  Sul- 
tano . Gli  articoli  principali  fi  furono , 
che  ad  5 Amado' ddtn  forte  permeilo  di  ri- 
tirarli con  tutte  le  fue  ricchezze  e pre- 
ziofi  effetti;  che  in  luogo  di  Aleppo  coi 
fuo  cartello  e colle  fue  dipendenze,  Sa - 
lAh'  addìn  dovefse  a lui  cedere  Sinjar , NA- 
stbtn  , Al  Khabùr , Al  Rakka , e Saruj 
nella  Mefopotamia , la  maggior  parte 
delle  quali  piazze  era  fiata  per  }*  addie- 
tro a lui  foggetta  j e eh’  egli  dovefse’ 
mai  Tempre  trovar!!  pronto  ad  accompa- 
; , gna-  . 
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gnare  il  Sultano  alla  teda  delle  fue  trup- 
pe, quantunque  volte  fofse  dato  chiama- 
to , fenza  prefumere  di  allegare  alcuna 
forta  di  fcufa  per  la  fua  afsenza  .La  ne- 
goziazione poi , che  terminò  in  quella 
convenzione,  fu  trattata  con  tanta  fegre- 
tezza,  che  nulla  ite  fu  trafpifato  intorno  a 
ciò,  prima  che  fi  fofse  effettivamente 
fottofóritta,  la  capitolazione.  Quindi  ’Az- 
z.o'ddm  Jordic  fu  mandato  fuora  della 
.citta  per  trattare  col  Sultano  da  parte 
deh  popolo  e delle  truppe  ; e furono  da 
Salati addìn  prefi  fotto  la  fua  protezione, 
allora  quando  fu  fatto  a loro  prendere 
il  giuramento  di  fedeltà,  a’  17.  di  Safar  , 
donando  egli  nel  tempo  medefimo  a’ 
principali  di  loro  alcunq  vefti  ricche  e 
fontuofe . Nel  giorno  ventefnno  terzo  mo- 
ri Tdj  Al  Moluc  fratello  di  Galliti  addita- 
ti. pna  ferita  ch?  ei  ricevè  nell’  afsedio  j 
per  la  qual  dilgrazia  fu  fopraffatto  il  ‘ 
Sultano  da  indicibile  pena  , avvegnaché 
ayefse  per  lui  un  tenerifiimo  riguardo  ► 
Nel  giorno  medefimo  ’AmAdoddìn  evacuò 
la  cittadella  , predò  i fuoi  doveri  a Sa- 
latiadditi , e fu  magnificamente  ascolto  e 
trattato  da  quel  principe  nel  fuo  padi- 
glione « Efso  inoltre  ricevè  dal  Sultano  , 
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come  pure  ognuno  de’  fuoi  compagni  un 
donativo  di  un  regale  Kaftdn  o Ila  ve- 
lia, ed  un  belliffimo  cavallo.  Indi  aven- 
do ’ Amado  ddtn  prefa  la  firada  di  Kard 
Hifjr  nel  fuo  cammino  per  Scnjdr o 
Sinjdr  , Saldi)  ad  din  fi  pofe  in  poffeffo 
della  cittadella  di  Aleppo , ov’  egli  rega- 
lò in  una  maniera  la  più  fuperba  e gran- 
de Hofdmoddin  Dbimdn , il  qual’ era  fla- 
to lafciato  da  ’ Amàdo ddin  a foprainten- 
dere  al  trafporto  de’  fuoi  effetti  . Quindi 
ordinò  il  Sultano  ad  un  diflaccamento 
delle  fue  truppe,  che  riduceffe  in  fervitù 
Harem  ; la  qual  cofa  effendofi  già  fatta 
nel  di  ventinovefimo  di  Snfar,  ei  portof- 
fi  a quella  fortezza , e quivi  trattennefi  per 
due  notti . Avendo  in  effa  già  (labilità 
..ogni  cofa#  fece  ritorno  ad  Aleppo  , ove 
giunfe  a’  tre  del  primo  Rabi  . Ei  lafciò 
Jbrabim  Ebn  Sher'rwdh  per  comandante  in 
Hàrem  y ed  avendo  cominciato  ad  incammi- 
narfi  verfo  Damafco  a’  2 2 del  fecondo  Rabìy 
entrò  in  quella  capitale  nel  giorno  terzo 
del  primo  Jomàda  . Tuttavolta  però  ei 
non  continuò  a flare  quivi  lungamente  ; 
imperocché  agli  otto  del  fecondo  J orna- 
ti a fi  avanzò  effe  in  Al  Fatvàr  ; e di 
la  pafsò  ad  Al  Ko/air  , ov’  egli  piantò 
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le  Tue  tende  per  una  notte  fola.  La  mat- 
tina appreflò  al  far  del  giorno  pafsò 
il  guado  di  Al  Kofairy  e marciò  a Bei- 
fan  , che  fu  dagli  abitatori  abbandonata 
nel  fuo  avvicinamento  . Dopo  aver  dato 
il  facco  a Beifdn , e bruciate  tutte  quel- 
la fpoglia  che  Ceco  lui  non  potea  tra- 
fportare  via,  il  Sultano  avviofli  per  Al 
J alùt  od  Àfn  Al  Jalftt  belliffima  citta, 
e molto  ben  popolata  con  una  deliziofa 
fontana,  fituata  fra  Neapolis  e Beifdn  ‘ 
donde  fpedi'  egli  un  diftaccamento  fotto 
il  comando  di  Azzo'  ddhi  * Jordic  per  rico- 
nolcere  li  Franchi . Elfendofi  quello  gene- 
rale abbattuto  con  una  partita  delle  trup- 
pe di  Al  Carne  ed  Al  Shawhec  picciola 
città  ne’  confini  di  Al  Hejdz  abitata  da’ 
Criftìani , edr  ornata  di  molti  ameni  e va- 
ghi giardini , come  pure  di  due  frefchifll- 
me  fontane  , le  quali  flavanfi  avanzando 
in  ajuto.  e foccorfo  de’  Franchi  y elfo  le  at- 
taccò con  tanto  valpr’  e braveria , che  fu- 
rono fubitamehte  porte  in  rotta,  ed  ebbero 
a foffrire  la  perdita  di  moltifiimi  di . lo- 
ro che  furono  uccifi  fu  la  faccia  del  luo- 
go, oltre  a circa*  cento  altri  che  furono 
fatti  prigionieri . I Mufulmani  perderono 
foltanto  Bahrdm  Al  Shdwawsh  nell* 
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azione,  avvegnaché  il  nemico  non  faces- 
se una  troppo  vigorofa  refiftenza . Ani- 
mato adunque  il  Sultano  per  quelli  pri- 
mi fegni  di  lieti  (uccelli , fchierò  le  Tue 
forze  in  ordinanza  di  battaglia  e le  con- 
duffe  contro  de’  Franchi  r i quali  avendo 
alfembrato  tutto  intieramente  il  loro 
efercito  in  Se fori j a ovvero  Scpphorh , eh’ 
è la  più  forte  citta  della  Galilea  , mar- 
ciarono ad  Al  Favola  , e quindi  prefero 
ad  incamminarli  verfo  le  truppe  Egi- 
ziane con  intendimento  di  -attaccarle  . 
Ma  conciofiachè  avellerò  veduto,  eh’ era- 
no effe  più  numerofe  di  quel  che  fu  le 
prime  eglino  s’ immaginavano  , che  foli 
ro  ; ed  effendo  alquanto  avviliti  di  ani- 
mo per  gli  cattivi  fucceffi  che  avevano 
incontrati  nell’  ultima  fcaramuccia  fortita 
alli  io.  del  fecondo  Jomdda , eglino  (li- 
marono a pro^ofito  in  apprefso  di  evita- 
re un  combattimento  : nè  certamente  fu 
poffibile  al  Sultano  .con  tutti  li  ritrova- 
ti eh’  effo  potè  mai  efeogitare  , di  po- 
" terli  tirare  ad  una  generale  . azione  . 
Eglino  adunque  a poco  a poco  fi  riti- 
rarono in  Al  Favola  dopo  di  aver  per- 
duto in  uno  o due  ^fpri  rincontri  un 
ben  coqfiderevole  numero  di  uomini  ; e 

di 
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di  la  pofcia  ritiraronfi  ne’  loro  propj  terri- 
torj , ove  però  lem  brava  ch’eglino  .vivelfero 
in  apprenfion’  e timore  di  aver’  ad  elfe- 
re  quanto  prima  vifitati.dal  nemico.  Ma 
quantunque  il  Sultano  non  gli  avelie  po- 
tuti coftrignere  di  venire  ad  una  batta- 
glia, pure  uccife  un  gran  numero  di  lo- 
ro gente,  ne  trafportò  molti  feco  lui  in 
cattività , intieramente  fmantellò  'Af er- 
bata , Bei fan  , e Zcrin  ,.ch’  erano  tre 
delle  loro  più  forti  e munite  cittadi, 
diede  il  guaito  ad  un’  ampilìima  eftenfion 
di  paefe  pertinente  loro  , e terminò  la 
campagna  in  quelle  parti  colla  riduzione 
in  fervitù  di  Al  Faix/dr . Abulfeda  rife- 
rifee  in  oltre,  che  nell’  anno  corrente 
Salàti  ad  din  fi  prefentò  innanzi  ad  'Ain- 
tàb  città  occupata  da  Naferoddin  Mo- 
lo ammed  Fratello  di  Al  Sheìkb  Ifmael , e 
teforiere  di  Nurdddin , il  quale  avea  go- 
vernato fino  a quello  tempo  in  quella 
piazza,  eh’  eragli  Hata  data  dal  fuo  pa- 
drone; ? che  Naferoddin  con  avergliela 
rela  in  fuo  potere  divenne  uno  de’  favo- 
riti del  Sultano , fu  confermato  nella 
prefettura,  che  avea  prima  goduta,  e fu 
d’  indi  in  poi  annoverato  tra  principali 
comandanti  delle  armate  Egiziane . A 

, que- 


Digìtized  by  Google 


1284  ld  Ifloria  degli  Arabi.  L'tb.L 
quefto  egli  aggiugne  , che  ciò  avvenne 
prima  che  Aleppo  folle  invertita  dalle 
truppe  di  Salati addin  ; eh’  eflendo  'Ama- 
doddln  faticato. e laflò  per  un  lungo  art  , 
sedie  ( R ) , e fiancato  dalle  importune 
richiede  de’  Tuoi  proprj  ufficiali,  cambiò 
Aleppo  per  le  fopra  menzionate  .città 
nella  . Mefopotamia  ; e che  il  trattato 
conchiufo  da  quefto  principe  con  Saldti 
additi  fu  immenfamente  di  (aggradevole  al 
•popolo  di  Aleppo  , il  quale  non  potè 
aftenerfi  -di  non  rimproveramelo  co’  fe- 
guenti  obbrobriofi  termini;  O pezzo  di 
afnol  voi  avete  venduto  il  vojìro  frefeo  e 
■ nuo-  . 

( R ) Ei  femhra  di  venirne  fuggerito 
da  Abulfaragio,  che  Saldh’addin  evejfe  una 
fpecie  di  capanne  per  le  fue  truppe  fui  j 
■monte  Jawshan  ov  egli  fi  accampo  , qual  ! 
chiaro  indizio  della  fua  intenzione  di 
continuare  lungamente  innanzi  alla  piaz- 
za: la  qual  cofa  fecondo  il  lodato  autore 
indujfe  ’AmAdo’ddin  Zenki  Ebn  Mawdùd  . 
ad  arrendergliela  in  fuo  potere  coti  averne 
un  equivalente  compenfo  (1). 

jì  ? 1 

[ 1 J Grog,  Aùul-Earaj,  ubi  fp.  p.412. 
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nuovo  latte  per  quello  ,'  ctì  è guaflo  ed 
acido.  L’  ultimo  di  quelli  particolari  ei 
fi  può  fimil  niente  dimoftrare  fecondo 
Abulfaragio , il  quale  chiaramente  ne  da 
ad  intendere  , che  la  cehìone  di  Aleppo 
e del  fuo  diftretto  a SaldfSaddln  per  al- 
cuni pochi  villaggi  ed  aperte  campagne, 
fu  confiderata  da  ognuno  che  afcoltolla  , 
come  infame  all’  ultimo  fegno  . Non  sì 
tofto  fu  il  Sultano  divenuto  padrone  di 
Aleppo , continua  Abulfeda  , eh’  ei  man- 
dò a dire  a Serkhac  governatore  di  Ha- 
rem per  5 ylmddo' ddln , al  qual  pollo  egli 
era  fiato  innalzato  da  Al  Mdlec  Al  Sdleh, 
ciré  arrendeffe  quella  piazza  in  fua  mano  : 
la  qual  cofa  conciofiachè  ricufafs’  egli 
di  fare,  e proccuraffe  di  chiamare  in  fuo 
ajuto  ed  affiftenza  li  Franchi , la  guerni- 
nigione  fi  ammutinò,  e legato  coniegnol- 
lo  in  potere  di  Salati  adjUn . Circa  il  me- 
defimo  tempo  , la  fortezza  di  Axdx 
fi  fottomife  ai  Sultano  , il  quale  mandò 
colà  perchè  vi  rifiedeffe  in  qualità  di  co- 
manuante  Al  Emlr  Solimdn  Ebn  Jondar . 
Alcuni  de’  manuferitti  di  Ebn  Shohnah 
ne  danno  ad  intendere,  che  Tdj  Al  Mo- 
luc  Tltri  fratello  minore  di  Salai}  ad  din 
fe  ne  morì  di  una  ferita  nel  fuo  ginoc- 
chio 
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chio , che  avea  ricevuta  innanzi  ad  ^lep- 
po durando  le  operazioni  dell’  affedio  : 
mentrechè  altri  affèrifcono  che  la  ferita 
mortale  fofle  a lui  fiata  fatta  in  teda  per 
* un  colpo  di  lancia.  Ma  la  prima  di  que- 
lle lezioni  ella  è più  confonante  ai  tefto 
di  Abulfeda  che  generalmente  vien  feguito 
da  Ebn  Sbobnab^s  per  confeguenza  egli 
è più  probabile  che  fia  vera  . -Le  novel- 
le della  morte  di  quello  principe  furono 
recate  al  Sultano , mentréchè  trovava!! 
égli  nel  colmo  della  fua  allegrìa  in  un 
grande  intertenimento  e banchetto , che 
'Amado  àditi  Zenki  Ebn  Mawdud  avea 
per  lui  preparato  ; laonde  ordinò  egli, 
che  fofse  feppellito  , febbene  avefse  ciò 
detto  con  voce  bafsa , affinchè  il  gio- 
jofo  umore  e fella  della  brigata  non 
avefse  ad  efsere  interrotto  per  quel  sì 
tragico  avvenimento.  Nulla  però  di  man- 
co la  perdita  di  quello  sì  favorito  fratello 
lo  toccò  sì  fortemente  al  vivo,  ch’ei  fo- 
lca frequentemente  dire  : V acquisirne 
di  Aleppo  comprata  per  mezzo  del  /an- 
gue di  mio  fratello  Tàj  Al  Molùc  Turi 
- a noi  cojìa  molto  cara  ( i ) . 

Aven- 

(i)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad,  obi  fup.p.  51.  52. 
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Avendo  Salati  ad  din  ftabiJito  il  Tuo  -Altri  ri - 
figliuolo  Al  Mdlec  Al  Dbdher  ovvero  nurchrf» 
Al  Tbdber  Gazi  nel  governo  di  Aleppo,  Z^dderl 
e lafciata  una  (ufficiente  guernigione  nel  :n  quèflo 
caficllo  tanto  di  Harem  che  di  A'zdz , a>no]tif°!p‘ 
fece  ritorno  a DamaJco  . Di  la  s’  inoltrò  tori  Man- 
egli  polverio  il  Giordane,  e dopo  aver  pafi  baiarmi, 
sarò  il  fiume,  ridotta  in  ceneri  la  citta  di 
Bei  fan , difcacciati  li  Franchi  dal  campo, 
formò  1’  afsedio  di  Al  Carac . Affine 
di  rendere  profperofa  quella  inrraprelà, 
il  fuo  fratello  Al  Mdlec  Al  'Adel  erafi 
unito  a lui  con  un  grofso  corpo  di  trup- 
pe Egiziane,  nel  quarto  giorno  di  Sbaa- 
bdn  : ma  conciofiachè  la  piazza  fofse  di- 
lefa  da  una  numerofa  guernigione  ei 
videfi  obbligato  ad  abbandonare  T afsedio 
circa  la  metà  dell’  illefso  mele  . Sbarfo 
ddfn  Cargash  Al  Nùri  ufficiale  di  gran 
«Minzione  fu  uccifo  in  uno  degli  attac- 
chi. In  luogo  poi  di  Al  Mdlec  Al  \4del 
Abu  Becr,  che  per  quello  tempo  aveva 

’ ; '•  ‘ in  , 

53.  54.  55.  5 6.  Ifrn.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;. 

570.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  412,  Ebn  Shoh- 
nah.  ad  an.  He;.  5 79.  Ebn  Al  Athir,  Ebn  Kha- 
lecan,  & Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  ubi  fup. 

Alb.  Schult.  ind.  geographic.  in  vit.  Salad.  palf.  D’ 

Herbel.  Biblioth.  orienc.  p.  742. 
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in  fuo  potere  conferito  il  governo  di 
Ahppo,  fu  deftinato  Takto  ddtn  Ornar  Al 
Modbaffcr  nipote  del  Sultano  a’  15.  del 
detto  mefe  ad  operare  in  qualità  di  vi- 
ceré di  Egitto  . Or’  efsendofi  la  flagione 
un  poco  avanzata  , Salati addin  fe  ne  ri- 
tornò a Datnafco  , ove  fece  il  fuo  in- 
gre/so  nel  di  ventiquattrefimo  dell’itlefso 
mefe  . Ei  non  era  fiato  lungamente  iti 
quella  capitale  , quando  comandò  al  fuo 
figliuolo  Al  Mdlec  Al  Tbdber  di  lafcia- 
re  Aleppo^e  di  portarfi  immediatamente 
a Damafco  ’ ed  elfo  in  obbedienza  di  un 
tal  comando , febbene  contro  di  ogni 
fua  inchinazione,  fi  parti  unitamente  con 
Saifo'ddin  fdzcuj  ed  Ebn  Al  ’ Ami d per 
la  feconda  delle  nominate  città , ov’ 
elfo  giunfe  nel  diciottefimo  giorno  di 
Sbancai , e molto  graziofamente  fu  rice- 
vuto ed  accolto  dal  Sultano  . Quefto 
giovane  principe,  <ch’  era  il  piu  caro,  e 
diletto  di  Salati  ad  din  fra.  tutti  gli  altri 
Tuoi  figliuoli , era  egli  adorno  fecondo  Bo- 
b ao  ddtn  delle  più  rare  e belle  doti  intellet- 
tuali. Egli  fu  un  perfonaggio  fornito  della 
più  grande  fagacità,  di  belliffime  parti  e 
lòmmo  Ipirito,  di  una  vivaciflìma  ap. 
prenfiva,  di  una  malfim’ applicazione  fpe- 

cial- 

1 . 
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ciaimente  a tutti  gli  affari  del  governo  , 
ed  era  perfettamente  efutto  in  ogni  pun- 
to-di tiliale  dovere.  In  quefto  tempo  il 
famofo  Sbeikh  Bcdrdddln  , eh’  era  il  più 
celebre  predicatore  di  Baghdad  , fi  portò 
col  permefso  del  Califfo  Al  Ndfer  alla 
corte  del  Sultano  in  qualità  di  ambafeia- 
tore  per  parte  del  Sdbèb  di  Al-  M-ivofel, 
e fu  in  quella  legazione  accompagnato 
da  Niobio  d din  Ebn  Kemdlo' ddtn  , e da 
Bob  do  dd  in  Ebn  Sheddad  . Ma  conciofia- 
chè  il  Sultano  infittele  , che  gli  Sdbebi 
di  Arbel  od  Arbeld , e di  Al  J a t ira  fos- 
sero lafciati  in  li'ohrta  o di  entrare  in 
alleanza  con  efso  lui,  o col  Sbheb  dì  Al 
Maivfel , alla  qual  cofa  Niobio' ddtn  Ebn 
Kemàlo  ddln  ftrenuamente  fi  oppofe,  non 
volendo  confiderai  quelli  principi  in  ve- 
run  altro  afpettó , fe  non  fe  in  quello  ,di 
alleati  del  Sdbsb  di  Al  Maivfel , le  con- 
ferenze furono  fciolte  e difmeffe  fenza 
niun  fucceffo  ; laonde  gli  ambafeiatori  par- 
tirono da  Damafco  fenza  efeguire  la  com- 
miffìone  incaricata  loro.  Tutta  volta  pe- 
rò pri iliache  terminal^  quefto  anno  ven- 
nero aixibafcerie  a Salati  ad  din  da  tutte  le 
parti  del  Mondo  ; e particolarmente  da 
Sanjar  Shdh , ch’era  il  Sdheb  di  Alja* 
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%tra  y e dal  principe  di  Arbel , i quali 
defideravano  di  edere  ammefli  nel  nume- 
ro de’ fuoi  confederati  ed  amici  : il  che 
avendo  efli  ottenuto  , fe  ne  ritornarono 
alle  refpettive  corti  loro . Al  Mdlec  Al 
’Adel  fratello  del  Sultaiio  gli  andò  a fare 
. una  vifita  in  Damafco  nel  giorno  quar- 
to di  Dhulhajja  e dopo  aver  celebrata 
la  feda  chiamata  Id  Al  Korbdn  ovvero 
Id  Al  AdbA  vale  a dire  la  Fefla  del 
Sacrificio  , che  principiava  a’  i o.  del  fud- 
detto  mele , egli  fi  affrettò  quanto  più 
c meglio  potè  per  la  citta  di  Aleppo 
dond’  era  venuto  . In  qued’  anno  'Azzo' 
ddln  Masud  Ebn  Ma'wdud  depofe  Mo- 
jdbedoddtn  fuo  primo  miniftro  e io  pofe 
in  arredo.  Dopo  la  ceffone  della  citta  e 
territorio  di  Aleppo  in  beneficio  di  Salati - 
addtn  Tufef  Ebn  Ayuby  ei  fu  offervato  in  I 
un  certo  encomio  ( S ) che  Motito  ddtn  Ebn 
Al  Zakkiy  il  qual’  era  il  Kddt  di  Damnfcoy 

fcrif- 

' - - ■ - -■  |T. 

• « * 

(S)  Et  fi  par  chiaro  da  Abulfeda  e 3 ' 
Ebn  Shohnah,  che  quefio  encomio  fu  un 
poema  ferino  da  Mohio’ddin  Ebn  AL 
Zakki  intorno  alla  riduzione  in  ferviti t di 
A leppo  contenente  un  diflico  da  loro. 
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fcrifle  intorno  al  Saltano  , che  la  con- 
quida di  Alcppo  avvenuta  nel  mefe  di 
Safar  prelagiva  quella  di  Geruf alenarne 
nel  mefe  di  Rajeb  ; il  che  tanto  Abulfeda 
quanto  Ebn  Shobnab  riguardano  come 
una  predizione,  la  quale  fu  in  appreifo 
adempiuta,  e per  si  fatta  ragione  le  a£ 
segnano  un  luogo  tra  gli  eventi  notabili 
dell’anno  corrente.  Non  dobbiamo  in  fi- 
ne obbliarci  di  avvertire , che  verfo  la  fi- 
ne dell’anno  onde  ragioniamo , Sok màn  o 
Sakriàn  Ebn  Tabirodd/n  lbrahtm  Ebn 
Sokman  Al  Kotbi , ch’era  lo  Sbdb  Arme- 
no o fia  il  principe  di , Akblàt  morì  do- 
IJl.Mod.VolJILTom.IIL  4 N-  po 

pre  fervutoci  in  loda  del  Sultano  / nel 
quale  per  ima  fpecie  di  poetico  entufiafmo 
et  ne  dice  u U aver  voi  /aggiogata  la  città 
,,  di  Aleppo  nel  mefe  di  Salar  annunzia 
,,  la  conquifta  di  Gerufalemme  per  mezzo 
,,  delle  vojlre  armi  nel  mefe  di  Rajeb.  „ 
Una  3 fatta  predizione , come  pretendono  i 
mcennati  autori , fu  ade?npiuta  colla  prefa 
,i  Gprufalemme  nel  giorno  dici  affette  fimo 
f Rajeb  dell’asino  dell\  Hejra  583  (1). 

[ 1 ] l/m.  Abul 'fed.  in  ckro  n.  ad  ami,  Hej.  579.  Ebn 
Shohn.  ad  an.  Hej.  579. 
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po  di  aver  compiuto  1’  anno  feffantelima 
quarto  di  Tua  età.  Effendofi  Bottemar  , 
eh’  era  uno  de’  Mamluki  o fieno  fchiavi 
del  padre  di  lui , il  quale  in  tal  tempo 
occupava  Mayydfdrakm , affrettato  alla  ca- 
pitale fu  le  notizie  avute  di  fua-  morte  , 
fu  collocato  fui  trono  di  Akbldt , e pro- 
clamato Sbdb  Armeno  in  luogo  iuo. 
Quivi  regnò  effo  circa  diece  anni , effen- 
do  flato  pofeia  dillrutto  nell’  anno  589, 
fecondo  che  piu  pienamente  in  apprelfo 
rileverà  chi  legge  dagli  fiorici  Munful- 

marmi  (k)* 

Il  Sultano  Nell’  anno  dell’  Hejra  580.  principi- 

Cara Zia  an^°  a I4*  ^i  Aprile  dell’anno  1184, 
vano.  Salai) ad  din  affembrò  le  forze  Siriane 

non  meno  che  Egiziane  y affine  di  ten- 
tare un’altra  volta  la  riduzione  in  fervi - 
tù  di  Al  Carne  , e deflinò  Nitro  ddtn 
Ebn  Kard  Arsldn,  che  venne  a Damafco 
infieme  con  Al  Mdlec  Al  Adel  verfo 

la  . 

(k)  Bohao’ ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup.  p.  5 6.  57. 

58.  Ifov  Abulfed.  Ebn  Shohnah,  Ebn  Al  Athir, 

Ebn  Khalecan,  & Al  Makrizi , ubi  fup.  Hyde,  irt*  •* 
not.  ad  Albertum  Bobovium,  de  peregrinai  Mec- 
can.  p.  16.  ut  & ipfe  Albert.  Bobov.  ibid.  Sale  pre- 
Jim.  dife.  p.  150.  1 5 1 . D’  Herbel.  Biblioth.  orient. 
art.  Satabeddin  Jofef  Ben  Attutò , Men  Sckadi , p.  742. 

Reti  and.  ubi  fuo. 
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Cap.II.  1! IJloria  degli  Arabi,  r 2^5 
la  fine  del  primo  Rabiy  per  comandante 
delle  truppe  , che  dovevano  edere  impie- 
gate in  quella  fpedizione  . Come  furono 
erti  cola  giunti  incontrarono  un  gentilif- 
fimo  e graziofo  ricevimento  da  parte  del 
Sultano  , il  quale  giufto  allora  fi  era  ria- 
vuto da  una  malattìa,  che  lo  avea  con- 
finato nel  fuo  appartamento  per  qualche 
tempo  . Al  Mdlec  Al  Modbaffer  giunfe 
in  Damafco  dall’  Egitto  nel  diciannovefi- 
nro  giorno  del  fecondo  Rab i , conducen- 
do (eco  lui  la  fua  propia  famiglia  e tut- 
t’  i fuoi  tefori  . In  tanto  elfendo  fiato 
Nitro'  d din  Ebn  Kard  Arsldn  rinforzato 
dalle  truppe  Mefopot amiche , fi  avanzò  in 
Al  Carne  , e fecondo  Bohao'ddtn  invertì 
quella  piazza  nel  dì  quarto  del  primo 
J omdda..  Non.  molto  dopo  ei  cominciò  a 
far  giuocare  contro  di  eflà  le  macchine 
militari  eh’  egli  avea  feco  lui  portate , 
ed  attaccolla  con  diremo  vigore  e bra- 
vura. Avendo  i Franchi  ricevuto  avvifo, 
che  i Mufulmani  avevano  aperta  la  cam- 
pagna coll’afledio  di  Al  Carne  marciaro- 
no in  Al  Wdlth  piazza  non  molto  lun- 
gi da  quella  fortezza , e quivi  fi  accam- 
parono . Or  poiché  Al  Carne  in  gran 
parte  togliea  la  comunicazione  fra  la  St- 
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1 294  ^ Iftoria  degli  Arabi . Lib.l* 
ria  ed  Egitto , Sai  db'  ad  din  erafi  determi- 
nato a qualunqu  evento  ove  foflè  polli- 
bile  di  efpugnarla  ; e perciò  eflendofi  in- 
camminato verfo  di  loro  lì  andò  a fi- 
tùare  in  Ma  * Ain  nelle  vicinanze  di  Al 
\ Wdlìb , ove  fece  le  neceflarie  difpofizioni 
per  venire  ad  una  battaglia , eflendofi  ri- 
soluto di  loro  prefentarla , ove  fe  ne  fofi 
se  data  una  opportunità.  Ma  quindi  veg- 
gendo  efler  quello  impraticabile  , ed  efi* 
sendo  dall’altra  banda  informato  che  i 
Franchi , i quali  avendo  sloggiato  da 
*Aln  a’ventifei  del  primo  Jomdda , aveano 
fatto  entrare  un  corpo  di  nuove  truppe 
in  Al  Carne > egli  abbandonò  la  città  in- 
feriore , che  Nùro’ddtn  Ebn  Kard  Ars - 
lan  avea  già  prelà  , ed  immediatamente 
tollè  via  ì’afledio.  Tutta  volta  però  dopo 
avere  infellata  la  retroguardia  nemica 
penetrò  nella  Paleftina , prefe  Ndblos  o 
Naplofay  la  Ncapolis  e Sic be/tr  o Sbecbem 
de^li  antichi  > diede  il  guado  al  circon- 
vicino tratto  , pafsò  a fil  di  fpada  molti 
di  quegli  abitatori  > e feco  lui  ne  menò 
in  cattività  un  vado  numero . In  oltre 
s impoflefsò  egli  di  Jdnìn  o Jlmn  piccio- 
la  città  fra  Ndblos  e Beifdn  prefso  le 
fponde  del  Giordano , e penetrò  fino  a 

* Sebo- 
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Sebafìtya  o Sebaftcy  ove  fi  fuppone,  che 
fieno  fiate  depofitate  le  reliquie  di  S.  Gio- 
vami i Batti]} a ; € quivi  pofe  in  liberta 
alcuni  prigionieri  Mufulmani  , che  da’ 
Franchi  er^no  fiati  riftretti  tra’  ferri . 
Nulla  però  di  manco  ei  non  potè  ridur- 
re alla  fua  obbedienza  le  due  cartella  di 
Ndblos . DopO  di  quefio  erto  fece  ritorno 
a Damafco  , ove  fece  il  fuo  publico,  in- 
grelfo  a’  lette  del  fecondo  Jomdda , venendo 
accompagnato  da  Al  Mdlec  Al  1 Adcl  y 
e da  Nàroddin  Ebn  Kard  Arsldn , che  lo 
aveano  feguito  in  quella  fpedizione.  Nell* 
ifteflò  mele  arrivò  in  Damafco  dalla  cit- 
ta di  Baghdad  un’  imbafciatore  fpedito 
dal  Califfo  Al  Ndfer  Ledintllah  , ed  es- 
sendo andato  a vifitare  Salati  ad  din  gli 
portò  una  velie  regale  o fia  il  Kaftdit 
di  Sultano . Furono  eziandio  onorati  dal 
Califfo  di*  un  fomigliante  donativo  il  fra- 
tello di  Salati addin , il  fuo  figliuolo  Afa- 
do  ddìn  , e Fimo  ddìn  Ebn  Kard  Arsldny 
prima  della  fine  del  mefe  . Circa  quello 
tempo  venne  un’altra  imbafciàta  al  Sultano 
da  parte  di  Ebn  Zino  ddìn  colle  notizia 
di  una  incurfione  fatta  da  Mojdhedo'ddi » 
Kdymdz  coll’  armata  di  Al  Mavofcl  rin- 
forzata dalie  truppe  di  Kozuly  nel  diftret- 
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to  di  Arbel , follecitando  da  lui  ajuto  e 
foccorfo  , affinchè  Ebn  Zino  d din  potefle 
con  tal  mezzo  divenire  atto  e valevole 
a (cacciare  i nemici  fuor  de’fuoi  dominj. 
Frattanto  Mojdhedo  ddtn  Kdjrmdz  erafi 
accampato  innanzi  ad  Arbel , ed  avea  col 
. ferro  e col  fuoco  meffo  a guado  e rovi- 
na una  confiderevole  parte  del  territorio 
adiacente  . Ciò  però  nulla  oftante  Ebn 
Zino'1 d din  avea  rotto  e fconfitto  quel  ge- 
) > nerale,elo  aveva  infiememente  obbliga- 
to a ritirarfi  da  Arbel  nella  più  preci pi- 
tofa  maniera  che  mai , e con  perdita 
ben  confiderabilé  (/). 

Muo}mo  NELL’anno  medefimo  ufcì  da  queda  vita 
Ritto  Min  Ebn  A/lgózì  Ebn  No,, no’ Min 
riguardi  Al  ebbi  Ebn  T amarthb  della  cala  di  Ar~ 
nell'anno  tafc  0d  Ortok , eh’  era  il  Sdheb  di  Mare - 
s8o.Hc,ra  ; e fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo  Ho - 
fdmo' ddtn  rùlak  Arsldn  . Gonciofiachè 
Hofdmoddin  foife  un  infante  in  tempo 
della  morte  di  fuo  padre,  Sbdb  Armeno 
eh’  era  il  Sdheb  di  Kbaldt  od  Akbldt 

zio 

«r  /-■  • 

(1)  Bohao’ddin  Ebji  Shedd'ad,  ubi  fup.  p.  58.59. 
Ilm.  Abulfed.  in  clwon.ad  an.  Hej.  580.  Ebn  Shofan. 
ad  an.  Hej.  580.  Ebn . Khalecah  & Takio’ddin  Ah- 
jned  Ai  Màkrm,  ubi  fup.  Renaud.  ubi  fup.  p.  543* 
Aib,  tfchult,  ind,  geographic.  in  vit.  Salad.  pali'. 
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zio  di  Kotboddìn  fi  affunfe  il  governo 
di  Mdredìn , e pofe  quivi  alla  tetta  dell' 
amminittrazione  Nodhdmd  ddìn  Al  Ta - 
kash  una  col  Tuo  figliuolo  . Effendo  que- 
llo Nodbdmoddtn  una  perfona  giufta  e 
religiofa  fi  prefe  cura  di  dare  al  fanciul- 
lo una  buona  educazione  , e fi  menò  in 
moglie  la  madre  di  lui  : ma  veggendo 
poi  che  Hofdmd ddtrt  allorché  fu  perve- 
nuto all’era  virile  pativa  di  un  gran  di- 
fetto , cioè  era  in  gran  parte  privo  del 
comune  fenno  e giudizio , e come  tale 
a riguardo  della  fua  leggerezza  inetto  ad 
aver  in  mano  le  redini  del  governo  ; 
continuò  ei  medefimo  nel  maneggio  e di- 
rezione de’ pubblici  affari  fino  alla  morte 
dei  giovane  principe.  Ho f amo' d din  aveva 
un  fratello  più  giovane  nomato  Kotbo 
ddìn , che  Nodbdmo'ddìn  ovvero  Al  Nodh- 
dm  avea  fatto  mediante  la  fua  fcaltrez- 
za  elevare  fui  trono,  quantunque  altro 
egli  non  foffe  che  un  principe  di  puro 
nome , conciofiachè  1’  autorità  fuprema 
rifiedefle  in  perfona  di  Nodbdmo'ddìn  me- 
defimo, e di  Lùlu  ch’era  uno  de’fuoi 
fchiavi  . Or  le  cofe  rimalèro  in  quella 
fituazione  fino  all’anno  dell ' Hejra  581; 
allorché  offendo  Nadhàmo'  ddìn  caduto  in- 

4N  4 . v.  jjfer- 

fDigitized  by  Google 


i 


1 2^8  r Ifioria  degli  Arabi  • Ltb.L 
fermo,  Kotboddin  fi  portò  a vederlo,  e 
nella  fua  partenza  fu  aflaflìnato  e tolto 
di  vita  con  un  coltello  da  L4/4,  il  qual’ 
eflendo  pofcia  entrato  nell’  appartamento 
di  eflò  Nodhàmo  ddm  , levollo  anche  dal 
Mondo  deli’ iftefla  maniera.  Quindi  egli 
recife  amendue  le  loro  tede, e l’efpofe  alla 
veduta  di  tutta  1*  armata,  i cui  offiziali 
eflèndofì  im  perciò  dichiarai  in  favore  di 
lui,  eflò  divenne  immediatamente  padro- 
ne di  Màredtn  ed  Al  Bariya  una  colle 
loro  refpettive  cittadelle,  come  anche  di 
Al  S&r  ovvero  Al  Sanyo  a , fecondo  1*  av- 
vita di  Abulfaragio  . Dopo  di  quello,  ove 
il  lodato  autore  li  merita  credenza,  feb- 
. bene  Lulù  fi  avefle  cotanto  villanamente 
acquiflato  il  fuo  potere , pure  fecelì  cono- 
fcere  di  non  eflere  per  niun  conto  dir 
’ fprezzevoie  in  punto  di  valore.  In  que- 
llo anno  mori  parimente  Sadroddln  AbS 
iilrahim  Ebn  Ifmael  Ebn  Abu  Sci  id  de- 
nominato da  Abulfeda  lo  Sbc'tkh  de’ 
Sbe'tkbt . Elio  fu  Flmbafciatore  del  Calif- 
fi di  Baghdad  preffo  Salati  additi  Tufef 
Ebn  A y db  mandato  dal  fuo  fignore  per 
recate  ad  effetto  un’ aggiuflamento  infle- 
< me  con  Sbababo  d din  Basbtr  fra 
ddm  Mas  àd,  eh’  era  il.  Sdbeb  di  Al  Manv- 

, *'  fd 
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fcl  , ed  il  Sultano . Quelli  miniftri , il  cui 
negoziato  non  incontrò  il  bramato  (uc- 
cellò, e (Tendo  cadut’ infermi  a Damafcoy 
erano  defiderofi  di  ritornarne  a Baghdad 
per  ricuperare  la  loro  fàlute  : ma  con- 
ciofiachè  in  tempo  della  loro  partenza 
da  Damafco,  il  caldo  foffe  molto  eccepi- 
vo Basbir  ufci  da  quella  vita  in  Al 
Sakhna , e Sadro'ddtn  Abd' alrahim  in  Ra~ 
baba  predò  1’  Eufrate  . Il  fecondo  di  co- 
lloro , il  quale  per  la  Tua  verfatezza  e 
gran  cognizione  negli  affari  ecclelìallici 
non  meno  che  politici,  viene  appellato 
da  Abulfeda  la  fenice  de’  tempi  Tuoi  , fu 
fòtterrato  in  Masbhad  Al  Buk  in  diftan- 
za  non  molta  dalla  citta  ultimamente 
menzionata . Quanto  poi  ad  Al  Sakbnar 
ove  fpirò  Basbir , ella  è una  picciola  cit- 
ta ne  deferti  di  Al  Sbàm  od  Al  Jazira 
(ìtuata  fra  Tadmor , ’ Ardy  ed  Aree . El- 
la traffe  il  nome  di  Al  Sakhna  da  una 
fontana  calda  nella  firada,  che  mena  a 
Rahabay  circondata  da  alberi  di  palme 
nelle  fue  vicinanze , c viene  chiamata 
nelle  mappe  Sukana  » Prima  di  termina- 
re T anno  580.  dell’  Hejra  ufei  parimen- 
te da  quella  vita  Abu  Takàb  Tufcf  Ebn 
Abd'  almumen  > eh’  eja  il  Sultano  degli  Al 

. Mo*  \ 
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Moàhedun  in  Ifpagna  ; trovandoli  in  tem- 
po di  (uà  morte  occupato  fecondo  Ebn 
Shohnab  in  una  (agra  fpedizione  contro 
de  Franchi . Le  fue  reliquie  furono  tras- 
portate ad  Ashbelia  (S),  Ashbiliah  p 

Sivi- 


($)  Quefto  è il  nome  dato  dagli  Ara- 
bi alla  città  di  Si  viglia,^//*  quale  egli- 
no fi  refero  padroni  nel  principio  delle 
loro  conquifle  in  Ifpagna.  Al  Mo’tamed 
Al  Abàdi , che  quivi  regnava  fu  fcacciato 
fuor  a di  Ashbelia  o Siviglia  da  Yufef 
Ebn  Teflefin  Imperatore  di  Morocco  del- 
ia fiirpe  degli  Al  Morabeta  od  Almo- 
ravides  nell'  anno  dell  Hejra  484.  Il  fo- 
frannome  di  Al  Ashbeli  od  Ashbili  è 
fiato  dato  ad  Ahmed  Ebn  Omar,  il  qua- 
le morì  nell ’ anno  40 1 , ? lafcib  dopo  la 
fua  morte  un  libro  di  giuri  [prudenza  for- 
mato fecondo  i principi  di  Malec  Ebn 
Ans  , come  anche  fecondo  i dottori  Ebn 
Asfòr,  Ebn  Kharath,  Ebn  Farah,  Ebn 
-Yard un , Ebn  Tarkhan  , Ebn  Zeidùn  e 
Hi  altri  autori  Arabi  0 nativi  di  quefia 
piazza,  oppure  difeefi  da  nativi  della  me- 
de fima  (1).  •’  , • 

.fi]  Al  Nfiwair.  Ifm.  MulfeA.  'Ebn  Shohnab , 
Vietnam  V HcrbeU  Biblioth , orient.p , 134, 
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Siviglia  e quivi  furono  feppellite.  Dop® 
la  morte  di  quello  principe  il  fuo  figliuo- 
lo Fakub  Ebn  Tùfef  Ebn  Abd'  almumen 
fu  proclamato  Sultano  degli  Al  Moabe- 
dun  in  luogo  fuo.  Finalmente  non  dob- 
biamo lafciare  di  avvertire  come  nell’ 
anno  prefente  ’ Ax%o ddln  Masud , ch’era 
il  Sdheb  di  Al  Maiv/el,  nel  mefe  di  Al 
Mobarram  liberò  dalla  prigione  Mojdbedd 
<ìdin  Kdymdz  , e di  bel  nuovo  lo  rice- 
vete ed  ammife  nella  fua  grazia  e favo- 
re ; nè  dobbiamo  lalciar  di  dire  che  Saldi? * 
addtn  ordinò  che  i figliuoli  di  Al  ’ Aded  1* 
ultimo  Califfo  Fatemitico  folfero  tenuti 
confinati  e riftretti  più  rigidamente  clic 
mai, pe}*  timore  di  una  fedizione  in  Egit- 
to , ov’  elfi  erano  dal  corpo  del  popolo  in 
diremo  grado  riveriti  e ftimati  (m) . 

( 


Abulfed.  iibn  Shohnah  , Ebn  Khalecan,  Ebn  Al 
Athir,  & Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  ubi  fup. 
Aut.  Al  Moshtarec,  apud  Ifm.  Abulfed.  in  tab.  Me- 
ibpotam.  ut  & iplè  Ifm.  Abulfed.  ibid.  Golii  nor. 
ad  Alfragan.  p.  255.  Alb,  Schulr,  ubi  fup.  paflf,  Re- 
«aud,  ubi  fup. 
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vifo  delle  oflilìtà,  commeffe  da  Mojdhe - 
doddin  coH’efercito  collegato , confiftendo 
nelle  forze  di  Al  Mawfel  ed  in  quelle 
di  Kozul , come  fi  è di  già  offervato , con- 
tro li  territori  del  Sdbeb  di  Arbel  eh* 
era  uno  de’  Tuoi  alleati,  fi  parti  alla  teda 
di  un  numerofo  efercito  affine  di  porre 
l’ affedio  ad  Al  Mawf e l . Avendo  paca- 
to l’ Eufrate , effo  fu  incontrato  in  Al 
Bira  da  Mod b afferò  d din  nel  giorno  do- 
dicefimo  di  Al  Mobarram , e di  là,  fi  avan- 
zò ad  tìarrdn . Effo  arrivò  in  quella  piazza 
nel  di  ventèlimo  fecondo  dì  Safar^  aven-» 
do  prima  mandato  Sa  ffo  ddin  Al  Mosb- 
tùb  col  corpo  principale  dell’  armata  iti 
Ras  Al  1 Ain  chiamata  da  Tolommeo 
Rbafena  . A’  ventifèi  dell’  illeffo  mefe  , 
il  Sultano  ordinò  che  foflè  pollo  in  arra- 
ffo Mod b afferò  ddin , per  non  efsere-  com- 
parfo  allorché  egli  avea  ricevuto  il  co- 
mando di  feguirio,  e per  averlo  in  altri 
{ rifpetti  parimente  offefo  . ' In  oltre  quel 
principe  lo  privò  ancora  dei  governo. 
4 della  cittadella  di  Harrdn , e di  Al  Robd 
o fia  Edcjfa ; ma  poi  Salati addtn  confe- 
rì a Ini  la  feconda  volta  il  primo  de’ 
fùddett’  impieghi,  gli  fece  un  donativo 
di  una  velie  regale  > e di  bel  nuovo  I* 
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ammife  nel  Tuo  favore  nel  principio  del 
primo  Rabi . Non  guari  dopo  che  il 
Sultano  fu  giunto  in  Ras  Al  ’ Ain  ebbe 
da  lui  udienza  un’  ambafciatore  venuto 
da  parte  di  Kilij  Arsldn  y nella  quale  in- 
formollo  come  tutti  i Re  dell’  Oriente 
aveano  formata  contro  di  lui  una  con- 
federazione, ed  eranfi  determinati  di  ve- 
nire ad  un’  aperta  rottura  con  elfo  lui, le 
non  defilleffe  dalla  fua  im prefa  contro  di 
Al  Manvfel  e Mdredin . Ma  conciofiachè 
una  tale  sì  formidabile  alleanza  nè  pun- 
to nè  poco  lo  intimorilfe  , ei  marciò  a 
Dumser , ove  a lui  unilfi  ’ Amado  ddtn  Ebn 
Kard  Arsldn  colle  truppe  di  Nitro  ddtny 
ch’era  il  Sdheb  di  Mare  dm  , agli  otto 
dei  mefe  teftè  menzionato  . Dopo  avere  - 
il  Sultano  trattato  quel  generale  con  gran 
fegni  di  ftima  e diftinzione  fi  avanzò 
ad  Al  Mavufel , ed  accampo!!!  innanzi  a 
quella  citta  in  Al  l/ma  t Un  a’  ventuno 
del  fopraddetto  raefe  ; e per  qualche  tem- 
po la  tenne  ftrettamente  affediata  . Ma 
quindi  avvegnaché  'Amado  ddtn  Ebn  Ra- 
ra Arsldn  lolfe  obbligato  a ritornarne  a 
Mdredin , per  cagione  della  morte  di  Nit- 
ro'ddtn  fuo  fratello,  e dall’altra  parte  il 
popolo  di  Khaldt  od  Akbldt  folle  defi- 

de- 
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derofo  di  fottometterfi  al  Sultano , ei 
«olfe  via  F affedio  di  Al  Mawfel,  ed  in* 
Caminoffi  verfo  le  frontiere  di  Shdb  Ar- 
meno , o fia  il  principe  di  Akhlàt  fenza  in- 
dugiamento alcuno.  Ma  effendo  flato  Botte- 
mar-,  il  quale  fuccedè  a Sbtib  Armen  Sok- 
mtin  Ebn  T abito ddin  Ibrabtm  Ebn  So  fanti  n 
Al  Kotbi  nella  fovranita  di  Kbaltit , ri- 
moffo  dal  fuo  primo  attacco  ed  affezione 
verfò  Saltiti 'additi  da  Al  Pebelaiutin  Mobam- 
med  eh’  era  il  Stibeb  di  Beltid  Al  Jebtil  , 
di  Al  Ray , Esfahtin , Arrtin , e Adber- 
bijàn  , il  quale  per  un  tal  fine  avev  a lui 
data  in  matrimonio  la  fua  figliuola  , il 
Sultano  trovò  effere  co  fa  impoffibile  di 

rters’impadronire  di  Akbltit , e perciò  mi- 
da  banda  ogni  qualunque  fperanza  di 
poter  mandare  in  afecuzione  il  primiera 
fuo  difegno . /Tutta  volta  però  perchè 
egli  era  flato  innanzi  a Mayy  tifar  afa n y 
tirò  avanti  l’ afsedio  di  quella  piazza  con 
fommo  impegno  e vigore  ; e già.  obbligò  il 
comandante,  nulla  ottante  la  fua  valoro- 
fa  difefà,  ad  arrenderla  in  fuo  potere  a*  ■ 
28.  dei  primo  Jomtida . Mentrechè  Saltiti 
_ addtn  trovavafi  occupato  nelle  operazioni 
innanzi  ad  Al  Mawfel , fu  condotto  a 
lui  Sakmtin  © Sofantin  , il  quale  afcefe 

fui 

i 
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fui  trono  di  Mar  e din,  di  Al  Hi/n  CaifA^ 
e di  Amcd , dopo  la  morte  di  N^ro'ddm 
Mohammcd  Ebn  Kard  Arsldn,  che  allora 
trovava!!  in  una  età  minore,  e fu  da  lui  con- 
fermato nel  pofledimento  delle  fudderte 
fortezze  una  coloro  refpeitivi  diltretti . Poi- 
ché quello  Sokmdn  egli  era  un  fanciullo, 
Al  Kavudm  Ebn  Samakà  Al  Ashardi  go- 
vernò per  lui  i fuoi  dominj  ; ed  il  Sultano 
gli  uni  ancora  ur\o  de’ fuoi  Emiri, e quindi 
licenziò  il  giovane  principe  in  una  manie- 
ra molt’  onorevole  . Dopo  la  riduzione 
in  fervitù  di  Mayydfirakin  , Salati  additi 
ritornò  ad  Al  Maixfel , piantò  il  fuo 
campo  in  Cafar  Zimmdr , ed  efsendo  poi 
rinforzato  dalie  truppe  Mefopotamtcbe  lot- 
to la  condotta  di  Sanjar  Shàh  attaccò 
quella  citta  per  la  terza  volta  . Nulla  pe- 
rò di  meno  avvegnaché  i calori  eftivi  fos- 
sero eccedivi , il  Sultano  cadde  infermo 
di  un  morbo  maligno  , ond’  era  minac- 
ciato di  terribilifiimi  effetti  ; laond’  egli 
abbandonò  l’ alfedio , e fi  ritirò  in  Harrdny 
fpecialmente  perchè 'Azzo’ddtn  era  già  pri- 
ma ricorfo  a lui  per  pace  '(  T ) . Come 

fu  elfo 


(T)  Egli  apparifce  da  Abulfafagio, 

che 
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che  /’ Atàbek  ’ Azzo’ddìn , cb'  era  il  Sàheb 
di  Al  Mawfel  mandi  fua  madre  infame 
con  la  figliuola  di  Nuro’ddìn  Mahmud 
Ebn  Zenki  , moltijfime  altre  dame  ed  i 
fignori  principali  della  fua  corte  a Salali’ 
additi,  alloraquando  ejfio  attacco  imprima 
quella  città  nel  primo  Rabì  dell ’ anno  cor- 
rente . Ciò  ejfo  fece  per  indurlo  a torre  via  l* 
ajfcdio , ma  fu  fenza  ninno  effetto . Il  Sul- 
tano ordino  loro , che  fi  fedejfero  nella  fua 
tenda  , e fece  una  mal ’ acconcia  e dif ag- 
gradevole apologia  per  non  poter  lui  con- 
dì feendere  alla  loro  rìchicjla . Or  queflo 
efacerbo  in  gufa  tale  il  popolo  di  Al  Maw- 
fel , il  quale  credea  eh'  egli  non  averebbe 
potuto  negare  a quelle  damey  e fpecialmen- 
te  alla  figliuola  del  fuo  amico  e benefat - 
tore  Nuro’ddìn,  neppure  tutta  la  provin- 
cia della  Siria , ove  mai  f aveffero  elleno 
defiderata , che  tutti  unanimemente  fi  de- 
terminarono di  difendere  la  piazza  fino 
all ’ ultima  goccia  di  f angue  i Al  Kadi  Al 
Fadl  parimente  a lui  fcrijfe  rimbrottando- 
lo di  quella  ingratitudine , ond' erafi  fatto  reo 
in  quejla  occafione  . Jn  oltre  varie  parti- 
te della  guernigtone  frequentemente  pqffa-  ^ 
rono  il  fiume  Tigri , e per  mezzo  delle  loro 
fortite  infeftarono  quella  parte  della  fua 
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armata  che  flav  accampata  nella  /panda 
orientale  a fegno  tale  , eh'  ejfo  tentò  di 
tagliare  affatto  ogni  qualunque  comunica- 
zione tra  il  fiume  e la  città  verfo  la 
banda  di  Ninive:  giudicando  di  obbligare 
in  tal  modo  le  truppe  di  Azzoddin  ad 
arrender/  per  mancanza  di  acqua  . Ma 
quindi  avendo  veduto , eh'  era  impraticabi- 
le l' efecuzione  del  fuo  di fegno , e ricevu- 
to avvifo  della  morte  di  Shah  Armeno  , 
et  finalmente  dileggiò  , e di  la  fece  paf- 
s aggio  a Mayyàfarakin , concioftachè  foffe 
1 flato  informato  che  quefìo  principe  era 
morto  fenza  prole , ed  era  flato  fucceduto 
1 da  Bo&emar  uno  de'fuoi  /chiavi . Per  la  V'  y. 

qual  cofa  il  Sultano  dijlaccò  Nàfero’ddm 
Mahmud  Ebn  Shairacuh  e Modhaffero’ 

? ddin  Ebn  Zino’ddìn  coti  un  corpo  di 

1 truppe  verfo  Akhlat , / quali  5 innoltraro- 

‘ no  fino  a Tatwàna , e quivi  accamparonfi . ^ 

li  All ' incontro  Ai  Pehelawan  Mohaanmed 

i Ebn  Ildigbìz  ovvero  ’Ayldighiz  , eh'  era . 

) il  Saheb  di  Adherbijan , fituojji  anch'  egli 
) con  un  dijlaccamento  delle  fue forze  pref- 
so  Akhlat  j per  lo  che  tojlq  cominciò  a 
t tratParfi  un  negoziato  , e molti  corrieri 
\ andavano  e venivano  da  lui  e dal  Sulta- 

1 no  . Il  rifultamcnto  di  tutto  ciò  ji  fu 
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fa  elfo  giunto  colà  videfi  talmente  con- 
fanto  e laflo  per  le  fatiche  da  lui  foffer^ 
te  netta  fua  marcia*  che  fu  già  dispera- 
to di  fua  falute  ; anzi  che  non  molto  • 
dopo  il  fuo  arrivo  fu  fparfo  un  ronfiare 
ch’egli  er  attualmente  morto.' Fra  que- 
llo mentre  avendo’  Azxdddin  avuta  una 
negativa  non  meno  da’  Perfiani  che  dai 
Califfo -ài  Baghdad  y a quali  eflò  era  ri- 
corfo  per  ajuto  ed  affiftenza,  mandò  Bo- 
hao  ddin  Ebn  Sbedddd,  e Bohdyo  ddtn  Al 
Rablb  in  qualità  di  fuoi  ambafeiatori  al 
Sultano  y affinchè  gli  proccuraifero  una 
jpace  a qualunque  corto  . Quarti  miniftrì 
incontrarono  per  iftrada  Salab'addin  y q 

con-  r 

1 ■■»■■■■■  1 ■■■■—"  1 * ""  ""  1 

a - v 

che  Salàh’addia  dwejfe  arruolare  Moham- 
med  nel  numero  de  fuoi  alleati , e chef 
per  lui  fi  dovejfero  fare  le  preghiere  ne* 
territori  di  quel  prìncipe , egualmente 
che  in  quelli  del  Saheb  di  Akhlat.  NuU 
la  pero  di  manco  nell ' ultimo  punto  que~ 
fio  fcrittore  non  conviene  intìeramerite  1 
con  un  altro  degli  fiorici  Arabi  qui  fotta 
citati  ( i ). 

f I ) Greg.  Jfbu'l-Fara)  y ubi  fup.  px  413.  414.  So- 
hàoddìn  Ebn  Sheddàd , ubi  Jup , p.  61, 
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conchi  ufero  fe co  lui  un  trattato  fotto  le 
feguenti  condizioni  : I.  Che  il  Sabeb  di 
Al  Ma'wfel  dovette  reftituire  al  Sultano 
Shabrexùr  una  col  Tuo  diftretto:  II.  Ch* 
egli  dovette  fimilmente  a lui  cedere  la 
prefettura  di  Al  Kar  dbdii  y e tutto  quel 
tratto  fìtuato  dall’altra  banda  della  Zàb: 
III.  Che  fi  dovettero  per  ìo^Sultano  fare 
le  preghiere  nelle  mofchèe  per  tutti  gli 
territori  di  Al  Ma'wfel  : IV.  Che  fi  do- 
vette quivi  coniare  la  moneta  colf  im- 
pronta del  nome  di  Sai  ab' ad  din  fopra  di 
efla . Or  eflendofi  quello  trattato  fottofcrit- 
to,  fecondo  Bohdd ddin  Ekn  Sbedddd  y nel 
giorno  decimo  ,di  Dbulbajja  y allorché  fa- 
gliono  elfere  uccife  le  vittime  nel  pellegri- 
nagoio  di  Mecca y il  Sultano  aggiunte  ed  an- 
nette alle  dipendenze .‘di  Al  Ma'wfel y ove 
debbafi  credere  all’autore  teftè  menziona- 
to y la  contrada  ben’  anche  di  Al  Nabr.s- 
b 1 ( U ) , che  ultimamente  era  fiata  mef- 

4 O 2 fa 


( U ) he  parole  Al  Nahrein  propria- 
mente dinotano  li  due  fiumi,  0 II  Paefe 
de’  due  fiumi  * Il  tratto  a noi  additato 
da  loro  in  quejìo  luogo  egli  è fimilmente 
chiamato  da  Bohao’ddìn  Ebn  Sheddàd  un 

poco 


Jff* 
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sa  nelle* fuc  mani  da  Sanjar  Shlìb . Quindi 
eflendo  egli  flato  vifitato  dal  fuo  fratello, 
che  venne  con  fomma  fpeditezza  e velo- 
cità da  Aleppo  ad  Harrdn  , accompagna- 
to da’ fuoi  medici.  Salati  addln  tortamen- 
te ricuperò  la  fua  falute  , e fece  le  ne- 
ceflàrie  difpofizioni  per  imprendere  un 
viaggio  nella  Siria  , Mentrechc  il  Sulta- 
no fi  trovava  infermo  , Mobammed  Ebn 
Sbairacub  Ebn  Sbadì  fuo  nipote,'  ch’era 
il  Sàheb  di  Hems  credendo  per  certo  eh* 
egli  farebbe  morto  aveva  impegnato  i prin- 
cipali perfonaggi  di  Damafco  a dichiarar- 
li in  favor  fuo,  ed  ammetterlo  dentro  la 
città , fubito  che  averterò  eglino  ricevuto  Y 
awifo  della  morte  di  quel  principe*  Ef 

fen-  ‘ 


poco  più  fopra  Al  Jazira  ; e perciò  il 
dottijfimo  Alberto  Schultens  ha  tradotte 
le  parole  Al  Nahrein,  nel  pajfo  che  ab- 
biamo per  le  inani , Mefòpotamiam  * Per 
avventura  i limiti  della  particolare  re- 
gione o dijlretto , che  Bohao’ddin  ebbe  1 
in  fua  mira  , non  fono  flati  precif amente 
determinati  da  niuno  almeno  de’  moderni 
geografi  Europei  ( i ) » ' 

{ lj  Balde  delia  Eia  Shedddd , ubi  fup.p.  61.62, 
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sendofi  per  tanto  /coperti  fomiglianti 
Tuoi  intrighi  a Saltiti  addìn , quelli  proba- 
bilmente ne  fece  i dovuti  rifcntimenti  ; 
imperciocché  Mobammcd  Ebn  Shairacub 
fu  trovato  morto  la  mattina  degli  1 1. 
di  Dbulhajja  nel  fuo  palazzo  in  Htmsy 
effendo  flato  avvelenato  in  uno  interte- 
nimento  , eh’  egli  avev’  apparecchiato  per 
alcuni  fubi  amici  , con  intelligenza  del 
Sultano  come  fu  generalmente  creduto, 
nella  precedente  notte  . Comunque  però 
ciò  vada  , Salati  additi  dettino  il  figliuolo 
di  lui  Sbdiratùb , eli’  era  in  quel  tempo 
dell’età  di  foli  dodici  anni,  per  fuo  fuc- 
ceflfore  in  Hems . Quindi  effendofi  egli 
aflicurato  de’ più  ricchi  e preziofi  effetti 
di  lui  , fe  li  prefe  feco  e parù  via  da 
Harran , come  fembra  darne  ad  intende- 
re Bobaoddln  ed  Abulfeda , verfo  la  fine 
dell’  anno  , di  cui  al  prefente  ttiamo  fa- 
cendo parola  (n). 

In  quetto  tempo,  fecondo  alcuni  degli  Che  fa  ac- 
fiorici  orientali , tuvvi  una  di  quelle  gran  m 


4O  3 


tem - 


con- 


po,in  Al 

( n ) Bohao’ddin  Ebn  Sheddad  , ubi  fup.  p.  60. 

61.62.  Ifm.  Abuifed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  ni1” 
Greg.  Abu’l-Fara; , ubi  fup.  p.  414.  Ebn  Shohnah,  Per"an*» 
ad  an.  He;.  581.  Ebn  Khalecan,  Takio'ddin  Ah-  • 

msd  Al  Makrizi,  ubi  fiip.  Renaud.  ubi  fup. 
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congiunzioni  de5  fette  pianeti  che  rade 
volte  fuccedono.  Ella  comparve  nel  ter- 
zo grado  di  Libra',  il  che  Se  le  regole  dell* 
aftrologìa  giudiziaria  meritano  -di  avere  al- 
cuna fede , egli  è per  vero  dire  un  fegno 
nell’  aria  che  cagiona  degli  ftrepitofi  effetti. 
Tutti  gli  aftrolagi  ne’territorj  Mufulmanici , 
e fra  gli  altri  Anivàri  foprannomato  Al 
mk  em  ovvero  il  Filofofo  predilfero  da 
quello  fenomeno,  che  fi  leverebbero  ven- 
ti cotanto  violenti  , e fi  ecciterebbero 
tempefte  sì  terribili  in  quell’  anno  , che 
la  maggior  parte  delle  cale  di  quella  re- 
gione farebbero  fchiantate  da  •fondamenti, 
e fcoffi  farebbero  gfifteffi  monti.  Quelle 
predizioni  fecero  tale  e tanta  impresone 
fu  gli  animi  di  moltiffime  genti,  che  anda- 
rono a proccurare  de’ luoghi  fotterra  ove 
ritirarfi,  affine  di  metterfi  al  coperto  ed 
evitare  il  furore  di  Somiglianti  orribili 
tempefte.  Nulla  però  di  manco  durante  1* 
intero  corfo  del  tempo  alfegnato  dagli  aftro- 
lagi  non  ■ foffiò  niuna  forta  di  vento,  ficchè 
avelie  impedito  alla  gente  di  campagna 
di  poter  battere  e crivellare  le  loro  bia- 
de . Ciò  nulla  oftante  1’  autore  del  Leb- 
tàrikb  vorrebbe  pervaderci,  contro  al 
fentimento  degli  altri  fiorici , come  il  for 

prad- 
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praddetto  filofofante  Anivari  e’  Tuoi  com- 
pagni pronofticarono  dalla  fopraddetta 
congiunzione  quei  terribili  devaftamenti 
che  averebbe  cagionati  la  incurfione  de* 
Mogollt  nelle  contrade  di  Turdn  ed  Irdk 
fòtto  il  comando  di  Jengbìx.  Khan . Al- 
cuni degli  fcrìttori  orientali  affermano* 
che  Mobammcd  Pbn  Ilàtgbtx.  fopranno» 
mato  Al  Pehelaivdn  il  fecondo  Atdbek 
di  Adberbijdn  morì  nell’  anno  prefente  y 
e che  per  quello  avvenimento  ebbe  prin- 
cipio una  rottura  fra  Kex.el  Kvx.il  o Kg- 
zul  Arsldn  fuo  fratello  che  a lui  facce- 
de  * e Togrol  IL  eh’  era  il  Sultano  de* 
Seljùk't  d’ Iran  y il  quale  faceva  la  faa 
refidenza  in  Hamaddn  nell’  Ir  ah  Perfiana . 
La  cagione  di  una  fomigliante  rottura  fi 
fu>  perchè  avendo  Kozul  Arsldn  prefo 
egli  a dilporre  di  tutte  le  cofe  fenza  or- 
dine dì  Togrol  venne  sa  recare  un  ombra 
grande  non  meno  a quello  principe  che 
a tutta  la  fua  corte  ; in  guifa  che  effendi 
fi  accorto  Ko%ul  Arsldn , che  il  Sultano 
era  feco  lui  difguftatO)  per  impedirne  le 
confeguenze  marciò  egli  all’  improvvifo 
con  una  poderos’  armata  verfo  Hamaddn  y 
donde  Togrol  ben  torto  ritiroffi  come 
colui  che  non  avea  truppe  onde  oppor- 

4 O 4 W 
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fe  gli . Entrò  adunque  Koxul  Arslàn  nel- 
la città  fenza  niuna  refiftenza  , e dopo 
efferfi  quivi  trattenuto  per  alcun  tempo, 
contentò  di  aver  fatto  al  Sultano  quello 
infulto',  fi  ritirò  a cafa  nell’  Adberbijdn. 
Dopo  la  fua  partenza  Togrol  rientrò 
nella  fua  capitale  ; ma  avendo  T Atdbek 
rifoluto  incontanente  di  difturbare  la  fua 
quiete  , tirò  molti  de’  malcontenti  figno- 
ri  d’ Irdk  al  fuo  partito , e li  perniale 
in  appreso  di  mandare  alcune  proprie 
perfohe  al  Sultano , perchè  lo  inforni  afferò 
com’  eglino  erano  prontiffimi  di  andargli 
a chiedere  perdono , purché  egli  voleffe 
benignarli  di  loro  accordarlo  . . Effeffdofi 
Togrol  ben  compiaciuto  della  loro  fom- 
miffione  deftinò  un  giorno  per  -riceverla, 
allora  quando  doveva  effo  efercitarfi  nel 
divertimento  del  giuoco  del  maglip  neh 
la  gran  piazza  della,  città . I fignori  non 
mancarono  di  prefentarfi  innanzi  a lui  * 
•ma  in  vece  di  domandargli  perdono  ar- 
renarono la  fua  perfona,  e lo  imprigiona* 
rono  nel  forte  cartello  nomato  Kaldt  Ai 
ovvero  il  Cajlello  di  rifugio  . Efi  " 
sendofi  già  efeguito  un  tal  difegno  , Ko- 
zzul  Arsldn  lalciò  Adberbijdn  e portoli! 
in  Hamaddn , colla  «mira  d’ innalzare  fui 
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trono  Sanjar  figliuolo  dell’  ultimo  Solimi 
no  Shdb  ‘y  ma  avendo  pofcia  rifaputo  da 
un’amico  in  Baghdad , che  il  Califfo  (li- 
bito che  fu  cerziorato  di  quel  tanto  era 
addivenuto  nell’  Irdk  Per  frana , avea  detto 
U Atabek  ha  egli  uno  buon  prete  fio  di 
eJIc  re  Sultano  et  medefimo  \ fi  deliberò  di 
aifumere  quel  titolo  , ed  ordinò  che  fi 
fofle  coniata  la  moneta  col  fuo  proprio 
nome  . Or  quefto  modo  di  procedere 
cambiò  l’afpetto  delle  cofe;  imperciocché 
Fakhro’ddtn  Kutlùk  fuo  nipote  e diverfi 
altri  nobili , i quali  fi  credeano  fuoi  egua- 
li, effóndo  entrat’  in  una  cofpirazione 
contro  di  lui  1’  uccifero,  e divifero  i 
dominj  di  Togrol  tra  loro  medefimi.  In 
quella  congiuntura  il  Sultano  fcappò  via 
dal  fuo  imprigionamento  per  gli  maneg- 
gi ed  intrighi  di  HoJ&md ddtn  generale 
delle  v fue  truppe  , tra  le  quali  ve  ne 
aveano  moltiffimi  ' addetti  al  fuo  interef- 
se  . Subito  che  dunque  ei  fu  in  liberti 
mife  in  punto  un’  efercito,  col  quale  dis- 
k fece  i rubelli,  e li  punì  per  la  loro  ri- 
volta nella  maniera  che  ben  meritavan- 
fi  . Quella  vittoria  ri  (labili  totalmente 
gli  affari  di  Togrol , e li  refe  si  fioriti  , 
che  non  lo  erajio  (lati  unque  mai  per  1* 
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addietro . Fin  qui  abbiamo  noi  feguiti 
gli  fcrittori  confìttati  da  Mr.  D’  Herbe* 
tot , con  cui  Bobàoddin  Ebn  Sbeddàd 
molto  perfettamente  conviene  in  riguar- 
do al  tempo  della  morte  di  Atdbek  Mo~ 
fornirne  d Ebn  Hdtgbvz. . Ma  Al  P e bel  divàri 
JAohammed  Ebn  Jldigbtz, , i cui  fudditi  co- 
llantemente pregavano  nelle  loro  mofchèe 
per  Sultano  Togrol  II  > febbene  quello 
principe  non  avelie  niuna  Torta  di  auto- 
rità fopra  di  loro , morì  e fu  fucceduto 
dai  (uo  fratello  Kozul  Atslàn  Ót binàri 
nell’anno  feguente,  fecondo  Abulfeda  ed 
Abul far  agio  (o). 

Battaglia  Prima  che  noi  terminiamo  il  noftro 
comannì  racconto  de  piu  notabili  avvenimenti 
edì Curdi,  dell’  anno  581,  fiane  permeilo  di  qui  o£ 
servare , che  verfo  la  fine  di  effo  fu  da- 
ta una  fanguinofaj  battaglia  fra’  i Turco - 
menni  ed  i Curdi , nella  quale  in  amen- 
due  le  parti  rimàfero  uccifi  un  gran  nu- 
mero di  uomini , ove  fi  meriti  fede  Bo+ 
bàoddin  Ebn  Sheddàd . Quello  autore 
’ c ‘ • pe- 

(o)  D’  Herbel.  Blblioth.  orient.  art.  Tfogrul  Ben 
p.  1028.  Al  Etnir  Yahya  Ebn  Abd’ oliati!' 

, „ Al  Kìrnvini,  in  Lebtàrikh,  Bohao’ ddin  Ebn  Shed- 
dad,  ubfi_  fup.  p.  6j.  Km.  Abulfed.  in  chron.  ad  an, 
Hej.  582Ì  Greg.  Abu’l-Earaj,  ubi  fup,  p.  414, 41 5. 
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però  non  ci  ha  res’  informati  in  qual  parco 
de’  territorj  Munfulmanni  foffe  accaduta 
una  tale  azione  . Con  tutto  ciò  ei  fem- 
bra  probabile  da  un  faggio  nella  relazio* 
ne  eh’ elfo  ne  fa  de’  più  ftrepitofi  eventi 
dell’anno  feguente,  che  i Turcomanni  ed  i 
Curdi  fi  attaccarono  fra  loro  in  diftanza 
poco  confiderevole  dalla  citta  di  Nasìbìn 
nella  Mefopotamia , febbene  noi  non  dob- 
biamo affumerci  la  carica  di  ciò  pofitiva- 
mente  affermare,  avvegnaché  non  fi  poffa 
immediatamente  didurre  da  niuno  fcrit- 
tore  di  vaglia  (p). 

L’anno  appreffo,  che  fu  dell’  He  ira  Lìpiùm* 
582.  che  cominciò  a’ 24.  di  Marzo  dell’ 
anno  1 18Ò,  Sai  ah'  ad  din  Tufef  Ebn  Ayftb  menù  deir 
richiamò  dall’  Egitto  il  fuo  figliuolo  Al  fedeli 
Mdlec  Al  Afdal,  e gli  alfegnò  il  gover- 
no  di  Damafco  , ove  giunfe  a’  17.  dei 
primo  J omdda , fecondo  1’  awifo  di  Bohd* 
o'ddln  Ebn  Shedddd . Quindi  avendo  Al 
Mdlec  Al  Modbajfcr  Takloddm  Omar% 
nipote  di  Sai  db'  additi  in  quel  tempo  vi- 
ceré di  Egitto , informato  i)  Sultano  , 
che  Al  Mdlec  Al  Afdal  avea  melfo  in 
liberta  tutti  coloro,  eh’  effo  avea  fatti 

im- 

( p)  Bohao'ddin  Ebn  Sheddad s ubi  fup. 
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imprigionare  per  effere  flati  manchevoli 
nel  pagamento  del  loro  tributo  ; e che 
farebbe  flato  a lui  imponibile  di  racco- 
gliere le  rendite  dell’  Egitto  , ove  quel 
principe  fi  folle  lafciato  rimanere  in  Al 
Kàbirab , Saldb'addin  apparentemente  dif- 
guflato  della  fua  condotta  , immediata* 
mente  lo  mandò  a chiamare  . Nulla  pe- 
rò di  meno  il  Sultano  venne  da  ciò  a 
concepire  un  qualche  odio  verfo  Takio1 
ddin , ed  a nutrire  fofpetto  nel  tempo 
medefìmo,  che  in  cafo  aveffe  ad  accade- 
re a lui  qualche  accidente  , egli  avereb- 
be  innalzato  fe  medefìmo  nell’  Egitto  . 

Per  la  qual  cofa  il  Sultano  gli  ordinò , che 
fenza  indugiamento  veruno  folle  ritorna- 
to a Damafco  • ma  tonciofiachè  Takio 
ddin  non  folfe  difpofìo  ad  obbedire  il 
fuo  fovrano,  fi  propofè  imprima  di  riti-  - 
rarfi  preiio  Karakusb,  ch’era  uno  de’fuoi 
Maniluvi , il  quale  avea  foggiogata  Barkay 
ed  Alcune  altre  delle  provincie  Africane : 
la  qual  colà  non  recò  picciola  inquie- 
tudine ed  affanno  al  Sultano  per  effere 
il  detto  Kardkusb  molto  fort’  e polen- 
te nell’occidente.  Tuttavolta  però  effo 
venne  alla  fine  a fermare  ftabil mente 
Takio  ddin  nel  fuo  intereffe,  con  avere  a 
i . lui 

' '■  .f  • ' 
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lui  conferito  il  governo  di  Hamab  yMan* 
btf , Cafar  Tdb , Al  Ma'ra  od  Al  Maar - 
ra , Mayydfdrak'n , ed  il  montagnofo  trat- 
to di  J awv  . In  oltre  ei  dellinò  il  fuo 
fratello  Al  Mdlec  Al  ’ Adel  a prefiedere 
fu  le  citta  di  Harrdn  e di  Al  Roba  una 
colle  loro  dipendenze  ; avendo  prima  ri- 
moflo  lui  da  Aleppoy  ov’  egli  era  flato 
onorato  del  comando  fupremo  . Dopo 
tuttociò  Saldb'addtn  lo  continui  viceré 
dell’  Egitto , ed  uni  a lui  il  fuo  figliuo- 
lo Al  •’ Aztz.  Othmdn  in  quell’  ammini- 
ftrazione.  Al  Mdlec  poi  Al  Dbdbery  ch’era 
il  più  caro  e diletto  figliuolo  del  Sulta - 
7i o , fuccedè  ad  Al  Mdlec  Al  ’ Adel  in 
Alcppoy  la  qual  citta  veniva  confiderata 
in  quello  tempo,  fecondo  Bobàdddìn  Ebn 
Sbedddd , come  la  più  forte  ed  impor- 
tante fortezza  della  Siria  ; e fi  prefe  in 
moglie  una  delle  figliuole  di  quel  prin- 
cipe a’  2 6.  di  Ramadan  , ove  in  quello 
punto  fi  debba  Ilare  al  medefimo  citato 
autore'.  Ei  furono  fimilmente  celebrate 
le  nozze  di  Al  Mdlec  Al  'Afdal  con  una 
figliuola  di  Ndfero  ddin  Ebn  Afado  d din 
nel  mefe  di  Sbandi  di  quello  corrente 
anno  cotanto  faullo  e di  sì  telici  aufpizj.  In 
riguardo  poi  al  Sultano  medefimo,  dobbia- 
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mo  noi  offervare , che  dopo  di  eflèrlì 
lui  rimeffo  in  falute  > lafciò  Harrdn  e 
giunfe  in  Aleppo  nella  Tua  ftrada  per 
Damafco  a*  14  di  Al  Mo  barrarne  d’onde 
dopo  effere  dato  quivi  ricevuto  con  tut- 
te le  poffibili  dimoftrazioni  di  gioja  , fi 
partì  a 18.  dell’  ifteflò  mefe.  Effo  fu  in- 
contrato in  Tel  Al  SoltAn  da  Afado  ddtn 


Shdiracub  Ebn  Mobammed  Ebn  ShTira - 
cùb  infieme  con  fua  forelia  feguito  da  un 
numerofo  treno  ; e fu  da  loro  accompa- 
gnato ad  Hems , ove  confumò  • alcuni 
giorni  in  andare  offervando  li  tefori  , le 
armi , ed  i più  preziofi  effetti  di  Nafcrtt 
ddtn  Mohammed  Ebn  Sbàtracub  . Quindi 
eflo  diede  quella  citta  una  col  fuo  di- 
ftretto  ad  Afado  ddi  i Sbdtracub  figliuolo 
di  Ndf ero  ddtn , e pofcia  continuò  la  fua 
ftrada  per  Damafco , ove  fece  il  fuo  pu-. 
blico  ingrelfo,  fecondo  il  più  volte  loda-, 
to  Bobdodd/n  Ebn  Sbeddid , a due  del 
primo  Rabf-y  e ricevè  il  ben  venuto  da- 
gli abitatori  >i  quali  fi  diftinfero  in  que- 
lla oceafione  colle  più  alte  acclamazioni 
di  giubilo  e feftofi  viva . Avendo  poi 
ricevuta  notizia  3 che  Marno  ddtn  fi  era 
ribellato  contro  di  lui  ,•  ed  erafi  al  fo- 
vrano  poterp  innalzato  in  Al  Rddvand  y 
? op- 
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oppure  come  vien  chiamata  da  Abulfeday 
Jll  Rdivdndan  fortezza  nella  provincia 
di  Kinnifrinj  ei  comandò  alle  fue  forze 
eh’  erano  nel  territorio  di  Aleppo  fotto 
la  condotta  di  ' Alamo  àditi  , che  ne  an- 
daffero  a ridurlo  in  ferviti! . Poiché  Ma 
ino  d din  non  fi  vide  in  illato  di  poter 
refiftere  contro  le  truppe  del  Sultano , 
diede  la  citta  di  Al  RJwand  in  potere 
di  * Alamo' àditi  ; e quindi  arrivò  in  Dama- 
/co , affine  di  predare  i fuoi  doverofi  ri- 
ipetti  a Saldi?' additi  , a due  del  primo 
Jomdda  . Ei  ne  vien  detto,  che  Afadd 
ddin  S bdtracùb , in  perfona  del  quale  ave- 
va il  Sultano  allor’  allora  conferito  il 
governo  di  Hcms , dopo  che  io  ebbe  fpo- 
gViato  di  tutte  le  ricchezze  , delle  armiy 
de’  cavalli  e preziofi  arredi , eh’  eranli  ap- 
partenuti al  fuo  padre  Nafero'ddin  Mo- 
bammed  Ebn  Shdirac&h , egli  era  in  que- 
llo tempo  un  ragazzo,  e per  molti  anni 
occupò  il  pollo  a lui  affegnato  , il  qual’ 
<era  dato  anche  polfeduto  da  fuo  padre . 
Che  poi  Snidi? aààìn  avelfe  fatto  avvele- 
nare Nafero'ddin , come  al  * di  fopra  li  è 
ofl'ervato , quantunque  fi  avelfe  menata  in 
moglie  la  propria  forella  di  luì,  ciò  vien’ 
anche  confetto  dagli  Iteffi  luoi  grandi 
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ammiratori  Ebn  Kb  alee  dn  , Abulfeday 
e Taklo dà In  Ahmed  Al  Makrlzi  . Il 
primo  di  quelli  fcrittori  ne  riferifee .,  che 
Afadoddtn  Sbairacub  elfendo  flato  con- 
dotto innanzi  a Salati  additi  , il  Sultano 
gli  domandò,  Se  ave J's  egli  fatto  alcun 
progreffo  nella  lettura  del  Corano  ? Ad  ; 
una  tale  interrogazione  egli  rifpofe  colle 
fermenti  parole;  “ Sire , io  mi  fono  av- 
„ venuto  in  quel  luogo  dove  (la  fcritto; 
„ ficuramente  coloro  i quali  fi  divorano 
5,  le  foftanze  degli  orfani  ingi  ufi  attente  > 
5,  altro  non  inghiottiranno  ejft  che  fuoco 
nelle  loro  pancie  , e brucieranno  tra  le 
„ ardenti  voraci  fiamme  . La  guerra  tut- 
ravìa  continuava  fra’  i Turcomanni  ed  i 
Curdi  , i quali  diedero  molte  battaglie 
nelle  vicinanze  di  Nasibln  , ed  in  altre 
parti,  nel  primo  Rabiy  nelle  quali  fi  per- 
de dall’  una.  e dall’  altra  parte  jun  vado 
numero  di  gente , ove  fi  meriti  fede  ciò 
che  ne  dice  Bobàoddtn  Ebn  Sbedddd il 
quale  però  non  ci  ha  refi  informati  a 
favor  di  quale  delle  dette  nazioni  folle 
inchinata  la  vittoria  . Jn  quell’  anno  Al 
Bornas  ovvero  Arnoldo , eh’  era  il  Sdbeb 
di  Al  Carac , intercettò  e forprefe  una 
ben  grolla  caravana  di  pellegrini  Muful- 
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mani , la  quale  portavanfi  a Mecca , ne  ucci- 
fe  molti  di  loro , ed  un  numero  mag- 
giore fu  feco  lui  condotto  in  cattività  . 
Or  conciofiachè  era  fiata  tempo  fa  con- 
chiufa  una  tregua  fra  Sai  Ah'  additi  ed  il 
cennato  principe,  il  Sultano  riguardò  un 
tale  atto  di  oftilita  come  una  manifella 
rottura  ed  infragni  mento  di  quei  trattato, 
e perciò  fpedi  un  ambafciatore  ad  Arnold 
do  per  domandare  la  liberazione  di  quei 
prigionieri, che  elfo  avea  prefi,  ma  il  tut- 
to fu  in  damo  . Quello  fatto  accefe  di 
tanto  fdegnq  e furore  il  Sultano  , che 
giurò  eh’  ei  medefimo  averebbe  recifo  il 
capo  di  quel  perfido  SAheb , ove  mai  ca^ 
deffe  nelle  fue  mani . Qui  naturalmente  do- 
veranno  olfervare  i nollri  curiofi  e fagaci 
lettori , che  il  trattamento  ufato  da  Salali 
addln  in  perfona  di  Nafero  ddin  Moham - 
med  Ebn  Shairacub  , e del  fuo  figliuolo 
Shairacub  ovvero  Afado'ddin  Shairacub  , 
cui  elfo  era  sì  llretta mente  unito  e con- 
giunto per  gli  legami  di  confanguinita  , 
fa  conofcere  eh’  ei  fia  flato  un  principe 
crudelilfimo  e rapace,  nulla  oliarne  la 
ftomachevole  adulazione  de’  Tuoi  parzia- 
lilfimi  panegirilli  (q)  . 
IJl.M0d.V0UILT0m.UI.  4 P L’an- 

( q ) Bohao’  ddin  Ebn  Shcddad , ubi  fup.  p.  63.  64. 
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Ip'ògranr-,  L’anno,  dèli’  Hejra  583,  che  cominciò 
tLnt^delì'  3*  di  Marzo  dell’ anno  1187,  fu  oltre- 
anno <kl£  modo  infortunato  ed  eziandio  preffochè 
fatale  a’  Franchi.  . Salati  ad  din  fi  avanzò 
J*  alla  teda  di  un  *corpo  delie  fue  truppe 
ad  Al  Carne , con  penfiero  di  bloccar» 
quella  piazza  y e difendere  la  caravana 
de’  pellegrini  che  fi  portavano  a Mecca  .. 
In  oltre  fpcdi  un  grolfo  diflaccamento 
delle  fue  forze  fotto  il  comando  di  fuo 
figliuolo  Al  Mdlec  Al  Afdal  per  de  valla- 
re il  dillretto  di  ’ Acca  e tutto  ii  tratto 
adiacente.  Al  Mdlec  Al  Afdal  commife 
già  terribili  depredamenti  in  quella  par-t 
te  della  Palejìina,  donde  poi  ritornoffene 
dentro  i territorj  Mufulmant  con  un’  im- 
, Ilenia  quantità  di  bottino , fenz*  avere, 
(offerta  ninna  perdita  di  confiderazione  * 
Quanto  pòi  al  Sultano  medefimo  , éi  fi 
ti  male  innanzi  ad  Al  Carde  fino  al  ri-, 
torno  della  cara vana , e quindi  marciò  ad 
v ' fV  ’ Ash . 

* 4$..  66.  Ifm.  Abulfed..  in  chron,  ad  an.  He>.  582,  ’ 
Ebn  Khaletan , Takio’ d<jin  Ahingd  Al  Makrizi . 
Ubi  fup.  Al  Kor.  Mohamiia,ed.  Sur..  IV.  Ebn  Shoh- 
nah,  ad  an.  Hej.  582,  Khondemir,  D’  Herbel.  Bi- 
bliotb.  orient.  ubi  fup.  p.  743.  Renaud.  ubi.  fup,  p* 

54?*  544-  Alfa*  Schult.  ind.  geographic*  in  vit.  Sa- 
laci. pali. 
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'Ashtaràyùv  è probabilmente  1 ' Atbtarotb 
Karnaim  della  Sagra  Scrittura*  la  quale  11 
appartenev’  alla  tribù  di  Manuffe  non 
molto  lungi  da  Damafco  ..  Quivi  fu  elfo 
incontrato  dai  fuo  figliuolo  Al  Malec 
Al  Afdaly  e da  Mod bufferò  ddìn  Ebn  Zi- 
no  (kit n coll’efercito  fiotto  il  loro  coman- 
do . Fra  quello  mentre-  avendo  Al  Ma- 
lec Al  Mod buffer , eh’  era  il  Sdheb  di  Ha- 
mub  , conchiufio  un  trattato  di  neutralità 
i co  Franchi  per  lo  principato  di  Aleppoy 
1 diloggiò  da  Harem  r ov^egli  erafi  pianta- 
! to  per  ofler vare  i loro  movimenti*  e fece 
1 ritorno  ad  Hamab . Elfiendofi  in  apprelfo 
unite  al  Sultano  le  forze  di  Al  Mansofel, 

I ph’-  erano  comandate  da  Mas  ùd  Al  Z£ 
f urani  y di  Mdredtn  ed  Hamab  * ei  fece  la 
raffegna  o fila  revilla  deli'  armata  prima 
fui  monte  chiamata  Tel  Taiful , e pofcia 
in  ’AsbtarAfh  feconda  delle  quali  piaz- 
ze giullo  1’  avvifo  di  Bohdoyddìn  era  il 
luogo  appuntato  per  1’  adunanza  di  tutti . 

Li  Franchi  avendo  ricevuta  notizia  del- 
le dilpofizioni  fatte  dal  Sultano  per  at- 
taccarli , e eh’  elfo  era  di  giù  ufeito  in 
campagna  , alfembrarono  fimilmente  un* 
efercito  numerofilfimo , e fi  accamparono 
nelle  pianure  di  Seppboris  : del  che  aven- 
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do  avuta  intelligenza  Salati  addln , fcelfe 
il  Tuo  campo  nel  lago  di  Tiberias  preflò 
il  villaggio  di  Sobeira  in  giorno  di 
Venerdì  diciaffettefimo  del  fecondo  Kabt\ 
d’  onde  poi  lo  ri m offe  ad  un  tratto  di. 
terra  verfo  1’  occidente  di  detto  lago , e 
quivi  fchierò  in  ordinanza  di  battaglia 
le  truppe  fue.  Egli  s’  immaginò  che  ciò 
averebbe  indotti  li  Franchi  a fare  lo 
fletto  ; ma  rimafe  delufo  nella  fua  efpet- 
tazione , avvegnaché  fi  fottero  quelli  tenu- 
ti ben  chiufi  dentro  il  campo  loro  . Or 
non  potendo  il  Sultano  tirare  i Franchi 
ad  un  combattimento  eh’  egli  con  Torn- 
ino ardore  defiderava , lafcto  una  parto 
del  fuo  efercito  a guardare  il  fuo  cam- 
po , e coll’  altra  ne  andò  a Tabariya  a 
Tiberias,  ch’era  in  quel  tempo  foggett* 
al  Sàheb.  di  Tripoli  ; e già  fu  da  lui 
prefa  ad  affatto  in  giorno  di  Mercoledì 
ventunefimo  del  fecondo  Rabt , pattando 
a fil  di  fpada  molti  di  quegli  abitatori . 
Tuttavolta  però  il  cartello  fece  refiftenza 
contro  di  lui  y e non  fu  potuto  effere  ob- 
bligato ad  arrenderfi  . Non  'si  torto  ei 
divenne  padrone  della  città , che  commife 
le  più  orrende  barbarie  contro  degli  abi- 
tanti, e ne  conduce  via  feco  moltiflimi 

in 
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in  uno  flato  di  cattività  : e dopo  di  tutto 
ciò  per  compiere  quella  sì  tragica  fcena 
fece  appiccar  fuoco  alla  piazza . Avendo  i 
Franchi  ricevuto  avvilo  di  quel  eh’  era 
addivenuto  a T ab arty a , ed  eflendofi  ri- 
foluti  di  dar  battaglia  a Salai)  ad  din  , 
immediatamente  lafciarono  il  loro  cam- 
po, ed  incamminaronfì  per  incontrare  il 
Sultano , il  quale  avendo  lafciato  un 
corpo  delle  Tue  truppe  per  tenere  blocca- 
ta. la  cittadella  di  Tabariya  conduffe  le 

4 ite  fchiere  coll’  ifteflò  fervore  contro  di 
oro . Amendue  gli  eferciti  adunque  ri- 
guardandofi  l’ uno  l’ altro  alla  fine  nel 
Giovedì  22.  del  fecondo  Rabi  nel  dopo 
pranzo  ne  feguì  un  conflitto  il  piò  fiero  e 
fanguinofo  che  mai  : ma  conciofiachè  la 
notte  avelfe  impedito  che  la  vittoria  lì 
fotte  dichiarata  o per  1’  una  o per  l’ altra 
parte,  la  pugna  fu  rinnovata  la  mattina 
vegnente  al  faT  del  giorno  con  maggiore 
impegno  e furore  . Nè  certamente  i pià 
validi  e vigorofi  sforzi  di  amendue  le 
armate  poterono  decidere  la  contefa,  pri- 
ma ilei  Sabbato  14.  del  fopraccennato  me- 
le , allora  quando  i Mufulmani  animati 
dalla  difperazione  come  coloro  che  per 
ogni  iato  vedeanfi  cinti  e rinchiufi  dal 

4 P 3 ne- 
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nemico  e dal  Giordane , intieramente  dis- 
fecero li  Franchi , e guadagnarono  una 
gloriofifiìma  vittoria . Il  Saheb  di  Tri- 
poli , il  quale  fecondo  A bui  feda  era  flato 
perfuafo  ed  indotto  ad  unirli  a’  Franchi 
-da  un  patriarca  Criftiano  e divertì  preti 
a lui  mandat’  in  qualità  di  ambafciatori 
dal  Re  di  Gerufalemme  appunto  per  un 
tale  oggetto  , con  aperta  violazione  di 
un  folenne  trattato  di  alleanza  , eh’  egli 
avea  prima  conchiufo  col  Sultano,  fi  fece 
a caricare  i Mufulnmni  nella  fronte;  ma 
fu  si  calorofàmente  ricevuto  da  Al  Male? 
Al  Modhaffer  Takfo  ddin  il  Saheb  di  Ha- 
mah , che  quivi  comandava , che  ben  ro- 
llo fi  diede  ad  una  precipitofa  fuga:  ma 
conciofiachè  foife  ìmpetuofamente  perfe- 
guitato  da  un  diilaccamento  delle  forze 
jyìunfiilmnnniche , tutti  coloro  che  lo  fe- 
guìvano  furono  tagliati  a pezzi , fenza 
falvarfene  neppure  uno,  a riferba  di  lui 
folamente  che  fcappò  via  in  Tripoli , 
ove  come  fcrive  Bohào'dàln  Ebn  Shed - 
ddd , ei  fu  alcun  tempo  dopo  aflalito  da  < 
una  pleurifia,  e fe  ne  morì.  Quanto  poi 
alli  Franchi , tra  nell’  azione  e nell’  infe- 
guimento  ne  rimafe  uccifo  un  prodigio fo 
numero  di  loro  ; ma  pur  non  di  meno 
•-a  un 
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Un  corpo  di  efli  trovò  la  maniera  di  ri- 
tirarli alle  vette  di  un  vicino  monte  de* 
nominato  da  un  villaggio  in  picciola  di* 
ftanza  da  eflb  il  monte  d’  Hittin  ; ma 
eflendo  circondato  dalle  truppe  dei  Sul- 
tano , che  appiccaron  fuoco  ad  un  bofeo 
in  cui  efli  erano  fuggiti  a ricovero  , ed 
erano  preflòchè  morti  di  fete  , futon 
obbligati  ad  arrenderà  a diferezione.  Al- 
cuni di  loro  furono  barbaramente  macel- 
lati da ’ Mufulmant  y fubito  che  fi  diedero 
efli  nelle  loró  mani  , ed  altri  furono  ri- 
ftretti  tra  ferri.  Tra  prigionieri  Tifteflò 
Re  di  Gerufalemme  , Al  Boirnas  od  Ar • 
tioldo^  eh’  era  il  Sdheb  di  Al  Sbawbec  e 
di  Al  Caracul!  Sdbeb  di  Hobeil  o piutto* 
fto  Jobeil  , il  fuo  figliuolo  Humfrey  od 
Onofrio  , ì maeftri  e capi  de’  Templari  ed 
Ofpedalieri  infieme  con  preflòchè  tutto 
T intero  ordine  de’  fecondi  * Di  tanto  fpa» 
Vento  furono  in  quella  occafione  ripien* 
i Franchi , che  uno  degli  uomini  di  Sa* 
lab’addin*)  ove  l’autore  tellè  menzionato 
fi  meriti  attenzione  alcuna  in  quello 
particolare,  ne  fece  prigionieri  trenta  di 
loro*  e gli  llralcicò  dietro  a fe  avendoli 
legat’  infieme , per  impedirne  la  lor  fuga* 
- Colla  corda  della  fua  tenda  * I maellri  o 
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fieno  capi  de’  Templari  ed  Of pedaliere 
infieme  co’  cavalieri  fopra  menzionati  che 
operavano  fotto  i fecondi , eflendo  flati 
condotti  alla  prefenza  del  Sultano  , co- 
mandò che  foflero  tutti  tagliati  a pezzi 
avanti  di  lui  (X).  Dopo  la  fine  dell* 
azione  Salati addtn  fi  fituò  in  un  ma- 
gnifico padiglione  a beila  porta  eretto , e 
pofe  il  Re  di  Gerufalemme  , o come  lo 
appellano  gli  fcrittori  Arabi , il  Re  de’ 
branchi  (Y)  nella  fua  mano  delira 

ed 


( X ) Alcuni  autori  ne  rapportano , che 
pili  di  dugento  cavalieri  Templari  ed  Ofi- 
pedalieri  furono  al  prefente  uccift  avanti 
la  tenda  del  Sultano;  cti  ejfo  li  chiama- 
va Aflaflini  o Batanifti  , e pofe  a fi  di 
fpada  ognuno  di  quei  lor  ordini,  che  cadea 
nelle  fue  inani * e cti  egli  or  din  ariana  ente 
pagava  a ’ J'uoi  foldati  cinquanta  Dinari 
per  ogni  tejìa  di  un  Templaro  od  Ofpe- 
daliero  che  a lui  portavano  ( i ) . 

(Y)  Gfuefìo  fi  fu  Guy  di  Lufignano 
marito  di  Sibilla,  che  pojfedeva  il  regno 
di  Gerufalemme  per  diritto  di  fua  mo- 
glie. « 

[ij  Renatici . ub)  fup.  p.  544* 
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ed  Al  Bornas  o fia  Arnoldo , ch’era  il  Sa • 
bei>dì\  Al  Shavobec  ed  Al  Carne  nella  finiftra* 
Quindi  ei  bevve  alla  falute  del  primo  di 
quelli  principi,  che  allora  fi  trovava  già 
preflo  a fpirare  per  mancanza  di  rinfrefean- 
ti  liquori , e gli  offerì  una  tazza  di  acqua 
gelata  (Z),  eh’ elfo  rendendogli  molte  gra- 
zie fi  ricevè,  ed  immediatamente  beve  alla 
falute  del  fecondo  . Ma  qui  appunto  il 
Sultano  lo  interruppe  con  qualche  calore 

di- 


glie  . La  mala  intelligenza  e difeordia 
thè  p affava  tra  lui  ed  il  Sàheb  di  Tri- 
poli fu  cagione  che  quejlo  fecondo  entraf 
se  in  un  alleanza  con  Salàh’addin  5 qua» 
tunqu  egli  avejfe  combattuto  per  lo  Re 
di  Gerusalemme  nella  battaglia  di  Hittìa 
contro  di  quel  principe  ( 2 ) . 

(Z.)  Mr.  Renaudot  ne  rende  infor- 
mati, che  quejlo  ft  era  il  liquore  chiama- 
to dagli  orientali  Sorba  e da  noi  Sorbetto; 
febben  egli  non  abbia  recata  P autorità 
di  ni  uno  autore , da  cut  ejfo  ricevè  una 
forni  gl  tante  nozione  . Tutt  avolta  però  et 
fembra  che . quejlo  venga  confermato  da 
» ; Bo- 

ia] Renaud*  ubi  fup.  p,  544, 
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dicendo  ; lo  non  vò  permettere  che  queflo 
indegno  fellone  di  ciò  beva  ; poiché  fecon- 
do il  lodevole  e generofo  coftume  degli  Ara- 
bi,  effo  verrebbe  con  tal  mezzo  a mettere 
in  J alvo  e ficuro  la  fua  propia  vita  « Quin- 
di rivoltoli  egli  al  Sdheb  di  Al  Sbaiv* 
hec  e di  Al  Carac,  lo  caricò  di  obbro- 
bri oliffime  parole  , e gli  rinfacciò  nel 
tempo  medefimo  la  fpedizione  che  aveva 
efiò  imprefa  contro  delle  due  fàcre  città 
vale  adire  Mecca  e Medina, come  anche  di 
aver’  efso  violato  il  trattato  di  pace  ulti- 
mamente conchiufo  con  lui  in  difprezzo 
della  pubfica  fede,  avendo  non  fole  for» 
prelà  ed  intercettata  una  caravana  di 
pellegrini  Egiziani , che  portavanfi  a 
Mecca  in  tempo  di  una  profonda  pace* 
preflò  Al  JS  babbee  , ma  eziandio  truci- 
data tutta  quella  divota  gente  ond*  era 
-comporta  « -Egli  fimilmente,  lo  accusò  di 

ave-  - 


Bohao’ddìn  Ebn  Sheddad , il  quale  ne 
fuggerifee  che  ciò  era  una  fpecie  di  li - 
quore  dolce  Jìemperato  con  acqua  gela - 

da  ($).  ■.  * • x». 
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avere  profferite  le  più  nere  ed  cfecrande 
ingiurie  contro  di  Maometto , e di  elferfi 
•fatto  reo  e colpevole  di  una  vafta  efiu- 
fione  di  (angue  Mufulmano  . Ciò  però 
nulla  oftante  ei  dille  Al  Sdheb , che  ben 
volentieri  gli  averebbe  rifparmiata  la  vi- 
ta , ov’  egli  avelfe  voluto  fare  la  profef 
fione  deli’  hlamifmo  * ma  conciofiachè 
Arnoldo  ricufaffe  di  ciò  fare  , il  Sultano 
cavò  fuora.  la  fua  fcimitarra  ed  imme- 
diatamente gli  recife  la  teda,  in  confor- 
mità del  voto  eh’  elfo  avea  già  fatto  - 
Ciò  di  vero  non  poco  atterrì  1’  animo 
del  Re  de’  Franchi , che  già  fi  afpettava  di 
aver  a foggiacere  al  medefimo  fato:  ma 
■Sai  db'  ad  din  follevò  i fuoi  abbattuti  fpiri- 
ti  con  alficurarlo  eh’  ei  non  avea  nulla 
da  temere,  poiché  non  era  cola  decente 
alli  Re  di  uccidere  i loro  fratelli  ; e che 
in  tanto  Al  Bornas  fi  avea  tirata  fopra 
di  fe  quella  morte  sì  violenta,  ìn  quan- 
to che  avea  predato  sì  poco  riguardo  a’ 
dettami  della  comune  oneftà  . Or’  elfendo 
fiat5  i Franchi  iit  (ìmii  guifa  rotti , dis- 
fatti, e totalmente  difperìi,  il  Sultano  ri- 
pigliò le  militari  operazioni  contro  la 
cittadella  di  Tabarìya  o Tiberias  , e la 
prefe  per  mezzo  di  capitolazione  * Di  la 
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pafsò  egli  in  ’Accà  ovvero  Tolommaide, 
della  quale  dopo  un  breve  aflèdio  ei  fi 
pofe  in  pofledimento  nel  primo  giorno 
del  primo  Jomdda  (A).  In  quella  cittì 
trovò  elfo  quattro  mila  prigionieri  Mu - 
fu! mani  avvinti  con  catene  , che  furono 
da  lui  immantinente  poli’  in  liberti.  • 
Conciofiachè  gli  abitatori  di  ’ Acci  godefi 
• se  di  un  commercio  il  più  fiorito  e di- 
ftefo,  eflencjo  la  piazza  in  quello  tempo 
abbondante  di  mercatanti , quivi  trovò 
> ; elfo 

(A)  Il  popolo  di  5 Acca  non  gli  fece 
/offrir  ila  pena  di  uri  affedio , fecondo  Cav* 
vifo  di  Abulfaragio  ; poiché  fui  primo 
comparir  di  lui  innanzi  alla  città  fe  gli 
fottomifero  ed  ebbero  il  permeffo  da  lui 
a loro  richiejìa  di , ritirar ft  in  qualunque 
luogo  eglino  ftimaffeto  proprio  con  tutto  quel 
danaro , roba  ed  effetti  che' f eco  loro  ne  avef- 
fero  potuto  trafportar  via . Del  rimanente 
poi  da  loro  lafciato  fe  ne  impadronirono  i 
Mufulmani.  Quindi,  continua  il  lodato  Gre:- 
gorio  Abulfaragio,  il  Sultano  dejlinb  per 
ejfere  quivi  comandante  il  fuo  figliuolo 
Al  Afdal  (i). 

[ i J Grtg.  AMl-Fataf,  ubi  fup.  ^,  4 15. 
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effo  non  folamente  immenfe  fomme  di- 
denaro  , ma  parimente  una  gran  varietà 
di  merci  di  un  valore  molto  grande  ed 
ecce  Alvo  ; ed  effendofi  egli  di  tutto  ciò 
impoffeffato  lo  converti  in  Tuo  proprio 
ufo  . Il  Tuo  fratèllo  poi  Al  Malec  Al 
' Adel  attaccò  Majdely/ibd  piccola  citta  o 
fi  a villaggio  con  un  fortiffimo  cartello  li- 
ra preflo  Al  Ramla , la  quale  fu  da  lui 
efpugnata  colla  fpada  alla  mano . Dopo 
ciò  il  Sultano  divife  la  fua  armata  in 
diverfi  corpi , affine  di  fcorrere  e divalla- 
re i territorj  de’  Franchi  con  maggior’  e 
più  fpedita  • celerità  ; e per  cotal  mez- 
zo furono  ridotte  in  fervitù , la  città 
di  Ndblos  , Nabolos' , Naplofa  o lìa  Nea- 
polis  colla  fua  cittadella,  quella  di  Hai» 
fa , Kayfdriya  o fia  Cefarea , Sefforiya  o 
Seppboris , Al  Ndfaret , o fia  Nazareth , 

Ma  Itkà  ovvero  Maaltba , Al  Favola , 

Al  Sbak'tf,  e parecchie  altre  piazze  non 
molto  lungi  da  'Acca , dove  non  altro 
trovarono  erti  che  donne  e fanciulli , 
poiché  tutti  gli  uòmini  erano  {lati  pri- 
ma in  parte  uccifi , éd  in  parte  fatti  pri- 
- gionieri . Dopo  la  prefa  di  MajdelyMrf , 

Al  Malec  Al  Afdel  fi  avanzò  a Jajfa  , 

Tàfà  ovvero  j oppa  y la  quale  fa  da  lui 

pre- 
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prefa  ad  affalto,dopo  aver  fatta  una  re* 
faenza  alquanto  fort’  e vigorofa.  Or  ef 
sendofi  già  ftabilita  e difpofta  ogni  cofa 
in  'Ace A , ed  eflendofi  tanto,  le  fpoglìa 
che  * prigionieri  diftribuiti  fra’  vincitori , 
il?/ 5 'tritano  medefìmo  marciò  a Tebnin- 
piazza  di  una  confiderabile  fortezza  , fi* 
tuata  fopra  di  ’ Acci  nella  ftrada  maeftra 
che  mena  a Salda  ^ Seida  ovvero  Sidone * 
la  quale  fu  prefa  ad  aflàlto  dopo  d’ avere 
foftenuto  un  affedio  di  fei  giorni,,  a’  18* 
del  primo  Jomddd.  Non  si  tofto.  elfo  di* 
venne  padrone  di  Tebnin , che  ordinò 
eHe  fi  fofle  fpianata  la.  fortezza  , e fi. 
fòffe  mefsa  a-fil  di  fpada  la  guernìgione.. 

, Da  Tebnin  *fecè . Salab'addtn  pafsaggio  a 
Sidone , la  quale  avvegnaché  fofse  (lata 
abbandonata  dal  fuo  principe  , fi.  arrefo 
quali  nel  medefìmo  tempo,  eh’  ei  fi  pre* 
lento  avanti  di  efsa  . Quindi  fu  da  lui 
inveftita  Bayrut  o fia  Berytus  a*2  2.deU* 
iftefio  mefe  , e F obbligò  a-  fottometterfi 
a’  2pv  allorché  gli  abitanti  a lui  diedero- 
il  giuramento  di  fedeltà  . Il  Sultano-  < 
quivi  trovò  fra  gli  altri  prigionieri  il 
Saheb  di  Hobeily  il  quale,  le  vogliamo 
in  quello  punto  Ilare  a detti  di  Abulfe « , 
day  diede  in  poter  di  lui  {a  fila  capit«de 

co- 
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come  in  prezzo  del  Tuo  ricatto . Bobàoddiri 
JFbn  Sbedddd  non  per  tanto,  il  quale  fu 
uno  de’ contemporanei  di  Sai  db'  additi , ri- 
ferifce  che  Hobeil  fu  già  prefa  da  uno  de’ 
dillaccamenti  del  Sultano , mentre  che  ei 
medefimo  flava  occupato  in  tirare  avan- 
ti 1*  affedio  di  Bayrut . Abulfeda  non  lì 
fa  fcrupolo  di  cenfurare  il  Sàbeb  di  Ho- 
. bell  per  la  fua  vii’  e fordida  condotta 
in  quella  congiuntura  , avvegnaché  fofs* 
egli  cotanto  lamofo  e diflinto  tra  Fran- 
chi non  meno  per  la  fua  dignità  che  per 
l’odio  fuo  contro  de’  Maomettani . Avendo 
dunque  il  Sdbcb  fatta  la  ceffione  di  Ho- 
beil y il  Sultano  lo  pofe  già  in  liberta  in 
confeguenza  della  fua  promeffa . Circa 
poi  quello  tempo  un  certo  Marchefe  (B) 
arrivò  in  ' Accà  dentro  di  un  vafcella 

Cri- 


(B)  Quejìo  fi  fu  il  Marchefe  di  Mon- 
ferrato, ti  quale  per  mezzo  di  uno  jìra- 
tagemma  foppiantb  Al  Afdal , che  da  Mr. 
Renaudot  viene  corrottamente  appellato 
'Adel , ed  in  tal  modo  J e ne  frappo  via 
nella  città  di  Tira  (i)< 

? s 
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Cri Jìtano , nulla  ei  fapendo  che  i Muful- 
wani  erano  in  golfedimento  di  quella 
piazza.  Al  Mdlec  Al  Afdal  , eh’  era  il 
comandante  di  ’ Acca  ben  di  leggieri 
averebbe  potuto,  come  lembra  darne  acl 
intendere  Abulfeda  , aflìcurarfi  della  per- 
fona  di  quello  nobile  ; avvegnaché  o fotte 
per  una  gran  calma  , o per  un  venta 
contrario,  a lui  fu  neceflità  di  trattener- 
fi  nel  porto  per  diverfi  giorni  l ma  aven- 
do egli  lafciata  fcapparfi  di  mano  una 
tal#  opportunità  il  Marchefe  fuggiflene  a 
Tiro , e quivi  fi  pofe  alla  tetta  delle  for- 
2e  Cri  [liane  attembrate  in  quella  citta  * 
Or  quello  infortunio  unito  infierae  col 
vallo  numero  de’  prigionieri  polli  dal  Sul- 
tano in  libertà,  e mandati  per  fuo  coman- 
damento a Tiro , fu  la  cagione  principale 
che  fecondo  1*  opinione  di  Abiti  feda  con- 
tribuì a’  lieti  fuccefli,  onde  quattro  anni 
dopo  furono  accompagnate  le  armi  de* 
Franchi  . L’  altra  piazza  di  confiderazio- 
ne  attaccata  da  Salati  ad  din  fu  ’Aska- 
Idn  (G),  della  quale  dopo  unafsedio  di 

quat- 


(C)  Uno  degli  articoli  della  capitola- 
zione fi  fu  che  Guy  di  Lulignano  Re  di 

Gè» 
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, quattordici  giorni , egl’  impadroniifi  ver- 
1 fo  la  fine  *del  fecondo  Jomada  . Circa  il 
naedefimo  tempo  le  Tue  truppe  s’  impo* 

I sedarono  di  Al  Kami  a , Yafnà  o Tabnct , 

! eh’  è la  J abneb  o Yabneh  della  Sagra 
Scrittura,  di  Al  Ddrumy  Gaza yBetblehcmy 
; Al  Netrùn,  Beit  Jebriny  e di  parecchie 
( altre  cittadi.  I Franchi  dopo  la  battaglia 
. d’ Hittln  non  ofando  di  fidare  gli  occhi 

.•  in  faccia  del  Sultano  y quelli  richiamò 
tutt’  i Tuoi  diftaccamenti , eh’  erano  Itati 
occupat’  in  dare  il  guaito  all’  adiacente 
, paefe  , ed  in  torre  per  forza  dalle  mani 
Ift.Mod.VolJILTomJIL  4 de’ 


Gerufaiemnte  dovefs  ejfere  pofìo  in  liber- 
tà: la  qual  conditone  ejfendofi  adempiu- 
ta dal  Sultano , la  città  fu  refa  in  fico 
potere . Circa  il  medcfvno  tempo  Beth 
Gabriel  che  comandava  nel  caftello  fu 
eziandìo  liberato , e quindi  fpedito  con 
cinquecento  uomini  in  Europa,  doride  poi 
ejf°  ritornò  alla  città  di  Tiro  con  un 
rinforzo  di  Veneziani,  Genovefi,  e Pifa- 
ni , c con  una  flotta  di  cento  vele , circa- 
Jet  mefi  dopo  ( 1 ) . ' y 

[ i ^ Renat<d.  ubi  fup.  p.  544,  545, 
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de  nemici  'molte  fortezze  della  Pale/lina 
di  minor  conto  , condufle  il  fuo  efercito 
contro  di  Gerufalemme  o fia  Al  Kudsy 
ed  inveiti  queft^  capitale  allora  piena  . 
di  popolo  ( D ) verfo  la  banda  occidentale 

a 1 5.  di 

« ‘ 

(D)  Et  ne  viene  raccontato  da  Abili- 
faragio  y che  la  guernigtone  e gli  abi- 
tanti di  Gemfalemme  fut'ono  fopr affarti 
da  gran  terrore y allorché  videro  da  su  le 
mura  il  numerofo  efercito  comandato  dal 
Sultano , il  quale  dopo  aver  confumati 
cinque  giorni  in  andare  ojfervando  i luo- 
ghi intorno  alla  piazza  y ercjfele  fue  mac- 
chine in  un  tratto  di  terra  prejfo  Bàb 
'Armida  0 fia  la  porta  di  ’Amùdà  , e la 
Cbiefa  di  Sion  , come  il  più-  adattato  e 

* comodo  per  un  tale  uopo  , nella  notte  del 
giorno  venteftmo  di  Rajeh  • / Franchi 
avendo  aneti  e jfi  piantate  le  loro  macchi- 
ne A le  muraglia  fecero  dalla  parte  loro 
le  necejfarie  difpofizioni  per  una  vigoro- 
fa  difefa  • In  fomnyt  le  truppe  coti  dell*  * ( 
una  che  dell  altra  parte  animate  dal  pii* 
fervore fo  zelo  per  la  loro  religione  ft  di- 
portarono^ con  tanto  ardore , che  i loro  ca- 
pitani non  le  poterono  miga  obbligare : a 
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riftrignere  la  loro  intrepidezza  dentro  i 
proprj  * giuftt  limiti . Ma  ejfendo fi  accorti  li 
Franchi  della  terribili  efecuztone  che  fa» 
ceano  le  macchine  militari  del  nemico  , e 
de  maravigliofi  progreffi  che  facean  coloro 
deflinati  a minare , conchifero  che  non  ave» 
rcbbero  potuto  per  lungo  tempo  mantenerne 
Ut  difefa  ; e perda  mandarono  Balìàn  fi» 
gliuola  di  Nirwàn  0 fia  Bìrwàn  y eh'  era  il 
Saheb  di  Ai  Ramla  , a trattare  col  Sul- 
tano intorno  alla  refa  della  città.  Tutta - 
volta  però  quefto  principe  ricusò,  da  pr'tn » 
àpio  di  voler  loro  accordare  alcuna  forta 
di  patti  dicendo  , che  la  vote  a prendere 
ad  affai to  dell*  tfleff a guifa  che  fatto  ave  ano 
per  C addietro  i Franchi , w Se  adunque 
yy  tale  farà  la  vofira  rifoluzione  y replicò 
yy  Bàlìan , Sappi  0 Sultano , che  noi  li 
yy  quali  fiamo  eftremamente  numero fi , -e 
„ fiamo  flati  tenuti  a freno  dal  combatte» 
yy  rey  a gutfa  di  uomini  mejft  in  difpcra » 

^ zione  y dalla  fola  fperanza  di  una  onore» 
yy  vale  capitolazione  y uccideremo  tutte  le 
yy  nojìre  mogli  e figliuoli  y daremo  alle 
yy  fiamme  tutte  le  nofire  ricchezze  e pre » . 
yy  zio  fi  effetti  y trucideremo  cinque  mila 
yy  prigionieri  Munfulmanni  che  ara  tro - 
yy  vanfi  in  noflro  potere  y non  laf daremo 

' 4 Q.  2 » 
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■ »»  -u/Vtf  neppure  una  fola  befiia  da  fio- 

„ o<jf  animale  di  qualunque  fipezie  per - 
* finente  a noi  ; e fipianaremo  la  rocca , 
n che  voi  filmate  /agra  infteme  col  tempia 
Al  Akfa.  Fatto  che  avremo  tutto  que - 
3,  fio y fM/ri  «0*  *»  cor/jo  fortiremo 
. 5>  */*//*  contro  di  voi  , <r  punto  non 
„ dubitiamo  , o tagli  aremo  ‘a  pezzi 
numero  di  voi  molto  piu  grande  di 
„ che  noi  fiamo , 0 cofirigneremo  voi 

3,  abbandonare  t afifedio . i»  fomma  noi 
3,  c#  fiamo  determinati  y qualora  non  vor - 
33  rete  permettere  a noi  di  ritirarci  altro - 
33  vey  o £ incontrare  la  vittoria  oppure 
33  #»/*  gloriofia  morte . ,3  Or  quefilo  parla- 
re sì  rifio  luto  e forte  fece  tanta  ’tmpr  e fifo- 
ne nell*  animo  del  Sultano,  csta  immedia- 
tamente chiami  un  confi gito  di  guerra  y nel 
, quale  afififierono  tutti  .gli  uffizi  ali  e gene- 
rali della  fiua  armata  ; e fu  unanimemen- 
te convenuto  y che  fi archi)  efpedknte  per 
lui  di  permettere  a Franchi  , che  quieta- 
metite  evacuafifcro  la  piazza  , dappoiché 
P efiita  di  ma  fiomiglrante  vigorofia  fiortitay  « 
come  Bàliàn  avealo  minacciato  y egli  era 
dell ’ intutto  dubbio  ed  incerto  . Il  Sultaao 
adunque  permtfie  loro  ai  marciarne  fuora 
con  libertà  e ficurezza  una  colle  loro  mo- 
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gli  figliuoli  ed  effetti  ; e quindi,  in  virtù 
della  capitolazione  cb ’ era  fiata  fottofcrit - 
ta , Salah’addin  dovette  ricevere  diece  Di- 
nari da  ogni  uomo  capace  di  pagare  una 
tale  fomrna , cinque  da  ogni  donna , e due 
da  ogni  giovane  minore  a età  , Per  gli 
poveri  poi  che  non  potevano  affatto  dare 
alcuna  fatta  di  moneta  , Bàì'iàn  pagò  al 
Sultano  30,000.  Dinari . Quindi  la  città 
fu  mejfa  in  potere  de ’ Mufulmani  nel  dì 
ventifettefimo  di  Rajeb  . Dopa  di  che 
coni  ebbe  il  Sultano  ordinata  e compofia 
ogni  cofa  in  Al  Kuds  con  fuo  piacere  e 
/ oddisf, azione , l' armata  Egiziana  fi  avan * 
zò  a Tiro  per  ifirignerc  di  affedio  que - 
fi  a città  . Or  concio  finche  ella  fiffe  bloc- 
tata  nella  parte  del  mare  da  una  [qua- 
dra di  cinque  vafcclli  da  guerra  fituatt 
innanzi  al  porto , per  impedire  tanto  /’  in* 
greffo  quanto  l' ntfeita  dalla  città  a qua- 
lunque fona  di  perfine , Salàh’addln  fi  die- 
de a credere  che  ben  di  leggieri  fi  aver  eb- 
be potuto  infiignorire  di  quella  fortezza * 
Ma  in  quefio  ci  fi  trevo  ingannato , imper- 
ciocché una  flotta  di  Franchi  attaccò  e 
lanciojfi  una.  mattina  al  far  del  giorno 
contro  la  /quadra  Munful manna  , ed  in- 
teramente la  disfece , paffatidone  a fil  di 

4 Q.  3 //>" 
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a 13.  di  Rajeb  dell*  anno  corrente.  Al- 
cuni ftorici  Munfulmanni  riferifcono , che 
la  fola  guemigione  confifteva  in  6 0,000  ' 

•uomi- 


fpada  molta  di  quella  gente  che  vi 
trovarono  a bordo  , c menando  via  pri- 
gioniera la  maggior  parte  de  rimanenti 
roti  turi  i.  loro  vafcelli  nel  porto  di  Ti- 
ro. Quefio  finifiro  colpo  non  fu  di  pie - 
dola  pena  e mortificazione  al  Sultano,  il 
quale  dal  lido  ftt  fpettatore  di  una  tale 
azione,  fenza  poter  mandare  alcun  ajuto 
e foccorfo  alla  fua  gente . In  quel  navale 
combattimento  un  conftderabile  numero  di 
Mufulmani  fi  precipitò  nel  mare  ; alcuni 
pochi  ne  fcapparon  via , e gli  altri  furono 
fommerfi  . Conciofiachè  Salali’  addin  fojfc 
fiato  prima  rif pinta  ne  fuoi  attacchi  per 
Ja  bravura  della  guer?iigiome  , quefio  ul- 
timo infortunio  talmente  lo  fmagò  ed  av- 
vilì, che  immantinente  ei  fciolfe  /’  affedio* 

In  quefia  fuccinta  relazione  di  Abulfara- 
gio  i nofiri  intelligenti  lettori  vi  ravvi-  * 
feranno  varie  curiofe  particolarità  om- 
yfijfe  dagli  altri  feri t tori  orientali  (i). 

[ 1 ] Greg,  Abu'l-Faraj , ubi  fup.p.  415.  416.  417. 
4*8.  . ‘ < 
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f uomini  almeno;  ma  che  ciò  ha  una  prò- 

e polmone  troppo  eccedente  il  vero , il 

3 medefimo  Bobaoddtn  Ebn  Sbeddad non  ha 

incontrato  ritegno  alcuno  di  affermarlo  . 

Chechè  però  di  ciò  lìa  , il  Sultano  vide- 
i fi  obbligato  a rimuovere  il  Tuo  campo 
più  verfo  al  fettentrione , affinchè  le  Tue 
a macchine  belliche  poteffer’  operare  con- 

i.  tro  delia  citta,  e batterne  le  muraglia 

p ‘ con  più  grandi  fucceffi . Egli  profegm  1* 

il  attedio  , mal  grado  1’  offinata  ìsfirtenza 

ji  della  guernigione , con  fommo  impegno  e 

1 vigore , e finalmente  con  ifcavare  lotto 

'/  le  mura  fece  una  breccia  in  quella  par- 
li te  delle  medefime  contigua  a Gehinnom  o 

i fia  la  valle  d’  Hinnom  ; la  qual  co  fa  av- 

1 vegnachè  fofse  praticabile  intimorì  per 

i modo  e fmagò  gli  afsediati  che  imme- 

t d latamente  defìderarono  di  capitolare . 

, Ma  il  Sultano  ricusò  da  principio  di  ac- 

j cordare  ad  elfi  alcuna  forta  di  condizioni, 

dicendo  eh’  era  fuo  piacimento  di  pren- 
dere Al  Kuds  da  mano  delli  Franchi  , 

1 com’  elfi  per  1’  addietro  aveanla  prefa  da 
quella  de’  Mufulmanì , cioè  colla  fpada 
„ alla  mano . Ma  quind’  infmuando  la 
guernigione , che  le  truppe  ond’  era  com- 
porta, erano  «ftremamente  numerofe  e li 

,4  0.  4 rfa- 
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farebbero  tìifefe  fino  all’  ultima  filila  di 
fàngue , ove  loro  non  fofse  permefso  di 
ritirarli  con  ficurezza  in  qualche  altro 
luogo , egli  ftimò  efpediente  di  defiftere 
dal  filo  difegno . Per  la  qual  cofa  ei  fu 
convenuto , che  ogni  uomo  dovefle  pa- 
gare al  Sultano  diece  Dinari  Tirj  ; ogni 
donna  cinque  , ed  ogni  infante  due  ; e 
Con  quefta  condizione  fu  loro  conceduto 
di  partirli  dalla  cittì  fanta  in  pace.  Co- 
loro clic  pagarono  le  fonarne  convenute 
furono  fcortati  fino  a Tiro  da  un  diftac- 
camento  delle  truppe  del  Sultano  ; ma 
gli  altri  poi  furono  tra  ferri  riftretti  e 
chi  ufi  . I Mufulmaniy  fecondo  l’ avvilo  di 
Bobddddin  Ebn  Sbcddad , entrarono  in 
polfeflo  di  Al  Kuds  {E)  in  giorno  di 

Ve - 

*■  ( * 

(E)  Mr.  Renaudot  ne  ajftcura , che  [a 
perdita  di  Gerufalemme  fu  dovuta  alle 
di  fioràie  e dijf enfimi  che  regnavano  tra 
cittadini  y ed  alla  perfidia  de  Melchites . 

Un  certo  Yufef  Al  Batith  di  quefta  fet- 
ta y mere  adante  di  profcjfioney  ecciti  quel- 
li della  fua  credenza  , che  componeanà  la  , 
parte  più  confiderabile  degli  abitatori , a 
fcuotere  via  il  giogo  Franchi.  Il  pol- 
tri- 

Digitized  t )y  Go( 
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Venerdì  ventifettefimo  del  mefe  Rajeb  ; 
la  notte  feguente  del  qual  giorno  , dico 
il  cennato  fcrittore , correa  f anniverfario 
del  viaggio  notturno  di  Maometto  in  cie- 
lo. Or’effo  averebbe  voluto  ben  credere, 
ohe  ciò  fofle  flato  una  chiara  pruova  ' ed 
incontraftabile  che  un  tale  avvenimento  fi 
foffe  diretto  e portato  a capo  per  parti- 
colare difegnaraento  della  Provvidenza; 

feb- 


ar riarea  feco  lui  fi  traf porti  via  il  vafel - 
lame  di  oro  e di  argento  rnfieme  con  tutt 
r ricchi  utenfili  e le  fuppelletili  della  Ghie - 
fa  del  Santo  Sepolcro,  col  permejfo < del 
Sultano;  J ebbene  a ciò  fi  f off  ero  per  bre- 
ve tempo  oppojìi  li  Maomettani  » Alcuni 
4 tutori  ne  rapportano , che  14,000  Franchi 
furono  laf ciati  prigionieri  nella  piazza  ; 
che  la  cèlebre  Croce  fopra  menzionata  fat- 
ta cader  gin  dà  Mufulmani , fu  eretta  fu 
la  cima  della  Chiefa  degli  Ófpedalieri  ; e 
che  le  allegrezz  e fefte  fatte  in  ' quefta 
occafione  per  • futi  i paefi  Maomettani  > 
furono  tali  e tante , che  noti  mai  per 
f addietro  eranfene  fatte  le  fomigltan- 
**  (2).. 

f 1 ] Rcnaud.  ubi  fup,  p.  545. 
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febbene  venghiamo  informati  eia  Abulfe • 
du  ed  Ebn>  Shobnab  , che  quello  accadde 
non  già  alli  27, ma  sì  bene  alli  17.de! 
fop  raddetto  mefe  . I Mufulmani  allora, 
coni  eflì  riferifcono  , inalberarono  li  lo» 
ro  ftendardi  fopra  le  mura , ed  11  Sultano 
fituò  alcune  perfone  alle  porte  per  racco- 
gliere il  denaro , che  doveafi  rifcuotere  da* 
Franchi^  quando  eflì  evacuavano  la  piaz- 
za; il  qual  denaro,  continuano  i detti  auto- 
ri , per  la  impontualità  de’  maligni  collet- 
tori, fu  molto  meno  della  fomma  che  afpet- 
tavafi»  Non  sì  tofto  ebbe  il  Sultano  oc- 
cupata la  città  di  Al  Kuds  , che  alcuni 
de’  Tuoi  feguaci  tolfero  via  una  croce  in* 
caftrata  con  oro  dalla  cima  del  tempio 
Ajfakbra , o fìa  La  Rupe  Sagra , che 
per  avventura  è il:  monte-  Calvario  ; per 
lo  quale  attentato  fentiflì  1’  aria  fenduta 
e percoffa  da  sì  alte  grida,  che  per  T ad- 
dietro non,  eranfi  giammai  udite  le  fi- 
ntili , fiecome  aggiungono  1 fopra  men- 
zionati fiorici-  Or  >effendo  Salati  ad  din 
divenuto  aflòluto  padrone  della  città  co- 
mandò che  il  tempio  di  Al  Akfa  , che 
diti,  Franchi  era  flato  convertito*  in  una 
cloaca  , fi  fofle  rimondato  e rimeflo 
nel  prillino  fuo  flato.  In  oltre  ordinò 


Cltp.lL  L' IJlorta  degli  Arabi . 1 349 

egli , che  il  pulpito  deflinat®  da  Nurd * 
ddin  Mabmud  Ebn  Zcnki  per  la  citta  di 
XScrufalemme  fi  folle  portato  da  Aleppo  y 
e ftabilito  in  quello  tempio ..  Indi  dopo  di  ' 
aver  eflb  data  la  liberta  a 3000.  prigio- 
nieri Mufulmani , formò  un  piano  per  f 
erezione  di  diverfe  fcuole  e collegi  per  L* 
educazione  della  gioventù  iftruita  fecon- 
do i principi  di  Al  Sbafa  , ed  avendo 
determinata  ogni  cofa  in  Al  Kuds  con 
fua  foddislgzione  , fi  parti  per  la  volta 
di  ’ Acca  , e quindi  poi  marciò  col  fuo 
cfercito  a Tiro  , la  qual  città  fu  da  lui 
cinta  di  un  formale  afsedio  a’  nove  del  me» 
fe  di  Ramadan  . Ma  i Franchi  avendo 
forprela  e disfatta  la  fua  flotta  ( F ) , che 

con- 


(F)  Quefì’  anione  accadde,  fecondo  ? 
avvi fo  di  Boh&o’ddin  Ebn  Sheddàd,  nel 
dì  venti fette  fimo  di  Shawàl . La  flotta 
Munfulmannica  deftinat  ad  ajftflere  le 
truppe  terreflri  nella  riduzione  in  ferviti* 
di  Tiro , . conftfl eva  in  diece  groffl  navilj 
portati  dall ’ Egitto  ; cinque  de  quali  fu- 
rono fommerfi)  e cinque  altri  prefi  ' co  loro 
refpettivi  capitani  ed  equipaggi Quefla 
disfatta  che  fu  tosi  compiuta,  ed  intera** 

che  ' ' 


Digit  iz  ed 


l. 


by  Google 


I 


135°  Ì’  I fiori  a degli  Arabi.  Ltb.T. 
confifteva  in  diece  navi , eh’  era  desinata 
a foftenene  le  operazioni  delle  forze  terre- 
ttri , e prefi  cinque  de’  fuoi  vafcelli  di  guer- 
ra, ed  uccifo  un  numero  fterminato  de’fuoi 
marinari , ed  obbligati  Al  Fares  Bedrdn , e 
Abd'  almohsen  eh’  erano  i fuoi  due  ammi- 
ragli, a darli  in  fuga,  il  Sultano  giudicò 
efpediente  , tanto  più  che  fi  avvicinava  1* 
inverno,  di  torre  via  i’  attedio.  Di  fatto 
avendo  bruciata  quella  parte  delle  fue  j 
macchine , eh’  ei  non  potea  trafportar  via, 
dileggiò  di  la  a’ due  di  Dhulkaada , e fe- 
ce * ritorno  ad  'Acca  . Sbamsdddtn  Mo - 
hammed  Ebn  Al  Mokaddem  , eh’  era*  1* 

___  4 

Emt- 


c he  ben  pochi  */<r’ Mufulmani  a bordo  del - 
le  navi  fcapparon  via , recò  al  Sultano 
graviffìmo  affanno  ed  inquietudine  ■ ficchi 
avendo  immantinente  convocato  un  confi - 
di  guerra , gli  ufficiali  unanimemente  di- 
chiararono , che  approfftmando fi  già  V in- 
verno , e le  continue  pioggie  rendendo 
impraticabili  le  operazioni , egli  farebbe  4 
fommamente  a propofito  di  torre  via  f 

fffedio  (i). 

» 

[ 1 3 Bohac'ddìn  Ebn  Sheddad,  ubi  fup+  p.  j 6,  Rt- 
uaud.  ubtfup.  p.  545.  , 
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Emiro  degli  Hadji  o fieno  Pellegrini  dì 
^41  Sbdm  procurando  di  fare  la  religio- 
fa  cerimonia  di  (correre  in  giù  dal  mon- 
te Arafat  alla  valle  di  Mina  'innanzi  a 
4 Tdflakin , ch’era  l’Emiro  degli  Hadji  d’ 
Jrdk  , fu  uccifo  in  una  fcaramuccia  eh© 
avvenne  in  quella  occafione  fra  i pelle- 
grini di  Al  Sbdm  o Stria , e quelli  d* 
Jrdk  nel  giorno  decimo  del  mete  Dbul 
bajja  dell’  anno  prefente  . Ei  fu  fottarra- 
to  nel  fepolcro  denominato  Al  Moalla , e 
mori  martire  fecondo  i guaiti  fentimentì 
de’  Maomettani . Ei  dicelì,  che  Tdjlakin 
avelfe  infittito  fu  l’ onore  di  condurre  pri- 
ma i fuoi  Hadji  dal  monte  Arafat  alla  / 
valle  di  Mina  , per  cagione  della  fupe- 
riore  dignità  del  Califfo  Al  Ndfer  Ledi - 
ni’llab , il  quale  rifiedeva  in  Irdk;t  che 
Ebn  Al  Mokaddem  • avelfe  pretefo  L’ iftef- 
so  privilegio , per  cagione  del  polfente  po- 
tere di  Saldi)  additi  y divenuto  al  prefen-  • ' 
te  in  certo  modo  il  folo  monarca  della  • 
Siria  ovvero  Al  Sbdm  , e dell’  Egitto  , 
Molti  perirono  cosi  dall’  una  che  dall’al- 
tra parte  in  quello  fanguinofo  baruffo  ; 
ed  il  Califfo  mandò  a fcufarfi  con  Saldi) 
addln  per  ciò  eh’  era  accaduto  ; ma  quello 
per  niun  conto  fqddisfece  l’ animo  del 
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Sultano . Circa  quefto  tempo  Togrol  Ebn 
Arslan  o fia  Togrol  II.  1’  ultimo  Sulta- 
no della/  Sdì  Altana  dinaftla  d’ Iran , levò 
<dal  pofieffo  di  porzione  de*  Tuoi  dominj 
KovcmI  Arslàn  Othman , eh’  era  il  Sdbeb 
di  Al  / ebeti , Arroti  , e Ad  ber  bi  iati , ed  unr 
« congiunse  a’  fuoi  territori  diverfe  pro- 
vinole di  confiderà  bii’  eftenfione , fecondo 
il  rapporto  che  ne  fa  Abulfeda . Ciò 
induife  Kozul  Arsldn  a mandare  un*  im- 
basciata a Baghdad  per  follecitare  F affi- 
flenza  del  Califfo , e dimoftrargli  nel 
tempo  medefimo,  che  la  fua  propia  ficu- 
rezza  richiedea  che  fa  potenza  di  Togrol 
$ folle  riflretta  e confinata  dentro  pi» 
angufti  limiti . Non  dobbiamo  qui  om- 
mettere  di  offervare , che  Hittln , la  qual’ 
èt  fiata  refa  memoranda  a tutt’  i feco- 
li  avvenire  per  la  fegnalatiffima  feonfitta 
che  Saldb’ additi  diede  alli  Franchi  in 
un  luogo  nelle  fue  vicinanze,  altro  nòn 
era  che  un  villaggio  fra  T abariya  ed  ' Ac^ 
cdi  circa  due  parafanghe  lungi  dalla  pri- 
ma di  quelle  città;  ed  in  picciola  diflan-' 
za  da  lei  ne’  tempi  di  Bob  ad  ddin  Ebn 
Sbeddad , ove  quello  autore  fi  merita  al- 
cun riguardo  in  tal  particolare  , potea 
Vederfi  il  fepolcro  di  Sboaib  o fia  di  Go 
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ero  fuocero  di  Mosè . La  battaglia  d* 
JHLittm , che  fu  la  totale  rovina  del  re- 
gno di  Gerufdvmme,  fu  il  pi  il  grande  fi- 
niftro  colpo  che  avellerò  mai  ricevuto  li 
Franchi  dopo  la  prima  loro  invafione 
che  fecero  nella  Siria , al  dire  di  Ab  ni- 
feda  ( c ). 

N ell’  anfto  dell’  Hefra  584.  comincia- 
to a* due  di  Marzo  dell’  anno  1188,  Sa - 
l ah'  ad  dm  Eufcf  Ebn  Ayàb  diftefe  le  lue 
conquiflfe,  e riufci  tuttavia  fuperiore  alii 
Franchi . Effendo  per  tanto  ufcito  da* 
fuòi  quartieri  d’ inverno , eh’  erano  in 
• . . ' • 'Ac*  : 

(r  ) Bohao’  ddin  Ebn  Sbeddad  , ubi  top,  p.  66.  ad  76. 
Iftn.  Abulfed.in  chron.  ad  an.  He;.  583.  Greg.  Abu’4- 
Faraj , ubi  fup.  p.  415.  41 6.  417.4x8.  ’Amado’ddia 
Mohammed  Ebn  Mohammed  Ebn  Mohammed  Al 
Kboreishi  Al  Esfahani , in  expugnat.  Kudfitic.  live  Hi«- 
rofolymitan.  ab  Alb.  Schult.edit.  Lugduni  Batav.  1732. 
Khondetnir,  Ebn  Shohoah  . ad  an.  He;.  58^.  Ebn 
Al  Athir,  in  Càm.  Ebn  Knalecan,  Takia’ddin  Ah- 
med  Al  Makrizi,  in  Mawredo’  llatàfa , Ibrahim  Ebn 
Mohammed  Ebn  Dakmak,  in  Ai  Jawhar  Al  Tha- 
rriin,  Abu  Mohammed  Moftafa  Al  Jannabi , Ah- 
med  Ebn  Yufef,  Ta;r  Berd , in  Tàrìkh  Mefr , Mo- 
habo’  ddin , in  Tàrìkn  Al  Kuds , Khalil  Ebn  Mo- 
hammed Al  Afkahesbi,  in  Tàrìkh  Salàh’  ad.  Golii 
not.  ad  Alfragao.  pa/T.  D’Herbel.  Biblioth.  oricnt. 

L743.  Re/iaud.  ubi  fup.  p,  544.  545.  Al  Kor.  Mch 
n.  Sur.  VII.  Alb.  Schult.  iad.  geographic.  in  vie. 
Salai.  pali  Lugduni  Batav.  1752* 
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delle  arme 
del  Sulta- 
no Saladi- 
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* Acca , fi  avanzò  a C tue  ab  forte  calteli» 
fituato  in  un  monte  in  picciola  diftanza 
da  Tiberias  prelfo  il  Giordane , e lo  cin- 
fe  di  affedio  nel  principio  del  mefe  di 
Al  Moharram  . Ma  poi  avendo  ricevuta 
avvifo , che  i Franchi  aveano  penetrata 
fino  ad  * Af erbata  , aveano  disfatto  un  corpo 
delle  truppe  Munfulmannichc  quivi  fituate 
fotto  il  comando  di  Saifoddin  fratello  di 
Al  J distali,  il  quale  fu  uccifo  nell’azio- 
ne , ed  aveano  trafportati  vii  molti 
ftendardi  infieme  con  una  grolla  quanti- 
tà di  arme;  ei  marciò  cola  alla  teda  di 
lina  porzione  delie  fue  truppe  y e lalciò 
a continuare  T alfedio  colla  rimanente  F 
Emiro  Kaymdz.  Al  No/mi  * Nulla  però 
di  manco  veggendo  pofeia  y che  la  for- 
tezza era  refa  in  un  certo  modo  inefpii- 
gnabile  e per  natura  e per  arte , e eh’ 
era  difela  da  una  guemigione  brava  non 
inèno  che  numerofà  , ei  conchiufe  che 
in  altro  modo  non  li  farebbe  potuta  ri- 
durre in  fervitù , fe  non  fe  col  mezzo 
di  tutte  le  truppe  fue  fatte  venire  dalle 
differenti  provincie  del  fuo  imperio  af- 
te mbrate  in  un  folo  corpo  ; e perciò 
«gl*  impofe  ad  Al  Emir  Kdymd^  di  ri- 
tirarfi  d’ innanzi  a quella  piazza.  Quan- 
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to  poi  al  Sultano  medefimo , egli  entrò 
in  Damafco  a’ lei  del  primo  Rabide  qui- 
vi fi  trattenne  per  foli  cinque  giorni  : 
tuttoché  feconda  Bohdo  ddtn  ei  fofse  fla- 
to afsente  da  quella  capitale  per  lo  trat- 
to di  ledici  mefi  . La  fua  follecita  par- 
tenza fu  cagionata  per  le  notizie  ricevu- 
te di  un  difegno  formato  da’  Franchi  di  , 
renderfi  padroni  di  Hobeila  , dopo  di 
aver’  eglino  col  favor  della  notte  ripor- 
tato il  fopraccennato  vantaggio  in  'Afer- 
bala . Or  quello  lo  indulfe  a porre  alcu- 
ne delle  fue  forze  immediatamente  in 
moto  ; del  die  come  furono  avvertiti 
li  Franchi  , llimarono  a propofito  di 
ftarfene  quieti  dentro  le  loro  proprie 
frontiere,  e nulla  tentare  contro  di  quel- 
la citta  . Circa  la  meta  del  primo  Rably 
il  Sultano  fi  accampò  nel  lago  di  Al 
Kuds  un  poco  all’  occidente  di  Hans , 
dove  a lui  fi  uni  ’ Arnddo  ddtn  Zenk't  eh* 
era  il  Sabcb  di  Sinjdr  o Senjdr  , e Na- 
si hi  ti  con  un  rinforzo  molto  confiderabi- 
le,  come  pure  fe  gli  unirono  diverfi  al- 
tri Emiri  , i quali  lo  riconobbero  per 
loro  capo.  Ei  non  era.  quivi  flato  lungo 
tempo,  quando  il  fuo  efercito  fi  trovò  già 
pronto  ad  entrare  in  azione;  per  lo  che 
JJì.Mod*  VolJII.  T om.IIL  4 R ri- 
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rimuovendo  il  Tuo  campo  ad  Hifn  Al 
Acrdd  nel  primo  giorno  dei  fecondo  Ra- 
tti , ei  diftaccò  di  la  alcune  partite  per- 
chè faceflero  fcorrerie  ne’  territorj  de’ 
Franchi . Alcuni  di  quelli  diftaccamenti, 
dìe  aveano  avut’  ordine  di  riconofcere 
rinimico, diedero  il  guafto  al  diftretto  di 
Tripoli  ben  due  volte,  ove  fi  merita  fede 
Bobaoddin  Ebn  Sbeddad,  nell’ ideilo  me- 
fe  • e quindi  fen  ritornarono  al  campo 
del  Sultano  coll’  immenfa  quantità  di  fpo- 
glie  che  aveano  acquiftate.  Da  Hi/n  Al 
Acrdd  poi  Saldb'addin  marciò  ad  Antar - 
s&s , Anatarsàs  od  Antaradus , eh’ era  una 
delle  dipendenze  di  Tripoli , la  quale  i 
Franchi  avevano  abbandonata  nel  fuo  av- 
vicinamento . Quello  noi  lo , ricaviamo 
dà  Adulfeda  ; ma  Boh&o  àdtn  riferifee  che 
il  Sultano  marciò  da  Al  1 Arima  in  An- 
tar shs  , fi  prefentò  innanzi  alla  piazza , la 
prefe  ad  aflàlto  dopo  una  debole  reliften- 
za,  e diedela  in  mano  delle  fue  truppe 
ad  edere  faccheggiata.  In  oltre, continua 
r autofe  ultimamente  lodato,,  egli  fecela 
intieramente  fmantellare , e quindi  appic- 
care fuoco  alla  piazza. . Avendo  il  Sulta- 
no* foggiogata  Antaradus  a’  i o.  del  primo 
Jomàda , e commuta  "la  ' ''ÌJÉk 

le  - 
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le  Tue  fortificazioni  a’  14.  dell’ifteffo  me- 
le, dirette  la  lua  marcia  a Marak'tya  for- 
tezza fituata  nella  codierà  marittima  di 

H*ms>  la  dice  Abulfeda  fu  fitnil- 

mente  abbandonata  da’  Franchi*  Da  Ma - 
raktya  Salati  additi  marciò  a Merkab  * 
ma  avendo  veduto  che  la  fortezza  fi 
trovava  in  uno  dato  di  render  vani  ed 
elulorj  1 fuoi  più  vigorofi  sforzi , fi  avan- 
zo a J ibi  a , Jebla  o Jebela , eh’  è la  G*- 
bale  o Gabala  degli  antichi , citta  fita  nel 
tratto  medefimo . Or  queda  nel  primo 
appanr  eh  ei  fece  innanzi  ad  eda  a 1 8.  del 
primo  Jomtda  , qualora  fi  voglia  dare 
alla  relazione  di  Bohàoddln  Ebn  Shed- 
immediatamente  fi  arrefe  in  potere 
fl  lui;  come  pure  fece  nei  di  apprelfo 
la  cittadella  , la  cui  guernigion’  ebbe  il 
permeilo  di  deliramente  ritirarfi.  Quindi 

?Ve^/°zr^1  ^e^nat0  quivi  per  comandan- 
e Al  Emtr  Sabtkoddm  Othmdn  Ebn  Al 

era  *•  Sibeb  di  s6ai**r  o SU- 

di  ? marciare  Per  la  volta 

di  Al  Lnd,kya  o fia  a’  23.  dell’ 

■ftefio  mefe,  ov  erto  giunfe  nel  di  feguen- 

*,*•  Animato  adunque  il  Sultano  per  la  ri- 

azione  in  fervitù  di  tante  cartella  e cit- 

1 > attaccò  Al  Ladìkiya  con  tanta 

4 R 2 bra- 
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bravura,  che  verbo  la  fera  de’2  5»  in  gior- 
no di  Venerdì  la  guernigione  fi  offerì  di-' 
capitolare  , e defiderò  che  fi  fofse  loro 
mandato  come  un’  interprete  il  Kddi  di 
Jibla  . Efsendo  il  Sultano  condifcefo  alla 
loro  richieda  , il  Kddi  di  Jibla  fu  am- 
mefso  nella  citta  a’  2(5,  e pofeia  fu  fotto- 
fcritta  la  capitolazione  ; in  virtù  della 
quale  non  meno  il  popolo  che  la  guer- 
nigione ebbero  da  elfi  licenza  di  marciarne 
fuor  della  piazza  con  tutt’  i loro  tefori  e 
più  preziofi  effetti  ; quantunque  però  fu- 
rono in  obbligo  di  lafciare  i loro  armen- 
ti , le  belli  e da  fonia , le  vettovaglie , le 
armi  e gli  attrezzi  militari  in  potere  de* 
Mufulmani  , che  immediatamente  dopo 
la  loro  partenza  fe  ne  mi  fero  in  polfedi- 
mento  . Or’  effendo  flato  Al  Mdlec  Al 
Modbaffer  T 'aktoddin  coftituito  governa- 
tore di  Al  Lddiki/t!  , Saldi?  addin  dilog- 
giò  a 27,egiunfe  a’ 2p.  a Sehyun.  Que- 
lla piazza  nulla  oliarne  la  fua  prodigiofa 
fortezza,  pure  fu  collretta  a fottometter- 
fi  al  Sultano  nel  di  fecondo  o terzo  del  * 
fecondo  Jomdda  fotto  quelli  medefimi 
patti  che  furono  accordati  alla  città  di 
Cerufalemme  o fa  Al  Kùds  . Effendofì 
allignato  il  governo  del  cartello  di  Seb- 


CapJI.  Vlftoria  degli  Arabi . 135? 

yùn  ad  Al  Emir  Ndfero  ddìn  , eh’  era  il 
Sdheb  di  Ahi  Kobais,  ed  uno  de’ favoriti 
di  Saldh ’ additi , il  Sultano  fece  le  conveni- 
enti difpofizioni  per  attaccare  Bacds , eh’ 
era  un’importante  fortezza  lungo  le  fpon- 
de  dell’  Or  onte  , che  fu  da  lui  prefa  ad 
aflalto  nel  giorno  nono  del  fecondo  /o- 
TYidda , tagliò  a pezzi  molti  degli  abitatori 
e della  guemigione,  conclude  via  feco  il 
rimanente  prigioniero  ed  in  catene , e 
fpogliò  la  citta  di  ogni  qualunque  colà 
ad  eflo  lei  pertinente.  Fra  quello  mentre 
i diftaccamenti  del  Sultano , che  fi  erano 
difperfi  per  lo  paefe,  s’impadronirono  di 
Al  ’ Aid , eh’  era  un  caftello  dipendente  da 
Antiochia  , come  anche  s’  impofleflarono 
di  Faiha  fortezza  fituata  nel  m-edèfimo 
diftretto , di  Bldtanus  o Pldtanus  , eli’  era 
una  ben  regolata  fortificazione  dirimpetto 
a Laodicea  , e finalmente  di  J dbmdhunin 
forte  caftello  prelfo  J ibla , e di  altre 
piazze  di  gran  confici erazion’  e rimarco. 
Dopo  la  refa  di  Bacds , Saldh' additi  inti- 
mò ad  arrenderfi  il  caftello  di  Al  Sbokry 
eh’  era  unito  ad  ella  per  mezzo  d’ un 
ponte  , la  cui  guernigione,  come  quella 
che  non  avea  niuna  fperanza  di  foccorfo, 
chiefe  di  capitolare  a’  13.  del  fecondo 
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J omdda  ; e tre  giorni  dopo  diedero  in 
potere  del  Sultano  la  fortezza  , febbene 
inefpugnabile  avvegnaché  folle  refa  inac- 
celfibile  per  ogni  vantaggio  di  fituazione. 
Quindi  Saldb' dddtn  ritornò  al  campo,  e 
diftaccò  il  fuo  figliuolo  Al  Mdlec  Al 
Dbdber  il  Sdbeb  di  Aleppo  con  un  cor- 
po di  truppe,  affinchè  s impoffeiraffe  del 
caftello  di  Sarmdniya , una  giornata  in 
circa  di  cammino  ai  Nord-EJì  di  Aleppo ; 
il  quale  avendo  battuta  la  chiamata , fi 
ricevè  una  guernigione  Munfulmannica  a’ 

23.  dell’  iftelfo  mefe  . Egli  fi  è oflervato 
da  Bohdoddin  E 'bn  Sbedddd , che  la  ridu- 
zione in  fervitu  di  Jibla , e di  ognuna 
delle  altre  fortezze  e città  marittime 
accadde  in  giorno  di  Venerdì  ; la  qual  cofa 
ei  riguarda  come  una  pieniflima  pruova  , 
che  le  preghiere  de’  predicanti  Munful - 
manni  furono  afcoltate,  e che  il  Sultano 
veniva  in  modo  particolare  favorito  dal 
grande  Arbitro  degli  eventi,  il  quale  in 
gran  copia  verfa  in  feno  de’  credenti  le 
fue  benedizioni  per  le  loro  buone  opere 
appunto  in  quello  ftelfo  giorno  . Dopo 
avere  Saldb'addfn  demolito  intieramente 
il  caftello  di  Sarmdniya , e non  averci 
lafciato  in  piede  niun  veftigio  del  mede- 

, i >r  > fimo 
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[ lìmo,  condufle  la  Tua  armata  contro  di 

i Borziya  fortezza  nel  territorio  di  Antio - 

cbia  cosi  forte  per  la  fua  fituazione , che 
per  un  tal  riguardo  era  ella  divenuta  un 
: proverbio  prefl'o  i Franchi*  Or’  egli  die- 

! de  1’  asfalto  a quella  piazza  con  tanto 
impeto  e valore  , che  1’  efpugnò  e prefe 
1 colla  fpada  alla  mano  a 27.  del  fecondo 

: Jomdda  , uccife  molti  de’  Criftiani  quivi 

1;  rtabiliti , e fece  prigionieri  tutt’  i rima- 

i nenti . Nulla  però  di  manco  il  Sultano 

mandò  il  governatore  del  cartello  infie- 
j me  con  tutta  la  fua  famiglia,  che  afcen- 
dev’  al  numero  di  dicialfette  peWone , 
al  Sdheb  di  Antiochia , cui  egli  era.  ftret- 
# tamente  unito  in  parentela  ; quantunque 
col  fuo  permefso  i poveri  abitanti  furo- 
no privati  di  tutto  il  denaro  ed  ef- 
fetti dalle  truppe  Munfulmannicbc . Da 
Borziya  il  Sultano  marciò  al  Ponte  di 
ferro  lungo  1*  Orontey  fei  o fette  miglia 
in  circa  lungi  da  Antiochia  , dove  fece 
alto  fino  a che  non  fofse  arrivata  la  re- 
troguardia del  fuo  efercito , e quindi 
continuò  la  fua  marcia  per  Derbasdc . 
Avendo  quivi  formato  1’  artedio  del  ca- 
rtello a’  1 8.  di  Rajeb  , oppure  agli  otto 
del  detto  mefe,  ficcome  portano  alcune 
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copie  manufcritte  di  Abulfeda  ; la  guar- 
nigione arrefe  la  piazza,  fecondo  l’autore 
teftè  citato,  a’  15?.  dell’ ifiefso  mefc,  e le 
fu  permefso  di  evacuarla  non  con  altro 
in  dòrfo  , fe  non  fé  co’  foli  abiti  che 
portavano . Bagrds  o Pagrce  citta  fituata 
nelle  falde  del  monte  Al  Locdm , quattro 
parafanghe  in  circa  da  Antiochia  con 
una  cittadella  , lòggiacque  al  mede  fimo 
fato  a’due  di  Shaaban.  Or’  efsendofi  Bai- 
mondo o Boamundo  , eh’  era  il  Sdbeb  di 
' Antiochia  fmarrito  d’  animo  all’  ultimo 
fegno  per  gli  non  interrotti  felici  fuccef- 
fi  , ond’  erano  fiate  accani  pagnate  le  ar- 
mi de’  Mufulmani  in  quefta  campagna  , 
fpedi  un  miniftro  al  Sultano  defideran-p 
do  una  tregua  per  fette  od  otto  mefiv. 

Ei  fu  obbligato  a condifcendere  alla  do- 
manda di  Baimóndo  per  la  prefente  fi- 
tuazione  de’  fuoi  affari  , malgrado  i gran 
vantaggi  , che  avea  già  ottenuti  ; imper- 
ciocché le  incredibili  fatiche,  che  aveano 
fofferte  i fuoi  foldati,  e l’infoiente  ri-  ' 
chiefta  delle  truppe  aufiliarie  , eh’  erano  } 
fotto  il  comando  di  ’ Amido  ddin , ch’era 
if  Sdheb  di  Sinidr , le  qiuli  volevano  ef- 
sere  immediatamente  licenziate  del  fervi- 
do di  lui,  re fero  aflol u Lamente  neceflaria  ‘ 

» - una 
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una  fomigliante  concezione  . Tuttavolta 
però  la  tregua  fu  conceduta  a Boamundo 
lotto  le  feguenti  condizioni  folamente  ; 
cioè  eh’  ei  dovefle  porre  in  liberta  tutt’ 
i prigionieri  Mufulmant , eh’  erano  nelle 
fue  mani  ; e che  dovelfe  porre  il  Sultano 
in  pofledimento  della  fua  capitale,  ov’egli 
però  non  fòflè  foccorfo  primachè  fpi- 
ralfe  il  termine  della  cennata  tregua . Eflen- 
doli  lottofcritta  quella  convenzione  Salah' 
addUt  fi  portò  col  fuo  figliuolo  41  Malcc 
Al  Dbdber  in  Aleppo , e quivi  trattenne!! 
per  tre  giorni  . Indi  fu  per  la  ftrada , 
che  menav’  a Damafvo  , incontrato  da 
Al  Malcc  Al  Modbajfcr  T aktd  ddìn , che 
fu  da  lui  fplendidamente  trattato  ih  Ha- 
mnh.  Avendo  quivi  confumata  una  not- 
te , e conferito  in  perfona  di  Tokio  d- 
din  (G)  il  governo  di  Jibla  Jebela  o 
J ribalti^  e di  Laodicea , egli  profegui  la  fua 
marcia  verfo  Baalbec  , e di  qua  pafsò’  a 
Damafco  , ove  pervenne  in  buono  fiato 

di 


(G)  Egli  fi  par  chiaro  do  Abulfeda 
ed  Ebn  Shohnah,  che  Al  Màlec  Al  Mo- 
dhaffer  Takio’ddin  era  in  ejlremo  grado 
propenfo  e vago  di  fabbricare  , rejìaurare 

efor - 
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di  falute  verfo  il  principio  del  mefe  di 
Ramadan  . In  quello  ultimo  Tuo  viaggio 
dopo  di  aver  data  licenza  ad  * Am&do àditi 
Zenki  Ebn  Mawdud  di  ritornarfene  a 
cala , egli  vifitò  la  tomba  del  Califfo 
Omar  Ebn  Abd  alaztz  di  pia  memoria  , 
come  anche  il  Tanto  dottore  Abu  Zacarid 
Al  Garbi  ( H ) famofo  per  la  Tua  (♦{♦)  fan- 
tità  e per  gli  (♦£)  miracoli  da  lui  operati, 
che  quivi  facea  la  Tua  refidenza . In  ol- 
tre ei  fu  fecondo  Abulfeda  accompagnar 
*■’  ' : • * ■ • to 


e fortificare  cafiella  • della  qual  cofa  fono 
pruove  incontra  {labili  le  cittadelle  di  La  - 
odiceà  e di  Hamah  , che  furono  da  lui 
« fabbricatelo  riparate , e fortificate  (l). 

( H ) Egli  vien  chiamato  ' nella  copia 
manufcritta  del  Dr : Hunt  preffo  Ebn*' 
Shohnah  il  pio  Sheikh  Abu  Zacarià  Al 
Magrebi  o Mogrebi  : ma  quefto  autore 
però  non  ajferifce , che  Salah’addin  aveffe 
fatto  il  pellegrinaggio  al  fcpolcro  di  que- 
fio  Sheikh,  ficcome  a Mr . D’  Herbelot 
è piaciuto  di  affermare  (2). 

...  * ' ■ - • .• 

[ 1 ] Jfm.  Abulfed.  & Ebn  Shohnah , ad  an.  He}*  584. 

[ 2 ] D'  Herliel . Btbhoth . orient.  p.  744. 

% » • * . ••  • . • . « .^1  . »*  » 

Aerea  (♦£)  Fallì* 


- ,.Digitized  by  Jpogl 


! 

.1  Cap.ll.  V IJìortn  degli  Arabi.  1 365 
di  to  in  tutte  quelle  fpedizioni  da  Al  Emir 

;io  Kdfem  Ebn  Moband  Al  Hofcini , ch’era 

]in  il  Sdheb  di  Medina , e che  da  elfo  lui 

a era  tenuto  nel  più  •Ito  riguardo  e rtima. 

fi  Nel  Tuo  arrivo  in  Damafco  ei  fu  confi- 

i,  gliato  da  alcuni  de’  gran  fignori  della  fua 

ti  corte  a sbandare  le  fue  truppe  ; ma  ei  non 

n*  volle  in  niun  conto  porgere  orecchio  a 

tij  sì  fatto  avvifo  dicendo  ; La  vita  è breve , 

il-  e incerto  è il  terni  vie  di  lei . Circa  que- 

a-  (lo  tempo  furono  recate  novelle  al  Sul- 

tano , che  il  fuo  fratello  Al  Mdlec  Al 
’ Adel  erafi  refo  padrone  di  Al  Carne  e 
v di  Al  Shawbec  una  colle  loro  dipenden- 
ze , e di  tutto  il  territorio  adiacente  di- 
j {tendendoli  fino  a Safad . Avendo  for- 

montati  tutti  gli  oracoli , Salati  ad  din, 
ridulfe  parimente  alla  fua  obbedienza 
, la  citta  di  Safad , importante  porto  de* 

, Franchi  non  molto  lungi  dal  lago  di 

Tiberias  e dal  Giordane  , a’  14.  di  Sba- 
ndi dell’  anno  corrente,  fecondo  l’avvifo 
di  Bohdoddtn  Ebn  Sbedddd  ; febbene  la 
capitolazione  non  forteti  firmata  prima 
della  meta  di  Dbtilkaada , ove  Abulfeda 
meritarti  in  querto  punto  alcuna  credenza. 
La  guernigione  e gli  abitatori  furono 
condotti  a Tiro  , fecondo  che  fu  conve- 
nuto 
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nuto  per  uno  degli  articoli  della  capito- 
lazione . Quindi  avendo  il  Sultano  {labi- 
lità già  ogni  cofa  in  Safad  con  Tua  fod- 
disfazione  , fi  parti  <£er  Gerufalemme  nel 
primo  giorno  di  Dbulbajja  in  compa- 
gnia di  fuo  fratello  ; e giunfe  a quella 
ìanta  citta  di  Venerdì  ottavo  giorno  dell’ 
ifleffo  mefe  . Di  la  pafsò  egli  ad  * Aska- 
lan  od  Asbkelony  e regolata  quivi  ogni 
cofa , la  pofe  fopra  di  un  propio  fiftema  : da 
Askàlàn  rivolfe  il  fuo  cammino  verfo  ’Acca> 
vifitando  tutte  le  città  di  qualche  riguar- 
do che  incontrava  nella  fua  ftrada.  Non 
molto  dopo  che  fu  erto  entrato  in  * Ac - 
cà  nominò  Bobàodctm  Kardkush  a pre- 
siedere fu  quell’  antica  città  , e fui  di- 
ftretto  ad  erto  lei  pertinente  ; ordinando- 
gli che  fenza  indugiamento  alcuno  riftau- 
rafie  le  muraglia  che  trovavanfi  allora 
in  uno  flato  di  rovina  : ed  affinchè  fi 
Sofie  ciò  potuto  fare  con  la  più  grande 
velocità  poffibile  uni  tìofdmoddin  Bash ti- 
ra a Bobào  ddin  Kardktisb  nel  fopraccen- 
nato  pollo  . Non  dobbiamo  finalmente 
dimenticarci' di  olfervare  , che  il  Sultano 
Soggiogò  il  forte  cartello  di  Caucab , eh’  egli 
avev’afiédiato  fenza  niuno  effetto  nel  prin- 
cipio dell’  anno , primachè  averte  celebra- 
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ta  la  fejìa  dell'  oblazione  in  Ger  tifai  em- 
ine ovvero  Al  Kùds  . Or  noi  con  aver 
fatta  menzione  di  una  tal  conquida  ter- 
mineremo il  noftro  racconto  delle  fue 
militari  operazioni  contro  de’  Franchi y 
durante  il  corfo  di  quella  sì  prolperofa 
e felice  campagna  (*). 

Nell’ anno  medefimo  Kozul  Arsldn,  //Califfo 
ovvero  Kezel  Arsldn  figliuolo  d ' lidi ghiz 
mandò  X Imàmo  Al  Ndjfer  in  qualità  di  jiah  dìs- 
fuo  ambafeiatore  al  Califfo  , affine  difat0  ^ 
follecitare  la  fua  afiiltenza  contro  dC  To-jj^10 
grol  Ebn  Arsldn , che  fu  1’  ultimo  Sulta- 
no de’  Seljàki  d’ Iran  . L’ Imamo  adunque 
rapprelentò  al  pontefice  Mwifulmannico , 
che  1’  eforbitante  potere  di  Togrol  Ebn 
Arsldn  dovea  recare  a lui  non  minore 

om- 

(s)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad  , ubi  fup.  p.  7 6.  ad 
89.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  584.  Greg. 

Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  418.  Ebn  Khalecan,  Ebn 
AI  Athir,  in  Càm.  Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  584. 

Khondemir , Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi , in 
Mawredo’Jlaràfa , Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebn 
Dakmak,  in  AI  Jawhar  Al  Thamin  , Abu  Mo- 
hammed Mortala  ÀI  Jannabi , Ahmed  Ebn  Yufef, 

Khalil  Ebn  Mohammed  Al  Afkahesbi  , in  Tàrìkh 
Salàh’ ad.  Golii  not.  ad  Altragan.  paff.  D’  Herbel. 

Biblioth.  orient.  ubi  fup.  Renaud.  ubi  fup.  p.  545. 

Alb.  Schu/t.  ind.  geographic.  in  vit.  Salad.  parti'. 

# 
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ombra  e gelosia  di  quella  che  recavane 
ai  fuo  Covrano , dappoiché  amcndue  veni- 
vano egualmente  minacciati  della  totale 
fovveriìone  per  gli  buoni  (uccelli  ond’era- 
no  ftate  ultimamente  accompagnate  le 
arme  dì  lui . Per  la  qual  cofa  il  Califfo 
fpedi  un’armata  contro  di  Togrol  fotto  il 
comando  di  Helal  Eb?i  Obeicf allah  fuo 
Wazir , la  quale  penetrò  prefsochè  fino  ad 
Hamadnn  nell’  Jrdk  Perfia?ta  . Avendo 
Toprol  ricevuto  avvilo,  che  le  forze  del 
Califfo  avean  fatta  invalsone  ne’  Tuoi  ter- 
ritori, e fi  erano  fituate  nelle  vicinanze 
di  Hamadin , marciò  alla  tetta  di  un  po- 
derofo  efercito  contro  di  loro  , ed  aven- 
do data  battaglia  agli  otto  del  primo 
Rabty  le  ruppe  e sbaragliò  con  grandittì- 
ma  loro  ftrage  . Il  medelìmo  Heldl  Ebn 
Obeid'allab  fu  fatto  prigioniero  nell’ azio- 
ne , e fu  riftretto  tra  ferri.  In  fòm ma  la 
vittoria  fu  compiuta,  avvegnaché  le  trup- 
pe Seljukianc  aveller’  obbligato  il  rotto 
e vinto  nemico  ad  abbandonare  il  loro 
campo  , e fi  fodero  impadronite  di  ogni 
preziofa  cofa  che  quivi  rinvennero  (r)  . 

Pri- 

,t  •* 

(t)  lina.  Abulfed.  ubi  fup. 
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Prima  che  terminalfe  l’anno  corrente  Morte  di 
Mobammed  Ebn  Abd ’ all  ab  fcrittore  di  ^»Ta 
buon  grido  conofbiuto  lotto  il  nome  o 
foprannome  di  Al  Td  dividi  , ufci  da 
quella  vita  . Ei  fu  1*  autore  di  molti 
poemi,  ficcome  noi  ricaviamo  da  Ebn 
Sbohnab  , tenut’  in  buon  conto  e ftima 
preflo  i Mufulmani  . Coloro  poi  de’  no- 
ftri  leggitori  che  fono  idonei  a poterli 
divertire  con  quello  genere  di  orientali 
com  pofizioni , fa  d’uopo  che  da  noi  fieno 
ri  nielli  al  lodato  Iftorico  , ove  ne  vo- 
gli  a no  avere  un  qualche  faggio  di  forni- 
glianti  opere  (»)• 

Nell’ anno  feguente,che  fu  deli’ Hej-  II  Sàheh 
va  585.  cominciato  a’  20.  di  Febbraro  ^!jaklt 
1189,  il  Califfo- Al  Ndfer  Ledimllitb  circonviene 
mandò  un’  Imbafciatore  a Saldfd  addin , ri-  d Saltano 
chiedendolo  che  comandali  a’  fuoi  fuddi-  Saladm0, 
ti  di  porgere  preghiere  per  lo  fuo  figliuo- 
lo in  tutte  le  loro  mofchèe  come  a fuo  fuc- 
ceflore  nel  Califfo  ; e coftui  pervenne  già 
in  Dama  [co  nel  principio  del  primo  Ra- 
bi  . Or  il  Sultano , il  quale  avea  confu- 
ti! ata  la  malfima  parte  di  Al  Mo barram 
in  ’ Acca  , ed  era  entrato  in  Dama/co  o 
< nel  Vi 

(u)  Ebn  Shohn.  ubi  fup. 
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nel  primo,  o fecondo  giorno  di  Safar , pron- 
tamente condifcefe  a quella  fua  richieda . 
Non  molto  dopo  ei  formò  difegnodi  render- 
li padrone  di  Shaki f Arnun , ch’era  una 
ben  forte  piazza  nelle  vicinanze  di  B/i- 
nìàs  o Paneas  ; ed  a tal  fine  fi  pofe  al- 
la teda  di  un  graffo  corpo  di  truppe  , 
con  cui  principiò  la  fua  marcia  da  Da- 
ninfeo  nel  terzo  giorno  del  primo  Rabì . 
In  tal  giorno  egli  fi  avanzò  a Mar} 
Borgutb , ove  fece  alto  fino  agli  n.  del 
nominato  mefe  . Da  Marj  Borgutb  , do- 
po che  furono  giunti  alcuni  de’ rinforzi, 
ch’egli  afpettava,  fi  molle  primamente  ver- 
fo  Banìas  , e pofeia  verfo  Mari  'Aiuti , 
ov’  egli  prefe  porto  a’  17  . Conciofiachè 
Marj  'Atùn  era  in  certo  modo  contigui 
a Shak'if  Arnun , ed  il  Sultano  ben  torto 
formò  un’ efercito  molto  potente  con  quel- 
le forze  che  da  tutte  le  parti  cola  da 
lui  a gran  folla  ne  givano,  il  Sabeb  di 
Shaki/  Arnùn  fu  da  gran  terrore  fopraf- 
fatto  nel  fuo  avvicinamento,  e perciò  fti- 
mò  efpediente  di  ricorrere  ad  un’aftuta 
finezza  per  allontanare  T imminente  tetn- 
pefta.  Egli  adunque  fi  portò  alla  tenda  del 
Sultano  in  una  maniera  fottomefla , fi 
chiamò  fuo  Mamluco  o fia  fchiavo  , e 

pro- 
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promife  di  dare  nelle  fue  mani  Shakif 
simun  alla  fine  di  tre  mefi,verfolo  fpi- 
ramento  del  qual  termine  ei  propofe  di 
far  ufcire  da  Tiro  la  fua  famiglia.  Sod- 
disfatto il  Sultano  della  fua  condotta  gli 
concedè  una  tregua  per  lo  tempo  che  avea 
richiedo,  e non  molto  dopo  ricevè  le  noti- 
zie delle  difpofizioni  che  avean  fatte  li 
Franchi  per  l afledio  di 9 Acci.  Effendo  adun- 
que uno  de’ loro  diftaccamenti  entratone* 
terntorj  Munfulmanni  confinanti  col  difet- 
to di  Tiro , una  partita  delle  truppe  del  5*«/- 
tnno , che  occupava  un  pollo  vicino,  fi  lan- 
cio  contro  di  loro  con  tanta  bravura  che 
già  li  coftrinfe  a ritirarli,  ne  uccife  molti 
iu  la  faccia  del  luogo , e ne  fece  un  gran 
numero  prigionieri  . Quanto  poi  a Àfo- 
Julmam , eflì  perderono  folamente  un  folo 
uomo  nell  azione  , il  cui  nome  fi  era 

f , fu  Akbrash > fecondo  1’  avvifo  di 
Bohao  dàm  Ebn  Shedddd.  Coflui  fu  uno 
de  piu  vai  oroli  fchiavi  di  Saltò' addin, , ed 
ei  tre  mam  ente  ben  verfato  nell’arte  mili- 
tare ; di  torta  che  la  fua  morte  fu  fopra 
tno  o compianta  dal  Sultano , ove  fi  vo*4 
glia  credere  al  lodato  autore  ..  Una  tale 
azione  fu  feguita  da  un’ afpra  fcaramuc- 

C//i  *Ìn  cu*  ^ Mufulmant  furono  luperatì 
W'Mod . T vl.HL  T orruIÌL  4S  da- 
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dalli J Franchi  , avendo  perduti  180.  uo- 
mini fui  campo  di  battaglia,  fuor  di  un 
numero  molto  confiderabile  che  cadde 
nelle  mani  de’  nemici . Fra  gli  uccifi  dal- 
la parte  de’  Franchi  fuvvi  un  generale 
Germano  od  Alamanni™  ; e da  quella  de 
Munfulmanni  fuvvi  Ebn  Al  BafdrwA 
giovane  di  ftraordinario  merito.  Accadde 
poi  una  terz’  azione  non  molto  lungi 
da  Tebnin  forte  cartello  fito  alquanto 
fópra  di  ’^,agli  otto  del  fecondo /o- 
miia,  nella  quale  i Munjulmam,  uccilero 
diece  Franchi  colia  perdita  di  ioli  lei 
Uomini  dalla  parte  loro  (I).  Or’eflendo 
«ih  preffo  a fcorrere  il  termine  per  1 
Evacuazione  della  fortezza  di  Shahf  Arnun 

fópra  menzionata,  il  Sultano  di  bel  nuo* 
r vo 


liUé 


v (j  ) \Jno  de  Mufulmani  ucciso  in  quefi' 
rime  fi  fu  Al  Emir  Ràmel  giovane  di 
én  merito  ftraordinario  , ed  il  conàottte * 
*tt  Mia  fu  a tribù.  Per  la  qual  cofa  U 
fila  morte  dovette  rendere  U perdita  d+ 
Munfulmann  in  quefia  occafme  vtetftb 
con  fiderevole  di  quella  de  Franchi  ( 1 )• 

, * • • . - • 

* [i]  BobdSMn  Ebn  SheMdd , ubi  /«p.g-95-  /' 
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vo  fi  avanzò  a Mar j 'Aiùn,  affine  di 
prender  portèllo  di  quella  piazza.  Ma  et 
sendofi  da  lui  mandato  a chiamare  Ar~ 
noldo  y eh’  era  il  Sdheb  di  quella  fortez- 
za , ed  eflendogli  fiato  importo  di  an> 
mettervi  una  guemigione  Mufulmana , ei 
pretefe  che  le  fue  proprie  truppe  non 
gli  voleano  permettere  di  abbandonare 
un  pollo  che  per  onore  fi  riputavano 
obbligate  a difendere  . Per  la  qual  cofa 
il  Sultano  fecelo  immediatamente  porr# 
in  arrefto,  e dopo  averlo  fatto  condurre 
a Damafco  con  una  feorta  fecelo  quivi 
rigorofamente  tenere  riftretto  («/). 

Intanto  ^eflendofi  li  Franchi,  che  avea- 1*: Franchi 
no  difefa  Gerufalemme , e le  altre  città  e 
fortezze  prefe  da  Salati  ad  din , contro  de  Actà. 
Mufubnani  ritirati  a Tiro  formarono  un 
numerofiffimo  corpo  di  truppe  in  quella 
città . Or  quello  non  folamente  venne 
ad  eflère  la  prefervazione  di  Tiro  , ma 
eziandio  contribuì  moltiffimo  al  riftabili- 
fnento  almeno  per  lo  prefente  degli  af- 
fari de’  Franchi  \ imperciocché  avendo  ri- 

4 S z ce- 

(w)  Bohao'ddin  Ebn  Sheddadjubi  p.  89.  ai  97. 

Ifm.  Abulfed.  in  chron,  ad  Hej.  585.  Re.naud.  ubi 
fup.  p,  p.  545.  546,  Alb.  Schul.  ind.  geographic.  in 
vie.  Salad.  paiT.  » • < t 1 ' w 
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eevuti  dall’  Europa  poderofi  foccoriì  , efli 
uftirono  in  campagna  con  un’  armata  di 
3*5,000  pedoni,  e 2000  cavalli:  il  che 
Don  sì  collo  fu  fatto  che  il  comandante 
f/'fKfÈe&to  dé’  Franchi  mandò  Un  diftacca- 
’àWKHto  delle  fae  foncé  in  Aleffandretta^ 
fthe  quindi  fcacciò  via  una  forte  partita 
della  fanterìa  Munfuimanna  , e fituofli 
quivi  con  piccioliffima  perdita . Frattanto 
«(fendo  ftato  il  Sultano  informato , che  i 
branchi  erano  già  in  movimento , ed 
aiveano  diretta  la  loro  marcia  verfo  'Ac- 

T ét  ^ >V 

eì  dileggiò  da  Al  Shaktf  a’  12. di  Ra- 
jeby  quantunque  neppure  allora  avefs’  egli 
perfettamente  penetrato  il  loro  difegne; 
ma  poi  ricevendo  avvifo  che  i Franchi 
fi  erano  accampati  nel  giorno  medefimo 
ad  Ain  Bàjfa , c che  la  vanguardia  della 
loro  armata  era  giunta  in  Al  Zib  y egli 
(fcrifTe  a tutt’  i fuoi  governatori  di  prò- 
vitìc ie  che  a lui  fi  unifiero  fenza  veruna 
dimora.  A’  1 3.  del  cannato  mefe  al  far  del  ! 
giorno  si  cominciò  a muoverti  col  corpo  1 
principale  dell’armata  Munfuimanna  ver-  j 
fo  'Acca  per  la  ftrada  di  T ibcr'tas  * come- 
cché una  confiderevole  parte  delle  fue  forze 
avelie  ricevuti  ordini  di  prendere  la  ftra- 
da di  Tcbniny  ch’era  più  da vpre(To  li 
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nemici,  affinchè  potettero  elleno  più  per 
tempo  ricevere  notizia  de’ loro  movimen- 
ti . Salah'addin  avendo  fatto  alto  per  un’ 
ora  in  Al  Havola  , per  far  rifocillare  le 
fue  genti,  fi  avanzò  pofcia  ad  Al  Ninna- 
ta, ove  piantò  le  fue  tende  in  quella 
notte.  Quivi  la  mattina  vegnente  fùron- 
gli  recate  novelle,  che  i Franchi  nel  di 
precedente  aveano  già  invettita  'Acca,  do- 
ve i Muzifulmanni  tenevano'  una  guerni- 
gione  di  1 0,000  uomini  . AU’  arrivo  di 
fomiglianti  notizie , ei  mandò  Arnoldo 
eh’  era  il  Sabeb  di  Al  Sbakrf  allora  fuo 
prigioniero  fotto  una  buona  feorta  irv 
Damafco\  ed  alli  14.  del  detto  mefe  etto 
incontrò  quel  corpo  di  truppe , che  avea- 
no prefa  la  ftrada  di  Tebnin  , nelle 
pianure  di  Sefforiy*  ovvero  Seppboris , 
ove  trovò  parimente  arrivato  il  fuo  ba- 
gaglio. Alli  15.  poi  marciò  ad  Al  Kbe- 
ruba  in  picciola  diftanza  dal  campo  dei 
nemico,  dond’  egl’  immediatamente  pre- 
te le  motte  in  ordinanza  di  battaglia  per 
la  volta  di  Tel  Caifan , dove  cominciano 
le  pianure  di  'AccA , Quivi  fi  accampò 
il  Sultajìo  con  l’ ala  fua  finiftra  dirtela  fi- 
no ad  Al  Nabr  Al  Haiti  , o fia  il  fiu- 
me dolce , e colla  fua  diritta  fino  a Tel 
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'Al  * Ayàdbiya  in  maniera  tale  che  i 
Franchi  i quali  {lavano  attediando  ' Ac- 
C»,  furono  ftrettamente  attediati  etti  me* 
dettimi  da  lui . Dopo  varie  leggieri  fca- 
ramucce  fra  le  partite  avanzate  de’  due 
eferciti  che  già  {lavano  a veduta  T uno 
dell’altro,  accadde  unavigorofiflima  azione 
nel  primo  giorno  di  Shaabdn  . Eflendofi. 
Uniti  al  Slittano  Modbafferd ddln  Ebn  Zi- 
no ddin  , Al'  Mdiec  Al  Modbaffer,  ch’era 
il  Sdbeb  di  Hamab  , e molti  altri  co- 
mandanti , e con  ciò  effendo  egli  dive- 
nuto molto  fuperiore  di  numero  a Fran- 
chi; la  pugna  fu  rinnovata  e continuata 
con  fommo  impegno  e vigore  ne’due  fe- 
guenti  giorni.  Òr  quantunque  il  combat- 
timento, fecondo  1’  avvifo  degli  fcrittori 
Munfulmanni  , fembra  di  eflere  {lato  ol- 
tre modo  oftinato  , pur  non  di  meno 
non  accadde  nulla  di  decifivo  nè  per  1’ 
una  nè  per  1’  altra  parte . Tutta  volta 
però  il  Sultano  ‘disfece  un  corpo  di  ne- 
mici nel  fecondo  giorno  del  detto  mefe  di 
Sbaabdn , penetrò  fino  alla  porta  di  Kard- 
kùsb , nella  qual’  egli  entrò  , ed  intromife 
nella  citta  un  forte  rinforzo  di  truppe  • 
Queflo , fecondo  la  mente  di  Abulfeda  , 
ei  fu  principalmente  dovuto  alla  brave- 
ria 
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ria  di  Al  MAlec  Al  Modbaffer  T akid 
ddln  il  Saheb  di  Hamab , il  quale  a viva 
forza  fi  fece  la  ftrada  per  mezzo  i Franchi, 
eh’ erano  fituati  verfo  la  parte  fettentrio- 
nale  della  città,  e già  gli  riufeì  di  aprirvi  un 
paflaggio  per  Abiti  Hi/a  una  col  diftacca- 
mento  deflinato  per  tal  fine  fotto  il  fup 
comando . Ma  nulla  oflante  quello  van- 
taggio , Sai  Ah'  ad  din  videfi  obbligato  par- 
te per  le  continue  piogge  , e parte  per  gli 
sforzi  de’  nemici , febbene  fodero  gene- 
ralmente vinti  e fuperati , ove  vogliali 
predare  qualche  fede  agli  fcrittori  Mu- 
fulmani  , a ritirarli  a Tel  Al  'AyAdhiya 
dirimpetto  al  campo  degli  aflediatori , 
agli  11.  del  medefimo  mefe  . Non  guarì 
dopo  eh’  egli  ebbe  quivi  prefo  poftp,, 
perdè  Hofamoddtn  Dhiman  officiale  di 
un  merito  ben  diftinto.  Alli.16.  una  par- 
tita di  foraggieri  nemici  fu  fatta  cade- 
re in  una  imbofeata  della  cavalleria  Ara-  \ 
ba , la  quale  pofela  in  rotta,  ne  tagliò 
molti  a pezzi,  e la  maggior  parte  degli 
altri  trafportò  via  feco  prigionieri  . Le 
tefle  degli  uccifi  furono  da  loro  portate 
al  Sultano , il  quale  rimunerò  ogn  uno  di 
elfi  con  una  magnifica  velia,  e parimen- 
te conferì  a medcfimi  altri  fegni  del  fup 
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favore.  Nel  giorno  medefìmo  gli  attedia- 
ti fecero  una  fortita  contro  delli  Fran- 
chi , in  cui  amendue  le  parti  foffrirono 
una  confiderabile  perdita;  ed  appena  paf- 
sò  giorno  fenza  che  vi  lotterò  (decedute 
alcune  fcaramucce  fino  a 20.  opure  21.  del 
detto  mefe  di  Shaabàn , quando  fu  data  gih. 
una  fanguinofa  battaglia  . Allora  i Fran- 
chi attaccarono  i Munfulmanni  con  im- 
pareggiabile  bravura  , ne  fecero  un  gran 
macello , e penetrarono  fino  al  corpo 
principale  dell’ armata,  e giunfero  ezian- 
dio alla  tenda  del  Sultano  . Nulla  però 
di  manco , ove  gli  fiorici  Munfulmanni 
fi  meritano  alcuna  fede  , avvegnaché  i 
Franchi  non  fofleneflero  le  loro  truppe 
etti  furono  .rifofpinti  , e non  ne  furono 
uccifi  meno  di  diece  mila  di  loro  fu  la 
faccia  del  luogo.  Quello  però  ei  fembra  al- 
quanto lungi  dai  vero,  poiché  Saltiti  ad- 
dtn  fu  cottretto  a ritirarfi  in  Al  Khcrù- 
hay alla  qual  piazza  era  flato  mandato  il 
bagaglio  nel  terzo,  o come  Abulfeda  ne 
fuggerifee,  nel  decimo  quarto  giorno  di 
Ramadan.  Il  colore  poi  che  gli  fcrittori 
Munfulmanni  hanno  data  a quella  ritira- 
ta , come  fe  fotte  fiata  refa  neceflaria  per 
una  colica  fopravvenuta  al  Sultano } 
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unitamente  con  altro  malore  cagionato 
per  la  puzza  che  ufciva  da’  cadaveri  che 
giaceano  fui  campo  di  battaglia , fembra 
di  edere  un  bel  pretefto  formato  meramen- 
te per  palliare  una  disfatta  (£) . Comun- 
que però  ciò  vada  , in  confeguenza  deli* 
unanime  opinione  degli  uffiziali  generali 
del  fuo  efercito  aflembrat’  in  un  coni- 
glio di  guerra  , il  Sultano  ftimò  efpedi- 
ente  di  rimuovere  il  fuo  campo  ad  Al 
Kherùba , dov’  egli  trattennefi  fette  gior- 
ni per  ricuperare  la  fua  falute  , come 
anche  per  riunire  le  difperlè  reliquie  del 
corpo  principale,  e dell’  ala  diritta,  che 
{offrirono  moltilfimo  nell’  azione  , e pef 

at- 


(L)  Secondo  l' avvi fo  di  alcuni  autori 
feguiti  da  Mr.  Renaudot,  il  Sultano  fu 
tn  queflo  tempo  totalmente  disfatto  da 
Pranchi,  e perde  più  di  10,000.  uomini: 
che  anzi  queflo  fcrittore  afferma , che  ly 
armata  Munfulmannica  fu  ajfolutamente 
di f per  fa . Ei  peri  fi  debbe  concedere , che 
ciò  fia  contrario  a quel  tanto  è flato  a 
noi  trafmeffo  fu  queflo  capo  da'  principa- 
li fiorici  Arabi  ( 1 ) . 
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attendere  infieme  l’arrivo  di  Tuo  fratello 
Al  Malec  Al  \ Adel . Ei  non  far  a ripu- 
tato improprio  di  qui  notare,  che  fecon- 
do Abulfeda  quei  Franchi , che  ruppero 
il  corpo  principale  del  Sultano  , e pene- 
trarono fino  al  fu.o  padiglione , furono  fi- 
nalmente tutti  palfati  a fil  di  fpada  ; 
febbene  tanto  quello  fcrittore , che  Bohdo 
dà, In  Ebn  Sheddàd  convengono  che  alcu- 
ni de’  fuggitivi  Munfulmanni  fuggirono 
fino  a Tiberias  e Damafco Tutta  volta 
però,  fe  il  lodato  Bohdo' ddhi  fi  merita  al- 
cun riguardo , il  corno  finilìro  del  Sultano 
con  quella  parte  del  fuo  deliro  che  po- 
tè elfere  unito  infierae,  battè  il  nemico 
e lo  rilpinfe  indietro  al  fuo  campo;  quan- 
tunque poi  volendo  fare  in  forte  di  sfor- 
zare anche  quello,  furon  eglino  si  afpra- 
mente  ricevuti  e mal  conci,  che  non  pote- 
rono in  appreflo  elfere  indotti  a ritorna- 
re al  cimento . Per  niun  conto  ei  può 
recarli  in  dubbio , che  i due  autori  ulti- 
mamente menzionati  abbiano  a noi  tra- 
fmelfo  un  parziaiiifimo  racconto  di  que- 
llo combattimento  ; imperciocché  uno  di 
loro  afferma  , che  il  numero  degli  ucci- 
fi  nella  parte  de’  Franchi  montò  a lètte- 
mila  uomini  : e f altra  come  fi  è già 
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offervato  ingrandire  un  tal  numero  fino 
a diece  mila  ; laddove  fé  Bohdoddln  ri- 
feri fce  il  vero , (blamente  Ifmael  Al  Mo* 
tabbis , Ebn  Raivaha^  Dbabro  ddtn  fratel- 
lo del  Fakth  Ifa,  il  quale  comandava  il  coiv 
po  di  riferba , che  fofteneva  il  corpo  prin- 
cipale , ed  Al  Emir  Mojalli  infieme  con 
cencinquanta  foldati  rafi , furono  uccilì 
nella  parte  de’  Mufttlmani . Or  concioftachè 
la  ritirata  o piuttofto  fuga  dei  Sultano  , 
e la  difperfione  della  più  gran  parte  del- 
le fue  forze,  lafciò  i Franchi  in  piena 
libertà  di  profeguire  le  operazioni  dell* 
afledio  con  maggior  vigore  di  prima,  ei 
debbefi  confeflare  che  la  relazione  di  que- 
llo conflitto,  ficcome  vieti  dettata  dagli 
dorici  Arabi , eccede  i più  rimoti  limiti  del- 
la probabilità  \ e quindi  è che  noi  ben  vo- 
lentieri ce  ne  aunghiamo  di  farne  più 
lungamente  parola  . Mentrechè  le  cole 
erano  in  quella  fituazione,  Al  Malec  At 
'A del  fi  uni  ài  fuo  fratello  Salati  addio, 
colle  truppe  Egiziane  , ed  Hof amo  ddtn 
LM&  1 ammiraglio  de’  Musulmani  ripor- 
tò un  vantaggio  dalla  flotta  Cri/liana  y 
prelè  uno  de’  valcelli  di  guerra  ond’  ella 
era  comporta  , e feco  lui  fecelo  trafpor- 
tare  dentro  il  porto  di  'Aac4  . In  oltre 

le 
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le  torri  erette  da’  Franchi  innanzi  a que- 
lla piazza  di  una  vali’  altezza  per  facilitare 
i loro  approcci , e render’  elfi  atti  a poter 
battere  le  mura  della  citta , furono  di- 
flrutte  con  Naphth a preparata  da  un  ta- 
le Ebn  Nejas  di  Baghdad  infieme  con 
tutti  quei  foldati  che  vi  erano  fopra , in 
diverfe  volte  . Or  tutti  quelli  accidenti 
fervirono  ad  animare  fempre  più  gli  af- 
sediati , i quali  si  vigorofamente  adope- 
rarono nella  difefa  della  fortezza,  che  fi 
mantenne  ben  forte  contro  tutte  le  com- 
binate forze  de’  Franchi  fino  a 17.  del 
fecondo  Jomdda  dell’anno  587  (x). 

Altri evm-  Nel  principio  di  Safar  dell’anno  585. 
labili  deir  11  Sultano  ricevè  una  lettera  dal  fuo  ft- 
annodel P gliuolo  Al  Malec  Al  Dbdbcr  in  A leppo , 
Heira  in  cui  lo  ragguagliava  come  l’Imperato- 
re Frcderico  I.  foprannomato  Bar  bar  offa  , 
e chiamato  Mdlec  Al  Alamdn  dagli 
fcrittori  Arabi  , trovavafi  già.  in  marcia' 
per  Cojìantincpoli  con  un’  armata  di 
2 00,000,0 fecondo  altre  relazioni  260,000 


585. 
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(x)  Bohao’ ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup.  p.  97.  ad 
rio.  Ifm.  Abulted-  ubi  fup.  Ebn  Shohn.  ad  an. He;. 
«85.  Golii  not.  ad  Alfragan.  & Alb.  Scimi  t.  ind. 
geographic.  in  vit.  Sàlad.  paff.  D’  Herbel.  i3ibliat!x. 
<*rjent,  ubi  fup.  Renaud,  ubi  fup.  p.  546. 
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■uomini  per  invadere  i territorj  MunfuU 
marmi.  Il  perchè  Salàti  addìn  , che  non 
poco  fi  fgomentò  per  quelle  notizie  fpe- 
di  Bohao ddìn  Ebn  Shedddd  in  qualità 
di  Tuo  ambafciatore  agli  Sdbeb't  di  Sen- 
f ar  , di  Al  ]a%ìra,  Al  Mavu/el,  ed  Ar- 
bel , ordinando  ad  elfi  che  lo  feguiffero 
colle  loro  truppe  , conciofiachè  ei  fi 
foffe  determinato  di  affembrare  tutte  le 
forze  del  fuo  Imperio,  e con  effe  agire 
contro  de’  Franchi  perla  difefa  dell’  Isla- 
mifmo,  In  oltre  mandò  egli  1’  ifteffa  per- 
fona  come  fuo  miniftro  al  Califfo  Al 
Ndfcr  Ledini'llab  in  Baghdad , forte  defi- 
derando  che  il  pontefice  Munfulmanno 
concorreffe  infiein  con  lui  e cogli  altri 
principi  qui  menzionati  in  efpedire  e 
prendere  tutti  quei  mezzi,  che  fi  foffero 
giudicati  proprj  e neceffarj  per  lo  fo- 
ftenimento  della  comune  loro  religione. 
Bohdo' ddìn  fu  ben  ricevuto  ed  accolto  in 
tutte  le  corti  che  furono  da  lui  vifitate 
in  quella  occafione,  ed  in  modo  fpeciale 
dall’  auguftilfimo  Dicano  di  Baghdad . 
Quindi  elio  ritornò  al  Sultano  a’  5.  del 
primo  Rabì  dell’  anno  lèguente  ; e già 
trovò  che  i fopraddetti  Sahebi  eranfi 
a lui  uniti  co’  refpettivi  loro  contigenti, 
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come  aveano  prometto  di  fare , prima 
del  fuo  arrivo  . Non  molto  dopo  della 
partenza  di  Bohdoddin  , i Franchi  , eh* 
erano  innanzi  ad  'Acca  eflendo  (lati  av- 
viati che  il  Sultano  erane  ito  alla  cac- 
eia , proccurarono  di  forprendere  il  cam- 
po Munfulmanno  , eh’  era  allora  in  una 
diftanza  molto  confiderevole  da  loro  ; 
ma  ehi  furono  si  brucamente  ricevuti  da 
Al  Mdlec  Al  * Adel , che  furono  rifo- 
fpinti  con  gran  perdita  ed  obbligati  a riti- 
rarli , fenza  punto  aver  potuto  efeguire  il 
lor  difegno . Nulla  però  di  manco  molti 
fòldati  di  Salàh'  addin  furono  uccifi  nell* 
azione, e non  picciol  numero  de’medefimi 
fu  ferito  . Argash  eh’  era  uno  dd  Marni  ufo 
del  Sultano  viene  da  Bohàd  ddtn  annove- 
rato tra  primi  ; quantunque  tra  fecondi 
non  troviamo  noi  ni  una  perfona  di  ri- 
guardo menzionata  o dal  lodato  autore  o 
da  verun’ altro.  Kard  Sondar  perfonaggio 
Valorofilfimo  e Umilmente  uno  de  Marniti fo 
del  Sultano  fu  per  vero  dire  circondato 
da’  Franchi , ma  nel  tempo  medefimo  ei  i 
lì  apri  a viva  forza  la  ftrada  per  mezzo 
di  loro,  ne  ucccife  una  gran  moltitudi- 
ne , ed  alla  fine  gli  riufei  di  Icapparne  via , 
fenza  eflere  in  menoma  parte  offefo . Il 
1 • Fafo 

1 * , 

(*  . , ' Digitized  by  Coogle 


Cap.IL  lUfiort a degli  Arabi.  ij$5 
Fakik  Ifa , eh’  era  uno  de  migliori  mnifhi 
e generali  del  Sultano , il  quale  eoa 
eguale  lullro  e fplendore  fu  rinomato  nel 
gabinetto  e nel  campo , mori  di  una 
fquinanz'ia  e diarrèa  in  Al  KheMa  in 
giorno  di  Martedì  nono  del  mefe  Dbul 
kaada  dell’  anno  corrente  f Eflò  fu  uno 
de’ compagni  di  Al  Sbeikb  Abul  Kàfem 
j4l  Bareziy  e giuftamente  tenuto  in  con- 
to e (lima  in  ogni  parte  del  mondo 
JMunfulmannico  per  lo  fuo  valore  , pru- 
denza^ liberalità.  Ebn  Sbobnab  riferifee 
che  i foldati , de’  quali  era  comporta  1*  ar- 
mata de’  Franchi , portavano  il  Surat  Al 
Mafsib  , cioè  la  Figura  o fia  Effigie  del 
MeJJia  , fe  Mr.  D'  Hcrbelot  merita  cre- 
denza in  quello  punto;  e fecondo  il  Dr. 

Hunt  nella  fua  copia  manuferitta  del  lo- 
dato autore  , le  reliquie  de’  Franchi  eh’ 
erano  Hate  condotte  a Tiro  mandarono 
la  figura  od  effigie  del  MeJJia  a loro 
principi , vale  a dire  per  quel  che  fem- 
bra  a’  principi  Crtftiani  nell’  Europa , al- 
lora quando  follecitarono  e chiefero  da 
loro  ajuto  e foccorfo  . Oltre  di  che  ei 
vien  quello  indubitatamente  loftenuto  da 
Abulfeda  medefimo  , allora  quando  egli 
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offerva  , che  i Franchi,  i quali  aveano 
formato  un  poderofo  efercito  in  Tiro , man- 
darono a domandare  ajuto  da’  loro  fratelli 
di  la  dal  mare,  ed  efpreffero  od  efibirono 
il  Surat  di  un  'Arabo , che  percoteva  il  Mef- 
fta  fino  a fargli  ufcire  del  fangue, dinotan- 
do con  quello  che  Maometto  trattò  il  Mef- 
fta  in  fomigliante  ignominiofa  maniera. 
Per  la  qual  cofa  il  Surat  sii  Mafsib , ove 
a noi  piaccia  di  feguire  Abulfeda  in  que- 
llo punto , fembra  di  non  edere  flato 
meramente  il  fegno  o rapprefentazione 
della  Croce,  come  pretende  Mr.  D'  Her~ 
belot . Le  donne  parimente  de’  Franchi  , 
alcune  delle  quali  ficcome  ne  infin  ua 
Ebn  Shobnah  erano  Hate  tralportate  in 
Europa  , grandemente  animarono  i loro 
compatriotti  contro  de5  nemici  del  nome 
Crifiiano . Ma  nulla  olla  lite  che  1’  Egitto 
folle  in  certo  modo  efaullo  delie  fue  for- 
ze , ed  il  popolo  di  una  tale  regione 
non  fofle  troppo  bene  affetto  al  Sultano, 
pur  non  di'  meno  quivi  non  fucceffe  in 
quello  tempo  niuna  forta  di  commozior 
ni  : febbene  1*  anno  precedente  molte 
incognite  perfone  procurarono  di  ecci- 
tare i cittadini  di  Al  Kdbirah  ad  unf 
ribellione  in  favore  de’  Fatmiti , ma 

fen- 
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fenza  niiino  effetto  (/). 

L’  anno  appreffo  correndo  deli’  He  fra  Al  Shàkìf 
58^,  che  cominciò  a p.  di  Febbraio  dell’  fumano d-l 
anno  npo,  il  Sdbeb  di  Sidone  che  co- Sultano, 
mandava  in  Al  Sbaklf  ovvero  Shakìf 
Arnùn  , conciofiachè  non  aveffe  fperanz* 
alcuna  di  elfere  foccorfo  , ed  afpettando 
di  effere  con  tutta  la  fua  guernigione 
paflàto  a fil  di  fpada,  ove  la  piazza  fof- 
se  prefa  ad  affatto,  a’  15.de!  primo  Ra - 
bì  chiefe  di  capitolare . Si  offerì  egli 
per  tanto  di  lafciare  tutto  il  bagaglio  e 
la  caffa  militare  in  potere  de’  Musulmani , 
fc  pure  il  Sultano  gli  volelfe  permettere 
infiem  colla  fua  guernigione  di  marciar 
luora  della  piazza , e girne  con  ficurezza 
a Tiro  . Or’  effendofegli  conceduta  una 
tale  richieda,  elfo  immediatamente  eva- 
cuò la  fortezza , e fu  condotto  da  un 

* ^ 

diftaccamento  delle  truppe  del  Sultane 
IJì.Mod.VoUILTomJII.  4 T alla 

(y)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad  , ubi  fup.  p.  no. 
ad.  11 5.  Ilm.  Abulfcd.  ubi  fup.  Takioduin  Ahmed 
Al  Makrizi  Al  Emir  Abu’l  Mahaflen  Yufef  Ebn 
Tangri  Wirdi  in  Mawredo’llatàf.  Ibrahim  Ebn  Mo- 
hammed  Ebn  Dakmakjin  Al  Jawhar  Ai  Thamin, 

Tajr  Berd,  in  Tàrikh  Mefr,  Khalil  Ebn  Moham- 
mzà  Al  Afkahesbi,in  Tarikh  Salàh’ad.  Ebn  Shchn. 

Ebn  Khalecan,  & Ebn  Al  Athir,  ubi  liip.  D’ Her- 
bel.  & Renami,  ubi  fup. 
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alla  fopra  menzionata  , citth . Circa  il 
medefimo  tempo  giunfe  un  ambafciaidre 
ai  campo  del  Sultana  mandato  dal  Ca-  - 
liffo  con  due  carichi  di  Naphtha , che  do- 
veanfi  trafportare  in  'Acca  infieme  con 
alcuni  ingegnieri  v affine  di  far  giuocare 
le  fiamme  formate  da  quelli  combuftibi- 
li  materiali  in  danno  e rovina  delle  tor- 
ri e macchine  degli  aflediatorì.  In  oltre 
• ei  portò  feco  lui  un’  ordine  dal  Califfo  > 
con  cui  veniva  il  Sultano  autorizzato  di 
prendere  ad  impreftito  da  certi  merca- 
danti  la  fomma  di  20*000  Dinari  in 
nome  deU’auguftiffimo  Dilatano  di  Bagh~ 
dad  , affinchè  poteffè  in  tal  modo  elìere 
via  piu  abilitato  a profeguire  la  guerra 
con  maggiore  impegno  e vigore  contri 
de’  Franchi  (&). 

I# Franchi  Avendo  per  tanto  il  Sultana  ricevu- 

taffedio  ta  notlzia  y che  1 Franchi  proleguivana 
di  'Acca . 1’  afledio  di  'Acca  con  fommo  ardore  e 
vivacità*  ei  fece  le  proprie  difpofizioni 
per  obbligargli  ad  abbandonare  quella 
im prefa  fenza  indugiamento  alcuno . A 
queftV  oggetto  ei  parti  da  Al  KbeMa  y e 
...  ; , , ..  . ‘ « , - & ‘ 

i ) Bohao’ddm  Ebn  Sheddad.  ubi  fup.  p.  si 3. 

t M.4*  j»*  i.  * ■*  ■ * •* 

”4  ■ 

. . . \ * ; 

* - 1 » *• 

4 # ' I 

. . ' Digitìzed  by  Google 


Cap.II.  U I fi  orla  degli  Arabi . 1 389 

fi  avanzò  a Tel  Al  'Ai ài,  ove  piantò 
il  fuo  campo  , e quivi  non  molto  dopo 
a lui  fi  uni  il  propio  fuo  figliuolo  Al 
Mdlec  Al  Dhàher  Gayatho d din  Gazi  eh’ 
era  il  Sdheb  di  Aleppo,  con  uno  feelto 
corpo  di  cavallerìa  ; come  pure  fi  unì  al 
medefimc  Mo  db  afferò’  d din  Ébn  Zino  deliri 
generale  di  un  merito  trafeendente  co’ 
Tuoi  cavalleggieri . Frattanto  i Franchi 
aveano  già  quafi  ripieno  il  folfo  della 
citta , ed  aveano  portate  più  d’  apprelfo 
alle  mura  tre  torri  di  legno  fortificate 
con  ferro,  che  fi  ralfomigliavano  a mon- 
tagne per  la  loro  altezza . Ciafcuna  dì 
• quelle  torri , eh’  erano  molto  più  alte 
delle  mura,  era  dell’altezza  di  60  cubiti, 
ed  avea  dentro  di  fe  cinque  in  feicen- 
to  uomini , infieme  con  un  proprio  nume- 
ro di  armi  e di  macchine  militari.  Elfe 
venivano  tirate  fopra  ruote , ed  erano  rico- 
perte di  cuoj  di  bovi  (temperati  nel  fan- 
go ed  aceto,  affinchè  divennero  con  ciò 
incombuftibili  e refillelfero  al  fuoco.  Tut- 
tavolta  però  un  giovane  uomo  di  Dama- 
sco di  profeffione  calderaio  trovò  il  mo- 
do, con  ifcaricare  fopra  di  elfe  una  fuffi- 
ciente  quantità  di  Naphtha  *da  elfo  lui 
preparata  in  una  propria  maniera  da  dentro 

4 T 2 al- 
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alcuni  vafi  di  rame  , di  ridurle  in  cene- 
ri con  tutti  li  foldati , le  arme , e le 
macchine,  eh’ effe  conteneano.  Non  mol- 
to dopo  quello  sì  felice  avvenimento, 

5 Am  ado d din  Zenk i Eb?ì  Manvdùd  , eh’ 
era  il  Sa  beh  di  Sinjdr , Sinjdr  Shdh  Ebn 
Sàifo àditi  Gazi  Ebn  Mawdùd  Ebn  Zen- 
kt  eh’  era  il  Sa  beh  di  Al  J mitra,  ’ Al  ad 
dd'm  Ebn  Mas  ud  eh’  era  il  Sdheb  di 
Al  Maisofcl , e Ztnoddin  Tufef  Ebn  Ali 
Ebn  Boftakin  eh’  era  il  Sdheb  di  Arbel 
arrivarono  colle  loro  refpettive  quote  di 
truppe  nel  campo  del  Sultano . Ma  nulla 
©dando  quelle  sì  favorevoli  circoltanze  , 
le  quali  non  poco  infuperbirono  i M«-  • 
J . fttlmaniy  ’ Acca  fi  trovò  in  imminente  pe- 
ricolo di  cadere  nelle  mani  de’  Franchi  > 
avvegnaché  la  guemigione  fofle  quafi  ri- 
dotta agli  ultimi  eftremi  per  mancanza 
di  provvifioni . In  quella  sì  critica  con- 
giuntura, arrivò  la  flotta  Egiziana  nella 
• cólliera  della  Siria , ed  avendo  attaccata 
quella  de’  Franchi  la  disfecero  e prefero 
uno  de’ loro  più  grofli  navilj,  palfando  a 
fìl  di  fpada  tutti  gli  uomini  che  vi  tro- 
varono tanto  marinari  die  .foldati  . la 
oltre  s’impadronirono  ancora  di  un’altro, 
più  piccolo  vaicello  che  veniva  da  Co- 

ftan* 
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fiantinopoli  , e fecero  prigionieri  tutti  co- 
loro che  vi  erano  a bordo  . Quindi  1’ 
ammiraglio  Munfulmanno  entrò  trionfan- 
te nel  porto  di  'Acca  , e forni  la  guer- 
nigione  di  ogni  cofa  onde  abbifognava, 
la  quale  animata  per  lo  cumulo  di  tan- 
ti felici  fuccelfi , fece  una  furiofa  forti ta 
contro  degli  alfediatori  per  facilitare  T 
introduzione  della  loro  flotta  dentro  il 
porto  di  'Acca , uccife  e feri  un  gran 
numero  di  gente  nemica , e quindi  fi  ritirò 
nella  citta  fenz’ avere  fofferta  alcuna  per- 
dita molto  confiderabile  . Di  vantaggio 
un  corpo  delle  truppe  del  Sultano  attac- 
cò eziandio  parte  dell’armata  de  Franchi, 
• ne  riportò  vantaggio , ed  avercbbela  to- 
talmente fconfkta , ove  la  notte  non  fi 
folfe  interpofta  . Circa  quello  tempo  Sa- 
làh' addtn  ricevè  una  lettera  da  Bar  Cri- 
cor  Ebn  Basti , ovvero  il  figliuolo  di 
Gregorio,  figliuolo  di  Bafilio  il  generale 
Armenico , e governatore  della  fortezza  dì 
Al  Rùm  nella  fponda  occidentale  dell’ 

. Eufrate , relativ’aila  marcia  dell’  Impe- 
ratore Frederico  I.  foprannomato  Barba - 
rojfia  contro  di  lui,  la  qual’  è del  teno- 
re feguente  : u Mdlec  Al  Alamdn  o fia 
„ l’Imperatore  della  Germania,  diffe  que- 
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v fto  ufficiale , àvendo  penetrato  per  T 
„ Ungheria  e la  Grecia , ed  obbligati 
„ amendue  i fovrani  di  quelle  contrade 
„ a fornirlo  di  quanti  uomini  e denaro  a 
„ lui  piacque  di  chiedere , pafsò  Y Ellefpon- 
„ to  in  alcuni  vafcelli , di  cui  effo  collrinfe 
„ a provvederlo  Mdlec  Al  Rum  o fia  T 
„ Imperatore  Greca , dopo  di  aver’eftor- 
f,  ti  da  quello  principe  cinquanta  talen- 
„ ti  di  argento  ed  t altrettanti  di  oro  , e 
„ dopo  aver  feco  lui  prefi  come  ortaggi  il 
„ fuo  fratello  il  fuo  figliuolo  e 40.  delfuoi 
„ più  intimi  amici  e familiari  . Quelli 
„ ortaggi,  continuò  egli  a dire,  Mdlec  Al 
,,  Alani dn  feco  lui  fi’  condulfe  fino  a che 
n non  ebbe  paffate  le  frontiere  di  Al* 
„ Mdlec  Kilij  Arsldn  ; ma  pofcia  lafcio- 
„ gli  andar  via,  e dopo,  tre  giorni  di 
„ marcia  fu  incontrato  da  un  corpo  de’ 

,,  Turcomanni  di  Al  Alvi i quali  ertene 
do  quivi  ^ venuti  ad  ’ una  rottura  con 
„ lui  , prefero  ad  infettare  e mal,  me* 

„ nare  le  fue  truppe  per  lo  fpazio  di 
t>  33-  giorni  continui.  Tuttavolta  però 
yf  ei  finalmente  fi  approflìmò  a Koniya 
„ od  Iconium  , non  molto  lungi  dalla 

„ qual  piazza  Kotboddln  figliuolo  di  Ki * 
„ Hi  Arsldn  a lui  diede  battaglia  ; di, 

’ 7 ; » for- 
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forra  che  dopo  un’  opinato  e fiero 
w combattimento  Malec  Al  Alamari  fu 
3,  fconfitto  con  incredibile  ftrage . Se  non 
„ che  quefto  principe  in  appretto  ruppe 
„ e difperfe  un’  altro  numerofo  efercito 
,5  Munfulmannico  , eh’  era  flato  contro 
,,  di  lui  fpedito,  e prefe  la  città  di  Ko- 
„ nìya  od  Icomurn  colla  fpada  alla  mano. 

„ Quivi  egli  trattennefi  per  cinque  gior; 

„ ni,  trattò  con  iftraordinaria  crudeltà  i 
5>  Perfiani  Mufulmani  , eh’  erano  ftabiliti 
„ in  quefta  piazza,  e conchiufe  un  trat- 
,,  tato  di  pace,  o piuttofto  entrò  in  un 
„ alleanza  con  Kilt/  Arslan  , il  quale 
„ lo  perfuafe  ad  innoltrarfi  verfo  Tarfo . 

,,  Fra  quefto  mentre  Ebn  Laun  ftimò 
,,  efpediente  di  fpedire  il  Mamluko  HJ- 
„ tem  con  molti  de’  Tuoi  amici  a cor- 
,,  teggiare  Malec  Al  Alamari , a confe- 
„ rìre  con  eflo  lui  nella  fua  marcia,  ed  • 

„ a cercare  nel  tempo  medefimo  d’  in- 
,,  durlo,  ove  fofle  poffìbile,  a ritornare 
„ ne’  territori  di  Kilt/  Arslàn  . Ma  ef- 
,,  sendofi  ciò  ( aggiunfe  Bar  Crlcor 
„ Ebn  Basii  ) trovato  impraticabile , . 

„ Ebn  Laàn  fece  le  convenienti  difpofi- 
,,  zioni  per  incontrare  l’ ifteflo  Malec  Al  • , 

„ Alamari , ed  avere  ìnfieme  con  lui 
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„ una  conferenza . Nulla  però  di  manco 
„ ei  fu  diftoìto  e fraftornato  dal  porre 
y,  in  efecuzione  quello  fuo  difegno , per 
,,  le  notizie  che  non  guari  dopo  gli 
pervennero  della  morte  di  quel  prin- 
„ cipe  f il  quale  per  eiferfi  bagnato  in 
„ un  fiume  ( il  Cydnus , che  fcorre  per 
Tarfo  ) le  cui  acque  erano  eftrema- 
yy  mente  fredde,  ne  contrade  una  malat- 
,,  tìa , la  quale  a capo  di  pochi  giorni 
„ lo  privò  di  vita . Eflèndo  fiato  per 
1 ,,  tanto  di  ciò  informato  Ebn  Ldun  , fi 
„ ritirò  ad  uno  de’ Tuoi  cartelli  , e quivi 
„ fi  apparecchiò  per  una  valida  difelarijs 
„ ma  il  figliuolo  di  Mdlec  Al  Alamdn  L 
che  fuccedè  al  fuo  padre  tanto  nelfè 
5>  Imperio  che  nel  comando  dell’  armata^ 
,,  afiicurandolo  che  fuo  padre  per  mez- 
„ zo  di  quella  efpedizione  altro  non  era- 
yy  fi  propofto  in  mente  fe  non  che  fèm- 
yy  plicemente  di  voler  fare  il  pellegrina»-  - 
gio  ad  Al  Kuds , e che  averebbe 
jy  trattati  in  una  maniera  oftile  quelli 
yy  folamente  , che  averebbero  riculàto  di 
yy  fottometterfi  a lui  ; il  principe  Arme 
,,  n'tco  o Ciliciano  fu  perciò  indotto  a 
„ dichiararli  uno  de’  fuoi  dipendenti  ed 
^ alleati.  Coftui  a dir  vero  non  poter’. 
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,,  allora  dare  alcun’  altro  palio , conciofia- 
„ che  non  fi  trovaffe  in  iftato  di  poter 
^ refiftere  al  giovane  Malte  Al  Alamari , 
„ la  cui  annata  confifteva  in  42,000  co- 
,,  razzieri , ed  in  un  co’rpo  d’ infanterìa  il 
più  formidabile  difciplinato  in  una 
„ perfettiiìima  maniera  „ . Ei  terminò  la 
Sua  lettera  con  un  racconto  più  particola- 
re delle  truppe  ond’  era  comporta  1’  ar- 
mata imperiale  , e della  feverita  della 
difciplina  che  in  quella  oflervavafi  ; pro- 
mettendo al  Sultani)  , di  cui  Mamluko  e 
fchiavo  -ei  fi  profefla\&  di  erte  re , che  gli 
averebbe  trafmefla  una  vera  e fedele 
narrazione  de’  futuri  loro  movimenti  . 
Giunte  che  furono  Somiglianti  novelle, 
immediatamente  fu  tenuto  un  privato 
configlio , in  cui  fenza  la  menoma  opposi- 
zione o dibattimento  ei  fu  determinato  che 
una  parte  delle  forze  del  Sultano  dovefs’ 
cflere  impiegata  contro  de’  Greci , e l’al- 
tra* parte  dovefle  occuparfi  ad  impedire  le 
operazioni  de’  Franchi  innanzi  ad  ’ Acca , 
e tenergli  rtretti  nel  loro  campo.  In  con- 
seguenza di  sì  fatta  decifione,  il  Sultano 
diftaccò  Ndfero'ddin  Ebn  Takto'ddin  eh’ 
era  il  Sdheb  di  Manbij  con  un  corpo  di 
truppe  verfo  le  frontiere  dell’  Armenia  e 

Ci- 
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Citicta,  il  quale  fu  fucceflivamente  fegui- 

10  da  *Aut>oddtn  Ebn  Al  Mokaddem  il 
Sdbebyò^  Cafer-Tdb  , Barin  , e di  altre 
città,  da  Mojdddtn  il  Sdbeb  di  Baalbecy  e 
Sàblko  ddtn  il  Sdbeb  di  Sbalzar  con  ben 
grotti  diftaccamenti , i quali  prefero  la 
medefima  ftrada . Dopo  di  quelle  mar- 
carono le  forze  di  Aleppo  e di  Hamab 
con  ogni  poflibile  celerità  ; come  pure 
fecero  Al  Mdlec  Al  Afdal , e Bedro  d- 
dln  eh’  era  il  governatore  di  Damafco . Al 
Mdlec  Al  Dbdber  fu  Umilmente  fpedito 
ad  Aleppo , affine  d’ invigilare  fu  i movi- 
menti de’  nemici,  e cuoprire  l’adiacente 
territorio  dalle  loro  depredazioni . Al  Md- 
lec Al  Modbajfer  fii  deftinato  a guarda- 
re le  frontiere  che  fembravano  di  effere 
le  più  efpofte , e repellere  tutte  le  incur- 
fióni  de’  nemici  da  quella  parte . Quindi 

11  Sultano  comandò  ad  Al  Mdlec  At 
'Adel  che  a lui  fi  unitte  colle  fue  trup- 
pe , affine  di  rimpiazzare  quelle  eli’  ftra-  - 
jio  Hate  mandate  contro  de’  Greci.  Que- 
llo generale  fu  metto  alla  tetta  dell’  ala 
diritta  in  luogo  di  Taktoddiny  per  la 
partenza  del  cui  diftaccamento,  quell’ala 
era  ttata  grandemente  indebolita  . Il  co- 
mando poi  deli’  ala  finittra  fu  nel  tem- 
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po  medefimo  aflegnato  ad  ’ Amido dd/tt  ’ 
Zenhì  Ebn  Mawdud  il  Sdbeb  di  Sinjdr. 
Mod bufferò  ddln  il  Sdhcb  di  tìarran  , Al 
Mdlec  Al  Dhdher  primachè  partile  da 
Aleppo , e molti  altri  de’primarj  ufficiali 
del  Sultano  furono  vifitati  da  una  grave 
malattìa,  la  quale  fi  fparfe  per  tutto  il 
campo  Mufulmanico  , comechè  però  non 
foffe  accompagnata  da  cattive  confeguen- 

• ze,  non  eflèndo  per  di  lei  cagione  mor- 
to niuno  perfonaggio  di  riguardo  . Il 

• cafo  però  fu  tutto  differente  rifpetto 
a’  Franchi  , de’  quali  un  morbo  pe- 
lli lenziale  che  imperversò  nel  campo 
loro,  ne  diftruffe  un  numero  ftrabocche- 
voliffimo  . Ma  pur  non  di  meno  conti- 
nuarono effi  li  loro  attacchi  contro  di 
’ Acca  , avvegnaché  il  Sultano  non  potes- 
se coftrignerli  ad  abbandonare  1*  alfedio, 
quantunque  le  fue  armi  fin  dall’apertura 
della  campagna  foffero  fiate  incoronate 
di  tanti  e sì  lieti  feliciffimi  fucceffi  ( a ). 

Aven- 

(a)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad  , ubi  fup.  p.  114. 
ad  124.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  586. 
D’  Herbel.  Bibiioth.  orient.  p.  743.  Renaud.  ubi 
fop.  p.  54 6. 
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Lì  Franchi  Avendo  il  giovane  Malec  Al  Ala - 
— c m*n  or^^nato  all’efercito  Crijiiano  fotto 
Al  ’ A/del il  Tuo  comando  di  avanzarli  in  Ant'to- 
mafono  ri-  efca  ? ei  medefimo  andò  a prendere  po- 
nrmìco  ft°  11  e’  territorj  di  Ebn  Làuti  con  foli 
quaranta  Templari,  e 25.  altri  cavalieri; 
ed  affinchè  le  fue  forze  potettero  marciare 
con  comodo  e fpeditezza  maggiore,  fu- 
rono effe  divife  in  tre  corpi  . Uno  di 
quelli  avendo  prefa  la  llrada  di  Bagràs 
o Pagrae , la  guernigione  Munfulmannica 
di  quella  piazza  , febbene  folle  picciola 
. - pur  fece  una  forti ta  contro  di  loro  , e 
fecene  dugento  prigionieri  . Ciò  non  per 
tanto  fu  cagionato  dal  ritrovarfi  eglino  0 
ammalati,  oppure  bifognofi  di  cavalli  e 
muli,  affinchè  avellerò  potuto  andarne  in- 
fieme  cogli  altri;  efsendo  morta  la  mag- 
gior parte  de’  fuddetti  animali  , che  ap- 
partenevano a ’ Crifltam  , fin  dal  loro  ar- 
, rivo  nell’  Afta,  I governatori  delle  città 
e dillretti  nella  Siria  per  parte  del  Sul- 
tano -avendo  ricevuto  avvilo  dell’  avvici- 
namento dell’  efercito  de’  Crtfhan't  dillac- 
carono  # un  corpo  di  truppe  per  ricono- 
fcergli  ed  offervarne  i loro  movimenti  : 
Quello  diftaccamento  forprefe  già  una 

. for- 
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forte  partita  de’  foraggieri  nemici  , ne 
ucci  fé  e fece  prigionieri  intorno  a cin- 
quecento di  loro  , ed  acquiftò  una  gro£ 
. fi  (Ti  ma  quantità  di  fpoglia . In  quello 
tempo  Bar  Crlkor  comandante  Armenico 
di  All  Rum  fcrifle  di  bel  nuovo  a Sa- 
l ah* additi  , dandogli  un  particolare  rac- 
conto dello  flato  cattiviamo, in  cui  era- 
no i Crìftianiy  ch’erans’ innoltrati  verfo  le 
frontiere  della  Siria . Elfo  lo  informò 
eh’  ei  non  potea  negarfi  che  quegli  era- 
no certamente  numerofi;ma  che  trovan- 
dofi  opprefli  per  la  fame  erano  flati  efiì 
obbligati  a cibarli  de’ loro  cavalli,  in  guifà 
che  glien’ erano  rimarti  folamente  pochirti- 
mi.  A tutto  ciò  ei  foggiunfe,  eh’ erano 
' flati  coflretti  a bruciare  la  maggior  par* 

; te  delle  loro  arme  , effendo  rimarti  in 
certo  modo  deflituti  di  materie  combu- 
1 {libili,  e ridotti  alla  neceflit'a  di  ftarfene 
per  alcuni  giorni  accampai  in  un  tratto 
di  terra  molto  infalubre.  Per  compimen- 
to di  tutte  quelle  difgrazie,  il  generale 
ch’era  flato  diftaccato  verfo  Antiochia  le 
ne  morì  nella  fua  marcia  : che  anzi  ei 
ne  viene  riferito  da  Abulfcda , che  dopo 
la  morte  del  vecchio  Mdlec  Al  Ala- 
mari 
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man  (M),  una  parte  ben  confiderevoie 
dei  corpo  delie  forze  Crifliane  fece  ritor- 
no a cafa  ; che  una  careft'ia  e pedi  lenza 
unita  colle  fatiche  eh’  efli  furono  obbli- 

* • - - - gati 

* (M)  Secando  /’  avvifo  di  Bar  Crìcor, 
eh ’ era  il  comandante  » Armenico  di  Al 
Rùm  , /’  Imperatore  o fta  il  vecchio  Ma- 
tee;' Al  Alaman  morì  di  una  infermità 
contratta  per  ejferfl  bagnato  nell  acqua 
del  Cydnus,  che  un  fumé  il  quale  fcatu - 
rifeè  dal  monte  Tauro  e pajfa  per  la  cit- 
tà di  Tarlò;  le  cui  acque  erano  sì  eflre- 
mamente  fredde,  che  Aleflandro  il  Gran- 
de nella  fua  guerra  contro  di  Dario  e Jf an- 
dò andato  a rinfrefcarfi  in * effe  trovi  il 
fuo  corpo  talmente  intirizzito  per  lo 
freddo  , eh ’ egli  averebhe  dovuto  perire , 
ove  quel  fedele , quantunque  fo [petto , me- 
dico Filippo  non  lo  avejfe  follevato  . Se 
Vitruvio  in  qùeflo  punto  merita  credenza 9 
nulla  oflando  ciò  che  ft  è ojfervato  j le 
acque  di  ejfo  anticamente  guarivano  la 
podagra  y con  applicar  ft  alle  gambe  della 
perfona  afflitta  di  quel  terribile  malore * 
In  conformità  di  quel  che  ci  è flato  traf- 
m Jfa  dagli  antichi  fu  quefto  capo  y Bar 

Cri- 
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gati  a /ottenere  fece  di  loro  un  terribile 
"fcempio  ; e che  per  cagione  di  quefte  sì 
trifti  calamita,  di  tutta  l’armata  Greca , 
che  fui  principio  montava  a centomila 
uomini  , non  più  di  mille  giunfero  al 
campo  innanzi  ad  ’ Acca , fotto  il  coman- 
do del  giovane  Màlec  Al  Alamari . Nul- 
la però  di  manco  queft’  infortuni  non 
impedirono  frequenti  ttaramuccie  fra  le 
truppe  del  Sultano , e quelle  de’  F ranchi  y 
che  continuarono  con  picei  ola  intermiflìo- 
ne  fino  al  Mercoledì  ventèlimo  del  fe- 
condo Jomdday  allora  quando  vi  accadde 
un’azione  molto  brutta  e vigorofa.  Allora 
i Franchi  attaccarono  le  forze  Egiziane 
fotto  il  comando  di  Al  Màlec  Al  * Adel. 

che 


Crìcor  chiaramente  diede  a divedere  Al 
Sultano , che  P inten/a  freddezza  dell'  ac- 
qua  causò  all'  Imperatore  l'  infermità  onde 
ne  venne  la  fua  morte  ; /ebbene  qualora 
ne  piaccia  di  preferire  P autorità  di  Abul- 
feda  a quella  di  Bohào’ddin  Ebn  Shed- 
dad , dobbiamo  pur  concedere  ch'ei  favi  fia- 
to affogato  ( 1 ) . 

[ 1 ] Bobao'ddm  Ebn  Sfoddàd  & Ifm.Abulfed . ubi 
fup . Quint,  Curti  Antan*  Vttruv.  &l.  . 
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che  formavano  il  corno  diritto  dell’  ar- 
mata del  Sultano , con  tanto  fpirito  e va- 
lore che  penetrarono  già  nella  tenda  di 
Al  Malec  Al  ’ Adel , ed  obbligarono 
eziandio  a cedere  e rincolare  . Ma  con- 
ciofiachè  fi  fodero  eglino  intertenuti  in 
dare  il  facco  a quella  parte  del  campo, 
ov’edi  erano  entrati , vennero  con  ciò  a dare 
tempo  al  nemico  di  riunirfi  , e per  si 
fatto  modo  lo  refero  atto  e valevole  a 
drappare  per  cosi  dire  dalle  loro  mani 
la  vittoria.  Imperciocch’ eflèndofi  egli 
mèdefimo  pollo  infieme  con  At  Tavoà- 
ahi  Kajmaz  Al  Nojmi  di  bel  nuovo  al- 
la teda  delle  truppe  Egiziane , e veden- 
do rinforzato  ancora  da  quelle  di  Al 
Mavofel , di  cui  era  per  la  maggior  par- 
te compollo  il  corpo  principale , ei  ritor- 
nò alla  carica  , li  lanciò  contro  il  nemi- 
co ctìn  tal  furore  che  intieramente  lo 
disfece , e perfeguitollo  eziandio  fino  al 
lor  campo . Che  anzi  ne  dice  Abulfeda , lè 
il  Sultano  non  folfe  dato  trattenuto  nel  fuo 
padiglione  per  un  violento  attacco  di  co-  « 
fica,  la  vittoria  farebbe  data  certamente 
per  tutt’i  riguardi  decifiva,  ed  il  nemico 
compiutamente  rovinato.  Tuttavolta  però 
fu  quedo  per  gii  Franchi  un  colpo  terri- 
bile 
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bile,  avvegnaché  ne  venga  detto  da  Ba 
hdoddtn  Ebn  Sheddad , che  furono  di 
loro  uccifi  fu  la  faccia  del  luogo  più  di 
ottomila  uomini,  avendo  il  Sultano  proi- 
bito per  incutere  maggior  terrore  nel 
nemico,  che  fe  gli  ufaffe  affatto  quartie- 
re alcuno.  Ei  non  per  tanto  fembra  che 
ciò  Ha  una  non  pìcciola  amplificazione 
dell*  affare  , conciofiachè  per  avventura 
non  fia  molto  più  credibile  che  i Fran • 
chi  aveffero  perduti  ottomila  uomini  in 
quelt’  azione , di  quel  che  folamente  diece 
de’  Mufulman't  foffero  fiati  in  ella  uccifi , 
fìccome  il  lodato  autore  non  fi  reca  punta 
a fcrupolo  di  affermare.  Il  giorno  feguente 
verfo  la  fera  venne  una  lettera  da  Alep- 
po  colla  notizia,  che  le  truppe  di  quella 
fiato  avevano  impedita  la  ritirata  ad  un 
graffo  corpo  di  nemici , che  fi  erano 
avanzati  per  gli  confini  de’  territori  Mm- 
fulmamùci  verfo  quella  parte,  affine  di 
depredarli;  talmente  che  appena  un  fola 
uomo  di  loro  era  fcappato  via  dalla  ftrage. 
Il  giorno  medefimo  venne  Kaymdz  Al 
Harrdnt  al  Sultano  con  propolìzioni  di 
pace  dalla  parte  delli  Franchi  , i quali 
trovavanfi  per  modo  indeboliti  , che  ve- 
devate’incapaci  di  tirare  innanzi  la  guer- 
JJl.Mod.  Voi. IH  Al oin.IIL  4 V ra 
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ra  contro  del  Sultano,  e perciò  gli  chie- 
fero,  che  volefse  mandare  un  miniltro 
a trattare  con  efso  loro  le  condizioni  di 
un’ aggiramento  . Quella  era  la  Uma- 
zione de  loro  affari  allora  quando, giunfe, 
dall  'Europa  in  loro  foccorfo  il  conte  £r*- 
rico  con  un  poderofo  rinforzo  di  truppe 
ed  un’ampio  fuffidio  fdi  denaro,  arme  , 

. biade,  ed  altre  pravvifioni  a bordo  di 
una  numerofa  flotta  » V arrivo  di  coffui 
ravvivò  li  loro  abbattuti  fpiriti  animan- 
dogli a tal  fegno , che-  già  deliberarono 
di  attaccare  il  Sultano  con  tutte  le  loro 
combinare  forze  ; ficchè  Salati add fa  per 
ciò  evitare  fu  collretto  a ritirarti  in  Al 
K ber  uba  a’  27.  del  fecondo  Jomdda  , e 
quivi  accamparti.  Tuttavia  ei  tenne  aper- 
ta una  comunicazione  colla  guernigione 
Mttnful  manna  di  'Acci , paflando  e ri- 
paffando  lettere  fra  il  fuo  campo  e la 
citta,  le  quali  venivano  trafportate  quan- 
do da  colombi , quando  da  notatori , e 
quando  da  uomini  entro  piccioli  palis- 
chermi , che  Segretamente  ufcivano  dal- 
la piazza  coi  favor  della  notte  , e quin- 
di nell’iftefla  guifa  poi  vi  s introducea- 
110,  Circa  quello  tempo  arrivò  unTmba- 
fciatore  da  Co/tantmopoli  per  rimpiazza* 

' . re  . 
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re  il  luogo  di  un  altro,  che  giunfe  al 
campo  del  Sultano  a Marj  'Aiuti  nel 
mele  di  Rajeb,  e non  molto  dopo  mori 
nell’  anno  precedente  . Quello  miniftro 
portò  feco  Lui  una  rifpofta  alla  lettera 
che  fcriflfe  il  Sultano  all’Imperatore  Gre- 
co, in  cui  da  vagli  contezza  della  morte* 
del  primo  fuo  Imbafciatore  . Il  contenu- 
to delia  commiffione  del  nuovo  miniftro 
principalmente  fi  era  di  chiedere  a Sa- 
lati addi#  in  nome  dell’  Imperatore  , che 
volefle  trafmettere  a Caftan  tinopoli  tutti 
gli  effetti  del  fuo  predeceffore,  affinchè  fi 
poteffero  dividere  tra’  membri  della  fua 
famiglia  ; d’ informarlo  , che  febbene  gli 
Al  amam  o fieno  Germani  fi  avellerà 
sforzato  un  paflaggio  per  lo  fuo  paefe  y 
eglino  però  aveano  di  lunga  mano  e fen* 
za  comparazione  alcuna  fofferto  più  de 
fuoi  fudditi  , e trovavanli  allora  in  uno 
fiato  si  miferevole  che  non  potevano  efi 
fi  nè  grandemente  nuocere  al  fuo  popo- 
lo , nè  affiftere  alli  Franchi  ; e di  alficu- 
rarlo  nel  tempo  medefimo,  eh’  egli  fin* 
ora  ni  un’  altro  vantaggio  avea  ricavato 
dall*  amicizia  feco  lui  contratta,  che  di 
renderli  con  ciò  f obbietto  principale  dell* 
odio  ed  avverfione  de’  Franchi  . Ricevè  v 

4 V 2 fi- 
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Umilmente  Salàh  addtn  una  lettera  dall 
Imperatore  mcdelimo  (N),  a lui  confe- 
gnata  da  quello  minillro,  la  qual’  efpri- 
mea  le  cofe  medefime  ; del  cui  contenu- 
to egli 


•'  (N)  Quefto  fi  fu  Ifacco  IL  fopran- 
nomato  Angelo  la  cut  lettera  fcritta  al 
Sultano,  fecondo  l' avvifo  di  Bohaoddiri 
Ebn  Sheddàd,  fu  conceputa  ne  fcguentì 
termini  ‘ ^ Il  R-t  Ifacco  che  crede  nel 
,,  MESSIA,  il  qual'  è DIO  /incoronato  da 
„ DIO  , fempre  auguflo , il  piu  po/fente 
„ ed  invincibile  Imperatore , / autocrato - 

„ re  de  Greci , Angelo  a Salàh’  additi 
„ Sultano  d'  Egitto  , amicizia  e dilezio - 
j5  ne . La  lettera  di  voftra  eminenza 
„ mandata  a noftra  maeftà  ci  capito  in 
„ tempo  opportuno  : noi  I abbiamo  letta  » 
5J  e quindi  abbiamo  intefo  che  fia  morto 
„ il  noftro  ambafciatóre  . Noi  ci  fiamo 
„ rammaricati  cti  egli  fia  morto  in  un  pae - 
fé  /tramerò , fenza  che  abbia  egli  potu - 
5)  *°  efeguire  la  fua  commifftone  preffo 
/ voftra  eminenza , della  quale  la  noftra 
maeftà  lo  aveva  incaricato  . Or  egli  è 
,,  necejfario  che  voftra  eminenza  fpedifca 
„ un  miniftro  a noftra  maeftà  ^ il  quale 

• <■  » * 
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5,  a ?Joi  trafporti  il  cadavere  e tutti  gli 
5,  effetti  del  noftro  ultimo  ambafeiatore , 
„ affinchè  poffano  quefti  effere  diftribui- 
5,  ti  tra  fttoi  figliuoli  e parenti . Noi  pun- 


5,  to  non 


dubiti 


tomo , 


che 


1 cattivi  romort 


concernenti  alla  incurfione  de'  Germani 
5,  ne'  noftri  dominj  non  fieno  pervenuti 
55  alle  orecchie  di  voftra  eminenza.  Que- 
55  fti  falfi  rapporti  fono  ftati  propagati  e 
55  fparfi  da'  nemici  medefimi  per  fervirc 
55  a certi  particolari  lor  fini.  Se  voi  vo - 
55  lete  credere  a noi , eglino  hanno  molto 
55  piu  J\ offerto  de'  noftri  fudditi  . Egli 
55  fono  in  certo  modo  rimafti  efaufti  de 
55  loro  denari  e privi  delle  beftie  da  fomay 
55  e degli  uomini  ; la  maggior  parte  de'  quali 
55  fecondi  0 fono  f tati  tolti  dal  mondo 
55  per  maligne  infermità  , oppure  ucci fi . 
55  Sono  ftati  eglino  talmente  indeboliti  y 
55  che  difficilmente  frapperanno  ejfi  di  efi 
55  sere  tagliati  a pezzi  dalle  noftre  gucr- 
55  nigioni  5 e quindi  probabilmente  non  fa- 
55  ranno  atti  e valevoli  a poters  innol- 
55  trare  nelle  voftre  frontiere  \ ma  f e mai 
55  e gitilo  le  p afferanno , voi  li  troverete 
55  per  modo  efaufti  y che  non  faranno  ejfi 
55  cr.p  :ci  nè  di  recare  molto  danno  e molcjtia 
55  d voftri  fudditi  , nè  di  proccurarc  per 

4 V 3 „/<? 
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to  egli  ne  feati  un’immenfo  piacere , avve- 
gnaché perfettamente  convenifl’e  con  quel 
tanto  era  flato  a lui  riferito  . Per  la 
qual  cofa  T ambafeiatore  Greco  che  in- 
tendea  la  lingua  Araba  y e quella  eziandio 
de’ Franchi  si  bene,  come  intendea  la  fua 
propia  madre  lingua , incontrò  un  grazioiif- 

fìmo 


» fi  mede  fimi  alcuna  fotta  di  con fider abili 
„ vantaggi  t Perché  vi  fiete  voi  sì  dimen- 
„ tic » dell1  alleanza  y la  quale  fojfifte  tra 
5V  di  noi  y che  voftra  eminenza  nulla  ha 
„ comunicato  alla  maeftà  no f tra  intorno 
9y  alle  fue  intenzioni  e difegni . Egli 
yy  è molto  chiaro  ed  apparente  alla  ma - 
yy  eftà  noftra , . che  finora  noi  non,  abbia - 
yy  mo  ritratto  verurì  altro  vantaggio  dall ’ 
amicizia  coltivata  con  voi , fe  non  che  ci 
9y  Clamo  con  ciò  tirati  J opra  di  noi  e V odio  e 
yy  C indignazione  de1  Franchi . Conciofiachè 
quefto  sì  curiofo  pezzo  non  ci  fia  ftato 
pr  e fervuto  da  niuno  degli  fcrittori  occi- 
dentali y i noftri  dotti  ed  intelligenti 
lettori  indubitatamente  fi  dover  anno  com- 
piacere di  averlo  qui  trovato  in  bella  gui- 
J"a  inferito  ( 1 ) . 

£ i J Bohào' ddìn  Etn  SheddAdy  ubi  fup.p.  150,131, 

l , '* 
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fimo  e gentile  ricevimento  preflo  il  Sul- 
tano , il  quale  trattollo  con  eftraordina- 
rj  fegni  di  diltinzione , ed  alficurollo  del- 
la fua  particolare  (lima  ed  affetto.  Frat- 
tanto li  Franchila  quali  erafi  unito  il  con- 
te Errico  con  diece  mila  uomini,  e dopo  la 
fua  unione  erano  flati  fortificati  con  un’  al* 
tro  rinforzo  venuto  dall  'Europa,  raddop- 
piarono li  loro  sforzi  per  impadronirli 
di  'Acca  ; facendo  inceflàntemente  giuo- 
care  le  loro  macchine  militari  , d’  onde 
Caricavano  elfi  fu  la  citta  pietre  di  una 
enorme  grolfezza  con  tant’attivita  e buon 
luccelfo , che  fembrava  già  di  trovarli 
nel  più  imminente  pericolo  di  dover  ca- 
dere nelle  loro  mani  ( h ) . 

Malgrado  i reiterati  furiofi  attacchi 
de’  Franchi  , i quali  fi  elèrcitarono  in 
quella  occafione  più  vigorofamente  che 
inai  in  tirare  innanzi  f allòdio  di  'Aceti, 
pure  Al  Emrr  Bohào  ddtn  Kartik&sh  ^ ed 
Al  Emtr  Hojdmdddm  Abul  Hlja , che 

4 V 4 qui- 


La  guerni- 
gioite  di 
’Accà  con- 
tinua afa- 
re  una  vi- 
porofa  dir 
fefa. 


0>)  Bobao’  ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup,  p.  124. 
ad  r?i.  Ifm.  Abulfed.  ubi  iùp.  Ebn  Khalecan,Ebn 
Al  À-rhir , Takio’ddin  Ahmcd  Ai  Makrixi  Al 
Emir  Abu’i  MahàlTen  Yufef  Ebn  Tangri  Wirdi,  in 
Mawrtido’llatafa  , Khalil  Ebn  Mohammed  Al  Af.  j 

kahesbi,  in  Tàrikh  Salàh’ad.  Renaud.  ubi  fup.  \ 
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quivi  comandavano  la  guernigione  Mu?i- 
fulmanna , continuarono  a fare  nna  ben 
valida  e vigorofa  difefa . Nel  mefe  di 
Rajeb  una  ben  forte  partita  de’  loro  fol-, 
dati  forti  fuora  contro  del  nemico , e 
dopo  averne  uccifi  fettanta  fu  la  faccia 
del  luogo,  e bruciate  le  loro  macchine, fe 
ne  ritornò  trionfante  dentro  la  citta . 
Eglino  ùmilmente  fecero  nell’azione  un 
numero  affai  notabile  di  prigionieri,  tra’ 
quali  fuvvi  un  perfonaggio  di  riguardo  , 
per  lo  cui  rifcatto  i Franchi  offerirono  una 
ben  groffa  e ftrabocchevole  foni  ma  di  dana- 
ro ; ma  il  Munfulman 0 che  lo  avea  fatto 
cattivo  gli  retile  la  teda,  ed  efpofe  il  fuo 
cadavero  alla  veduta  del  campo  nemico. 
Dopo  di  ciò  furono  i Franchi  fenza  in- 
termiffione  veruna  infettati  e travagliati 
dalla  cavalleria  Araba  fino  alla  metà  di 
Sbaabàn , allora  quando  in  una  notte  un 
diftaccamento  della  guernigione  ufci  fuo- 
ra contro  degli  affediatori  , ed  avendo 
appiccato  fuoco  ad  una  vafta  e ben  gro£ 
sa  macchina  eretta  dal  conte  Errico  , la 
quale  fecondo  il  rapporto  delle  fpie  e dell! 
difertori  a lui  cotta  va  1500.  Dinari , la 
riduffero  in  cenerò  infieme  con  un’  altra 
più  picciola , che  ftavale  accanto.  I Fran~ 
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chi , che  neppure  per  ombra  fi  penfavano 
di  avere  una  fomigliante  vifita , furono 
fènfibilmente  tocchi  e forprefi  per  si  fat- 
to inafpettato  difaftro  ; avvegnaché  ri- 
guardalfero  quefte  macchine  come  ficure, 
per  cagione  della  loro  diftanza  dalla  cit- 
ta. Gli  aifediati  fimilmente  verfo  la  fine 
di  Rajeb  ricevettero  un’  opportuno  fuflì- 
dio  dì  quattrocento  Tacchi  di  farina , ca- 
cio, cipolle,  pecore,  ed  altre  provvifioni 
in  tempo  eh’ erano  già  ridotti  in  grandi 
Grettezze  per  mancanza  di  cibo  . I ma- 
rinari che  navigarono  ne’  vafcelli  di  Bay - 
rùt  o Bcrytus  , dentro  i quali  venne  ad 
’ Acca  quello  fuffidio,  entrarono  nel  porto 
per  mezzo  di  uno  ftratagemma;  efsendo- 
iì  travediti  cogli  abiti  de’  Franchi , portan- 
do delle  croci  nelle  bandiere  degli  alberi 
delle  loro  navi , e porci  a bordo  delle  me- 
defime  . Il  Sultano  parimente  mandò  alla 
guernìgione  mille  Dinari  per  un  tale  Ifa 
eh’  era  un  notatore  , perfona  frequente- 
mente impiegata  in  fimili  occafioni , la 
quale  però  nel  fuo  paflaggio  rimafe  infe- 
licemente affogata,  febbene  il  denaro 
giunfe  alle  .truppe , conciofiachè  folfe  de- 
portato dentro  tre  vefciche  legate  al  fuo 
corpo  , il  qual®  a capo  di  pochi  giorni 
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fu  trabalzato  fui  lido  preifo  la  cittk.  Que- 
fto  eventp  che  accadde  verfo  la  fine  di 
Rajeb  fii  feguito  da  un’  altro  nulla  me- 
no profperofo  per  gli  alTediati . Avendo  t 
Franchi  piantate  preffo  la  citta  due  del- 
le loro  più  groffe  e fmifurate  macchine 
ptfefero  a battere  e fcuoterne  le  muraglia 
con  tanto  impeto  e furore  , che  avereb- 
bere  tra  poco  dovuto  edere  {pianate  ai 
fuolo  , fe  la  guemigione  non  aveffe  fa- 
gliate due  lancie  o fieno  dardi  dì  fuoco 
colie  punte  infocate  fopra  una  di  effe  , 
le  quali  la  pofero  di  gik  a fuoco,  e la 
riduffero  in  cenere,  Thalgrado  tutti  gli 
attentati  fatti  per  ciò  impedire.  Quindi'  . 
effendofi  parimente  comunicate  le  fiam- 
me all’altra  macchina , ella  pure  foggiacque  ■ 
ai  medefimo  fato.  Frattanto  effendofi  il 
giovane  Màlec  Al  Alaman  impoffèffato 
di  Antiochia,  ed  avendo  quivi  la feiato  i 
fuoi  tefori,  fece  le  convenienti  e proprie 
difpofizioni  per  avanzarfi  ad  'Acca , fenza 
indugiare  piò  un  momento.  Di  fatto  a’ 
25.  .di  Rajeb  cominciò  la  fua  marcia  per 
quella  piazza , prendendo  la  ftrada  di 
Laodicea , ed  effendo  incontrato  dal  mar- 
chef  di  Monferrato  , eh’  era  il  Sabeb  di. 
Tiro  ed  il  piò  bellicofo  e politico  fra 

tutt' 
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tutt’  i principi  de’  Franchi , primachè  fof- 
se  giunto  a Tripoli,  Il  fuddetto  marche-' 
fé  avea  prima  mandata  in  Europa  una 
pianta  o fia  delineazione  di  Al  Kuds^cà 
in  effe  una  vera  rapprefentanza  del  Tem- 
pio della  Re furr exione  con  un  Mufulmano 
a cavallo , i cui  piedi  calettavano , dice  Y 
autore  che  ora  feguiamo,  il  fepolcro  del 
MESSIA,  la  cui  vifita  fi  era  l’oggetto 
principale  del  pellegrinaggio  che  facevano 
li  Crifliani  ad  Al  Kuds . Quindi  per 
animare  vie  maggiormente  i Cnjliani  oc- 
cidentali contro  de  Mu?tfulmanni  , veni- 
va il  cavallo  rapprefentato  come  quello 
che  fporcava  con  1*  urina  il  luogo,  ov’ era 
fepolto  il  MESSIA.  Or  quello,  continua 
egli,  produce  in  Europa  il  defiderato  ef- 
fetto ; avvegnaché  una  infiniti  di  gente 
accefa  di  fdegno  e furore  contro  de’  Mu- 
fulmani  all’ultimo  fegno  per  sì  fatta  pit- 
tura fi  andafle  tolto  ad  arrolare  fotto  le 
bandiere  di  Mdlec  Al  Alamdn  , Il  figlio 
di  quello  principe  veniva  in  quello  tempo 
condotto  lungo  la  coltiera  marittima  dal 
Sdbcb  di  T/Vo,  il  quale  forte  temea  che 
le  Tue  truppe  non  avelfero  ad  elfere  mal 
concie  e lìrapazzate  dal  nemico , qua- 
lora fols’egli  marciato  per  gli  diftretti  di 

Ha- 
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Haleb  od  Aleppo  , ed  Hamab  ; tuttavia 
però  non  poterono  erti  del  tutto  intiera- 
mente fcanfare  quel  male  di  cui  temea- 
no;  imperciocché  Al  Màlec  Al  Modbaf- 
fer  .colle  Tue  forze  lor  tenne  dietro  mol- 
to Erettamente  , gli  attaccò  bene  fpef* 
fo , e fecefi  ad  infultare  la  loro  retro- 
guardia . Che  anzi  ei  fi  racconta  da  un 
certo  fcrittore  Munfulmamiico , che  quel 
generale  gli  averte  per  modo  infeguiti 
e vedati  , che  infallantemente  avereb- 
bero  tutti  dovuto  edere  tagliati  a pezzi, 
ove  a lui  fi  forte  unito  Al  Màlec 
Al  Dhàher . Or  quello  non  fembrera  im- 
probabile, fe  il  rinforzo  Europeo  non  ec- 
cedea,  com’egli  aflerifce  , il  numero  di 
cinque  mila  uomini,  e non  avea  più  di 
fedanta  cavalli,  i quali  erano  predo  che 
vicini  a perire  di  fame,  in  tempo  della 
loro  partenza  da  Laodicea  per  J 'tbla , /<?- 
baia,  o J abaia , alla  qual  piazza  eglino  fi 
erano  proporti  di  dirizzare  la  loro  marcia  • 
Parecchi  di  loro  furono  uccifi  e fatti 
prigionieri  dalle  partite  Munfulmannicbe, 
innanzi  al  loro  arrivo  à Tripoli  ; del 
che  ricevette  avvifo  il  Sultano  agli  otto  di 
Sbaabàn.  Circa  la  meta  di  quello  mede  fi- 
mo mele  tre  vafcelli  venuti  dall’  Egitto, 

en- 
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entrarono  nel  porto  di  ’ Acca  con  un  co- 
piofo  fuffidio  di  vettovaglie,  di  munizio- 
ni di  guerra,  e di  ogni  altra  cofa  necefi 
saria  a far  s'i  che  la  guernigione  potefle 
foftenere  l’ attedio  fino  alla  vegnente  pri- 
mavera; quando  già  Bohào  ddtn  Kardkàsb 
era  in  punto  di  arrenderfi  per  la  man- 
canza del  fopraddetto  foccorfo  . Quello 
talmente  irritò  i Franchi , che  tentarono 
con  tre  vafcelli  ed  alcune  forze  a bor- 
do di  renderfi  padroni  della  Torre  di 
Mofche , 'fabbricata  fopra  una  rupe  in 
mezzo  al  mare  , alla  imboccatura  del 
porto  , eh’  etta  comandava  : ma  il  tutto 
fu  in  damo,  avendo  elfi  perduti  tutt’  i 
loro  vafcelli  ed  uomini  nell’  attentato , a’ 
22.  di  Shaaban  . Il  giovane  Mdlec  Al 
Alaman  fi  trattenne  per  alcun  tempo  in 
T ripoli  per  rinfrefeare  le  fue  truppe  ; e 
poi  le  mandò  al  campo  innanzi  ad  ’Accdy 
intendendo  di  feguirle  ei  medefimo  con 
ogni  conveniente  fpeditezza  • Secondo 
adunque  le  direzioni  del  marchefe  di 
Monferrato , il  quale  aflolutamente  gover- 
nava i Tuoi  configli,  ei  fi  portò  per  mare 
a Tiro  , dove  rimafe  una  col  marchefe 
fino  a’  fei  di  Ramadan  , quando  con  foli 
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pochi  compagni  ei  fece  vela  p Accade 
fubitamente  vi  giunfe  in  buono  flato  di 
falute.  Non  guari  dopo  il  fuo  arrivo  egli 
fi  avanzò  alla  tefla  di  un  forte  diftacca- 
mento  fino  al  monte  AFA/ddi/a  oppoflo  a 
quello  fu  cui  erano  accampati  li  F ranch iy 
e quivi  attaccò  un  confiderevole  corpo 
di  nemici  che  quivi  erano  fituati  . Ver- 
gendo il  Sultano  che  1*  azione  diveniva 
molto  calorofa  , ei  tnedefimo  fi  portò  a 
Tel  Cai  fan  per  foltenere  i fuoi  foldati 
che  trovavanfi  già  nella  mifchia  ; la  qual 
cofa  come  fu  olfervata  dal  giovane  Ma - 
lec  Al  Alamdn , egli  ftimò  a propolito  di 
ritirarfi  nel  campo  Cri  {li  ano*  I Munf ul- 
in  anni  in  quella  fcaramuccia  non  perde- 
rono  più  che  foli  due  uomini  uccifi  ? feb- 
bene  fecondo  Bobdo  ddìn  Ehn  Shedddd , 
ne  rimafe  ferito  di  loro  un  numerò  mol- 
to più  grande.  Ma  i Franchi  fecondo  che 
lo  fleflò  biografo  ne  informa  (offrirono  una 
perdita  molto  più  confiderevole  ; e pur 
con  tutto  ciò  ripigliarono  efli  le  opera- 
zioni dell’  affedio  con  fomma  iena  e vi- 
gorìa . Il  perchè  prepararono  efli  due 
macchine  di  una  nuova  invenzione  e di 
una  enormiffuna  grnflezza,  colle  quali 
doveano  battere  le  mura  della  citta  ; ed 
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ereflèro  una  torre  mobile  con  punte  di 
ferro  fituata  fopra  di  alcuni  vafcelli  di  una 
flupenda  grandezza , con  cui  e coll’ union’ 
e mezzo  di  un  propio  numero  di  altr* 
ingegni,  finimenti,  fcale  &c  , efs’inten- 
deano,  ove  fofTe  poflibile,  di  prendere  ad 
allalto  la  Torre  di  Mofche . Ma  nei  Lu- 
nedì terzo  di  Ramadan  la  gucrnigione 
forti  fuora  da  tutte  le  porte  in  un  tempo 
medefimo,  rifpinfe  gli  alTediatori  da  quel- 
le due  fmifurate  macchine  eh’  erano  fiate 
portate  vicino  alle  mura, e le  bruciarono; 
come  anche  poi  fecero  de’  vafcelli , degL’ 
ingegni  , delle  fcale  &c , che  fi  erano 
preparate  per  ' facilitare  la  prefa  della  fo- 
prad detta  Torre  dì  Mofche  , a’  15.  dell’ 
ifleifo  mefe  . Il  giorno  appreflò  il  Sulta- 
no, ch’era  dato  per  qualche  tempo  am- 
malato di  una  lebbre  biliofa,  ricevè  una 
lettera  per  mezzo  di  un  colombo  dalia 
citta  di  Aleppo\  il  cui  contenuto  era  che 
i generali  di  Al  Malec  Al  Dbdher  avea- 
no  tirato  in  una  imbofeata  il  Sdheb 
di  Antiochia , il  quale  aveva  intraprefa 
una  Ipedizione  contro  de’  territorj  Mu?i- 
fulmanntci , aveano  paifati  a fil  di  fpada 
75.  de’  Tuoi  Tolda  ti,  e ne  avean  fatti  una 
gran  moltitudine  prigionieri.  Circa  poi  il 
Sdheb  di  Antiochia  egli  frappò  via  a 
S 'J/ta  , e dopo  che  fi  furano  ritirate  le 
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truppe  Mitn  fulmanne , ei  lì  ririrò  nella  Tua 
capitale  . Non  molto  dopo  due  vafcelli 
nemici  con  diverfe  donne  e fanciulli  a 
bordo, oltre  ad  un  buon  numero  di  pecore> 
ed  una  grofsa  quantità  di  altre  provvi- 
boni, furono  fpinti  neile  mani  às  Mu ful- 
mini per  cagione  di  una  tempefta  : ma 
ben  torto  i Franchi  fi  rifecero  ampiamen- 
te per  si  fatta  perdita,  con  aver*  inter- 
cettata e forprefa  una  nave  carica  di  da- 
naro e di  reclute  per  la  guernigione  di 
' Accà . In  tanto  poiché  il  Sultana  conti- 
nuava tuttavia  in  un  pelfimo  ftato  di 
falute  , e non  meno  le  fpie  che  ì difer- 
tori  unanimemente  diceano,  che  i Fran- 
chi fi  erano  determinati  di  attaccarlo 
immediatamente  con  tutte  le  loro  forze 
combinate , ei  rifolvette  di  ritirarli  al 
monte  Shaferam , e quivi  prendere  porto; 
bcchè  a*  tp.  di  Ramadàn  egli  accampofli 
nelle  vette  del  fuddetto  monte . Quello 
non  per  tanto  punto  non  ifmarri  di  ani- 
mo le  truppe  eh' erano  in  'AccA,  le  qua- 
li tuttavìa  continuarono  a repellere  gii 
sforzi  degli  alfediatori  con  tanta  braverìa, 
che  ben  poca  probabilità  vi  era  di  po- 
ter elfi  divenire  ben  tofto  padroni 'della 
piazza  (c).  Avendo 

(c)  Bohao’ddin  Ebn  Sbeddad,  obi  fu p.  p.  i?X» 
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Avendo  il  Sultano  piantato  il  fuo-dfr". 
campo  nella  fommitù  del  detto  monte 
Sbafar  am  circa  tre  miglia  difcollo  dalla  anno  cer- 
chia. di  * Acca  , i Franchi  nulla  oliarne  rente  5Ì^* 
la  loro  apparente  fuperioritù  pofero  da 
banda  il  difegno  che  aveano  formato  di 
coltrignerio  a venire  a battaglia.  Non  si 
tolto  egli  ebbe  occupato  il  fuo  nuovo 
campo  che  Ztnoddtn  Yufef  Ebn  Zino 
ddtn  Ali  Caivjec , ch’era  il  Sdheb  di  Ar - 
bel  cadde  ammalato  di  una  doppia  feb- 
bre, da  cui  veniva  elfo  attaccato  in  dif- 
ferenti ore;  talché  dopo  aver  contrariato 
con  il  «iale  fino  a’  28,  di  Ramadan  fi- 
nalmente fpirò  in  Nazareth  nel  più  bel 
fiore  degli  anni  Tuoi . Il  Sultano  deftinò 
il  fuo  fratello  Modbaffero'ddm  CauocabCf 
ri , eh’  era  con  lui  in  tempo  di  fua  mor- 
te , perchè  a lui  fuccedelfe  in  Arbel • 
ma  nel  tempo  medefimo  lo  privò  delle 
citta  di  Al  Roh4)  od  Edefa'a,  e di  Har - 
rdn  y delle  quali  egli  aveane  prima  il 
JJi.Mod.VolillLTomJlI,  4 X pof- 

a ò 144.  Ifm.  Abulfed.  ubi  lùp.  Ebn  Khalecan,  Ebn 
Ai  Athir,  Takio’ddin  AhmedAl  Makrizi,  in  Maw- 
redoiiatàf.  Khalil  Ebn  Mohammed  Al  Af^ahesbi , 
in  Tàrikh  Saìàh’ad.  Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebn 
Dakmak,  in  Al  Jawhar  AJ  Thamin,  D’ HerbeJL  & 
Ktìnaud.  ubi  fup. 
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portello  . Inoltre  Stilati addin  diede  a lui 
fimilmente  la  citta  di  SbabrezAr  una  col 
fuo  diftretto  ; e conferì  in  perfona  di  Al 
Mdlec  Al  Modbaffer  Tokio  ddin  Omar  fuo 
nipote  il  governo  di  quei  territorj,  fopra 
de’  quali  avea  Modb afferò  ddin  preceduto 
prima  della  morte  di  Zino  ddin  . Quelli 
li  furono  Al  Roba  o fia  Edejfa , Harrdn 
Spmeffdt  o Samojata  , ed  il  territorio  di 
Al  Mawzar  fito  in  Al  J az.tr  a o Mefopo - 
tamia , ov’èfituata  la  citta  di  N dubiti  ; i 
quali  tutti  furono  annelfi  a Mayydfdrakin 
Hamab  , Maarra , Salamiya , Manbij  , il 
cartello  di  No/m  , Jebela  , Al  Eddikia  o 
Eaodicea , BUtanus  o Pldtanus  , e Ba- 
grds  o Pagree  , una  colle  loro  refpettive 
dipendenze , eh’  egli  polfedeva  in  quel  tem- 
po. AL  Mdlec  Al  Modbaffer  arrivò  nei 
campo  del  Sultano  a’  tre  di  Sbandi , ed 
a forza  feco  lui  riconduce  colli  Moez- 
%o  ddin  Sinjdr  Sbdh  Ebn  Saffo  ddin  Gazi 
Eb)i  MaosodAd  Ebn  Zenkt  eh’  era  il.  Sa - 
heb  di  Al  Jaztra  , il  quale  fi  era  fepa- 
rato  dall’  eie  rei  to  Munfulmanno  , ed  era 
marciato  quafi  fino  a Tiberias  nella  fua 
ìlrada  verfo  cafa , contro  l’efpreffo  ordine 
del  Sultano,  Lo  fpirito  di  ammutinamen- 
to e difaffèzionc  difpofe  ben’ anche  Ama- 
lo 
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doddtn  Zenki  a domandare  la  fua  li- 
cenza dal  Sultano  una  col  denaro  dovuto 
alle  Tue  truppe  in  un  modo  infoiente  ed 
imperiofo;  ma  finalmente  fu  perfuafo  ed 
indotto  parte  colle  belle  maniere,  e par- 
te colla  forza  a defittere  dalle  fue  do-  • 
mande  . Fra  quello  mentre  trovandofi  i 
Franchi  non  poco  anguffiati  e ftretri  per 
la  mancanza  delle  vettovaglie  nel  loro 
campo  egualmente  che  in  varie  parti  del 
paefe  ad  elfo  loro  pertinente,  vendendoli 
in  Antiochia  un  facco  di  farina  per  pd. 

Vinari  Tir/  , il  conte  Errico  ed  il  mar- 
chefe  di  Monferrato  fi  avanzarono  a Ras 
Al  Md , ch’era  una  piazza  non  troppo 
dittante  dalla  forgente  del  fiume  di  'Ac- 
ci , con  un  grotto  diftaccamento  delle 
loro  forze  per  tirare  il  Sultano  ad  una 
battaglia . Ma  trovando  efler  ciò  impra- 
ticabile, ed  avendo  all’  incontro  perduto 
un  numero  di  uomini  ben  confiderevole 
in  varie  afpre  fcaramucce  , che  tra  loro 
avvennero  e le  trupp z -Munfulmanniche  y 
etti  ne  fecero  ritorno  al  campo , ove 
aveano  lafciato  il  giovane  Mdlec  Al  Ala - 
mdn  coll’altra  parte  deli’  armata  per  ti- 
rare innanzi  1*  attedio . Il  Sultano  fimil- 
mente,  che  non  ancora  avea  tutta  vìi  ri- 
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cupcrata  la  fua  falute,  fi  portò  ad  occu- 
pare nuovamente  il  primo  fuo  campo , 
dond’egli  avea  ritirat’  i fuoi,  per  offer- 
vare  i movimenti  de’ Franchi,  Circa  que- 
llo tempo  un  rinforzo  venuto  dall’  Euro- 
pa fi  uni  co’ Franchi , il  quale  con  tutto 
ciò  non  potè  impedire  , che  una  porzio- 
ne di  elfi  non  folle  caduta  in  una  imbo- 
lata , e non  veniffe  disfatta  da  un  diftac-* 
camcnto  di  truppe  Mufulmane  a’  22.  di 
Sbandi.  Tra  i prigionieri  fatti  in  quell’ 
azione  vi  furono  uno  degenerali  del  Re 
di  Francia  , ed  il  luo  teforiere  , i quali 
probabilmente  arrivarono  con  gli  ultimi 
foccorli  nel  campo  innanzi  ad  'Accà  . Il 
Sultano  li  trattò  con  ellraordinarj  fegni 
di  diftinzione,  e loro  alfegnò  una  magnifi- 
ca tenda  vicino  alla  fua  propria  .In  ol- 
tre ordinò  che  fi  folfe  per  effi  data  ogni 
forta  di  rinfrelco,  e permife  ancora  alcu- 
ne volte  al  generale  di  feco  dèfinare  al- 
la fua  propria  menfa . Quindi  elfo  co- 
mandò , eh’  eglinQ  folfer’  onorevolmente 
condotti  a Dama/co , diede  loro  licenza  di 
poterne  fcrivere  al  loro  fovrano  ; ed  accor- 
dò eziandio  ad  effi  di  provvederli  di 
ogni  qualunque  cofa  onde  aveffero  hifo-, 
gno  dai  campo  Crijìiano . I^Tendo  già  iti 
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fine  le  operazioni  della  campagna  , 1”  ar- 
mata del  Sultano  cominciò  prel'entemente 
a fepararfi , acciocché  le  truppe , delle  quali 
ella  era  comporta,  fi  poteflèr©  ritirare  ne’ 
quartieri  d’inverno.  5 Amàdo ddln , eli’  era 
il  Sdbeb  di  Sinjdr  ed  il  Tuo  nipote  Sin- 
jar  Sbdb , ch’era  il  Sdbeb  di  Al  Jazlr/t, 
partironfi  di  ritorno  a cafa  loro  a’ 2 5.  di 
Sbavudl , avendo  data  il  Sultano  a cia- 
feuna  di  erti  una  verte  reale , oltre  ad  al- 
tri preziofi  donativi,  come  in  fegno  del- 
la Tua  approvazione  della  loro  pallata 
Condotta.  ’ Aldo' ddln  figliuolo  del  Sdbeb 
di  Al  Manvfel  fi  parti  nel  principio  di 
Dbulkaada  per  la  corte  di  Tuo  padre  , 
dopo  edere  ftat’  onorato  dal  Sultano  dell’ 
ideila  gùifa  che  i due  fopra  menzionati 
principi  . Al  Mdlec  Al  Modhaffcr  fi 
trattenne  fino  al  principio  dell’  anno  fe- 
guente,  come  parimente  fece  Al  Mdlec 
Al  Dbdber  ; il  fecondo  de’  quali  fi  conge- 
dò dal  Sultano  a’p.  di  Al  Mobarram , ed 
il  primo  a’  tre  di  Safar  dell’  iftelfo  anno . 
Verfo  la  fine  poi  di  Dhu  lk*ada  dell’ 
anno  5 8ò,  Zulfetddr  di  perfona  fi  portò 
a prefentare  i Tuoi  rifpetti  a Salati  ad  din, 
cui  pregò  di  volere  per  mezzo  di  un  fuo 
referitto  ordinare  che  a lui  fodero  refti- 

4X3  tui-  / 


9 


Il  Sultano 
cambia  la 
£uemigio~ 

M di 'Ac- 
ci. 


1424  L*  JJl ori  a degli  Arabi»  L'tb.L 
tuiti  alcuni  territorj  nelle  provincìe  di 
Ndslbtn  ed  Al  Khdbbr , de’  quali  egli 
era  flato  ingiuftamente  privato.  Or  effen* 
doli  tutto  ciò  prontamente  a lui  accorda^ 
to,  ed  avuta  eziandio  in  dono  una  rie- 
ca  verta,  fe  ne  andò  via  oltre  modo  pa- 
go e contento  della  giurtizia,  magnani- 
mità, e munificenza  del  Sultano  ( d ). 

L’anno  feguente  dell’  Hejra  587,  che 
cominciò  a’  25?.  di  Gennaro  dell’  anno 
npi.  fu  fecondo  di  molti  notabili  avve- 
nimenti, li  quali  non  fono  sfuggiti  dalla 
notiiia  degli  fcrittori*  orientali . Èffendo 
flato  il  mare  fortemente  agitato  da'  flut-  . 
ti  per  cagione  del  tempo  burrafeofo  iti 
' Acca  durante  il  corfo  del  mefe  di  Dhul 
bajja  dell’  anno  precedente,  i Franchi  ri- 
moffero  tutt’i  loro  navigli  a TVro,  ch’era 
un  porto  molto  più  comodo  e ficuro  . 
Effendo  adunque  il  mare  rimafto  aperto, 
il  Sultano  facilmente  introduce  nella  piaz- 
za un  corpo  di  frefche  truppe  fotto  il, 

co- 

» 

(d)  Bobao’ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup.  p.  144* 
ad  154.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Khalil  Ebn  Mohaift- 
med  Al  Afkabesbi,  in  Tàrikh  Salàh’ad.  Ebn  Kha- 
iecan,  Ebn  Al  Athir,  D’  Herbel.  & Renaud.  ubi 
fup.  Golii  not.  ad  Alfragan.  & Alb.  Schult.  ind« 

geographic,  in  vit,  Salad.  pafif. 
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comando  di  Al  Em'ir  Satfoddjn  All  Ébn 
Abmed  Al  Haccdri  Al  Masbtùb . Tutta- 
volta  però  conciofiachè  Al  Emir  Bob  do  ■ 
àditi  Karak&sb , ed  Al  Emtr  Hofamo’ddin 
A bui  Hijd  infìeme  colla  loro  guernigione 
avefsero  tollerale  (offerte  grandi  fatiche 
nella  difefa  della  citta,  furono  quindi  fat- 
ti ufcire  e condotti  ad  Halfd  , ove  Al 
E/ldlec  Al  ’Adel  fi  era  fituato  col  fuo 
efercito  per  difender’  e guardare  i va- 
fcelli  che  paflavano  ad  ’ Acca , e quindi  ne 
ripaflàvano  colle  forze  a bordo,  da  ogni 
qualunque  notturno  • infulto  de’  nemici , 
Poiché  Halfd  era  fituata  preffo  al  luogo 
d’  onde  le  navi  dei  Sultano  faceano  ve- 
la per  ’Accd , una  tale  fituazione  del 
corpo  di  truppe  di  Al  Mdlec  Al  ’Adel 
fu  giudicata  molto  propia  per  facilitare 
l’ introduzione  di  «una  nuova  guernigione 
in  quella  cittk  : la  qual  cofa  fu  effettuita 
fecondo  Bohdoddin  Ebn  Sbedddd  a’  io. 
di  Al  Moharram  dell’  anno  prefente  • Il 
buon  fucceffó  onde  fu  accompagnata  que- 
lla imprefà  pofe  qualche  compenfo,  e ri- 
parò in  parte  la  perdita  di  fette  legni 
Munftilmannl  da'  trafporto  che  venivano 
dall’ Egitto  infìeme  con  feffanta  marinari 
che  vi  navigavano  , ed  una  vafta  qu  an- 
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tiù  di  biade  e denaro , che  portavano  a 
bordo  per  la  guarnigione  di  ' Actà  , a 
qual  cofa  accadde  un  poco  prima;  eflen- 
do  date  le  fuddette  navi  fatte  tutte  in 
pezzi  per  la  violenza  de’  venti,  o mentre  I 
che  l’una  fi  urtava  coll’ altra , o pure  dan- 
do e rompendo  in  faccia  di  qualche  fco- 
glio,  il  che  avvenne  a’  2.  di  Dhnlbaì}*  I 
dell’  anno  precedente  » Gli  attediati  non 
poterono  ritenerli , nè  fare  a meno  di  non 
confiderare  un  tal  difaflro  come  di  un  cat- 
tivo augurio , che  prefagiva  la  preda  e 
follecita  riduzione  in  ferviti  della  città. . 
Sdendoli  le  navi  perdute  a villa  della 
citta  , la  guernigione  avea  prefo  polto 
lungo  il  lido , affine  di  coprirne  lo  sbarco 
de’  loro  carichi.,  e trafportare  nella  piazza 
le  vettovaglie , le  quali  averebbono  man- 
tenuto per  un’anno  intero  li  foldati  ed 
il  popolo,  eh’ erano  in  ’ Acca . Or  quello 
diede  un’  opportuno  deliro  a’  Franchi  di 
fare  un  generale  alfalto  con  il  più  gran 
furore  ed  ardenza  ; ma  conciofiachè  per 
un  fatale  accidente  fi  folfe  rotta  una  del- 
le loro  leale , furono  effi  rifpinti  con  . * 
grande  llrage  dagli  abitatori , e*  da  elfi 
rincacciati  fin’  anche  all’  ifteffo  loro  catn-  . 
po.  Nulla  però  di  manco  elfendo  caduta 

im- 
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improvvifamente  nella  notte  de’  fette  di 
Pbulbaija  una  confiderevole  parte  delie 
mura,  gli  adediatori  trovando  la  breccia 
fatta  da  quello  inafpettato  evento  edere 
praticabile  , ed  il  redo  delle  mura  in 
uno  dato  rovinofo  , tentarono  di  bel 
nuovq  di  efpugnare  la  fortezza  ad  afl'al- 
to.  I Mufulmani  riguardarono  quella  di- 
fgrazia  come  un’altro  cattivo  augurio,  e 
non  ne  furono  da  principio  poco  atterri- 
ti , ma  poi  fubitamente  fi  riebbero  da 
quel  timore  panico . ond’  erano  dati  fo- 
praflatti  , e con  tanto  fpirito  e bravura 
fi  portarono  che  un’  altra  volta  obbliga- 
rono gli  adediatori  a ritirarfi  > Quindi 
eglino  redaurarono  le  muraglia,  e pofero 
la  piazza  in  un  sì  buono  dato  di  difefa, co- 
me lo  era  data  per  l’ addietro.  Frattanto 
trovandofi  [Franchi  in  grandidìmo  bifogno 
di  provvifioni  accadde  che  una  moltitudi- 
ne di  difertori  dal  campo  loro  pafl'alfe 
alla  parte  del  Sultano , il  quale  gl’  im- 
piegò a loro  propia  richieda  in  andare 
corfeggiando  contro  del  nemico  , e loro 
adeguò  un  vafcello  per  un  taf  fine.  In  que- 
llo impiego  furono  efii  accompagnati  da 
buon  fuccedò,  facendo  prefa  di  molti  va- 
fcelli  mercantili  dedinati  per  lo  campo  ne- 
, mi-  - 
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mico;  alcuni  de’ quali,  che  avevano  una 
ben  grotta  quantità  di  denaro  , ricco  va-, 
feilame,  ed  altri  preziofi  effetti  a bordo , 
furono  certamente  prefe  di  fomma  ftima 
« valuta.  Il  denaro  poi  ed  il  ricco  vafella- 
me,  in  cui  andava  comprefa  una  tavola  d* 
argento,  fu  da  elfo  loro  portato  al  Sulta» 
no  nel  di  tredicefimo  di  Dbu'lhajja  infieme 
con  tutti  quei  prigionieri  eh’  eran  caduti 
nelle  lor  mani  . Il  Sultano  però  reftitrò 
ad  elfi  ogni  qualunque  co  fa  di  valore,  ri- 
putando per  le  e per  gli  Munfulmanni 
baftevole  foddi$fazione  che  i Franchi  con 
tant’ alacrità  fi  diltruggettero  gli  uni  gli 
altri , e fi  fpoglialfero  fcambievolmenre . 
Fra  quello  mentre  f inclemenza  della 
ftagione  produlfe  una  pehilenza  nei 
campo  Crijìtano  , la  quale  fece  ftrage 
con  prodigiofa  violenza  , ed  infiertae  col* 
la  careftia  giunfe  a togliere  in  un  gior- 
no, quando  cento  nomini  e quando  du- 
gento,  e quando  ancora  di  piu.  Di  que* 

Ito  si  terribile  morbo  fe  ne  morii»  il  gi<* 
vane  Màléc  Al  Alamàn , oppure  ficcome 
vien  chiamato  da  Bohddddin  Ebn  Shed - 
ddd , Ebn  Mdlcc  Al  Alamàn  , a ’ 22.  di 
Dbulbajja  dell’anno  5 8 6.  con  dolore  ine- 
fprimibile  de’  Franchi . Il  nemico  fimil- 

men- 
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mente  perdè  un’  altro  de’  fuoi  principali 
comandanti;  ed  il  conte  Errico  medelìmo- 
per  qualche  tempo  fu  in  punto  di  morte. 

I Mu fulmani  prefero  due  barche  dentro 
alle  quali  vi  erano  cinquanta  uomini  nel  di 
ventiquattreiìmo  dell’ ideilo  mefe;  ed  un 
altra  ne  prefero  il  giorno  feguente  , in 
cui  trovarono  una  veda  ricoperta  di  per- 
le , eh’  era  dato  per  1’  addietro  un’  orna- 
mento fra  gli  altri  di  Mdlec  Al  Alamari. 

1 In  oltre  trovarono  eflì  in  quedo  piccolo 
vafcello  il  nipote  di  quel  principe  , che 
! fu  da  loro  immediatamente  ridretto  tra 
fèrri  • Af ado  ddtn  Sbairacuh  E/m  Ndfcro ’ 
ddtn  Mohammed , eh’  era  il  Sdbeb  di 
[ Hems  penetrò  nel  paefe  de’ nemici  fino  a 
TVipo/i,e  feco  lui  conduffe  via  quattro  cen- 
! to  cavalli  e cento  buoj  che  parevano  in  una 
I prateria  contigua  a quella  città;  le  quali 
cote  tutte  a riferba  di  quaranta  cavalli, 
che  morirono  per  la  drada  , ei  trafportò* 
in  Hems  a’  quattro  di  Snfar  dell’  anno 
587.  fenza  perdere  un  folo  uomo  . Due 
fcaramucce  avvennero  fra  didaccamen- 
ti  delle  armate  Criftiana  e Mufilmana  a’ 

3*  e p.  del  primo  Rabt  di  poca  o niu- 
na  confeguenza  sì  per  1’  una  che  per 
1’  altra  parte  . Una  partita  de’  Mu  filma- 
rti 

• * 1 
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9ii  prefe  ancora  45.  prigionieri  nelle  vi- 
cinaze  di  Bayrùt  o Bcyr&t,  tra  cui  fuv- 
vi  un  vecchio  uomo  venuto  dall’  Europa 
per  fare  il  pellegrinaggio  alla  Cbiefa  del- 
la Rifurrczione  in  Al  Kàds  . Or’  sdendoli 
Cofioro  condotti  al  padiglione  del  Sulta- 
no, ci  cortefemente  mandò  via  il  vecchio, 
quantunque  i Tuoi  figliuoli  eh’  erano  ra- 
gazzi averebbero  voluto  aver  licenza  dal 
loro  padre  di  ucciderlo  . Si  fatte  notizie 
di  lieti  fucceffi  qui  menzionati  , fpe- 
cialmente  l’ introduzione  di  una  nuova 
guernigione  in  "Acca  con  vettovaglie  per 
un’  anno  intero,  riunirono  di  efiremo  con- 
fuolo  e piacere  per  lo  Sultano  Tatta- 
volta  però  egli  fembra  che  fieno  fiati  di 
troppa  picciola  confeguenza  , talché  ab- 
bianfi  potuto  meritare  1*  attenzione  di 
quello  principe  ; dappoiché  il  foccorfo 
cosi  a tempo  e felicemente  recato  ad  ’ Ac- 
ca, effendo  in  tal  punto  per  elfi  tutti  il  piu 
importante  fervizio,  poiché  il  corpo  di 
truppe  fatto  entrare  in  quella  fortezza 
appena  montalfe  alla  metà,  di  quelle  for- 
ze , che  fe  n’  erano  quindi  allontanate  , 
ove  Abulfeda  debba  edere  in  quello  pun- 
to creduto , principalmente  contribuì  piut- 

,tO-. 
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tolto  alla  perdita  della  piazza  ( e ) . v 

Conciosiacche’  al  preferite  fi  fofle  U Franchi 
già  approffimata  la  ftagione  propria  per  r'cevom 
venirne  all  azione  , cominciarono  già  fuc-  dal/Eur^ 
celfivamente  a comparire  li  rinforzi  perPa- 
l’armata  Mufulmana  . 11  primo  ad  arrivare 
colle  forze  di  Aleppo  li  fu  Sol  im/m  Ebn 
J ondar  generale  di  Al  Mdlec  Al  Dhdher 
ufficiale  di  grande  fperienza,  refo  illuftre 
per  le  molte  vittorie  eh’  egli  aveva  otte- 
nute , ed  eifendo  infieme  un  politico  di 
confummate  abilità»  In  fecondo  luogo  ven- 
ne Majdoddm  , ovvero  Mojdoddin  Ebn 
"Azzoddin  Fakhr  Sbdh  eh’  era  il  Sàbeb  di 
Baalbec  colle  truppe  fono  il  fuo  coman- 
do. Quelli  due  corpi  furono  di  mano  in 
mano  feguiti  da  tutti  gli  altri  che  fi  af- 
pettavano  per  unirfi  al  Sultano  . In  ri- 
guardo poi  aili  Franchi,  effi  parimente 
riceverono  poderofi  foccorli  dall’  Europa . 

Filippo  II.  (O)  Re  ci  Francia  fopranno- 


S 1/  a°^kn  i?j  "•  Sheddad , ubi  top.  p.  ,54. 

Abulfeìm  cliron.  ad  an.Hej.587.Eba 
Shohnah  ad  »n.  He,  587.  Khalil  Ebn  Mobammed 

Al  Afkahesbl,  in  Tlrfkh  Salàh'ad.  D‘  Herbel.  ubi 
lup. 


(O)  Et  dice  fi  che  quejlo  Filippo  fi» 

fi»-  ' 
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mato  Auguflo  , e denominato  dagli  fcrit- 
tori  Arabi  Al  Malec  al  Fransls  , arrivò 
con  un  rinforzo  di  uomini  , denaro  , ca- 
valli, provvifioni  &c.  a bordo  di  fei  va- 
fcelii  (P)  a’  23.  del  primo  Rabl  , ed 

im- 

- • ~ ■ ■ ....  — * 

flato  riguardato  da  Franchi  come  fuperio - 
re  a Riccardo  Re  /Inghilterra  in  riguar- 
do alla  eflenflone  de'  fuoi  domini , ed  alla 
fua  dignità  j ma  altrettanto  poi  inferiore 
al  medeftmo  in  punto  di  ricchezze  e 
virtù  militari  . Tutt avolta  però  li  terri- 
tori del  Re  Filippo  , fecondo  ne  viene  af- 
fermato da  Abulfaragio  , non  fono  flati  di 
una  eflenflone  troppo  grande . Gli  fcritto- 
ri  Arabi  chiamano  Filippo  qui  menziona- 
to Al  Malec  Al  Fransis;  Cultima  parola 
del  qual  titolo  ( Fransìs  ) ove  noi  non 
andiamo  grandemente  ingannati  , fu  dedot- 
ta dal  Francefe  gentile  termine  di  Fran- 
cois (1). 

(P)  Secondo  Mr.  Renaudot  la  flotta 
di  Filippo  conflfleva  in  cento  navi  j ma  ei 
non  fl  è compiaciuto  di  renderne  informa- 
ti 

[ 1 ] Bohao'ddm  Ebn  Sheddad , ubi  fup.  p.  IJ9.CT 
aiti.  Greg.  Abu't-Furaf , ubi  fup.  p.  418.  420. 
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immediatamente  pafsò  al  campo  innanzi 
ad  'Acca  . Non  guari  dopo  il  Tuo  arrivo, 
dice  Bobào  ddtn  Ebti  Sbedddd  un  bellifi 
fimo  falcone  bianco  , eh'  egli  feco  avea 
colà  portato  da  cafa,  fuggì  dalla  fua  mano 
e volò  su  la1  fommità  delle  mura  di  ’ Accdy 
ove  fu  prefo  da  alcuni  foldati  della  guer- 
nizione  , e mandato  al  Sultano , il  quale 
ricusò  di  redimirlo  al  Re  , tuttoché  non 
, avelie  per  quello  offerto  meno  di  mille 
Dinari  » Il  Conte  Forand  eccellente  uf- 
ficiale , eh’  erafi  diftinto  in  diverfe  occa- 
fioni  , comparì  eziandìo  alla  teda  di  al- 
cune truppe  desinate  ad  operare  in  fa- 
vore de’  Franchi  . Fra  quello  mentre 
Riccardo  I.  Rè  d’  Inghilterra  per  lo  fuo 
gran  coraggio  foprannomato  Cceur  de  Lion% 
‘e  conofeiuto  preffo  gli  fiorici  Arabi  fot* 
to  1’  appellazione  di  Malec  al  Anketar 
( Q.)  , che  aveva  intraprefa  la  Crociata , 

fece  * 


Pi  da  quale  autore  fta  egli  flato  fornito  di 
un  fomigliante  artìcolo  ( 2 ) . 

: (Q)  */»  viene  così  chiamato  da  Abul* 
feda  , Ebn  Shohnah , Bohào’ddin  Ebn 

She4- 

( 2 ) Renaud.  ubi  fttp , p.  546. 
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fece  uno  sbarco  nell’  ifola  di  Cipro  con 
intendimento  di  rendertene  padrone.  Ma 
conciofiachè  v’  incontrale  una  ben  forte 
e valida  refirtenza,  ei  videfi  obbligato  a 
ricorrere  per  ajuto  al  Re  Guy  di  Lufi- 
gnano , • ed  al  fuo  fratello  Goffredo,  che 
allora  prefiedea  fu  le  reliquie  àe  Franchi; 
laonde  , fecondo  f avvifo  di  Bobddddln 
Ebn  Sbeddàd  , i fuddetti  principi  a lui 
mandarono  160.  cavalli  per  renderlo  atto 
e valevole  a guadagnare  il  fuo  punto  . 
Verfo  la  fine  del  fecondo  Rabl  una  lettera 
venuta  da  Bayrùt  o Berytus  recò  notizia 
che  cinque  vafcelli  IngLefi  ed  una  picciola 

bar- 


Sheddàd  , ed  Abulfaragio  ; ma  viene  ap- 
pellato Malec  Al  Ankethir  da  Mojiro1 
ddin  Al  Hanbali  , il  quale  in  luogo  dì 
Ta  ed  Alif  foftituifce  Tha  ed  Ya  * Fglè 
fembra  che  la  parola  Anketàr  od  An- 
kethir fta  una  corruzione  del  nome  Fran- 
cefe  Angleterre  (i).  . . , 

( i ) Ebn  Shohn.  ad  an.  He /.  5^7-  V‘rn’  Abulfed» 
in  chron.  ad  an.  He /.  587.  Bohaoddin  Ebn  Skcddud  » 
ubi  fup.  p.  160.  165.  Mojiraddin  Al  Hanbal> , Ci reg. 
Abit'I-Faraj . ubi  fup.  p.  420.  Vid.  etiam  not.  MS. 
ad  Abul-tar.  ibid . apud  Joan . Swintonum , A.  M. 
Gxomenf.  I 
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barca  con  un  confiderevole  numero  di 
uomini  e donne,  quaranta  cavalli  ed  una 
groffa  quantità  di  provviftoni,  mobili  di 
varie  fpecie,  legna,  ed  altre  cole,  erano 
cadute  nelle  mani  de’  nemici . Ciò  non 
per  tanto  non  impedi  li  Franchi  dal  pro- 
feguire  Y affedio  di  ’ Acca;  poiché  ereffero 
eglino  fette  nuove  macchine , e comin- 
ciarono con  effe  a giuocare  contro  la 
città  molto  furiofamente  nel  di  quarto 
del  primo  Jomàda  . Effendo  flato  di  ciò 
informata  il  Sultana , egli  fi  piantò  con 
alcuni  pochi  de’  fuoi  Mamluki  fu  le  cime 
di  Tel  Al  F adul  y ch’è  un  monte  attac- 
cato a quel  tratto  ove  i’efercito  de  Fran- 
chi eraft  accampato,  colla  mira  di  poter 
da  vicino  bene  offervare  le  loro  macchi- 
ne . Quindi  fi  moffe  con  tutte  le  fqe 
forze  ad  Al  KheMa , ed  occupò  il  mon- 
te Al  'Ayddiya  oppollo  al  campo  del 
nemico , nella  notte  fra  li  diece  ed  un- 
dici dell’  ifteffo  mefe . Da  quello  pollo 
ei  fi  propofe  di  travagliare  i Franchi , e 
tenerli  agitati  e fofpelì  con  perpetui  ti- 
mori di  forpefà , e con  tal  mezzo  ritar- 
dare le  operazioni  dell’ affedio . Nulla  pe- 
rò di  manco  malgrado  i fuoi  sforzi , la 
città  di  'Acca  trovavafi  ridotta  a tali 
IJÌMod.  Fa  LUI.  Torridi L 4 Y eltre- 
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eflremi,che  la  guernigione  e gli  abitan- 
ti mandavano  lettere  ogni  giorno  ai  .SW- 
tano  per  fargli  aflapere  le  (Irettezze  ed 
anguflie  in  cui  elfi  vivevano,  e fargli  nel 
tempo  medefimo  follecita  e forte  premu- 
ra di  tentare  con  ogni  poflibìie  fpeditez- 
za  il  fovvenimento  di  quella  piazza.  La 
loro  fituazione  fu  refa  tuttavia  più  lagrime- 
vole  per  l’arrivo  che  fece  nei  campo  degli 
aflediatori  il  Re  d’ Inghilterra  y dopo  aver 
lui  Aggiogata  l’ Ifola  di  C//?ro . Qiiefto  prin- 
cipe, il  quale  veniva  (limato  (R)  da’Mik- 

fui - 


(*)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad  ce  lo 
rapprefenta  come  un  principe  divenuto 
fuor  di  modo  celebre  e famofo  per  conto 
del  fuo  valore  , perizia  militare  , efpcri- 
enza  negli  affari  di  guerra , e per  le  mol- 
te vittorie  da  ejfo  lui  guadagnate  . Il 
piedefimo  autore  fimilmente  fa  di  lui  men- 
zione come  di  un  generale , in  cui  li  Fran- 
chi riponevano  una  fomma  fiducia  ’ tal- 
mente che  in  alcune  occafioni  fembrava 
ah'  eglino  fojfero  dell  intutto  incapaci  ad 
operare  fen$a  di  lui  (2)» 

(2)  Bokno  ddin  Ebn  Sheddad , ubi  /ufi.  p.  \6o,  ìó  I, 
Ut].  171.  C alib . * . 


* . 
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fulmani  come  il  più  valorofo  ed  intre- 
pido di  tutti  li  generali  delli  Franchi , 
(eco  lui  menò  una  truppa  molto  confidere* 
vole,  ben  fornita  di  armi  e proprj  equi- 
paggi in  25.  navi  da  guerra;  colla  qua- 
le a’ 13.  del  primo  J ornala  fi  unì  egli 
all’armata  Crijiiana , ch’era  allora  dive- 
nuta boriofa,  per  cagione  di  dover  tra 
poco  operare  (otto  gli  ordini  di  un  sì 
bravo,  efperto,  e fperimentato  coman- 
dante. Alli  1 <5.  poi  dell’ ideilo  mefe  gl’ 

In  gl  e fi  fommerfero,  dopo  un’  odinato  com- 
battimento , un  vafcelìo  Munfulmanno  di 
una  enorme  groflezza , il  quale  avev 
a bordo  feicento  cinquanta  foldati,  uri 
vado  numero  di  arme  ed  utenfilj  di  ogni 
forta,  ed  una  prodigiofa  quantità  di  vive- 
ri , il  quale  andava  da  Bayrut  ad  ’ Acca  in 
beneficio  degli  aflediati . De’  foldati  poi  e 
marinari  che  navigavano  in  quel  vagel- 
lo folamente  uno  ìcappò  via,  il  quale  fu 
fatto  prigioniero  dagl’  Ingleft  ed  imme- 
diatamente fpedito  al  Sultano , affnchj  gli 
recalle  la  notizia  del  difadro,  eh’ eri  ac- 
caduto a lui  per  mare.  Quello  sì  avver- 
fo  colpo  atterrì  per  modo  gli  animi  del- 
la guernigione  del  popolò  di  'Acci,  che 
cominciarono  già  a dilperare  di  poter  più 

4 Y 2 l«n- 
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lungamente  difendere  quella  piazza  contro 
fa  fortuna  de’  Franchi,  ciò  riguardando  elfi* 
al  dire  di  Bohdo  ddln , come  il  terzo  cattivo 
augurio  eh’  era  loro  addivenuto  dopo  il 
cominciamento  dell’ alfedio  (/). 

'Acca  èri-  La  vicinanza  del  campo  del  Sultano , 
ultimi^*  piantat0  fai  monte  di  Al  'Ayddiya,  con- 
ejlremì  ciofiachè  non  poco  venilfe  a favorire  le  for- 
daUt  Fra®-  degli  alfediati,  i Franchi  fi  trovaro- 

no incapaci  di  poter’ effettuire  la  riduzio- 
ne in  lervitù  di  ’ Acca  fenza  una  ulte- 
riore efiufione  di  fangue  umano.  Elfi 
per  tanto  alzarono  una  ftupenda  mac- 
china per  adoperarla  contra  la  citta , e 
fpianarne  con  elfa  le  di  lei  muraglia;  ma 
la  guernigione  la  mandò  a fuoco  col 
Napbtha,e  la  ridulfe  in  ceneri.  Nel  Ve- 
nerdì poi  diciannovefimo  dei  primo  Jo?na- 
da  i Franchi  fecero  un  generale  alfalto;  ma 
la  guernigione  foftenuta  dal  Sultano  li 
rifpinfe  con  grande  bravura,  ed  avendo 

sfor*W 

* v n * , ^ 

"(f)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup.  p.  159. 
ad  167.  Ifm.  Abulfed.  & Ebn  Shohn.  ubi  fup.  Mo- 
jiroMdin  Al  Hanbali,  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup. 
p.418.  419.  420.  Vid.  etiam  not.  MS.  ad  Abu’l- 
raraj,  p.  420.  apud  Joannem  Swintonum.  A.  M. 
ex  iÉde  Chriifi,  Oxon.  D’  Herbel.  ubi  fup.  p.  743. 

744,  & Renaud.  ubi  fup.  p.  546.  * • . *' 
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sforzate  le  loro  trincèe  penetrò  nel  cam- 
pò nemico,  e ne  pofe  a lacco  una  por- 
zione del  medefimo;  tutta  volta  però  furono 
finalmente  obbligati  a ritirarfi.  A’  2 3.  gii 
alfediatori  fecero  un  più  gagliardo  e fie- 
ro attacco  di  prima  ; ma  di  bel  nuovo 
furono  rifofpinti  e perfeguitati  «fino  al 
loro  campo,  dove  ne  fegui  un  lànguino- 
fiflimo  combattimento;  febbene  nè  per  1* 
una  nè  per  1’  altra  parte  nulla  vi  accad- 
de di  decifivo.  Il  perchè  il  Re  di  Inghil- 
terra fpedi  un’  araldo  al  Sultano  defide- 
rando  di  avere  con  lui  un’  abboccamento. 
Quello  miniftro  fu  introdotto  alla  pre- 
fenza  di  Saldh'  addln  da  Al  Mdlcc  Al 
’ Adel , c gli  comunicò  il  contenuto  della 
fua  commiflione  , ma  fenza  niuno  buon 
efito  , avvegnaché  il  Sultano  ricufafle  di 
condifcendere  alla  richieda  del  Re  Rio 
cardo , primachè  fi  folle  fatta  e fottofcrit- 
ta  una  convenzione  , con  cui  fi  venilfe- 
ro  a ftabilire  fra  loro  i principali  artico- 
li di  un  futuro  trattato  di  pace  . Egli 
parimente  infiflè,  che  il  congregò  avelie 
dovuto  maneggiarli  e condurli  da  un’  in- 
terprete , in  cui  entrambi  elfi  potelfero 
confidare  . A’  28.  del  fuddetto  mele  ac- 
cadde un’  azione  molto  afpra  c viva,  la 

4 Y 3 qua- 
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quale  fu  terminata  per  l’ interpoflzione 
della  notte  . I Mufulmani  vi  perderemo 
folamente  un’  Arabo  Scenico  ovvero  Bedo- 
iveeno,  ed  un  Curdo , febbene  ci  dicali 
che  un  maggior  numero  di  Franchi  fla- 
vi fiato  uccifo*  oltre  ad  uno  di  elfi  fat- 
to prigioniero , il  quale  fu  immediata- 
mente condotto  al  Sultano  . Alli  25?.  del 
fuddetto  mefe  vi  fu  una  fcaramuccia 
predo  Al  Nahr  Al  Halli , ovvero  il  Fiu* 
me  dolce , nella  quale  un  Munfulmanno 
cadde  nelle  mani  de’  nemici , che  fu  da 
elio  loro  trucidato , e quindi  cowmeflo  al- 
le fiamme  . I Mufulmani  intanto  per  ri- 
cambiare una  Amile  barbarie  nell’  iftef- 
fiflima  maniera  trattarono  un  prigionie- 
ro Criftiano  . Fra  quello  mentre  venivano 
fpediti  corrieri  -fenza  interra iflìone  veru- 
na dalla  guernigione , e dagli  abitatori 
di  'Accà  al  Sultano , per  fargli  aflapere  la 
loro  deplorabile  Attuazione , avvegnaché 
foflèro  eglino  ridotti  agli  ultimi  eftremi 
della  miferia  e difperazione . EIA  lo  adì*, 
curarono  che  dopo  l’arrivo  del  Re  d 7»- 
ghilferra , eh’  era  di  gran  lunga  il  mi- 
gliore ed  il  più  attivo  ufficiale  nel  cam- 
po Crifiiano  , non  era  fiato  ad  eflb  loro 
pennellò  di  godere  il  menomo  interval- 
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io  di  ripofo  . A tutto  quello  aggiunfero 
che  quello  principe  sì  bellicofo  era  flato 
ammalato  ed  eziandìo  in  punto  di  mor- 
te ; come  pure  che  il  Re  di  Francia  era 
flato  ferito  , comechè  non  fapefl’ero  egli- 
no ridire  fe  la  ferita  foffe  o nò  mortale. 

La  forella  del  Re  d’ Inghilterra , la  qual’ 
era  fiata  moglie  del  Re  di  Sicilia  trovoffi 
con  lui  durante  la  fua  infermità  nel  cam- 
po  . Ella  feco  lei  avea  due  fervi  Sicilia- 
ni , eh’  erano  flati  mai  fempre  Mufulma - 
ni  ne’ loro  cuori.  Or  cofloro  fi  avvalfero 
di  una  opportuna  occafione  che  da  fe 
fleffa  fi  offerì  per  difettare  alla  parte  del 
Sultano , e profeffare  la  credenza  Maomet- 
tana. In  quello  tempo  effendo  flato  det- 
to al  marchefe  di  Monferrato , che  la 
fovranità  di  Tiro  doveva  effere  conferita 
al  primiero  Sàhcb  di  quella  città , eh’  era 
flato  trattenuto  in  prigionìa  dai  Sultano , 
come  una  ricompenfa  di  quel  tanto  ave- 
va egli  fofferto  per  riguardo  della  fua 
religione  > egli  abbandonò  1*  armata  , ed 
affrettoffi  con  tutta  la  poffibile  celerità  in  .3 

Tiro  . Nè  poterono  alcuni  facerdoti  Cri - 
flian't  fpediti  a bella  polla  dietro  a lui 
indurlo  affatto  a ritornare  , con  tutt’i  mo- 
tivi e ragioni  che. mai  avellerò  potuto  ad-, 

4 Y 4 d#j> 
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durre.  ConcioGachè  egli  fembrava  che  fi 
foffe  pienamente  perfuafo  che  i Re  d’  Inr . 
gb  Ut  erra  e di  Francia  fi  folfero  determi- 
nati di  non  (blamente  privare  lui  del 
principato  di  Tiro  , ma  di  volerlo  pari- 
mente arredare , egli  erafi  perciò  rifoluto 
di  abbandonarli,  e di  occupar  fé  medefimo 
alla  ditela  della  Tua  capitale  . In  tanto 
efiendofi  unite  al  Sultano  le  forze  di  Sin- 
p&c  fotte  gli  ordini  di  Mojdbedo ddin 
Terankusb  $ quelle  di  Egitto  comandate 
da  'Adamo  ddin  Cerkbi  , Saffo  ddin  Son - 
kart,  ed  altri,  e quelle  finailmente  di  Al 
Manvfel  folto -la  condotta  di  * Aldo' ddin > 
eh’  era  il  Sàheb  di  quella  piazza  , elfo  fe- 
ce un  movimento  colia  fua  armata  a’due 
del  fecondo  Jomdda  , e fi  accollò  più  d* 
appreflò  al  campo  nemico  . V infermità 
del  Re  d’ Inghilterra , che  ora  divenuta 
era  più  violenta  , non  venne  a ritardar  po- 
go  nello  (lato  prefente  delle  colè  1*  alfedia 
dì  'Acca  ; avvegnaché  quello  principe  an- 
che fecondo  gli  ftelfi  fcrittori  Mufulmani 
foffe  per  cosi  dire  la  vita  e l’anima  de* 
Franchi  . Dopo  * il  fuo  rìllabilimento  ir» 
falute  fpedì  un’  ambafeiatore  al  Sultano f 
che  feco  lui  conduffe  un  prigioniero  Mm 

fitlmano  natio  di  Al  Maarra  come  in 
* * 

■ v-  * r . uO- 


Digilifed  by  Cooglc 


Cap.IL  JU  1 fiori  a eie  gli  Arabi . 1445 

dono  a quel  principe  . Or  la  mira  del 
monarca  Inqlefe  fi  fu  , fecondo  1’  avvifo 
di  Bohdo  ddin  Ebn  Sbedddd  di  tallare  y 
come  fi  lùol  dire,  il  polfo  al  Sultano , 0 
andare  fcuoprendo  fe  egli  folle  più  inchi- 
nato alla  pace  o alla  guerra.  Ma  poiché 
Salalo  nddìn  medelimo  aveva  aneli  egli 
una  fomigliante  mira  in  riguardo  alla 
difpofizione  de’  Franchi , con  avere  ammeff 
so  alla  fua  prefenza  quello  minillro , e 
per  confeguenza  amendue  le  parti  erano 
più  tollo  difpolle  ad  ingannarli  1’  una  1* 
altra , che  ad  entrare  fedamente  in  qual- 
che trattato  ; furono  difciolte  le  confe- 
renze fenza  verun  fuccefl'o  , e quella  le- 
gazione non  produlfe  alcun  rimarchevoL’ 
effetto  . I Franchi  adunque  animati  dal 
Re  Riccardo  raddoppiarono  li  loro  sfor- 
zi per  efpugnare  la  citta , attaccandola 
con  tanto  fpìrito  • ed  ardore , che  le  trup- 
pe le  quali  formavano  la  guernigione 
erano  in  pericolo  ogni  momento  di  effe- 
re  pallate  a fil  di  fpada  . Ciò  le  induffe 
a mandare  una  lettera  al  Sultano  a fette 
del  fecondo  Jomdda  per  renderlo  infor- 
mato delle  più  lacrimevoli  circollanze  in 
c»i  effì  trovavanfi,  e per  fargli  fimilmen- 
te  affapere  che  ov’  eglino  il  giorno  ap- 
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prelfo  non  foflero  fpeditamente  foccorfi  , 
farcbber’  obbligati  ad  arrenderfi  v Or  con- 
ciofiachè  la  maggior  parte  delle  arme 
della  Fenicia , di  Geruftrlemme , Dama  fico  > 
Aleppo  , Egitto  , ed  in  fine  di  tutte  le 
provincie  Mufulmane , fi  trovaifero  dentro 
di  'Acca,  eflendofi  llabilito  in  elfa  il  ma- 
gazzino principale  del  Sultano  ; e concio- 
fiachè  Saifoddtn  Al  Masbtub , Bob  do ddin 
Kardk&sb  , ed  altri  famofi  generali  fi  ri- 
trovalfero  allora  in  quella  fortezza  , il 
contenuto  di  quella  lettera,  come  anche 
il  verbale  racconto  delle  colè  fatto  dal 
latore  eilremamente  forprefe  ed  afflilfe  1’ 
animo  del  Sultano  . Nel  di  ottavo  dell’ 
illelfo  mele  i Franchi  penetrarono  nel 
muro  citeriore  c lo  diflrulTero  , elfendofi 
già  abbandonato  dagli  alfediati  dopo  una 
vigorofa  difefa.  Tuttavolta  però  i Franchi 
perderono  in  quell’  azione  più  di  cento 
cinquanta  uomini  , de’  quali  fei  furono 
perfonaggi  di  alto  affare  e dillinzione,  il 
principale  di  cui  fu  uccifo  da  un  Curdo . 
Efièndofi  adunque  già  dillrutta  la  muraglia 
efleriore,  e con  ciò  eflèndo  la  guernigione 
intieramente  rimafa  efpofta,  la  piazza  fi 
trovò  nel  più  imminente  pericolo  di  ef- 
fe- i. 
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sere  già  prefa  ad  afialto  (g). 

Trovandosi  le  cofe  in  quella  s'i  de^  Lacìtt^ 
plorabile  fituazione  in  'Acca,  la  guerni-Jj^^ 
gione  e gli  abitatori  di  quella  citta  chie-  in  mine 
fero  di  capitolare,  e deputarono  Saifoddin 
1 Al  Masbtub  al  campo  degli  atfediatori  per  * , 

. iitabilire  col  Re  di  Francia  gli  articoli  del- 
, la  capitolazione  . Quello  principe  filile 
, prime  ricusò  di  loro  accordare  alcuna  forta 
i di  patti , conciofiachè  avellerò  cotanto  bar- 
! baramente  trucidati  fei  degli  ufficiali  Cri - 
i Jìiani  nel  d'i  precedente , anche  dopo  che 
1 uno  di  effi  eras’  impegnato  a loro  proc- 
urare mercè  da’  Franchi , qualora  eglino 
volelfero  fai  vario  ; laonde  Al  Masbthb  in 
un  tuono  minaccevole  afficurollo  ch’egli- 
1 no  averebbero  difefa  la  citta  fino  all’ultima 
(lilla  del  fangue  loro,  e che  ciafcuno  di 
effi  averebbe  uccifi  cinquanta  de’  principa- 
1 li  de’loro  nemici , qualora  egli  voleflè  perfi- 
flere  fermo  nel  fuo  rifiuto  di  condifcen- 
dere  alla  loro  richieda  • Ciò  detto  Al 

Mas - 

(g)  Bohao'ddin  Ebn  Shed d ad  , ubi  fup.  p.  167. 
ad  175.  Ifm.  Abulfed.  Grep,.  Abul-Faraj,  febn  Shoh- 
nah,  & Mojiro’ddin  Al  Hanbali  , ubi  fup.  Ebn 
Khalecan  , Ebn  Al  Athir.  Khalil  Ebn  Mohammed 
Al  Afkahesbi , in  Tàrikh  Salàh’ad,  D’  Herbel,  8c 
ilenaud.  ubi  fup.  : 
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Masbtùb  fe  ne  ritornò  dentro  la  citta  ed 
informò  tanto  il  popolo  quanto  le  trup- 
pa della  difpofizione . del  Re  di  Francia : 
la  qual  cofa  li  fopraffece  di  tanto  ter- 
rore, che  Arfal  , Ebn  Al  J avvali , Son- 
kar  , Al  Wasbak  't , e parecchi  altri  fe  ne 
Scapparono  a bordo  di  una  barca  in  quella 
/lelfa  notte  , e fe  ne  andarono  all’  ar- 
enata Muri fulmannica  . Arfal  e Sonkar 
avvegnaché  temeflero  della  indignazione 
del  Sultano  fi  tennero  talmente  celati 
che  non  mai  poterono  edere  fcoperti; 
ma  Al  J amali  fu  in  appredò  prefo  e 
tenuto  rigorofamente  riftretto.  Nulla  pe- 
rò di  manco  eflèndofi  fatto  entrare  nella 
piazza  un  rinforzo  di  frefche  truppe,  ed 
avendo  gli  adediati  cominciato  a fabbri- 
care un’  altro  muro  in  luogo  di  quello  eh’ 
era  dato  demolito  da’  Franchi  ; li  Re  d’ 
Inghilterra  e di  Francia  finalmente , dopo 
che  la  fortezza  era  Stata  ridotta  ad  un 
mucchio  di  rovine  , concederono  ad  edi 
lina  capitolazione  nel  giorno  di  Venerdì 
diciaflettefimo  del  fecondo  Jomdda  fotto 
le  feguenti  condizioni  : I.  Sara  permeffo 
alla  guernigione  ed  agli  abitatori  di  ’ Ac - 
cd  di  marciarne  Suora  in  ficurezza  una 
con  il  lor  denaro  ed  effetti . IL  Dove- 

ran- 
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ranno  etti  porre  in  liberta  1500.  prigicM 
nieri  Crifiiani  d’inferiore  condizione,  ed 
altri  cento  di  una  qualità  fuperiore,  li  qua- 
li doveranno  effere  nominati  da’ cornane 
danti  de’  Franchi  . A contemplazione  di 
eflerfi  loro  conceduto  di  ritirarft  colle 
loro  mogli  e figliuoli  e col  denaro  ed 
effetti , doveranno  effi  pagare  dugento  mi- 
la Dinari  facendone  due  menluali  paga- 
menti, il  primo  de’  quali  doverà  farfi  a 
18.  di  Ra/eb,  ed  il  fecondo  a’ 18.  di  Sbaa- 
bdn  . IV.  Doveranno  effì  confegnare  iti 


mano  de’  Franchi  la  Croce  deila  Crocifif 
I ione , o fia  quella  vera  originale  Croce  fa 
cui  pati  il  Messia.  V.  Doveranno  eglino 
lafciare  ad  effi  tutte  le  loro  navi , 1© 
armi,  le  macchine  militari  , ed  in  fine 
anche  quella  rimanente  parte  del  magaz- 
zino eretto  nella  loro  città  . VI.  Dove- 
ranno  efft  pagare  al  marchefe  di  Mon * 
ferrato  ovvero  Sdheb  di  Tiro  la  fom- 
ma  di  ioqoc.  Dinari  , e quattro  mila 
alle  fue  truppe , a cagione  che  per  la 
fua  interpofizione  furono  convenuti  e 
flabiliti  quelli  articoli  . Quindi  elfendofi: 
fottoferitta  la  capitolazione , e mandatafe- 
ne  una  copia  al  Sultano , quelli  difappro^ 
vò  la  condotta  tenuta  della  guernigione  in 
**  que- 
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quella  occafione  : ma  poi  avendo  ricevuto 
avvifo , che  i Franchi  nel  giorno  mede- 
fimo  aveano  prefo  poffeflb  della  città  * 
ei  videi!  obbligato > nulla  oliarne  1*  inter- 
na fua  pena  e dispiacere  , ad  uniformarli 
a quel  unto  eralì  già  fatto . Quantun- 
que ' Accà  non  fotfe  itata  evacuata  dalle 
truppe  Mnfulmane  , pure  1*  Hdjeb  K&s 
quindi  partiflì  con  tre  perfone  di  feguito 
per  lo  campo  del  Sultano  a’  2C.dell’  iìtleflo 
mefe  ; e nel  giorno  apprelfo  parti  alla 
volta  di.  Damafco  . Verfo  la  fine  del  fe- 
condo fomada  elfendo  (lato  attaccato  da’ 
Franchi  un  pollo  di  Munfulmanni  y eglino 
furono  rifpinti  con  conftderabile  loro  per- 
dita . Frattanto  elfi  trattennero  in  una 
fpezie  di  prigionia  quei  Munfidmannr  > 
che  trovarono  nella  città  , ponendo  in 
ficuro  tanto  il  loro  denaro  che  i loro 
effetti  y finattantochè  non  furono  adem- 
piute le  condizioni  convenute  per  parte 
loro  in  virtù  dell’  ultima  convenzione  . 
Per  la  qual  cola  il  Sultano  , dice  Bohàd 
ddtn  Ebn  Shedddd  y infiltè  che  prima  del 
pagamento  di  centomila  Dinari  a’18.  di 
Rajeby  e della  liberazione  de’  prigionieri 
Crijìiani  eh’  erano  nelle  fue  mani  , o fi 
do  velièro  porre  in  libertà  quei  Mufulma- 

ni 
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ni  prigionieri,  producendo  egli  una  pro- 
pia lìcurezza  per  lo  pagamento  a tempo 
debito  della  rimanente  fomma,  oppure  lì 
tollero  a lui  dati  gli  ollaggi  per  la  pron- 
ta e follecita  liberazione  de’  medefimi  . 
Se  o 1’  una  o 1’  altra  di  quelle  si  ragio- 
nevoli condizioni  , continua  il  lodato 
autore,  fi  folle  recata  ad  effetto  , il  Sul- 
tano averebbe  puntualmente  fatto  quel 
tanto  che  i Franchi  Rimavano  di  avere 
diritto  di  domandare  da  lui  . Ma  poiché 
furono  effe  amendue  perentoriamente  ne- 
gate, ei  non  fi  credè  affretto  da  niuna 
forta  di  obbligazione  di  mandar  loro  la 
Croce  , 1 prigionieri  , oppure  il  denaro 
eh’  effì  richiedevano-;  immaginandoci,  co- 
me ne  infinua  il  noflro  autore  , che  per 
una  contraria  condotta  egli  farebbe  fog- 
giacelo a provare  i rei  effetti  della  fua 
propria  credulità,  e quegli  ancora  della 
perfidia  de’  Franchi  . Quello  affare  egli 
è non  per  tanto  riferito  alcun  poco  dif- 
ferentemente da  A hulfaragio  , poiché  fe- 
condo lui  Salàh'addln  per  cordìglio  de’ 
Cuoi  Emiri  ricusò  di  rimettere  centomi- 
la Dinari  a’  Franchi  , febbene  una  tal 
fomma  foffe  fiata  raccolta  da’  luoi  Rid- 
diti per  lui  , ove  i loro  Re  non  fi  vo- 
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letìfero  di  bel  nuovo  legare  con  un  giu- 
ramento di  porre  in  liberta  tutti  quei 
Mufulmani , che  teneanfì  da  loro  confinati. 
Di  più  ei  ne  dice,  eli’ etìfi  non  ebbero  alcun 
riparo  di  rigettare  una  tal  fuj  propotta  ; ma 
nel  tempo  medefimo  dichiararono  coiti’ 
eglino  averebbero  immediatamente  difmefla 
parte  di  quelli  tolto  che  folle  feguito  il  pa- 
gamento di  tal  fomma , e l’ arrivo  inlìeme 
della  Croce  ; e la  reftante  poi  farebbe!! 
liberata,  allorché  fi  fotìfero  pagati  gli  al- 
tri centomila  Dinari , eh’  era  la  rimanen- 
te parte  della  fomma  convenuta  . Nulla 
però  di  manco  il  Sultano  non  volle  per 
niun  conto  aderire  a quella  propolizione 
tuttoché  equa  per  quel  che  ne  fetnbra . 
Abulfeda  pare  che  ne  dia  ad  intendere, 
che  Salati  ad  din  non  potè  unire  il  dena- 
ro dì  Franchi  , e pur  tuttavia  ri,chiefe  la 
liberazione  di  tutti  li  prigionieri  Mu - 
fulmani  , eh’  erano  nelle  mani  de’  Fran- 
chi • la  qual  cofa  ricufarono  e!fi  di  adem- 
piere, avvegnaché  non  potettero  riguar- 
darla fe  non  fe  come  una  domanda  la 
più  eforbitante  ed  iniqua  : il  perchè  nè 
la  Croce,  nè  il  denaro  fu  mandato  nel 
tempo  ftabilito  . Or  la  confeguenza  di 
tutto  ciò  fi  fu  che  avendo  il  Re  d’  In - 
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ghiltcrra  fchierato  un  corpo  di  Franchi 
in  ordinanza  di  battaglia  in  una  pianu- 
ra fra  i monti  Al  Ayddiya  e Catfàn  y 
e comandato  infierii  e , che  fi  fodero  co- 
là condotti  i prigionieri  Mufulmani , pad 
sonne  a.  fil  di  fpada  3000.  di  loro,  i qua- 
li non  erano  abili  a ricattare  fe  medefi, 
mi  \ a 27,  di  Rajeb  . Ciò  fu  fatto,  alla 
veduta  di  alcune  truppe  Munfulmanne , 
le  quali  per  eflere  nel  tempo  medefimo 
e troppo  deboli  e troppo  dittanti  non 
poterono  recare  foccorfo  alcuno.  Gli  altri 
cattivi  poi  fecondo  lo  (tetto  Abulfeda. 
furono  ritenuti  tuttavìa  incatenati  . In 
(òmma  dagli  (tetti  Arabi  dorici  ( poiché 
quedi  noi  feguitiamo  in  quedo  luogo  ) 
ei  fi  può  acconciamente  inferire  , che  il 
Sultano  fu  reo* di  perfidia  ; ed  il  monar- 
ca Inglefc  yO  piuttodo  tutt’ i principi  de* 
Franchi , lo  furono  di  crudeltà  in  queda  si 
tragica  occafione  ( h ) , 
IJÌMod.VoUll.TomJlL  4 Z Do, 

(h)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fùp.  p.  175. 
ad  184.  Ifm,  Abulfed.  & Ebn  Shohn.  ubi  fup.  Greg, 
Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  419,  420.  Ebn  Khalecan, 
Ebn  Al  Athir,  Tak  io*  ddin  Ahmcd  Al  Makriii , in 
Mawredo’llatàfa  , Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebn 
Dakmak,  in  Al  Jawhaj  Al  Thamin , Khaiil  Ebn 
Moharnmed  Al  Afkahesbi,  in  Tàrik  Salàh’ad.  Tajc 
Berd,  in  Tàrikh  Melr,  li’  Herbel.  & Renaud,  ubi 

ìSm  Ja  ' 
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Dopo  la  riduzione  in  fervitù  di  ’ Ac~ 
il  Re  d’  Inghilterra  marciò  col  fuo 
Criitiane.  efercito  ad  attediare  yAskaldn  od  Asbkc- 
lon  in  conformità  del  piano,  eh’  etto  avea 
formato  come  generaliflitno  de’  Franchi  . 
Un  certo  autore  Munfulmanna  ne  infi- 
rma che  quella  intraprefa  obbligò  il  Re 
Riccardo  a trattare  i prigionieri  Mu/ul - 
yyianì  nella  maniera  fopra  menzionata;  av- 
vegnaché giudicafse  di  efsere  una  cofa 
dell’  in  tutto  aliena  da  ogni  buona  poli- 
tica di  lafciare  dietro  a fe  un  confidere- 
vole  corpo  di  uomini  in  'Acca*  Ove  ciò 
per  noi  fi  ammetta > il  cennato  principe 
farebbe  in  qualche  parte  difcolpato  dalla 
fopraddetta  taccia  > fe  non  che  la  po- 
litica , per  quanto  mai  abbia  egli  potu- 
to efserne  influito  in  quella  fua  particola- 
re condotta,  non  può  intieramente  efen- 
tarlo  da  firmi  colpa  . Avendo  Riccardo 
flabilita  ogni  cofa  in  ’ Accdr  ed  ordinato, 
che  tanto  la  città  quanto  le  di  lei  mura 
fodero  riftaurate  , cominciò  la  fua  mar- 
cia per  y Askaldn  verbo  la  fine  di  Ra} eh* 
Nel  primo  giorno  di  Shaabdn  egli  fi  avan- 
zò ad  Haifd , mentrcchè  la  fua  retro- 
guardia  fu  infeflata  per  moltittìma  par- 
te della  llrada  da  un  corpo»  delle  truppe 
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del  Sultano  lotto  il  comando  di  Al  Ma - 
lec  Al  Afdal . Di  la  egli  s’  incamminò 
verfo  Al  Malldh a,  e poicia  a Kaifdriya 
ovvero  C<z  farea,  mentrechè  il  Sultano  lo 
feguiva  colla  Tua  armata  per  ofl'ervarne  i 
Tuoi  movimenti . Rtccardo  giunfe  in  Kai- 
fdriya in  giorno  di  Venerdì  fello  di  Shaa - 
bdn  , e quivi  piantò  le  fue  tende  nel 
medefimo  giorno  fecondo  Bob  do  d din  Ebn 
Sheddad . Quindi  elfo  continuo  la  fua 
marcia  in  ordinanza  di  battaglia  fino  a io. 
del  fuddetto  mefe,  tempo  in  cui  avvenne 
una  calorofa  fcaramuccia,  nella  quale  ri- 
mafe  uccifo  nell’  una  e nell’  altra  parte 
un  ben  grolfo  numero  di*  uomini  , e vi 
furono  feriti  circa  mille  d Q Franchi,  ove 
debbafi  Ilare  alla  relazione  di  Bohdo'ddin 
Ebn  Sheddad  . Elfendo  flato  il  Re  òì! In- 
ghilterra, fecondo  Y informo  recatone  al 
Sultano*  da  tre  prigionieri  eh’  egli  avea 
fatti,  ingannato  in  riguardo  alla  forza  e 
numero  delle  truppe  Mufulmane  da  due 
Arabi  Sceniti  o fieno  Bedoweeni  , egli 
ordinò  dopo  la  fine  dell’  azione  del  gior- 
no decimo  che  fi  folfero  loro  mozzate  le 
tede  . La  vanguardia  dell’  efercito  Cri- 
fi  ; ano  era  comandata  dal  Re  d q Frane biy 
ed  era  formata  delle  lue  propie  truppe: 
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Il  corpo  principale  flava  fotto  gii  ordini 
del  Re  d’  Inghilterra  affittito  dai  Re  di 
Francia  y e la  retroguardia  veniva  diretta 
e condotta  da’  figliuoli  di  Alifot  eh’  era- 
no gli  Sdbebi  di  Tabariya  o Tiberiasy  e 
da  altri.  Lo  ttendardo  era  fpiegato  dalla 
cima  di  un’  alta  torre  portata  fopra  di 
ruote,  la  qual’  era  nel  centro.  In  quefta 
maniera,  fecondo  il  rapporto  detti  pri- 
gionieri e difertori,  e del  medefimo  Bo- 
hdò ddin  Ebn  Sbedddd  che  li  vide  , fi 
mollerò  i Franchi  prima  verfo  K ai fari- 
yay  e pofeia  verfo  Al  Birca , ov’  eglino 
giunfero  nel  Venerdì  decimo  terzo  di 
Sbaabdn . Il  Sultano  fece  prefa  di  alcuni  po- 
tili prigionieri,  tra’ quali  fuvvi  una  perfi> 
na  di  riguardo  e dittinzione  ; i quali  tutti 
in  contraccambio  e vendetta  del  tratta- 
mento ulàto  da  Riccardo  in  perfona  de’ 
cattivi  Mufulmani  , ei  feceli  pattare  a 
fii  di  fpada  . Tuttavolta  però  ei  med'efi- 
mo  perde  ancora  in  quella  occafione  pa- 
recchi de’  fuoi  , tra  cui  vi  fu  Ayàx  eh’ 
era  uno  de’*  fuoi  più  valorofi  e prodi 
Marni  uhi  o fieno  fchiavi  comperati.  Fu- 
rono eziandio  feriti  molti  de’  Mufulmani 
come  anche  i loro  cavalli  dalie  frecce 
de’ nemici.  In  quello  tempo  il  Re  d’ In* 
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gbilterra  ed  Al  M/Uec  Al  ’ Adel  ebbero 
infieme  un’  abboccamento  e conferenza 
affine  di  trattar  di  pace  ; ma  conciofia- 
chc  il  Sultano  faceffe  ufo  di  quello  affa- 
re fola  mente  come  di  un’  artifizio  per 
guadagnar  tempo  , finché  non  fi  foffe  a 
lui  unito  un  corpo  di  TurConianni  , i 
quali  trovavanfi  allora  in  marcia  , da  ciò 
non  rifultonne  cofa  di  veruna  confeguen- 
za.  Avendo  intanto  Salab'addtn  ricevuto 
avvifo  , che  il  nemico  avea  prefo  pofto 
nelle  pianure  di  Arsof  od  Arsùf  città, 
dodici  miglia  in  circa  lungi  da  Al  Ram~ 
la,  e fei  da  Taf  A , TaffA  0 Joppa  , eflo  fe- 
ce le  convenienti  difpofizioni  per  un 
combattimento,  effendofi  determinato  ove 
foffe  poffibile  di  tirare  i nemici  ad  una 
battaglia  . Di  fatto  effendo  già  le  due 
armate  a veduta  1*  una  dell’  altra  , nei 
giorno  di  Sabato  quattordicefimo  di  Sbaa- 
b/tn  immediatamente  ne  fegui  una  ge- 
nerale azione  (S)  , nella  qual’  effenao 

4 Z • 3 rot- 
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( S ) La  battaglia  0 disfatta  di  Arspf , 
in  conformità  dell ’ idioma  Arabico,  viene 
chiamata  da  Bohao’  ddìn  Ebn  Sheddiìd 
Yom  Arfof,  vale  a dire  II  giorno  di  Ar- 
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rotti  e fconfitt’  i Mufulmani  con  grande 
ftrage,  il  Sultano  lì  ritirò  o piuttofto  tug- 
gi  con  fomma  precipitanza  in  Al  Ram- 
lt 1.  Quivi  giunto  fece  tagliare  la  iella  a 
due  o tre  prigionieri  Crijiianiy  i quali 
erano  caduti  nelle  Tue  mani  . Dopo  la 
fconfìtta  de’  Mufulmani  , il  Re  d’ Inghil- 
terra occupò  Tàfà , che  il  nemico  , il 
quale  prefentemente  per  ogni  dove  fi  ri- 
tirava e da  lui  fuggiva,  avea  già  abban- 
donata nel  fuo  avvicinamento.  Nulla  pe- 
rò di  manco  elfendofi  trafpirato  il  fuo 
difegno  contro  di  ’Askaldn,  ei  fu  rifolu- 
to  in  un  configlio  di  guerra  , cui  alfifte- 

ro- 


fof;  polche  la  parola  Yom  che  vai  gior- 
no alcune  volte  in  linguaggio  Arabo  di- 
?iota  Battaglia,  Disfatta, o lègnalata  cala- 
mitk . Una  forni  gitante  0 piuttojìo  la  [teff a 
accettazione  del  termine  Yom  non  fu  mtga 
Jfonofciuta  d Sagri  Scrittori  del  Vecchio 
Teft  amento  ; nelle  cui  feri  t tur  e , e partico- 
larmente in  quelle  de ’ Profeti  , ciò  di 
quando  in  quando  fuole  rincontrar  fi  (i). 

* e  *  * " * • ' 

[ 1 ] BohàoddÙn  Ebn  Sheddàd , ubi  fup.  p.  198.  Ifai. 
c.  ix.  v.  4.  Ezek.c.  xxx.  v.  9.  È. dm.  Cafiel.  le jr,  he- 
ptaglot,  p.  1603. 
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rono  tutt’  i generali  del  Sultano , che  que- 
lla citta  li  dovere  non  fellamente  imantel- 
lare , ma  eziandio  diftruggere,  la  qual  co- 
fa  fu  realmente  in  buona  parte  erlettui- 
ta  dalle  truppe  Munfulmannc , prima  che 
fpiraffe  il  mefe  ultimamente  menzionato. 
Quello  fu  fatto  per  impedire  ahi  Franchi 
d’  impolfeffarfi  di  quella  fortezza  , coinè 
prima  impadroniti*  fi  erano  di  quella  i 
’ Acca , e quindi  penetrare  pofcia  in  Al 
Kuds,  che  i Mufulmani  per  quello  tempo 
appena  fi  credeano  capaci  di  poter  difen- 
dere . Dopo  la  demolizione  o piu  tolto 
devaftamento  di  'AskMn  , il  tempio  di 
Luci  o Lydda,  ed  il  cartello  di  Al  Ram- 
la  foggiacquero  al  medefimo  fato.  Que- 
fto  accadde  nel  principio  di  Ramadan  . 
A’  cinque  poi  di  quello  mefe  il  Sultano 
pervenne  in  Gcnifalcmme. , ove  fi  porto 
coli  a vifnare  le  mura  e le  fortificazioni 
di  quella  piazza  . Non  guari  dopo  il 
fuo  arrivo , furono  arredati  certi  CnJLant 
da  alcune  genti  di  Al  Tawàsb  Kayma%, 
prelfo  i quali  fu  trovata  la  copia  di  una 
lettera  fcritta  dal  governatore  ai  Sultano, 
in  cui  gli  dava  un  ragguaglio  della  mi- 
ferevole  e torta  condizione  in  cui  era  la 
guernigione  di  G cruf al  emme  o fia  Al 
B 4 Z.  4 Ktfas+ 
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Kùds  . Conciofiachè  .quella  doveva  effere 
mandata  aUi  Franchi  per  comunicare 
' loro  la  Umazione  in  cui  erano  quivi  le 
cofe  , e per  confeguenza  era  una  pienis* 
fima,.pruova  di  una  illecita  corrifpoaden* 
za  col  nemico  , furono  perciò  immanti- 
jt$nte  recife  le  loro  tefte , per  tenere  gli 
v altri  lontani  ‘Sai  commettere  fomiglianti 
enormità.  Indi  avendoci  Sultano  oflèrvata 
ciafcuna  parte  delle  mura  e delle  fortifi- 
cazioni di  ÀI  Kùds  ^ ed  effendo  rimafto 
foddisfatto  dello  fiato  in  cui  era  la  guar- 
nigione, fi  parti  da  quella  citta  agli  ot* 
to  di  Ramadan . Prima  della  fua  parten* 
za  però  diede  ordine  che  la  citta  fi  Ibfie 
métta  in  uno  migliore  fiato  di  difefa  che 
più  folle  poflìbile  ; avvegnaché  e^li  fori" 
temefle  di  una  qualche  vi  fica  d&F ranci 
verfo  quella  parte . La  notte 
egli  fi  trattenne  in  Beit,.Nùhd  >ir 
giocttp  apprefio  ritornò  ai  campo^ 
tron  o Nettun , ove  Moezzo  ddin 
( Ctefar  ) Shàh  figliuolo  di  KilijÀr 
fi  SFbeh  di  Malatia  o Malotica  > ^ 
da  lui  una  4 udienza . Quefio  prìncipe 
venne  ad  implorare  il  fuo  ajuto  e foc- 
corfo  ^ontro  di  fuo  padre  e de’  fiiqi  fra- 
Celli , i quali  lo  aveano  privato  di  M& 

' * L la - 
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latta  e del  diftretto  ad  elio  lei  pertinen- 
te. Moezzo  ddln  era  flato  incontrato  per 
la  firada  da  Al  M/dec  Al  ' Adel , e da 
Al  Malve  Al  Afdal , i quali  erefìèro  ed 
ornarono  per  lui  una  magnifica  tenda  , 

1 nelle  vicinanze  di  Lftd  o Lydda  » Ei  fa 
r ricevuto  dal  Sultano  con  i più  etlraordi- 
i narj  fegni  di  riguardo  e itima  * Nei 

1 giorno  medefimo  che  il  Sdhvb  di  Mala- 

tta arrivò  predo  a Lydda,  correndo  F ot- 
1 tavo  giorno  di  Ramadan  , un  diftacca- 
. mento  delle  truppe  dei  Sultano  rupp’  e 
. fugò  una  partita  de’  foraggieri  nemici  ; 

. del  che  come  furono  recate  le  notizie  ai 
i lor  campo  , immantinente  fu  diftaccato 
I "un  corpo  di  cavalli  per  caliigare  i Mu - 
fulmani  dell’  affronto  . Or  quello  fu  ca- 
j gione  di  un’  afpro  e vivo  combattimento, 

I in  cui  amendue  le  parti  foffrirono  una 
perdita  ben  confiderevole.  Egli  fu  in  ap- 
, preffo  fufurrato  nel  campo  del  Sultano, che 
il  Re  medefimo  d’ Inghilterra  era  (lato  feri- 
to nell’azione,  trovandoli  ben’anche  in  grati 
• pericolo  di  fua  vita , conciofiachè  uno 
de’  fuoì  foldati  foffe  flato  uccifo  da  un 

1 ' - ^ • qi,  “ . 

colpo  eh’  elfo  volontariamente  ricevè  nel- 
la fua  perfona,  quando  era  flato  quello 
dirizzato  contro  del  principe ma  non 

per 
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per  tanto  et  certamente  non  apparifce 
che  per  fomigliante  rapporto  vi  folle  al- 
cun vero  fondamento  . Che  che  però  di 
ciò  fia , quafi  ogni  giorno  accadeano  delle 
fcaramucce  tra  i Mufulmani  ed  i Fran- 
tói : i fecondi  de’  quali , coinechè  appa- 
rentemente fuperiori  a’  primi  , non  eran 
poco  infeftati  dalla  - cavallerìa  Araba  • 
Avendo  il  Re  d’ Inghilterra  dato  il  gua- 
do al  paefe  intorno  a Taf  a,  V/ìffa  o Jop- 
e prelo  portello  di  Al  Rami  a , verfo 
a fine  della  campagna;  un  corpo  di  vo- 
lontari Mamluki  e Greci  eh’  eranfi  uniti 
a’  Mufulmani  condotti  dal  Sultano  me- 
defimo  , agli  otto  di  Sbavoni  artalirono 
uno  de’ quartieri  del  campo  Crifiiano  eh* 
era  piantato  vicino  la  prima  delle  fud- 
dette  città . Ma  eflì  furono  tortamente 
poft’  in  fuga,  e lafciarono  una  moltitu- 
dine de’  loro  uomini  prigionieri  nelle 
mani  de’  Franchi . Con  tutto  ciò  il  Sul - 
tano  ben  fèppe  rinvenire  il  modo,  onde 
far  cadere  in  una  imbofeata  uno  de’  di- 
ftaccamenti  nemici , la  quale  venne  for- 
mata e dalle  fue  guardie  e da  qualche  por- 
zione di  cavallerìa  Araba  y a’  1 6.  delfiftefc 
so  mefe  ; talché  avendoli  melfi  .in  difor- 
dine  finalmente  gli  obbligò  a ritirarli  in 

con- 
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confufion’  e fcompiglio  al  campo  loro^ 
quantunque  foffero  lollenuti  da  un  frefeo 
corpo  di  truppe.  In  quello  conflitto  egli- 
no (offrirono  la  perdita  di  circa  60.  uo- 
mini che  furonvi  uccifi  , e di  due  altri 
che  vi  furon  fatti  prigionieri  : li  Muful- 
marii  vi  perderono  dalla  parte  loro,  per 
quel  che  può  fembrare  di  rilevarli  da 
Bobàoddin  Ebn  Sbedddd , almeno  un’egual 
numero  . Che  anzi  poiché  tra  gli  uccilì 
vi  furono  Ayd z Al  Mebrdni  , e J nivali 
due  officiali  di  ben  diflinta  e rara  bra- 
vura, bifogna  dire  ch’eglino  abbiano  fof- 
ferto  nell’azione  più  àz  Franchi  , i qua- 
li nulla  ottante.  quella  si  picciola  difgra- 
zia  pure  riduffero  alla  loro  obbedienza 
una  confiderabile  parte  della  Palefiina , e 
fparfero  terror’  e (pavento  per  tutto  quel 
tratto  all’  intorno  in  quella  si  felice  e 
profperofa  campagna  (■/). 

' In 


(i)  Bobao’ddin  Ebn  Sheddad  , ubi  fup.  p.  184* 
ad  204.  2i  1.  212.  215.  2i(5.  Ifm.  Abulfed,  Ebn 
Shohn.  & Ebn  Al  Athir,  ubi  fup.  Khalil  Ebn  Mo- 
hammed  Al  Afkahesbi,in  Tàrìkh  Salah’ ad.  D’ Her- 
bel.  Biblioth.  orient.  p.  744.  Golii  not.  ad  AUragan. 
& Alb.  Schult.  ind.  geographic.  in  vit.  Salad.  pali. 
Reuaud*  ubi  fup.  p.  546. 
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Sinutte  in t In  tanto  veggendo  il  Sultano  di  non 

trovars’  in  ìftato  onde  poter  refi  fiere  al 
di  pace , //Rè  d’ Inghilterra  y il  quale  avea  già  pre- 
qu ale  ter-  pe  alcllne  delle  Tue  citta  forti  , lo  aveva 
"niMifu™  obbligato  a fmanrellarne  altre  > e final- 
cejjb,  mente  lo  aveva  in  certo  modo  difcacciato 
anche  dal  campo  > cominciò  al  prefente 
a nutrire  favorevoli  fentimenti  di  pace 
con  quei  principe  y e perciò  perir»  ife  al 
fuo  fratello  Al  Mdlec  Al  ’ Adel  di  porre 
> in  piedi  un  trattato  di  pace  con  il  me- 

defimo  . Il  Marchefe  dì  Monferrato  eh* 
era  il  Sdbeb  di  Tiro  y il  quale  avea  pri- 
ma fofpettiwo  che  gli  altri  principi  de’ 

, 'Franchi  avelfero  formato  difegno  di  prìk 
yare  luì  de’  territorj  che  pofledea  , fpedi 
un’  ambàfciatore  al  Sultano  , offerendoli 
di  voler’  entrare  in  una  lega  con  effo  lui 
contro  de’  Franchi , purché  voleffe  a lui 
cedere  Si  da  o Sìddn  e Bayrut  » Per  la 
qual  cofa  il  Sultano  immediatamente  fpe- 
d'i  Al  ’ Adi  Al  Najìb  in  qualità  di  fuo 
mìniftro  alla  corte  del  Marchefe , con  or- 
dine di  dichiarare  corn’  elfo  ben  volen- 
. tieri  accettava  la  fua  propofta  , purché 
volefs’  egli  ricuperare  la  citta  di  ’ Acca  y * 
e mettere  in  libertà  tute’  i prigionieri 
Mufulmani , eh’  erano  trattenuti  quivi  ed 

an- 
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anche  in  Tiro  , primachè  li  fotte  fotto-' 
fcritto  il  novello  trattato  . Fra  quefto 
mentre  frequentemente  pattavano  i cor- 
rieri e ri  pattavano  tra  il  Re  Riccardo  ed 
Al  Mdlec  Al  ’ Adcl  con  difpacci  relativi 
ad  una  futura  pace  ; imperciocché  non 
effendo  Riccarda  ignorante  della  inten- 
zione del  Marche fe  di  voler  conchiudere 
un  trattata  feparato  , ed  avendo  dall’  al- 
tro canto  traspirato  1’  articolo  di  volerli 
ricuperare  la  citta  di  ’ Acca  , egli  era  deft- 
derofo  di  fargliela  di  mano  , ed  ettère  piu 
foilecito  del  Sdheb  di  Tiro  , e perciò,  di 
mettere  Tultimo  fuggeilo  al  trattato, eh’ era' 
flato  da  «si  lungo  tempo  in  piedi  tra  lui 
ed  il  Sultano  , quanto  più  pretto  fotte , 
pofiibile  * Egli  Umilmente  nel  tempo 
medefimo  per  la  ulteriore  ficurezza  di 
'AccAyZ  per  impedire  che  il  fopra  men- 
zionato trattato  non  avette  il  fuo  effet-t 
to  , o piuttofto  per  attraverfare  la  nego- 
ziazione cominciata  fra  il  Sdheb  di  Tiro 
ed  il  Sultano  , fece  ufo  di  tutti  gli  efpe-, 
dienti  che  mai  potè  ripenfare  per  tlifpor-t- 
re  il  primo  de’  cennati  principi  ad  un 
aggiuftamento  ..  Qui  noi  non  vogliama- 
entrare  a deferivere  minutamente  tutte 
le  circottanze  onde  furonQ  accompagnate 

le  « 
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le  conferenze  tenute  fra  i miniftri  dal 
Re  Riccardo  e del  Sultano  in  quella  oc- 
cafione  ; ma  folamente  offerveremo  che 
dopo  edere  flato  Al  Mdlec  Al  yAdel  in 
Gerufalemme  od  Al  Kùds  per  efaminare 
lo  flato  della  guernizione  , ed  offervarne 
le  muraglia  e le  fortificazioni , ei  fu  ri- 
pigliata la  negoziazione  tra  lui  ed  il  Re 
d’  Inghilterra  , e verfo  la  fine  di  Rama- 
dan o principio  di  Show  di  furono  for- 
mati li  feguenti  articoli  qual  bafe  di 
un  futuro  trattato  : 

I.  Al  Mdlec  Al  yAdel  fratello  del 
Sultano  Salati  addìn  fi  doveri  prendere 
in  moglie  la  forella  del  Re  d’  Inghilter- 
ra vedova  dell’  ultimo  Re  di  Sicilia  * 

II.  Egli  averk  affegnata  per  fe  come 
in  dote  di  fua  moglie  la  città  di  Geru - 
falemme  capitale  del  regno  dell’  iftelfo 
nome . 

> IH.  Il  Sultano  gli  dover'a  in  oltre  fa- 
lciare ogni  altra  capitale,  città,  cartello, 
diftretto  &c.  della  Palefiinay  eh’  è nelle 
fu  e mahi  . 

IV.  Il  Re  d’ Inghilterra  doverà  cede- 
re ad  Al  Mdlec  Al  'Adel  la  fortezza  di 
9 Acca  una  con  tutta  1’  eftenfione  -di  ter- 
ritorio fra  la  detta  piazza  ed  ’ Askaldn  , 

ctat- 
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e tutte  le  altre  citta,  casella  &c.  eli  elfo 
avea  conquidiate  in  quella  campagna  . 

V.  Al  Mdlec  AL  ’ Adel  e la  lua  «no- 
glie  doveranno  edere  coronati  Re  e Re- 
gina di  Geruf flemme , e per  tali  ricono- 
iciuti  da  tutte  le  potenze  contraenti  . 

VI.  Il  Sultano  doverli  dare  nelle  ma- 
ni del  Re  d’  Inghilterra  lenza  indugia- 
mento alcuno  la  Croce  della  Crocifijjtona 
o fia  la  vera  originari  Croce  ^ su  cui  pati 
il  Messia. 

VII.  I Cavalieri  Templari  ed  O/peda - 
iteri  doveranno  avere  redimite  tutte  le 
loro  cittk,  cadella,  villaggi  &c.  immedia- 
tamente dopo  la  ratificazione  di  quello 
trattato,. 

Vili.  I prigionieri  cosi  dall’  una  che 
dall’  altra  parte  doveranno  elfere  medi 
in  liberty  . 

IX.  Vi  doverk  edere  da  quedo  tempo 
innanzi  una  perpetua  pace,  lega,  ed  ami- 
cizia fra  i Mufulmani  ed  i Franchi  ; ed 
il  Re  d’  Inghilterra  tragittando  li  mari 
dovera  farne  ritorno  a cafa  . 

Or  quedifi  furono  gli  articoli  che  forma- 
jonfi,  elfendo  i più  verifimili  da  elfere  appro- 
vati e graditi  da  tutte  le  parti  guerreggian- 
ù , e per  confeguenza  ordinati  e dilleli  nel- 
la 
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h miglior  guifa  onde  poterli  effettuire 
un’  accomodo . Ma  la  - ftefla  Regina  ve- 
dova di  Sicilia  r come  anche  il  Clero  op- 
ponendoli alla  prima  di  quelle  condizio- 
ni , ove  Al  Malec  Al  'Adel  non  rinun- 
ziafle.  al  Maomet  tifino  e non  fi  faceffe 
battezzare  ; ed  elfendo  quella  condizione 
rigettata  tanto  da  lui  che  dal  Sultano 
come  quella,  che  per  niun  verfo  poteva 
eflere  adempiuta  , avvenne  che  le.  confe- 
renze fi  difciolfero  fenza  niun  lùccelfo  , 
e tutte  le  fperanze  di  un  aggiullamento. 
dileguaronfi  come  nebbia  al  vento  ( k ) * 

Essendo  Al  Malec  Al  ’ Adel  ritornato 
da  Gevufalemme  od  Al  Kuds  a’  20.  di  Ra- 
madan ricevè  una  lettera  dall’  Illu^rifiimo 
Digitano  di  Baghdad , nella  quale  grande- 
mente intercedeva  in  favore  di  B a damar 
o B od.  e mar eh’  era  il  Sdheb  ^i  Khalàt 
nell’  Armenia  , il  qual’  era  flato  fpoglia- 
to  di  una  confiderevole  parte  de'  Tuoi 
territorj  da  Al  Mdlec  Al  Madhaffcr 
Tokio'  ddtn  nipote  del  Sultani  K Avendo 

. que- 

( k ] Bohao’ddin  Ehi»  Sheddad,.  ubi  fup..  p.  204, 
ad  21  n Ifm.  Abulfed.  & Ebn  Shohnah,  ubi  fup, 
Kbalii  Ebn  Mohammed  Al  Afkahesbi,  in  Tàrìkh 
Salali’ ad.  Ebn  Al  Athir,  EbnKhalecan,  D’HerbeU 
& Kcnaud.  ubi  fup^  , 
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quello  principe  annette  ed  unite  Al  Sa- 
*waidd  ed  Hdnl  alle  provincie  concedute 
a lui  dal  Sultano  trovava!!  allora  in 
marcia  una  col  Tuo  figliuolo  Al  Mdlec 
Al  Manfùr  Mohammed  per  attediare  Ma- 
lazkerd.  Il  Dt'wano  Umilmente  intercedè 
, per  Al  Ha  fan  Ehi  Kafjdk  ? che  Mo  db  af- 
ferò1 ddin  Ebn  Zino  ddln  tenea  riftretto  e 
, confinato  in  Arbel  ; e pregò  che  fi  man- 
dale in  Baghdad  Al  Kddi  Al  Fadl  per 
aggi  urtare  con  erto  loro  ogni  qualunque 
colà  relativa  ad  entrambi  quelli  punti  . 

Al  Mdlec  Al  ’ Adel  trafmife  la  lettera 
ad  Al  Kddi  Al  Fadl , affinchè  potette  di- 
fporre  Takio  ’ ddln  a condifcendere  alla 
richiefta  del  Diwdno  in  riguardo  alla 
fua  futura  condotta  . Anche  il  Sultano 
medefimo  ricevè  un  altra  copia  dell’  itlefla 
lettera  da  Damafco , alla  qual’  erto  rifpofe 
ne’  feguenti  termini  : In  riguardo  alla  fpe- 
dizione  Armenica  , ei  ditte  , f tane  per - 
meffo  di  ajficurare  il  Diwano  , che  que- 
fi,  non  fu  intraprcfa  per  ordine  noflro  j 
quantunque  alcuni  particolar  incidenti  , 
come  noi  ftamo  fiat  informati  , non  ab- 
biano refa  dell * in  tutta  inutile  e non 
necejfaria . Tuttavolta  peròy  profegui  il 
1 Sultano  , noi  abbiamo  comandato  ad  Ai 
IfiMod.yoUU.Tom.llL  5 A Ma- 
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Màlec  Al  Modhaffer  di  abbandonare  i 
territori  del  principe  di  Khalat  5 ed 
unir  fi  a noi , li  quali  ci  troviamo  al  pre - 
finte  occupati  in  una  guerra  contro  de * 
Franchi  . Quanto  poi  ad  Ebn  Kafjak* 
che  occupò  Indta  od  Ornila  (grand'  ed  anti - 
ca  città  nella  provincia  di  Adherbijdn  circa 
tre  0 quattro  parafango  he  lungi  dal  lago 
di  Tela  ) pofe  a fil  di  Jpada  tutti  gli 
uomini , e menò  in  cattività  le  donne  ed 
i fanciulli  , allora  quando  Sultano  Togrol 
fuggì  colà  per  ricovero  da  Ai  ’Ajem  0 fia 
Perha,  ei  debb'  ejjere  riguardato  come  una , 
pubblica  pefìe  micidiale  , Avendo  Sultano 
Togrol  fpofata  la  forcella  di  lui  follecttò 
la  fua  ajfifien.za  ; ma  conciufiachb  fajfe 
malamente  da  lui  trattato  , et  finalmente 
fcapponne  via , e fece  ritorno  al  fuo  rea * 
me  , In  app'rejfo  Ebn  Kafjak  uni  Ormìa. 
ad  AlGorkhani,  e da  quefte  piazze  pre  fé 
ad  infefiare  tutta  la  vicina  contrada  colle Jue 
rubberie  e depredazioni  * Confiderandola 
adunque  come  un  publico  ladro  od  fifajfin0 
di  firada  , noi  abbiamo  dat  ordine  a Mo- 
dhaffero’  ddm  di  condurlo  fico,  in  Siria , dove 
noi  gli  ajfiegneremo  certi  difintti , affinché 
egli  fi  pojfia  e ( cr citare  ?iella  guerra  San-* 
ta  , In  riguardo  poi  all  ultima  ttebiefia t 

noi 
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noi  dobbiamo  rendere  informato  il  Diwa- 
no  , che  Ai  Kàdi  Ai  Fadl  egli  è sì  de- 
bole ed  infermo  , che  fenza  ma?ùfefìo  pe- 
ncolo di  fua  vita , ejfo  non  può  intrapren- 
dere un  viaggio  per  Baghdad . Indi  elièndo 
morto  Al  Mdlec  Al  Modhajfer  Takto 
ddin  nella  Tua  marcia  da  Khaldt  a May- 
yafarakin  a ’ 1 9.  di  Ramadan , il  fuo  ca- 
davero  fu  trafportato  alla  feconda  delle 
| dette  piazze  , e quindi  ad  Hamah  ove 
fu  fotterrato.  Fu  eretta  una  tomba  per 
lui  fuor  della  città  , accanto  della  quale 
I fu  in  apprelfo  fabbricato  un  collegio  ♦ 
Mentrech’  egli  ftava  profeguendo  innanzi 
1’  aflèdio  di  Maldzkerd  ( T ),  fecondo 
Abulfeda , egli  fpirò  ; il  che  non  fembra 

5 A 2 di 


( T ) La  copia  manufcritta  del  Dr.  Hunt 
che  ha  tolta  da  Ebn  Shohnah  qui  n eftbi - 
I fce  Belàd  Cord , cioè  il  paefe  de’  Curdi  ; 
ma  egli  è fuor  di  controverfa  chiaro  che 
Malazkerd  debba  ejfcre  la  vera  lezione 
non  folo  dal  tenore  di  quel  pajfo  , ma 
eziandìo  da  altri  manoferitti  di  quello  au- 
tore ( x ) . 

( i ) Kbn  Shohn . MS.  ined'tt.  apud  Dom.Docl,  Hunys 
ad  an.  Hej.  587. 


1470  L' I fiori  a degli Arabi.  Li  LI, 

di  elettamente  accordarli  con  quel  tan- 
to n’  è fiato  rilento  eia  Bobdo  ddm  Rbn 
Sbedddd  fu  quello  capo  . Se  debbafi  cre- 
dere al  primo  di  quelli  autori.  Al  Mdlcc 
Al  Manfùr  fuo  figliuolo  tenne  per  qual- 
che tempo  celata  la  Tua  morte  ; noi  pe- 
rò in  niun  luogo  troviamo  detto  con 
qual  mira  fi  fotte  ciò  fatto  . Al  Mdlcc 
Al  Modbajfcr  Tak*e  d din  fu  un  principe 
di  una  ffraordinaria  bravura  , ed  uno 
de  principali  foftegni  detta  cafa  di  Ayub, 
Egli  fu  eccellente  netta  virtù  ed  erudi- 
zione, e fcrilfe  elegantiflimi  verfi  Arabi, 
La  fua  morte  fu  eilremamente  compian- 
ta dal  Sultano  , il  quale  allorché  moftrò 
a’  fooi  cortegiani  la  lettera  y che  gli  recò 
la  lunetta  novella,  fu  talmente  fopraffatto 
dal  dolore  che  ne  proruppe  in  lagrime;  per 
la  qual  cofa  ne  furono  aneli’  eglino  in 
guifa  tocchi  e com  motti  > che  prefera 
tutti  ùmilmente  a piangere  . Nella  notte 
medefima  in  cui  Al  Mdlcc  Al  Modbajfcr 
Tak?d  ddm  mori  , ufei  parimente  di  vi- 
ta Hofdmo'  ddìn  Ebn  Mobammed  Eb?i 
Kdjin , la  cui  madre  Scttalsbdm  Bint  Ayub 
era  la  fioretta  del  Sultano  . Non  si  to- 
fto  fu  da  quella  vita  pattato  Al  Mdlcc 
Al  Modbajfcr  5 che  il  fuo  figliuolo  ÀI 


Md - 
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M/dec  Al  Mansùr  fpecìì  un’  ambafciata 
al  Sultano,  defiderando  eh’  ei  potette  fuc- 
cedere  a Tuo  padre  nel  governo  di  tutte 
quelle  citta  e diflretti,  fopra  cui  era  flato 
egli  desinato  a prefiedere:  ma  elio  ciò 
richiefe  dal  Sultano  in  una  maniera  che 
fapea  s'i  fortemente  di  ribellione  , che  fe 
Al  Mal  oc  Al  'A del  ( U ),  il  quale  facea 
di  fuo  fratello  quel  che  a lui  parea,  non 
fofTe  flato  fùo  amico,  elio  con  tal  modo 
di  procedere  farebbe  flato  interamente 
rovinato  . Ma  mediante  1’  interceffione  di 
quel  principe , il  Sultano  fi  riconciliò  eoa 
l 5 A 3 lui, 

(U  ) Secondo  /’  avvifo  di  Bohao’  ddìn 
, Ebn  Sheddad  , la  riconciliazione  fucccdu - 
ta  fra  Al  Malec  Al  Mansur  ed  il  Sulta- 
! no  fu  effettività  mediante  /’  inter  porzione 
, di  Al  Malec  Al  ’Adel,  *//AlEmir  Hosàmo’  ' 
ddin  Abu’l  Hijà,?  degli  altri  generali  Mu- 
| fulmani , t ejualt  rteufarono  di  marciare 
contro  di  Al  Malec  Al  Mansùr  ; dichi  a* 
rando  apertamente  al  Sultano  eh ’ ejfi  non 
volevano  combattere  contro  gl'  infedeli 
ed  i credenti  nel  tempo  medefimo  ( 1 ) ^ 

1 ' ‘ \ 

[ I ] Bohào  ddìn  Ebn  Sbeddddyubi  fup.  p.  226.  227, 
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lui , e confermollo  nel  governo  di  Hamaby 
Al  Maarra  , Manbi'j  , e del  cartello  di 
Nojm  ; fotto  condizione  però  , che  il 
tratto  orientale  una  colle  Tue  dipenden- 
ze , che  Al  Malte  Al  Modbaffer  T aktò 
ddin  avea  governato  , dovefle  effere  ce- 
duro  ad  Al  Mdlec  Al  ’ Adel . Tuttavolta 
però  1’  ultimo  di  quefti  principi  dovea 
ìafeiare  ogni  cola  che  pofledelfe  nella 
Stria  y a riferba  di  Al  Carne , Al  Sbansobec, 
Al  Belkdayed  Al  Selt.  Quefti  Umilmente 
promife  al  Sultano  mezza  quella  propie- 
tà, eh’  ei  portedeva  in  Egitto  ( W ) , e di 
mandare  in  Gerufalemtnc  ogni  anno  da 
Al  Belkda  , ed  Al  Selt  mille  Tacchi 
di  grano  . Effendofi  fatta  quefta  difpofi- 

zio- 


( W ) Bohao’  ddm  Ebn  Sheddad  rap- 
porta , che  Ai  Malec  Al  ’Adel  ebbe  il 
permejfo  di  ritenerci  quanto  mai  egli  pof- 
fedeva  in  Egitto , a riferba  di  Jiza,  la 
quale  in  'virtù  di  quefta  convenzione  ri- 
tornò al  Sultano  . Egli  agfiugne  che  Al 
Malec  Al  ’Adel  fu  obbligato  a mandare 
ogni  anno  fet  mila  facchi  di  frumento  da 
Al  Belkaa  ed  Al  Selt  in  Al  Kuds  ( 2 ) # 

( 2 ) Bohàoddìn , ubi  fup.  p.  227. 

1 
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< zione , Al  Malec  Al  ’ Adel  fi  parti  per  le 

■ provincie  a lui  aflegnate;  d’onde  poi  ritor- 
nò infieme  con  Al  Mdlcc  Al  Manfur , eh’ 
era  il  Sdbeb  di  Hamab^vt rfo  la  fine  del 
fecondo  Jomdda  dell’  anno  fèguente  . Al 
fuo  ritorno  fu  egli  ricevuto  dal  Sultano 
con  efiraordinarj  fegni  di  affetto  e di 
1 fiima;  fu  meffo  alla  tefia  dell’armata,  e 
l fu  caricato  di  onori  . Kozul  Arsi  dìi  Oth- 
mdn  Ebn  Ildi^b/z^  eh’  era  il  Sdbeb  di 
: Hamaddn , Esfabdn  , Al  Ray , e Adber- 

bi}dn  fu  attaffinato  nel  mefe  di  Sbaaban 
dell’  anno  587»  Sultano  Togrol  Al  Se- 
Ijukt  disfece  lui  ed  il  Califfo  Al  Nafer 
JLedint  lldb , il  quale  comandava  le  forze 
| di  Bagbddd  in  una  gran  battaglia  preflò 
Hamaddn  , come  fi  è di  già  oflèrvato  . 
Kozul  Arsi dn  in  appretto  disfece  anch’ 
1 a fuo  torno  il  Sultano  Togrol  , lo 

; rinchiufe  in  una  delle  fue  fortezze  , e 
trattò  con  iftrana  crudeltà  quelli  della 
, fetta  di  Al  Shafeì  in  Esfahdn , affiggendo 
moit’  illuftri  uomini  , che  proiettavano 
lì  dogmi  di  quella  fetta  , a certi  pati- 
boli quivi  a bella  porta  eretti  . Quindi 
marciando  ad  Hamaddn  egli  aflunfe  il  ti- 
tolo di  Sultano  ; e non  guari  dopo  di 
ciò,  conciofiachè  le  fue  guardie  fi  foflero 

; 5A  4 s 
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da  lui  involate,  ei  fu  affaffinato  in  letto  J 
da  una  perfona  che  non  fi  potè  giammai  1 
fcuoprire . Egli  fi  è già  fopra  notato  , che 
Moezzo dditi  Katfar  Shab  figliuolo  di  Ki- 
lij  Ar  siati  il  Sdheb  di  Bcldd  Al  Rum  , 
compari  nel  campo  di  Salati  ad  din , e tu 
ammetto  ad  una  conferenza  con  il  Sul- 
tano , a’  nove  di  Ramadan  . Avendo  Ki- 
lt} divifo  il  fuo  regno  tra’  i fuoi  figliuo- 
li Malatta  cadde  in  forte  a Moezzo  d din 
Katfar  Shab  ; ma  poiché  uno  de’  luoi 
fratelli  ebbe  in  fuo  potere  il  vecchio 
Sdheb  lo  coftrinfe  a privar  quello  prin- 
cipe di  quella  parte  de’  fuoi  dominj  che 
a lui  era  fiat’  attegnata . Egli  adunque 
temendo  di  qualche  altro  piggior  tratta- 
mento fugginne  al  Sultano , da  cui  fu 
molto  graziofamente  ricevuto,  ed  ebbe  la 
prometti  di  ajuto  e foccorfo  contro  di 
fuo  fratello . Quindi  Salati  additi  in  chia- 
ra teflitnonianza  della  fua  particolare  Ri- 
ma ed  affetto,  gli  diede  parimente  in, 
moglie  la  figliuola  del  fuo  fratello  Al  Md- 
lec  Al  ' Adel . Or’  Ebn  Al  Atbir  riferifce  | 
che  Moezzo  ddìn  Katfar  Shdh  ritornò  a 
Malatta  nel  mefe  di  Dhulkaada  di  que- 
llo anno , e che  il  Sultano  per  fargl’  il 
maggiore  onore  fmontò  dal  fuo  caval- 
lo 
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lo  (X),  e colle  debite  forme  da  lu! 
congedolli . Elfo  aggiugne  che  quando 
quello  principe  rimontò  a cavallo,  Kai- 
J'ar  Shdh  gli  tenne  la  ftaffa,  e k>  collocò 
fopra  il  fuo  deftriero  ; e che  'Alno  deliri 
figliuolo  di  'Azzo*  ddin  Mas  ùd  eh’  era  i! 
Sdhebòi  Al  Mawfel  ^iì  quale  trovofli  allora 
prefente , accomodò  e pofe  in  ordine  i Tuoi 
abiti;  per  la  qual  cofa  un  circolante  dille 
a lui  medefimo  : O figliuolo  di  Ayub, 
'voi  al  preferite  non  vi  dovete  dare  pih 
pena  di  qual  morte  morirete . ISn  principe 

del - 


( X ) Ehn  Shohnah  rifenfee ,*  che  fe- 
condo Ebn  Al  Athir  , il  Sultano  allorché 
snidò  a licenziarft  da  Moezzo’  ddin  Kai- 
far  Shah  f montò  dal  fuo  cavallo , e cam- 
minò a piedi  con  quel  principe . Egli  fog- 
giugne  che  in  apprejfo  quando  il  Sultano 
rimontò  a cavallo  , Moezzo’  ddin  lo  a/utà 
ad  agiarft  fu  quel  deftriero  ; e che  ’Alào* 
ddin  Ebn  ’ Azzo’ ddin  cE  era  il  Saheb  dì 
Al  Mawfel  allora  prefente  accomodò  con 
buon  ordine  gli  abiti  funi  : dopo  di  che 
uno  de  circofianti  profferì  le  parole  in 
quefìo  luogo  menzionate  ( I ) . 

( 1 ) Eku  Shohnah , ad  an . He),  587,  ' - A 


T4 7 6 Vigorìa  degli  Arabi.  *■  Lih.I, 
della  cafa  di  Seljuk  vi  ha  a/utato  a mon- 
tare a cavallo , ed  un'  altro  principe  de' di- 
fendenti di  A tabe  k Zenki  ave  accomo- 
dati li  voflri  abiti  ( Y)  . In  quell’  anno 
Al  Mdlec  Al  Dhàhcr  fece  frangola  re  in 


pn- 


— - 


(Y)  Ei  non  farà  cofa  impropria  di 
òffervare  in  queflo  luogo  che  Mr.  D’Herbe- 
lot  ha  dato  a queflo  paffo  una  differente 
fpiegazione . EJJo  lo  riguarda  come  una 
fpezie  di  profezia  o predizione  regifìrata 
ne'  f e gu enti  termini:  u Voi  non  viverete 
5,  lungo  tempo , O figliuolo  di  Ayub , ma  ben 
tofìo  terminarle  i voflri  giorni  -,  dappoi - 
» che  un  principe  della  cafa  di  Seljuk 
(Yorkibca)  ha  meffo  voi  a cavallo , ed 
-55  un'altro  della  famiglia  di  Zenki  ( Yoslih 
55  thiàbaca  ) ave  accommodato  i voflri  abiti  „ . 
Una  tale  predizione, per  quel  eh' elfo  ne  dice, 
fu  c attamente  adempiuta  così  nella  per  fona 
che  nella  poflerità  di  Salàh’  addin  ; im- 
perocché il  Sultano  medefimo  morì  non 
molto  dopo  5 e la  fu  a famiglia  fu  oltremo- 
do mal  trattata  da'  Seljuki  di  Al  Rum , e 
poi  rift abilita  dagli  Atàbeki  della  famiglia  di 
Zenki  : le  quali  cofe  tutte , continua  egli, 
ne  vengono  additate  fer  le  parole  Racab, 

eh'  è 
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prigione  nella  città  di  Aleppo , per  co- 
mando efpreflo  del  Sultano , S bah  ubo ddmy 
Al  Sahara  ardi  medico  e filofofo.  Quello 
Shahdbd  ddin  Al  Sabarvoardi  fu  inltruito 
ne’  fondamenti  del  Maometti  fitto  e nella 
fìlofofia  da  Majddddln  Al  Hate  hi , e da 
Sheikh  Al  Imam  Fabbro’ ddin  Al  Kd-ni 
in  Mardga  ; donde  poi  dopo  aver  Ini 
terminati  li  Tuoi  lludj  fece  palfaggio  ia 
Aleppo^  e quivi  ltabilidì.  Collui  fu  un’uo- 
mo di  una  valla  cognizione  e làpere,  ma 

fu  * 


cF  è la  radice  di  Yorkibca  , e Salah  * 
cF  è la  radice  di  Yoslih  ; quantunque  eì 
non  fembra  che  vi  fta  il  menomo  fon- 
damento nell ’ originale  Arabo  tanto  di 
Abulfeda  quanto  di  Ebn  Shohnah  per 
una  opinione  cotanto  fantaftica  (♦{♦)  (3  )• 

(3  ) D' Herbcl.  Biblioth.  orìent.  p.  744.  Ifm.  Abub- 
fed.  iti  chron.  ad  an.  Hej.  5 87.  Ebn  Shohn . ad  an.  Hcjm  . 
587.  Vtd.  eùam  Alb.  Schult.  excerp.  ex  Abulfed.  p.  54. 
Lugdun't  Batavorum  1732. 

t«—  — - ■ ■ w ■ . I.«1  . ..  «i  — — - — 1—1  i— — «JQ 
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{ F ) Non  è quella  la  prima  volta  che  da  taluno 
O a cafo  , o per  un  infoiente  prurito  di  affettar  prò 
fezia  fi  è detta  qualche  cofa,  la  quale  in  decorfo  di 
tempo  fi  è avverata.  Tal  è quella  che  qui  fi  legge, 
come  bene  accennano  anche  gli  autori  di  quella  Sto- 
ria nella  loro  nota  fottopofla  al  tefio . 

» A"»  ' rwL  W 
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fu  molto  Teatro  e mancante  in  punto  di  giu-  , 
dizio.  Conciofiachè  egli  man  te  ne  fife  alcune 
opinioni  eterodotte  , che  fovvertivano  le 
illeffe  fondamenta  dell’  Islamifmo  , i dot- 
tori di  legge  lo  giudicarono  degno  di 
morte  , e di  fatto  pattarono  contro  di 
lui  una  tale  fentenza  . Al  Sbeikh  Sa'tfo * 
ddtn  Al  Amedi  riferifee  che  trovandofi 
una  volta  in  Aleppo  in  compagnia  con 
lui,  elfo  gli  ditte:  Io  punto  non  dubito  , 
che  averò  da  ejjere  il  Re  di  tutta  la  terra , 
a cantone  che  io  tnedefimo  mi  fono  imma- 
ginato in  un  fogno  di  avermi  bevuta  l'ac- 
qua di  tutto  il  mare  . A quello  replicò 
Al  Amedi  : Ciò  per  avvetitura  potrà  cf- 
sere  il  mare  della  fetenza  ; proccurando 
di  cosi  difingannarlo  con  garbo  e gentile 
maniera.  Ma  il  detto  Sbeikh  trovò  effer 
quello  impraticabile  , nulla  ottante  1* 
atturdo  ed  empietà  della  Tua  nozione  , 
avvegnaché  non  mai  retrocedette  da  niu- 
na  Tua  preconceputa  opinione , ove  Abul- 
feda  ed  Ebn  Sbohnah  degni  fieno  di  cre- 
denza . I Tuoi  più  fieri  e capitali  nemici 
fi  furono  Zino' ddtn  e IMajdo' ddtti  figliuo- 
li di  Jebbal , In  tempo  di  Tua  morte  egli  era 

di 
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di  38.  anni  lunari  (Z  ).  Egli  fcriflè  molti  li* 
bri  fopra  foggetti  filofofici  , e dicefi  che 
fia  flato  verfatilfimo  in  Al  Sìmtà , eh’  è 
un  arte  di  cui  ne  faremo  noi  qui  fotta 
la  deferizione  (A) . Le  fue  poetiche 
compofizioni , delle  quali  n è flato  pre- 
fefvato  un  faggio  da  Ebn  Sbobnab , furo- 
no tenute  in  buon  conto  e ftima  . Frat- 
tanto avendo  il  Re  d*  Inghilterra  polle 

le 


( Z ) Se  la  copia  mano  fcritta  del  Dr. 
Flunt  ricavata  da  Ebn  Shohnah  pojfa  ri - 
putarfi  autentica  e vera- , egli  nel  tempo 
di  fua  morte  era  dell  età  di  anni  fola 
trentatrè  lunari  ( I ) . 

( A ) Secondo  la  fuddetta  copia  matto - 
ferina  del  Dr.  Hunt  prejfo  Ebn  Shohnah, 
Shahàbo’  ddìn  Al  Saharwardi  era  della 
fetta  de  Fifiognomifli , 0 piuttofto  di  co- 
loro ebe  profetavano  Al  Si  mìa  \ ed  ove 
fi  pejfa  dipendere  da  quel  tanto  ne  dice 
Abulfeda  , i dogmi  della  fetta , cui  ejfo 
appartenevafi  , erano  deflruttivi  di  ogni 
religione  ( 2 ) . 

( i ) Ebn  Shofm.  MS.  inedit.  apud  Dominata  Do 
ebrem  Hunt , ad  an.  He j.  587. 

'(  2 ) Ebn  Shohnah  , MS*,  ined.  ap.  D.  D.  Hunt , ubi 
fup.  Abulfed.  in  chren.  ad  an.  Hej,  587. 
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le  Tue  truppe  ne’  quartieri  d’  inverno  in 
Taf*  o Taffà  ritornò  ad  Accà  per  da- 
mmare lo  Rato  di  quella  piazza  . Dall* 
altra  banda  il  Sultano  prefe  pollo  per 
qualche  tempo  a Tel  Al  Jnzr^  e quin- 
di  pafsò  poi  ad  Al  Kuds , affine  di  forti- 
ficar ed  aumentare  le  fortificazioni  di 
' quella  citta,  a’  23.  di  Dhu  Iknada  deli’ 
anno  prefente  . Quivi , avendo  permeilo 
alle  fue  forze  di  fepararli , e ritirarli 
ne’  quartieri  di  ripofo  , egli  fi  rimafe 
fino  all’  apertura  della  proilìma  campa- 
. gna  (/), 

llSahek di  Nell’ anno  dell’  Hejra  588.  comincia- 
fa^nato'da  t0  a>  1 8-  di  Gennaro  dell’anno  iip2,ac- 
due  Baia-  caddero  diverfi  rimarchevoli  avvenimen- 
ti , i principali  di  cui  fiane  qui  permeila 
di  fuccintamente  defcrivere , avendone 
fatta  ricordanza  gli  fcrittori  orientali  . I 
Franchi  cominciarono  a rellaurare  o più 
tòllo  rifabricare  la  citta  di  ’Asknldn  nel 

ma- 

( 1 ) Bohao’  ddin  Ebn  Sheddad  , ubi  fup.  p.  zìi. 
ad  2 ii.  Ifm.  Abu’ lled.  & Ebn  Shohn.  ubi  lup.  Al 
Sheikh  Saifo’ddin  Al  Amedi,  apud  Ilin.  Abu’ltèd.  & 
Ebn  Sholin.  ibid.  Ebn  Al  Athir  , Ebn  Khalecan  , 
Kiwi  il  Eon  Mohammed  Al  Afkahesbi , in  Tàrikh 
Saìah’ad.  Alb.  Schulr.  ind.  geographic.  in  vit.  ialad. 
Nailìr  Ai  Tuli  &.  Ulngh  Beigh , ubi  fup. 
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mefe  di  Al  Mobarram , mentre  che  it> 
Sultano  fé  ne  dava  in  Al  Khds  , N011 
molto  dopo  elfi  fecero  una  incurlìone  ne’ 
territorj  Munfulmtmni , fi  avanzarono  ad 
un  villaggio  prelfo  Al  Ddrm  nel  ditìret- 
to  di  Gaza , menarono  via  feco  loro 
prigionieri  inoltiiììmi  di  quegli  Arabi  , 
che  vi  abitavano  , ed  impadronironfi  di 
mille  pezzi  di  beftiame  , Ciò  infiammò 
oltre  modo  ed  accefe  d’  ira  1’  animo  del 
Sultano , il  quale  immediatamente  dillac- 
cò  alcune  truppe  in  cerca  de’  Taccheggia- 
tori , ma  non  potè  venire  lor  fatto  di 
raggi ugnerli.  Circa  quello  tempo  fu  co- 
minciato a trattare  0 piuttollo  fu  conti* 


nuato  a trattarfi  una  negoziazione,  e fu 


quafi  recata  a compimento  fra  il  Sultano 
ed  il  Sdbeb  di  Tiro  ; fe  non  che  fu  ad 
ella  pollo  termine  per  la  morte  del  fe- 
condo di  quelli  principi  , il  quale  fu  afi 
satinato  da  due  Batanifli  travediti  cogli 
abiti  di  monaci,  dopo  di  aver  lui  definato 
col  velcovo  nella  citta  di  Tiro  nei  decimo 
terzo  giorno  del  fecondo  Rabl . Bob  do 1 
àditi  ne  dice  che  il  Re  d’ Inghilterra , il 
quale  odiava  il  marchefe  di  Monferrato 
ovvero  Sdheb  di  Tiro,  prezzolò  i cenna- 
ti  afiafiini  per  commettere  quel  fatto  st 

or-  * ' 


fisti* 
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1482  IL  1 fiori*  degli  Arabi.  Lib.L 
orrendo;  ma  conciofiachè  il  lodato  auto* 
re  teneva  in  grande  odio  ed  avverfione 
Riccardo , il  qual’  era  il  flagello  ed  il  ter- 
rore de’  Musulmani , quindi  è che  noi 
non  polliamo  intieramente  dipendere  dal- 
la Tua  telfimonianza  in  quello  particola- 
re. Che  che  però  di  ciò  fia,  egli  fembra 
che  quello  inafpettato  evento  abbia  in 
grandilTima  parte  influito  fopra  lo  llato 
degli  affari  in  quella  parte  del  Mondo  y 
ed  abbia  nel  tempo  medefimo  accelera- 
ta quella  tregua  , che  fu  non  molto  do- 
po conchiufa  fra  Mufulmani  ed  i Fran- 
chi ( m ) . 

Nel  primo  giorno  del  primo  Jomdda 

A/Suka^  ^li*  ann0  588.  giunfe  wi’ i na- 

no *»’/>«-  bafciatore  àa.Coftantinopolr  alla  corte  del 


m / i 

p>.  w 


Giugni 


bnfcUAon  Sultano , e fu  trattato  con  eftraordinarj  fe- 
JmperetM  g11*  ^i  Hima  e dillinzione  , e nel  terzo 


re. 

m 


ir  ^ 


fi./»* 


di  ebbe  la  fua  prima  udienza  dal  Sulta- 
no . Fra  le  altre  cofe  egli  aveva  ordine 
di  domandare  in  nome  del  fuo  fovrano, 
che  fi  fofle  a lui  data  la  vera  originale 
Croce,  fopra  della  quale  avea  patito  il 

No- 


(m)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad  , ubi  fup.  p.  222. 
ad  225.  Ifm.  Abu’ Ifed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  588. 


Greg.  Abu’i  Farai,  ubi  fup.  p. 420.  Alb.Schult.  ind* 
geographic.  in  vie,  Salad.  Renaud,  ubi  lup.. 
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Noflro  Salvatore  ; che  il  Tempio 
della  Rifurrezione  e tutte  le  altre  prin- 
cipali Chiefe  eh’ erano  in  Al  Kuds  fi  do- 
veffero  affegnare  a’  preti  Greci  ; che  il 
Sultano  dovefs’ entrare  in  un’alleanza  of- 
fenfiva  e difenfiva  coll’  Imperatore  Greco ; 
e eh’  ehi  unitamente  doveffero  invadere 
I 1’  ifola  di  Cipro  . Ma  il  Sultano  non 

1 volle  affatto  confentire  a niuna  di  que- 

lle domande  , febbene  pure  mandò  Ebn 
Al  Bazza z di  nazione  Egiziana  in  qua- 
( lit'a  di  ambafeiatore  in  Cojlantinopoli . In 
modo  fpeciale  egli  affolutamente  ricusò  di 
disfarfi  della  Croce  ; foggiugnendo  che  il 
Re  di  Al  Car/  o fia  Georgia  non  potè 
da  lui  ottenere  quella  si  preziolà  reli- 
quia , quantunque  glie  ne  aveffe  offerti 
200,000  Dinari  (»).  ' 

Avendo  il  Re  d’  Inghilterra  afferri  -Operazioni 
brate  le  fue  forze  ufci  in  campagna  ver-  \trt  ^ 
io  11  principio  del  primo  Jomad * . A 5?.  pagm. 
di  quello  mefe  egli  avanzoffi  ad  Al  Dd- 
rùny  ed  immediatamente  cinfe  di  affedio 
quella  piazza . Poiché  nella  fua  armata 
teneva  egli  alcuni  efpertiffimi  ingegneri 
IJf.Mod.Tol.in.Tom.nl . 5 B di 

(n)  Bohao’ddin  Ebn  Slieddad,  ubi  fup.  p.  226* 

Alb.  Schult.  ubi  fup.  j 
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14S  4 L’  I fiori  a degli  Arabi . Lib.L 
di  Aleppo , i quali  nell1  anno  fcorfo  nel- 
la riduzione  in  fervitù  di  ’ Acca  entraro* 
no  nel  Tuo  fervizio,  ben  torto  demolì  le 
mura  della  citta  . Or  quello  ridulfe  là 
guemigione,  eh’  era  comandata  da  uno 
degli  ufficiali,  di  Al  amo  d din  Kaifar^z^i 
ultimi  eftremi  ; per  la  qual  cola  il  co- 
Riandante  chiefe  licenza  di  mandare  un 
conierò  al  Sultano  per  fargli  aflapere  là 
condizione  in  cui  effi  trovavanfi  . Il  Re 
d’ Inghilterra  alfolutamente  ricusò  di  ac- 
cordargliela , prefe  la  fortezza  ad  asfalto* 
fece  prigionieri  alcuni  della  guemigionfe 
t pafsò  il  rello  a fil  di  fpada  . Quindi 
avendo  lafciata  una  guernigione  compo- 
rla. di  feeltiffime  truppe  in  Al  DdruH  ^ 
fei  marciò  ad  Al  Hefi  , quivi  accampof- 
fi  a’ 13.  del  primo  Jomdda , e quivi  trat- 
tennefi  il  giorno  feguente  . Da  AL  tìefi 
ei  pafsò  al  callello  di  Majdel/dbd  ovve- 
ro Ma} del  Tdfà  cioè  la  Torre  di  Joppay 
con  intenzione  di  attaccarla,  Majdel  Ta- 
fd  era  una  picciola  città  o fia  villaggio 
predo  Al  Ramla  con  una  cittadella  ^ la 
qual’ era  prelfochè  mefpugnabile.  Non  si 
tomamente  li  Franchi  vi  fi  appreflaronò  , 
che  la  guernigione  fece  una  lòrtita  con- 
tro di  loro,  ed  avendone  uccifi  parecchi, 

tra. 
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Cap.II.  V Ijloria  degli  Arabi.  1485  v 
tra  cui  fuvvi  un’  offiziale  di  riguardo, 
gli  obbligò  a ritirarli  indietro  . Circa  il 
medefimo  tempo  un  dillaccamento  di 
Franchi  fece  una  incurfione  ne’  territori 
Munfulmwni  confinanti  col  dirtretto  di 
Tiroi  ma  furono  incontrati  da  una  par- 
tita delle  truppe  del  Sultano,  e furono 
porti  in  -jjùga  dopo  una  caiorofilfim’  azio- 
ne. I Mufulmani  uccilèro  quindici  de’ne- 
mici,  e non  perderono  dalla  parte  loro 
più  che  un  foio  uomo.  Fra  quello  men- 
tre elfehdofi  al  Svitano  unito  Bedrdddin 
Duldurm  con  un  corpo  di  Turcomanni , 
td  'Ax%oddÌn  Ebn  Al  Mokaddem  epa 
Un’  altro  corpo  di  gran  confiderasione , 
cominciò  a porli  in  movimento . Egli 
di  fiaccò  Abul  Hf/4  Bedro'ddtn  Duldurm, 
td  Ebn  Al  Mokaddem  una  colle  forze 
lotto  i loro  refpettivi  comandi , a ricono- 
scere i Franchi  ; e 1*  altra  parte  deli’  ari 
mata  non  molto  dopo  fegui  : ma  concio- 
fiachè  r ifteflò  Sultano  fi  trovaffe  indifpo- 
flo  rtimò  a propolito  prefentemenfe  di  ftar- 
lène'in  Al  Kàds  . I Franchi  fi  portaro- 
no a Tel  Al  SAfiya , e quindi  dirizzarono 
la  loro  marcia  verfo  Al  Netr&n , ove 
giudicarono  erti  efpedient’  e neceflàrio  di 
rimanerli  fin’  a tanto  che  non  foflero  giun- 
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14$ 6 V Iftoria  degli  Arabi.  L'tb.L 
te  le  loro  provvifioni  , il  bagaglio,  e F 
apparato  militare  ; dopo  di  che  fecondo 
il  rapporto  delle  fpie  del  Sultano , eglino 
fi  propofero  di  formare  1*  affedio  di  Al 

JZ&ds*  Una  partita  degli  Arabi  * non  aven- 
o ricevuta  notizia  de’  movimenti  dei 
lieniico  , s’incontrò  con  uno  de’  loro  di* 
ftaccamenti  verfo  la  parte  di  Tdfd , e fu- 
xon  tutti  a riferba  di  fei , parte  uccifi , e 
parte  fatti  prigionieri.  I Franchi  poi  che 
ftavano  accampati  a Beh  Nùbd> , a’  2.7.  del 
primo  Jomdda  furono  anch’  effi  a lor  torno 
,infeguiti  ed  infeftati  dalle  partite  Muf ul- 
ivi ape  . Di  fatto  Bedroddln  Duldurm  tirò  un 
diftaccamento  della  loro  cavalleria  in  una 
imbofcata  nella  ftrada  che  mena  a Taf  A , 
o TAffA , ne  tagliò  a pezzi  3,0.  di  loro,  e 
ne  fece  prigioniero  un  numero  più  gran- 
de; i quali  tutti  furono  condotti  fotto 
una  buona  fcorta  in  Al  Kùds , a’  29. 
dell’ifteffo  mefe.  Vi  accaddero  Umilmente 
altre  fcaramucce , in  una  delle  quali  > ove 
Bob  fio  d dm  debba  crederli , fu  pollo  in 
fuga  un  convoglio  da  un  diftaccamento 
di  Araba  cavalleria  foftenuta  da  alcuni 
fanti  Turchi,  a’  tre  dei  fecondo Jomdda.  De’ 
Franchi . molti  ne  furono  parte  uccifi  e par- 
te ne  caddero  nelle  mani  de*  nemici  5 ma  de’ 

Mu- 
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Muftì  Iman  i dopo  la  fine  dell’azione  non  ne 
fu  trovato  neppure  uno  mancante  . Tut- 
ta volta  però  i Franchi  bene  ampiamente 
fi  rifecero  e ricompenlàrono  per  quella  svi 
lieve  difgrazia,  merce  la  prelà  che  fece  una 
partita  del  Re  Riccardo,  la  quale  agli  11. 
deli’  ifteffo  mefe  avendo  raggiunta  una  ric- 
chilfima  caravana  Egiziana,  disfece  la  guar- 
dia che  la  fcortava , ed  acquillò  un’afiài  con- 
fiderabile  quantità  di  fpoglie . Fra  le  altre 
cofe  i Ibldati  di  Riccardo  fi  condulfero  via 
3000.  cammelli,  cinquecento  prigionieri  * 
e 500.  cavalli  . Quanto  poi  al  numero 
degli  uccifi  e feriti  nell’azione,  a noi  non 
è ilato  egli  detto  nè  fpecificato  . Dopo 
di  ciò  i Franchi  fecero  un  movimento  , 
come  (è  avellerò  eglino  incelo  d’  invellj- 
re  Al  Kuds  ; ma  poi  con  gioja  inefpri- 
mibile  del  Sultano , il  quale  non  trova- 
vafi  in  illato  di  poterli  opporre  loro,  ef- 
fi  tornaronfi  in  dietro  ad  Al  Ramla , 
non  fenza  eflerfi  tra  loro  medefimi  ecci- 
tati alcuni  calorofi  dibattimenti  e con- 
traili, a’  21.  dei  lopraddetto  mefe,  e quivi 
prefero  pollo  e fermaronfi  . Circa  quello 
tempo  furono  rinnovate  le  conferenze 
tra  i plenipotenziarj  del  Re  d’  Inghilter- 
re e del  Sultano , e non  guari  dopo  furo- 
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no  difciolte  fenza  niun  fucceflo  . L’  ulti* 
mo  di  quelli  principi  fortemente  infifteà 
fu  1*  affoluta  demolizione  di  ’AskalJn  , 
eh’  era  fiata  ultimamente  riparata  con 

rndiifime  fpefe  da’  Franchi  ; al  che  que- 
fecondi  per  niun  conto  vollero  preda- 
re il  loro  confenfo,  avvegnaché  fodero 
dati  principalmente  occupat’  in  quella 
riparazione  . Amendue  le  parti  adunque 
preparandofi  a decidere  la  feguente  cori- 
troverfia  colla  fpada  , a’  io.  di  Rajeb  il 
Sultano  fi  accampò  in  Al  Jib , Alii  ig. 
poi  eflo  piantò  il  fuo  campo  fu  i monti 
jet  Al  Rami  a e Lùd  0 Lydda , e quivi 
li  rimafe  per  tutto  quel  giorno.  A’  14* 
fi  avanzò  a Bdzùr  o Tdzitr  , e di  là  fe- 
ce paflàggio  a Beit  Jibnn  nelle  vicinan- 
ze di  Tàfà  ; ed  a’  1 5.  fi  pofe  e fermò 
’ innanzi  a quella  città  . La  guemigione 
fi  difele  da  fe  medefima , e rifpiafe  gli  a fi 
sediatori  in  tutt’  i loro  attacchi  con  im- 
pareggiabile braveria  fino  a’ 18,  allodi 
quando  le  truppe  del  Sultano  entrarono 
nella  città  e la  faccheggiarono . La  guer- 
nigione  poi  ritiroffì  nel  cartello,  che  il 
Sultano  immediatamente  bloccò , e fece 
le  neceflarie  difpofizioni  per  formalmen- 
. te  aifediarlo  «.  Avendo  intanto  il  Re  <T. 

bh 
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Inghilterra  ricevuto  avvifo  di  quel  ctf 
era  addivenuto  a Tifi  , pofe  da  band% 
la  Tua  meditata  fpedizione  contro  di 
Bayruty  e fi  affrettò  in,  foccorfo  della 
cittadella  della  cennata  piazza  . Di  fatto 
effo  arrivò  nel  porto  di  l'afa  cor  una 
flotta  di  cinquanta  vele,  quindici  delle 
quali  erano  vafcelli  da  guerra , e con  un 
corpo  di  forze  terreftri  a bordo  . Jl  na- 
vìglio del  Re  era  di  color  roffo,  e le 
bandiere  dell’iftelfo  colore.  Egf  immane 
tinente  sbarcò  le  fue  truppe  lenza  oppo- 
fizione  alcuna  ; ed  attaccò  l’armata  Mu* 
fulmina  fotto  la  condotta  del  Sultano, 
med eflmo  con  tanto  fpirito  e valore  che 
Je  diede  una  totale  fconfhta,  rinforzò  la. 
guernigione  del  cartello  di  Ytifà , ed  ac- 
pampofTì  fu  quel  luogo  medefimo , eh’  ej$. 
flato  prima  occupato  dal  Sultano  . QuOr 
fio  accadde  a’  20.  di  Rai  eh  dell*  anno 
prefente»  Allì  22.  poi  il  Sultano  fi  ritirò 
Colla  più  grande  preci  pi  tanza  che  ma| 
ad  Al  'Amia  (ita  fra  Al  Ramla  ed  At- 
w,  dov’eflb  fu  informato  che  il  nemi- 
co fi  era  impadronito  dì  Ca/area,  e fla- 
va tuttavia  accampato  fuora  della  città, 
di  -T afa . A’  23.  prefe  pollo  a BH&r  : al- 
ti 34,  ad  Al  Netrfni  : ed  àlli  2 J.  f; 
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ti  ben  per  tempo  nella  mattina  per  fa- 
re una  vifita  ad  Al  Mdlec  Al  * Adel  in 
Al  Ktids.  Quivi  etto  arrivato,  efaminò  le 
fortificazioni , ftabili  ogni  cofa  a fua  fod- 
disfazione  concernente  la  difefa  della  piaz- 
za, e verfo  la  fera  ritornò  al  campo  ad 
Al  Netrùn . A’  26.  fi  uni  a lui  ’ Alaoddtn 
eh’  era  il  Sdbeb  di  Al  Manvfel  ; ed  il 
giorno  apprettò  unironfi  anche  a lui  le 
forze  di  Egitto  fotto  il  comando  di  Ma /- 
do  ddin  Fluid  ari  , Saifo'ddln  Vdzcuj  , ed 
Al  Mdlec  Al  Morivayyad  Masud.  Mal- 
grado però  q'uefta  nuova  giunta  di  trup- 
pe e forze , e 1’  arrivo  agli  undici  di  Shaa- 
bdn  di  Al  Mdlec  Al  Manfur  Ebn  Tafeio1 
ddtn , ch’era  un’  altro  de’  Tuoi  generali  , 
che  da  lui  ricevette  un  graziofittìmo  rice- 
vimento , il  Sultano  non  intraprefe  mai 
più  in  apprettò  cofa  veruna  di  momento 
contro  delli  Franchi.  Ei  marciò  per  ve- 
ro dire  verfo  Al  Ramla  con  una  parte 
della  fua  armata  , e piantò  le  fue  tende 
in  una  picciola  dittanza  da  quella  citta  , 
come  fe  avelie  in  tetta  qualche  intrapre- 
fa  ; ma  ciò  ferahra  non  eflerfi  fatto  con 
alcun’  altro  difegno  , fe  non  fe  di  tenere 
a bada  li  Franchi  ; avvegnaché  fe  ne 
fotte  rimafto  in  uno  flato  di  perfetta 

quie- 
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quiete  fenza  nulla  operare  durante  qui*, 
vi  la  fua  permanenza  (0). 

Or*  eflendo  Je  truppe  del  Sultano  ol-  Si  conchiu - 
tremodo  malmenal  e ft  anche  per  le  fa-  . /f* 

tiche  che  aveano  (offerte , ed  ei  medefi-  Mufulma- 
rao  non  eflendo  poco  abbattuto  di  ani-  111  ed  ' 

• • • • /•  /v*  « r ranchi  % 

rao  per  gli  cattivi  lucceui , che  aveva 
incontratKin  quella  campagna  , quindi  è 
che  Saldb' additi  cominciò  a feriamente 
penfàre  di  porre  fine  ad  una  guèrra  co- 
tanto rovinofa  e deftruttiva  , e di  dare 
qualche  ripofo  a’  Tuoi  fudditi  dopo  un 
sì  grande  fpargimento  del  fangue  loro  . 

A ciò  fare  ei  fu  maggiormente  mollò  ed 
eccitato  per  lo  flato  in  cui  fi  trovavano 
le  fue  finanze  o fieno  Regj  Erarj,  che 
in  quello  tempo  ridotti  erano  oltremodo 
al  verde.  Conciofiachè  d’  altra  banda  il 
Re  d’  Inghilterra  , il  qual’  era  flato  ul- 
timamente travagliato  da  una  maligniflì- 
ma  infermità,  folle > in  quella  ricaduto, 
e perciò  nulla  tanto  defiderava  , quanto 
di  ritornarfene  a cafa , ei  parimente  nu- 
driva  griftefli  fenti menti,  e perciò  pron- 
ti#* . *•/'  ta- 

(o)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup.  p.n6.  ad 
258.  Khalil  Ebn  Mohammed  Al  Afkahesbi,  in  Ta- 
xikh  Salali’ ad.  Alb.  Schult,  ind.  geographic.  ia  vit. 
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tamente  ora  condifcefe  alla  demolizione 
di  ’ Askaldn , alla  qual  cola  erafi  egli  prima 
oftinatamente  oppolto.  Eifendolì  adunque 
rinnovato  il  difcorfo  di  pace,  e rinnova- 
te infieme  le  conferenze  tra’  plenipoten- 
ziarj  del  Re  d’  Inghilterra  e quei  dei 
. Sultano , fu  gii  conchiufa  uni  pacificazio- 
ne a tempo  fra  quelli  principi  a 20.  di 
Sbaahàn  fotto  le  feguenti  condizioni  : 

I.  Ei  vi  doveri  effere  una  tregua  fra 
il  Sultano  ed  i capi  de’  Franchi  per  tre 
anni  e tre  mefi. 

II.  Quella  tregua  doveri  effere  non 
meno  per  mare  che  per  terra,  e dove- 

1 r'a  cominciare  in  giorno  di  Mercordl  a’ 

32.  di  Shaabdn  dell’anno  588. 

III.  Si  doveranno  cedere  a’  Franchi  TU* 
fi  ? fifa  > Tahnà  eh’ è la  Jamnia  degli 
antichi , Maidei  Tdfd , FLayfanya  0 Co* 
/area , Arsof,  Haifd,  ed  'Acca  una  co1  lev 
ro  refpettivi  diftretti. 

IV.  ’ Askaldn  doveri'  effere  compiuta? 

1 mente  demolita  ; di  modo  che  non  fer- 

vida più  ella , in  menoma  parte  nè  all* 
una,  nè  all’  altra  delle  potenze  contra- 
enti. , 

V.  L&d-  o Lydda  , ed  Al  Rami 4 una 
colle  loro  dipendenze  doveranno  effere 

nguat 
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ugualmente  divife  fra  il  Sultana  ed  1 

Franchi . * t 

VI.  La  citt'a  di  Gerufalemme  od  Al 
Kuds , ed  il  fuo  territorio  infieme  colle 
altre  citta  e villaggi  della  Palejìina , eh* 
è ora  nelle  fue  mani , di  cui  non  fi  è 
fatta  menzione  in  alcuno  de’  precedenti 
articoli  di  quella  convenzione , dove- 
ranno  rimanere  in  dominio  e potere  del 
Sultano  . 

VII.  Egli  dovera  eflère  permeilo  a’ 

Franchi,  ed  a tutti  gli  altri  Criftiant  di 
fare  il  pellegrinaggio  a Gerufalemme  od 
Al  Kuds  , e quivi  vilìtare  tutti  i facri 
luoghi.  v _ f 

Vili.  Eglino  doveranno  efler  efentì 
da  ogni  Torta  di  tributo  o dazio  in  qqp- 
lla  occafione,  purché  però  ci  vadano  dir 
fermati . k 

IX.  Gli  Sdhehi  di  Trìpoli  ed  Antio- 
chia doveranno  eflere  inclufi  in  quello 
trattato , ove  però  eflì  religiofamente 
giureranno  di  olfervarne  gli  articoli . - 

Quindi  elfendo  gfe  venuto  .il  di  ven- 
tefimo  fecondo  dì  SbaabAn , eh*  era  il 
giorno  llabilito  per  fottoferiverii  il  trat- 
tato* il  Re  d’  Inghilterra  vi  diede  la 
’fua  mano,  cpme  in  fegno  della  fua  fer- 
ma 
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ma  intenzione  di  non  averlo  mai  ad  in* 
fringere;  ma  conciofiachè  ei  folle  un  Re 
ricusò  di  giurare;  ed  un  tal  punto  di  con- 
dotta fu  approvato  dal  Sultano , il  quale 
Dperò  aneli’  ei  medefimo  nell’  ideila  ma- 
niera. Nulla  però  di  manco  il  conte  Er- 
rico nipote  del  Re  Riccardo , ch’egli  avea 
dedinato  governatore  della  cofliera  ma- 
rittima, Bdliydn  Ebn  Bare  zdn  ch’era  il 
Sdbeb  di  Tabariya  o Tiberias  - figliuolo 
di  Humfrey  od  Onofrio , i Cavalieri  Of 
pedalieri  e Templari , e finalmente  tut- 
ti gli  altri  condottieri  e capi  de  Franchi 
predarono  un  folenne  giuramento  di  ade- 
rire inviolabilmente  a’  contenuti  di  que- 
llo trattato;  come  finalmente  fecero  per 
parte  de’ Mufulmani , Al  Mdlcc  Al  'Adely 
ÀI  Mdlec  Al  Afdal , Al  Mdlec  Al  Dbà- 
ber , Al  Mashtùb  , Bedrdddtn  Duldurm , 
Al  Mdlec  Al  Manfur , Ebn  Al  Mok- 
kaddem , ch’era  il  Sdbeb  di  Sbaizdry  Al 
Mdlec  Al  Mojdhed  Shairacub  , eh’  era  il 
Sdbeb  di  Hems , Al  Mdlec  Al  Amjed 
Babrdm  o Babardm  Sbdh  Ebn  Farkb 
Shdb  ch’era  il  Sdbeb  di  Baalbec , ed  al- 
tri comandanti  del  primario  grado  e 
.condizione.  Secondo  Abulfeda  il  Sultano 

in-.  ’ 
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infide  che  fi  follerò  anche  ammefli  gl* 
Jf medi  ani  od  Ajfaffini  nel  tratiato  ora 
conchiufo  tra  lui  ed  i Franchi  ; febbene 
quello  fia  fiato  pattato  fiotto  filenzio  da 
Bohdo  ddin  Ebn  Shedddd  , il  qual’  è uno 
fcrittore,  la  cui  autorità  prelfio  i Muful- 
mani  è molto  apprezzati  e riverita . Non 
sì  tofto  adunque  fu  terminata  la  guerra 
con  quella  tregua  , che  il  Sultano  ordi- 
nò a publici  banditori  di  dar  notizia  a 
tutt’  i fiuoi  fiudditi  ; Che  prefentemente  ft 
era  di-  già  aperta  una  comunicazione  tra 
loro  ed  i Franchi  ; chr  eglino  poteano  con 
ejfo  loro  trafficare  come  per  /’  addietro  * 
che  potrebbero  effi  andarne  in  pelle gri- 
naggio  da  ciafcuna.  parte  della  Siria  a 
Mecca , fenza  correre  il  menomo  pericolo. 
Avendo  intanto  il  Re  d’ Inghilterra  riti- 
rata la  guernigione  che  aveva  in  'Aska- 
lan , fu  già  cominciata  la  demolizione  di 
quella  fortezza  a’  27,  di  Shaabàn  , e fu 
terminata  a capo  di  brevifiimo  tempo  . 
A’  25).  poi  il  Sultano  fi  portò  ad  Al  Ne- 
trfiny  e quivi  fu  cominciato  un’amichevole 
commercio  fra  le  fue  truppe  e quelle  de’ 
Franchi  . Molti  de’  Mufulmani  parimeh- 
' te  portaronfi  a Tdfà  per  cagione  di  traf- 
fico ; ed  i Franchi  fi  portarono  ih  ap- 

pref- 
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prelfo  in  vallo  numero  in  Al  Kùds  per 
vifitare  quella  Santa  Città . A coftoro  il 
Sultano*  non  (blamente  aprì  le  porte, ma 
eziandìo  li  trattò  con  fomma  liberalità, 
affabilità , e condifcendenza  ; e mandò 
parimente  una  guardia  per  ifcortargli  a 
a , e probabilmente  agli  altri  luoghi 
ancora  d’ ond’ elfi  erano  venuti.  Or  que- 
llo eccitò  una  sì  numerofa  moltitudine 
di  loro  a condurli  ad  Al  Kuds  , che  il 
* Re  Riccardo , fecondo  l’avvifo  di  Bohdo 
dà  in  Ebn  Shcddàd , non  venne  a Conce- 
pirne picciola  ombra  e gelofia , e pregò 
il  Sultano , che  voleffe  ammettervi  fola- 
mente  quelle  perfone  che  gli  venilfero 
da' lui  raccomandate.  Ma  quel  principe, 
dice  quello  biografo,  fi  feusò  di  condi- 
Icendere  alla  fua  richieda  con  allegare  , 
che  non  poteva  elfo  in  cofcienza  taccia- 
re da  Al  Kùds  tanti  pellegrini  che  avea- 
no  lafciat’  i loro  amici  e parenti  in  pae- 
fi  rimotiflimi  per  venire  colà  a fare  le 
loro  divozioni.  Quindi  avendo  il  Sulta- 
no ben  efaminate  le  fortificazioni  di  Al 
Kttds , e dato  infieme  infieme  ordine  per 
la  riparazione  ed  aumento  delle  medefi-  1 
me,  fece  un’aggiugnimento  ben  grande  a 
quei  poderi  e tenute  eh’  eranli  llabilite  ed  i 

alfe- 
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allegriate  al  collegio  o fia  fcuola  ch’egli 
avea  prima  fondata  in  quella  citta . Il 
tratto  di  terra  fu  cui  giaceva  era  flato, 
prima  (della  conquida  della  Paleflina  fat- 
tane da’  Muf filmarti , occupato  dal  tem- 
pio e fèpolcrò  di  $*.  Anna , che  fu  madre 
della  Vergine  Maria  * Dopo  una  tale 
conquida , e prima  che  i Franchi  ridu- 
celfero  Gèrufalemme  od  Al  Kùds  in  fer- 
vi tù  , quella  Chiefa  fu  convertita  ih 
una  fcuola  o collegio  per  1’  educazione 
della  gioventù  Mufulmana . Quindi  ef* 
sendofi  li  Franchi  impolfeffati  della  Città 
Santa  ritnifero  il  tempio  di  S,  Anna  ‘nel 
fuo  prillino  onore  ; ma  avendo  il  Sulta- 
no Saldh'addin  difeacciati  di  la  nuova- 
mente i Ctiftiani , di  bel  nuòvo  conver- 
tì quedo  edifìcio  in  uh  collegio  per  lo 
fine  lóptaccennato , e riccamente  lo  dotò, 
face h do  capo  di  elfo  uno  de’  fuoi  favori- 
ti per  nóme  Al  Kddi  Boh/to'  ddtn  Ebn 
fhcdddd.)  eh’ è un’autore  non  rade  volte 
citato  in  quella  eotretìte  Opera  {/>). 

• • ' , - . Es-  ' 

[p)  Bohao’ddin  Ebn  $heddad,  ubi  fup.  258. 
ad  263,  Ifm.Abnlfcd.Ebn  Shohnah,  Ebn  Al  Athir, 
& Ebn  Khalecan,  ubi  fup.  Takio’ddin  Ahmed  Al 
Makrizi,  iu  Mawredo’llatàf.  Ibrahim  Ebn  Mohaai* 
jned  Ebn  Dakmak , in  Al  Ja^har  Al  Thamin, 
^ K.lv- 
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Arriva  in  Essendosi  le  forze  di  Arbel , Al  Maiv- 

tl'fnbt  fel ->  0 Sinjdr  ? Q d Al  Hifn , fe- 

/r.Wf  parate  da  quelle  di  Siria  ed  Egitto , affi- 
tnaml.no ^ ne  ritornacene  a cafa  loro,  nel  pri- 
jìo  di 1W1  m0  di  Ramadan , il  Sultano  mandò  il  re- 
Baghdad . fio  delle  fue  truppe  o ne’  quartieri  di  ac- 
cantonamento, oppure  alle  refpettive  loro 
abitazioni,  etfendofi  già  i Franchi  ritira- 
ti ne’ loro  proprj  territorj,  in  una  confi- 
derabile  diftanza  dalle  frontiere  . Egli 
adunque  flimò  a proposto  di  ritornarfe- 
ne  a Gerufalemme  od  Al  Kuds , nella 
qual’  entrò  a’ 4.  di  Ramadan.  Or’  egli  fi 
reflitui  in  quella  metropoli  parte  con  di- 
fegno  di  follecitare  gli  operieri  impiega- 
ti nelle  fortificazioni  j e parte  con  in- 
tendimento di  fare  i neceffarj  apparecchi 
per  imprendere , il  pellegrinaggio  a Mec- 
ca. Tuttavolta  però  ei  fu  diftolto  di  por- 
re in  efecuzione  il  fecondo  di  quelli  di- 
fegni , quantunque  egli  ne  avelie  fcritto  al 
fuo  fratello  Saif  Al  Islam  eli’  era  il  Sd- 
heb  di  Al  Taman,z  glie  lo  avefle  comu- 
nicato per  mezzo  de’  fuoi  Emiri  : il  qua- 
le 


Khalil  Ebn  Mohammed  Al  Afkahesbi,  m Tàrikh 
Salàh’ad.  Greg  Abù’l  Faraj,  ubi  fup.  p.  420.  U’Her- 
tel.  Reaaud.  & Alb.  Sehak.  ubi  top. 
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le  gli  rapprefentò,  che  la  durazione  della 
tregua  ella  era  molto  incerta  e precaria, 
i a riguardo  della  perfidia  de’  Franchi  . 
Efsendo  intanto  Al  Mdlec  Al  ’ Adel 
arrivato  in  Al  ' Azariy  a nella  Tua  fìrada 
per  Al  Carne , d’onde  dopo  aver  lui  of- 
servato  in  quale  flato  trovavanfi  quivi 
gli  affari,  egli  erafi  propollo  di  palfare 
alle  provincie  orientali  a lui  adeguate 
da  fuo  fratello  , gii  furono  recate  noti- 
zie , eh’  era  giunto  da  Baghdad  un’  im- 
bafeiatore  con  difpacci  a lui  diretti . Que- 
llo avvenne  in  giorno  di  Venerdì  vente- 
nnio terzo  dì  Ramadàn , ed  il  giorno  ap- 
preffo  Al  M/ilec  Al' Adel  tornò  indietro 
ad  Al  Kuds  per  comunicare  al  Sultano  i 
contenuti  di  quelli  difpacci  . Effendofi 
prefentato  innanzi  a quello  principe  lo 
» informò , che  quello  minillro  era  fla- 
to fpedito  da  Baghdad  da  Ehn  Al  Nd- 
' fid , che  il  Califfo  avea  promolfo  alla 
dignità  di  Waztr’f  e che  la  follanza  del- 
j la  lettera  a lui  recata  dall’  Imbafciatore 
era  del  tenor  feguente  : Ebn  Al  Nàfid 
fa  premurofe  iflanze  ad  Al  Malec  Al 
’Adel  di  effettuire  una  riconciliazione  tra 
■ fuo  fratello  Salàh’addin  ed  il  Califfo  ; di 
perfuader  ed  indurre  il  Sultano  ad  ave - 
, IJì.Mud.VolJj LTom.IJ L 5 C re 
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re  /’  ifleffo  riguardo  come  prima  per  C il - 
lufìre  Diwàno , e corte  di  Baghdad  ; e 
perfuadcrlo  a mandare  colà  come  fuo  mi - 
nifìro  Al  Kadi  Al  Fadl  , affinché  tutte 
le  difpute  fra  i loro  refpettivi  fovrani  fi 
potejjero  determinare  in  uri  amichevole 
inani  era  . Se  ciò  che  fi  è qui  de  fiderato 
ed  efpoflo  egli  fi  pojfa  ottenere , mediante 
il  interpofizione  di  Al  Màlec  Al  Adel  , 
il  Diwàno  glie  ne  conferverà  una  eter- 
na obbligazione  &c.  In  confeguenza  di 
quello  ricorfo  fatto  da  Al  Màlec  Al 
3. Adel  al  Sultano , quelli  feelfe  Aldilà 
Al  Sbàhrezùri  per  fuo  imbafeiatore  ai 
Califfo  , il  quale  già  part'i  alla  volta  di 
Baghdad  nel  Martedì  ventefimo  fettimo 
di  Ramadàn  . Quanto  poi  ad  Al  Màlec 
Al  ’ Adel , ei  fe  ne  ritornò  ad  Al  ' Aza- 
riya , e quindi  continuò  la  fua  llrada  ver- 
fo  Al  Carac.  Al  Màlec  Al  Dhàher  par- 
tifli  da  Al  Kttds  affine  di  riprendere  il  \ 
governo  de’  territorj,  fopra  cui  egli  era 
flato  flabilito  a precedere , dopo  di  avere 
ricevuto  da  fuo  padre  alcune  falutari  di-  ; 
rezioni  e configli  per  lo  regolamento 
della  fua  futura  condotta , o a 2p.  od  a’ 

30.  dell’iftelfo  mele  ; come  parimente  lì 
parta  Al  Màlec  Al  Afdal , dopo  che  il 

Sul- 
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Sultano  F ebbe  alquanta  feveramente  rim- 
proverato, nel  giorno  quinto  di  Sbavoni 
dell’anno  prefente  (q)  • 

Il  Sultano  non  avendo  più  al  prefen-  Il  Sultano 
te  bifogno  alcuno  delle  Tue  truppe  , ed  ^ 
avendole  ampiamente  ricompenfate  di  ter- 
re e poffeflioni  per  le  fatiche  eh’  effe 
aveano  fofferte  nel  fuo  fervizio , egli 
sbandò  quelle  eh’ erano  fiate  mandate  r\,e’ 
quartieri  di  accantonamento,  e permife 
ad  effe  di  occupare  fenz’  altro  indugio  le 
terre  eh’  erano  fiate  loro  affegnate . Dopo 
di  ciò  avendo  effo  ricevuto  avvifo  che 
la  flotta  Inglefe  infieme  col  Re  Riccar- 
do a bórdo  (B)  avea  fatto  vela  per  Y 
Europa  nel  primo  di  Sbavo  al , fi  prò-  * 

5 C 2 pofè 

(q)  Bohao’ddin  Ebn  Sheddad,  ubi  fup.  p.  2Ó7, 
ad  267.  Ifrn.  Abulfed.  ubi  fup.  Khalil  Ebn  Mohara- 
*‘med  Al  Afkahesbi,  in  Tarikh  Salali’ ad-  Alb.Schuit, 
ubi  fup.  paff. 


( B ) Il  Sultano  avea  conceputo  tanto 
timore  ed  apprenfone  del  Re  Riccardo, 
che  non  fi  credea  feuro  ne' fuoi  propri 
. tcrrhorj , fintajitochè  quel  principe  non 
avcjfe  fatto  vela  per  /'Europa.  Boliao’ 
ddìn  ce  lo  rapprefenta , come  il  piu  bravo 

ed 
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pofe  di  vilitare  tutte  le  fortezze  maritti- 
me , e quindi  portarfi  da  Bdnids.  o Paneas 
a Damafco . Di  fatto  a’  6.  di  Sbancai  nei 
dopo  pranzo,  elfo  lafciò  Al  Kùds,  ove 
pensò  di  far  ritorno  dopo  una  breve  di- 
mora in  Damafco  . Ei  fu  accompagnato 

fino 

sd  il  piu  politico , e per  confeguenza  il  piu 
formidabile  nemico  che  nini  avejfero  i Mu- 
fulmani.  Tutta  volta  bifogna  dire  cb'ei  lo 
riguardò  come  uno  f coltro  e perfido  princi 
pe  ; del  che  però  non  debbefi  taluno  mo- 
ravi gli  ai' e , avvegn  acche  la  frode  e la  per- 
fidia generalmente  formano  una  parte  del 
carattere  ajfegnato  da  quefìo  autore  d ca- 
pi de ’ Franchi . I Mufulmani  aveano  sì 
grandemente  f offerto  da  loro , t quali  gli 
avevano  per  modo  tnfefì.ati  e malmenati 
per  lo  fpazio  di  quaft  cento  anni , ed  i 
principi  di  religione  profejfati  da  quefle 
nazioni  erano  tra  loro  sì  variamente  difi 
ferenti , che  meno  di  quefìo  diffìcilmente 
fi  farebbe  potuto  da  lui  afpettare . ~Non 
meno  la  condotta  che  la  braverìa  de!  Re 
Riccardo  nel  foccorfo  del  cafìello  di  Yàtà 
confermano  la  rifplendente  parte  dei  fuo 
carattere  , fecondo  cbè  n è fiata  traj ma  fi 

f* 
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fino  ad  Al  Eira  da  Bobdoddin  Ebn. 
Sbedddd  cui  egli  ordinò  che  rifiedeffe  in 
Al  Kùds  , eflendo  flato  quello  Kddi  da 
lui  flabilito  a fopra  intendere  agli  operie- 
ri  impiegati  in  fabbricare  un’  ofpedale, 
e finire  le  addizioni  al  collegio  eh*  elfo 
avea  quivi  fondato.  Il  popolo  di  Ndblos, 
N/i boi os , Neapolis , ovvero  Naplofa  acre- 
mente fi  lagnò  con  lui  del  loro  go- 
vernatore Al  Mashtùb , la  cui  fcellerà- 
ta  ed  opprelfante  amminiflrazione  gli 
avea  ridotti  ad  una  gran  miferi  a . Da 
Nabolos  il  Sultano  fi  portò  a Bai  fan , e 
di  la  fece  paffaggio  a Sebafla  ovvero  Se- 
bajìe , ed  efaminò  lo  flato  di  quella  piaz- 
za . Quindi  rivolfe  il  fuo  cammino  per 
Canai  cab  , ov’  egli  giunfe  di  Lunedì  deci- 
mo del  fopraddetto  mele.  Eftendo  pafla- 
to  poi  a T a barila  o Ti  beri  as  , óve  giun- 
fe agli  11,  Al  Emtr  Bobdo'ddln  Kard- 
kusb  Al  Afadi , oppure  Al  Afdi  eh’  era 

5 G 3 ca- 
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fa  dagli  forici  Arabi;  avvegnaché  com- 
pari fc  ano  in  tale  occasione  nel  piu  forte 
e piu  chiaro  lume  ebe  fa  pojftbile  (1). 

[ 1 ] BohAo  ddin  Ebn  Sbedddd , ubi  /up.  p.  242* 
251.  Ò'  aliò.  paj). 
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caduto  nelle  mani  de’  Franchi  , allora 
quando  prefero  quelli  la  citta  di  ' Acca  , 
ma  che  ora  trovava!!  liberato  dalla  fua 
cattività,  comparve  innanzi  a lui  , e fu 
molto  graziofamente  accolto  e ricevuto. 

Ei  dicefi  che  quello  Al  Emìr  Bohdoddln 
Karakush  Al  Afadi  abbia  pagato  per  la 
fua  libertà  80,000  Dinari  . A’  21.  poi 
del  detto  mefe,  Baimondo  o Boamondo 
chiamato  da  Bobdoddìn  Ebn  Shedddd  , 

Al  Bornas  ch’era  il  Sdbeb  di  Antiochia , 
fece  i fuoi  complimenti  o anzi  predò  i 
fuoi  doveri  al  Sultano  in  Bfyrùt , ove  fu 
trattato  con  edraordinarj  legni  di  dima 
e dillinzione,  e fperimentò  egli  la  folita 
munificenza  e liberalità  di  quel  principe. 

Che  • anzi  ove  fi  voglia  predar  fede  a 
Bobdo  ddtn  ^ il  Sultano  donò  a Baimondo 
certe  terre  e polfelfioni  , onde  ogni  anno 
entravano  ne’ fuoi  forzieri  15,000  Dinari  • 

Il  giorno  apprelfo  ei  fi  congedò  dal  Sul- 
tano ; e quedi  dopo  aver  vilìtate  tutte 
le  piazze  di  fortezza  nella  codierà  ma- 
rittima entrò  in  Damafco  di  Mercordt 
ventefimo  fedo  di  Sbavoni , ove  già  tro- 
vò  arrivati  prima  di  lui  i fuoi  figliuoli 
Al  Mdlec  Al  Dbdber , ed  Al  Malec  Al 
Afdal . Il  primo  di  quelli  principi  incon- 
ta- 

f 1 * , 
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tanente  accellerò  il  Tuo  viaggio  per  Alep~ 
po , fopra  gli  abitanti  della  quale  città 
elfo  prefiedeva;  ed  il  fecondo  infieme  con 
Al  Kadi  Al  Fadl  li  rimafe  in  Damafco 
col  Sultano  . Quindi  fu  permeilo  alle 
truppe  eh’  erano  accantonate  in  quelle 
parti  di  farne  ritorno  a cala  loro  . Poi- 
ché Saldb'addtn  era  flato  quattro  anni 
lungi  da  Damafco  ch’era  la  fua  città  fa- 
vorita, il  popolo  quivi  lo  ricevè  con  le 
più  alte  acclamazioni,  e quel  giorno  in 
cui  elfo  entrò  in  tale  metropoli  fu  conchiu- 
fo  e terminato  con  tutte  le  polììbili  dimo- 
llrazioni  di  vera  gioja  e contento.  Circa 
fei  giorni  dopo  il  fuo  arrivo  ei  compar- 
ve in  publico  ; e pofeia  fu  da  lui  introdotto 
ognuno  de’  fuoi  fudditi  che  ciò  defideraf* 
se.  Al  Mdlec  Al  ’ Adel , ch’era  flato  in 
Al  Carne  per  quivi  olfervare  le  fortifica- 
zioni , ùmilmente  arrivò  in  Damafco  in 

fiorno  di  Sabbato  ventunefimo  di  Dbui 
aaday  ed  ebbe  un’  abboccamento  con  il 
Sultano  , che  flavafi  allora  divertendo 
alla  caccia  nelle  vicinanze  di  Al  Kes'wa 
e Gabdb  o Gabdgeb  , il  quale  lo  accom- 
pagnò alla  fua  capitale  con  i più  gran 
legni  di  affetto  e flima  . Non  dobbiamo 
qui  lafciare  di  avvertire  , che  Al  Mdlec 

5C  4 M 
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Al  Afdal  preparò  uno  fplendido  interte- 
nimento  per  lo  Tuo  fratello  Al  Mdlec 
Al  Dbdher  nel  primo  di  Dbulkaada 
dell’  anno  corrente  ; nè  che  Al  Malec 
Al  Dhdber  fi  portò  piò  fiate  in  quella 
notte  all’  appartamento  del  Sultttfio , dopo 
di  aver  prefo  da  lui  più  di  una  volta  1’ 
ultimo  e finale  fuo  congedo.  Or  fecondo 
1’  avvifo  di  Bob  do d din  Ebn  Sbedddd  ei 
fembrò  che  l’ ultima  delle  dette  circoftan- 
ze  non  ofcuramente  indicaffe , che  Al 
Mdlec  Al  Dbdber  aveffe  qualche  appren- 
fione  e timore  nell’  animo  fuo , che  a 
lui  prefagiffe  il  vicino  fato  di  fuo  pa- 
dre ( r ) . 


no. 


Cht  ct/a  Nell’  anno  medefimo  Firnab  vedova 
toneiri&k  dèli*  Atdbck  Mobammcd  Ebn  Ildigbtz.  , 
Perfida  e ad  iftigazione  del  figliuolo  di  lei  Kutluk 
Khowa-  Enbanej , imprefe  ad  avvelenare  Togrol 
^uefio^an-  ^ ulti010  de’  Sultani  Seljuktani  d’ Iran, 
Or’  ella  per  l’ efecuzione  di  quello  si  efecra- 
bile  di fegno  trova vafi  in  una  fituazione  mol- 
to comoda  ed  opportuna , avvegnaché  vi- 
velfe  nell’  Hardm  fra  le  donne  del  Sultano . 

Ma 

(r)  Bohao’ddin  Ehn  Sheddad  , ubi  fup.  p.  2 6j, 
26H.  269.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Khalil  Ebn  Mo- 
hammed  AI  Afkahesbi,  in  Tàrfkh  Salàh’addin  Alb* 
Schult.  ubi  fup.  pafl. 
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Ma  avendone  quefto  principe  avuto  2 
tempo  notizia  impedì  il  colpo  fatale  con 
far  sì,  eh’  ella  fi  prendelfe  la  dolè  che 
avea  per  elfo  lui  preparata . Quindi  or- 
dinò che  fi  folfe  arrecato  Kutl&k  Enba- 
nej  ; ed  averebbe  già  melfa  in  ficuro  la  fua 
propria  vita, ove  poi  non  averfle  riftabilito 
il  medefimo  nella  fua  liberti;  imperciocché 
quefto  palfo  dato  con  tanta  imprudenza 
fu  la  cagione  di  tutti  quei  mali  , che  in 
apprelfo  gli  accaddero  . In  fomma  quefto 
ingrato  fellone  non  sì  tofto  fu  liberato 
dal  carcere  , che  cominciò  a meditare 
la  diftruzione  del  Sultano  . Ei  mantenne 
una  privata  corrifpondenza  con  Tacash , il 
quinto  Shah  di  Khowara^m^  ed  eccitollo 
a tentare  la  conquida  dell’  Ir  ah.  Per  fra- 
na . Tacash  adunque  e Kutluk  avendo 
unite  infieme  le  loro  forze  , dopo  una  tale 
unione  prefero  il  cartello  di  Tabrak  0 Ta- 
barak  nelle  vicinanze  di  Al  Ray . Ma 
dopo  di  effere  rimarti  per  qualche  tem- 
po intorno  ad  Al  Ray , Tacash  ftimò 
a propofito  di  ritirarfi  all’avvicinamento 
del  Sultano  , lafciando  Tafaj  a governa- 
re e difendere  le  fue  nuove  conquide . 
Tutta  volta  però  ei  ne  vien  detto  da  uno 

de- 
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degli  fcrittori  orientali  preffo  Mr.  D’ Her - 
belot , nulla  ottante  quel  che  fi  è riferi- 
to in  quello  luogo,  che  Tacash  marciò 
prefentemente  alla  tetta  del  fuo  efercito 
vedo  F Irak  Per  fuma  in  favore  deli’^v?- 
bck  Kozttl  Arslan  Ebn  lldtghlx , il  qual’ 
era  flato  imbarazzato  con  Togrol  II;  ma 
che  nel  fuo  arrivo  cola  ei  trovò  eflerfi 
di  già  conchiula  una  pace  fra  quelli  due 
principi . Or  quello  non  poco  lo  forprefe, 
avvegnaché  fi  fotte  propello  di  ritrarre 
a fuo  beneficio  qualche  vantaggio  dalla 
contefa  , eh’  era  tra  loro  fucceduta  . Per 
la  qual  cofa,  affinchè  quella  fua^fpedizione 
jpon  avefle  a rimanere  intieramente  inu- 
tile , s*  impoflèfsò  delia  città  di  Al  Ray 
e del  cartello  di  Tabrak  o Tabarak  ; la- 
feiando  un  corpo  di  truppe,  fotto  il  co- 
mando di  Tamca / uno  de  principali  uffi- 
ciali della  fua  armata  , nell’  Irak  Per  fa 
na,  prima  ch’  egli  fe  ne  fotte  ritornato 
a Kboisjttrazm . Nulla  però  di  manco 
la  feconda  di  quelle  relazioni  non  fi 
merita  1*  attenzione  de’  noftri  lettori , 
quanto  la  prima  , ove  dall’  autorità  di 
Abulfeda  noi  polliamo  dipendere  ; im- 
perocché Kozul  Arslàn  fu  aflaflinato  nel 
fuo  letto,  fecondo  lui,  nel  mefe  di  Shaa- 

bdn 
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bàn  dell’anno  precedente  (r). 

In  quefto  tempo  Sbabdboddm  Al  Grf«-Shahàbo' 
ri  fi  avanzò  con  un  numerofo  efercito  GaunL- 
alle  frontiere  di  Al  Hind , Beldd  Alvadel'l *. 
ìdind  , ovvero  India,  penetrò  in  quella  dia* 
s'i  vafta  regione, e pafsò  a fil  di  fpada  un 
numero  incredibile  d’ Indiani . Ei  parimen- 
te ne  condulfe  via  una  immenfa  quan- 
tità di  fpoglia,  che  acquiftò  in  quella  s'i 
profperofa  e felice  fpedizione  . Ei  fi  pa- 
re molto  chiaro  da  Abulfeda,  che  prima 
del  cominciamento  dell’  anno  prefente 
Sultano  Togrol  II.  non  ifcappò  dalla  fua 
prigionia  , che  che  abbiano  potuto  dire 
in  contrario  Mr.  D'  Herbclot , cui  ci 
fiamo  noi  fopra  rapportati  fu  quefto  ca- 
po  (f). 

’Azzo’ddin  Kelij  Arslan  Ebn  Ma- 
sud  Ebn  Kelij  Arslan  Ebn  SoLi-f^^, 
'VAN  Ebn  KoTOLMISH  o KoTLUMISH  veli  perfo - 
il  Sultano  Seljuktano  di  Al  Rum  ufci  da  • 

que- 

[s]  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Thogrul  Ben 
j4rslan>  p.  1029.  & art.  Tacasch , T ekefch , & T ocufcb 
Khaitj  p.  835.  Ifrn.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej. 

(t)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  5S8. 

D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Thognd  Ben,  Arslan , 
p.  1028.  1029.  Golii  not.  ad  AUragan.  p.  77.  Alb. 

Schnlt.  ubi  fup.  X-‘  % ìi 
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quella  vita  in  Koniya  od  Iconium  circa 
la  meta  di  Sbaabdn , dell’  anno  588.  E 1- 
so  fu  un’  eccellente  governatore,  molto 
riverito  , di  gran  prudenza  e gravita  or- 
nato , e di  una  ftretta  probità  e giudi- 
zia  . Egl’  intraprefe  diverfe  fpedizioni 
contro  de’ territorj  de’  Grec i . - Egli  ebbe 
diece  figli,  ognuno  de’  quali  prefiedè  fo- 
pra  qualche  particolare  diflretto  del  Be- 
lad  Al  Rum  ; al  fuo  figliuolo  primogeni- 
to Kotboddtn  Mdlec  Sbab  elfo  diede 
Stywds  o St'wds  nobile  citta  del  Beldd  Al 
Rumy  eh’ è la  Sebafìia  di  Plinio , e . che 
vien  melfa  da  quello  autore  nella  Cap» 
padocia  Pontica . Ma  quello  giovane  prin- 
cipe afpirò  alla  fòvranita  di  tutt’.  i do- 
minj  di  fuo  padre  ; e fu  in  ciò  affittito 
da  Sdbeb  Ar%encàn  , /ù  quale  favori  le 
fue  ambiziofe  mire  . Avendo  perrauto 
forprefo  egli  fuo  padre  nella  citta  di  Ko -* 
niyn  , obbligò  il  vecchio  Sultano  a no- 
minarlo in  fuo  fuccelfore  con  ‘ ifcritto  da- 
vanti a certi  propj  teftimon  j , che  furono  aC- 
sembrati  per  un  tal  uopo . Ei  parimente 
fece  fpargere  voce  corri’  elfo  operava  Sol- 
tanto in  qualità  di  primo  minillro  di 
fuo  padre,  e pubblicava  tutt’i  fuoi  edit- 
ti in.  nome  di  Kclij  o Kilij  Ardàn  . Ei 

con- 
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conduce  un’armata,  come  pretendea , per 
fuo  padre  che  fòco  lui  conducea  come 
un  prigioniero,  e per  fuo  comando  con- 
tro di  fuo  fratello  Nùrdddm  Soltdn  Shdb 
eh’  era  il  Sdhcb  di  Kayfariya  o Ccefarei f, 
e io  tirò  già  ad  una  battaglia  . Nel  ca- 
lore dell’  azione  il  vecchio  principe  tro- 
vò la  maniera  di  fcapparne  via  prelfo  il 
fuo  figliuolo  Nùroddtn  Soltdn  Shdb  , il 
quale  lo  ricevè  con  onore  grandifiimo,  e 
fi  portò  con  lui  con  ogni  doverofo  ri- 
fletto . Quanto  poi  a Kotbdddtn  Mal  ac 
Sbdh , ei  fe  ne  ritornò  a Koniya , e qui- 
vi alfunfe  il  titolo  di  Sultano  . D’  indi 
poi  innanzi  Kilt;  Arddn  ville  coi  luoi 
figliuoli,  palfando  da  uno  ad  un’altro, al- 
lorché folle  ftufo  e fianco  del  primo . 
Finalmente  venne  dai  fuo  figliuolo  Ga - 
ydtbdddtn  Kaykbofrù , ch’era  il  Sdbeb  di 
Bargilù  città  e prefettura  dei  Balda  Al 
Rum  ; il  quale  lo  condulfe  indietro  a 
Koniya  , e quindi  ne  fcaceiò  Kotbdddtn 
Mdlec  Shdb  . Da  Koniya  , Gayàthd  ddtn 
Kaykbofrù  fi  portò  ad  Akfarà  nobile  città 
del  Beldd  Al  Rum  . Fra  quello  mentre 
eifendo  caduto  infermo  in  Koniya  il 
Sultano  ’Axzdddm  &ili/  Arsldn  fe  ne 
mori,  e fu  quivi  fotterrato  dal  luo  figliuo- 
• lo 
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lo  Kaykbofrà.  Non  molto  dopo  la  lua 
morte  fpirò  fimiimente  Kotbó ddin  Ma- 
lec  Sbdb  ; per  lo  quale  avvenimento 
Kaykbofru  divenne  pofleditore  della  fupre^ 
m’  autorità  in  Koniyay  febbene  folle  fla- 
to finalmente  ef^ulfo  fuor  di  quella  ca- 
pitale da  Roano  ddin  Solimdn  fuo  fratel- 
lo . Ciò  lo  coltrinfe  a fuggirne  in  Siria 
per  implorarne  1'  aflillenza  di  Al  Mdlec 
Al  Dhiìber  eh’  era  il  Sdbeb  di  Aleppo  . 
Roano  ddin  Solimdn  mori  in  Koniya  nell* 
anno  feicentefimo  dell'  He/ra , e fu  facce- 
duto  da  Keltj  Arsldn  fuo  figliuolo.  Tutta- 
volta  però  Kaykbofru  lo  efpulfe  da  Koniyay 
e quivi  regnò  fopra  tutte  le  provincie  R4- 
meane  finattantochè  non  fu  diftrutto  ed  uc- 
cifo , ed  allora  fall  fui  trono  Kaicdvuas  fuo 
figliuolo.  Quelli  fu  fucceduto  da  Sultano 
3 'Aldo' ddin  Kaikobdd  fuo  fratello,  il  qual’ 
ebbe  per  fuo  fuccelfore  Gay dtbo  ddin  Kay~ 
kbofru  fuo  figliuolo  nell’anno  dell’  He/ra 
fei  cento  trentaquattro  . Quello  principe 
fu  grandemente  indebolito  , o più  tollo 
come  Abulfeda  ed  Ebn  Shobnab  fi  ef« 
primono  , fu  fatto  in  pezzi  da’  Tartari 
nell’  anno  641.  dell’  Era  Mufulmana , al- 
lora quando  feorfero  eglino  ed  invafero 
-tutta  quella  parte  del  Mondo.  La  morte 

di 
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di  Gaydtbo  'ddìn  Kaykbofru  accadde  fe- 
condo li  migliori  fcrittori  orientali  nell* 
anno  feguente,  ed  inficme  con  lui  fpirò 
ancora  il  potere  de.’  Scljukiani  Sultani  di 
Al  Rum  , non  elfendo  altro  rimallo  a* 
fuoi  due  piccioli  figliuoli  Rocno'  ddìn  ed 
'Azzo' ddìn,  li  quali  a lui  foprav viifero,  che 
il  femplice  e nudo  nome  di  Sultano . 
Per  qualche  tempo  elfi  unitamente  ma- 
neggiarono lo  feettro  di  Al  Rum  ; ma 
pofeia  Rocno  ddìn  regnò  folo  , elfendofe- 
ne  fuggito  a Cofiantinopoli  ' Azzo'  ddìn  fuo 
fratello . Indi  elfendo  flato  pollo  a mor- 
te Rocno' ddìn  da  Maino' ddìn  ovvero  Ma 
no' ddìn  Al  Berwdndh  il  Tartaro  , pref-  . 
so  il  qual’  ei  medefimo  fi  era  refo  col- 
pevole e reo  ; fu  foflituito  in  luogo 
fuo  il  figliuolo  di  quei  principe  , quan- 
tunque l’ autorità  fuprema  folfe  realmen- 
te invertita  in  perfona  deli’  iftelfo  Ma'  ino 
ddìn  . Ma  di  tutti  quelli  avvenimenti 
ne  troveranno  i noftri  lettori  in  un  luo- 
go proprio  un  più  pieno  ed  ampio  rac- 
conto . Nell’  anno  medefimo  Al  Emfr 
Saifo' ddìn  Al  Masbtub  e Rasbdo' ddìn  5V- 
ndn  Ebn  Solimi n Ebn  Mobammsd  fopran- 
nomato  Abui  Hasber  ùmilmente  ufeirono 
da  quella  vita  . Al  Mashtùb  il  governa- 
to- 
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tore  di  Ndbolos  o Neapolisy  della  cui  ti- 
rannica ed  oppreflante  amminiftrazione  il 
popolo  di  quella  citta  erafi  fortemente 
lagnato  col  Sultano  , fu  lafciato  da  Sa~ 
lab'addin  in  Al  K&ds  per  comandare  le 
truppe  che  quivi  formavano  la  guerni- 
gione  ; febbene  ' Azzo  d din  J or  die  perfo- 
naggio  di  un  merito  trafeendente  {gretta- 
mente attaccato  alla  giuftizia , ed  un  pro- 
tettore il  più  illuftre  e famofo  degli  uo~ 
mini  da  bene  , governali  allora  tanto 
quella  capitale,  che  la  prefettura  ad  elfo 
lei  pertinente  . Al  Emìr  Saifo  ddm  Al 
Mashtub  giunfe  agli  ultimi  periodi  de 
giorni  fuoi , fecondo  Abulfeda , in  Nd~ 
boi os  nel  Giovedì  ventefimo  fello  di 
Sbavoni;  ma  ove  fia  vero  il  racconto  di 
quello  fatto  recatone  da  Bobdoddln  Ebn 
Sbedddd  , ei  foggiacque  al  comune  delfi- 
no in  Al  Kuds  nel  Lunedì  ventefimo 
terzo  del  fuddetto  mefe  . Ei  fu  feppelli- 
to  nella  fua  propria  cafa  , ove  fi  meriti 
fede  V ultimo  de’  cennati  autori , dopo  che 
erano  {fate  celebrate  le  fue  efequie  nel 
tempio,  o piuttofto  nella  mofehèa  di  Al 
Akjd . Dopo  la  iua  morte  il  Sultano  ap- 
plicò la  terza  parte  delle  publiche  ren- 
dite di  Ndbclos  in  riparar’  ed  accrefcere 

re 
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le  fortificazioni  di  Al  Kuds  ; e la  rima- 
nente  fu  da  lui  aflegnata  ad  Al  Emtr 
' Amado  ddtn  Abmed  figliuolo  di  Al  Masb - 
tàb  , e a due  altri  Emiri  . In  riguardo 
poi  a Risbdo' ddln  Sendn  Ebn  Soli  min 
Ebn  Mobammed  , ei  non  Tara  improprio 
di  oflervare,  eh’  eflo  fu  il  principe  degl* 
Ifmaeltani  dell*  Afta  , ovvero  degli  Af* 
sajftni  ; che  durante  lo  fpazio  dì  anni 
trenta  ei  riduiTe  in  fervitù  molte  fortez- 
ze nella  Siria  j e che  ove  Abulfcda  deb- 
ba eflere  creduto  egli  originalmente  di- 
feendea  da  Bafra  ( u ) . 

L’  anno  feguente,  che  fu  dell’  Hejra  Morte  e e*- 
58^.  cominciato  a 7.  di  Gennaro  dell’  an-  £***  Tul- 
lio ll93 y riufci  fatale  ad  Al  Malec  Al  tano  Sa- 
Nafer  Sai  ab'  additi  Abu  Modhaffcr  Tufef  lah’addm 
Ebn  Ayitb  Ebn  Sbadì , ovvero  Sbadbi  * a a 
fecondo  Bobao'ddin  Ebn  Sbeddad  \ il  qua- 
le fe  ne  mori  di  una  febbre  biliofa  a* 

27.  di  Safar  nel  cartello  di  Dama/co*  Ei 
lfiMod.Vollll.T ornili.  5 D con- 

fi» 1 Ifin.  Abulfed.  obi  fup.  Ebn  Shohn.  ad  an. 

Hej.  588.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  420.  Pljn. 
fiat.  hift.  lib.  vi.  c.  5.- Buhao’ddin  Ebn  bheddad,  ubi 
fup.  p.  2.  7.  2 6S.  Golii  not.  ad  AU’ragan.  p.  2 66.  267. 

& alib.  D’  Hcrbel.  Biblioth.  orient.  art.  litlif-drslaH 
Ben  Majjcud , p.  1004.  & alib.  Renaud.  ubi  fup.  p. 

54^.  547.  Alb.  Schult.  in4-  geographic.  in  v»t.  Salaci, 
pa  il 
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confumò  alcuni  de’  primi  giorni  di  Al 
Moharram  alla  caccia  accompagnato  dal 
fuo  fratello , e da  quelli  fuoi  figliuoli 
eh’  erano  allora  con  lui  , nelle  vicinanze 
della  fuddetta  citta.  A’  13.  di  Safav  furo- 
no introdotti  nei  fuo  appartamento  certi 
ambafeiatori  de’ principi  de  Franchi  , per 
avere  da  lui  udienza;  ma  un  fuo  figliuo- 
lo infante  foprannomajo  Al  Em!r,  con 
cui  flava  egli  allora  fcherzando,  eflendo- 
fi  fpaventato  per  quello  infolito  loro 
garbo  e veftimento,e  per  la  ftrana  figura 
che  facevano,  il  Sultano  dille  loro  come 
trova  vali  allora  occupato , e perciò  defide- 
rava  che  1’  udienza  fi  foffe  trasferita  in 
un’altro  giorno.  Poiché  ciò  fi  era  con- 
trario non  folo  a quell’  affabilità  e con- 
di feendenza  ond’  egli  era  flato  mai  fem- 
pre  famofo  e conto  , ma  ben’  anche  a 
tutto  l’intero  corfo  della  fua  paflata  con- 
dotta, fu  con  particolare  offervazione  no- 
tato. Alcuni  de’ fuoi  cortegiani  oflérvaro 
no  , che  nel  giorno  medefimo  cominciò 
a mancargli  l’appetito;  il  che  fu  accom- 
pagnato da  una  fonnolenza  e languidez- 
za , per  cui  venne  a chiaramente  indicarli 
il  principio  di  una  qualche  indifpofizione . 
A’  15.  efléndo  giorno  di  Venerdì  egli  fi 

por- 
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portò  a cavallo  a vedere  quei  pellegrini, 
eh’ erano  ritornati  da  Mecca , tre  di  cui 
fi  erano  Sdbeko  ddln  , K.  ardii  Al  Tdruk  't , 

' ed  il  figliuolo  di  fuo  fratello  Saif  Al 

• IsIam  , eh’  era  il  Sdbeb  di  Al  Taman  ; e 

i trattò  i dottori  fra  loro  con  eftraordina- 
! rj  fegni  di  venerazion’  e ftima.  Alli  1 6, 

» ei  fi  trovò  in  uno  fiato  piggiore  de’  due 

1 . precedenti  giorni  , e fu  vifitato  da  Al 

1 MMec  AU  Afdal , Al  Kàdi  Bobào  ddfo 
I Ebn  Sbedddd  , il  quale  fcrifle  la  fua  vi* 

I.  ta,  ed  Al  Kddi  Al  Fadl . Dal  fuddetto 
L giorno  il  fuo  male  divenne  più  violento, 

» e principalmente  lo  attaccò  nella  tefta  ; 
la  qual  cofa  fu  riguardata  da  coloro  che 
gli  ftavano  d’  attorno , come  un  legno 
^ della  fua  proffima  diffoiuzione . Nel  quar- 
to giorno  della  fua  malattia  gli  fu  cava- 
to fangue  per  ordine  de’  medici  che  lo 
afiifteano  ; dopo  di  che  la  febbre  imper- 
versò con  maggior  violenza  di  prima . 
Nel  giorno  nono  ei  fu  fopraffatto  da  un 
delirio , che  con  picciola  intermifiione 
continuò  fino  al  tempo  di  fua  morte  . 
-Nel  di  feguente  gli  furono  fatti  due  crifte- 
ri , li  quali  avendo  anch’  egli  prefa  una  buo- 
na quantità  di  Ptifana  od  orzata  alcun  po- 
co lo  follevarono . Ma  pofeia  un  fudor’eccef- 

5 D 2 iiv» 
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(ivo  lo  riduce  a si  mal  partito,  che  noti 
avea  più  forza  onde  combattere  coi  mor- 
bo. Intanto  veggendo  Al  Mdlec  Al  Af- 
d ii  , che  fuo  padre  trovavafi  nell’  eflre- 
mo  pericolo,  convocò  i principali  Kadisy 
li  generali , e fignori  della  corte  per  aflicu- 
rare  a le  medefimo  la  fuccellione,  e pre- 
fervare  interne  la  pubblica  tranquilli  ta  e 
quiete  . Di  co  fi  oro  Sa  do  ddln  Mas  ùd  . 
fratello  di  Bedro ddln  Ma'wdùd  governa- 
tore di  Dama/co  , Kbosbtarln  Hofein  Al 
Mite  cari , ’ Ale  dn  e Melcdn  li  legarono  con 
giuramento  a riconofcere  Al  Mdlec  Al 
Afdal  per  fucceffore  di  Salati  add  ni  dopo 
la  morte  di  quello  principe,  e ciò  fecero 
eglino  in  chiari  e femplici  termini  fenza 
niuna  riferva  ; ma  NA fero  ddln  eh’  era  il 
Sdbeb  di  Sehyfai , Sdbekd.ddlu  eh’  era  il 
Sa  beh  di  S bai  zar  , Nushir’wdn  Al  Z er- 
bari , Maimfm  Al  Katfri , Sbamfo  ddln  Al 
Cabbìr , Sankar  Al  Masbtub , ed  altri  per- 
fonaggi  fi  obbligarono  col  medefimo  giura- 
mento fotto  certe  reflazioni  e limitazioni. 
Fin  dal  principio  della  fua  infermità  era  fla- 
to il  Sultano  alfiflito  da  alcuni  religiofi  Sbe- 
ìkb  or  da  uno  or  da.  un’  altro , i quali  furo- 
no impiegati  in  leggere  a lui  certe  propie 
porzioni  del  Kcrano j ma  Al  Shcikb  Aim 

Jaa- 
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J a afar  ch’era  M Im amo  del  tempio  di  Al 
Cai  afa  famofo  per  la  fua  fantità.  immagina*- 
ria  , il  quale  fu  chiamato  per  aflifierlo 
negli  ultimi  Tuoi  momenti,  lì  rimafe  con 
lui  tutta  la  notte  precedente  la  morte  di 
quel  principe  . Tuttoché  il  Sultano  fotte 
fiato  per  la  maggior  parte  delirante  fin 
dopo  la  nona  notte  della  fua  infermiti  , 
pur  non  di  meno  allora  quando  lo  Sbe<- 
ikb  giunfe  ad  un  patto  dei  Koranoy  in  cui 
fiatterifce  la  Divina  Unita  ed  infinita  fua  a> 
gnizione,egrimprovvifamente  allora  gii  in 
punto  di  partire  fi  alzò,  e ditte  cosi  : ^ htefto 
egli  è verijjimo . In  fine  nel  Mcrcordì  vetiti- 
fettefimo  di  Safar  poco  dopo  terminata  la 
preghiera  mattutina,  trovandofi  allora  con 
lui  Al  Kddi  Al  Fadl , egli  fpirò  con  dolore 
inefprimibile  di  tutto  il  Mondo  Munful- 
mannico  . Indi  Al  Kddf^Bobdo  ddtn  Ebn 
Sbedddd  , il  quale  venne  dalla  mofchèa, , 
ov’era  fiato  a lare  le  fue  divozioni  della 
mattina  non  guari  dopo  il  trapaffamento 
del  Sultano , nel  cartello,  ed  Al  Kddi  Al 
Fadl  regolarono  ogni  cofa  intorno  al  fuo 
funerale,  dopo  che  il  fuo  cadavero  era  già 
, fiato  lavato  da  Al  Fak’ik  Al  Da'tela  i , eh’ 
era  il  Khattìb  di  Damafco  . Quindi  non 
torto  hi  terminata  la  preghiera  del  mez- 
^ 5 D 3 
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zo  giorno,  che  fu  porto  il  corpo  del  Sul- 
tano in  una  bara  ornato  e comporto  fecon- 
do’ la  folita  maniera , e preparato  per  la 
fotterramento . Dopo  di  ciò  un  prodigio- 
fo  numero  di  popolo  fi  affollò  nel  ca- 
mello, affine  di  pregare  per  lo  ripofo  dell” 
anima  fua  ; e quindi  poco  prima  della 
preghiera  della  lèra  nel  giorno  medefimo 
ei  fu  feppellito  nel  luogo  dov’  egli  mo- 
lò . Quello  si  gran  conquirtatore  nacque, 
ficcome  per  noi  fi  è già  ortervato  , neL 
cartello  o palazzo  di  Tecrit,ove  in  quel 
tempo  era  governatore  Ayltb  fuo  padre 
nell’  anno  dell’  Hcjra  532  ; e per  confe- 
guenza  in  tempo  di  fua  morte  egli  do- 
vett’  eflere  dell’età  di  circa  57.  anni  Lu- 
nari . Di  quelli  ne  regnò  elio  quafi  17. 
-fecondo  la  copia  manufcritta  dei  Dr,  Hunt 
preflò  Ebn  Sbohnab , oppure  ip.  ove  fi 
porta  credere  ad  Abulfeda , in  Al  Sbdm 
ovvero  Siria,  e circa  24.  ne  regnò  in  Diydr 
Mefro  fia  Egitto . Ei  lafciò  17.  figliuoli 
ed  una  femmina;  il  primogenito  de’ fuoi 
figliuoli  fi  fu  Al  Mdlec  Al  Afdal  Nitro * 
ddln  Ali  Ebn  Eufef  Ebn  Ayub , il  quale 
nacque  nell’anno  del ì'He/ra  565.  Al  Azt% 
Otbmdn  era  circa  due  anni  più  giovane; 
ed  Al  Mdlec  Al  Dbdber  eh’  era  il  Saheb 

di^ 
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di  A leppo  era  tuttavia  più  giovane  di 
quell’  ultimo . La  Tua  figliuola  poi  fu 
maritata  col  di  lei  primo  cugino  o fia  fi- 
gliuolo del  fuo  zio  Al  Màlec  Al  Càrnei 
ch’era  il  Sàheb  di  Egitto  . 

In  riguardo  poi  al  carattere  di  Salati 
nddln , egli  è pallaio  egualmente  che  N&- 
rv  deliri  Mahmud  Ebn  Zenki  per  uno 
de’  migliori  e più  valorofi  principi , le 
cui  azioni  fieno  fiate  trafmelfe  alla  noti- 
zia de’  portieri  dagli  fcrittori  Mufulmani * 
Egli  n’è  fiato  rapprefen tato  come  un  prin- 
k cipe  mite,  umile,  paziente,  giufto,  pio, 
benefico,  liberale,  connivente  ne’  falli, 
ed  in  fomma  fornito  di  un  naturale  il 
più  foav-e  ed  amabile  (C);  ma  nulla 
oftante  quella  si  bella  dipintura  del  fuo  ca- 
rattere, che  nel  tempo  medefnno  alcuni 

5 D 4 efem- 
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(C)  Ebn  Shohnah  ne  dice  cti  ei  fu 
mai  fempre  pronto  a perdonare  le  mancati - 
%e  de ’ fuoi  amici , fognaci  e domejlici  ; 
che  fu  naturalmente  di  una  buoni Jf ima 
indole  in  tutte  le  occaftoni , di  una  faci- 
le cotiverf azione , e /incero  in  tutte  le  fue 
promejfe  ed  efibizioni  ( 1 ). 

( 1 j Ei»  Skohmh , ad  an.  Hej.  583. 
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efempj  di  crudeltà  (D),  rapacità,  ed  in- 
gratitudine fi  follerò  da  lui  elìbiti  dopo  la 
morte  del  fuo  amico  e benefattore  Nitro- 
ddin,  fe  non  anzi  prima,  i nolìri  leggitori 

nata- 


(D)  Le  fue  luminofe  qualità  furono 
almeno  in  qualche  parte  ofeurate  dalla  fua 
infaziabile  ambizione , dalla  fua  ingrati- 
tudine verfo  il  fuo  benefattore  Nitro’  ddin 
e fua  famiglia , egualmente  che  verfo  il 
figliuolo  del  fuo  zio  Shairacuh,  e dalla 
fua  elezione  d'  indegni  favoriti.  R.ifpet- 
to  alla  fua  ambizione , quefla  j ufficiente - 
mente  comparifce  da  tutto  il  corfo  della 
fua  condotta . La  fua  ingratitudine  poi  a 
Nitro’ ddìn  ed  al  figliuolo  di  Shairacuh , 
egualmente  che  alla  famiglia  del  primo 
di  quefii  principi , ella  fu  certamente  molto 
mojìruofa  e deteftabtle  ; conciofiachè  la  fua 
grandezza  foffe  intieramente  dovuta  a quel 
foftegno  datogli  prima  da  Nuro’ddin  , ed 
al l' aiuto  pofeia  eh'  e Jfo  ricevè  da  Shaira- 
cùh.  I fuoi  principali  favoriti  fi  furono 
Shamso5  ddawla  uomo  di  un  carattere  oU 
tremodo  pejfimo  e cattivo  , ed  Al  Malec 
: A1  ’Adel  fuoi  fratelli , oltre  di  alcuni  al- 
tri quali  durante  il  corfo  della  loro  am- 

mi- 
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naturalmente  lo  inferiranno  da  quel  che 
fi  è intorno  lui  a riferito  in  quella  parte 
dell’Opera  noftra,  anche  fecondo  alcuni 
de’ migliori  autori  Mufulmani . Come  in 
dimoltrazione  poi  della  fua  liberalità,  noi 
iìamo  accurati  da  Al  1 Am  ad  Al  Cateb 
eh’  elfo  diede  via  tanto  a Tuoi  foldati 
che  a’  Tuoi  ufficiali  il  numero  di  ben  do- 
dici mila  cavalli  (E),  mentre  che  dava 
egli  accampato  nelle  pianure  d’ Acca,  oltre 
al  rifondere  ad  eifo  loro  il  denaro  fpefo 
ne’ cavalli  eh’ erano  (lati  feriti  in  batta- 
glia, e che  folamente  un  Dinaro  Tiria - 

no  < 


mini fìr anione  commifero  molti  eccejfi  ed 
enormità , e gravemente  opprejfero  il  po * 
polo , nulla  ojlante  quelcke  fi  è avanzato 
in  contrario  da  alcuni  fcrittori  ( 2 )*. 

(E)  Il  numero  de  cavalli , cfj  ejfo  di- 
Jìrtbut  in  cjuefto  tempo  fecondo  la  copia 
manoferitta  del  Dr . Hunt  cavata  da  Ebn 
Shohnah,  montaci  14,000.  Di  vantaggio, 
ove  quefto  pojfa  effere  ammejfo  e credu- 
to y egli  difìrtbm  fra  le  fue  truppe  il  da- 
na- 
ri] BohAo'ddin  Ebn  SheddAd , I/m.  Abnlfed.  Tatto' 
jtdin  Ahmed  Al  Makritj  ì Ebn  Shohn.  Ebn  Al  Attfr , 
Ebn  KhaUrdn , aliique  fcr'tptor,  orìefit.  plurim.  pajf,  R<-  .«* 
mud,  ubi  fup,  pt  547. 
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no  e 47.  Dirhemi  Naferiani  ( F ) iuro- 
no  trovati  nei  teioro  dopo  la  fua  morte. 
Ei  debbefi  confeflare  , che  1’  ultimo  di 
quelli  articoli  , ove  ha  vero,  fembra  dì 
inoltrare  ad  evidenza  il  punto,  che  s’in- 
tende di  provare;  poiché  le  imoienfe  pub- 
bliche rendite  deli  'Egitto,  Sir.a , Al  Ta- 
mari, e dei  Beldd  Al  S.bark  > o fieno  le  con- 
trade orientali  entravano  per  la  maggior 
parte  ne’  forzieri  del  Sultano  : nè  per  ve- 
ro dire  egli  traforile  al  fuo  fuccelfore , 

fe- 


naro  che  fu  ritratto  dalla  vendita  de ' ca- 
valli, eh'  egli  avea  prefi  nelle  fue  guerre, 
avute  co'  Franchi . Che  anzi  quejìo  autore 
foggiugne , che  appena  era  a lui  rimajìo 
un  cavallo  per  ufo  Juo , dopo  eh'  egli  ebbe 
fatti  tutti  li  donativi  da  ejfo  lui  difepna - 

« (3)- 

( F ) Quefli  Dirhemi  probabilmente  de- 
rivarono /’  appellazione  di  Dirhemi  Nafe- 
riani dal  nome , e da'  titoli,  e forfè  ancora 
dall'  effìgie  del  Califfo  Al  Nàser  Ledinf 
Hall , eh'  erano  fopra  loro  imprefji  ( 1 ) . > 

[ 3 ] Eln  Skohn.  ad  an.  Hej.  589.  MS.  inedit.  a pud 
Dom.  Doti.  Hunt , &c. 

C 1 3 Greg,  Aau'l  Fara/,  ubi  fup.  p.  421. 
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fecondo  i lodati  fcrittori,  alcuna  Torta  d? 
terre,  cafe,  o tenute  (4*)»  Egli  Umil- 
mente, corri’ elfi  ne  aflìcurano,  molto  re- 
ligiofàmente  ogni  giorno  olfervava  i tem- 
pi riabiliti  della  preghiera , quantunque 
non  mai  elfo  pregalfe  folo , mk  Tempre  o 
nella  mofchèa  o nel  campo . Allorché 
aveva  egli  in  mente  qualche  intraprefa  , 
prima  d’  imbarcarvifi  collantemente  fo- 
leva  implorare  il  Divino  ajuto  e protezio- 
ne. Nulla  oliarne  il  gran  fervore  delia 
Tua  devozione,  per  cui  è flato  egli  cele- 
brato da  alcuni  fiorici  orientali,  ei  dice- 

’ fi  • 


[ 4.  ] Si  è notato  piu  volte  ne’  volumi  di  quella 
Storia,  che  quando  fi  parla  di  taluno  o Maomettano  t 
o Musulmano  & c.  a cui  fi  attribuire  fantità , fervo- 
re, religiofità,  s’intende  Tempre  di  una  fantità  e di- 
vozione falfa,  perchè  appoggiata  fopra  una  fede  fal- 
fifiima , qual’  è quella  che  riconofce  un  padre  autore 
di  falfità  e di  menzogne  Maometto  • e così  ancora 
debbono  pigliarfi  le  maffìme,  gl’infegnamenti,  ed  al- 
cuni Urani  avvenimenti,  che  (pacciano  effi  animofa- 
mente  col  nome  di  miracoli . 

Or  quello  ifteffo  qui  fi  ripete , per  ifgombrar  fem- 
pre  la  mente  di  taluni,  che  forfè  poco  capaci  legge- 
ranno quella  I(loria,e  quello  potrà  valer  loro  di  re- 
gola si  ad  altri  luoghi , che  leggeranno  in  apprefib , 
come  a qualcheduno,  che  fi  è tralafciato  innanzi  per 
non  ripetere  fempre  l’ ifteflo  . Vedi  la  diflfertazione 
polla  nel  fine  del  Voi.  2,  Tom.  3.  p,  1Ó97. 
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fi  che  non  abbia  preferito  un  giorno  ad 
un’altro.  Elfo  fu  invariabilmente  attaccato 
a principi  della  fetta  di  Al  Shdfeìy  fen- 
tendo  infinito  piacere  in  afcoltare  le  mo- 
rali tradizioni  de’  detti  ed  azioni  di  Mao- 
metto, e frequentemente  facendo  ufo  del 
compendio  della  giurifprudenza  fcritto  da 
Al  Rdzi . Affine  poi  di  tramandare  all’ età 
future  qualche  forta  d’ idèa  della  fua  pa- 
zienza e connivenza  per  le  offefe  recate- 
gli dalla  gente  che  gli  flava  dattorno, 
egli  è flato  offervato  che  avendo  uno 
de  fuoi  Marni gittata  una  fcarpa  con- 
tro di  un’altro,  che  mancò  pochifTmio 
che  non  aveffe  colpito  il  Sultano  medefi- 
m>,  quelli  voltò  la  fua  faccia,  affine  di 
jion  aver’ ad  elfere  obbligato  a riprendere 
l’ offenfore  per  quello  che  avea  fatto  ; e 
che  in  una  certa  occafione  dopo  aver  lui 
chiamato  per  ben  cinque  volte  chiedendo 
acqua,  e quella  non  mai  gli  era  portata, 
altro  egli  non  dille  ; O amici  e compagni , 
io  fono  prcjfocbè  morto  di  fete  , Che  poi 
f avarizia  non  fede  la  fua  padìone  pre- 
dominante , fi  p£r  chiaro  da  quello,  eh* 
egli  o totalmente  oppure-  in  parte  rila- 
fciò  in  moltidìme  provincie  il  tributo 
eli  era  flato  prima  pagato  ; che  donò 

cit- 
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citta  ed  anche  territorj  di  tina  grandini- 
ma  eflenfione,  per  cui  conquiflare  aveva 
egli  fòiferto  fpefe  vafliffime  , a Tuoi  uffi- 
ciali e parenti,  appena  riferbando  per  fé 
medefimo  in  ciò  alcuna  fpecie  di  autori- 
tà; e che  durante  il  tempo  in  cui  fu  efc 
so  affifo  fui  trono,  le  perfone  che  poife- 
de vano  ampliffime  foftanze  non  erano  nel 
menomo  pericolo  di  eiferne  fpogliate,  o 
foggiacere  ad  oppreffione  alcuna.  Quindi 
per  maggiore  dimoflrazione  di  quella  par- 
te del  Tuo  carattere,  ei  viene  rapportato 
dagli  fteffi  fiorici,  ch’egli  abbia  eretti  e do- 
tati collegj,  ofpedali,  oflerie  od  alloggiamen- 
ti per  le  cara  vane , e ricevimento  de’forel  rieri 
e viandanti,  ed  anche  mofchèe,  nelle  citta 
principali  de’ Tuoi  dominj;  come  parimente 
di  avere  in  molti  luoghi  a fue  proprie 
fpefe  rifabbricate  o anzi  refiaurate  le  mu- 
ra di  fortezze  e di  cittadi  danneggiate  o 
demolite  per  la  violenza  della  guerra  , 
per  le  fcoffe  de’  terremoti  8cc.  Elfo  ge- 
neralmente compariva  veffito  di  lana,  ap- 
pena qualche  volta  portando  alcun’  abito 
di  feta , e fu  in  eftremo  grado  temperato, 
o piuttoilo  aftemio  e parco  nei  fuo  vitto. 
Egli  ebbe  in  totale  avverfione  ed  abbomi- 
nio  li  profeffori  di  tutte  le  altre  religio- 
ni • 
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ni,  e fin’ anche  quei  Maomettani , i quali 
ricufavano  di  adottare  i dogmi  della  Tua 
propia  particolare  fetta . ‘ Egli  ebbe  iti 
difprezzo  li  filofofi  , li  poeti , ed  altri 
uomini  di  lettere  ; ma  quanto  poi  a’  lo- 
gici, metafilici , ed  a coloro  che  fi  appli- 
cavano allo  ftudio  della  fcolaftica  teolo- 
gia de’  Mufulmani , feguendo  effo  in  quello 
1*  efempio  di  Al  Shhfeì , cofioro  eran  da 
lui  totalmente  abborriti  e deteftati  . Or 
ciò  lo  refe  vie  maggiormente  caro  ed  af- 
fezionato a’  feguaci  della  fua  propia  fetta; 
per  lo  che  ei  non  debbe  recare  maravi- 
glia , fpecialmente  avendo  elfo  indeboliti 
cotanto  li  Franchi , che  Al  ’Amdd  Al 
Catch  fuo  fegretario  deplorali  la  morte 
del  fuo  Eroe  ne’  feguenti  termini  : Nella 
caduta  /fe/' Sultano  cadde  il  migliore  ed 
il  f ili  bravo  degli  uomini  ; /’  ifìejfo  vaio - 
re  fpirò  . La  munificenza  fu  fcpolta , ed 
in  luogo  di  ejfa  videft  ufcita  in  campo  ogni 
fpezie  di  nimijìà  e d ingtufitxia  . Tutti 
vantaggi  e comodi  della  vita  furon  anche 
perduti  colla  fua  morte . Il  Cielo  fu  coperto 
di  folte  e denfe  nubi.  V età  corrente  fu 
privata  della  fua  fenice , cioè  dell ’ unico 
Juo  Sultano  . id  Islamifino  ha  perduto  il 

. fuo 
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fuo  piu  forte  e valevole  foflegno  ( w)  . 

Sultano  Salah’àddin  fu  per  modo  Che  avi»»» 
compianto  da’  Tuoi  fudditi  di  ogni  [tato  e 
denominazione,  che  fuvvi  per  lui  un  lut-  €0  avza 
to  generale  in  ogni  parte  de’  Tuoi  valli  /orwf?  > 
dominj  ; la  qual  cofa  come  fembra  darne  m^tedopl 
• ad  1 intendere  Bobào'ddtn  Ebn  Sbedddd  la  fu»  mor- 
mori era  per  1’  addietro  ancor  accaduta  te * 
dopo  la  morte  de’  primi  e più  pii  Ca- 
liffi . Al  Malec  Al  Afdal  figliuolo  pri- 
mogenito di  Sai  db'  addin  , il  quale  a lui 
fuccedè  nella  Stria  , per  tre  giorni  rice- 
vè i complimenti  di  condoglienza  nel 
palazzo  ; e quindi  mandò  avvifo  della 
morte  di  fuo  padre  a’  fuoi  fratelli  Al  'Azlz. 

Otbmdn  in  Egitto , ed  Al  Dbdher  Gazi 
in  Aleppo  , come  anche  al  fuo  zio  Al 
Mdlec  Al  ’ Adel  in  Al  Carne  . Al  Ma • 
lec  Al  Afdal  Nuro  d din  Ali , cui  aveano 

pre- 

( w ] Bohao’ddin  Ebn  Sheddad  , ubi  fup.  p.  2 69. 
ad  278.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  589. 

Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  421.  Ebn  Shohnah, 
ad  an.  Hej.  589.  Ebn Khalecan,  Al  Makin,  in  aper.  part. 
inedit.  Ebn  Al  Athir,  Tajr  Berd,  in  Tàrikh  Mefr. 

Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  in  Mawrédo’llataf. 

Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebn  JDakmak,  inAlJavr- 
har  Al  Thamin,  Khaiil  Ebn  Mohammed  Al  Afka- 
hesbi,  in  Tàrikh  Salàh’ ad.  D’Herbel.  Biblioth.  orient. 
p.  744,  & alib.  Renaud.  ubi  fup.  p.  547, 
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predato  il  giuramento  di  fedeltà  i prin- 
cipali ufficiali  e gran  fignori  della  corte, 
come  a fucceffore  di  fuo  padre,  un  gior- 
no o due  primachè  fpirafle  il  Sultano 
proibì  a poeti  di  recitare  alcuna  Torta  di 
veri!  , ed  agli  oratori  e predicanti  di 
efercitare  la  loro  eloquenza  in  queda  s\ 
dolente  e meda  occafione  , mentrechè 
nel  tempo  medefimo  i Tuoi  più  giovani 
fratelli  eh’  erano  allora  con  lui  Iquarcia- 
vano  T aria  colle  loro  grida  e lamenti  •. 
Alcuni  autori  fenvono  che  1*  efequie  dei 
Sultano  non  furono  pubblicamente  fo* 
lennizate  fino  all’  arrivo  di  Al  'Aziz  Qtb- 
mdn , di  Al  Dhdber  Gazi,  e di  Al  Md~ 
lec  Al  5 Adel , .i  quali  affiderono  nell* 
celebrazione  di  quelle  ; e che  durante 
queda  folenne  funzione  Settalsbdm  B’tnt 
Ayub  forella  del  defunto  Sultano  diftri- 
buì  groffidìme  fomme  di  denaro  fra  i 
poveri  del  fuo  prcpio  particolare  peculio. 
Mohìdddtn  Ebn  Al  Kddi  Zekio'ddin  lef- 
se  le  folite  preci  nel  fotterramento  di 
Sai  db'  ad  din  , ed  Al  Mdlec  Al  Afdal  ri- 
mafe  per  tre  giorn’  interi  nel  tempio  o 
fu  Al  J ama  , predo  a cui  egli  erede  in 
appreffo  in  onor  di  fuo  padre  una  mae- 
fiolà  e fuperba  tomba.  Ór  eifendo  in  fi- 
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mil  guifa  già  morto  il  Sultano  Salab'ad- 
dt?i  , fu  fatta  la  feguente  divifione  delle 
più  confidare  voli  provincie  e citta  del 
lùo  imperio  tra  i principi  della  fua  fa- 
miglia , ed  i fupremi  comandanti  delie  • 
fue  truppe  . Al  Malec  Al  Afdal  Nàto 
ddin  Ali  ebbe  in  fua  porzione  i regni 
di  Damafco  e Gerufalemme  od  Al  Kuds , 
e la  Siria  Inferiore  (G),  eh’  è la  Ccelo- 
Syria  degli  antichi.  Al  Mdlec  Al  ' Aziz 
Otbmàn  regnò  lòpra  di  Al  Diyàr  Al 
Mefriya , o fieno  tutte  le  regioni  , pre- 
fetture, e diftretti  di  Egitto.  Ad  Al  Md- 
lec Al  Dhdber  Gaydtbo  ddin  Gazi  fu  af- 
segnata  la  citta  di  Aleppo  , e tutta  la 
lft.Mod.  Voi J ih  T omJII.  5 E 57- 


(G)  Il  tratto  occupato  nella  Siria  da 
Al  Malec  Al  Afdal,  oltre  alle  città  di 
Damafco  ed  Al  Kudz,  comprendea  Baal- 
bec,  Sarkhod,  Bofra,  Banias,  0 Paneas, 
Honein,  Tebnin  o Tabnìn,  e Al  Dàrùm 
infteme  co ’ loro  re/pettivi  dijìretti , e tut- 
ta eziandìo  la  cojìtera  marittima  , fecon- 
do r avvifo  di  Abulfaragio  (i), 

(1  ) Gres.  Abul-Faraj  ^ ubi  fup.  p . 421» 
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S*/V//7  Superiore  (H  ) , *che  intieramente 
dipendea  da  quella  capitale.  Al  Malec 
Al  5 Adfl  Saifoddin  Abu  Becr  Ebn  Ayùb 
fratello  di  Salati  additi  ottenne  Al  Carne 
ed  Al  Sbawbec  od  Al  Shanubac  infieme 
con  Al  Beldd  Al  Sbarkiya  o fieno  le 
provincie  orientali  . Il  luo  nipote  Al 
Malec  Al  Manfùr  Ndfero  ddin  Mobam- 
vned  fi  godè  la  fovranita  di  Hamab  , Sa- 
tamiyab  , Al  Maarra  , e Manbij  unita- 
mente con  quella  del  camello  di  No/m . 
Ad  Al  Mdlec  Al  Awièd  poi  o Ami  ad 
Majdo  ddin  Bahrdm  o Babardm  Shdh 
Ehi  Farksbdh  Ebn  Sbdhinshdb  Ebn 
Ayùb  fu  aflegnata  la  citta  di  Banlbec 

una 


( H ) Le  piazze  principali  /otto  la  giu - 
risdizionè  di  Al  Malec  Al  Dhaher  ol- 
tre di  Aleppo  ft  furono  Harem,  Tel  Bà- 
shar  ovvero  Tel  Basher,  ’Azaz , Darbesac  o 
DerL  sac  e Manbij.  Ove  a noi  piaccia  di 
feguire  Abulfaragio  , anche  Mohammed 
Ebn  Takio’  ddin  Ornar  Ebn  Shahlnsbah 
Ebn  Ayùb  che  fu  il  Saheb  di  Hamah^o- 
vernb  il  fuo  fiato  dipendentemente  da 
lui  { 2 ) . 

[2)  Grtg.  Abu  l-Y arai , ubi  fnp . 422. 
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una  colle  Tue  dipendenze.  Sbairacub  Ebn 
Mohammed  Ebn  Shairacùb  Ebn  Sbadì  (I) 
fu  poifedi  tore  di  Hems,  Rababa , e Tad- 
mor.  Al  Malec  Kbidr , ch’era  uno  de’fi- 
gliuoli  minori  del  Sultano  Saldb'addin  , 
ebbe  in  fua  porzione  Bafra,  comechè  di- 
pendentemente dal  fuo  fratello  Al  MMec 
Al  Afdal,  Sabefeo  ddta  o Sàbtfco' ddtn  Otb - 
man  E.bn  Al  Daya  prefiedè  fopra  Sbai - 
xar  ed  Abu  Kobais . Nàferdddln  Ebn 
Cd’wris  Ebn  Kbemdrdekjn  occupò  Seh- 
yàn  ed  il  cartello  di  Burziya . Bedrdddln 
Duldurm  Ebn  Bob  do ddtn  Tdrufa  ebbe  in 
fua  rata  Tel  Bdsbar  ovvero  Tel  Bdsber. 
* Amo' ddtn  Sdma  governò  in  Caivcdb  ed 
’Ail&n  . E finalmente  1’  autorità  di  ’Az- 
xo'ddin  Ibrabim  Ebn  Sbamsoddìn  Al  Mo- 
knddem  fu  riconofciuta  in  Bagrds  o Pa - 
gra  , C afar t db  o Cafertdb  , ed  Afdmiya 

5 E 2 od 

* * 

(I)  Shairacuh  Ebn  Mohammed  Ebn 
SHairacuh  Ebn  Shàdi , eh' era  il  Sàheb  di 
rfems ,fu  anche  dipendente  da  Al  Malec  Al 
Afdal,  fe  in  quello  punto  pojftamo  noi  di- 
pendere dall ’ autorità  di  Abulfaragio  ( 1 )# 


[ 1 ) Greg.  Aèul-Faraj  ubi  fup. . p.  422. 
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od  Agamia  . Gli  ultimi  cinque  di  quelli 
principi  furono  generali  tenut’  in  moltifi- 
fimo  conto  e llima  dal  Sultano , li  quali 
in  parecchie  occafioni  fi  erano  grande^ 
mente  fegnalati  e didimi  nel  fuo.  fervi- 
zio  (x). 

Al  Malec  Al  Malec  Al  Afdal  elfendo  il  fi<» 
^lìtbiara-  »^uo^°  primogenito  del  Sultano  fu  publU 
ta  'faccelo-  camente  dichiarato,  fuo  fucceflòre  neli’Ini- 
re  Sala-  perio  j dopo  la  quale  dichiarazione  egli 
fcelle  per  fuo  Wazir  Dtdo'ddln  Ndjrallab' 
figliuolo  di  Mobammed  Ebn  Al  Atbir  y 
il  quale  pubblicò  una  collezione  di  pro^ 
veròj  , e fu  un’  autore  di  buonilfimo'  no~ 
me  . Quello  Mobammed  fu  fratello  def 
famofo  ' Azzo  ddln  Ebn  Al  Atbir  o 
piuttollo  Abul  ELafan  Alt  1 Azzo'  ddiit- 
Ebn  Al  Atbir , il,  quale  fcrilfe  1’  Xiloria 
generale  od  univerfale  intitolata  Al  Gd * 

mel 


dino fuo 

padre , 


(x)  Bobao’ddin  Ebn  Sheddàd,  ubi  fup.  p.  2 j6*. 
277.  278.  Ifrn.  Abulfed.  in  cxcerpt.  Alb.  Scnulh  p.. 
61.  62.  63.  Lugd.  Batav.  1732.  Greg.  Abu’l-Fara;.,. 
ubi  fup.  p.  421.  422.  Ebn  Shohnah,  ubi  fup.  bjn 
Khalecan  Ebn  Al  Atbir,  in  Al  C^m.  Al  Makin, 
in  oper.  part.  inedit.  MS*  Oxon..  Tajr  Berd,  in 
Tàrikh.  Mesr.  Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  in 
Mawredo’llatàf.  Ibrahim  Ebn  Mohammed'  Ebn  Dak- 
mak,  in  Al  Jawhar  Al  Thamìn,  D’ Herbel.  Bibli- 
Oth.  orient.  p.  744. 
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mel  , la  quale  nel  decorfo  dell’  Opera 
preferite  noi  abbiamo  cosi  fpeflb  citata  . 
Or’ il  novello  Sultano  per  illigazione  del 
Waztr  licenziò  li  generali  di  fuo  padre, 
li  quali  per  tal  cagione  offerirono  il  lo* 
ro  fervizio  ad  Al  Malec  Al  Db  aber  in 
Aleppo , e ad  Al  Malec  Al  ' Aztz  in  Egit- 
to . Quindi  li  principali  offiziali  delle 
forze  Egiziane  unit’  in  un  corpo  porta- 
ronfi  da  Al  Malec  Al  ’Az/z-y  affine  d’ 
indurlo  e pervaderlo  a foftenere  il  fuo 
-diritto  alla  fuccelfione  , ed  attaccare  im- 
perciò  il  fuo  fratello  Al  Malec  Al  Af- 
dal.  Or  conciofiachè  ei  medefimo  fcfle  a 
xiò  fare  bafte  voi  mente  bene  inchinato 
prontamente  preftò  l’orecchio  al  loro  con- 
iglio , quantunque  fecondo  gli  fcrittori 
orientali  , ei  non  condufle  un’  armata 
nella  Siria  prima  dell’  anno  dell’  Hejra 

Circa  quello  tempo  ’ Aldo  ddìn  Ebn 
Arsldn  foprannomato  Tacasb , il  «quinto 
Sbdh  o Sultano  di  Khowdrazm  marciò 
di  bel  nuovo  verfo  le  frontiere  del  Kbo- 

5 E 3 


ra- 


( y ] Ifm.  Abu’lfed.  in  excerpt.  Alb.  Schult.  p.  dj. 
64.  Ebn  Shohnah)  ad  an.  Hej.  589.  Ebn  al  Àthir. 
D’Herbel.  Biblioth.  oricnt.  p.  I4S>  745-  Rehaud,  ubi 
tttp.  p.  548. 


Che  eefa 
avvenne 
nel  Khora- 
sàn , entlV 
Iràk  Per- 
mana nel 
corrente  an- 
no 589. 
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vafàn  , per  quivi  accomodare  alcune  fre- 
fche  differenze  eh’  erano  inforte  fra  lui 
ed  il  fuo  fratello  Sultano  Sbàb  intorno 
a’  limiti  de  loro  refpettivi  Itati  . Come 
dunque  fu  effo  arrivato  nel  territorio  di 
Abi'werd  , fubitamente  il  governatore 
di  quefta  piazza,  e di  tutta  l’intera  pro- 
vincia di  Sarakhs  , la  quale  facea  parte 
delli  dominj  di  Sultano  Sbàb  , ufci  ad 
incontrarlo , gii  diede  il  giuramento  di 
fedeltà , e ’l  configliò  a marciare  con  ogni 
poffibile  fpeditezza  contro  del  fuo  fratel- 
lo, affinchè  lo  poteffe  forprendere  innan- 
zi che  quello  fi  metteffe  in  iftato  di  di- 
fefa.  Ma  effendo  allora  giunte  le  notizie 
della  morte  di  Sultano  Sbàb , ei  medefì- 
mo  fi  refe  padrone  dell’  ampia  provincia 
del  Kborafàn , fenza  tirare  neppure  un 
colpo  folo  . Ora  Tacasb  veggendofi  nel 
pieno  poffediment©  di  tutti  gli  flati,  eh’ 
erano  flati  governati  da’  fuoi  maggiori 
y.  fotto  il  nome  ed  il  titolo  di  Sultani  di 

r Wl  : Kboivàrazm  , fi  propofe  di  dare  il  go- 

verno delle  provincie  di  Sarakhs  e di 
Meri \ a Mobammed  Kotbo ddln  fuo  fi- 
gliuolo . Ma  conciofiachè  Mdlec  Sbàb 
fratello  di  Mobammed  folfe  defiderofo  di 
cambiare  il  governo  di  Nlfàbur  che  fuo 

F- 
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padre  gli  avea  donato  per  quello  di  Sa- 
rakbs  e Merù‘y  Tacasb  conferì  il  fecondo 
di  quelli  a quel  principe,  e mandò  Mo - 
bammed  a Nifabur , affinchè  ivi  prefiedelT* 
fopra  di  quel  popolo.  Non  molto  tem- 
po dopo  di  ciò  , Mohammed  rifegnò  il 
filo  pollo  a Malte  Shdh , il  quale  diven- 
ne per  cotal  mezzo  1’  unico  e folo  gp- 
vernatore  del  Kborafan  fotto  gli  ordini 
di  Tacasb  . Gli  avvenimenti  qui  toccati 
di  paflaggio  furono  di  una  opportuna  3 
favorevole  diverfione  per  lo  Sultano  To- 
grol  II,  il  quale  per  l’alfenza  di  Tacasb 
fu  refo  atto  e valevole  a ripigliare  il  ca- 
Itello  di  Tabrak  , Tabrek  , Tabarak  , o 
Tabarek  , £ di  ricuperare  infieme  ogni 
qualunque  colà  egli  avea  perduta  nell’ 
anno  precedente  (%). 

Prima  che  terminafle  l’anno,  onde  Muoiovo  lì 
ora  ftiamo  narrando  1’  Ilforia,  Satfo'ddtn 
Baólamar  o Bottemary  ch’era  il  Sdheb  di  ai  Maw- 
J£halAt  od  Akbldt , e 1’  Atàbek  ’ Amo'  kl  • 
ddtn  Maslid  Ebn  Ma'wd&d  Ebn  Zenki  , \ 
Ebn  Akfankar  , eh’  era  il  Sdbsb  di  Al 

5 E 4 Manjj- 

(z)  Khondemir,  D’Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 

Tacafcb , p.  835,  836.  &.  art.  T hot>rul.  Ben  Arsivi , 

p.  4<?29. 
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Maiv/el  terminarono  i loro  giorni . li 
primo  di  coftoro  fu  tolto  di  vita  da  una  vio- 
lenta morte  fecondo  gli  fcrittori  Arabi  , j 
nel  primo  giorno  del  primo  Jomàda 
non  molto  più  di  due  mefi  lunari  do- 
po la  morte  di  Salati  addtn . Quello  Batl- 
mar  o Boftcmar  non  fi  potè  ritenere  di 
non  far  palefe  la  fua  gran  gioja  per  una 
maniera  indecente,  allorché  furono  a lui 
recate  le  novelle  della  morte  del  Sulta- 
no . Conciofiachè  egli  portale  un’  odio 
implacabile  a quel  principe,  efìfo  preten- 
dea  di  credere,  ch’egli  folfe  delfituto  di 
ogni  virtù  e buona  qualità.  Egli  affunfe 
il  foprapnome  di  Ab  ti  alazlz,  non  mol- 
to dopo  il  tragico  fine  da  lui  fofferto;  la  cui 
fpedita  e pront’avvicinazione  dopo  la  mor- 
te del  Sultano , che  riempì  l’animo  fuo  di 
tanto  giubilo , fembra  di  etore  fiata  ri- 
guardata da  Abulfara^to  come  un  divino 
giudizio.  L’  Atahck  Azzo  d din  Mas’  ùd 
Ebn  Mavudud  , il  quale  morì  a’  27.  di 
Shaabdn  fu  un  perfonaggio  da  bene  e re- 
ligiofo,  mite,  paziente,  modello,  oltre- 
modo benefico,  ed  in  fomma  fu  un  prin- 
cipe di  una  difpofizione  ed  indole  molto 
amabile  e cara  . La  fua  pazienza  in  vero  fu 
fomigliante  a quella  di  Zenki  fuo  avo  3 

e la 
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e la  Tua  modeftia  ella  fu  s\  grande,  che 
non  mai  fecefi  elfo  a converfare  con  alcuna 
perfona  accanto  a fe  feduta  in  altra  gui- 
ìa  , che  con  tenere  gli  occhi  Tuoi  Tem- 
pre fidi  fu  la  terra  . I Puoi  favori  erano 
da  lui  accordati  con  fomma  benevolenza, 
affabilità, e condi Pcendenza.  Ei  regnò, ove 
Ebn  Shobnab  degno  Pia  di  fede,  in  Al 
Ma'ivfel  circa  tredici  anni  e Pei  meli , e 
fu  quivi  fucceduto  dai  Può  figliuolo  AT«- 
ro  ddìn  Arsldn  Sbdb  . Dhablrd ddtrt  Al 
Hazdrditìdri  , eh’  era  uno  de’  o 

fieno  fchiavi  comprati  di  Sbdb  Armeno  ; 
come  pure  lo  era  fiato  Bottemar  medeft- 
mo , godè  dopo  di  Bottemar , che  fu  tol- 
to di  vita  da  qlcun’  Ismael  inni  od  Af- 
salfint’>  della  fovranita  di  Kbdldt,  Ei  pa- 
rimente dicefi  che  Pia  morto  nell’  anno 
585?,  il  Sultano  Sbdb  Ebn  II  Arsldn  che 
fu  il  quarto  Sultano  o Sbdb  di  j Kbowd- 
razm  . Non  dobbiamo  finalmente  obbliare 
di  qui  Povvenire  a chi  legge , che  il  col- 
legio fondato  da  Nodbdm  Al  Mole  fu 
nell’anno  prefente  riparato  o rifabbricato 
dal  Califfo  Al  Ndfer  Ledintllab , il  qua- 
le vi  aggiunfe  una  libreria  confidente  in 
1 2,000  volumi , la  maggior  parte  de’quali 
erano  originali,  fecondo  1*  avvifodi  alcuni 

au- 
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autori  di  buoniflima  fama  e riputari- 
za  (a). 

Morte  era-  L’anno  appreffo  che  fu  dell 'H?ira  5<?o. 
rattere  di  comjncjat:o  a 27.  di  Decembre  dell’  anno 

Ebn  Ars-  1 1 5?  3-  Khtl&k  operando  di  concerto  con 
làn  Shàh.  Tacash  marciò  con  una  ridottabile  arma- 
ta nell’  Irak  Perfiana ; ma  effendo  disfat- 
to da  Togrol  Ebn  Arslàn  Shàh , che  fu 
1’  ultimo  Sultano  de’  Sei; tifa  d’  Ir,  in , elfo 
fu  obbligato  a fuggirne  via  con  Tacash 
nel  Khowirazm  . Dopo  di  quefto  cre- 
dendo il  Sultano , che  fi  foffe  già  libera- 
to da  tutt’  i fuoi  nemici  , fi  abbandonò 
alle  donne  ed  al  vino  fenza  alcun  freno 
e ritegno  ; e febbene  a lui  foffe  detto 
che  Tacash  flava  radunando  un  formida- 
bil’efercito  per  invadere  i fuoi  dominj,  pur 
non  di  meno,  come  foffe  innebbriato  tra 
per  la  felicita  de’ fucceffi,  e per  lo  diletto  de 
piaceri,  continuò  nelle  fue  diffolutezze,  e 
negieffe  talmente  gli  affari  che  i gran  fìgnori 
della  corte  ne  fcriffero  eglino  medefimi  a Ta- 
cash che  affrettale  la  fua venuta,  affioran- 
dolo che  potrebbe  facilmente  forprendere 
* To- 

ta] Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  5 79-& 
ad  an.  Hej.  5S9.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.422. 
Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  589.  D’Herbel.  Biblioth. 
orient.  p.  837.  Renaud,  ubi  fup/  p.  557. 
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• Togrol  in  mezzo  alle  Tue  crapule  e not- 
turni divertimenti . Per  la  qual  cofa  fe- 
guendo  Tacash  il  loro  avvilo  talmente 
fi  accelerò  nella  Tua  marcia , che  per- 
venne alle  porte  di  Al  Ray , mentre 
che  il  Sultano  fi  trovava  tuttavìa  fepol- 
to  ne’  fumi  del  vino  . Tuttavolta  però  fi 
pofe  alla  tefta  delle  fue  truppe,  e marciò 
verfo  il  nemico,  ripetendo  certi  veri!  del 
Shab  Nameh  (K),  recitati  da  .qualche 

• suei> 

( K ) Shah  Nameh  0 fia  il  libro  regale 
-egli  è il  titolo  dato  dal  famofo  poeta 
Ferdùfi  al  poema  c/j  egli  fcrijfe  fopra  V 
Jftoria  degli  antichi  Re  di  Perfia,  com- 
pero per  ufo  di  Mahmud  Ebn  Sabekte- 
kìn  fondatore  della  dinaftìa  delli  Gazne- 
vidi , e conofciuto  generalmente  fotta  il 
nome  di  Mahmud  Gàzni.  Egli  confi  fé 
in  <5o,ooo".  Beits  0 fieno  (fiftichi  afeendenti 
•ella  fomma  dì  lio^ooo.verft  * Li  autore  con- 
fumò lo  fpazio  di  anni  trenta  in  comporlo . 
Ferdùfi  viene  appellato  dagli  fcrittori  orien- 
tali Danishmand’  Ajem , cioè  il  dotto  Per- 
itano, e fu  il  piu  celebre  di  tutti  li  poe- 
ti Perfiani . Effo  ricevè  come  in  guiderdo-\ 
ne  per  lo  fuo  libro  Shdh  Nameh  fcritto 
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guerriero, millantandoli  di  quel  ch’effo  vo- 
lea  fare.  Ma  quindi  alzando  la  fua  maz- 
za come  fe  folle  già  in  punto  di  voler 
colpire,  in  conformità  delle  parole  ch’elfo 

avea 


s rkbiefta  di  Sultano  MahmùJ  Ebn  Sa- 
bektekin ^folamente  <5o,ooo  Dirhemi.Or 
quefto  talmente  lo  irritò , che  avendo  In- 
foiata la  corte  del  Sultano , prefe  a sa - 
ttrivzarlo , e ritìrofjì  a Tùs  nel  Khorasàn 
eh'  era  il  luogo  del  fuo  nafcime?ito  ? donde 
vie»  effo  alcune  volte  denominato  Al  Tlìsi, 
ove  fe  ne  morì  nell'anno  dell' Hejra  41 1. 
Lo  Shàh  Nameh  è J tato  tradotto  in  prò - 
fa  Arabica  da  Kawàmo’ddin  Fatah  Abu 
Ali  Al  Hindi,  il  quale  fecondo  Mr.  D’ 
Herbelot  intraprefe  quefta  traduzione  per 
comando  del  Sultano  Al  Malec  Al  Aà- 
dham  Ifa  figliuolo  di  Al  Malec  Al  ’Adel 
della  cafa  di  Ayub,  nell'  anrìo  dell ' Era 
Mufulmana  675  . In  quefto  ultimo  arti- 
colo però  noi  non  pojftamo  fare  a meno  di 
non  credere  che  Mr.  D’  Herbelot  fiofi 
abbagliato  , e per  quefto  ben  volentieri 
noi  vogliamo  foftituire  in  luogo  di  ciò  , 
come  piu  con  fonante  ed  uniforme  agli 
fcrittori  orientali , ed  in  modo  f pedale  ad 

Abul- 
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« avea  pronunziate , fcaricò  un  sì  forte  col- 
po fopra  una  delle  gambe  davanti  del 
luo  cavallo  , che  la  beltia  gli  cadde  Cot- 
to , e per  tal  caduta  venn’  ei  medefimo 
a precipitare . Kutlùk  veggendolo  a terra 
immediatamente  corfe  , e con  un  colpo 
della  fua  fcimitarra  pofe  termine  alla 
fua  vita , ed  al  potere  infieme  de’  Seljùki 
in  Irak . Quindi  Tacash  non  contento 
della  diftruzione  di  quello  principe,  li  cui 
territorj  egli  aggiunfe  alli  Cuoi  propj,  man- 
dò la  fua  teila  al  Califfo  Al  Nd/er  Le* 
dirti' llah  in  Baghdad^  ed  ordinò  che  il  fuo 
corpo  fofle  legato  ed  affido  ad  un  patibolo 
in  Al  Ray . Uno  però  degli  autori  conful- 
tati  da  Mr.  D'  Herbelot  ne  riferifee  ia 
ima  differente  maniera  la  conquida  d* 
Irak  fatta  dallo  Shdh  di  Kbo'wdrazm . Ei 

per- 

Abulfaragio , le  feguenti  parole  : <c  11 
„ quale  intraprefe  quejla  tradazione  per  co * 
„ mandamento  di  Al  Malec  Al  Moadhdharrt 
,,  ovvero  Moadhdhem  Ila  figliuolo  di 
,,  Al  Malec  Al  ’Adei  della  cafa  di  Ayub, 
nell'  anno  dell ' Hejra  615  ( l ) „ . 

[ I ] Khendemir , Greg.  Abu  l-Faraj , Ifm.  Abulfed. 
F.bjì  Shohrt.  Ebn  Al  Athtr  , Ebn  KhaUctìn  > &c.  Vid, 
ftiam  Dy  Her bel t Biblioth,  orient,  p.  347.  jóy. 
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pertanto  ne  informa,  che  avendo  Tacash  • 
ricevuto  avvifo  della  morte  di  Tamgaj , 
eh’  eflò  avea  lafciato  come  fuo  coman- 
dante nella  città  di  Al  Ray , e nei  forte 
catello  di  Tabarek  > come  anche  della 
violazione  , che  Togrol  avea  fatta  del 
trattato  che  tra  loro  fufliftea,  entrò  nell* 
Irak  Per  fuma  con  un’  efercito  numerofo, 
yinfe  in  battaglia  il  Sultano  Seljùktano 
ed  uni  gli  fiati  di  quel  principe  nell’ Afa 
a Tuoi  proprj . Or  quello  unito  infieme 
colla  morte  di  Togrol  Ebn  Arslan  Sbdh 
diede  1’  ultimo  fatale  colpo  alla  dinaftìa 
de  Seljuki  d’  Iran  ; dopo  di  che  Tacash 
conferì  il  governo  di  Esfabdn  in  perfo- 
na  di  Kilij  Enbanej  figliuolb  o piutto- 
fio  nipote  dell’  Atàbek  Ildigbfz , con  cui 
egli  avea  mai  Tempre  tenuta  una  ftrettif- 
fima  intelligenza  contro  de’  Sultani  Sei - 
jukiani  dì  Iran.  Ma  il  governo  di  tutte  le 
altre  città  dell  'Irak  Perftana , di  cui  Al 
Ray  era  prefentemente  la  capitale , fu  da 
lui  afiegnato  al  fuo  terzo  figliuolo  noma- 
to Tùnos  K.bàn\  ed  ei  medefimo  fi  portò 
a paifare  l’inverno  a Kbovodrazm , eh’ ei 
riguardò  mai  Tempre  come  la  Tede  reale 
-del  Tuo  imperio.  Riguardo  poi  al  Sulta- 
no Togrol , ei  non  farà  riputato  impropio 

di 
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di  oflèrvare  , che  fecondo  il  Condemiro 
regnò  elfo  18.  anni  e diece  meli  e mezzo  . 
Il  Lebterìkb  efibifce  29.  anni  per  errore 
in  cambio  di  ip;come  fi  par  chiaro  dal 
confrontare  1’  anno  della  fua  morte  con 
quello  della  morte  del  fuo  predeceffore  , 
com’  è fiato  anche  notato  dal  medelìmo 
autore.  Togrof  nulla  oftante  quel  eh’  è 
flato  detto  intorno  a lui  in  quello  luogo, 
pure  fu  ornato  di  molte  nobili  qualità  ; 
poiché  non  fu  folamente  ragguardevole 
per  lo  fuo  coraggio  , per  lo  qual  riflelfo 
i fuoi  fudditi  *lo  compararono  a Koftam  e 
Jsfandiar  due  Perftani  eroi  dell’  antichità  , 
ma  eziandio  fu  conto  e famofo  per  lo  fuo 
gran  talento  e lapere  . Ei  fu  per  modo 
sì  grande  eccellente  nella  poesìa  , che 
alcuni  non  lo  (limarono  inferiore  ad  An - 
nsoari  od  An'weri^  e Dbabtr  o Dbebir  due 
celeberrimi  poeti  Perftani  (L). 

Er 

— — — — — ri rri-r-rT—  I-  -r  --  --  * 

(L)  Anwari  od  Anweri,  e Dhahir  0 
jDhehir  furono  due  de  piU  eccellenti  poeti 
che  avejfe  la  Perfià  unque  mai  prodotti  al 
Mondo  . Il  primo  di  ejft  nacque  ih  un 
villaggio  appartenente  alla  città  di  Abi- 
werd  nel  Khorasàn  nomato  Bedeneh,  e 


•* 
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pretende a di  ejfere  profondamente  verfata 
iteli'  aftrologì  a non  meno  che  nella  poefia . 
Ma  per  la  [un  f 'alfa  predizione  intorno 
alla  confeguenza  della  gran  congiunzio- 
ne de  fette  pianeti  nel  terzo  grado  di  Li- 
bra nell'anno  581,  egli  talmente  fi  [ere- 
dita che  il  fuo  nome  venne  a rimanere 
prejfochè  totalmente  ofeurato  . Or  quefto 
fu  cagione  eh ’ ci  ricevejfe  tanti  rim- 
proveri dal  Sultano  Togroi  Ebn  Arslàn  y 
e fojfe  talmente  pofto  in  ridicolo  da  co- 
loro che  invidiavano  la  fua  buona  fortu- 
na , e [penalmente  da  Ferid  Càteb , eh'  et  vi- 
defi  fieli'  obbligo  di  partir  via  da  Meru  , 
eh ’ era  allora  la  fede  reale  de ' Sultani 
Seljùkiani  > e ritirarfi  a Balkh . Ma  il 
popolo  quivi  prefe  ad  tnfultarlo  a si  al- 
to fegno , continuamente  rimproverandola 
della  falfità  della  fua  predizione  e della 
fua  ignoranza  , eh'  egli  farebbe  ftàto  co- 
rretto a lafciar  parimente  anche  queftot 
luogo)  f e ‘Amàdo’ddìn  eh'  era  il  primo  Ka- 
di  di  quella  città  non  lo  ai) effe  prefo 
fotta  la  fu#  protezione . Quivi  fu  co  egli 
fcrifse  un  poema , nel  quale  pubblica 
e,  folennemente  dichiari  la  fua  inten- 
sione di  non  volerfi  per  l' avvenire  mai 
piu  intrigar  fi  in  materie  di  ■ aft  redo  già 

giu. 
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Ei  n’  è flato  trafmeflò  un  quadernale 
Tergano  , il  cui  fenfo  in  elfo  contenuto 
c del  tenor  che  fiegue  : Il  pojfejfo  delle 
co Je  buone  da  me  amate  riempi  j eri  l' 
animo  mio  di  gio/a  , ed  una  crudele  fe - 
parazione  da  ciò  mi  rende  in  oggi  ejlre - 
m amente  mifer  abile  . Tale  ft  è lo  fiato 
deplorabile  della  mia  vita  . La  fortuna 
oggi  cancella  quel  tanto  ave  a jeri  ferita 
to  in  mio  favore . Togrol  fpefle  volte  di- 
fputò  cogli  uomini  dotti  , ebbe  un  aria 
maeftofà  , ed  un  afpetto  belliflimo  . Di 
lui  dicefi  che  abbia  forpaflati  tutt’  i Sul- 
tani Seljùktani  in  bontà  e giuftizia , come 
anche  nell’  arte  di  faper  maneggiare  le 
fue  armi  tanto  a piedi , quanto  a cavai- 
IftM0d.V0UILT0m.III.  5 F lo 

giudiziaria . Ejfo  morì  nella  città  di  Balkh 
nell'anno  dell'  Hejra  5 517.  Quanto  poi  a 
Dhahir  0 Dhehir  il  fecondo  de'  poeti  men-  v 

%ionat'  in  quefta  Nota,  et  compofe  diverft  ' 
belli  poemi,  e fu  tenuto  in  fomma  ftitna 
egualmente  che  Anwari  fuo  contemporaneo 
da  Tacash,  che  fu  il  quinto  Shàh  0 Sul- 
tano di  Khowàrazm  ( 1 ) . * ' 

[ I ) Khan  demi  r , D'  Htxbel.  Biblioth.  orient.  p.  \ 19, 

925.  94 6. 
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10  . Il  poeta  Natami  , il  quale  più  che 

11  potere  di  Togrol  ammirò  la  Tua  dot- 
trina, dice  di  lui  ; Egli  ba  riflettuto  lu • 
ftro  e fplendore  fui  trono  del  regno  dell 1 
ingegno , ed  ha  conquiflata  /’  intera  eflen- 
flone  della  regione  d*  immortalità  . Nella 
copia  manuferitta  del  Dr.  Hunt  ricavata 
dall’ Moria  di  Ebn  Sbobnah , Tacasb  viene 
corrottamente  chiamato  Bacsbi . Quello 
fcrittore  ne  riferifceche  Togrol  Ebn  Arslàn 
Sbàb  fu  uccifo  in  battaglia  ; e che  lo 
Sbab  di  Kbo'uoàrazm  dopo  la  fua  morte 
e {confitta  obbligò  il  paefe  di  ’ Ajjtm  o fia 
Perjia  a fottometterfi  a lui  ( b ). 

AJfottfoo^  L’anno  dell’ Hejra  5px,  che  cominciò 
fk^Redi  di  Decembre  deli*  anno  1194.  fu  re- 
GartigliaJ  lo  memorando  a tutte  1’  etù  future  per 
/confitto  m mezz0  una  fepnalata  vittoria  guadagna- 
Yakub  ta  da’  Mufulmani  Magrebiani  o Mogrebta- 
Ebn  Yu-  ni  contro  de’  Cri f ti  ani  di  Spagna , fecondo 
A^almA- 1*  avvilo'  di  Abulfaragio . Avendo  Alfonfo 
men  Rede  Alonfo  od  Alonzo  IX.  Re  di  C affiglia 
foprannonuto  II  Buono  ed  il  Nobile  , il 

ni  Magre-  1 7 

buni  del?  qua- 

At'rica?  (b]  Khondemir,  Al  Emir  Yahya  Ebn  Abd’ol- 
Spagna,  fatif  Al  Kazwini  in  Lebtfmkh,  p.  45.  Ifm.  Abu’l- 
fed.  in  chron.  a<5  an.  He;.  590.  Ebn  Shohn.  ad  an» 
Hej.  540.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  8 $6.  1029* 
1030.  Kenaud.  ubi  fup. 
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quale  fi  prefe  in  moglie  la  principelsa 
Eleonora  figlia  di  Errico  II.  Re  d’ InghtL 
' terra  , fcritra  una  lettera  piena  d’  infiliti 
a Yak^b  Ebn  Yufef  Ebn  Ab cf  almamen 
\ Re  degli  AL  Moàbedw  nella  Occi  denta- 
I le  Barberia  e Spagna  ; quello  monarca 

1 marciò  contro  di  lui  alla  teda  di  una 

1 formidabile  armata  , lo  feonfifie  con  in- 
I credibile  firage,  ed  acquidò  una  immen- 
fa  quantica  di  fpoglie.  Alcuni  autori  pre- 
1 tendono  che  i Mujulmani  uccifero  145,000 
! Criftiani  Culla  faccia  del  luogo  , e non 
1 ne  fecero  prigionieri  meno  di  30,000 . 
Ma  quello  però  eccede  ogni  qualunque 
grado  di  credenza  . Alfonfo  , continua 
Abulfaragio , fu  trafportato  Copra  un  mu- 
lo dopo  quella  disfatta  a Toledo  (M) 


/ **  jt  A nn  1 1 /*  Z’  f • il  /*  1 


fliglia  chiamato  dagli  Arabi  Ai  Fonsh 
Malec  Al  Franj,  ovvero  Alfonfo  Re  dt? 
Franchi . La  * città  di  Toledo  viene  deno- 
minata Tolaitela  dagli  fcrittori  Arabi  ( 1 ). 

[l]  Greg.  Abu'l-F ara} , ubi  fup.  p.  422,  & aliò. 
Jfm.  Abuljed.  Al  Nowair.  Al  Makìnt  altiquefcriptar . 
Arab . 
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eh’  era  in  quel  rempo  la  Tua  capitale, 
giurando  che  non  farebbe  montato  più  fopra 
un  cavallo  prima  che  non  aveffe  ricevuti 
foccorfi  da*  vicini  principi  Criftiani . Che 
anzi , ove  fi  debba  Ilare  alla  relazione  de- 
gli autori  feguiti  da  Mr.  Renaudoty  effo 
fece  un  voto  di  non  mai  dormire  in 
letto,  nè  di  andare  a cavallo,  nè  di  gia- 
cerai con  fua  moglie  , finattantochè  non 
fi  foffe  rivendicato  de’  Tuoi  nemici . A 
tutto  quello,  foggiunlèro  altri , eh’  ei  fi 
jafe  la  tefta  e la  barba  , ed  inverti  la 
croce  in  fegno  di  lutto  e meflizia  : la 
qual  colà  lèmbra  che  fia-  un  bei  roman- 
zo, e che  fappia  troppo  del  genio  Ara - 
ho  e Morefca  fantafia;  talché  affatto  non 
fi  merita  verun’ attenzione»  Gli  ftefil  Ho 
rici  Spagnuoli  confeifano  per  vero  dire 
la  feonfitta  ricevuta  dal  Re  di  Caftigftay 
ma  nel  tempo  medefimo  fono  molto  lun- 
gi dall’  ammettere  la  perdita  di  quel  si 
prodigiofo  numero  di  uomini  tellè  men- 
zionato . Nè  certamente  quefto  avverfa 
colpo  di  fortuna  impedi  ad  Alfonfo  di 
ottenere  in  appreffo  diverfe  vittorie  dagli 
Al  Moabedhn  , fpecialmente  nella  batta- 
glia di  Nabas  de  Tolofay  nella  quale  di- 
cefi  che  ben  200,000  Mufulmani  fieno 

Ha- 
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(lati  uccifi,  nè  di  ricuperare  per  cotal 
mezzo  dalle  mani  loro  molte  citta  e 
fortezze  . L’azione  poi  , che  fu  cotanto 
svantaggiofa  pel  Re  di  Cajìig  ta  , avven 
ne  predo  Alarcos  ; quantunque  fe  Mr. 

Renaudot  in  quefto  punto  lì  meriti  fe- 
<ie  ella  viene  da  alcuni  Icnttori  Ara - 
hi  denominata  la  battaglia  di  ZuU- 

AVENDO  il  Kit»  Saganak  fatti 
verfo  il  principio  della  primavera  di  correnf  in- 
quell'anno  alcuni  movimenti  nella  Trm-  „ Mr 
foxmut , Tucash  il  SUb  di  KétonvSraxm  He. 
trovofii  obbligato  ad  ufeire  in  campagna 
con  un  poderofo  efercito . Non  si  torto 
fu  il  Kb/m  di  ciò  fatto  confapevole , che 
di  perfona  fi  portò  da  Tucasb  per  otte- 
nerne una  pace  , la  quale  dallo  Sbab  > 

Sultx ho,  a richierta  de  principali  fignon 
della  fua  corte  , fu  a lui  conceduta  ; e 
quind’  immediatamente  fecene  ritorno  alla 
rtia  capitale  . Nel  tempo  medefimo  Mu- 
lte Sbab  figliuolo  di  Tacasb  effendo  ve- 
nato alla  corte  di  fuo  padre,  ed  aven  o 

iF  1 

r.'t  r.rep  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  P-  4-2>42?-424* 

Al  Nowain , Marian.  gen.  I ftor. di  Spagna, hb.xu  c. 

7 p,  185.  Lumi.  ió99-  Rcnaud.  ubi  fup.  p.  557-55** 
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1552  V ìfkrìa  degl*  Arabi.  Ltb.L 
labiato  il  fuo  propio  figliuolo  Arsi  art 
Sbab  a comandare  nel  Khorafan  durante 
la  (uà  aflenza  , Sanjar  Sbab  cognato  del 
Sultano  eccitato  da  alcuni  (piriti  fediziofi 
e turbolenti  , i quali  lo  follecitarono  a 
volerfi  profittare  dell’  aflenza  di  Màlcc 
Sbab  , con  occupare  un  pofto  che  allora 
fembrava  di  eflere  vacante  , entrò  infeli- 
cemente contro  del  Sultano  in  una  peri- 
colofa  cofpirazione  formata  da  alquanti  ri- 
baldi congiurati.  Ma  appena  aveva  elfo 
dato  il  fuo  confenfo  alle  mifure  proget- 
tate da  quei  faziofi  uomini,  quando  Ta- 
casb, cui  era  flato  fvelato  tutto  1’  affare  , 
comandò  a lui  che  con  ogni  poffibile  fpedi- 
tezza  fi  portafle  in  Kbo'waraxm,  Or’  con- 
ciofiachè  la  cofpi razione  folle  fol  tanto  in 
Una  embrione  , e nulla  fi  fofle  tuttavia 
apertamente  imprefo  contro  del  Sultano  y 
e per  confeguenza  Saniar  Sbab  punto 
non  temefle  di  eflere  lui  incorfo  nel  dis- 
piacere di  Tacasb  , fenza  la  menoma  ri- 
pugnanza egli  obbedì  puntualmente  all* 
ordine  ricevuto.  Ma  non  s'i  tolto  fu  egli 
arrivato  alla  corte,  che  Tacasb  lo  privò 
tanto  della  fua  liberta  che  della  fua  vi - 
fta , e con  tal  modo  refe  vani  tutt’i  fuoi 
flhfegni . Egli  è vero  che  non  guari  do- 
po 
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po  il  Sultano  lo  relHtuì  nella  prilline 
fua  libertà  alle  preghiere  di  fua  forella 
che  Sanjar  avea  fpofata  : fé  non  che  fu  ob- 
bligato a contentaci  di  una  ben  grotta 
penfione  , che  il  Sultano  gli  (labili  per 
confortarlo  in  quella  fua  difgrazia  . Cir- 
ca quello  tempo  egli  accadde  che  Tù- 
nos  Khan  figliuolo  di  Tacash , il  quale 
comandava  per  lui  nell’  Irak , cadde  in 
una  infermità  per  cui  elfo  non  potè  rin- 
venire follie vo  alcuno  nella  città  di  Al 
Ray , ov’  egli  rifiedea  ; per  la  qual  cofa 
egli  fi  deliberò  di  cambiare  l’aria,  e con 
tal  fine  fi  portò  nel  Khorafàn , lafciando 
nell’  Irak  per  fuo  luogotenente  Miagen  , 
in  cui  riponeva  elfo  una  gran  confidenza,  v 
ma  il  quale  fi  era  un  fegreto  nemico  dell* 

Atabek  Enbanej  governatore  di  Esfabdn , e .*  v 
confidente  del  Sultano  Tacash . Ei  non 
era  feorfo  lungo  tempo, da  che  Tunos  Khan 
• fi  era  partito,  quando  il  Califfo  Al  Na~ 
fer  Ledintllah , il  quale  non  fi  era  poco 
dillurbato  per  1’  avvicinamento  de’  Kbo- 
'isvarazmiani  così  d’ apprelfo  alle  fue  fron- 
tiere, mandò  li  Tuoi  ordini  ad  Ebn  Cafi 
sab  fuo  Wazlr^  affinchè  entralfe  con  una 
formidabile  armata  ne’  territorj  * di  Tà?ws 
Khan  . Come  adunque  1’  Atabek  Kilt j 

5 F 4 Mrt- 
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Enba?iej  , il  qual’  era  uno  de’  migliori 
amici  e più  fedeli  fervi  di  Tacasb  fu  in- 
formato de’  movimenti  delle  forze  del 
Califfo  , tortamente  marciò  di  perfona, 
ad  unirli  a Miagen  colle  fue  truppe  per 
impedire  ad  Ebn  Caffab  di  fare  una  in- 
curfione  nell'  Irak . Or  quefto  Miagen 
molto  lungi  dal  trattare  1*  Atabek  con 
quel  rifpetto  ed  affezione  che  ben  meri- 
tavafi  la  fedeltà  di  lui,  efTendo  divenuto 
gelofo  del  medefimo , fece  arrertare  la 
fua  perfona  e recidere  la  fua  tefta  , che 
incontanente  mandò  a Tacasb  , dandogli 
nel  tempo  medefimo  ad  intendere  com’ 
elfo  era  flato  coftretto  a venire  a quella 
efecuzione  per  lo  tradimento  ond’  era  fla- 
to colpevole  1’  Atàbek  in  mantenendo 
corrifpondenza  col  Califfo  . Tacasb  facil- 
mente comprefe  molto  bene  T artificio  di 
Miagen  , e cominciò  a temer  forte  che 
quel  generale  non  aveffe  ancora  lui  a 
tradire  ; e per  quefto  fi  prefe  tutta  la  cu- 
ra di  fchivare  ogni  qualunque  cofa  che 
poteffe  indurre  Miagen  a credere , ch’egli 
nutriffe  di  lui  alcuna  forta  di  fofpettoje 
quindi  con  ogni  poffibile  fretta  e dili- 
genza fi  partì  per  attaccare  Ebn  Caffaby 
il  quale  morì  giuflo  nel  tempo  , che  le 
-■«hi  4 li  5 for- 


Dii 


Cap.II.  I IJloria  degli  Arabi . 1555 

forze  del  Califfo  e quelle  Kbowaraz* 
miani  ftavano  già  in  punto  di  venire  a 
battaglia . Tuttavolta  però  la  Tua  morte* 
la  quale  fu  tenuta  per  modo  fegreta  nell’ 
armata  del  Califfo , che  Tacash  nulla  ne 
rifeppe  prima  che  foffe  terminata  l’azio- 
ne, non  impedì  affatto  la  battaglia , la 
quale  dopo  un  oftinato  e fiero  contralto 
terminò  colla  disfatta  delle  truppe  di  Al 
NJfcr . Ciò  venne  ad  obbligare  il  Calif- 
fi) a venire  ad  un’ aggiuftamento  con  Ta- 
cash , ed  a lafciarlo  nel  pacifico  poflèdi- 
mento  dell’  lrak  • Ma  il  Sultano  prima 
di  ritornarfene  a cafa  infitte  di  voler  la 
tetta  di  Ebn  Caffab , eh’  ei  mandò  come 
un  trofeo  della  fua  vittoria  a Khowa- 
razm , e pofeia  privò  Miagen  del  filo 
governo,  per  avere  fenza  niuna  giutta 
caufa  porto  a morte  1 ' Atabek  fuo  amico. 
Alcun  tempo  dopo  avvegnaché  quefto 
generale  tentalfe  di  fufeitare  commovi- 
menti nell’  lrak  fu  arreftato  e metfo  in 
prigione,  dove  miterabilmente  terminò  i 
tuoi  giorni  (d). 

Nell 

I d ) Khondemir,  D’Herbel.  Biblioth.  orienr.  art. 

Ttctfch,  p.  836'. 
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Ìì  riìte/-  Nell’ anno  dell  Hejra  592.  comincia- 

fytioc'corft  t0  di  Dicembre  dell’anno  11575. 

nel r imo  avendo  Al  Milec  Al  ’ Adel  Abt*  Bccr 
del?  Hejra  fratello  di  Salati  aàdin , eh’  era  il  Sdbeb 
^2*  di  Carac , ed  Màlec  Al  ’ Aztz.  Otb-  / 
wi#  figliuolo  minore  del  .SWr  che  re- 
gnava in  Egitto  , formato  difegno  di 
torre  via  Al  Mdlec  Al  A 'dal  Nàroddfn  ! 
Alt  1 ucce  fibre  di  Salati  addin.  dal  poflefi 
so  de’  territorj  eh’  erano  fiati  a lui  afle- 
gnati  nella  Strta  , pofero  1’  afiedio  alla 
città  di  Damafco , ed  obbligarono  Al  Ma- 
lte Al  Afdal  di  ritirarli  a Sarkbod . Con- 
ciofiachè  tanto  la  città  quanto  il  cartello 
fi  ioflero  refi  ad  Al  Mdlec  Al  'Aztz  , ei 
rifiedè  alcuni  giorni  nel  fecondo  , e po- 
feia  lo  diede  in  mano  di  Al  Mdlec  Al 
Adel  ; dopo  di  che  fece  ritorno  ad  Al 
Kdbirab  . Alcuni  autori  fcrivono  che  la 
città  di  Damafco  fu  dat’  a tradimento  in 
mano  delle  truppe  Egiziane . Comunque 
però  ciò  vada,  Al  Mdlec  Al  Afdal  fu  co- 
rretto a cedere  quella  capitale  una  con  I 
tutte  le  fue  dipendenze  in  potere  di  fuo  ' 
fratello  e di  fuo  zio,  ed  egli  contentarli 
del  pofledimento  di  Sarkbod  colla  prefet- 
tura ad  elfo  lei  pertinente . Al  Mdlec  • 
Al  ’ Aztz  dopo  la  celfione  del  regno  di 

Da- 
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Damafeo  fu  menzionato  in  tutte  le  mos» 
chèe  che  quivi  erano , furono  col  fuo 
nome  coniate  monete  , e fu  onorato  di 
tutte  le  infegne  della  regale  dignità  ; 
quantunque  ciò  nulla  oftante,  la  fuprern 
autorità  folfe  unicamente  invertita  nelià 
per  fona  di  Al  'Malve  Al  ’ Ad  vi  , in  gui- 
ia  che  egli  era  in  realtà  1’  alfoluto  pa- 
drone de’  Reami  di  Gcrufalcmt.>e  e Da- 
ni af  co  . Or1  elfendo  Al  Malve  Al  Afdal 
un  buon  poeta  fcrifle  in  verfo  una  lette- 
ra al  Califfo  Al  Ndfer  Ledinillah  della 
cala  di  Al  Abbds  , dopo  che  i Tuoi  do- 
minj  erano  flati  a lui  rapiti,  del  tenor 
che  rtegue  : Mio  fignore  voi  fapete  benif- 
fmo  ebe  Abu  Becr  ed  Othman  privarono 
Ali  per  violenta  del  Califato , che  per 
diritto  a lui  fi  appartenea , dopo  la  morte 
di  Maometto  fuo  fuocero  . Vedete  adun- 
que la  fatalità  del  nome  di  Ali  , dappoi- 
ché io  il  quale  porto  un  tal  nome  ho  f of- 
ferta /’  ifteffa  ingiuftizia  fattami  da  Abu 
Becr  mio  zio , e da  Othman  mio  fratello  , 
Avendo  il  Califfo  Al  Ndfer  Ledinillah 
ricevuta  quella  lettera  gli  mandò  la  fe- 
guente  rifpofta  fimilmente  in  verfo  . Ali 
fu  privato  ingiuflamente  del  fuo  dirit- 
to , a cagione  che  non  aveva  un  Nàfer 

0 f* 
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o fta  protettore  in  Medina . Ma  voi  jiia - 
te  pure  di  buon  coraggio , eglifjo  tra  poco 
gioveranno  dar  conto  di  quel  che  anno 
' fa*0  ; e voi  troverete  in  me , che  fono 

Al  Nàfer  ovvero  il  protettore , ogni  forta 
di  foccorfo  e protezione  . Quello  povero 
principe  avea  depofìtato  il  cadavero  di 
fuo  padre  nella  tomba  da  lui  eretta  pref- 
so  il  J ama  o fia  tempio  in  Damafco , a’p 
di  Al  Mobarram , prima  che  ei  ne  folte 
dilcacciato  da  quella  citta . Ei  medefimo 
precede  il  cadavero  condotto  dal  caftello 
vicino  Dar  Al  Hadith  fino  al  Bdb  Al  Ba- 
rtd , e collocato  per  alcun  tempo  den- 
tro il  tempio  dirimpetto  al  pulpito  . Da 
certi  fcrittori  vien  detto , che  fu  data 
un’altra  battaglia  tra’  Criftiani  ed  i Mu- 
- ' fulman  in  Ifpagna , e che  la  città,  di 
Toledo  lu  attediata  da’  fecondi  nell’  anno 
prefente  ( e ).  <, 

Altri**»-  L’anno  feguenre,  che  fu  dell’  Hejra 
5P3‘  cominciato  a 24.  di  Novembre  dell’ 

. ./  *•  ; an-  • 

(e)  Greg.  Abu’lFaraj , ubi  fup.  p.  424.  Ifm.Abu' 
Ifed.  in  chron,  ad  an.  Hej.  592.  Al  Makin,  in  oper. 
parr.  inedie,  ad  an.  Hej.  592,  MS.  in  Bibl.  Badi. 
Oxon,  Ebn  Shobn.  ad  an.  Hej.  502.  Khondemir, 
' D*  Herbel  0 Biblioth.  orient.  p.  745,  Renaud.  ubi  fup. 
’*  P-  558. 
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anno  1 ipd,  elfendo  morto  Malec  Shah  fi- 
gliuolo di  Tacasb  governatore  fupremo  di 
tutta  la  provincia  del  Kborafàn , Tacash 
conferì  un  tal  governo  in  perfona  di  Mo* 
bammed  Kotboddtn  altro  fuo  figliuolo , 
e gli  diede  per  fuo  WazJr  Snido  ddin 
Masud  . Quello  Mas  ud  fu  foprannomato 
Nodblm  Al  Mole  , egualmente  che  quel 
famofo  Waz.tr , ch’era  fiato  primo  mini- 
ftro  di  Mdlec  Sbàb  I.  Sultano  de’  Seljuk i 
d’ Iran . La  vittoria  che  avea  T acashr  gua- 
dagnata dalle  truppe  del  Califfo  porfe  a lui 
una  opportuna  occafione  di  purgare  in 
quefio  tempo  1’  Adhcrbi/an  degl’  Ifmae - 
Unni  od  Aff affini , i quali  fi  erano  refi 
padroni  di  molte  cartella,  e piazze  di  for» 
tezza  in  quella  provincia.  Elfo  intanto  di- 
fcacciolli  dal  cartello  dì  Arsldn  Kusbai  che 
avevan*  occupato , e li  collrinfe  a rico- 
verarti in  quello  di  Calaat  Al  Mut  lo-  ■ ^ 

ro  principale  fortezza  , eh’  egli  non  irti-  -v  -j 

mò  a propofito  di  attaccare.  Prima  della 
fua  partenza  conferì  elfo  il  governo  dell* 

Irdk  Perfiana  ad  un  terzo  fuo  figliuolo 
nomato  Tajoddin  Ali  Sbab  . In  quell*  . ‘ 1 j 
anno  fecondo  1’  avvifo  di  alcuni  fcrittori  : ' 
orientali  morì  Saif  Al  IsIàm  Tagtakin  ' 
Ebn  Ay&b  fratello  di  Salai)  additi  a Za- 

bid  i 
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b’d  in  Al  Tamari,  ov’ egli  avev  ammaffa- 
te  immenfe  ricchezze  coll’  opprefiione  od 
angaria  de’iuoi  fudditi;  le  quali  tutte  ei 
lafciò  al  Tuo  figliuolo  e fuccelfore  Al 
Jrlne%t.  Sbamfalmolàc  Ifmael,  il  quale  afc 
sunfe  il  titolo  di  Califfo  . Or  quello  ac- 
cefe  di  tanto  fdegno  i Tuoi  fudditi  che 
riguardavano  Al  Nàfer  Ledini'llab , come 
l’ unico  e vero  Califfo  o fia  legittimo  fuo 
ceflòre  di  Maometto , che  nell’  anno  dell* 
Hejra  $pp,  elfi  cofpirarono  contro  di  lui 
e lo  uccifero  vendicando  com’ eglino  im- 
maginaronfi  per  fomigliante  condotta  1* 
onore  dilla  loro  religione.  Ciò  fatto  gli 
Emiri  falutarono  il  fuo  fratello  minore 
Sdbeb  di  Al  Taman , e lo  decorarono  col 
titolo  o foprannome  di  Al  Nàfer . Con- 
ciofiachè  quello  principe  folfe  incapace  di 
tenere  in  mano  ei  medefimo  le  redini 
del  governo  per  cagione  della  fua  tene- 
ra età , ei  rimafe  per  un  certo  tempo 
fotte  la  tutela  della  fua  madre  ; ma  ef- 
sendo  poi  avvelenato  da  alcune  perfone 
che  gli  Ha  vano  d’ attorno,  ella  (limò  a 
propofito  di  prenderfi  in  marito  Solimàn 
Ebn  T akidddin  Omar  Elm  Shàbtnsbàb 
Ebn  Ayùb , il  qual’  era  vilfuto  fino  dal- 
la fua  inlanzia  tra  li  Fakiri  o fieno  po- 
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veri  religioni,  e tuttavia  vivea  come  uno 
di  loro  in  Mecca . Or  poiché  quello  Soli- 
mano  non  era  per  niun  verfo  qualificato 
per  lo  fublirae  pollo,  cui  egli  era  flato 
promoflò,  fu  in  apprefio  depolto  da’ Tuoi 
ludditi  ; e la  famiglia  di  Ayub  venne  final- 
mente, fecondo  alcuni  autori  feguiti  da 
Mr ,Renaudot,  a perdere  ogni  fuo  poter  ed 
influenza  nell’ Arabia  (N).  Cosi  in  que- 
llo 

■■  1 ' ■ ■■  ■ ■■■ 

(N)  Nulla  ojlante  quel  che  ft  b avan- 
zato in  qucflo  luogo , fecondo  Mr.  Renau- 
dot,  ei  ne  viene  riferito  con  noti  picciola  . 
veri  fimi  gli  anza  che  la  prefente  regnante 
famiglia  in  Al  Yaman  ella  è probabil- 
mente quella  di  Ayub;  un  ramo  di  cui 
quivi  regnava  nel  fecolo  decimoterzoy  e 
prefe  il  titolo  di  Califfo  e /Imàmo, 
eh'  ejji  tuttavia  ritengono . Eglino  non  pof- 
feggono  tutta  l'intera  provincia  di  Ai 
Yaman,  conciofiachb  vi  fieno  parecchi  al- 
tri regni  independenti , e particolarmente 
quello  di  Fartach.  La  capitale  di  queflo 
regno  porta  C iftejfo  nome , ed  il  fuo  por- 
to principale  egli  è al  prefente  quello  d* 

Sbeer  0 Shihr  piazza  fituata  fra  la  città 
di  ’ Aden  ed  il  capo  Fartach . Queflo  trat • 

^ to 
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dltjitized  by  Google 


1^62  JL I fiori  a degli  Arabi . Lib.  /.  Y 

fto  anno  che  ne  due  precedenti  rimale  ' 
ogni  cofa  in  quiete  nella  parte  di  KbUz.i - 
ftàn  eh’  è la  Sufiana  degli  antichi  ; con- . 
ciofiachè  Mowayyado ddtn  foprannomato. 
Ebn  Cajfab  eh’  era  il  WaAr  del  Califfo 
Al  Ndfer  Ledintllab  avelie  quivi  e din-*., 
ta  una  ribellione  nell’  anno  5po.  dell’ 
Jieira , con  aver  disfatte  in  diverfi  rincontri 
le  ribellate  truppe,  e ridotta  intieramen-* 
te  quella  provincia  fotto  l’ubbidienza  del 
Califfo,  Non  dobbiamo  in  ultimo  obli- 
arci di  notare  che  Al  Mdlec  Al  ’ Adel 
prefe  la  città  di  fa  fa  , Fdffd  , ovvero 
Joppa  dalle  mani  de’  Franchi  , ficcome,4 
quelli  prefero  Rayrut  ovvero  Berytuif. 
dal  potere  de’  Mufulmani  y nell’  anno  dell* 

, . . . fa' . n 

to  di  paefe  produce  /’  incenfo , le  gomme , e 
tuffi  gli  altri  pii '4  ftimati  aromi , Un a par* 
te  ben  confiderevole  della  cofiiera  maritti- 
ma fimilmcnte  non  ricono/ce  ì autorità 
del  Re  di  Al  Yaman,  come  /ufficiente- 
mente  fi  par  chiaro  dal  moderno  viaggio- 
fare  qui  /otto  citato  (l).^ 

[i)  La.  BaqtUyVoyagf  de  V Arab.Hm.p . >55»  153. 
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Hejra  onde  ora  ftiamo  favellando  (/). 

L’anno  feguente  che  fu  dell ' Hc/ra  Lipìà  me- 
<94..  cominciato  a’ 1 3.  di  Novembre  dell’  morab[lt 

rr  L-  r/  a™en'"ten- 

anno  1197  •>  Amadoddm  Zenfo  Ebn  u dell'  an- 
Mawdàd  Ebn  Zenkt  Ebn  Akfankar  eh’ 
era  il  Sdbeb  di  Senjdr  o Stnjdr,  di  Nasìbln , 

Al  Kbabur , ed  Al  Rakk a , ufeida  quella 
i vita  e fu  fucceduto  nella  lòvranith  delle 
fuddette  citta  e de’  dillretti  ad  elfo  loro 
I appartenenti  da  Kofboddln  Mabmfid  fuo 
\ figliuolo  . Tutta  volta  però  la  citta  di 
1 Naiibin  fu  non  guari  dopo  occupata  da 
f un  certo  N&roddtn , che  per  avventura  fu 
l un’  altro  de’  figliuoli  di  effo  ’ Amddo' ddìn 
fecondo  Abulfaragio- . Nell’  anno  medefi- 
mo  • Tacasb  Ebn  Arsldn  lo  Sbdb  di 
Khovodrazm  marciò  a Bokbdra  poffedu- 
ta  in  quel  tempo  da’  Katayani , e cinfe 
’ di  attedio  quella  citta  . Gli  abitatori  fo- 

1 (tenuti  da’  Katayani  ebbero  si  poco  ti- 

more dello  Sbdb  ,*  il  qual’  era  cieco  ad 
; un’  occhio  , che  condulfero  un  cane  an- 
lJl.Mod.VoLULTom.nl.  5 G che 

• ( f ) Khondemir,  Ebn  Shohn.  ad  an.  He;.  599. 

, D’HerbeJ.  Biblioth.  orient.  art.  p.  836.,  837. 

art.  Ifmail  Ben  Sai  fai.  eslftm.  p.  503.  &.  art.  Al  Naf- 
fer  Ledim'llahy  &c.  p.  663.  Grog.  Abu’l-Faraj,  ubi 
fup.  p.  424.  Ifm.  Abult'ed.  in  chron.  ad  an.  He;. 

593.  Rénaud.  ubi  fup.  p.  538.  k 
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che  cieco  ad  un’  occhio  , abbigliato  con 
lina  velie  e tunica,  con  un  cappello  q 
fia  turbante  in  teda,  intorno  alle  mura- 
glia della  città.,  dicendo  nel  tempo  mede- 
fimo  come  per  via  di  fcherno  e derifio- 
pe  : Quefìo  è il  Khowarazm  Shàh  ovvero 

10  Shali  di  Khowarazm  ; ed  avendo  ciò 
detto  portolo  in  una  delle  loro  macchi* 
ne  militari  lo  fagliarono  fopra  degli  a£ 
sediatori  ad  alta  voce  gridando  * £h*efto  è 

11  voflro  Re  . Pur  non  di  meno  Tacash 
a capo  di  pochi  giorni  fi  refe  padrone 
della  città  ; e nulla  oftante  il  fornirai 
frovocamento  eh’ elfo  avea  ricevuto  trat- 
tò non  meno  il  popolo  che  la  guerni- 
gioné  con  lenità  e moderatezza;  anziché 
ove  in  quello  punto  portiamo  dipendere 
éa  Abulfaragio , ei  fi  portò  verlo  di  lo- 
ro più  da  benefattore  che  da  conquifla- 
tore,  Circa  quello  tempo  Al  Malec  Al 
* A del  Abu  Becr  Eb?ì  Ay&b  venne  ad 
un’  aperta  rottura  con  Hofdmdddin  Tùlk 
Ardati  ch’era  il  Sdhtb  di  Mdredtn , e fi 
avanzò  alla  tefta  delle  fue  truppe  a quel- 
la città  . Non  guari  dopo  che  fi  fu  elfo 
prefentato  innanzi  alla  piazza , furono  pet 
tradimento  dat’in  fuo  poterei  fobborghi* 

•eh’ ei  permife  alle  fue  truppe  di  iàccheg- 

gia-  j 
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Capili*  L'Iftoria  degli  Arabi.  1565 
giare  in  una  vergognofa  maniera . Or 
non  si  torto  fi  fu  egli  porto  in  portello 
de’  fobborghi  che  formò  I’  artedio  del  ca- 
rtello , il  quale  non  per  tanto  , malgra- 
do tutti  i fuoi  sforzi , ei  videfi  obbligato 
1 a torre  via  nell’anno  feguente  (g). 

1 V anno  5^5.  dell’  Hejra , il  quale  co \-Qnali  fa 
minciò  a tre  di  Novembre  dell’anno  np3, 

I fu  fecondo  di  parecchi  notabili  aweni-  neW  anno 
menti, de’quali  li  più  inligni  e famofi,onde  595* 
hanno  fatta  rimembranza  gli  fcrittori  orien- 
tali, faranno  qui  da  noi  brevemente  rap- 
1 portati . Nel  giorno  ventefimo  di  Al  Mo- 
l harram  (O),  morV  Al  Mdlec  Al  AAz, 

j eh’  era  il  Sàbeb  di  Egitto  , Dopo  la  fua 

1 morte  , 1’  Omrd  0 fieno  gli  Emiri  man* 

1 5 G 7,  da* 

I (g)  Greg,  Abn’l-Faraj,  ubi  fup.  p,  424.  425. 

I 

I ' 

1 ( O ) Al  Mdlec  Al  ’Aziz  fu  gravemen - 

j te  ferito  per  una  caduta  che  fece  dal 

I fuo  cavallo , mentre  che  flava  egli  di - 

t vertendofi  alla  caccia  ; la  qual  cofa , 

| fecondo  un  certo  autore  feguito  da  Mr.  Re- 

I uaudot , fu  cagione  della  fua  morte  (1). 

^ i ) Remaci,  ubi  fup,  p.  5 $6. 
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darono  un’  efpreflò  al  fratello  di  lui  Al 
Mdlec  Al  Afdal  defiderando  che  fenza 
frapporre  alcuna  dimora  fi  portalfe  in  Al 
Kàiirab,  affinchè  lo  potettero  collocare 
fu  quel  trono  . Eifendofi  egli  adunque 
affrettato  a quella  capitale,  fu  la  fua  au- 
torità riconofciuta  quivi  dal  popolo  di 
ogni  denominazione.  Fin  qui  venghiamo 
noi  informati  da  Abulfaragio  ; ma  al- 
tri autori  riferifcono  quello  affare  in 
una  differente  maniera  . Secondo  il  loro 
avvifo  Al  Male*  Al  ’Aztz  lafciò  dopo 
-la  fua  morte  un  figliuolo  nomato  Al 
Manfùr , che  allora  avea  fedamente  nove 
anni  di  età,  a cui  gli  Emiri  Af adirmi  e 
Salahiani  (P)  predarono  il  giuramento 

di 


( P)  Gli  Emiri  Afadiani  fi  erano  quel* 
li  vecchi  ufficiali , i quali  aveano  fervito 
ad  Afàdo’ddin  Shairacùh;  e gli  Salahiani 
fi  erano  quelli  che  entrarono  a ferirne- 
nel  tempo  di  Salàh’addìn  Yufef  Ebn  Ayub* 
I primi  non  portavano  che  ben  poco  riguardo 
alla  famiglia  di  Salàh’  addìn , eh'  e/fi  con - 
federavano  come  un  invafore , e come  uno 
il  quale  aveva ft  acquijìato  il  fuo  potere  per 
mezzo  della  perfidia  c f rande , Ne  certa- 
me»- 
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di  fedeltà;  ma  infifterono  che  Al  Malee 
Al  Afdal  dovefs’  elfere  denominato  reg- 
gente, e governare  il  regno  di  Egitto 
durante  la  minoranza  del  gióvane  prin- 
cipe . Or  efsendofi  ciò  a lui  notificato  , 
egli  ft  portò  immediatamente  in  Al  Kà- 
e portoli  alla  tefta  dell’ amminiftra- 
1 zione  entrò  in  una  lega  ofFenfiva  e de- 
fenfiva  col  fuo  fratello  Al  M'tlec  Al 
I Dhaber  ch’era  il  Sdbeb  di  Alcppo,  i cui 
I effetti  in  riguardo  al  loro  zio  Al  Màlec 
Al  ’ Adel  ben  torto  fi  parvero  chiari  e 
manifefti  . Imperciocché  avendo  unite  le 
loro  forze  formarono  erti  l’ alfedio  di  Da- 
5 G 3 ina- 
mente li  fecondi, che  principalmente  cinfi- 
flevano  in  Mamluchi  0 fieno  /chiavi  com- 
perati , ritenevano  un  grati  fimo  Jentimen- 
to  per  quelli  favori  che  in  qualunque  tem- 
po poterono  ejfi  aver  da  lui  ricevuti  j nè 
per  confeguen%a  confervavano  alcun  verace 
affette?  0 (lima  per  gli  fuoi  figliuoli . Que- 
fli  Emiri  adunque  unanimemente  conven- 
nero d' invefiirc  dell'  autorità  fuprema  Al 
Malee  Al  ’Adel  tofio  che  fofje  arriva * 

' to  in  Egitto  ( 1 ) . 

( 1 ) Renaud.  ubi  fup.  p.  55 6,  ad  559. 
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Ninfeo , la  quai  cofa  obbligò  Al  Mdlec 
Al  ’ Adel  a ritirarli  da  innanzi  a Maredtn 
citta  che  aveà  lungamente  aflediata  y e 
marciare  con  fomma  fpeditezza  in  fovve- 
nimento  della  fua  capitale  ♦ Qualche  tem- 
po dopo  il  Tuo  arrivo , Al  Malec  Al 
Dbdber  avendo  perduto  un  leggiadro  gio- 
vanetto Turcbo  eh’  era  1’  oggetto  delle 
Tue  sfrenate  libidini  , Al  Mdlec  Al 
'Adel  fpedi  un  melfo  per  fargli  affa  pere 
che  il  fuo  fratello  Al  Mdlec  Al  Afdal 
fi  avea  trafportato  via  quel  giovane 
Turco  y e per  ifcoprirgli  nel  tempo  me* 
defimo  il  luogo  ove  quello  (lavane  ce* 
lato . Quella  notizia  accefe  di  tanto  fde- 
gno  ed  ira  Al  Mdlec  Al  Db d ber  contro 
di  Al  Mdlec  Al  Afdal  y eh’  egli  ordinò 
che  folfe  immediatamente  ridretto  tra 
ferri  l’ Emiro  da  lui  impiegato  in  quella 
occafione*  rimproverò  il  fuo  fratello  ne* 
più  afpri  e lèveri  termini , e colle  fue 
truppe  fece  ritorno  ad  Aleppo  : la  qual 
cofa  collrinfe  Al  Mdlec  Al  'Afdal  a ri- 
tirarti con  grande  precipitanza  in  Al 
\Kdbiraby  allora  quando  Dnmafco  che  pef 
■ si  lungo  tempo  era  Hata  premuta  da  lui  e 
dal  fuo  fratello  trovavafi  giù  in  punto  di 
arrenderti  nelle  mani  loro.  Ove  ti  meri- 

ti  • 
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ti  credenza  Ebn  Sbobnab , nell’ anno  pre* 
fente  terminò  ùmilmente  i giorni  fuoj 
Yak&b  Ebn  Tufef  Ebn  Abdf  almùmen  4 
quarto  monarca  degli  Al  Modbedùn  {<> 
prannomato  Al  Manfi&r  * In  tempo  dell$ 
fua' morte  egli  era  dell’età  di  anni  qua- 
rantotto v de’  quali  né  avea  regnati  quin- 
dici, e fu  ftìcceduto  dal  fuo  figliuolo  Al 
‘Ndfer  (Q3  Mohammed,  il  quale  aflunfe4 

5 G 4 tito- 


(Q)  Il  nome  di  queflo  principe  egli  <jr 
filai  ommeffo  dall'  autore  del  NighiarilMn, 
il  qual'  è Hata  feguito  da  Mr.  u Herbe- 
lot  nel  fuo  catalogo  de'  Re  degli  Ài 
Moahedun  » Tutta  volta  però  il  feconda 
di  queftt  fcrittori  in  un  altra  parte  delle 
opere  fue  ne  dice , che  Ebn  Zeher  od 
Ebn  Zohar,  cb'  cfifo  chiama  Móhamme4 
Ebn  Abd’  almàlec  il  medico  Arabo  di 
Andalufia,  viffe  nel  regno  di  Al  Nàfer  fi- 
gliuolo di  Yakub  Al  Mansur  Sultano  de- 
gli Al  Mohades  , 0 pure  Al  Mo&hedùn 
nell' Africa,  e Spagna  ; e eh'  ejfo  morì  della 
pefie  neli  anno  dell'  Hejra  594  . Ma  in 
queflo  punto  ove  fi  menti  credenza  Ebn 
» Shofmah  egli  fi  è fatto  reo  di  un  doppio  er* 
tote  ; imperciocché  fecondo  il  lodato  auto *■ 

re 
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titolo  di  Emfr  Al  Mumentn , come  avca- 
no  prima  fatto  i Tuoi  maggiori . Secondo 
Ebn  Sbobnab , il  famolò  Ahi  almdlec 
. Ebn  Zabar  ovvero  Zobar  conofciuto  fra 
«oi  fotto  il  nome  di  Avenzohar  medico 
Spagnuolo  o pure  Andalufiano  e di  reli- 
gione Maomettana  pagò  eziandìo  il  co- 
mune tributo  alla  natura,  prima  che  ter- 
minalfe  l’anno  corrente  ( b ). 

® Nell’ anno  dell’  Hejra  ^p6.  comincia- 
* to  alli  23.  di  Ottobre  dell’anno  upp, 
avendo  Tacasb  ricevuto  avvifo  che  Nod - 

bdm 

[ h)  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  595- 
Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  425.  Ebn  Shohn.  ad 
an.  Hej.  595.  Takio’ddin  Àhmed  Al  Makrizi,  in 
Mawrédo’llatàf.  Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebn  Dak- 
mak,  in  Al  Jawhar  Al  Thamin , Ebn  Al  Athir, 
in  Al  Càm.  Al  Makin,  ad  an.  Hej.  595-  »n  oper. 
pare,  inedit.  MS.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Ebn  Khale- 
can , D’Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  745.  Renaud.  ubi 
fup.  ♦ 

« 

re  Ebn  Zollar  ufcl  da  qitefta  vita  nelV 
anno  feguente  circa  /’  ifieffiffimo  tempo 
quando  Al  Nàfer  Mohammed  figlio  di 
Yakùb  Al  Mansur  fall  fui  trono  ( 1 ) . 

[ I ] Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  595.  Ahmed.  Ebn 
'Moìiammed  dbtf  aljaafar  j41  Kazwmi , in  Nifhiarijh 
Jy  tìtrùel.  Utbitetb.  meni,  p.  580.925. 
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ham  Al  Mole  , eh’  elfo  avea  deftinato  a 
fervire  il  Tuo  figliuolo  in  qualità  di  Waziry 
era  flato  uccifo  da  alcun  Ifmaeliani  od  Afi 
f affini , i quali  dopo  quella  efecrabile  azione 
fi  erano  ritirati  al  cartello  di  Tarsbtz , 
mandò  ordini  al  Tuo  figliuolo  Korbo  ddtn 
Mobammed , eh’  era  il  governatore  del 
Khorafàn,  d’imprendere  l’afledio  di  quel- 
la piazza , e di  eltirpare  interamente 
quella  malnata  razza  di  ladroni . Mo- 
hammed  adunque  per  obbedire  a tali  co- 
mandi fi  partì  per  sì  fatta  efpedizione  ; nel 
qual  tempo  fi  fepe  in  pezzi  da  fe  mede- 
lìmo  un  vafo  pieno  di  acqua  che  fu  a 
lui  recato , perchè  faceffe  le  neceflarie 
abluzioni . Or  quello  fu  da  lui  interpre- 
tato qome  di  un  cattivo  augurio,  e per- 
ciò fi  perfuafe  che  a capo  di  breve  tempo 
farebbe  a lui  .accaduta  qualche  fegnalata 
difgrazia  . Di  fatto  non  molto  dopo  gli  fu 
recata  la  nuova  della  morte  di  filo  pa- 
dre T*casb  y il  quale  morì  nel  mefe  di 
Ramadan  a Tshab  Arab  ne’  confini  del 
Kbovuarazm  . Ei  regnò  fecondo  il  Con - 
demiro  ventotto  anni  ; o pure  ventotto 
anni  e fei  mefi  , qualora  ne  piaccia  di 
lèguire  l’ autore  del  Lebtdrìkb  . Nel  Ni- 
ghiarifidn  ,v engono  a lui  atfegnati  per  lo 

fpa- 

* ** 

* 


t^yz  V I fiori  a degli  Arabi  • » Li  b.ì* 

fpazio  del  Tuo  regno  folamenr.  otto  an* 
ni;  avvegnaché  lo  fcrittore  di  quella  Ilio- 
ria  ponga  il  cominciamento  di  elio  nell’ 
anno  dopo  là  morte  di  Tuo  fratello 
Sultano  Shàbs  ed  il  fine  del  meddìmo 
nel  5P7  * Trovandofi  un  giorno  queito 
Tacasb  in  compagnia  di  r emalo ddin 
Ifmael  celebratifiimo  dottore  e poeta  * ed 
intimo  amico  di  Sultano  Togrol , ch’eflò 
avea  vìnto  e fupérato  * non  potè  ritenerfi 
di  non  efprimere  a lui  la  fua  maraviglia 
e flupore  *come  questo  Sultano  > il  quale  fi 
ave  v’acqui  data  s'igran  fama  e riputanaa 
per  conto  della  fua  bravura  * non  potè 
poi  foiletiere  il  primo  impeto  delle  fue 
armi;  Remilo' adin  immantinente  gli  ri^ 
fpofe  con  un  diftico  Perfiano  dedotto  dallo 
Sbah  Nameh , e dinotante;  Che  Haman  fu 
vinto  da  Piatti-)  quantunque  quello  forpaffaf* 
se  quejlo  in  punto  di  fortezza  ; poiché  il 
valutò  mede  fimo  egli  è debole  in  f e , allora 
quando  viene  abbandonato  dalla  fortuna  . 
L’ifteflb  Remalo' ddin  compofe  Un  poema 
in  laude  di  Tacasb ; nel  che  fare  fu  eflò 
feguito  ed  imitato  da  un’  altro  poeta 
nulla  meno  famofo  per  nome  KhacAni  • 
Fra  gli' altri  elogj  à lui  dati  > elfi  affer- 
mano; fif  egli  ebbe  nel  tempo  medefintQ 
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la  fortuna  di  Feridùn  ( R ) , e le  virtìt 
di  Aleflàndro  il  Grande  . Éi  lafciò  per 
fuo  fucceflòre  Kotbdddln  Mobammed  Tuo 
figliuolo  y il  quale  fu  refo  uno  de’  piti 
sfortunati  principi  dell’  Afta  da  Jengbfcc 
1 'Khan  ; imperciocché  fiotto  lui  appunto 


I (R)  Quefio  Feridùn  0 Frayhdùn  chìà- 
1 naato  da  alcuni  frittoti  Afridùn  e Fridùtj 
i fu  il  fettimo  y 0 pure  come  'Vogliono  alcu • 
ni  il  feflo  Re  di  Perfia  della  fiirpe  di 
1 Pishdld  . Et  fupponeft  cbe  fi*  fiato  con- 
temporaneo di  Abrahamo.  Egli  disfece  * in 
Una  giornata  campale  Zohak  , il  quale 
ufurpò  la  Corona  dì  Perfia  > lo  fece  pri- 
gioniero y e tennelo  ben  rìflretto  e chiufo 
fitto  una  ben  forte  guardia  dentro  una 
caverna  0 fia  grotta  del  monte  Dama- 
wand  * Il  giorno , nel  quale  guadagnò  ejfo 
| qucfia  sì  f amo  fa  battaglia  , che  libero  la 
I Perfia  dalla  tirannia  di  Zohak  , fu  chia- 
I maro  Mihrjan  da  Perii  ani*  e venne  a ca- 
I dere  nell ’ equinozio  autunnale  , il  quale 
I nel  Calendario  Perdano  porta  il  medefimo 
. nome  » Coloro  poi  de  nofiri  tuttofi  lettori, 
f li  quali  defid erano  un  piìt  minuto  rag- 
1 guaglio  di  quefio  principe  potranno  far 

ca- 


ì 

3 

1 
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addivenne,  che  la  monarchia  de’  Khonsod* 
tazmiani  fu  difciolta  da  quel  conquiidato- 
< re,  nella  ftelfa  guifa  che  quella  de’  Sel}*- 

kt  lo  era  fiata  già  difciolta  dal  fuo  pa- 
dre Tacasb  Khan  (#). 

AlMalec  ESSENDOSI  tolto  via  1’  afse dio  da  Da - 
^ rnafco , Al  Milec  Al  ’ Adel  vdefi  in  li- 
Egitto,  berta  di  poter  marciare  in  Egitto  y la 
qual  cofa  realmente  già  fece , ed  inoltro^ 
fi  ad  Al  Kzbirab.  Dopo  otto  giorni  di 
affedìo,  quella  capitale  fi  arrefe  nelle  fue 


* 

■»> 


: 


mani 


in  «uifa  che  fu  conchiufo  un  trat- 


tato di  pace  tra  lui  ed  Al  Mdlec  Al  Man- 
ffk  Mohammed  figliuolo  di  Al  Mdlec  Al 

'Azi* 


(i)  Khond-mir,  Al  Emir  Yahya  Ebn  Abdorl- 
latif  Al  Kazwini , in  Lebtàr?kh,  Ahmed  Ebn  Mo- 
hammed Abd’aljaafat  AlKazwini,  in  Nighiarift.Greg. 
Abu’l-Faraj , ubi  fup.  Kemalo’ddin  & Khacani , apud 
D’ H^rbel.  Bibhoth.  orient.  p.  837.  nt  et  ipfe  D’Her- 
bel.  ibid. 


— - 


ca*o  dagli  fiorici  Perfiani,  e riandare  in- 
ficme  quel  tanto  fi  è per  ejfo  loro  e [ir  atto 
?"  quefto  particolare  da  Mr.  D’  Herbe- 
lot  ( 1 ). 


( 1 ) Mtrkhond  , Kkondem'tr.  Al  Emir  Yabya  Ebn 
AbcT  oliati Al  Kazvohii , ÒV.  Vtcì.  cttam  £)’  tìntici. 
Biblmh.  orient . art.  Fendo  un  , p.  347. 348. 
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'Azi*,  o piuttollo  Al  Mdlec  Al  Af- 
dal  ne’  feguenti  termini  : I.  Tutte  le  pro- 
vincie  Egiziane  lì  doveranno  cedere  ad  1 
Al  Mdlec  Al  ’ Ad el  : II.  Al  Mdlec  Al 
Afdal  averci  in  luogo  di  ciò  Mayydfdraktn y 
Hatti  , e Jebdl  ] a'wr  . Dopo  la  conchiu- 
lione  del  trattato  , Al  Malec  Al  Afdal 
i fi  ritirò  a Sarkbod , e prefe  poifeflb  di 
Hdni  e Jebdl  Janvr:  ma  quanto  a May- 
yàfàraktn  , Nojmo  d din  Ayùb  figliuolo  di 
Al  Malec  Al  yAdel  , che  quivi  coman- 
dava a tenore  dell’  ordine  di  Tuo  padre , 
ricusò  .di  dargliela  in  Tuo  potere  . In  ri^ 
guardo  poi  all’  ideilo  Al  Mdlec  Al 
’Adel  , egl’  inprima  governò  gli  Egizia- 
ni a nome  di  Al  Mdlec  Al  Manfur 
Mohammed  , ma  in  appreflo  fece  ricono- 
fcere  fe  medefimo  per  folo  ed  aflòluto  v-  , 
Sàheb  ovvero  Sultano  di  Egitto  ( S ) . 
v . ' Non 


( S ) Al  Malec  Al  ’Acfel  per  guadagna - 
v re  il  fuo  punto  con  un  aria  di  religione 
■convocò  li  dottori  Maomettani;  e primi  era- 
mente  domandò  loro , fe  il  minore  dovejfe 
* governare  il  maggiore . Alla  qual  richieda 
eglino  rifpofero  di  no  . Quindi  pa/ìò  a 
domandare  loro^fe  il  maggiore  pQteJfe  le • 

gtt- 


t 
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Non  dobbiam’  ommettere  di  qui  narrare, 
che  Al  KAdi  Al  Fadl  uno  de’  piu  gran 
favoriti  di  Salàri  addln  , il  quale  fi  tro- 
vava con  quel  principe  allora  che  fpirò, 
terminò  di  vivere  in  Al  KAhirah  in 
giorno  di  Venerdì  diciaflettefimo  del  fe- 


con 


gittimamente  governare  in  nome  del  mi* 
nore  ? Alla  quale  interrogazione  quegli 
fcellerati  uomini  fimilmente  replicarono 
con  negativa  , affé gn andò  per  ragione  di 
sì  fatta  loro  decifione , che  niuno  può 
trasferire  ad  un  altro,  un  potere  che  • real- 
mente egli  non  abbia . Quindi  fenza  ve- 
ntri altra  cerimonia  egli  jt  affunfe  per  fe 
mede fimo  l' autorità  fuprema.  Poiché  dun * 
qu  egli  aveva  in  prima  proccurata  per  mez- 
zo di  frode  o piuttofìo  violenza  la  città 
di  Damafco  per  lo  fuo  figliuolo  Al  Ma- 
lec  Al  Moadhem  o Moadhdhem,  Ifa , 
cioè  dire  per  fe  medeftmo , egli  al  prefente 
venne  ad  occupare  prejfochè  tutti  quegli 
e fi  enfivi  e vajìi  territori  che  ave  a poffe- 
duti  Salàh’  addio  fuo r fratello  y non  più  di 
fei  o fette  anni  dopo  la  morte  di  quello 
principe  ( i ) , 

( i ) Rsnaud.  ubi  fup.  p%  555,559. 
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condo  Rab't  , che  fu  appunto  il  giorno 
avanti,  in  cui  Al  Mdlec  Al  ’Adel  fece 
il  fuo  pubblico  ingreflo  in  quella  citta. 

Il  detto  Al  Radi  Al  Fadl , il  quale  pre- 
1 fe  il  nome  di  Abdx alrabìm , era  in  tempo 

• di  fua  morte  deir  età  di  anni  circa  fet* 

tanta  ; e fecondo  Ebn  Al  Atblr , come 
| vien  citato  da  Ebn  Sbòbnab , fu  uno  de’ 
j piti  dotti  e virtuofi  uomini  del  lecolo  in 
I cui  viffe  ( k)-. 

, L’  anno  feguente,  che  fu  deli’  Hejra  Et  prìnct- 
i cominciato  alli  dodici  di  Ottobre  ^meZT*’ 

( dell’  anno  di  Noftro  Signore  1200,  delParm 
! Rocno'ddfrt  Soltman  Ebn  Kìltj  Àtsldn  d<?//’He;ra 
attaccò  la  citta  di  Mvlatiya  che  apparte-^  597* 

1 nevafi  al  fuo  fratello  Moezzo’ddrn  Kay- 
( far  Sbfrb,  la  quale  dopo  pochi  giorni  di 
difefa  ei  eoftrinfe  ad  arrenderli  nelle  fue 
! mani , Dà  Malatiyà  efso  marciò  àd  Ar - 
%dn  Al  Rum  od  Erzerum  nell’  Armenia 
Maggiore , che  prefentement’  è la  fede  di  . IV7 

un  - ^ 

Ifm.  Abulfed.ih  chron.  #d  an.  He;.  596.  Greg.  , _ j 

Abu’IFara;,  ubi  fup.  p.  425.  426.  Ebn  Shohnah , ad  j 
aij.  He;.  5 96.  Takio’ddin  Anmed  Al  Maktm,  in  v, 

Mnwrecio’liatàf.  Ibrahirn  Ebn  Mohafamed  Ebn  Dak-  , \ '$ 

nmky  in  Al  Jaxvhar  Al  Thamin  , Al  Makin,  ad 
a»i.  He;.  596.  Ebn  Al  Athir,  in  Al  Cam.  Ebn  g-*'  " j 

Khalecan,  D’Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  745.Renaud,  7*  ^ vj 

alti  fup.  p.  558)  559-  ' 1 
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un  Beglerbeg,  affine  di  cignerla  di  alfe- 
dio  . In  picciola  dillanza  dalla  citta  elfo 
fu  incontrato  dal  figliuolo  di  Al  Mdlec 
Mobammed  Ebn  Saltk  1’  ultimo  di  fua 
famiglia  ch’era  il  Sàbeb  della  piazza;  e 
fidandofi  quelli  nella  fedeltà  di  Rocnd 
ddln  , gli  fece  alcune  propolìzioni  di  pa- 
ce; ma  poi  elfo  fu  arredato  e melfo  tra 
ferri,  e ciò  feeuito  Rocndddm  fi  pofe  in 
polfelfo  di  quella  città.  Nell’anno  mede- 
fimo  avendo  Al  Malec  Al  Dbdber  ed 
Al  Malec  Al  Afdal  unite  infieme  le  lo- 
ro forze  formarono  1’  alfedio  di  Dama  [co , 
eh’  era  in  quel  tempo  foggetta  al  loro 
zio  Al  Malec  Al  ’Adel , Secondo  Ebn 
Sbobnab  ne  dice , allorché  fi  farebbe  prelà 
e ridotta  in  lervitu  quella  città,  fi  era  me- 
ditato ed  intefo  di  metterla  neile  mani  di 
Al  Màlec  Al  ’ Afdal  ; e dopo  di  eflerfi 
quella  a lui  ceduta,  Al  Mdlec  Al  Dbaber 
doveva  elfere  ftabiiito  fui  trono  di  Egitto , 
Fra  quello  mentre  Al  Malec  Al  Adel  fi 
accampò  colle  fue  forze  a Ndblos  o Nd- 
bolos  , non  ofando  di  avvicinarli  a Da- 
mafco\  ma  elfendofi  recato  ad  effetto  un’ 
aggiultamento  fra  quelli  principi  conten- 
denti , in  virtù  di  cui  i due  fratelli  eb- 
bero loro  afiègnate  diverfe  città,  Al  Ma- 
lec 
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lec  Al  Dhdber  fé  ne  ritornò  ad  Aleppfr^ 
ed  Al  Mdlec  Al  Afdal  a Someifdt . Le 
piazze  poi  cedute  in  quella  occafione  ad 
Al  Mdlec  Al  Dbaher  fi  furono  Manbij  , 
Afdmtya , Cafar  Tdbyt d Al  Maarra , ov- 
vero Al  Moarra  ; e quelle  date  ad  Al 
Mdlec  Al  Afddl  fi  furono  Someifdt , 
Sarùiy  Rds  ’ Ain , Jamlln , ed  il  caftello 
di  iVo/w  . Per  la  qual  cofa  Mdlec  Al 
'A del , che  rimafe  in  Damafco  , fi  godè 
al  prefente  della  fovranità  de’  regni  d’ 
Egitto , Damafco  y e Gerufalemme  od  ./£/ 
Kùds  fenza  timore  alcuno  o pericolo  di 
un  competitore . Nel  primo  anno  del  fuo 
regno  nell’  Egitto  fu  quiv’  il  popolo 
talmente  afflitto  da  una  careftia , che  fi 
cibavano  elfi  di  carogne; e fi  trasportava- 
no fin  anche  via  li  fanciulli  efpofli  alle 
porte  delle  mofehèe  per  quindi  ucciderli 
e man^iarfeli . Allora  fimilmente  imper- 
versò quel  paefe  una  terribile  pelli- 
lenza  , onde  fu  dillrutto  un  infinito  nu- 
mero di  gente  . Prima  che  terminafse  1’ 
.anno  5P7.  mori  il  poeta  Al  Annuari , 
ed  Al  Emdd  Al  Cdteb  Mohammed  Ebn 
Ab  £ allah  Ebn  Sdmed  Al  Esfabdni  illur 
ilre  autore  e nativo  di  Esfabdn  , più  d’ 
.una  volta  menzionato  nella  vita  di  Sa - 
Ift.Mod*  V oidi L T omdlL  5 H ' Idb' 
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Uh'  addir»  Yufef  Ebn  Ayub . Il  villaggio 
di  Bedeneb  o Badanah  (ito  nelle  pianure 
di  Dasbt  Khaiveran  prefso  la  città  di 
Abiwerd  nel  Kborafdn  , ove  nacque 
Anwari , produfse  Umilmente  tre  altri 
grandiflì mi  uomini  . Il  primo  fi  fu  Abu 
AH  Sbadati  Al  Kbanverani  , Wazir  e 
miniltro  di  flato  di  Togrol  Bek,  che  fu 
il  primo  Sultano  Sdjàktano  d’  IrdtK.  Il 
fecondo  fu  il  famofo  dottore  Ab»  Said 
Me  bene  h o Mabanaby  il  quale  frequente- 
mente difputò  e contefe  con  Al  Ghaxd* 
li  nella  prefenza  di  Mdlec  Sbdh  che  fu 
il  terzo  de’  monarchi  Selj&kiani . Il  ter- 
zo finalmente  fi  fu  Sufi  il  capo  de  Sùfis 
o fieno  religiofi  il  quale  portò  il  nome 
di  Abu  Said , e fu  per  modo  di  elogio 
foprannomato  Soltdn  Al  T baricat , vale 
a dire  il  Re  0 Maefiro  della  vita  fpàri* 
tuale . Anivari  a riguardo  dell*  eccellenza 
della  fua  poefia  fu  denominato  per  mo- 
do di  eminenza  Soltdn  Al  Kborafdn , 
ovvero  il  Re  di  Kborafdn.  Allora  quan- 
do il  Sultano  Sanjar  intraprefe  un  viag- 
gio a Radekan  % incontrò  con  Anvoariy 
li  quale  avendo  comporti  alcuni  verfi  in 
onore  di  quel  principe,  che  molto  gli  piac- 
quero, pofe  in  elezione  del  poeta  o di  rice- 

ver- 
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verfi  in  danaro  una  ricompenfa  per  quel- 
li , oppure  di  efsere  ammefso  nel  Tuo  fer- 
vido : e conciofiachè  Anwari  fi  fofse 
appigliato  alla  feconda  propolla  , rimafe 
mai  Tempre  in  apprefso  vicino  la  perfo- 
na  del  Sultano  fino  al  giorno  della  Tua 
morte  . Coloro  poi  de’  noltr’  intelligenti 
lettori,  che  fono  vogliofi  di  un  più  am- 
pio racconto  di  quello  sì  celebre  poeta  , 
fiane  lecito  di  rimetterli  a quel  tanto  fi 
è giù  detto  intorno  a lui  , e ad  alcuni 
di  quegli  fcrittori  qui  fotto  citati.  In  ri- 
guardo poi  ad  Al  Emdd  Al  Cdteb^  ei 
non  farà  riputata  cofa  im propia  di  ofser- 
vare  , eh’  ei  compofe  molte  bellilfime 
opere  in  linguaggio  Arabo  , le  principali 
di  cui  fi  furono  il  Jerìddt  Al  Cajfar  ov- 
vero la  Palma  e la  piu  preziofa  gtoja 
dell1  età , ed  il  Bark  Al  Sbdm't  , o fia  il 
Lujìro  della  Stria  . La  feconda  di  quelle 
opere  fi  è l’Illoria  di  Saldh'addtn  com- 
prela  in  fette  volumi , nella  qual’  egli 
molto  fi  fpazia  ed  ellende  in  encomiare 
quel  Sultano  ..  Da  Ebn  Shohnah  ne  vieti 
detto , eh’  ei  fia  (lato  un  perfonaggio  ador- 
no di  Angolari  virtù,  onde  fi  attrafse  e 
conciliò  una  Ili  ma  univerfale  . La  prima 
delle  fopra  menzionate  opere  vien  confide- 

5 H 2 ra- 
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rata  come  un  fuppiemento  all’  ì'etimat 
Al  De  ber  di  Al  Tbalebi  , il  quale  ulcì 
da  quella  vita  o nell’anno  42^,  0430. 
e può  rinvenirft  nella  librerìa  del  Re  di 
Francia  al  Numero  11^7  (/). 

Fatu cccor-  L’anno  appreffo,  che  fu  dell’  He/ra  598. 

d?ir  Hejjra  cominciato  al  primo  di  Ottobre  dell’anno 

598.  1201.  fu  refo  rimarchevole  per  due  o 

tre  avvvenimenti  che  non  fi  debbono  in 
quello  luogo  palfare  fotto  filenzio  . Ai 
Malec  Al  Dbdher  o lafciò  Dama/co  ,0  pure 
giunfe  in  Alcppo , fecondo  Ebn  Sbobnab 
nel  primo  di  Al  Mobarram\  quantunque 
ei  fembri  venirne  infmuato  da  Abulfara- 
gio , eh’ elfo  parti  da  Damafco  nell’  anno 
precedente.  Ebn  Sbobnab  fìmilmente  no- 
ta , che  fi  eccitò  una  dicendone  tra  i 
due  fratelli  Al  Malec  Al  Dbdher  ed  Al 
Mdlec  Al  Afdal , allorché  la  città  di  Da- 
mafco era  in  punto  di  arrenderli  in  lor 
potere;  concìofiachè  il  primo  defìderafle* 

che 


(1]  Greg.  Abu’I-Faraj , ubi  fup.n.426.  Ifm.  Abul- 
fed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  597.  Takio’ddin  Ahmed 
Al  Makrizi,  in  Mawredo’llatàf.  Ibrahim  Ebn  Mo- 
hammed  Ebn  Dakmak,  in  Al  Jawhar  Al  Thamfn, 
Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  597.  Ebn  Al  Athir , in  Ai 
Càiri.  Ebn  Khalecan , D’ Herbel.  Biblioth.  orient.  p. 
118,119,313,745,1020. 
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che  ii  fecondo  fi  prendeffe  1*  Egitto , ed  ir 
lui  cedefle  Damafco  allorché  foffe  con- 
quiftata,  al  che  per  niun  patto  elfo  non 
volle  condifcendere . Or  effondo  ciò  andato 
a terminare  in  una  fpecie  di  rottura  , 
eglino  conchi ufero  una  pace  con  Al  Ma~ 
lec  Al  Adel  sfatto  le  condizioni  (opra 
menzionate,  ed  immediatamente  tolfero 
via  l’affodio  da  quella  capitale.  Se  fau- 
tore teftè  ricordato  degno  fia  di  fede , le 
truppe  dì  Al  Mdiec  Al  Afdal  preferola  » 
ftrada  di  Hemsy  e furono  non  molto  dopo 
fegui te  da  quel  medefimo  generale.  In  que- 
llo anno,  ?è  Ebn  Sbobnab  fi  merita  la  no- 
fira  attenzione , morì  Sokmart  Ebn  Mo - 
hammed  Elm  Knra  Ars  Un  Ebn  Ua'wd 
Ebn  Sokrnav  Ebn  Artok  > eh’  era  ii  Sd~ 
beh  dì  Hi/n  Caifd  ed  Amed , per  lo  ma- 
le che  fi  ;fece  effondo  caduto  dalla  ci- 
ma di  una  cafa  ; come  anche  morì  Abul- 
faragio  Ab  dì  alr  ab  man  Ebn  A/ Al  Javozi 
Al  Ha» bali  celebre  predicante  Munful- 
manno  nato  nell’  anno  deli’  Hejra  510. 
Egli  n’ è fiato  fapprefentato  dal  Sultano 
'Amado’ddin,  dice  il  lodato  Iftorico,  co- 
me* un  perÉònaggio  di  grand’  erudizione  r 
il  quale  fu  impegnato  in  .molte  contro- 
verfie  con  altri  uomini  dotti.  % tronq 

5 H 3 * d’ 
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$ Htfn  Catfd  rimafe  per  qualche  tempo 
vacante  dopo  la  morte  di  Sokmàn  Ebn 
Mohammed  y ma  finalmente  fu  riempito 
dal  fuo  figliuolo . Circa  quello  tempo 
Gayàtho  ddin  Abul  Fatah  Ebn  S am  Ebn 
Al  Hofein  il  terzo  Sultano  della  cafa  di 
Gaur  pagò  anch’  eflò  il  comune  debito 
alla  natura  dopo  di  aver  regnato  qua- 
rant’  anni.  Egli  fi  refe  padrone  delle  con- 
trade di  Katsoer  e KermeJJÌn  , le  quali 
feparano  la  provincia  di  Gaur  dall’  Hin - 
doftdn;  o pure  fecondo  alcuni  formano 
una  parte  di  quella  si  valla  regione  . 
Egli  fimilmente  ripigliò  da’  Seljùki  le 
citta  di  Badghis  ed  Herdt  nell’anno  57 1, 
la  feconda  delle  quali  era  in  quel  tem- 
po la  capitale  del  Kborafdn  . Nell’  anno 
poi  573.  egli  prefe  a forza  la  città  di 
Fùsbanj  nella  flefla  provincia  ; e quattro 
anni  dopo  marciò  colle  fue  truppe  fino 
alle  porte  di  Shadbagb  vicino  Ntfabùry 
ridulfe  in  ferviti!  quella  piazza , e fece 
prigionieri  Ali  Sbdb  figliuolo  di  Tacasb 
Khan  , ch’era  lo  Sbdb  di  Khoivdrazm  , 
e molti  altri  principi , che  fi  erano 
quivi  dentro  chiufi  e rinferrati . Nell’  an- 
no feguente  ei  prefe  ad  affatto  la  città 
di  Merli;  e finalmente  avendo  già  ter* 
£ ; : mi- 
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minata  la  conquida  di  tutto  il  Kbor *- 
f*n>  colla  riduzione  in  fervitu  di  quella 
piazza  tanto  importante  , fece  ritorno  & 

Gazna  ricoperto  di  allori  e pieno  di 
gloria.  Nel  tempo  di  fua  morte  egli  era 
giunto  all’  età  di  circa  63.  anni  . Nell’ 
anno  prefente  il  paefe  della  Siria  fu  pa- 
rimente vifitato  da  una  terribile  carelfia 
« da  un  terremoto , i cui  fpaventofi 
effetti  furono  feveramente  intefi  in  di- 
verfe  piazze  e luoghi  di  quella  contra- 
da (m). 

L’anno  dell’  He  ira  59^.  cominciato  a’ 

20.  di  Settembre  dell’anno  1202.  fu  refo \mper\0 
diffinto  e fegnalato  per  lo  cominciamen-  Mogolli 
to  dell’  Imperio  de’  Mo polli  fondato  da 
Tamu/trty  Temujtn  o ha  J engbiz  K bau)  0 jenghir 
il  che  accadde  nel  corlo  di  elfo,  fecon-Khàn. 
do  Abulfaragio . Quello  Tamii/ in  figliuo- 
lo di  TCcfulfti  Babàdcr  y fe  a noi  piaccia 
•di  feguire  Condemiro , o Bifukai  fecondo 
Mohammed  Ebn  Emir  Kbouandsbah  , 
difcefo  in  linea  diretta  da  T mnpnab  K b£n 

*5  H 4 , Re  ; 

'(  m ) Al  Soltan  ’Amado’ddin,  »pud  Ebn  Shohn.  td 
*n.  Hej.  <9«.  ut  et  ipTe  Ebn  -Sbqtuk  ibid.  Qkk. 
Abu’l-Farai,  ubi  fup.  Kbondemir-,  Mirkhond,  Ah-’ 
ned  Ebn  Mohammed  Abd’  aljaafar  Al  Kazwini  , in 
^ighkrift,  D’Herbek  fiiblioih.  aàmu  p.  357>  7>$- 
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Re  de’  Mogolli , fècefi  a foflenere  in  pri- 
ma la  Tua  independenza  in  quello  anno. 
Fin  dalla  Tua  fanciullezza  egli  era  flato, 
occupato  nel  fervizio  di  Ung  , VVang  , 
Onkf  Aivank  od  Awnak  Khan  chiama- 
to dagli  fcrittori  Arabi  il  Re  Giovanni  , 
e dalli  viaggiatori  Europei  il  Pretegianni  , 
del  quale  abbiamo  noi  fopra  favellato  . 
Ma  effendoli  egli  diflinto  in  diverfe  oc- 
cafioni  contro  de  nemici  di  quel  princi- 
pe, ed  avendo  con  ciò  eccitata  l’invidia 
de’ principali  cortigiani  del  medefimo,  al- 
cuni di  elfi  prefero  a calunniarlo  predò  il 
fuo  fovrano,  il  quale  per  tal  motivo  a lo- 
ro iftigazione  rifolvette  di  porlo  tra  fer- 
ri . Or’  effendo  egli  flato  di  ciò  avverti- 
to da  due  ragazzi  fervi  o fchiavi  di  Ung 
Khdny  lafciò  le  fue  tende  vuote  ed  in 
piedi,  ed  in  picciola  diftanza  da  loro  po- 
fe  un  corpo  di  fue  truppe  *in  imbofcata 
verfo  la  meta  della  notte  ; e quindi  e£-> 
sendofi  Tamùjìn  medefimo  alla  loro  teda 
lanciato  contro  di  una  partita  de’folda-» 
ti  del  Khan  , la  mattin’  appreffo  entrò 
nelle  abbandonate  tende  fènza  oppofizio- 
ne  alcuna,  re  tagliò  a pezzi  molti  di  lo-  * 
ro  , e pofe  il  reilo  in  fuga  . Quell’  azio- 
ne accadde  vicino  ad  un  pozzo  o fonte  - 

de- 


Digitized  by  Google 


Cap.IL  L1  Iftori a degli  Arabi,  1587 
■denominato  Balciva,  o Bel/idn  da  AbuU 
faragio . Diverfe  battaglie  furon  date  in 
apprdfo  tra  loro,  le  quali  furono  fatali, 
ad  Onk  od  Awank  Khan,  conciofiachè 
tanto  egli,  che  tutt’ i Tuoi  piu  prodi  co- 
mandanti follerò  finalmente  ammazzati  , 
e T intera  fila  famiglia  menata  in  catti- 
vità da  Tamii/ in  . I due  fchiavi  poi  , a* 
quali  era  elfo  debitore  della  fua  preferva- 
zione  , furono  da  lui  onorati  in  un  mo- 
do fpecialìflìmo.  Elfo  promulgò  una  leg- 
ge in  lor  favore  , i benefizj  della  quale 
fi  dovevano  eftendere  fino  alla  loro  più  re- 
mota pofterita.  In  virtù  di  quella  legge 
tanto  elfi  che  tutt’  i loro  difeendenti  fu- 
rono dichiarati  Tarkbdni  o fieno  perfone 
efenti  da  ogni  talfa  ed  impofizione  di 
■qualunque  fotta  ; permife  loro  di  goderli 
di  tutto  il  bottino  che  averebbero  mai 
acquiftato  in  guerra  , fenza  eflere  obbli- 
gati a darne  al  Khàn  parte  veruna  ; ac- 
cordò eziandìo  loro  di  comparire  innanzi 
a lui  fenza  chiederne  licenza,  e li  refe  in- 
capaci di  poter’ eflere  puniti  colla  morte 
anche  per  delitti  capitali.  Quanto  poi  a’ 
principali  di  quelli  , che  avevano  a lui 
aderito,  elfo  li  fece  uffìziali,  generali,  e 
principali  fignori  della  fua  corte . Indi  con- 

» ciò- 
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ciofiachè  una  particolare  Aymak  o fta 
tribù  de’  Mobili  nominati  Aviratbaen- 
ni  (T)  fi  folTe  più  d’  ogni  altra  di  quel* * 

Ja  nazione  vaiorofamente  impiegata  m 
fuo  favore  , ei  per  mite  a loro  fupremi 
condottieri  di  contrarre  una  perpetua  al- 
leanza e parentela  colla  fua  propria  fa- 

• ' mi- 

-4  ; • • 

- - ■ — — 

• ^ 4 •'  * * 

(T)  Li  pri  vilegj  qui  menzionati  non 
furono  \ conceduti  a tutta  f interà  tribù 
degli  Avirathaeani , ma  si  bene  ad  alcuni 
de  loro  principali  capi  della  famiglia  di 
Awnak  Khàn  , in  per  fona  de ' quali  li 
Gran  Khan  de ' Tartari  0 Mogólli , dopo 
il  tempo  di  Jenghìz  Khàn,  firequentemen* 
te  diedero  in  matrimonio'  le  loro  figliuole . 
Ciò  noi  lo  ricaviamo  da  Paolo  Veneto. 
Vincenzo  poi  Bellovacenfe  denomina  U 
foprnddetta  m^ùVidirarh.  Cofioro  furono 
probabilmente  li  Virati,  de'  quali  più  ap- 
preffo  faremo  noi  più  dtffufamente  par 6» 
la  ( 1). 

( 1 ] Greg.  Alti  l-F ara/,  in  Chren.  Syriac.  a Jan.  fhj.  ^ 
599»  Jof.  Sun.  Affcman.  ubi  fup.  p.  495,496,497. 
Marc.  Paul.  Venet.  Db.  /.  c.  64.  Vincent.  Étllevacenf 
Specul.  Itb.  xxxi.  e.  9. 
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miglia  per  mezzo  di  reciproci  matrimonj; 
il  che  fé  vogliamo  credere  ai  citato  au- 
tore continuava  ad  eflfere  in  vigore  fino  a’ 
tempi  di  Abulfaragio  . Fra  quello  men- 
tre un  certo  Mogollo  Khan  od  Emiro  , 
il  quale  avea  con  fumati  parecchi  giorni 
in  traverfare  deferti  e montagne  fcalzo 
ne’  piè  ed  ignudo  nel  cuore  deli’  inverna* 
ritornò  al  campo  di  Tamujin , proteftandod 
che  IDDIO  gli  avea  detto  .*  Io  ho  data 
tutta  la  terra  a Tàmujìn  ed  alla  fua  po - 
Jleritày  e l' ho  nominato  Jenghiz  Khan.  In 
confeguenza  di  una  sì  fatta  dichiarazione 
di  Tubt  Tancri  , poiché  tale  appunto  lì 
era  il  nome  di  quello  Khdny  TamCtjtn 
affunfe  il  nome  di  Jenghix.  Kh*ny  ed  una 
valla  moltitudine  di  popolo  a lui  fi  refe. 
Or’  elfendo  egli  arrivato  già  ad  un  gra- 
do fuperiore  di  dominio  e potere  fpedì 
iiiedì  a tutte  le  tribù  Turche  ricercando 
la  loro  fommiflione,  ed  un  immediato 
riconofcimento  della  fua  autorità.  Colo- 
ro i quali  predavano  il  dovuto  riguardo 
a quella  fua  richieda  venivano  da  -elfo 

trattati  come  amici,  ma  gii  altri  in 
una  differente  maniera . I quattro  figliuo- 
li eh’  egli  ebbe  da  Al  Kbdtùn  A'wtfk- 

. ! c - v : ■ najtn 

k ■ 1 

fc  » 

» 


) 


' Ditjitized  by  Google 


I^po  r Iftoria  degli  Arabi.  Lib.I. 
najin  la  più  nobile  delle  Tue  mogli  (U) 
furono  da  lui  desinati  a precedere  fu  gli 
affari  del<fuo  imperio  fotto  di  fe  , affe- 
gnando  a ciafcun  di  loro  una  particolare 
v_  ’ . ..  \ in- 


(U)  Quefta  dama  in.  alcuni  manoj drit- 
ti di  Abuifaragio  viene  appellata  Owì* 
sùlujìn.  Et  dìrgft  eh'  ella  fta  fiata  figlia 
di  Wang  od  Axvank  Khan.  Ei  fembra 
inoltre  che  fta  fiata  fatta  la  pii * grande , 
la  piu  nobile 3 od  almeno  la  piu  diletta  e 
cara  di  tutte  le  migli  di  Jenghìz  Khan 
da  Abuifaragio  , il  quale  ajferifce  che  fta 
fiata  la  madre  di  quelli  quattro  figliuoli 
che  furono  contraddifhnti  da  Jenghìz  Khan 
in  un  modo  fpecialijjtmo  da  tutto  il  refio 
de'fuoi  figliuoli.  Egli  riferifee  parimente 
che  tra  li  Mogolli  la  qualità  e condizion  della 
madre  determinava  quella  de’  figli , allorché 
il  padre  ave  a piu  d' una  moglie.  Conciofia - 
che  dunque  li  figliuoli  di  quefia  dama 
fiffero  sì  grandemente  preferiti  a tutti  gli 
altri  fuoi  figliuoli  da  Jenghìz  Khan  , quin- 
di fembra  chiaramente  feguirne  eh'  ejfo 
riguardò  lei  come  da  prima  e piu  confi- 
der abile  delle  fue.  mogli . : T utt avolta  pe- 
rò ^ fecondo  gl’  Jfiorici  Chinefi,  Hyu-chen  fi- 
glino- 

^ à 
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incombenza  per  quello  proposto . Così 
• Tàsbi  il  maggiore  di  loro  ebbe  alla  Tua 
cura  commeffo  il  maneggio  e direzione  di 
ogni  cofa  concernente  alla  caccia,  che  i 

O , r n • 

Mogolli  tengono  in  iommo  conto  e Iti- 
ma.  Allorché  l’imperio  d d Mogolli  giun- 
fe  al  Tuo  pieno  meriggio,  e fu  compiuta 
mente  formato  , elfo  governò  quell’  im- 
menfo  tratto  che  li  ellendea  da  Kambd- 
lìg  eh’ è forfè  il  Khan  B.ilik  de’  Tartari 
fino  a’ più  remoti  limiti  di  Sabino,  Bol- 
lar o Bulgaria.  A J agatdi  poi  fecondo  di 
quelli  figliuoli,  Jengbtx.  Khan  conferì  la 

ca- 


gliuola  di  Te-in  Signore  della  tribù  detta 
Honkirat  0 Kongorat,  fi  era  la  principe 
le  delle  mogli  di  quefio  conquiflatore , c 
madre  infteme  di  Ogatài  e Tùli , eh'  erano 
due  de  fuoi  favoriti  figliuoli.  Or  quale 
di  quefli  sì  difeordanti  racconti  fia  il  più 
accettabile  e da  feguirfty  noi  lo  Inficiamo 
alla  deciftone  di  que * nojìri  dotti  leggitori 
t quali  fono  li  più  verfati  e pratici  nella 
lettura  degl ’ IJìorici  orientali  ( 2 ) . 

* % * • * * * 

[ 2 ] Greg.  AbulFar.  htfl.  dvnajl.  p.  429.  Ed.Poc. 
Qxcn.  1663.  Ant.Gaubil ubi  Jup.  p.  53.' 
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carica  di  fppra  intendere  alia  debita 
efecuzione  delle  leggi,  ed  a tutte  le  ma- 
terie giudiziarie . Quefti  governò  il  Be- 
Ud  Al  Igàv  preflo  Maligh  , e tutto  il 
paefe  adiacente  fino  a Bokhara  e Samar - 
kand.  Awcaedi  od  Ogatdi  il  terzo  fu  da 
liti  meffo  alia  tefta  deli’  animi  ni  (trazione, 
avvegnaché  V eccellente  fuo  giudizio  e con- 
fumata prudenza  lo  rendeffero  qualificato 
per  un  pofto  cotanto  fiiblime , Inolp*’  ei 
fece  quefto  medefimo  principe,  a cui  fu 
a {Tegliata  la  regione  terminata  da  AymU  o 
Tamil  e Kùtak , fuo  efecutore  teftamen- 
tario  alcun  tempo  prima  di  fua  morte.  Tu- 
li poi  il  più  giovane  di  eflì  fu  da  lui  co- 
ftituito  generaliflìmo  delle  forze , e gli  do- 
nò certi  territorj  prelfo  a quelli  di  fuo  fra- 
tello Avucatat . Quanto  poi  al  fua  proprio 
fratello  A-mtakln , ei  fu  da  quefto  sY  gran 
conquiftatore  ftabilito  nei  Katay  che  con- 
tenea  le  provincie  fettentrionali  della 
China  y ed  una  gran  parte  della  T art  aria 
verfo  il  Nord  e Nord-Weft  di  ella.  Fuor 
di  coftoro  qui  menzionati  egli  ebbe  an- 
cora raoltiffimi  altri  figliuoli,  avvegna- 
ché fecondo  Abulfaragio  ben  molto  e 
copiofo  folfe  il  numero  de’fuoi  figli  e 
figlie.  Alcuni  autori  fcrivono  che  tutta 

la 
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la  famiglia  di  Onk  od  Avoank  Kh&n £ . 
il  cui  nome  fi  fu  Davod  o David  (W) 
fu  paffata  a fil  di  fpada,  a riferba  di  una 
fola  figliuola , la  quale  fu  maritata  a 
J enghi-z.  Khan , fe  vero  fia  quel  tanto 
elfi  ne  rapportano.  Un  tal  principe  che 
profetava  la  Religione  Crijìian a veniva 
chiamato  da’  Siriani  Tohannan  Malcay  e£> 
j fendo  da  loro  decorato  di  un  titolo  equi* 

; valente  all  'Al  Malte  Tohannà.o  fu  Re 
j Giovanni  degli  Arabi  . La  diffoluzione 
poi  della  fua  monarchia  , e la  fua  mor- 
' te  fono  fiate  attribuite  da  Ahulfaragio 
all’ aver  lui  abbandonato  Cristo  fuo  Si- 
} gnore  (X);  all’ a ver  fi  prefa  in  moglie 
. una 


( W)  J Qucfto  principe  fecondo  Pet.  de 
la  Croix  fi*  chiamato  in  fui  principio 
Togroi  0 Togrul  j ma  quejì  appell azioney 
dice  il  lodato  autore , fu  da  lui  in  ap • 
prejfo  Inficiata , a cagion  che  fojfe  il  no - 
me  di  un  uccello  [limato  malagurofa  dà  : 
Mogolli  ( 1 ) . 

(X)  Dall' aver  quefto  principe  avute 
più  mogli  puh  bene  in  ferir f\  che  la  fua  vita 

[ 2 ] Pet.  de  la  Creix.  hijl.  de  Getiehiz.  I.  1.  c.  ih 
Je.  Lanr,  Moshem.hiJl.Tartaror . ecclefiaji.  p.  *7* 
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lina  dama  Katayana  o Karakatayana , ed 
all’avere  introdotta  l’idolatrìa  nel  fuo  re* 
gno.  Marco  Paolo  Veneto  riporta  la  mor- 
te violenta  di  Da'wd  od  Ònk  Khan  all’ 
anno  di  Cristo  1187,  che  viene  qua- 
fi  a cadere  nell’anno  dell’  He/ra  583; 
ma  Vincenzo  Bellovacenfe  y Nangio , e Ma- 
rino SanutOy  come  anche  Abul far  agio  la 
regiftrano  nell’anno  dell’Era  Munfulrrhtn- 
nica  5 99  in)' 

L’an- 

(n]  Greg.  Abu’lFara;,  ubi  fup.  p.427,  423,429. 
430.  Khonaemir,  Mohammed  Ebn  Emir  Khoand- 
shah,  Greg.  Abu’l-Faraj,  in  chron.  Syriac.  ad  an. 
Hej.  599.  apnd.  JoC  Sim.  Alfeman.  in  Bibk  Orient. 
Clem.  Vatic.  toni.  tert.  par.  fecund.  p.  495.  ad 499. 
Romac,  1728.  nt  et  ipfè  JoC  Sim.  Afleman.  ibid. 
Vincent.  Bellovacens.  Specul.  tom.  4.  lib.  31.  Nan- 
gius,  Marinus  Sanutus,  D’Herbel.  Biblioth.  orient. 

. . . art. 

. — -- 

tomechè  profejfaffe  la  Fede  Criftiana,  non 
corrifpondeva  in  tutti  li  punti  colla  dot- 
trina fiabilita  da  Gesù  Cristo  * Da 
Àbulfaragio  poi  noi  venghiamo  bene  affi- 
curati , che  l’affare  pafsi  realmente  come 
fi  è di  già  efpofto  ( 2 ) . I 

(2  ) Greg.  Abul- Fara/ , m chron.  Syriac. a A att.Hef. 
599-  Jof.  Sim.  Affeman.  ubi  fup.  p.  497.  Jo.  Laurent . 
Moshem.  ubi  fup.  p.  33.  Nat.  [ O) 

I 
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L’  anno  medcfimo  nel  mefe  di  A Altri  é vue* 
Moharram , Al  Màlec  Al  'A del  mandò  ^TraUno 
un’  efercitó  contro  di  Màredln  fotto  il  deir Hej» 
comando  del  Tuo  figliuolo  Al  Màlec  Al  59f- 
Asbraf  Mufa , affinchè  cignefle  di  alfedio 
quella  città.  Or  egli  teneafi  tanto  ficuro 
di  dover  guadagnare  il  fuo  punto  con 
riportarne  vittoria,  che  coftitu'i  deputati, 
i quali  doveano  prefiedere  l'opra  tutt*  i 
din-retti  a quella  pertinenti  . Ma  conció- 
fiachè  Al  Màlec  Al  Asbraf  MI* fa  avelie 
per  una  confiderevole  pezza  di  tempo  ti- 
rato innanzi  l’ alfedio,  lenza  verun  pro- 
ipetto  di  buon  fuccelfo,  fu  finalmente 
' conchi ufa  una  pace  tra  Al  Màlec  Al 
’Adel  ed  il  Sàbeb  di  quella  piazza  , fot- 
to la  mediazione  • di  Al  Màlec  Al  Dhà~ 
her , ch’era  il  Sàbeb  di  Aleppo  . Gii  ar- 
ticoli principali  di  una  tal  pace  fi  furo-  , 
no  , che  il  principe  di  Màredln  dovelfe 
rimettere  ad  Al  Màlec  Al  ’ Adel  150,000 
Dinari  di  oro  Emirino , ognuno  de’  quali 
JJl.Mod.yol.III.Tom.III.  5 I folfe 

art.  Gengh'tx-khan , p.  378,  37 9.  Vid.  etiam  Pet.  de 
la  Croix , hift.  de  Genghizean , 1.  1.  c.  ii.  p.  30* 

'&  Jo.  Laur.  Moshem.  hift.  Tartaror.  ecdefianic,  p. 

•27.  Helmftadii  i74r.  , 

1 , t ^ ^ f . 1 * 
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fotte  del  pefo  di  diece  Kiràti  ( Y ) ; che 
il  denaro  di  Màrcdìn  fi  dovette  coniare 
a nome  di  Al  Mdlec  Al  ' Adel  ; e che 
tutte  le  forze  di  quella  città  dovettero 
ettere  alla  fua  divozione  quantunque  vol- 
te venittero  ricercate  . Circa  quello  tem- 
po Al  Moexr,  Shamfalmoluc  Ifmael  Eb v 
$aif  Al  IsIàm  Tagt/jfcin  Ebn  Ayàb , efi’ 
era  il  Sàheb  di  Al  Tamari , pretefe  di  de- 
durre T origine  fua  dalla  cafa  di  Ommi* 
yak  ; ed  in  confeguenza  di  sì  fitta  pr$-  ’ 


(Y)  Il  Kìràt  egli  è la  metà  di  un 
danek  0 fia  grano , fei  de  quali  compone 
gotto  il  Dirhemo  0 dramma  Arabica,  jfi 
perché  dodici  Kirati  debbono  ejfere  uguac 
li  ad  un  Dirigo.  Dal  Kfoàt  Arabico  fu 
per  avventar*  originalmente  prefio  il  tv»- 
mine  Carato  da  noi  ufato  per  dinotare-  il 
pefo.  di  quattro  grani,  V oro  Emirino/# 
probabilmente  l'  oro  il  pii \ puro  ed  il  pjfr 
fitto  y chiamato  per  modo  di  ewmnxa  £ 
oro  degli  Emiri,  0 'veramente  quell'oro 
onde  confiftevano  i £)mari ,,  ohe  oceano  fio- 
pra  di  loro  imprejfo  il  nome  del  Califfo, 

0 pure  quello  di  Lmir  Al  3 fi,- 

[ ì ) D'Htrbel.  BtkUoth,  orimi,  p.959.  ~ 
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tenfione  portava  egli  una  velia  di  color 
verde  con  una  fpecie  di  manica  o trena 
lunga  dodici  fpanne  chiamata  da  molti 
fcrittori  orientali  la  manica  àz  Califfi,  z 
fece  in  Torta  che  per  lui  medefimo  fi 
' folfero  fatte  le  preghiere  in  tutte  le  Mo- 
1 fchèe.fotto  il  titolo  di  Califfi  . Ciò  re* 

1 cando  grave  difgullo  a-  Tuoi  fudditi,  i qua* 

; li  ciò  confideravano  come  un’  affronto 
• fatto  alla  loro  religione  , alcuni  di  effi 
I entrarono  in  una  cofpi razione  contro  di 
lui , e non  molto  dopo  lo  aifaflinarono  . 
Effondo  flato  in  tal  guifa  tolto  dal  Mon- 
1 do  Jfmael,  gli  Emiri  di  Al  Tamari  fcel- 
1 fero  il  Tuo  fratello  minore  che  in  quel 
i tempo  era  ragazzo  per  fucceffore  di  lui. 

! Ma  conciofiachè  fofs’  egli  fotto  la  tutela* 
j di  Tua  madre  fu  a capo  di  breve  tem- 
1 po  avvelenato  per  lor’  ordine  e direzio- 
ne , e quindi  ne  fegui  un’  interregno . 

) Fra  quello  mentre  la  Tua  madre  fi  ritirò 
1 a Zaòld  una  con  quei  valli  tefori , eh’ 
ella  avevafi  accumulati , afpettando  che. 
qualche  principe  della  famiglia  di  Ayùb 
faceflè  capo  e ricorfo  da  lei  . Per  la 
j qual  cofa  Soliman  figliuolo  di  Al  Ma* 

1 lec  Al  Modbaffir  Omar  Ebn  Sbahin- 
-5 bah  Ebn  Ayùb  , il  quale  andava  gi- 

~ 5 I 2 ran- 
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I«5p8  V Ifl  ori  a degli  ÀfabT.  Libi'. 
rando  infieme  co’  Der'wisbcs  o fieno  Fakh 
f/,e  portava  fopra  le  fue  (palle  quelle  limo* 
fine  che  gli  erano  date,  effendo  fiatò  con* 
dotto  ad  eflà  da  uno  degli  fchiavi  di  lei , di- 
variò a propofìto  di  prenderfelo  in  marita  e 
Con  tal  mezzo  farlo  Re  del  Bellici  Al  Va- 
fnan . Or’  egli  riempi  quella  contrada  di  ti- 
ranni e d’ingiuftizie, ripudiò  la  fua  moglie 
Ùmm  Al  NAJer,  e fi  refe  per  modo  odio- 
fo  ai  popolo  che  governava,  che  fi  vi- 
dero nell’  obbligo  di  deporlo;  laonde  So - 
Um/in  fecondo  Ebn  Shohnab  Icrilfe  una 
lettera  al  fuo  gran  zio  Al  Màlec  Al 
3Adel , chiedendogli  foccorfo  ed  ajuto  con- 
tro -de’  lupi  rubellati  fudditi  . Ma  nella 
fua  lettera  eh*  elfo  principiò  con  quelle 
parole,  “Da  Solimàn,  In  nome  del  piu  mi - 
fericordiofo  Dio  , ei  pole  il  fuo  propio 
nome  prima  del  Bifmtllab  (Z);  con 
h • 9ÉÉMP che  X 

v x . -i:  ' ' u 


( Z ) Quefia  folenne  formala  , nell * Ori» 
finale  Arabico  Bifmi’llah  Arrahman  Ar- 
rahim  , dalla  prima  fua  parola  deno- 
minata il  Bifmi’llah  , viene  coftantemente 
Collocata  ^Maomettani  nel  principio  di 
tutti  li  loro  libri  e fcritture  in  generate^ 
come  un  fègno  pcculiarijjtmo  r o difi  intinga 


C(t- 
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C ap.II.  L' Iftoria  degli  Arabi . i 599 
che  elfo  chiaramente  fece  conofcere  e la 
mancanza  del  luo  intelletto  e 1 infanic 
della  fua  mente.  Il  perchè  Al  Mal  e c Al 
5 Adel  non  predò  ni  una  Torta  di  riguardo  nè 
alla  Tua  lettera, nè  alla  Tua  perfona.  Per  ul- 
timo non  dobbiam’  obbliarne,  che  prima 
della  fine  dell’anno  prefen te.  Al  Mdlec  Al 
* Adel  Mobamrned  Ebn  Al  Manfùr  Ebn  Al 
Azix  Otbmdn  infieme  con  Tua  madre  e 
fua  forella  fi  partirono  dall’  Egitto , e 
portaronfi  predo  Al  Mdlec  Al  Dhàber  in 
Aleppo , ove  in  quello  punto  fi  meriti 
• alcun  riguardo  Ebn  Sbohnab  (0). 

Nell’ anno  6 00.  dell’  He/ra  comincia-  Et  più  w«- 
to  alli  io.  di  Settembre  dell’anno  1203.  nentidefP 
i Franchi  o Latini  prefero  Cojìantinopoli  annoili' 

?:  ’ ■ 5I  3 / dal 

( o ) Grcg.  Abu’I-Faraj  , ubi  fùp.  p.  427.  Ebn 
Shohnah,  ad  an.  Hei.  599.  Takio’ddin  Ahmed  Al 
Makrizi,  in  Mawrcdo’llatàf.  Ibrahim  Ebn  Moham- 
ined  Ebn  Dakmak,in  Al  Jawhar  Al  Thàmin,  D, 

Herbei.  ubi  iup.  p.  503.  745. 


mina  600. 


caratterifìica  della  loro  religione  ’ in  gui- 
fa  che  P ammetterla  pvejfo  di  loro • •viene 
filmato  un  fegno  di  follìa  od  empietà  ( 1 ) . 

*s.  { 1 ] Sali  d'dtorf* *  prelir.ìinarip.  $9.  * \ 
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i6oo  £’  1 fiorì  a degli  Arabi  • L'tb.L 
dal  potere  de’  Greci  dopo  di  aver’  effi 
continuato  1*  alfedio  di  quella  città  daL 
mefe  di  Sbaabdn  fino  a quello  del  pri- 
mo Jomada  , fecondo  Ab-ulf arapio  . Noi 
fiamo  inoltre  informati  da  quello  autore 
che  trentamila  Franchi  per  la  vaila  elica- 
none di  quella  capitale  ben  poterono  vi- 
vere quivi  nafcofti  ; e quindi  allorché  i 
loro  compatrioti  fecero  un  generale  af- 
Salto,  eglino  appiccaron  fuoco  alla  città, 
per  cui  ne  riitiafe  confunta  circa  una 
quarta  parte  della  medefima  . Elfendo  i 
Greci , egli  foggi ugne  , per  sì  fatto  acci- 
dente impiegati  dentro  le  muraglia  in 
eftinguere  le  fiamme , i Franchi  fenza 
hiuna  troppo  gran  difficoltà  entrarono 
nella  piazza  , e prefero  a trucidare  i 
miferabili  abitatori  per  tre  giorni  conti- 
nui , pacandone  fin’  anche  a fil  di  fpada  i 
vefcovi , li  monaci , e facerdoti  che  ve* 
nivano  in  proceffione  dalla  chielà  di  Sé 
Sofà  per  implorare  mercè , e portava- 
no nelle  loro  mani  le  Croci  e gli  Evan- 
geli. Quindi,  continua  elfo,  eglino  fac* 
cheggiarono  quella  chiefa,  e procederono 
alla  elezione  di  Balduijro  conte  delle 
Fiandre , il  quale  fu  collocato  fui  trono 
imperiale  de’  Greci , ed  alla  divisone  in- 

fie- 
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Cap.II.  L'  ìflor'ta  degii  Àfàbi.'  f£òi 
fìeme  de’  territorj  de* Greci  tfa  li  principi 
della  crociata  * dèlie  quali  cofe  tutte  f« 
n’è  per  noi  già  recato  uri  pieno  ed  ari** 
pio  racconto  in  un’altro  luogo  dell’Ope- 
ra noftra,  cui  con  maggiore  proprietà  fi 
appartenea  * . Nel  mele  di  ipbulkààdk  * Vedine 
mori  il  Sultano  Rotno  àditi  0 Rucn-j  détto  *1  • r* 
eh’  era  il  SAbeb  del  BeUd  Al  Rùrto  , è Univerf. 
fu  [acceduto  dal  Tuo  figliuolo  12/7»/  o Ré*  Vnl-  VT* 
lij  Atslàn  ch’era  in  quel  tempo  rftinére 
di  età  * Non  meno  queftó  artnd  che  il  feq.  3 
precedente  furono  favorevoli  pef  lé  ar- 
me di  Jefigbtz  Kb  ari  * In  tal  Corfo  di 
tempo  accadde  Umilmente  un  terribi* 
le  tremuoto,  il  quale  per  lé  fue  fpaVem 
tolè  concufiionl  cagionò  danai  gràviflìmi 
ad  una  GonfidereVole  parte  di  Meft  è 
Sbirri)  o fia  Egitto  e Siti  a $ Icofie  ancora 
1* Ifola  di  Cipro,  1 ' Ifàk)  ed  il  Belàd  Al 
R&m , e difiruflè  quafi  intieramente  lé 
città  di  Tiro*  Poiché  l’anno  5 pp.  dell1 
Era  Mufulmana  venne  a corrispondere  all* 
ultima  parte  o fia  fine  dell’anno  1202.  ed 
alla  prima  parte  o fia  princìpio  dell’anno 
J203  di  Gesù  Cristo  , il  fignore  Afi 
ternani  aflérifee  che  la  mòrte  e feonfitt* 
di  Awank  KhAn  fia  fiata  regifirata  e mefla 
Bell’ anno  di  Noftro  Signore  1203.  da 

5 I 4 4buU 
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1601  L’ IJlor  'ta  degli  Arabi . t Lib.L 
Abulfaragio  : il  che  non  di  meno  , nul-' 
la  oliarne  1’  autorità  di  quel  si  dottor 
uomo,  ei  certamente  non  apparile  (/>)< 

. L’  anno  feguente  correndo  dell’  Tiejra 
601 . cominciato  alli  29.  di  Agojlo  dell’ 
annodi  Noftra  Redenzione  1204,  avehdo 
Knykbofru  fratello  di  Rocndddtn , il  quale 
rifiedev’ allora  in  un  cartello  non  molto 
lungi  da  Goflantinopoli  , ricevuto  avvilo 
del  perveni mento  di  fuo  nipote  Kilt / Ars- 
Un  Ebn  Sol  iman  alla  corona  del  Bel  ad 
Al  Rum , fece  ritorno  a cafa  , aflembrò 
un  corpo  di  truppe , foggiogò  tutte  le 
provincie  eh’  erano  Hate  foggette  al  Sul- 
tano Rocno  ddin  Soltmdn , occupò  la  fua 
capitale  , e finalmente  fcacciò  via  dal 
trono  il  figliuolo  di  lui  Kilt / Arsldn\  le 
quali  cofe  tutte  fucceffero  nel  mefe  di 
Rajcb  fecondo  Abulfaragio  . Nell’  anno 
medefimo  i Cori  o Georgiani  fecero  una 
incurfione  nell ' Adbcrbijàn  y e prima  s’in- 
noltrarono  ad  Akhldt  ed  Arjisb  , ed  in 

* »,  ~~  t * /aj>  .#> 

< (p)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fiip.  p.  430.4?!.  Ebn 
Shohn.  ad  an.  Hej . 600.  llm.  Abulfed.  in  cbroA 
ad  Hjj.  588.  & ad  an.  H *]•  600.  Jol.  bllXX» 
AlTeman.  ubi  fup.  p.  487.  Pet.  de  la  Croix , ubi  fup. 
& v.  Ant.  Gaubil,  hift.  Gcntchifc.  &c.  p.  io.  3tc. 
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Cap.I!.  V ifhrt et  degli  Arabi,  itfòj 
appreifo  penetrarono  fino  a Maldzkerd 
fenza  oppofizione  alcuna.  Indi  avendo  da 
per  tutto  Taccheggiata  la  provincia  Te  ne 
ritornarono  a’  proprj  loro  paefì  con  un 
ben  grotto  numero  di  prigionieri , ed  una 
immenfa  quantità  di  fpoglia  . Circa  que- 
llo tempo,  e non  già  nell’  anno  pattato, 
ove  fi  meriti  credenza  Ebtt  Sbobnab , 
Coftant'tnopoli  cadde  nelle  mani  de’  Fran- 
, M , i quali  60.  anni  dopo  furono  di  lk 
efpulfi  da’  Greci  ; nel  che  gli  fcrittori 
occidentali  come  fi  c già  oflervato  van- 
no con  lui  cftremaniente  di;  accordo  *.  * Vedine' 

| Egli  fimilmente  pare  che  fi  rilevi  da 
I quello  autore,  che  i Franchi  s*  impoffef-  UniverC. 

; sarono  in  quello  tempo  della  cittk  di Vi>1,  Y^ 
Foiwwab  non  molto  lungi  da  Alèjfan*  1*^6 
| dria , e le  diedero  il  Tacco  per  cinque  fcq. 

giorni  continui . Circa  il  medefimo  tem- 
| po  Giovanni  il  patriarca  Giacobitico  di 
Alcjfandria  ordinò  Kilus  il  veTcovo  di 
Fu*  in  metropolitano  dell’  Etiopia  ^ a'  re- 
qui&zione  del  Na/asbi  , il  quale  Tpetft 
ambafeiatori  al  patriarca  in  Al  KAhirah 
per  chiedere  da  , lui  un  tal  favore  a no- 
me  del  loro  fovrano.  Non  guari  dopo  F 
arrivo  dei  Topraddetto  Kilus  in  Etiopia  , 

Coni’  ebbe  la  prima  volta  quivi  officiata 
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V JJtorì a degli  Arabi*  Lib. 
in  qualità  di  metropolitano,  gli  Abijfi^ 
furono  in  parte  liberati  da  una  ben  grand* 
liceità  ed  arfura,  ond’  erano  itati  e (fi  tra  va:- 
gliati , per  mezzo  di  una  copiofiflìma  piog- 
gia che  cadde,  e per  cui  ne  furono  inamen* 
temente  rinfrefcati . Or  quello  fu  da  lo 
ro  attribuito  alle  preghiere  dei  metropo 
litano , il  quale  per  tal  cagione  fu  trat» 
tato  con  eftraordinarj  fegnt  di  riguardo  * 
Rima . Il  Nafdsbi  o fia  Re  di  Étiopi * 
frequentemente  io  vifitù  nella  Ala  propia 
cafa,  ed  infieme  con  la  nobiltà  lo  fornì 
di  un  propio  numero  così  di  uomini  e di 
ferve  perchè  avellerò  cura  de’  fuoi  affari 
domeitici,  come  di  cammelli,  e di  ogni 
qualunque  forca  di  mobili  e di  apparati 
per  la  fua  cafa,  di  cui  erane  egli  allora 
in  fornirlo  bifogno.  Non  dobbiamo  qui  per 
ultimo  lafciare  di  avvertire  che  T/imAjtn  * 
fia  J enghl%  Kb  fin  dicefi  di  avere  foggtogar 
te  le  tribù  di  Kasbin  e Metktt  ò Market 
m 11  -inno  di  cui  ftiamo  prefememente  fa- 
vellando (q).  » . 

Vati'  * 

fqì  Crreg.  Abu’f-Faraj,  ubi  fnp.  p.a^t.  Urn.  At>u^ 
gd.  in  chron.  ad  an.  Hej.  588/  & ad  àrt.  Méj.  èòt. 
Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  <5oi.  Ifm.  Abulfed.  in  de* 
fcript.  Diyàr  Mefr,  Alb.  Schult.  ind.  ^eograpbic.  in 
vit.  Salad.  Renaad.  nbi  ftjp.  p.  jjf.  féc.  561.  Ab u’ 

Ikayt 
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L’  anno  appretto , che  fu  dell’  Hejr*  Principati 
-602.  cominciato  a’18.  di  Ago  [io  dell’anno 
1205  , Gaydtbo  ddln  Kaykbofrb  continuò  ctduùnelf 
a fortificar  fe  mede  fimo  nel  Belàd  Al  ^rmo  ddC 
Rùm,  e quivi  pervenne  ad  un  altittìmo 
grado  di  dominio  e potere.  In  queft’ an- 
no fu  uccifo  Shabdbo  ddin  Abul  Mod buf- 
fer Ebn  Sem  Ebn  Al  Hofein  il  quarto 
Sultano  della  dinailìa  di  Gaur , e fratello 
•del  fuo  predecefsore  Gayhhdddin  AbuH 
Fatab  Ebn  Sarti  Ebn  Al  Hofein , dopo  di 
avere  regnato  circa  quattro  anni  . Nell* 
anno  571 . mentrechè  il  Tuo  fratello  fe- 
dea  fui  rrono  , egli  conquiftò  i regni  di 
Mbit  fin  o Moltdn , e Debeli , chiamato  da- 
gli Europei  Delti  o Dehli  , al  giorno  d* 
oggi  nell’  Hindofiàn  ; e (labili  nel  fecon- 
do di  quelli  reami  Kbotboddin  Ibek  -eh* 
era  flato  uno  de’ Tuoi  fchiavi.  Tuttavolta 
‘però  ei  fu  in  apprefso  disfatto  da  Ma- 
bammed  Khovodranm  Sbdb , ed  obbligato 
a ritirarli  nella  contrada  di  Zablefìdn , ov’ 
egli  trattennefi  per  alcun  tempo,  affine  di  « ««ra* 

ricuperare  le  perdite  che  avea  fofferte . 

Quindi  avendo  eflinta  una  ribellione  con 

aver- 

' / 

ikayr , a pud  Pet.  de  la  Croix,  ttbi  fup.  p.  74.  ut 
Pct.  de  la  Croix , ibid. 
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i do£  V Iftortct  degli  Atabi.  *>jé*#ST. 
averne  paniti  li  capi  , c con  a*«re£ru- 
,cidato  un  vafto  numero  de  più  -rei  e nas- 
centi jrubeUi  nella  provincia  di  Jàdì  Tpa&r 
tiflì  alla  volta  della  cicck  realt  di  Gaxns 
tento  c pago  de  fucceffi  della  fi£a 
fpedizione . Ma  come  fu  effo  giunto 
Debtek  fu  aflaflinato  da  un  idolatro  Jtir 
diano  , che  avea  fe  mcdefimo  con  giura- 
mento aftrerto  a commettere  quefto  sì 
prendo  fatto . Allora  quando  accadde 
quefto  s\  tragico  . evento , Sbababoddfo 
4$$^deir  età,  di  anni  6 2*  fecondo  il^fte»- 
demiro . Per  ordine  di  Jengbtz.  Khan  fu 
convocata  una  dieta  generale,  neUa  qua- 
le furon  citati  ad  intervenire  tutt’ i £- 
gnori  Mogolit  ,t  lattari?),  colla  mira*^ 
introdurre  diverfi  regolamenti  tanto  nell’ 
Armata;  cti&  npUoftato;  41  che  fu  fatto 
el  primo  giorno  di  Primavera  allorché 
fole  entrò  in  Ariete , o di  quefto  anso 

^:;de|^^^ente  '*é*ÌÈ& 

Cmtpurt  ,dqj.  del P Hejra,  comincia- 

to  *gU  otto  di  Agofto  *ao$  |ion  termini 

fenza  .produrre  due  o tre  rimarchevoli  av- 

‘ 

[ r ) Gres.  Abu’l-Faraj , ubi  Gip.  Mirkhond  ,Khoride- 
mir,D’HerDel . Biblioth. orient.  p.  361,781.  AbuMkayr, 
ip.  Pet.  de  la  Crorx,  ujbi  fup.  p.  76,  ad  90,  ut  et  ipfe  Pel. 
àelaCroix,  ibid.  , ■ . ,h*. 
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venimenti.  Efiendo  Sani  ar , il  qual’era  fiato 
allevato  (chiavo  fra  il  numero  degli  altri  del 
Calijfo  Al  Ndfer  Ledint llab , ma  fu  poi 
manumeffo  da  lui  , paffato  per  gli  ufficj 
principali  dello  fiato  mercè  il  fuo  pro- 
prio merito,  ed  il  favore  del  fuo  fovra- 
no  -,  finalmente  ottenne  il  governo  di 
Khhztftan  ; nel  qual  pollo  egli  foggiogò 
tutto  il  popolo  della  parte  più  meridio- 
nale della  Perfta , ellendendofi  fino  alla  co-» 
fìiera  del  golfo  Perfiano  ed  oceano  In- 
diano . Le  truppe  eh’  erano  in  Akhlrt 
nell’  Armeni»  arrellarono  in  quell’  anno 
itfob  anime  d Ebn  BoElemar  , eh’  era  il  Si- 
Jbeb  di  quella  città,  lo  depoièro,  ed  in 
luogo  di  lui  follituirono  Balabdn  eh’  era 
uno  degli  fchiavi  di  Shdh  Armenico.  L’ 
-iiteflò  anno  lu  eziandio  refo  memo- 
rabile per  la  intiera  feonfitta  di  Pologu 
Boyrak , fratello  di  Tayyan,  Khan  de’ 
Naymani  ; la  qual  cofa,  ove  gli  fiorici 
Chtnefi  feguiti  dal  Pi  Gaubil  debbano  es- 
sere creduti , avvenne  in  qualche  parte 
del  medefimo  ( s)  . » 

Nell 

*"■  *•  : - ' ■ ' .1 

[s)  Khondemir,Greg.  Abu’l-Faraj?ubi  fup.D’Her- 
bel.  Siblioth.oriem.  p.  663.  Ant.  Gaubil , ubi  Itip.  p.  \zs 
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lpt*ZT  Nell’  anno  dell’  He/ra  604.  che  co- 
Mtldeir  linciò  a 28.  di  Luglio  1207,  il  Califfo 
• nnodelf  Al  Ndfer  foppreffe  iti  ogni  parte  de’ Tuoi 
******  dominj  tutte  le  impofizioni  e gabelle  , 
eh’  erano  fiate  ordinariamente  rifeofle  fa 
le  merci  o mercanzie  vendute  a minu- 
to: nè  certamente  voli’  elfo  permettere , 
che  fi  foflfe  pagata  verun’  altra  forra  di 
dazj  fuor  di  quelli  della  doana  , che  fi. 
rifeoteano  da’  beni  venduti  folaattento  all’ 
ingroflo.  In  quell’ anno  il  figliuolo  di  Al 
JMfalec  Al  Aixbad  od  A'whed  Nonno  ddin 
Aykb  Al  Mdlec  Al  ’ Adel  occupò  la  cit- 
tà di  Akblàt , e fu  quivi  proclamato  Re  o 
Sdbeb . Di  là  marciò  effo  a Mala%kerdy 
affine  di  ricevere  1’  omaggio  dagli  abita- 
tori di  quella  piazza  ; ma  eglino  fecero 
una  fortita  dalla  città  contro  di  lui  al 
fuo  avvicinamento,  1’  obbligarono  a riti* 
rarfi , ed  apertamente  fi  ribellarono  contro 
del  medefimo.  In  oltre  convocarono  effi 
una  generale  aflemblèa  a nome  di  Shdb  Ar - 
Menico  , quantunque  da  si  lungo  tempo 
egli  fofife  morto  ; volendo  con  ciò  dino- 
tare eh’ effi  erano  eflremamente  defidero- 
fi  di  effere  fotto  il  poter’  e giurifdizio- 
ne  di  uno,  il  quale  avefse  avuto  per  l’ ad- 
dietro qualche  legame  di  parentela  con 

lui . 
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Jui  » „ Ntìlla  però  di  manco  Al  Male % 
Al  Aivbad  ben  tallo  ritornò  con  un 
numero  Superiore  di  forze , e pofe  a mor* 
te  molti  def  principali  cittadini.  Di  van- 
taggio efso  privò  la  nobiltà  di  Akbldt  di 
quell’  autorità  che  avevano  ultimamente 
esercitata  , avvegnaché  avefsero  difpofto 
della  Sovranità  della  loro  città  , (ebbene 
per  io  corfo  di  breve  tempo,  in  un’  arbi- 
traria maniera,  distruggendo  alcuni  d.e’io- 
ro  principi,  cd  innalzandone  altri  in  luo- 
go loro  , a mifura  che  dall’  aSsoluta  loro 
volontà  c piacere  veniva  dettato  ad  etti  e 
Suggerito.  Nell’anno  medeSimo  Al  Sbeikb 
Sbababo  d din  Al  Sballarti  di  portò  una  co- 
rona ed  il  Kaftdn  di  Sultano  dal  Califfo 
Al  Ndftr  in  Baghdàd  ad  Ai  Malte  Al 
* Adel  in  Damafco , Se  alcun  fondamento 
pofsa  farli  fu  le  copie  manuferitte  di  Ebn 
S bob  neh  , che  Sono  in  Osford  . Secondo 
adunque  quelli  manufetitti  , Al  Ma- 
lte Al  'Adel  fi  vcfti  dai  Kaftdn  ; e 
la  corona  fu  polla  fuecei&vaeaente  fu  le 
tede  di  Al  Malte  Ai  Asbrafy  c di  Al 
Mdlte  Al  Moadbdhtm  Suoi  fegltuelk  Egli 
fi  par  chiaro  da  alcuni  autori  di  buon 
grido  e fauna, che  nell’ anno  corrente  Jen- 
gbU  Khan  compiette  la  conquida  dei 
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Moguleft/tn  , della  quale  i noltri  lettori 
ne  averanno  da  noi  una  ben  diftinta  e 
particolare  relazione  a luo  proprio  luo- 
go  (t), 

Ctmtgnche  L’  anno  feguente  correndo  dell’  tìejra 

muoio1 * * *  ^ 6c>5*  com*nc^ato  a*  ^«di  Luglio  1203, 
mm°  °5’  il  metropolitano  Kilus  con  grandiflfimo 
difpiacere  del  patriarca  Giacobitico  di 
Alejfandria  ritornò  nell’  Egitto  dall’  Etto • 
pia  , ed  abbandonò  la  chielà  quivi  com* 
mefsa  alla  fua  cura.  Il  perchè  il  patriar- 
ca fpedi  un  prete  nominato  Mofes  iij 
Ad  afa  ( Z ) , eh’  era  la  refidenza  del  Najd- 

sbi  f' 

(t)  Khondemir,  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubifup. 

432.  Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  6o4-Mirkhond,Knonder 
mir,  & Abu’lkayr,  ap.  Pet.de  laCroix.  «bi  fup.  p.  92, 
93 , 94.  ut  et  ipfe  Pet.  de  la  Croix , ibid. 
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( Z ) Noi  troviamo  la  capitale  dell ’ Etio- 
pia denominata  Adafa  folamente  dall'  au- 

tore  qui  fatto  citato.  Gli  fcrittori  Arabi 

chiamano  quefla  città  Jermi  0 Jerma, 
ftccome  noi  leggiamo  prejfo  Golio.  Altri 
poi  la  nominane  Axoum , la  quale  ultima 
parola  ft  avvicina  molto  all'  Auxuma  od 
Axuma  di  Tolommeo.  Coloro  poi  ebe 
fono  vaghi  di  ’ avere  una  deferitone  di 

que- 


Digitized  by  Googlg  , 


CapJI.  V I fiori*  degli  Arabi  . ' i£ii  . 

sht  v affinchè  prendefse  informazione  di 
una  tale  condotta  di  Kilusy  e nel  tempo 
medefimo  fcuoprifse  ove  fofse  poffibile  il 
vero  motivo  della  fua  partenza  . Ciò  fu 
fatto  coll’  approvazione  dei  Sdbeb  o Sul* 
terno  di  Egitto Nell’  anno  medefimo  Al , 
Mdlec  Al  Ashraf  Mufa  figliuolo  di  Al 
| Mdlec  All  ’ Adel  fi  portò  da  Dama/co  al- 
I le  provincie  orientali  ; e fecondo  il  Dr. 

I Hunt  nella  fua  copia  manuferitta  tratta  da 
Ebn  Sbohnab  fece  la  ftrada.  di  Aleppóy 
ove  incontrò  efso  un  graziofiffimo  ricevi- 
mento da  Al  Mdlec  Al  Dbdher  eh’  era 
il  Sdbeb  di  quella  piazza . Se  la  detta 
I copia  merita  di  efsere  creduta , il  fecondo 
di  quelli  principi  fece  prefentemente  con- 
tinuare il  canale  di  Haildn  fino  ad  Alep - 
po  con  immentiffima  fpefa.  Verfo  la  fine 
> di  quell’  anno  il  Re  d’  Hya  , i cui  terri- 
Jft.Mod.VoUILTom.IlL  5 K torj 


quefta  metropoli  potranno  con  fui  tare  Lu- 
dolfo  nella  fua  Iftor'ta  ^//’Etiopia  (1). 

( 1 ) Renaud.ubi  fup.  p.563, 564.  Golii  noi.  ad  Alfragan . 
/>.  89,  90.  Tener.,  lib.t.  Ptol.  Geogr.  I.  iv.  c.  8.  Nonnofus, 
{ apnd  Pkotium  Biblioth.  n,  3.  p.  m.J . Ludolj.  Hijl . Etbwp. 
1 • l.  ii.  c.  11. 
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torj  erano  fituati  prefso  la  gran  muraglia 
feparante  la  China  dalla  T art  ari  a , diven- 
ne tributario  a Jengblz  KbJn  (u). 

Votino-  L*  anno  apprefso,  che  fu  dell’  Hejrat  . 

6o6'  PrinciPiat0  alli  6-  di  Luèlio  12°9  > 
dell'  Hejra  Al  Malec  Al  ’ Adel  Abu  Becr  Ebn  Ayùb 
606,  fi  refe  padrone  di  Al  Kbdbur  e Ndstbtn 
colle  loro  refpettive  dipendenze,  e pofe  1’ 
afsedio  a Senjdry  che  dalla  gutmigione  fu 
difefa  con  tanto  valore  , eh’  efso  videi! 
obbligato  a ritirarfene  . Mentre  che  Al 
• Màlec  Al  ’ Adel  ftava  impiegato  in  quella 
fpedizione,  i Franchi  sbarcarono  un  corpo 
di  truppe  a Dirmydt , Dtmydt , o Dam  i a- 
taye  penetrarono  fino  ad  Al  Ji-zab  alla  ve* 
duta  di  Al  Kdhirah  la  capitale  di  Egit- 
to , mettendo  a fuoco  e ferro  e defilan- 
do tutte  le  contrade  per  cui  pafsavano  . 
Poiché  Al  Carnei  figliuolo  di  Al  Mdlec< 
Al  'Adel  non  avea  forze  ballanti  ad  op- 
porfi  loro,  ei  fi  tenne  ben  chiufo  dentro 
le  mura  di  Al  Kdbirab  ; laonde  formaro- 
no elfi  l’afsedio  di  Dimiyàt,  quantunque 
non  avelsero  potuto  ridurre  la  citta  alla 

(u)  Renaud.  ubi  fup.  p.  561.  Ebn  Shohn.  ad  an. 
Hej.  605.  Ant.  GaubiI,  ubi  fup.  Du  Halde  hift.  de 
Si-fan,  oTufan,  in  voi.  1.  p. 20.  ad  29.  .>./  • -• 
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lor’  obbedienza  : quindi  fu  che  medili 
a bordo  de’  loro  vafcelli  fen  ritornarono 
alla  Palejìina  . Fra  le  altre  devaltazioni 
eh’  eglino  commifero  diedero  il  facco  al 
monaltèro  de’  Mele bites  nelle  vicinanze  di 
Al  Kàbirab , prima  che  fi  fofsero  ritirati. 
O in  quell’  anno  o pure  nel  feguente, 
Mofes  ritornò  dall’  Etiopia  accompagnato 
da  alcuni  ambaiciatori  mandati  dal  Naid- 
shi  al  patriarca  Giacobitieo  di  Alejfandria , 
pregandolo  di  volere  immediatamente  or- 
dinare un  nuovo  metropolitano  in  luogo 
di  Kilus , conciofiachè  tanto  efso  che  i 
fudditi  fuoi  fofsero  Itati  da  lungo  tempo 
fenza  pioggia  , la  qual  mancanza  veniva 
da  loro  imputata  alla  non  refidenza  di 
•un  metropolitano  ; e perciò  con  fomma 
premura  ed  iltanza  richiedeano  che  fe  ne 
fofse  loro  mandato  un’  altro  fenza  frappor- 
li alcuno  indugio.  In  quanto  poi  a Kilus, 
Mofes  informò  il  patriarca  che  avendo 
efso  fatto  frullare  a morte  un  prete  di 
qualche  diftinzione  , il  quale  ne  avea 
diece  altri  fotto  di  fe , fui  lòfpetto  di  aver 
lui  rubata  una  verga  di  oro  , che  fi  ap- 
partener alii  ricchi  utenfili  della  chiefa 
metropolitana , ei  fu  perfeguitato  con 
tanta  violenza  dagli  amici  del  defunto 

5 K 2 pre- 
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prete , che  fu  coftretto  ad  abbandonare  1* 
Etiopia  nella  più  precipitofa  maniera  che 
mai.  Gli  ambafeiatori  Abijpni  feco  loro 
portarono  parecchi  preziofi  donativi  non 
meno  al  patriarca,  che  ai  Sultano ; e tra 
quelli  deftinati  al  patriarca  fi  furono  una 
corona  di  oro  di  un  valore  oltre  ad  ogni 
credere  grand’ ed  eccepivo.  Il  perfonaggió 
poi  che  allora  trovava!!  alla  tefta  dell’am- 
miniftrazione  fi  era  Al  Carnei , avvegnaché 
fuo  padre  Al  Mdlec  Al  ’Adel  fi  trovaf 
se  al  preferite  occupato  nella  fpedizione 
Mefopotamicay  il  quale  oltre  a diverfè  cofe 
di  gran  momento  ricevè  da  loro  come  rare 
curiofita  un’  elefante  , un  lione  , una  be* 
ftia  fomiglievole  ad  una  pantera,  ed.  ua 
cammello, ovvero  una  Giràfay  ed  un’ afino 
Selvaggio  dell’  Etiopia . Al  Carnei  non 
potè  fare  a meno  di  non  maravigliar!! 
molto  del  gran  valore  ed  elegante  mani* 
fattura  della  corona  mandar’ ai  patriarca 
dal  monarca  Abifftnico  : della  qual  cofa 
elfendofi  bene  accorto  uno  degli  ambafeùfc 
tori , difse  : Che  il  fuo  fovrano  ben  ave* 
rebbe  potuto  ricuoprire  quella  corona  di  gioje 
uguali  nel  valore  alle  public he  annuali 
vendite  dell'  Egitto,  ov  egli  non  foffe  fa- 
to perfuafo , òhe  f ejìréma  modeJUa  aefjffbr 
yt  • trir.r- 
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triarca  lo  aver  ebbe  cojlretto  a ricufar  di 
portarla.  Or  efsendo  flato  Kilus  privato 
delle  Tue  funzioni  da  metropolitano  non 
meno  che  da  vefcovo , un  tale  Ifacco 
monaco  fu  ordinato  in  metropolitano  dell’ 
Etiopia  ; ed  ebbe  un  gentililttmo  e cor- 
tefe  ricevimento  nel  fuo  arrivo  ad  Ada - 
fa  refidenza  del  Najdsbi , il  quale  colmol- 

10  di  onori  . Affine  poi  di  dare  ad  Al 
Malec  Al  Carnei  una  propria  ed  aggetta- 
ta idea  del  potere  del  monarca  Etiopico , 

11  fopraddetti  miniftri  lo  attìcurarono  , che 
quello  principe  fece  la  rafsegna  nel  giorno 
della  fua  partenza  di  un’  efercito  coman- 
dato da  uno  de’  fuoi  generali  , il  quale 
confifteva  in  60,000  cavalli , oltre  ad  un 
vallo  numero  di  altri  foldati,  i quali  non 
erano  in  tanta  liima  tenuti.  Nell’anno  me- 
dettino  mori  Al  Malec  Al  Monvayyad  Noi - 
mo'ddtn  Masùd , ch’era  uno  de’ figliuoli  di 
Saldh'  ad  din , come  pure  pafsò  di  vita  Al 
Imam  Fabbro  ddtn  Mobammed  Ebn  Omar 
Ebn  Kbattib  AIRay  Al  T amimi  Al  Becri 
foprannomato  Al  Rdzi^ovQ  fi  voglia  di- 
pendere dalla  relazione  di  Ebn  Sbohnab ♦ 
Il  fecondo  di  colloro  fu  nativo  di  Al 

febben’  ei  fotte  originalmente  di- 
fcefo  da  una  famiglia  nel  Tabrejldn\  per 
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la  qual  ragione  egli  viene  alcune  volte 
chiamato  Al  Tabrejìànì  dagli  fcrittoti 
Arabi . Ei  nacque  fecondo  Ebn  Al  Atbir 
nell’  anno  dell’  Hejra  543,  e divenne 
celeberrimo  dottore  della  fetta  di  Al  Sèi 
fin  ; imperciocché  non  solamente  er 
ben  verfato  nella  giurifprudenza  e teolo- 
gia Munfulmamta  , ma  fi  mi  1 mente  bc 
intefo  in  moltifiimi  generi  di  fcienze 
erano  in  vqga  ed  ufate  prefso  li  Grce  . 
Egli  predicava  eziandio  con  molti  (Tirila 
eloquenza  tanto  in  linguaggio  Ambo  che 
ih  Ferftano  . Quelle  si  luminofe  qualità 
gli  acquiftarono  il  favore  di  diverfi  pria- 
- cipi,  e particolarmente  quello  di  Gay  a- 
tbòàdìn  Sultano  della  dinaftia  di  Gaur  r il 
quale  fondò  a bella  pofta  per  lui  un  colle* 
gio  nella  citta  di  Herdt  nel  K baruffa* 
Quivi  un  giorno  egli  ii  attaccò  in  una  for- 
male di  fputa  col  Kddi  Abt?  dlmajtd  della 
fetta  de’  Ker dimani  o fieno  feeuaci  di  Ma* 
bammed  Ebn  Kerdm  chiamati  parimente 
MojaJJemiam  ovvero  Corporali/ti  da  uq  cer- 
to autore  orientale  • Effendo  il  K$4k  ^$b<? 
almajtd  Al  Kadub  rimafto  confuta  nS§4 
difputa  dall’  Imdmo  Fabbro  ddtn  y ed  effendo 
all’incontro  fy^uto  62  Dbìdb^d^  cpgino 
del  Sultano , prefe  qumdi  ocg*u< 
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niare  quell’  Imàmo  in  materia  di  religione* 
Ei  per  tanto  fecelo  paflare  predo  il  Sultano 
per  un  filofofo,  vale  a dire  nel  linguag- 
gio de’  Kerdmiani  per  una  perfona  la  più 
empia  che  mai  fi  fofle,  poiché  con  aderire 
Erettamente  alla  lettera  del  Corano  non 
folamente  ammetteva  una  Somigliànzà  fra 
Dio  e gli  enti  creati  , ma  dichiarava 
ben’ anche  che  fofle  Dio  Corporeo . Nul- 
**da  però  di  manco  il  Sultano  per  qualche 
tempo  continuò  verfo  di  lui’  la  fua  pro- 
tezione . Ma  Al  Kddi  Abd ' almajld  Al 
Kadbh , ch’era  fuo  giurato  ed  aperto  ne- 
mico, predicava  contro  di  lui,  rapprefen- 
tandolo  come  un  Mago  ed  un’  infedele; 
e per  un  modo  sì  tenero  e calzante  pre- 
mè 1’  udienza  fua  a difendere  la  religio- 
ne d’  Islam,  e le  di  lei  tradizioni  contro 
la  fìlofofia  d’ Arinotele , di  Ebn  Slnd , e 
di  Al  F arabi , e con  tal’  arte  maligna  ed 
aftuzia  che  fece  prorompere  in  pianto  tut- 
to quel  popolo  prefente.  Or  quello  fufcitò 
tali  commovimenti  fra  gli  abitatori  di  He* 
r/7/,fpeciaImente  perchè  il  Kddi  condannò 
le  fentenze  e dogmi  formati  e foftenuti 
da  Fakhroddin  , eh’  egli  per  difprezzo 
chiamollo  Sheikb  il  giorno  avanti,  che 
Cayathd ddln  videfi  nell’ obbligo  di  man- 
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dar  via  dalla  citta  quello  uomo  dotto , per  5. 
riltabilire  la  publica  quiete  e tranquillità  . ► 
Tuttavolta  però  il  Sultano  lo  richiamò  t 
in  appretto,  e lo  contraddiftinfe  per  mez-  * 
zo  de’  Tuoi  favori  si  grandemente  come 
avea  fatto  prima  . Ei  ne  vien  detto  da 
Ebn  Shohnab,i\  quale  ne  ha  prefervati 
alcuni  pochi  fuoi  verfi,  di  aver  lui  com- 
porti diverfi  poemi  tenut’  in  buon  conto  e 
ftima.  Coloro  che  defiderano  aver  contezza  - 
delle  principali  fue  opere  , dobbiamo  ri- 
metterli a Mr.  D'  Herbelot . Le  fopra- 
menzionate  blasfeme  e moftruofe  nozioni 
de’  Kerdmiani  furon  cagione  che  Ietterai-  . 
mente  fi  prendeffero.si  quei  parti  nel  Cora- 
no , che  figurativamente  attribuifcono  a 
Dio  azioni  corporee  , come  pure  le  pa- 
role  di  Maometto , allorché  ditte  che  Id- 
dio creò  T uomo  fecondo  la  fua  propia  < 
immagine  , e eh*  ejfo  medeftmo  avea  toc - t 
cote  le  dita  di  Dio  , eh’  egli  pofe  fopra 
il  fuo  dorfo  , e / enti  cb ’ erano  fredde . p 
Oltre  di  ciò  quella  fetta  viene  incolpata  } 
d’ imputare  al  loro  profeta  un  gran  nu-  £ 
mero  di  fpurie  ed  inventate  tradizioni  *3 
prefe  principalmente  da  Giudei , per  folle-  (Ì 
nere  la  lor’  opinione.  Prima  che  termi-  . 
parte  I anno  corrente  mori  parimente  C 
i Abu'l 
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Abiti  Saadàt  Al  Mobarec  Ma]  do  dii* 
Ebn  Mobammed  Ebn  Ab Ù alcartm  Al 
Shaibani  conofciuto  fotto  il  nome  di  Ebn 
Al  Atbir  nativo  di  Janira  Ebn  Omary 
donde  alcune  volte  vien’effo  foprannoma-  . 
to  Al  J antri  dagli  fcrittori  Mufulmani . 
Egli  fetide  un  libro  intitolato  Jamè  Al 
Ojfltl , in  cui  egli  ha  raccolti  li  fenti- 
nienti  di  tutt’  i più  celebri  dottori  deli* 
Jslamifmo  infieme  colle  loro  qualità,  età, 
e co5  principj  fondamentali  della  legge 
loro . Egli  ùmilmente  compofe  un  opera 
che  porta  il  titolo  di  Kitàb  Al  Sbàfei  , 
nella  quale  tenta  effo  di  ftabiiire  le  fon- 
damenta della  dottrina  di  Al  Sbàfei  ; ed 
un  comentario  fui  Corano  eftratto  pref- 
sochè  intieramente  da  quelli  di  Al 
Tbaalebi  ed  Al  Zamakbshari . Eifo  fu  fra- 
tello del  famofo  Abùi  Hafan  Ali  • Anno' 
ddtn  Al  J antri  T autore  di  Ai  Carnei  o 
fia  IJìoria  generale  , della  quale  noi  più 
appreflò  averemo  occafione  di  favellare  * 
Dicefi  ch’ei  fia  nato  nell’  anno  deli’ He?/- 
ra  544.  Ebn  Shobnab  ce  lo  rapprefenta 
come  un  eccellentiflìmo  Fakib  , logico , 
e grammatico,  bene  intefo  de’  fcioccht 
fondamenti  dell’  IsIàm  , e delle  falfe  tra? 
dizioni  di  Maometto . Al  Majd  Al  Mota - 
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*ezzi  i il  migliore  grammatico  de’ tempi 
fuoi , e F autore  di  molt’  eccellenti  cora- 
pofizioni  ufci  parimente  da  quella  vita 
nell’ anno  dell’Èra  Mufulmana  5 od.  Cir- 
ca il  medefimo  tempo  il  Kbàn  degl*  Ig6- 
ri , Oygùri  oppure  Vigori  poffentiflìma 
tribù  T urea , fi  pofe  (otto  la  protezione 
di  Jcngbtz  Khàn , e quello  conquiftato* 
re  riduffe  alla  fila  obbedienza  le  proviti- 
jcie  di  Karak.it ay  o Karakatay  ^ fecondo 
, Favvifo  di  Abulfaragio  (w),*0 
Vofamat  . L’anno  dell’  He/ra  607.  cominciato  a* 
*umlPan-  *5-  di  Giugno  dell’ anno  ilio,  fu  refo 
no  iiP  rimarchevole  per  due  o tre  avvenimenti 
che  ne  fono  fiati  ricordati  dagli  flosci 
°*  orientali.  Yerfo  la  fine  di  Rajeb  morì 
Nuroddtn  Arslàn Sbdh  della  Cala  di 
Akfankar  il  Sdbeb  di  Al  Manvfel  d< 
di  aver  quivi  regnato  circa  1 8.  anni  » 
so  fu  un  principe  valorolò  e magnani] 
governò  affai  bene  i fuoi  fudditi,  e 1 
je  in  piedi  la  prifiina'  difciplina , il 
cere,  e la  dignità  della  famiglia  At&U 

' Hs  / • ■ vii..'-,  ri  r,  itile 

( w)  Greg.  Abu’l-Faraj , obi  (vip.  p.  432.  Ebn Shoh- 
nah.  ad  an.  Hei.  606.  Al  Shareftan.  apodi  Fococl 
not.  ad  Soec.  Hift.  Arab.  22 6.  227.  228.  ut  m 
Ptìcock.  ibid.  D’  Herbeh  Bitìiotb.  orini t.  p.  1 
&c.  ReoajuL  abMop.  p,  562.5^  ^. 


Digitized  by  Google 


Cap .//.  V 1 floru  degli  Arabi . 162  r 

che  per  qualche  tempo  addietro  era  ita 
grandemente  a decadere . Come  poi  vide  ef- 
ferfi  già  approflimato  il  fine  fuo,  deftinò  per 
Tuo  fucce fiore  Al  Mdlec  Al  'Kdber  Az. - 
zo'dd/n  MasCtd  fuo  figliuolo,  incaricando- 
gli di  applicarli  agli  affari  con  ettrema 
diligenza  ed  applicazione;  di  etìere  indefa- 
ticabile  ih  diftribuire  la  giuftizia  a’  fuoi 
fudditi  ; e di  eleggere  Bedroddìn  LM  per 
fuo  Wazir , avvegnaché  conofceflc  che 
colui  folle  un’  uomo  di  confummata 
prudenza , di  un  fano  giudizio  , e per- 
fettamente verfato  nell’  arte  di  gover- 
nare . Al  fuo  minor  figliuolo  * Amddo 
ddtn  Zenkt  ei  lafciò  il  cartello  di  Al 
’ Akr  Al  Htmidiya  , e quello  di  Sbùsb  , 
ordinandogli  prima  di  morire  che  fi  ri- 
tratte alla  prima  di  quelle  piazze . In 
quell’  anno  li  Cori  fecero  una  incurfione 

- nel  principato  di  Akbldt , ed  attediarono 
Al  Mdlec  Al  Avo b ad  Ebn  Al  MAlcc 

Al  'Adcl  in  quella  città  ; ma  conciofiadiè  . X 

- il  loro  Re  folle  ubbriaco , e fi  fotte  per  ciò 
avvicinato  troppo  d’ apprettò  ad  una  par- 
tita  di  truppe  Mvmfulmannc  con  venti 
cavalli  folamente,  il  fuo  cavallo  lo  gittò 
a terra , ed  elfo  fu  fatto  prigioniero . Con 

tutto  ciò  egli  ottenne  la  fua  libertà  con  1- 
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liberare  cinque  mila  Mufulmani  cattivi  , 
con  pagare  cento  mila  Dinari , ed  accor- 
dare ad  Al  Mdlec  Al  Aixibad  una  tregua 
o fia  fofpenfione  di  arme  per  tre  anni.  Non 
molto  dopo  quello  avvenimento  ei  diede 
la  Tua  figliuola  in  matrimonio  ad  Al  Md - 
lec  Al  Avobad,  il  quale  non  per  tanto 
• ripudiolla  , e quindi  fé  ne  mori  prima 

che  fpiralfe  l’anno  corrente.  Ei  fu  fucce- 
duto  dal  fuo  fratello  Al  Mdlec  Al  Ash • 
raf  Mufa  , che  avea  prima  poffedute  al- 
- cune  delle  provincie  orientali,  il  quale 
. con  quella  nuova  giunta  di  territorj  ad- 
divenne un  principe  poderofiflimo . Circa 
il  medefimo  tempo  fu  ammazzato  Gayd- * 
v.  thoddtn  Kaykhofr \ otìtruiìSahebàzìBc- 
Idd  Al  Rùm , dopo  di  cui  regnò  il  fuo  figliuo- 
lo ’ A^zoddin  Kaykdixjas.  Non  dobbiamo 
dimenticarci  di  qui  oflervare , che  prima  di 
finire  1’  anno  onde  prelentemente  facciamo 
parola  Jengbtx  Khan  invafe  la  contrada 
del  Kin  con  una  formidabile  armata  (x). 
Qitalì  cofe  Nell’ anno  dell’  Hejra  do8.  comincia- 
jiZTmir  t0  di  Giugno  1211,  Al  Carnei 

trat*’ 

[ x ] Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  432.  4??.  I frn. 
Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  588.  & in  chron.ad  ' 
an.  Hej.  607.  Ebn  Sholin.  ad  an.  \ie],  607.  Ani. 
Gaubil. , ubi  fup.  p.13.  &c. 
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trattò  i Cri fh  ani  con  grand’  equità  e mo-  Oriente 

1 • • y-%  • * \ ttcIP ii  nno 

aerazione  in  Egttto , avvegnaché  non  j-eguentt 
porgefle  orecchio  alle  calunnie  di  un  008. 
monaco  rinegato , allorché  quelli  accusò  i 
luoi  fratelli  di  aver  fepolta  nel  fondo  di 
un  pozzo  una  ben  grotta  fomma  di  denaro. 

Come  anche  pochittìma  credenza  pretto 
egli  ad  un’  altro  monaco  , allorché  atteri 
che  il  patriarca  Giacobitico  di  AleJJandri a 
avev’  accumulati  prodigiofi  tefori  , eh’ 
egli  fi  avea  propotto  di  mandare  per 
mare  fuor  dell’  Egitto , ficcome  aveano 
fatto  per  lo  pattato  alcuni  de’fuoi  prede- 
cettòri.  Che  anzi  quello  principe  permife 
ad  un  Crijliano  , il  quale  avev’  abbrac- 
ciato 1’  lslamifmo , di  ritornare  alla  fede 
che  avev’  abbandonata , febbene  Al  Mdlee 
Al  ’ Adel  lo  avefle  di  bel  nuovo  obbli- 
gato a rinunciarla  , minacciandolo  in  al- 
tro cafo  di  una  morte  immediata  . Pri- 
ma di  terminare  1’  anno  corrente  morì 
Al  Kddi  Al  Rayls  Al  Mashdr  Beh  ab  t' 
all  ahi  Ebn  Jaafar  Shah  Al  Mdlee  , che 
fu  1’  autore  di  molti  buoni  poemi , un 
faggio  de’  cui  verfi  n’  è ftaro  trafmeflò 
da  Ebn.Sbobnah  nel  luogo  qui  riferito  . 

In  quell’anno  Jenghix.  Khan  feonfifle  un’ 
armata  del  Kin  accampata  pretto  il 

mon- 

. v 
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monte  febi*  fotto  gli  ordini  di  H&jakù  e 
Wan-yen  confiftente  in  300,000,  uomi- 
ni(r). 

Occajìont  L’anno  feguente,  che  fa  dell  He  ira 
iatZ/L*'  9'  principiato  a’ tre  di  Giugno  dell’  anno 
Shàh  dì  di  noftra  riparazione  1212,  tre  mercatan- 
Khowà-  ti  della  Grande  Bukhdrta  avendo  trafpor-' 
Jcl^hu  " tata  nelli  territorj  de’  Mogolli  una  ben 
Khàu.  grolla  quantità  di  drappi  ricamati  con  oro, 
di  ricche  feti , di  taffettà , ed  altre  pre- 
ziofe  merci , delle  quali  cofe  giudicavano' 
efli  averne  bifogno  il  Khan;  uno  di  eflt 
nomato  Abmed  domandò  tre  Bdltsbes  o- 
fieno  225  Dinari  per  ogni  pezzo  di  drap* ■** 
po  ricamato,  il  quale  a lui  non  colla  va 
fopra  io, Dinari  o al  piu  20.  Or  quello • 
non  poco  accefe  d’  ira  e furore  l’animo 
di  Jengbix,  Kbdny  il  quale  ad  una  tal*  e-R. 
si  ftrana  domanda  non  potè  fare  1 me* 
no  di  non  dire  ; Egli  fembra  che  quefto 
folle  i immagini  che  noi  non  abbiamo 
giammai  veduta  ninna  fotta  di  fini  drap - 
pi  prima  del  fuo  arrivo  tra  noi . Quindi 
ordinò  egli  al  cuftode  della  fua  guarda- 

rob-  • 

(y)  Renane!,  ubi  fup.  p.  564.  565.  Ebn  Skohnah. 
ad  an.  Hej.  <5o8.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej. 
#08.  Ganbil,  ubi  fup.  p.  14.  & feq. 
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roba  , che  moftrafle  a colui  alcune  fon- 
tuofe  vefti  mandategli  in  donativo  da’Re 
Katayani  , .£  comandò  che  Ahmed  foflfe 
cacciato  in  prigione  , conciofiachè  avefse 
porto  un  prezzo  cotanto  ftravagante  Co- 
pra le  Tue  merci . Ciò  fatto  fi  mandò’  a 
•chiamare  gli  altri  due  mercatanti,  e lo- 
1 ro  domandò  a che  prezzo  vendefsero 
l le  loro  mercatanzie’  ?■  Al  che  replicaro- 
1 no,  eh’ erti  non  erano  cola  venduti  per 
1 venderle  ma  bensì  per  donarle  a fua 
| Maeftk , come  in  fegno  della  profonda  lo- 
ro venerazione  e fermiflimo  attacco  ver- 
; fo  di  lui.  Ma  ciò  nulla  oftante  egi’  infi- 
1 ftè  fortemente  che  mettefsero  qualche 
| prezzo  a quelle  sì  preziofe  merci  che 
I aveano  Ceco  loro  portate  ; la  qual  cofa 
1 non  per  tanto  ricufarono  elfi  di  voler 
l fare*.  Ciò  adunque  efsendo  piaciuto  a 
| J enghiz  Khan  ordinò  che  fi  fofse  loro 
1 pagato  un  Bdlisb  (A)  o fia  borfa  di  oro 
1 •'  . - • per  •"  . 

| -■  ♦ ■ ■ 1 ' J -v  '>  ‘1  > ■ . ~ - 

(A)  Un  Bàlish  0 borfa  di  oro  con  fife-  - 
va  in  75.  Dinari.  Il  Bàlish  poi  di  ar- 
gento debb * ejfere  valutato  in  pefo  e valore , 

' fecondo  la  differenza  che  pajfa  tra  i due 
metalli  qui  menzionati  (1).  - -v 

[ 1 ] /Pet.  de  la  Croia,  ubi  fup.  I.  ii.  c.  4.  144, 
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per  ciafcun  pezzo  di  drappo  ricamato , 
cd  un’  altro  di  argento  per  ogni  due 
pezzi  di  cotone . Quindi  avendo  allora  per  ' 
fuo  comando  le  fùe  mogli  , li  figliuoli, 
ed  i-  (ignori  principali  della  *fua  corte 
fatta  una  buona  raccolta  di  BdlUbi  s\ 
di  oro  che  di  argento  , egli  fpedi  molti 
offiziali  della  fua  guardaroba  accompagna- 
ti da  150.  mercatanti  Mogollici  unita- 
mente con  quelli  della  Gran  Bukhdrta , 
allorché  fe  ne  ritornarono  a cala  loro, 
affinchè  comperafsero  ogni  qualunque  Torta 
di  cofe  preziofe  e fopraffine,  che  fi  po- 
tefsero  quivi  rinvenire,  e le  quali  foflero 
infieme  per  ufo  loro  adattati  e propie . 

Di  quelli  mercanti  Mogollt , alcuni  erano 
| * Crìjliam  , altri  pagani,  ed  altri  Maomer- 

. > tam  ; ed  affinchè  potefsero  eglino  incon- 

trare un  più  favorevole  ricevimento  prefi 
fo  li  governatori  di  Mobammed  Kboivd* 

» razm  Shdby  furono  effi  accompagnati  da 

un’  ambafciatore  Mogollico  mandato  da 
Icngbiz  KbJn  a quel  principe  . Quello 
minillro  portò  donativi  e lettere  creden- 
ziali a Sultano  Mobammed  con  ordini  di 
fargli  alsapere  come  il  fuo  fovrano  nulla 
tanto  defiderava  quanto  di  entrare  in  una 

nuov’  alleanza  con  efso  lui  : eh’  egli 

* <-/ 

’ avea 
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avea  mandati  via  li  mercanti  di  KbowL 
razm , li  quali  erano  venuti  a trafficai* 
ne’  Tuoi  dominj  colle  loro  borfe  piene  di 
danaro , e ben  contenti  delia  ficurezza 
che  avevano  effi  goduta;  e ch’egli  perciò 
lulìngavafi  che  i fuoi  ffidditi  , i quali 
erano  venuti  a comperare  alcune  delle 
piò  eleganti  e fine  manifatture  de’  regni 
Svierebbero  anch  elli  a trovare  in 
lui  ogn^  terta  di  protezione  , con  per- 
metterli eziandìo  a raedelimi  di  ritornar- 
tene fa  ni  e (alvi  nel  Mogulejìan  \ fpecial- 
mente  perchè  il  loro  difegno  principale 
in  avere  intraprefo  un  sì  lungo  viaggio 
fi  era  di  perpetuare  quella  unione  ed 
amicizia  che  allora  si  felicemente  fortifica 
ira  loro , Tuttavolta  però  come  furono 
arrivati  ad  OtrJr  i mercanti  Mogolli  t 
1 ambafeiatore,  Gay  et  Khan  che  avida- 
mente defiderava  le  ricchezze  che  quelli 
aveano  feco  loro  portate , tortamente  fpe- 
^ mefio  à Mohammcd  Kbovuarazm 
Sbab  per  informarlo  del  loro  arrivo , e 
Jproccurare  inficine  il  fuo  permeate  di  uc- 
ciderli. Or’ avendo  egli  ciò  ottenuto,  gli 
^flaffinò  tutti  a riferba  di  un  folo , il 
quale  fcappò  dalla  prigione,  ed  artrettoffi 
quanto  più  e meglio  potè  verte  il  Mg- 
lfl.Mod.VolJlLTQm.IU.  s L gu- 


I ^ 
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vvleftan , e manifeftò  af  Gran  Khan  tutto 
ciò  eh’  era  fucceduto  . Fra  quefto  mentre 
Gaycr  Kkàn  confifcò  per  ufo  del  Sultano 
Jdohammcd  tutto  il  denaro  e gli  effetti 
che  appartenevano  alli  trucidati  Mogolli . 
Indi  la  relazione  della  barbara  condotta 
di  quel  principe  toccò  si  al  vivo  1 ani- 
mo di  Jcnffhti • Khan  eh  elio  non  potè 
dormire , finattantochè  non  ebbe  formato 
un  proprio  e convenevole  piano  di  azio- 
ne contro  lo  Shah  di  Kho'iviratnt»  Che 
anzi  fecondo  ne  dice  jlbulfaragtOy  che  noi 
abbiamo  feguitato  in  quello  luogo  , effo 
digiunò  e pregò  1’  Onnipotente  Dio  per 
tre  giorni  e notti  continue  fenza  inter- 
milfione  fu  le  vette  di  una  montagna 
colla  fua  tefta  feoperta  ; implorando  la 
Divin  alfiftenza  nella  piò  fervorofa  c 
fupplichevole  maniera  contro  di  un  prin* 
cipe  cotanto  perfido  e disleale.  La  terza 
notte , continua  quefto  fcrittore,  gli  com- 
parfe  in  un  fogno  un  monaco  veftito  di 
nero  con  un  baffone  in  mano , ffando  alla 
porta  ckl  fuo  palazzo,  animandolo  a non 
temer  di  nulla , conciolìachè  farebbe  riuni- 
to vittoriofo  in  tutte  le  lue  intraprefe  • 
Or’  offendo  egli  rimafto  attonito  per  que- 
fto fogno  , e non  poco  ancora  rincorata 

per 
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per  elfo  , fece  ritorno  al  fuo  palazzo  e 
comunicò  il  tutto  a fua  moglie,  la  qual’ 
era  figliuola  di  Avuank  Khan  . Quella 
principefla  dopo  averlo  attentamente  udi- 
to afficurollo,  che  il  monaco  da  lui  ve- 
duto nel  fuo  fogno,  ed  a lei  defcritto  erafì 
appunto  un  vefcovo,  il  quale  alcune  volte 
folca  vifitare  il  padre  di  lei,  e dargli  la 
fua  benedizione  . Per  la  qual  cofa  J en~ 
gbU  Kh£n  fecefi  a diligentemente  ricer- 
care da’  Crtjìian  't  Igùri  nella  fua  corte , fe 
-mai  avelfero  eglino  tra  loro  un  vefcovo? 
Elfi  rifpofero  che  vi  era  il  vefcovo  di  Mar 
Denha . Effendofi  dunque  quello  prelato  r 
per  fuo  comando  a lui  apprefiato  con 
una  mitra  nera  in  teda  , ei  dille  che  il 
fuo  abito  per  verità  era  lo  lielfo  con 
quello  del  monaco  che  a lui  apparve  , 
ma  che  il  volto  però  egli  era  differente; 
ed  allora  il  vefcovo  gli  replicò  che  la 
perfona  veduta  da  Sua  Maeitò.  era  indu- 
bitatamente uno  de’  Santi  Crtfltam  . Da 
quello  tempo  in  poi,  foggi ugne  il  noilro 
autore , il  detto  conquiflatore  moflrò  fera- 
pre  una  favorevole  difpofizione  per  gii 
Crtfliam  , nutrì  di  loro  una  buona  opi- 
nione e trattolli  con  fegni  particolari  di 
.affetto  e ftima.  Egli  è degno  di  offerva- 
- v 5 L 2 zio- 
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adone  che  Mr . Per.  de  la  Croix  nella 
Tua  Moria  di  Jcnghtx  Kbàn  rigetta  que- 
llo fogno  come  una  fola  fomiglievole  a 
quella  di  Alejfandro  il  Grande  delìderofo' 
di  caftigare  li  Tiri  ani  per  aver  pollo  a 
morte  il  fuo  ambafciatore  , allorché  pcr- 
fualè  alle  fue  truppe  , eh’  era  Ercole  a; 
lui  comparfo,  ed  ave  vaio  introdotto  per 
la  mano  dentro  la  città,  di  Tiro  ; non 
meritando  l’Iftorico  Arabo , fecondo  il 
noftro  compilatore  Francefey  niun  riguar- 
do in  quello  particolare  , dappoiché  alfe- 
gna  egli  al  Khan  de’  Mogolli  un  carat- 
ter’effem minato,  e ce  lo  rapprefenta  come 
fpargente  anche  delle  lagrime  . Or  que- 
llo egli  è tanto  piu  rimarchevole,  quan- 
to che  una  tale  rapprefentazione  affatto 
non  s’incontra  in  veruna  parte  della  re- 
lazione a noi  trafmelfa  da  Abulfàragio  , 
alla  quaTefso  lì  rimette.  Di  più  egli  non 
è cofa  meno  forprendent’  e maravigliofà 
che  quello  gentiluomo , alfine  di  far  paf- 
sarc  la  fua  nozione  via  più  facilmente 
prelfo  li  fuoi  indotti  e meno  intelligenti 
lettori , non  lì  ha  recato  a fcrupolo  d’ in- 
ventaci di  pianta  il  feguente  lpurio  paf- 
so  , come  icritto  e compollo  da  Abulfa • 
ragio  , tuttoché  neppure  una  -,  fola  parola 

pop 
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polla  ritrovacene  in  quefto  autore  : E cF 
ejfo  non  mancò  di  pubblicare  quefta  vi • 
jione  alla  foldatefa  , la  quale  con  c/l 
vennefi  a maggiormente  confermare  nell* 
opinione  che  aveano  gii  conceputa , che 
qucfto  principe  avejfe  una  comunicazione 
con  Dio.  Oltreché  gli  efempj  prodott’  in 
quella  occafione  da  Mr.  Pet*  de  la  Croi» 
éd  Abulfaragio  non  fono  per  niun  conto 
paralleli . Li  foldati  di  Alejfkndro  il  Gran - 
de  predavano  almeno  una  certa  fpezie  di 
onori  divini  ad  Ercole  ; laddove  dal  rac- 
conto eh5  ei  medcfimo  ne  ha  dato  , ei 
lèmbra  rilevarli  con  badante  chiarezza 
che  i Mogolli  in  generale  erano  molto 
lungi  dall’  edere  pregiudicati  in  favore 
della  Religione  Criftiana  , allora  quando 
ei  diceli  che  folfè  accaduto-  quedo  avve- 
nimento. In  luogo  adunque  di  una  fup- 
pofta  finzione  a noi  tra  (meda  da  Abul- 
f magio  , Il  gentiluomo  Francefe  lì  è 
compiaciuto  di  prefèntarcene  una  vera  di 
foo  propio  capriccio . Or  la  fopra  mento- 
vata falfificazione , fenza  di  altre  pruove 
della  fedeltà  di  Mr.  de  la  Croi x , le  quii- 
li  potrebbonfi  con  uguale  fàciltk  produr- 
re, fervi  rk  probabilmente  a far  sì  che  i no- 
Jlri  curiofi  e dotti leggitori  pedano  deterpri- 

5 L 3 w- 
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qmil  grado  di  credenza  almeno 
pofla  meritarli  qualche  parte  dell’ Opera, 

Tua  , che  or*  abbiamo  fotto  gli  oc- 
chi (*). 

Nell  anno  medefimo  MahmUd  Ebri 
Gayàthòddiji  il  Sultano  di  Gaur  tG<iz.na 
fu  affaflinato  in  letto  da  alcuni  manigol- 
di, li  quali  a bella  polla  entrarono  nel 
fuo  palazzo  fegretamente  di  notte,  fenza 
che  fe  ne  fodero  accorti  li  Tuoi  domefti- 
ci.  Effendofi  Ali  Sbab  figliuolo  di  TV 
cash  Khan  ribellato  contro  del  fuo  fra- 
tello Mobammcd  Kbowdrazm  Shàh , e ri- 
coverato alla  corte  di  elfo  Mcihnwd , quello 
principe  lotto  pretello  della  llrett  allean- 
za che  fofliftea”  fra  lui  ed  il  Sultano  Mo - 
bammed  diedelo  nelle  mani  di  fuo  fra^ 
tello  . Quello  atto  d’  infedeltà  irritò  per 
modo  quei  lÙbonv  ararmi  ani  ed  Irdktan't , i 
quali  erano  interelfati  per  Ali  Sb&b -,  che 
prezzolarono  i fopraccenati  alfallini  per 
ucciderlo  • Il  fuo  cadavero  fu  prima  fot- 
terrato  nel  cartello  di  Firuz-Gbue\  dov’ 

«eli  prefiedeva , e pofeia  fu  trafportato  alla  1 
» ♦ • • gran 

♦ * *&  * 

(z)  Greg.  Abm’l-Faraj , ubi  fup.  p.  43-3*  434* 4? 5» 

436.  Pct.  de  la  Croix,  ubi  fiip.  1.  II»  c»  v*  P»  *4?* 

*50. 
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gran  mofchèa  in  Herap  , che  fuo  padrt 
ayea  cominciata,  ed  eflò  compiuta.  Egli 
fuccedè  al  Tuo  zio  Sbabdbo  ddin  nella  lo* 
vranità  di  Gaur , Gazna  ^Zablcjìdn , Hin- 
doftdn  ed  in  una  gran  parte  del  Kbora-  - 
fdn  nell’  anno  602  . Ei  laici ò di  fé  un 
figliuolo  nomato  Sam , il  quale  tortamen- 
te entrò  iti  una  guerra  con  Arsir  o 
piuttofto  Atti*  figliuolo  di  JcbdnfCtx  fuo 
parente , il  quale  difputò  la  corona  con 
lui:  (è  non  che  nefl'uno  di  quelli  princi- 
pi giunte  a'  polfedere  quello  per  cui  elfi 
con ten deano.  Mobammed  Kbovudrazm  Sbdb 
diventando  giornalmente  più  e più  pofsen- 
te , avvenne  che  la  dinallia  de’  Gauridi , la 
quale  terminò  nella  perfona  di  Mabmud  Ebn 
' Gaydtho ddtn , forte  aflorbita  da  quella  de’ 
Kbovoarazmiani . Erta  continuò  in  piedi, 
fecondo  il  Condemiro  ed  il  Mi r rondo  , lo 
Spazio  di  circa  Ò4.  anni.  Ai  Mdlec  Al 
Dbdher , eh*  era  il  Sdbeb  di  Aleppo  , fi 
fposò  la  figliuola . di  Al  Mdlec  Al  ’ Adeiy 
alia  quale  fu  adegnata  per  di  lei’  dote 
la  fomma  di  50,000*  Dinari  , le  andò 
all’  incontro  con  un  gran  treno  nella 
firada  da  Al  Sbdm , e la  condurti  con 
gran  pompa  e magnificenza  nel  cartello 
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di  Aleppo , nell’ anno  corrente  (*). 

LI  più  fa-  L’anno  poi  feguente , che  fu  dell  ’ 

M/tent?** r 4 ^I0,  cominciato  alli  23»  di  Maggio 
dell'anno  1213  , eflcndofi  alle  forze  di  Jenght a 
del?  Hcjra  J£bdn  nel  Turkcjìdn  uniti  Al  Ernìr  Ars • 
lan  Kbdn  da  Gbiydlfk , Al  Emìr  Idi  ( o 
piuttofto  Aydi  ) Kub  da  Bisb  BdUgb^cà 
Al  Emlr  Softàk  da  Al  Mdligb  una  col- 
le loro  refpettive  quote , ei  diftaccò  il  fuo 
figliuolo  primogenito  con  un  corpo  di 
20,000  uomini  verfo  Kbojenda  o Kbo* 
j and  a , prefe  ei  medefimo  la  ftrada  di 
Bokbdra , e mandò  i fuoi  figliuoli  Jogatdi 
ed  Ogatdi  od  Avocatdi  con  una  pode- 
ros’  armata  per  formare  laffedio  di  Otrdr 
fecondo  Abul far  agio  . Le  truppe  Mogollu 
tbe  e Turche  comandate  dagli  ultimi  ■ 
due  menzionati  principi  prefero  la  cittb 
di  Otrdr , febbene  fofle  difefa  da  una  nu- 
merala guernigione  di  K.bo’waraxmiant 
fotto  gli  ordini  di  Hdjèb  Kardjd  e di 
Gdyer  Khan,  dopo  una  ben  vigorofa  t-? 
forte  refiftenza  di  cinque  mefi  in  circa. 
Tuttavolta  però  altri  autori,  e particolare 
''  men-*  • f 

* » • . f - ^ * 

. , - li  " '’■  Z ■ ■ '■■■  ' r e 

(a)  Khondemir,  Mirkhond,  Ebn  Shohn.  ad  an. 

Hcj.  6op.  D’  Herbel,  Biblioth.  orient.  p.  $éu 
53Ì*  ’J  * ..  , . ìi  ~~  .n  v.O-i 
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mente  Mircondo  , Èbn  Kbnle~An  , Abiti 
kayr , ed  Abul  GbAxi  BabAder  Khan 
pongono  la  riduzione  in  fervi  tu  di  Otrdr  ì 

nell  anno  dell  Hejra  616.  Nell’anno  me*  1 

defìmo,  ove  il  Dr.  Hunt  nella  Tua  copia 
manuferitta  preflo  Ebn  Sbobnab  p">l!a  elsere 
creduto  j KaykAivas,  ch’era  il  Sdheb  del 
Bel  Ad  Al  Rum  ucci  fé  il  fuo  zio  Togrol 
Bek  •)  ed  occupò  i territorj  eh’  egli  avea 
pofi'eduti . Prima  che  terminale  1’  accen- 
nato anno,  fecondo  la  citata  copia,  morì 
Malec  Al  Garb  ( ovvero  Al  Gnreb  ) Al 
N</er  Mobammed  Ebn  Tak&b  il  Re  degli 
Al  Moahedun  nell  Africa  e Spagna , dopo  - 
di  aver  regnato  circa  16.  anni; e’  fu  fucce- 
duto  da  Eufef  fuo  figliuolo  (B),  il  quale 
aflfunfe  il  titolo  o foprannome  di  Al  Mo- 
ftanfer  Beamrillab  , Nell’anno  poi  onde 


(B)  S^efto  principe  egualmente  chefiuo  ■ 

padre  egli  è fiato  paffuto  fiotto  filenzto 
dall  autore  del  NighiàriiMn^  ficcarne  ap- 
partfee  dal  catalogo  de*  Re  degli  Al  Mo&- 
kedùti  eftratto  dal  detto  ficrittorey  che  noi 
ritroviamo  prejfo  Mr . D' Herbelot  ( * V. 

P'HtrbtL  Bìbiiotk.arimf.  art . Maahtfom  iP 
85.5*4.  . . 

r \ 
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preferì  temente  Riamo  favellando , Ift  Eh» 
Ab  <?  alari*  Al  J ovuli  Al  Jazri  denomi- 
nato Al  Nabài  ovvero  il  grammatico,  i’ 
autore  di  un  libro  che  da  lui  derivò  il 
titolo  dì  Al  Joz&lióby  che  coatenea  un 


Jfltr)  even- 
to dell"  an- 
no 611. 


buoniftìmo  fi  de  ma  di  grammatica , ed 
era  nativo  di  JoMah  città  di  qualche 
riguardo  nel  cuore  di  Barbar  , o Barbe* 
ri*,  terminò  parimente  i giorni  fuoi,co* 
me  dal  fopraddetto  manuìcritto  venghia* 
mo  noi  informati  (b). 

L’anno  poi  dii.  dell ' Hefrra^  il  quale 
principiò  a 12.  di  Maggio  dell’ anno  1214, 
ci  fembra  che  non  fia  Rato  troppo  ri- 
mare  he  v ole  per  1*  avvenimento  di  molte 
azioni  ftrepitofe  . Nulla  però  di  manco 
verfo  la  fine  del  medefimo.  ei  dicefi  che 


fiafi  refa  in  potere  de’  Mogolli  la  città,  di 
Tong-cbenv  preffo  il  fiume  Pe-bo  , dodici 
--miglia  in  circa  all*  oriente  di  Pe-k'tng 
jiella  China  una  col  fuo  porto,  ch’era  un 
importantiffimo  pofto  . Nell’anno  corren- 
te mori  parimente  Al  Sbeikb  Ali  Ehm 


Abu 


\ { b ) Greg.  Abu’l-Faraj,»bt  firn.  p.  4$$.  437.  Mir- 
khond,  Ebn  Khalecan,  & Aba’lkair,  ap.  Pet.  -de  b 
Croix,  ubi  fup.  p.  164.  ad  172.  Abu‘1  Gbazi  Baha- 
%r  Khan , nella  fua  genealogie,  iftor.  de*  T at.  & c.  p. 
il  i.  112.  Lond.  1750.  Ebn  Shohji.  ad  ta.  Hej.  4§n. 
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Abu  Becr  Al  Hat  ài  y il  qual’  era  verfatq* 
ki  Al  Slmta  (G)  o fia  nella  magia,  e fa 
fepolto  . fuor  della  cktk  di  Aleppa,  ove 

V V * : ; •'  tutta-  : 


t (G)  La  parola  Sìmìa  pteffo  gli  Arabi 
dinota  propriamente  ima  pane  di  chimicax 
allorché  il  feconda  di  quefH  termini  vie» 
prefo  nella fua  pii ì vati*  f\gnrfcaziont\  im * 
perciocché  fecondi fc  la pih  ricevuta  idea  del* 
la  chimica  fra  loro  v ma  tale  atte  fi  reftvìr 
gne  ali ’ effrazione  de  fuccbi  ed  ejfcnzs 
delle  piante;  quantunque  confiderete  neh* 
la  fua  eJìenfioney  egli  alcune  volte  vie» 
f appello  che  comprenda  la  preparazione 
de’  metalli  . e minerali , che  fono  il  prò* 
prio  oggetto  di  Si  mìa  , come  gli  Arabi 
primariamente  diffìnifeono  una  tale  arte* 
Nulla  perb  di  manco  allora  quando  ejjiy 
c gli  altri  orientali  parlano  della  chimica 
in  generale  y e de  mirabili  effetti  eh ’ effa 
produce , eglino  mai  fempre  untfeono  infici 
me  Ac  parole  Kimià  e SìmM,  affine  dà 
comprendere  in  [teme  tutte  le  operazioni 
fatte  per  mezzo  del  fuoco  così  rapporto  d 
metalli  e minerali , come  in  riguardo  al - 
le  piante  ed  agli  animali . Gli  Arabi 
utilmente  applicane  la  parola  Sìmìa  affai 
...  fre- 
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frequentemente  ad  un  altra  arte , la  qua- 
le ba  per  fuo  oggetto  i nomi  ed  i nume- 
ri \ dond ' efft  tirano  una  fpecie  di  divi- 
nazione , nell'  iflcjfa  maniera  confi  ejji  ne 
tirano  ftmilmente  una  da'  punti  e dalle  li- 
nee per  l ' affijìcnza  della  geomanzia . £)ue- 
fla  cognizione  o piuttofto  fetenza  di  no- 
mi pafs  ancora  viappiu  innanzi , come 
quella  che  include  li  nomi  degli  J piriti  e 
la  loro  invocazione : e nel  libro  intitolato 
JCitab  Al  Anwàr,  cioè  il  libro  de’  lumi, 
«0#  troviamo  ben  ventotto  alfabeti  di  Sì- 
jnìà,  de'  quali  gli  Arabi  formano  Talis- 
mani, affine  di  t trare  giu  gli  fpiriti  fu- 
periori , e le  loro  virtù  o potenze , e ne 
fanno  diverfi  ufi  fuperfliziofi . 6)uejìa  de- 
finirono ejfi , che  fta  l' arte  di  conofcere  gli 
fpiriti  fuperiori)  e far  calare  a noi  le  loro 
virtù  o potenze , affinchè  pojfiamo  da  lo- 
ro imparare  ed  apprendere  quelcbe  noi 
dcftderiamo . Ella  è divifa  in  tre  parti 
cioè  Tarjl,  Thalfam,  e Salhamus.  In  ulti- 
mo non  dobbiamo  tralafciare  di  avvertire 
che  il  termine  di  Kimià  non  folamente 
fignifìca  prejfo  gli  Arabi  la  chimica  pre- 
fa nella  propria  accettazione  della  parola , 
ma  eziandìo  una  fetenza  magica  e fuperftr- 
ziof a da  loro  denominata  la  cognizione 

do  ' I 
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Gap  ,11.  L' Iflorta  degli  Arabi, 
tuttavia  rimaneva  il  fuo  fepolcro  ne’giomi 
di  Ebn  Sbohnab  (c). 

Nell'  anno  dell’  Hejra  612.  comincia-  & 
to  a’  due  di  Maggio  1215,  Sultano  Mo-fy%alJce^ 

barn-  . duti  nel C 

(O  Ant.  Gaubil,  hift.de  Gentchife.  p.  1 j.  14.  Ebft  Heir»^ 
Shohn.  adan.  Hej.Stu  ...  . -,  ?ejr* 


' # • 'Al'  r ' .V.  . i 

degli  . /pirie  inferiori  0 tcrreflri , per  ti* 
rame  da  loro  ciò  eh' è il  pili  f optile  ed  & 
pm  acuto  per  fervire  a qualche  particole w 
fi*e^e  propoftto.  V origine  deila  parola 
Sliriia  , fecondo  la  fua  prima  figntfica» 
zione,  viene  dedotta  dalla  voce  Arabie» 
Satn  e Samat,  denotante  le  vene  di  oro  e di 
argento  nelle  miniere;*  giufto  il  fecondo 
Significato  viene  dedotta  da  Sim  ed  Ifm, 
che  denota  un  nome . Gli  Arabi  at t ri buif ce- 
no r invenzione  di  Sìmfà  ad  Ammonio,  e 
quella  di  Kfmià  a Kirùri  ovvero  Carùn* 
vale  a dire  Chiron  il  Centauro,  che  fu  il 
precettore  ed  aio  di  Achille,  cb' eglino  af 
scrifcono  di  ejf  ere  flato  il  Korah  di  Mofes, 
fecondo  l avvtfo  di  Mr.  D’Herbelot  ( r ) . 

Goffem  Al  Corthobi  y in  Sim . D’  Herbe?. 
ZMutk,  mmt.art.  Stima,  f.  810.  & art,  Kimia , p. 

*^005#  a*-  >.  >.  « v *•«  ♦.  * - - , * * > 
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htmmed  Khowarazm  Sbdb  fi  refe  padro- 
ne della  citta  di  Gazna,  effendofi  già  pri- 
ma impoflefsato  della  maftìma  parte  del 
Khor#f*n , e del  regno  di  Bamtyin . Que- 
llo* accadde  nel  mefe  di  Sbaabin,  ficcome 
»e  vien  detto  da  Abul  far  agio  « Nell  ■ anno 
medefimo  Al  MAlec  Al  Cimel  figliuolo 
di  Al  Malec  Al  ’ Adel  mandò  il  Tuo  fi- 
gliuolo Al  Malec  Al  Mas'Ùd  Tufef  m 
una  dedizione  contro  di  Al  Tamari  ; e già 
fùomopb  quella  contrada  si  bella , fece 
ptioioniero  Soliman  Ebn  Sbibbtsbdb^  eh 
feme  iì  Sibeb',  ed  ordinò  che  fofse  con- 
dotto a Mefr  fotto  una<d)uona  feorta. 
Com’  efso  fu  colà  giunto  incontrò^  un  fa- 
vorevole ricevimento  da  Al  Malec  Al 
■Carnei,  il  quale  lo  forni  di  ogni  forta  di 
provvifioni  in  grandiffim’  abbondanza . In 
-quefF  anno  morì  ATW*jl*b  figliuolo  di 
Ebn  Al  Mobirek  Ebn  Abul  Azbar  Sa  14 
Al  Bah  in  Nabùi  Al  Dbirir  , il  quale 
profefsò  in  prima  i dogmi  di  Abmed  Ebn 
Hanbai,  pofeia  quelli  di  Abu  ‘ Mani fa , 
4 finalmente  quelli  di  Mobammed  Ebn 
Edrh  Al  Sbifet . Ebn  Sbobnàb  *ne  ha 
prefervato  un  faggio  di  un  .poema  fcritto 
da  Abul  Baracit  Zeìd  Al  Tecrfri  in  loda 
■ di  lui,  tenuto  in  grandiflima  ftuna  * Cir- 
ca quello  tempo  Ten-ktng  chiamata  Khan- 
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bUiky  o fi à la  Città  del  Kbàn , dagli  fcric- 
tori  orientali , la  capitale  dell’  Imperatore 
del  Kìn , fu  occupata  fecondo  gli  fiorici 
Chine  fi  dalle  forze  di  Jenghix  Kb  in  (</)* 

' L’anno  fèguente  efsendo  àclì'Hejra  6i%.  *+ 

cominciato'  a’  20.  di  Aprile  dell’  anno 
tilóy  AlSoltàn  AlMàlec  Al  Db  a ber  Gazi  delPEr 0 
figliuolo  di  Al  Soltàn  Salati*  ad din 
Jtibn  Ayàby  ed  il  Sàbeb  di  Aleppo  ufci na  x** 
.da  quella  vita  nel  di  ventefimo  del  fe- 
rendo J omàda , ove  fi  debba  Ilare  a quel- 
lo ne  dice  Ebn  Shobnah,  Ei  nacque  fe- 
cóndo quello  autore  in  Al  KAbirab  nella 
metà  di  Ramadàn y e nell’anno  dell’ Hejra 
3^8  ; e fu  per  confeguenza  dell’  età  di 
anni  prefsochè  45.  lunari  in  tempo  di 
fua  morte  - Efscr  regnò  in  Aleppo , ove 
noi  vogliamo  computare  dal  tempo  in 
«sui  fuO  padre  io.  coftituì  primamente  per 
governatore  in  quella  città,  31.  anni  ; e 
fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo  Al  Màlet 
Al  Axrz.  MobaMmed , la  cui  madre  fi  era 
figliuola  di  Al  Malve  Al  1 Add , il  quale 
in  tal  tempo  fidamente  trova  vali  nel  ter- 
no anno  della  foa  età  * La  cura  di  que- 
:+  - ‘ :ì\?t  ; „ .•  Ilo 


(d)  Greg.  Aba’l-Faraj,  ubi fup. P4£7-  Lbn  Shohn. 
zA  an.  He; . 611.  Ant,  Gaubii,  nift.  de  Getttchifc,  p. 
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fto  giovane  principe  da  Al  Malec  Al  Dbà- 
ber  fu  cominella  all’eunuco  Sbababoddtn 
uno  de’  fuoi  fchiavi  il  quale,  di  fatfO' 
dopo  la  morte  del  Sdbeb  fu  dichiarata 
Atdbek  o fia  tutore  di  Al  Malec  Al 
9 Ad* , e gli  diede  una  educazione  corri- 
fpondente  all’alto  fuo  grado.  Al  Malec 
'Al  Dbàber  nell’ultima  fua  infermità  (la- 
bili la  fuccelfione  nella  feguente  maniera, 
ove  debbafi  credere  ad  Ebn  Sbohnah  4 
Egli  obbligò  il  popolo  di  Aleppo  a rico- 
nofcere  il  fuo  figliuol  minore  Al  b/Lalec 
Al  'Ad*  Mobammed  per  fuo  profilino  ed 
immediato  erede;  a riconofcere  l’autori- 
tà dei  fuo  figliuolo  maggiore  Al  Malec 
Al  Saleb  Sai  db'  ad  din  Abmcd,  in  cafo  eh* 
egli  fopravvivelfe  al  fuo  fratello  ; c final- 
mente a riguardare  per  loro  fovrano  il 
fuo  nipote  Al  Manfur  Mobammed  Ebn 
Al  'Ad*  Othmdn  , fe  mai  prima  di  lui 
morilTero  Al  Malec  Al  Ad* , ed  Al 
Malec  Al  Saleb  . Non  si  tolto  fu  Kay- 
kdwas , eh’  era  il  Sdbeb  del  Beldd  Al 
R&m , avvertito  delia  morte  di  Al  Malec 
Al  Dbàber  Gàd  , che  tolto  propofe  un 
trattato  di  alleanza  ad  Al  Malec  Al  Af- 
dal  il  Sdbeb  di  Sometf  dt , che  infieme 

coi  fuo  territorio  era  in  quel  tempo  X 

uni- 
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unica  e fola  piazza  (otto  la  giurifdizio- 
ne  di  quel  principe  . In  confeguenza  di 
quello  trattato  avendo  i due  Sdhebi  unite 
inlìeme  le  loro  forze  penetrarono  nel  Be- 
laci Al  Sbarba  y o Ila  nella  contrada  orien- 
tale-,  eh’  eglino  tolfero  da  Al  Malec  Al 
Ashraf  Màfia  figliuolo  di  Al  Malec  Al 
* Adel . Di  la  marciarono  elfi  ad  Aleppoy 
la  quale  in  virtù  di  uno  degli  articoli 
dell’  ultima  convenzione  -doveva  elfiere 
polla  nelle  mani  di  Al  Malec  Al  Afdaly 
e la  cinfero  di  alfedio; ma  ne  furono  elfi  re- 

J t 

fpinti  in  tutti  li  loro  attacchi,  ed  alla  fi- 
ne coftretti  a ritirarfene  , dopo  aver  fof- 
ferta  una  perdita  molto  confiderabile . 

Quanto  poi  al  Bcldd  Al  Sbarbi  a , Kavkd- 
•was  occupò  tutto  quell’intero  tratto  di  pae- 
fe;ed  Al  Malec  Al  Afdal  fe  ne  ritornò  a 
Sometfdty  ove  i fuoi  affari  trovavanfi  in 
uno  fiato  di  molta  declinazione  , avve- 
gnaché foffe  fiato  foppiantato  dal  Sdbeb 
del  Beldd  Al  Rum.  In  quello  anno,  fe-  ' 
condo  gli  fiorici  C bitte ft  , la  città  di 
Ton-qfian  fu  prefi  per  forza  da ’ Mogolli  y 
i quali  ancora  riportarono  altri  vantaggi 
dall’Imperatore  del  Kin  (e). 
lflM0d.V0UU.T0m.lLL  5 M L’an- 

• B 

(e)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  437.  438.  Ebn 

òhohn. 
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Li  piti  m*-.  , L*  anno  ^pceilb  correndo  quello  deli’ 
™vveni-  Hc'r*  ^4*  cominciato  a’  p.  di  Aprile 
trenti  dell' i eli’ anno  *£*7,  Mobammed  ii  Sultana 
erno  deir  Kbo'ivaraxm  comunemente  chiamato 
4 j^ra  Mobammed  K bp'wdrazm  Sbdb  , dopo  di 

avere  ridotta  in  lèrvitò  la  città  di  G/*s- 
avendo  trovato  fra  li  tefori,e  negli 
archivi  di  Sbababo  ddin , eh’  era  il  Sultana 
delia  dinaftìa  de’  Ga»rtdt  , l’ originale  pa- 
tente della  inveftitura  mandata  dal  Qa* 
Uffa  Al  Nà/er  Ledintllab  a quel  princi- 
pe , ed  avendola  ie^ta  fu  da  tanto  fde- 
gno  infiammato  ^contro  del  Pontefice 
Munfulmanno  y che  formò  difegno  di  de- 
porlo . Il  Califfo  in  quello  iftrumento 
non  folo  avea  dati  a Shahdbo  àdtn  li 
più  magnifici  elogj  e titoli,  ma  lo  ave* 
va  ' eziandio  efortato  a far  guerra  con 
tutto  impegno  e vigore  contro  de’  iC£o- 
vaarazmiani  eh’  erano  aperti  e giurati  ne- 
mici .del  C Affato . Affine  adunque  di  ri- 
vendica rfi  egli  del  Califfo  , convocò  una 
generale  affemblca  di  tutti  gl’  hnami , e 
principali  dottori  dell’  hUmffmo  ne’.fuoi 
dominj  ; i quali  unanimemente  dichiara- 
. , v .ro-  4 

Shohu.  ad  an.  IJej.  Ì13.  Alt.  Gaibil,  ubi  fop.  p. 

37.  ad  30.  ■ ì . - v . 
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rono  che  il  Califato  con  pienilfimo  dirit- 
to e ragione  fi  appartener  alli  difeendenti 
di  Hofein , ch’era  il  fecondo  figliuolo  di 
Ali  1’  ultimo  Califfo  della  famiglia  di 
Maometto  ; che  la  cafa  di  Al  Abbds  avea 
per  lunga  ftagione  di  tempo  ufurpata  T 
autorità  fuprema  in  Baghdad  tanto  nelle 
cofe  temporali  che  nelle  fpirituali  ; e che 
li  • membri  di  quella  cafa  fi  erano  refi 
indegni  di  quella  si  alta  dignità  che  avea- 
no  goduta,  non  folo  per  mezzo  della  lo 
ro  ufurpazione,  ma  fi  mi  1 mente  per  le  al- 
tre moltiiTime  violazioni  della  legge  Mao- 
mettana , delle  quali  eranfi  efii  fatti  rei 
e colpevoli  , e per  le  frequenti  guerre 
che  avevano  ingiullament’  eccitate  contro 
de’ fedeli.  Eglino  adunque  formalmente 
"depofero  Al  Ndfer , ed  elelfero  in  luogo 
di  lui  ' Aldo'  d din  foprannomato  Al  M.ìlec 
Al  Termedi . Or’  avendo  Mohammed  ca- 
gionato quello  si  grande  feifma  nell’  Jsla- 
mifmo , ed  avendo  ritirata  quella  religiofa 
ubbidienza  eh’ elfo  dovev’  ad  Al  Ndfer , 
fi  molle  con  un’  armata  di  300,000  uo- 
mini verfo  Baghdad,  affine  di  renderli  pa- 
drone di  quella  capitale,  e per  confeguen- 
za  della  perfona  eziandìo  del  Califfo  che 
quivi  era  . Intanto  avendo  Al  Ndfer  ri- 

5 M 2 cevu- 
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cevuto  avvita  della  marcia  del  Sultano 
ipedi  a lui  Al  Sbstkb  Sbabdbo  ddin  Sbab- 
*rzuri  in  qualità  di  fuo  ambafciatore , af- 
» fine  di  pacificarlo  ed  indurlo  a defiftere 
dalla  im  prete.  ch’erafi  addoflata  . Ma  co- 
flui  fu  molto  malamente  ricevuto  dal 
Sultano  , il  quale  ricusò  di  dargli  udien- 
za , e continuò  la  fua  marcia  verfo  le 
‘frontiere  d ' Irdk-  Per  la  qual  cofa  il  Ca- 
liffo  proccurò  di  mettere  la  città  di  Bagh- 
dad ch’era  fua  refidenza  in  si  buono  fiato  di 
difefa  , quanto  gli  venne  permeflo  dalla 
brevità  del  tempo , immaginandofi  che 
tra  poco  egli  averebbe  a foftenere  un’af-, 
sedio,  avvegnaché  non  folfe  atto  e vale- 
vole di  far  fronte  contro  il  numerofo  efer- 
cito  del  Sultano  y il  quale  già  prefente- 
mente  cominciava  ad  appreflarfi  . Frat- 
tanto molto  felicemente  per  gli  affari 
del  Califfo,  cadde  una  si  gran  quantità  di 
neve  negli  angufti  paffi  e ftretti  cammì- 

* ni  delle  montagne  di  Hamaddn  y cui 
nel  principio  deli  autunno  non  fi  era  per 
1’  addietro  ancora  veduta  la  fimiie,  nè 
punto  ricordavafene»  memoria  di  uomo. 
Or*  effendofi  per  quello  modo  chiufi  ed 
impediti  quei  paffi,  l’efercito  Khowaraz,- 

* mtano  non  potè  nè  andare  avanti  nè  fi- 

ti- 
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tirarti;  di  tal  che  la  maflima  parte  di  e£ 
so  perì  milèrevolmente  in  quelle  parti  ; 
ed  il  Sultano  medefimo  dopo  elferfi.  tro- 
vato nel  piu  imminente  pericolo  fu  ob- 
bligato a ritornarfene  a cafa  nella  più 
fpedita  e veloce  mamera,  e lafciare  qua- 
fi  tutti  li  Tuoi  equi^gi  in  mezzo  alla 
neve  . Tuttavolta  però  quello  infortu- 
nio non  punto  lo  induffe  a porre  da 
banda  il  fuo  difegno  , anzi  per  contrario 
egli  determinofli  a metterlo  in  efecuzione 
in  una  più  favorevole  ftagione  . Ma  ei 
fu  coftretro  a sbandire  dalla  fua  mente 
ogni  qualunque  penliero  d’  intraprendere 
un’altra  fpedizione  contro  la  citta  di  Bagh- 
dad, quantunque  1*  ultimo  fuo  difalìro  lo 
avelie  più  che  mai  irritato  contro  del  Cali  fi 
yò  ; e ciò  fu  per  la  fpaventofa  invasone  che 
non  molto  dopo  fecero  li  Mogolli  nelli 
territorj  di  Klowaraum  fotto  la  condot- 
ta di  Jenghlz.  Khdn;  del  che  ne  daremo 
noi  un  pieno  ed  ampio  racconto  in  una 
vegnente  parte  di  quella  Opera,  ove  tut? 
to  ciò  fi  appartiene  con  maggiore  pro- 
prietà (/). 

5 M 3 L’an- 

( 0 Khondemir , Pet.  ck  la  Croix,  ubi  fup»  1.  IT. 
«.vii.  viii.  i*.  x.  Abu’lkayr,  apud  euod.  ibid.  Mir- 
khond  & Fadlallah  , ibid.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi' 

fup. 


I<$4$  V I fiori  a degli  Arabi.  Lib.l. 
4ltrtaw+  L’anno  dell’  He  iva  ^15.  il  quale  co- 
“ minciò  a*  trenta  di  Marzo  dell’  anno  1218. 
trtnt  del f fu  molto  lungi  dall’  elfere  dell’  intuito"  de- 
Heira  flituto  di  memorabili  avvenimenti  . Al 
*15*  Malec  Al  Kdher  ’ Azzo  dd In  Mas  ùd  Ebn 
Arsi *n  Shah  della  Afa  di  Zenit  ovvero 
Akfankar  eh’  era  il  Sabeb  di  Al  Mavu- 
fel  ufei  da  quella'  vita  in  giorno  di*  La 
nedì  a 27.  del  primo  Rabf% ; dopo  di  aver 
• > lui  regnato  nove  anni  e nove  meli  , ef- 
sehdo  fucceduto  dal  fuo  figliuolo  primo- 
genito Ntiro  ddìn  Arslan  Shah , eh’  era  ai-' 
lora  nell’età  di  anni  diece  in  circa.  Con- 
ciofiachè  quello  giovane  principe  fofle  in- 
capace di  tenére  in  mano  le  redini  del  go- 
verno, Al  Malte  Al  Kaher  collitui  per 
fuo  tutore  Bedrdddln  Lfilu,  ed  ordinò  a 
quello  miniltro  che  operafle  alla  tella 
dell’  amminilf razione  , durante  la  mino- 
ranza di  fuo  figliuolo  . Non  guari  dopo 
il  pervénimentó  alla  corona  di  N&ro’ddtéf 
il  fuo  zio  ' Amido  d din  Zenkt  Ebn  Ars - 
lan  Shah  eh’  era  il  Sabeb  di  Al  ’ Ak+ 
nutri  fperanza  di  collocare  fe  rnedefimo 
fui  trono  di  Al  Mavufel;  fe  non  che  ei 

• V 

J n*  - .•  *1  iMfmriii 

fup.  p,  442.  a4  450.  Abu’l  Ghaii  Bahad.  par.  III. 
€.  xiii.  xiv.  xr.  xri,  xriu  xviij.  Lond.  *730. 
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rimafe  delufo  nel  Tuo  difegno  per  la  pru- 
dente condotta  di  LM  , il  quale  conci- 
liò mirabilmente  l’affetto  del  popolo  che 
governava  tanto  verfo  di  fè  Che  del  fuo 
pupillo.  Qualche  tempio  dopo  arrivò  dal 
Califfo  in  Baghdad  la  patente  d’  invefti- 
tura  , in  virtù  della  quale  NMddtrt  fu 
confermato  nella  prefettura  di  Al  Mam- 
fel , e Lui  A nel  pòfio  quivi  di  primo  mini- 
ftro.  L’ifteflò  meffaggiero  portò  fi'milmen- 
te  con  lui  magnifici  Kaftani  o fieno  ve- 
ifi  non  meno  per  lo  gióvane  Sdbeb , che 
per  lo  fuo  Wazir  . Ciò  nulla  oftatìtte 
Modhafferdddin  C fica  bri  o Cucberi  Ebn 
Ztrìo'ddln  eh’  era  il  Sdbeb  di  Atbel  die- 
de il  cartello  di  Al  Ammddiya , e gli  altri 
de  Curdi  Al  Ha  cedrila  0 fieno  Curdi  Hac- 
cariti , egualmente  che  qufello  di  Al  ZaiJb- 
’x.dn  j nelle  mani  di  ’ Amddd ddin  Zeriki 
Mbit  Arslan  Sbdb , 1 cui*  interefiì  aveva 
eflb  fpefati  in  oppofizione  a quelli  del 
giovane  Sdbeb  di  Al  Maivfcl  . Nè  cer- 
tamente potè  egli  eflere  affatto  indotto  da 
Bedrdddfn  LM  o di  prertare  il  giura- 
mento di  fedeltà  a NAro'ddtn  ArsUrt  Sbdby 
o pure  di  ftarféne  neutrale  nella  contefa 
€ briga  che  vi  era  fra  qtìefto  principe 
tà  il  Sdbeb  di  Al  'Afa.  Effendofi  egli 
(■  5 M 4 adun- 
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adunque  determinato  di  alfiftere  il  fecon- 
do con  tutte  quelle  forze  di  cui  elfo  era 
padrone,  Bedro  àditi  Lulà  videfi  obbliga- 
to a ricorrere  per  ajuto  e foccorfo  ad  Al 
Malve  Al  Asbraf  Mufa  figliuolo  di  Al 
Malve  Al  ’Adel  che  di  prefente  era  il  Sd- 
heb  di  Diydr  Al  J azlr a ed  Akbldt . Per 
la  qual  colà  Al  Malec  Al  Asbraf  ne 
fcrifle  a Modb ajfvro dd/ti  minacciandolo 
di  marciare  con  un  armata  contro  di 
lui , ov’  egli  fubitamente  non  facefie  ri- 
torno al  fuo  dovere  . Ma  quello  fece  si 
poca  impresone  nell’  animo  di  Modbaf- 
f ero  ddin  che  non  rifpofe  neppure  a si 
fatta  lettera.  Pur  non  di  meno  finalmen- 
te fu  effettuito  un’  aggiuftamento  tra  gli 
Sahebt  di  Al  Ma'uufel  ed  Arbel , prima  che 
venilfero  eglino  ad  un’aperta  rottura,  per 
la  mediazione  del  Califfo  Al  Ndfer  ed 
Al  Malve  Al  Aehraf . Non  lungamente  do- 
po un  tal’  evento  mori  N\ro  d din  Ars - 
Slàn  Sbdb  , il  quale  fu  fucceduto  in  Al 
Manu f vi  dal  fuo  fratello  Nàfvrò  àditi 
.Mabmùd  che  allora  era  dell’  età  di  foli 
tre  anni  . Avendo  f armata  dato  il  giu- 
> ramento  di  fedeltà  ali’  infante  principe,  , 

Bedro' àditi  Lùlù  fecelo  prefentare  a ca- 
vallo alla  loro  veduta*  della  qual  cola 
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ne  rimafero  tutti  fuor  di  modo  contenti 
c paghi , avvegnaché  tutte  le  truppe  rite- 
neifero  pe.r  la  famiglia  di  Zenki  una 
fomma  venerazion  e rifpetto.  Nellanno 
, medelimo  Al  Mdlec  sii  ’ Adel  (D)  Ab* 
Becr  Ebn  Ayub  fratello  di  Salati  addirti 
\ fecondo  Al  Makrizi , Ebn  Shohnah , 1’  au- 
tore 

(D)  Che  queflo  prìncipe  avejfe  fatto 
i imprimere  il  fuo  volto  od  effigie  almeno 
in  alcune  delle  fue  monete , ft  par  chiaro 
da  una  moneta  Arabica  di  rame , la  qua - 
le  oggidì  fi  trova  in  potere  del  Reveren- 
do Giovanni  Swinton  maejlro  delle  arti 
nel  collegllo  della  Cbiefa  di  Cristo  , 
membro  della  focietd  reale  in  Osfcrd  , la 
quale  vedeft  adorna  colla  leggenda  Al  Ma- 
lec  Al  ’Adel  Saifo’ddin  Àbu  Becr  Ebn 
Ayub . Quefla  moneta  è della  groffezza  della 
moneta  di  rv/we  Romano  di  mezzana  gran- 
dezza , ed  l flata  mediocremente  bene  p re- 
ferva t a ( 1 ) . 

[ i ] Per  gli  rami  di  forni  gitanti  con)  come  queflo  t 
come  pure  di  quelli  delle  medaglie  Arabiche  di  altre 
f peci  e , lì  noflri  dotti  lettori  potranno  ronfultare  le  no - 
ve  figure  di  monete  Arabiche  di  Onorio  Arigono  Nu- 
mi f ma  t.  quid,  cujufc » form . 0“  met.&c,  tejn.  tert.  M 

fin,  Tarxffity  1745. 
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tore  del  Mavurcdollatifa  ( E ) , éd  altri 
fcrittori  Mufu Intani , pagò  il  comuni 
tributo  alla  natura , allorché  trovava#: 
in  punto  di  andarne  a Taccheggiare 
Un  particolare  diftretto  , nel  dV  Tettimo 
dèi  fecondo  Jomàda  ; elfendo  in  tempo 
- ài  Tua  morte  deH’etk  dì  anni  73.  fecon- 
do Abulfaragio  . Ma  ove  fi  meriti  alcun 
riguardo  in  quello  particolare  Ebn  Sbob- 

. tofy:  - i 

( E ) Quefto  libro  fu  compo/fo  dall' Emi* 
to  Abu’l  Mahafien  Yufef  Ebn  Tangri 
Wirdi  , e contiene  C lfloria  di  Egitto 
dalla  nafcita  di  Maometto  fino  al  regno 
di  Al  Milec  Al  Dhàhcr  Jakmek  il  Circaf- 
fiano . In  qùefio  luogo  fa  btfogno  che  noi 
avvertiamo  i nofiri  lettori , che  le  parole 
Al  Emir  Abu’l  Mahafien  Yufef  Ebn 
Tangri  Wirdi  , le  quali  dovevano  effère 
inferite  nelle  citazioni  fotto  il  margine 
immediatamente  dopo  le  parole  Al  Makri- 
zi , fono  fiate  ommeffe  dalla  pagina  topi. 
fino  alla  pagina  166^.  di  quefto  Volume  I 
III,  piuttofto  per  inavvertenza  che  per 
errore  ( 2 ) . ’ . ■ " 

f 2 ] D'  Herbe!.  Biblitth.  trìevt.  p.  567.  Vid.  tùam 
Edv.  Fu.  Sxpplemcnt,  Hifi.  djmJK  &c.  Ox&r,  liifr 


r 


Cip. IL  L!  Iftori  a degli  Arabi. 
nah  , cflo  nacque  nell’  anno  dell’  Hejr a 
540  ; e per  confeguenza  nel  tempo  che 
fpirò  egli  eflere  dovette  dell’  erti  di  annr 
lunari  75.  in  circa.  Or  da  quel  tanto  Ir 

' è gik  narrato  intorno  a lui  , come  pure? 
da  ciò  che  ne  dice  Ebn  Shohnab , egli  fr 
rileva  eh’  erto  regnò  23.  anni  in  Dama- 
fio  e ip.  in  Egitto.  L autore  in  ultimar 
luogo  menzionato-  gli  da  il  carattere  di  un 
principe  faggio,  Mite,  ed  indefaticabile  . 
Abulfaiagto  pòi  ne  ha  trafmefla  la  feguen- 
te  lillà  de’ Tuoi  figliuoli  che  a lui  foprav- 
vi fiero  cioè:  Al  Mdlec  Al  Carnei , ch’era  il 
Sdbeb  di  Egitto  ; Al  Maiec  Al  Moadhdbenè 
o Moadbdham , ch?era  il  Sdbeb  di  Dama- 
fio ; Al  Maiec  Al  Ashraf  Mi  fa , eh’  era 
il  Sdbeb  di  Handri,  Al  Robd , èd  Akb- 
Idt  ; Al  Mdlec  Al  Mùdbajfet  Sbabdbò 
Iddtn  Galli  , eh’  era  il  Sdbeb  di  Mayyd- 
f ardici n ; Al  Mdlec  Al  Hdfidb , eh’  era  il 
Sdbeb  del  cartellò  di  J la  bar  ; Al  MdleC 
Al  ’A%{*)  ch’era  H Sdbeb  di  B datar,  ed 
Al  Mdlec  Al  Sdléb  lfmael , ch’ara  il  Sd- 
M di  Bafra  ; co  Me  pure  Al  Mdlec  Al 
Fdyex  Eakub  , Al  Malte  Al  Amjed  od 
Ami  ad  Abbds , Al  Mdlec  Al  Afdal  , ed 
Al  Mdlec  Al  Kdber  . Ei  ci  fi  racconta 
da  Ebn  Sborbnab  che  Al  Malte  Al  'Adii 

\ u- 
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lafciò  dopo  di  fe  Tedici  figliuoli , oltre  a 
diverfe  figliuole;  e che  niun  principe  eb- 
be unque  mai  pi  li  ragione  di  dilettarfi  e 
compiacer  fi  de’  Tuoi  figliuoli  , per  quanto 
felice  abbia  elfo  potuto  mai  effere  in 
quello  riguardo  , di  quel  che  Y ebbe  Al 
Malte  Al  'A del.  Ne  (Tu  no  de’  Tuoi  figliuo- 
li lo  afflile  durante  l’ultima  Tua  infermi- 
tà; ma  Al  Malte  Al  Moadbdhem  venne  ' 
da  A hìbolos  non  molto  dopo  la  Tua  mor- 
te , che  per  qualche  tempo  effo  tenne 
cel  ita  , lo  feppeliì  in  Damafco  , s ìmpof- 
sefsò  di  tutte  le  gioie,  de’ cavalli,  delle 
arme  &c.  eh’  effo  trovò  nel  palazzo  che 
quivi  era, e coflrinfe  il  popolo  di  quella  ca- 
pitale a dare  a Te  medefimo  il  giuramento 
di  ledei  di , Dopo  di  cip  comunicò  effo  alli 
Tuoi  fratelli , de’  quali  Al  Drlalec  Al  Aw- 
bad  Nujmoddtn  Ayùb  occupava  la  citta 
di  Akbldt , fecondo  Mr.  £)’  Herbelot  , 
quantunque  quella  citta  e le  Tue  dipenden- 
ze fieno  fiate  aflegnate  ad  Al  Malte  Al 
Ashraf  da  Abulfaragio .,  le  novelle  della 
morte  del  padre  loro.  II  denaro  poi  che 
Al  Malcc  Al  ’ Adel  avea  depofitato  nel 
fuo  teforo  , che  rimafe  péV  ufo  del  Tuo 
fucceffore,  montò  a ioo,oco..  Dinari . 
E.bn  Sbobinali  fa  rimembranza  di  .un  poe- 
ma 
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ma  fcritto  in  loda  di  quello  cosi  poli  en- 
te monarca;  ma  non  ci  ha  prefervato  nè 
il  nome  di  un  tale  autore,  nè  ci  ha  fa- 
voriti del'  vero  carattere  di  quell’  Opera. 

In  quell’  anno  Umilmente  mori  Al  Imam 
A f dal  Additi  Mobammed  Ebn  Mobammed 
Ebn  Mobammed  Al  'Amali,  eh’  era  un  fe- 
guace  di  Abu  Hantfa . Coftui  fu  un  per- 
fonaggio  molto  grande  ed  eccellente  , e 
compofe  un  libro  intitolato  , Al  Arsb/td 
fi  Al  KbaUf.  Avendo  ’ Amalo  ddin  7.en - 
kt  Ebn  Arsldn  Sbafi,  ch’era  il  Sdbeb  di 
Al  'Akr  , e Modbajf, ero  ddin  Ebn  Zino 
ddin , ch’era  il  Sdbeb  di  Arbel,  ricevuto 
avvìfo  che  l’ autorità  òi  Na fero' ddin  Ma b- 
mtid  era  Hata  ricónofciura  in  Al  Maw* 
fel  , entrarono  entramb’  in  un’  alleanza 
contro  di  lui  , fpinti  a ciò  fare  per  la 
tenera  et k di  lui  , aflembrarono  lotte  le 
loro  forze,  e fecero  le  neceflarie  clifpoli- 
zioni  per  attaccare  quella  citta  . Eifendo 
flato  di  tutto  quello  avvertito  Bedro'ddin 
Lati*  torto  fecelì  a follecitare  foccorfi  da 
'Az.zo'ddin  Aybec , ch’era  il  comandante  - 
delle  truppe  di  . Al  Malec  Al  Asbraf  in 
Nastbln , il  quale  imperciò  prefe  a mar- 
ciare verfo  Al  Maovfel  alla  torta  di  un 
ccnfidcrevole  corpo  , nel  quarto-  giorno 

1 • 
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eli  Rajeb  ; ed  avendo  già  partito  il  Tigri , 
fituò  fe  mcdefimo  nella  fpondà  orientale 
di  quel  fiume  alla  diftanza  di  una  para* 
fanga  incirca  da  Al  Maivfcl . Quindi  gli 
Sihebi  fimilmente  di  Al  ' Ahx  c di  Ar - 
bel  infieme  colle  loro  forze  tragittarono 
il  fiume  Zdb  y e prefero  porto  in  un  tratto 
di  terreno  circa  due  o tre  parafanghe  difeo- 
fto  dall’  armata  eh’  era  fotto  gli  ordini  di 
Lùlb  ed  Aybee  . Non  erano  ftate  lunga- 
mente le  due  armate  in  quefta  pofizione^ 
prima  che  ne  fegui  un  combattirpento. 
ì Atto  d din  Aybee  col  diritto  fuo  corno 
lanciofli  contro  del  finirtro  dell’  inimico 
comandato  da  Zenfo  , ch\era  il  Sdfcb  di 
Al  yAkr , lo  ruppe  e pofelo  in  fuga  * 

, mentrechè  1*  ala  diritta  di  Modb afferò 
ddin  trattò  dell’  iftefla  maniera  la  fini- 
rtra  di  Bedròddin  L61&.  Ciò  cflendofi  os- 
servato da  Mo  db  afferò  d din  , caricò  egli 
col  fuo  corpo  principale  quello  di  Al 
M*nJafcl  fotto  la  condotta  di  Bedròddi * 
medefimo  con  tanta  bravura  che  già  ld 
' ' ruppe  e lo  difperfe , obbligando  Bedròddi* 
a fuggirne  prima  in  Al  Mawfely  e pofcbjt 
jn  un  cartello  dall’  filtra  parte  ,dd  TtgrL 
Or  avendolo  anche  colà  perfeguìtato  Modb - 
afferò  ddin  y egli  fituolfi  dietro  il  monte 

di 
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di  Nitiive , ove  fé  ne  rimafe  per  tre 
giorni , e quindi  fenza  effere  fcopcrto 
di  là.  ritiroflì  col  favor  della  notte  ► Nul- 
la però  di  manco  1*  ultim’  azione  eli* 
non  fu  per  niun  conto  decifiva  ; imper- 
ciocché febbene  ’ Amddoddln  Zenki  Ebn 
Arsititi  Shah  fi  fofs’ ei  medefimo  refo  pa- 
drone del  cartello  di  Al  Cawasbi  , pur 
tuttavia  Bedro  àditi  ridurti  alla  fua  ob- 
bedienza Tel  'Afar , ed  Al  Mdlec  Al  Ash- 
raf  Senj&r  . Che  anzi  egli  fembra  rile- 
varfi  da  Abulfaragio  , che  eflendofi  ben 
torto  fiancate  di  quella  guerra  tutte  le 
parti  contendenti , fu  tra  loro  conchi  ufo 
un  trattato  di  pace  con  l’ interpofi^ione 
dei  Califfo  Al  NAfer  nell’anno  Seguente* 

Circa  quello  tempo,  come  riferifeono  al- 
cuni degli  Scrittori  orientali  , il  Califfo 
Al  l$Afer  temendo  del  rifenti mento  di 
Al  Mobammed  Kboivarazm  Shah  man- 
do un’  inviato  a Jengbìz  Khan , per  ec- 
citare quei  conquidere  ad  invadere  lo 
Shah  di  Kbqtwarazm  da  una  parte,  men- 
tre eh’  egli  attyccavalo  dall’  altra  . Nulip. 
però  di  manco  ei  certamente  non  appa- 
risce che  Al  Ndfer  , per  quanto  la  fua 
condotta  abbia  potuto  elfere  cen furata  in 
quefta  occafipne  dagli  fiorici  Mujtdmctìt , 

avef-  ' 
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àvelfe  mai  data  qualche  affluenza  di  alcun 
momento  al  Gran  Khàn  de’  Mogoll't . Ma  ei 

t_> 

farebbe  in  quello  luogo  fuperfluo  lo  fpa- 
ziarci  fu  tale  affare,  ayvegnachè  i nollri 
lettori  ne  doveranno  dà  noi  afpettare  un 
particolare  racconto  fornito  di  tutte  le 
fue  circoftanze  , allorché  noi  verremo  a 
teffere  flUoria  del  regno  di  Jenghiz  Kb*ny 
nel  qual  luogo  ciò  fi  appartiene  con  mag- 
giore proprietà  ( g ). 

Le  cofe  Nell’  anno  61 6.  dell’  Hejra , il  qualfc 
^cedute  cominciò  a’ip.  di  Marzo  dell’ 'anno  I2ip. 
nell'amo  Sultano  Azzo  d din  Kaykd'was  Ebn  Kay- 
ekir  Hejra  fabof yà  Ebn  Kilij  Arsldn  , eh’  eri  il  Sa- 
beb  del  Bel àd  Al  Rum,  terminò  i giorni 
fuoi . Poiché  niuno  de’  fuoi  figliuoli  era 
giunto  alla  pubertà , l’ armata  feelfè  per  fuo 
luccelfore  il  fuo  fratello  ’ Aldoddtn  Kayko- 
Idd  Ebn  Kaykbofru^  il  qual’era  (lato  con- 
finato nel  callello  di  Al  Manshdr  preffo 
r Eufrate  in  picciola  di  danza  di  Molatila. 
Effendofi  egli  adunque  cacciato  dalja  pri- 
gione , in  cui  era  flato  per  qualche  tem- 
•po  trattenuto,  fu  inaugurato  colle  debite 

- ' • forme  *■ 

(g)  Greg.  Aba’l-Fara; , ubi  fup.  p.  438.  ad  442. 
Ebn  Shohnah.  ad  an.  Hej.  di 5.  Ebn  Kathir,  in  In- 
nikh.  Salat.  Niflawi,  Mirkhond,  Pet.  de  la  Croix, 
ubi  fup.  k II.  e.  ii.  p.  132.  ad  138.  ' 
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forme,  ed  i Tuoi  fudditi  a lui  predarono 
il  giuramento  di  fedeltà . Quello  principe 
n è dato  rapprefentato  da  A bui far  agio 
come  un’  ottimo  ed  eccellente  governan- 
te, tuttoché,  rtretto  e rigido  nel  fuo  por- 
tamento, e come  una  perfona  di  ftraordi- 
naria  gravità,  magnanimità  e rifolutezza. 
Nell’anno  medefimo  fe  meritali  alcun  ri- 
guardo Ebn  Sbobnab  mori  ancora  Al 
Malec  Al  Manfur  Mohammed  Ebn  Al 
Malec  Al  Modbnffer  Taklo  ddin  Omar 
Ebn  Shdhinshdb  Ebn  Ayub  , eh’  era  il 
Sdbeb  di  Hamab , nel  fuo  cartello  che  qui- 
vi era.  Quelli  fu  un  principe  valorofo  e 
dotto,  mantenne  a fue  propie  fpefe  du- 
gento  grammatici  e Eak*biy  e fcrilTe  un 
confiderevole  numero  di  libri , uno  de’ 
quali  porta  il  titolo  di  Al  Midbmdr , 
cioè  Lo  fpazio  di  quaranta . giorni  ; op- 
pure come  anno  altri  manuferitti  Al 
Db  amar , vale  a dire  Quel  eh'  egli  è in- 
certo nella  cronologìa;  ed  un’altro  porta 
il  titolo  delie  clajjì  de'  poeti  . Égli  ebbe 
ancora  alcun  gufto  per  la  poefia,  e dicefi 
; che  fìa  flato  l’ autore  di  diverfi  poemi  di 
qualche  confiderazione.  In  quell’anno  616. 
pagò  fimilmente  il  comune  tributo  alla 
natura  Al  Mdlec  Al  Sdleb  Mabmud  Ebn 
IJì.Mod'Vol.llì .TomAlL  ^ N Ka- 
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Kard  Arsldn  Ebn  Samkàn  Ebn  Artak 
od  Artok\  ch’era  il  Sdbeb  di  ’Amed*  Ei 
fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo  Al  Malec 
Al  Mas’&d)  il  quale  regnò  in  ’Amed  fino 
a tanto  che  non  fu  fpogliato  de’  Tuoi  ter- 
ritori da  Al  Malec  Al  Cdmel  ^ eh’  era  il 
Sdbeb  di  Egitto . In  quello  medefirno 
anno  Kitdda  o Katddab  Ebn  Edris  Al- 
ai aivi  Al  Hafaniy  ch’era  1 ’ Emiro  di  Mec- 
ca mandò  un’  armata  fiotto  il  comando  di 
fuo  fratello  e di  Tuo  figliuolo  Al  Hafan 
Ebn  Katddab  per  ridurre  in  ferviti!  la 
città  di  Medina  . Ma  quella  fipedizione 
lion  incontrò  il  defiderato  fiucceflo;  imper- 
ciocché Al  Hafan  trovò  la  maniera  di 
aflaflìnare  il  fuo  zio,  mentrech’  elfi  erano 
nella  loro  marcia  ; dopo  di  che  avendo 
fatto  ritorno  a Mecca  quivi  appiccò  il  fuo 
padre  Katddab  . Quindi  non  contento  di 
aver  commqlfi  due  si  orrendi  misfatti, con 
inlìdiofe  maniere  tifò  fuo  fratello  a Mec- 


ca , che  trova  vali  allor’  aliente  da  quella 
città , e barbàramènte  pofelo  a mòrte  « 
Katddab  ville  circa  po.  anni,  e lafciò  di 
fe  il  carattere  di  un  buon  poeta  .*  Uno 


de’  fiuoi  poemi  ei  fu  una  rifipolla  che  • fe- 
ce, ad  una  riprenfione  eh’  elfo  ricevè  per 
avere  rifiutato  di accompagnare  1’  Emiro 

* 4 •*  * • ■*  de- 
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Cap.II.  L ì fiorì  a degli  Afabh  1661 
degli  Hadjt  d’  Ir dk  • Nel  mele  di  Sbar- 
bari , li  Franchi  fi  refero  padroni  di  Di, 
miydt  o Dannata  nell’  Egitto  > alla  qual 
» piazza  pbfero  eglino  1’  allòdio  nel  primo 
Rabì  dell’  anno  precedente.  Li  cittadini 
di  Al  Kdbirah  furono  da  tanto  terrore  per- 
coffi  e lòpraflàtti  in  quella  occafione,  che 
una  volta  propofero  c determi  naronfi,  dopo 
di  aver  effì  ricevuto  avvifo  della  devafta- 
zione  delle  città  marittime,  di  voler’  ab* 
bandonare  quella  capitale  . Che  anzi  Al 
Malec  Al  ’ Adcl  mede  fimo  , il  quale  nel- 
le lue  guerre  con  i Crijtiani , per  tutto 
il  corfo  della  fua  vita , era  llato  quali 
che  Tempre  coronato  di  non  interrotti 
•felici  fuccclfi  nelle  fue  fpedizioni,  fu  tal- 
mente e cos'i  al  vivo  tocco  per  quella 
invasone  de1  Franchi , che  ne  fu  egli  af- 
saiito  da  una  infermità  per  lo  dolore,  la 
cjuale  a capo  di  circa  tre  mefi  lo  tolfè 
di  vita.  Prima  che  fi  arrendelfe  la  città 
di  Dimiyàt , un  corpo  di  circa  diece  mi- 
la Musulmani , eh’  era  per  altro  una  mol- 
titudine indilciplinata  di  gente , la  quale 
diede  il  Tacco  a tutte  le  chiefe  de’  Cri- 
stiani alle  quali  pervenivano  nella  loro 
marcia,  fi  avanzò  al  campo  de’ Frane biy 
e lo  attaccò  con  incredibile  furore  ; Ce 

5 N 2 novF 

\ - >' 

f 


/ 


Digitized  by  Google 


1662  L'Iftoria  degli  Arabi*  Lib.l « 

non  che  furono  etti  totalmente  disfatti  in 
quella  battaglia  e moltiflìmi  di  loro  pafc 
sati  a fii  di  fpada  . Or  quello  eccitò  i 
Mufu  Intatti  di  Egitto  a trattare  i Crijlia - 
ni  tra  loro  (labili  ti  , e particolarmente  i 
Melchitcs  eh*  elfi  dell*  intutto  aborrivano 
affatto,  nella  più  crudel’ e barbara  manie- 
ra, parte  con  isforzare  fin’ anche  i facer- 
doti  ad  entrare  nel  fervizio,  affinchè  po- 
tettero ettere  coflretti  ad  operare  infieme 
colle  truppe  de*  Mufulmani  contro  de 
Franchi , e parte  con  eftorquere  da  loro 
grofliffime  fomme  di  denaro  * Che  anzi 
la  belliffima  Chiefa  di  5.  Marco  ne’  fob- 
borghi  di  Alejfandria  denominata  Kant» 
sha  fu  per  ordine  di  Al  Càrnei , non  mol- 
to dopo  la  fopraccennata  (confitta,  ade- 
guai al  fuólo  v fui  timore  eh*  ettendo 
ella  un*  edifìcio  oltre  modo  aìtiffimo  , i 
Franchi  non  fe  ne  avettero  dovuto  fet* 
vire  come  di  una  torre,  e di  la  imprende*, 
re  un  formale  attacco  contro  della  cittb* 
Tutt’in  fomma  tanto  Ctiftianiy  che  Giu» 
dei , li  quali  non  fi  poteano  ricomprare 
col  denaro , furono  affretti  ad  entrare  nel 
fervizio , ed  il  tributo  rifeoffo  da  loro 
al  prefente  fu  molto  più  eforbitante  di 
quel  che  lo  era  fiato  per  1*  addietro.  In 

que- 
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quello  tempo  Al  Malec  Al  Moadbdhem 
lfa , eh’  era  H Sàbeb  di  Damafco  , effen* 
dofi  fpaventato  per  gli  progreffi  de’ i7™»* 
chi , comandò  che  foflero  demolite  le  mu- 
ra di  Gerufalemme , affinché  non  potef* 
sero  eglino  prendere  quivi  pollo  alcuno . 
Nè  per  vero  dire  Al  Malec  Al  Carnei  fu 
egli  meno  follecito  in  quella  congiuntu- 
ra per  la  ficurezza  de’  fuddiri  Tuoi  , Elfo 
rifabbricò  e fortificò  la  citta  di  Al  Man - 
fhrah  fituata  lungo  il  Nilo  in  un  tratto 
di  terra,  ove  quello  fiume  fi  divideva  in 
due  rami  principali  , affine  di  coprire 
tutta  la  vicina  contrada  dalla  invalionc 
de’  Franchi  . Uno  de’  fopraddetti  rami 
prendeva  il  fuo  corfo  verfa  Dimiyàt , e 
T altro  verfo  Asbm^n . Effendo  Ha.o  il  Sul* 
tono  Mobammed  Kbowirazm  Sbdb  sba- 
ragliato e rotto  con  prodigiofa  perdita 
nello  feorfo  anno  da’  Mogolli , Jengblz 
Kbdn  arrivò  (F)  circa  la  metà  del  cor* 
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(F)  Al  Soltdn  ’Amdda’ddln  riferifety 
che  i Mufulmani  non  mai  f offrirono  per • 
dite  cosi  grandi , nè  furono  privati  di  ri 
gran  numero  di  città  , come  in  quefta 
tempo  y quando  furono  ejfi  per  una  parte 
. s infe * 


l66\  L'  1 fiori  a degli  Arabi.  Ltb.h 
rente  colle  Tue  numerofe  forze  nelle  pia- 
nure di  Bokbara  y e li  accampò  innanzi 
a quefta  città  , dopo  di  aver  lui  ridotte 
in  fervitù  Zarnuk  e Nur.  Che  anzi  Ebn 
Sbobnab  riferifee  che  i Tartari  o Mogol - 
li  penetrarono  fino  a Ntfàbur  y e taglia- 
rono a pezzi  Al  Sbeikb  Nodhdmo  ddtft 
Abmcd  Ebn  Mabmùd  Al  Hadbiri  per- 
sonaggio di  una  profonda  dottrina  e di 

un  > 
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infeftati  dà  Tartari , e per  Ì altra  dà 
Franchi.  Ebn  Shohnah  ce  li  rapprefenta 
come  foprajfatti  da  fommo  terrore  e cofler- 
nazione , principalmente  a riguardo  de' 
‘terribili  macelli  e devaftamenti  comnte/fi 
da  Jenghìz  Khan  y eh'  egli * appella  il  Sii- 
heb  di  Sin  o China  y dandone  ad  intere- 
dere  th'  egli  a forza  di  arme  tolfe  quefta 
sì’  bella  e delizio  fa  regione  delle  mani  di 
Altun  Khàn  . Egli  ojferva  in  Atre  che 
queftt  conquiftatorei  fntro  in  Al  ’Ajem 
ovvero  Pcrfia , cioè  nettlr&k  Perfiana, 
.pafsh  a fil  di  fpada  tutti  coloro  che  a 
lui  fi  oppofero  y e • finalmente  fi  refe  pa- 
drone di  Mawarà’lnahr , ( i ) . • 

^ [ SoitJm  'Jtoàdo'ddh  ; ap.  Ebn  Sholm,  ad 

'§n,  Hej.  61 6.  ut  Ù“  ipfe  Ebn  Show,  ibid. 
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un  gran  merito,  nell’  anno  di  cui  prefen- 
temente  ragioniamo  ( b ). 

L’  anno  appreflo  correndo  dell’  tìe'jra  Qi **!'*  fa* 
617.  cominciando  agli  otto  di  Marzo 
dell’anno  4220,  tuttavia  continuava  'manuodelp 
Egitto  la  perfecuzione  de’  Crijìiani  e Giu- E™  Mu~ 
dei  , eftorquendofi  /ria  loro  groffiffime  6™™* 
fomme  di  denaro , ed  eflendo  fuor  di 
modo  eccepivo  il  tributo  a loro  importo, 
affine  di  tirarfi  avanti  la  guerra  .contro 
ri z Franchi.  Conciofiachè  il  frumento  fof- 
se  eziandio  cariffimo,  eglino  fi  videro  s'i 
gravemente  oppreffi  che  un  confidcrabile 
numero  di  loro  per  s-,  poterfi  mantenere 
abbracciarono  li  più  fervil’  impieghi  ; 
molti  riiftruflero  fe  medefimi  tratti  dalia 
, diffrazione , e non  pochi  di  loro  fi  con- 
vertirono al  Maomcttifmo  . I mercatanti 
poi  non  folamente  furono  privati  del  fru-  ✓ 
mento  esdelle  vettovaglie  , che  avevano 
effi.  ripofte  per  proprio  ufo  loro,  ma  ezi- 

5 N 4 andìo 

(h.]  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  442.  Takio' 
ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  Al  Emir  Abu’l  Mahaf- 
<èn  Yulèf  Ebn  T.angri  Wirdi,  in  Mawredo’llatàf. 

Ibrabim  Ebn  Mohammed  Ebn  Dakmak  , in  Al 
Jawhar  Al  Thamin,  Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  616. 

Abu’l  Ghazi  Bahad.  Khan,  gen.  Iltor.  de’  Turchi, 
Mugolìi,  e Tartari,  dee.  p.  109.  Lond.  1730.  Re- 
naud.  ubi  fup.  p.  572.  573.  T<  \ ^ 
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andìo  furono  ad  elfi  intieramente  fàccheg- 
grate  le  loro  cafe  dalla  foldatefca  . Nè 
certamente  fu  potuto  metterfi  freno  a 
quelle  si  licenziofe  procedure  , primachè 
fi  fotte  conchiufa  una  pace  tri’  Mufulm ti- 
ni ed  i Franchi  \ la  qual  cofa  fuccedè 
nell’anno  feguente.  Verfo  il  principio  di 
Al  MobarranjyJengbfz  Kh&n  col  fuo  efer- 
cito  di  Mogolli  attediò  formalmente  la 
città  di  Bokhàra , eh’  era  in  quel  tempo 
difefa  da  una  guernigione  di  20,000  uo- 
mini, la  riduttè  fotto  di  fe,  e pofeia  fe- 
ccia incenerire . Un  poco  prima  della 
prefa  di  Bokhdra , la  quale  non  recà  pic- 
ciola  foddisfazione  a fenghtt  Khan , i fi- 
gliuoli di  quello  prìncipe  Joge.tdì  e Aiu- 
tata*i od  Ogatd't  cranfi  refi  padroni  della 
città  di  Otrdr  con  un  corpo  di  truppe 
Tartare  o Mogolliche . Nel  primo  Rahl 
Jenghlz  Khàn  inveiti  la  città  di  Samar- 
kand , nella  quale  il  Sultérrfo  Mobammed 
KboivJrazm  Shàh  àvea  fatto  entrare  un 
corpo  di  1 1 0,000  cavalli , fecóndo  1*  av- 
vifo  di  Abulfaragio  * Quindi  avend’  ob- 
bligata quella  città  ad  afrenderfi  nelle 
(fue  mani,  ei  la  diede  in  preda  de’ fuoi 
foldati  perchè  la  faccheggiattero , nulla 
ottante  la  brava  difelà  da  lei  ' fatta  , a£ 

/ '/  fin- 
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finché  con  tal  mezzo  fi  rifaceflfero  eglino  e 
dompenfaflero  delle  gran  fatiche  che  avea- 
no  (offerte.  Le  fue  truppe  fimilmente  pre- 
iero  Sagartak,  Uskend , Urkend  od  Uzkdnty 
Al  Sbfah)  J&nd  , Tonkdt  , Khojand , e 
Znveb.  Circa  poi  alla  citta  di  Nfsdbàr, 
ella  ftimò  a propofito  di  fottometterfi 
all’  avvicinamento  di  alcuni  de’  generali 
Mogolli , Il  Gran  Khan  fimilmente  fpedì 
un  diftaccamento  di  30,000  uomini  ad 
infeguire  Sultana  Mabammed  * il  quale 
fecondo  gli  avvitì  eh’  eflb  avea  ricevuti 
erafene  fuggito  per  la  Ifrack  deli’  Amé 
nella  contrada  di  Termed  \ e tirò  avanti 
le  fue  conquide  piò  dentro  ne’ territorj 
di  quel  principe  con  fòrprendente  rapidi- 
tà in  qaefta  si  gloriofa  campagna  (*). 

L’anno  appreflo  correndo  quello  dell  ' Che  co/afta 
He'jra  di 8.  cominciato  a 25.  di  F ebbra- 
ro  I22i,  avendo  Jengbiz  Khan  valicato  zìone  nel? 
il  fiume  Jib&n  colle  fue  numerofe  forze  armo  detP 
fi  avanzò  alla  citta  di  Balfcb  . Non  si  ÓI 3™ 

tu- 
fi) Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi  & Ibrahim  v 
Ebn  Mohammed  EbnDakmak,  ubi  fup.  Greg.  Abu’l- 
Fara; , ubi  fup.  p.  442.  ad  447.  Mirkhcnd  , Fadlal. 

& Abu’l  Kayr,  ap.  De  la  Croix,  pafl.  ut  & ipfe  De 
la  Croix,  ibid,  Abu’l  Ghazi  Bahad.  Khan,  ubi  fup. 
p.  -iio.  ad  123.  Rcnaud.  ubi  fup,  p.  573.  ad  598* 
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tofto  li  principali  abitatori  furono  infor- 
mati del  fuo  approffimamento  che  fi  af- 
• frettarono  ad  incontrarlo  con  molti  pre- 
ziofi  donativi  ed  ogni  forta  di  rinfrefca- 
menti  per  le  fue  truppe  . Ma  ciò  nulla 
ottante*  elfo  crudelmente  trucidolli  tutti* 
a* t riguardo  del  lo.ro  attacco:  al  Sultano 
J alalo  dd:n  figliuolo  di  Mohammed  K.ko~ 
•uodrazwr  Shdh . Da  Balkh  ei  marciò  a Ta~ 
lakan  nel  Tokhdrejldn , s’  impoffefsò  di 
quella  fortezza  , uccife  la  maggior  parte  , 
della  gùernigione  e del  popolo  che  vi 
trovò  dentro , e ne  menò  feco  via  in, 
cattività  moltiffimi.  di  loro,.  Ciò  fatto 
pafsò  egli  ad  Al  Bdmiydn , formò  ,l’ affe-f 
dio  di  quella  piazza  , e finalmente  la 
pr^fe  ad  affatto . Poiché  il  fuo  «favorito 
nipote  , eh’  era  uno  de’  figliuoli  di  Joga- 
tài  fu  ammazzato  con  una  freccia,  du- 
rante il  corfo  delle  operazioni  dell’  atte- 
dio,* che  fu  in  eftremo  grado  afprò,  ci 
patto  >a  fil  di  fpada  tutto  il  popolo  che 
trovò  dentro  la  citta,  fenza  diftinzione 
veruna  o di  età  o di , feffo . Di  vantag- 
gio etto  non  la  perdonò  neppure  agli  ar- 
menti e bettie , da  Toma  pertinenti  alla 
piazza*  e nè  anche  agli  tteffi  infanti,  eh’ 
egli  ayea  fatti  ettrarre  dall’ Utero  . delle  lo- 
ro *' 

V 

gitìzed  by  Google 


D 


CAp.IL  V IJloria  degli  Arab\.  1669 
ro  madri,  e poi  trucidare . Indi  fece  totalmen- 
te diflruggere  la  cittk,  e pofe  a guaito  e 
rovina  tutto  il  territorio  ad  elfo  lei  fpet- 
tante.  Alcuni  autori  ne  raccontano,  che 
l Mogolli  ridulfero  e rovinarono  Corcante 
ch’era  la  capitale  del  Kboivdrazm  y dopo 
di  aver’  eglino  quiyi  macellate  100,000. 
ó,  pure  200,000  perfone  y -innanzi  che 
terminaffe  la  prelente  > campagna.;  febbe- 
pe  da  riduzione  in  iervitù  di  quella  me- 
tropoli, e del  diftretto  ad  effo  lei  appar- 
tenente fia  fiata  collocata  nell’  anno  pre- 
cedente da  Abulfaragio . Comunque  pe- 
xò  ciò  vada, dopo  che, la  citta  di  Coreani  fu 
pre  fa  ad  affaltp  , Kat  , F ara  far  ^ Darkan 
o Dargàn , ,Zam*kbshar , ed  altre  piazze 
di  riguardo  nel  K boivarnxm  fi  arrefero 
in  poterer  de’  Mogolli  , fenza  fare  niuna 
refiftenza . Termcd,  Nesa  o Nisd^  la  cit- 
tadella di  Kaendar  , Damagan  ,,  Ray  , 
Kom , Dinanvar  , Suvan  , Holiv/m , No- 
Jfa'wendy  Kaz.'wm  , Merit\tNtfabu,r  , lp 
.quali  erano  ritornate  al  Sitano  J alali 
ddin  , T&s  ed  Heràt  furono  parimente 
obbligate  a fottometterfi  alle  i;  arme  di 
Jcnghtx  Khan .»  Egli  fi  è.  fatto  il  com- 
puto , che  più  di  due  milioni  de’  Mufufa 
mani  perderemo  la  lor  : vita  ;prima  della 

fine 
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fine  di  quella  fanguinofa  campagna > la 
quale  fu  conchiufe  dalla  battaglia  data 
preflfo  Vinétti  nel  mèle  di  Rajeb , nella 
quale'  Siti  fan  fi  ] alalo  ddln  fu  rotto  e (con- 
fitto da  Jengblz  Khan , Ma  per  uno  pilli 
Compiuto  e particolare  ragguaglio  di  tut» 
te  le  grandi  azioni  qui  femplicemente 
raccordate  » fune  lecito  di  rimandare  li 
noftri  curiofi  ed  attenti  leggitori  ad  una 
fuflèguente  parte  di  quella  Opera  noltra. 
In  quello  anno  Al  Malee  Al  Moadb - 
dbem  y Al  Malee  Al  Aibraf , Al  Malte 
Al  Nd/er  il  SiM  di  Hamab , Al  Ma - 
lec  Al  Mojdbed  il  Sdbeb  di  Hems  unita-, 
mente  cogli  Sdbeb't  di  Mdtvdln  ed  Ha* 
leb  od  Aleppo  aflembrarono  tutte  le  lo- 
ro forze  , ed  unironfi  ad  Al  Malee  Al 
Carnei  ch’era  il  Sdbeb  di  Mefr  od  Fgitto^ 
affine  di  ricuperare  Dìmiydt  o Damiti* 
dalle  mani  de’  Franchi . Dopo  si  fetta 
unione  i fuddetti  principi  condulfero  le 
truppe  Mufulmane  contro  dei  comun  ne* 
amico  y che  finalmente  riduflfero  eglino  a 
tali  anguftie  e,  lìrettezze , che  fi  videro 
coliretti  a ftrignere  un  trattato  di  pa- 
ce con  elfo  loro  fotto  le  feguenti  condì- 
‘ zioni  : ' - 1 

- I.  Che  i Franchi  dovelfcro  reflituirt 

Di- 
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Dimiyit  colie  fue  dipendenze  al  SdM  di 
£gitto»  ‘ ' 

IL  Ch’eglino  doveflero  porre  in  liber- 
ti tutt’i  prigionieri  Muf rimani  eh*  erano 
in  lor  potere. 

III.  Che  i Mufrimani  doveflero  per 
parte  loro  redimire  tutt*  i prigionieri 
Crtftimti  citelli  aveano  fatti . Il  Nunzio 
del  Papa, il  Re  di  * Acca , ì Maeilri  e Capi 
degli  Q [pedali cri  e Templari  > ed  altri  prin- 
cipi de’  Franchi  furono  prefenti  alla  fot- 
toferìzione  di  quello  trattato , in  confe- 
guenza  del  quale  Al  Mdec  Al  Carnei 
prefe  polfeflo  di  Dimiydt  nel  Me  reor  dì 
diciannovefimo  dì  Rajeb  dell’  anno  cor- 
rente « La  ceflìone  di  quella  piazza  $1 
importante,  dopo  che  li  Franc&i  a*  era- 
no ri  malli  padroni  per  quafl  due  anni, 
viene  attribuita  da  certi  fcrittori  alle 
dilfenlìofti , che  prevaleano  fra  i coman- 
danti delle  truppe  Qriftiant , i quali  ove 
avellerò  operato  con  unanimità  e vigore 
in  quella  congiuntura  averebbercr  potuto 
conquillare  il  Regno  dì  Egitto  con  po- 
ta ed  ìnconfiderabile  perdita  {k). 

L*an- 

(k)  Gre$.  Àbu*I-Faraj , ubi  fin»,  p.  44 & 450» 

Abu'l  Ghazi  Bahad.  Khan»  ubi  hip.  p.  129.  ad  1 ?8. 

& faq,  De  la  Croia , ubi  Uf.  p.  237,  ad  317.  Se 

(itj. 
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Jwtnt-  i.  L’anno  -óip*  dell* Hcjra,  il  quale  prim- 
Zmo  619.  a’  J5*  ^i  Febbraro  dell’anno  1222, 
deir  Era  riufcì  rtiolto  favorevole  per  gli  Mogolli  , 
Mufulma-  [ qUali  dopo  avere  foggiogata  la  Gran 
na’  Bukberia , il  Kho'warazm , il  Kborafdn , e 
T Iràk  Per/tana,  entrarono  nella  provincia 
di  Adberbijàn , prefero  Ardebtl , Tauris , e 
Maragba -,  ed  obbligarono  a fottometterfi 
al  Grw*  Khan  la  citta  di  HamadAn  , il 
xui  governatore  J amalo  ddtn  oJcmJUo'ddin 
avea  (limato  a propofito  di  ribellarfi . Ef- 
fi  parimente  conquiltarono  Kni  o Koy , e 
Salmas  nella  parte  più'  occidentale  dell’ 
Adherbijan , come  anche  Nakshinvan  o 
Nakbji'wdn  ^ Pilkan , e Ganja  nella  pro- 
vincia di  ArrAn  , e disfecero  un’  armata 
di  Georgiani , la  quale  pretefe  di  opporfi 
loro . Quindi  parte  fotto  gli  ordini  di 
Jengbìz  Khan , e parte  fotto  quelli  de’ 
fuoi  generali,  eglino  fi  refero  padroni  di 
K and n bar , Mal  fan  o Moltan , e Gazna. 

"■  ' /*-' 

feq.  Niflfawi,  Mirkliond,  FadlaL  Marakesh.  Abu’l 
Kayi,  apud  De  la  Croi»,  Ifm.  Abulfed.  in  Choraf- 
mia? , &c.  delcripr.  pafìf.  Edit.  Hud£  Oxon.  1712. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  paflT.  Takio’ddin  Ahmed  Al 
Makrizi,  Al  Emir  Abu’l  MahafTen  Yufef  Ebn  Tan- 
gri  Wirdi  , in  Mawredo’lbu&f.  Ibrahim  Ebn  Mo- 
bammed  Ebn  Dakmak,  in  Al  Jawhar  Al  Thamin, 
:Renaud,ubi  fup.p.  57J.  ,,i.  ' „ * ^ .im 
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Jogatdi  fimilmente  Soggiogò  Kermdn , ed 
il  di  Tangùt  fi  fottomife  à Jen- 

ghlz,  Khan  e divenne  tributario  del  me* 
defimo.  Al  Malec  Al  Mas  ùd  Tufcf  eh’ 
era  il  Sdbeb  di  Al  Tamari  tolle  via  dal 
pofscfso  della  città*  di  Mecca , nell’  an- 
no 619  j Al  Hajan  Ebn  f Kit  dd  a o Kata- 
dah , fecondo  1’  avvifo  di  Ebn  Shobnab  . 
Ove  il  lodato  fcrittore  fia  degno  di  fede 
mori  fimilmente  in  quello  medefimo  an- 
no Al  Sbeikb  Tttnos  Ebn  Tufef  Ebn  St 
dd y ch’era  il  Sdheb  di  Gardmdt , ed  li  ri- 


putato autore  del  Tunosfab  uomo  molto  • . 
grande',  e dì  molta  bontà  fornito (/). 

Nell’  anno  dell’  Hejra  6 20. cominciato ^ 
a’ quattro  di  Febbraro  dell’anno  1223,  ideati  dell' 
generali  Mogol lici  disfecero  i Tartan  di  am»  620. 
Daghe Jìdn  , ed  avendo  tragittato  il  Wol-cj:lla™^ 
ga  col  favore  de1 * * * 5  Kalmliki  , -entrarono  ih  drEi?™ 
Kipfdky  Kipcbdk  ovvero  Kipsbdk . Eglino 
foggiogarono  ancora  Aftrakbdn  chiamata 
Haji  Tarkan  da’  Maomettani  fituata  in 


(1)  Fadlal.  Niffowi,  ap.  De  la  Croix,  p.  323.  & 

feq.  p.  331.  & feq.  Abu'l  Ghazi  Bahad.  Khan,  ubi 

(up.  p.  139.  Ebn  Shohn.  ad  an. Hej. 6ig.  Vid.etiam 

Naflir  Al  Tufi  & Ulugh  Beik,  ubi  fup.  Golii  not. 
ad  Altragtn.  & Aslb.-  Schuk,  iaU.  geographic.  tifi  vit. 

Salad. pali.  - * . v 
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4 anifola  dei  Wd^a  predo  il  mar  Cafpio. 
Nell’  anno  mede  fimo  mori  Al  Moflanfer 
il  Re  di  Garb , il  quale  avvegnaché  non 
avefse  lafciato  di  fé  ni  un  figliuolo  fu  fuc- 
Ceduto  da  Ab#  alisi  tb ed  Ebn  Tufef  Ebn 
Abd  almumen  zio  di  fuo  padre  poiché 
quefto  Abd  alwiM  era  una  perfona 
molto  corpulenta  * e addetta  moìtiflimo 
a’  Tuoi  piaceri , ben  poca  cura  fi  diede 
nell’  ingerirli  negli  affari  dei  governo  ; 
laonde  i fudditi  fuoi  dopo  di  aver  lui 
feduto  fui  trono  per  nove  mefi , lo  depo- 
fero  e foftituirono  in  luogo  di  lui  Abd 
allab  Ebn  Tak^b  Al  Manfàr  Ebn  Tufef 
Ebn  Abd  slmhnun , il  quale  afsunfè  il 
foprannome  di  Al  ’ Adel  (»*)«  ( # 

Quali  fintò  L’anno  feguente  correndo  quello  dell’ 

gltevzntt  a j2I  cominciato  a’  24*  di  Gennaro 

1/rHejra  dell’ anno  1224,  morì  Al  Malec  Al  Af 
éu.  fai  figliuolo  maggiore  di  Sai  ab  addtn  Tufef 
Ebn  Ayttb  principe  di  grandiffima  dottrina 
t fomrno  talento  ; ma  infiem’  infieme  in- 
cortftante,  trafcurato,  e negligente  per  lo 
bene  del  fuo  popolo , indolente , e non  poco 
ma  ncheVol’  e fcarfo  in  punto  di  giudizio  e 

.fenno. 

• " ‘ ■.  ■ 

( m ) De  la  Croi* , ubi  fup.  p»  348.  & <eq.  Ebn 
Shohn.  ad  an.biej.4ac. 
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fenno.  Ei  fu  fuccettìvamente  fpogliato  di 
amendue  li  regni  di  Damafcq , includendovi 
quello  di  Gerufalemme , e di  Egitto  ; e fu 
obbligato  ad  edere  contento  della  citta  di 
Someifh  o S amo  fata , e del  diftretto  ad  elfo 
lei  pertinente . Il  fuo  padre  gli  avea  più 
torto  data  una  dotta  che  polita  educazione; 
per  la  qual  cofa  ei  fece  un  buon  prò* 
greffo  nella  cognizione  del  linguaggio 
Arabo  e della  poefia,  alla  feconda  delle 
quali  ei  medefimo  applicottì  tanto , che 
fotte  proprio  e conveniente  ad  una  perfo- 
na  del  fuo  alto  grado , ove  debba  pre- 
ftarfi  fede  ad  un  celebre  autore  Arabo , 
Egli  fimilmente  fcrifle  de’  verfi  in  buona 
maniera  , un  faggio  de  quali  n è dato 
prefervato  da  Ebn  Sbobnah , il  quale  ad 
serifce , eh’  ei  fia  ftato  dotato  di  molte 
amabili  virtù;  che  abbia  in  molte  occafio- 
ni  /coperti  fegni  di  un’eccellente  difpofizio- 
ne  di  animo;  e che  fia  fpirato  ali’ improv- 
vido nell’anno  dell’ Hc/ra  5 2 2, ove  pottlap 
mo  noi  dipendere  dalla  copia  manuferit- 
ta  del  Dr ,,Hunt.  Ei  ci  fi  racconta,  che 
circa  quefto  tempo  li  Nogayi  riconob- 
bero 'Tusbi  Khan  per  loro  fovrano,  e 
J engblx^Kbàn  fuo  padre  per  loro  Gnor 
JCbAn  . Il  monarca  Mogollo  convocò  una 
//?.  fidod.  Vol.IlL  T om.IIL  < O die- 


ig7S  L’ Iftori*  degli  Àrabi . ' • Lìt.t. 
dieta  nelle  pianure  di  Tonfa  con  eftra- 
crdinarìa  pompa  e magnificenza;  dopo  la 
quale  Tèsti  KhSn  , cui  era  fiata  confer- 
mata da  Jengtk  Khdn  la  conceffione  di 
quel  regno,  fece  ritorno  a Ktp,ak.  i«»  l 
imperatore  del  Kin  fecondo  gli  fiorici 
Chine ft  tifci  ‘parimente  da  quella  vita,  c 
fi,  fucceduto  dal  fuo  figlinolo  She-wsu, 
prima  che  terminaffe  l’anno  62 1.  Quello 
novello  monarca  del  Kin  , continuano  1 
lodati  fiorici , conchiufe  una  pace  con 
Hya  non  molto  dopo  il  fuo  efaltamento 
alla  corona . Avendo  in  tanto  Al  Soltan 
lalùlo'ddtn  Ebn  Mobammed  ■ Kowarazm 
JShÉ  ricevuto  avvifo  che  JenghU  Khdn 
avea  riparto  il  fiume  Jihùn  inficine  con 
i Tuoi  Mogolli  , éd  avea  prefa  la  ftrada 
di  Tenaria  , rivalicò  aneli  eflo  il 
Indus  colle  fue  truppe  ; dopo  di  chi  ri- 
entrò -egli  in  'Ajem  ovvero  Perfta  per  le 
meridionali  provincie  , di  Kit s he  e Ma- 
r rtm . Giunto  che  fu  ne  territori  Perfiamy 
ci  ricevè  il  ben  venuto  da  principali  li- 
Mori , come  anche  da’  governatori  di 
Fin,  ‘dell’  Irdk  Perfmn» , e Ad  terbi,  an, 
i quali  di  bel  nuovo  portaronfi  a preda- 
re a lui  1’  Omaggio  loro  . Il  popolo  ezi- 
andio in  ciafcheduna  piazza  per  cui  egli 

. ..  . > * * - ' ;pai- 
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paflava  lo  ricevette  con  tutte  le  pofllbifi. 
dimoftrazioni  di  gioja.  e di  allegrezza  . 

Ei  fembra  che  Ebn  Sbohnab  ne  dia,  ad 
intendere,  fé  il  Dr.  tìmt  nella  Tua  copia 
manulcritta  di  quell’autore  merita  la  noltra 
attenzione  in  quello  particolare , che  G*~ 
yatboddiit  Ebn  Mohammcd  Khonsadra^m, 

Sbàh  fratello  di  Jalaloddtn  , dillefe  le 
conquifte  nell’  Hind  o Hwdo/tan,  mentre-* 
chè  JalUdddin  mede  fimo  (lava  occuparci 
nella  foggiogazione  di  Fdrs . Elfo  ne  vi? 
fèrilce  parimente  che  J alalo  d din  tacciò 
da  Sbtrdz  la  capitale  di  Fars , 1 ' Atdbeh 
Sa  id  ovvero  Saad  Ebn  Dadi  eh’  era  i\ 

Sàbeb  di  quella  citta,  e quivi  filsò  la  fu% 
refidenza  (»),’  4 ..  . q 

L’anno  apprelfo  elfendo  quello  delL’^^5.^5; . 
rlejra  022.  cominciato  a 13.  di  Gennaro  Le_ 
dell’anno  di  nollro  ricatto  1225,  il  C^-diniUah. 
Uff0  Al  Ndfer  Ledine  llah  mori  in  Bagh- 
dad nella  notte  dell’  Jd  Al  Fetr , cioè  la 
Fejla  di  romper  fi  il  digiuno , la  quale 
l*”  . 5 O 2 jfev  co- 

(n)  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  450.  4-51.  Ebn 
Shohn»  ad  an.  Hej.  621.  Ifm.  Abuited.  in  chron.  ad 
an.Hej.  621.  Ebn  Al  Athir,  in  Al  Carnei  de  la  Croix , 
ubi  fup.  p.  349, 350.  Gaubil , hift,  Gentch.  Kan , p.  44. 

45*  Kemalo’ddin  Ifmael , apud  D’  Herbel.  Biblioth. 
orient.  p.  371.  ut  & ipie  D’ Herbel . ibid,  ^ 
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comincia  nel  primo  di  Shavjdl  imme- 
diatamente appretterai  digiuno  di  Ramadan . , 
Egli  era  dell’  età  di  circa  70.  anni  in 
tempo  di  fua  morte,  de’  quali  ne  regnò 
47  , al  qual  temiine  non  giunfe  niuno 
de*  Tuoi  predecdfori.  Ei  dicefi  che  quello 
Califfo  abbia  ammalate  immenfe  ricchez- 
ze , comechc  avelie  fpefe  nelle  fabbriche 
grolfiflime  e valle  fomme  di  danaro . 
Egli  è fiato  inoltre  notato  di  lui,  ch’efi 
so  fu  il  primo  principe,  il  quale  appro- 
priò a fe  medefimo  la  fuccefiione  di  tut- 
ti li  'mercatanti  foreftieri , li  quali  mori- 
vano nelli  fuoi  dominj:  e quella  fi  fu  T 
unica  macchia  che  ofcurò  il  luftro  de^ 
fuo  regnare.  Ciò  però  nulla  ofiante,  egli 
è fiato  grandemente  celebrato  da  alcuni 
degli  firi fiori  orientali  per  la  , fua  gran- 
dezza c magnificenza.  Or  egli  non  è fiato 
ofièrvato  ch’efso  fu  in  fuperlativo  grado 
difenfore  ed  incoraggiatore  degli  uomini 
dotti , febbene  molti  , li  quali  fecero 
non  picciola  figurar,  fiorirono  (G)  men- 
tre eh’  egli  fu  aflìfo  fui  trono  Mu/ulma- 
no , Ebn  Shoimah  fa  lemplicemente  ri- 
membranza della  morte  di  Al  NA/er  Le- 
dim  II  ah  , fenza  entrare  a difeorrere  del 
fuo  carattere.  Da  quel  tanto  poi  che  fa- 

v 
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rk  intorno  a lui  riferito  più  apprefso , al- 
lorché noi  verremo  alla  fine  del  Califato 
di  Al  Mo/lanfer  Btllab  fuo  nipote , chia- 
) ro  fi  feorgera  eh’  eflò  fu  un  principe  di  un 
naturale  molto  ingordo  e rapace  (o)  (G). 

5O  3 SE-^ 

( o ) Greg.  AWl-Faraj , ubi  Top.  p.  45  »• . Abnl- 
fed.  in  chron.  ad  an.  Hcj.  6n.  Al  Makin,  in  T> 
T?kh  Al'iblosleinjn , ad  an.  Hej .tiz.  MS.  inedit.in 
Bibl.  Bo^l.  Oxon.  Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  622.  Ebn 
Al  Attòrcili  AlCàm.  Kliondefliir , Mnrkhond. , apud 
Teixeir.  p.  30Ó.  D’  Herbci-  Biblioth.  or  iene  an.  NaJjer 
ixdimlUh , &c*  p.  663, 


(G)  I principali  per  fon  aggi  ragguar* 
devoti  e famoft  per  conto  della  loro  eru • 
dizione  nel  Mondo  Mufulmano  , mentre- 
che  li  Califfi  Al  Nàfer  Ledinillah , ed  Al 
Dhàher  Bi’  llah  [ed crono  fui  trono  di 
Baghdad  , furono  It  feguenti : 

/.  Abd’  alfalAm  Ebn  Jinkidùft  Al  Ja-  . 
bali  Al  Baghdàdi  fatilo fo  medico , il  quale 
fece  iì  gran  progrejfi  nell ’ antica  lettera- 
tura che  venneft  coti  ciò  ad  eccitare  l'odio 
t /’  invidia  di  molte  malevole  perfone  , 
te  quali  dccufaronlo  preffo  il  Califfo  di 
\cffer  lui  un  Moattalito  ovvero  Motazali- 
XO  . Il  perchè  quejìo  principe  maqdò  una 
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partita  delle  fue  guardie  ad  arrecare  luiy 
e prèndere  i fuoi  libri  ancora  ♦ Li  libri, 
molti  de  quali  erano  ferini  fu  materie 
flofoficbe , furono  bruciati  pubblicamente 
per  ordine  dei  Califfo  in  un  luogo  chia- 
mato Al  Rohbà  nella  città  di  Baghdad  * 
Mentre  che  faceanft  tali  cofe,  , un  certo 
Obeid’  allah  Al  Taimì  comunemente  chia- 
mato Ebn  Al  Màreftàmya  falì  fopra  una 
fpecie  di  pulpito  quivi  eretto  per  un  tal 
fine  ; e di  là  imprefe  ad  aringare  al  po- 
polo, declamò  contro  de  filofofi,  colmò  (t  in- 
vettive tanto  Abd’alfalàm  che  le  fue  ope- 
re,* quindi  gittò  li  fuoi  libri  fuccejftva- 
' mente  nelle  mani  di  coloro  , eh'  erano  de- 
sinati a bruci arlt  » Fra  le  altre  opere  dta- 
te  alle  fiamme  in  quefia  octafione , un 
*, trattato  ajlronomico  di  Eb&  Al  Haithem* 
dopo  che  Ebn  Al  Màreftàniya  ebbe  in 
gran,  copia  f caricai  i fuoi  rimproveri  con- 
’tro  di  ejfo  , foggiacque  al  mede  fimo  fato > 
il  che  riempì  dt  indignazione  l animo 
dì  Yufef  Ài  Sebti  un  altro  medico  , il 
' quale  ojfervò  che  T ajlrónomìa  non  fi  do - 
*vea  per  niun  verfo  notare  colla  taccia  d* 
infedeltà , Concio fiiachà  pìuttoflo  faceva  ejf  i 
la  ftrada  alla  fede  con  if piegare  l' infinita 
fapienna  e potere  del  Gran  Creatore 

dell. 
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dell'  Univerfo . Abd’  alfalam  medefmo  fu 
parimente  mandato  in  prigione  per  efprefi 
so  comando  di  Al  Nafer,  * e quivi  rimafe 


fino  alC  anno  dell ’ Era  Mufulmana  58^^ 
fecondo  l avvifo  di  Abulfaragio.  Ahmed 
fitto  nipote > e celebre  Faklh  compofie  due 
opere  fiópra  la  legge  Maomettana;  la  pri- 
ma  delle  quali  viene  intitolata  Abhajalà? 
in,  e la  feconda , c!>  è una  f piegatone 
della  prima , porta  per  fitto  tkol'o  Ahia  Al 
Mobhaje.  Efifio  morì  nell  anno  deli Hejra 
fiondo  alcuni  degli  ficrìttori  orien * 


tali  * 


. JL  Yahya  Ebn  Sa’id  Ebn  Mari  medi- 
to CriiHano  ed  autore  di  fi iJfantA  dificorji 
compofitzione  per  ' altro  èlegantijjtmay  il 
quale  fu  in  efiremo  grado  ben  verfiato  in 
tutti  li  gèneri  di  antica  letteratura . Egli 
eziandìo  intefie  perfettamente  la  lingua 
Àraba  ^ fu  un  buon  poeta , ed  cf or  citò  I4 
medicina  fino  al  giorno  della  fiua  morte  » 
la  quale  accadde  nell  anno  xdeil  Hejra 
589»  fecondo  Abulfaragio*  il  quale  ne  ha 
prefervato  un  faggio  della  fiua  poefta • 

HI,  Saad  Ebn  Hebataìlah  Ebn  Al 
j^towammel  ’Abul  Hafan  Al  Hadfri  che  fu 
Criftianò*^  cui  fratello  Abul  Khair  fu  un 
arcidiacono  > t l altro  fitto  fratello  Ebn 

5O  4 M 


Id8 2 l!  Ifioria  degli  Arabi.  L'tb.I. 

Al  Maschi , il  quale  fu  un  cattolico  od  of- 
fiziale  ecclefiafiico  projfimo  in  dignità  al 
patriarca , il  quale  fu  un  medico  ordinario . del 
Califfo  Al  Nàfer  Ledini’llah , ed  uno  da  m affi- 
mi favoriti  di  quefio  principe . Egli  acqui- 
ftojfi  una  immenfa  fama  e riputanza  nel- 
la fua  profejfiene , e fu  maefiro  tanto  di 
medicina  che  di  logica . Egli  compofe  una 
picchia  opera  intitolata  ÀI  Sofwa  cioè  di 
falute  , o fia  la  piu  fcelta  parte  della  me- 
dicina ; nella  quale  ha  ejfo  raccolta  nella 
piU  conci  fa  e breve  maniera  ogni  qualun- 
que cofa  ejfenziale  relativa  tanto  alla 
teorica  che  alla  pratica  della  medicina^ 
ficcome  in  quel  tempo  ejfa  prevaleva . A 
quefio  ejfo  aggiunfe  tre  fezioni  concer- 
nenti la  circonciftone , la  quale  operazione 
in  quel  tempo  faceafi  da  medici  in  Bagh- 
dad. Egli  fcrijfe  li  fuoi  trattati  medici 
colla  fua  propria  mano  , e morì  verfo  la 
fine  dell ’ anno  55?  I . Il  fuo  fratello  C ar- 
cidiaconi fu  parimente  un  eccellente  me- 
dico , ed  ej] èrcitò  la  fua  profejfione  con 
buon  fuccejfo . Egli  f piegò  ed  abbreviò  P 
Al  Kànùn  di  Ebn  Siria,  che  in  quel  tem- 
po era  tenuto  in  fommo  riguardo  e fiima 9 
ftcondochè  nei  ricaviamo  da  Abulfaragio  * 

~ - »;  IV. 
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IV,  Mohammed  Ebn  Abd’  alfalàm  Al 
Kudfi  , denominato  fmilmente  Al  Maredini» 
ejfcndo  nato  in  Gerufolemme  od  Al  Kuds, 
e pivuto  in  Màredin , del  qual  luogo  fuo 
padre  era  il  Kàdi , come  il  fuo  avo  aralo 
flato  in  Donailàr , il  quale  ftudiò  medici- 
na flotto  Ebn  Al  Talmìd  , e pervenne  a 
tanta  perizia  e verfatezza  nella  flua  prò - 
fejfione  , che  fu  mandato  a chiamare  da 
Re  regnanti  in  differenti  e rimote  parti 
del  Mondo . Ei  lejfle  molto , ed  inftruì  gli 
altri . ne * fletei  anni  pii i avanzati . Abu  1 
Khair  ed  Ebn  Masihi  ebbero  di  lui  un 
alttjflima  opinione  e gran  concetto  , Egli 
uflcl  da  quefta  vita , per  quel  che  ne  fem- 
ira , in  Mar  ed  In  nell  anno  dell  Hejra 


194*  ; 

V,  Il  famofo  Mofes  Maimonides  ap- 
pellato dagli  Arabi  fcrittori  Mùfa  Ebn 
Maimun  o Maimon , #/  quale  fu  un  Giu- 
deo Spagnuolo  > efi  applicò  all<r  Jludio 
dell  antica  letteratura  in  Ifpagna.  per  que- 
fio  egli  profondamente  fi  diede  alle  matema- 
tiche , e pervenne  ad  un  grado  ben  confide  fe- 
cole di  cognizione  nella  medicina  ; quan- 
tunque diffidando  della  flua  propria  abiliti  in 
quell1  arte  fi  tr menni  dai  curare , Ei  fu 
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tojìretto  ad  abbracciare  t IslamifelO , ma 
rima f e tuttavìa  nell'  interno  del  fuo  cuore 
un  Giudeo  . Viaggiando  in  apptejfo  colla 
fua  famiglia  in  Egitto,  ft  Jì abili  fra  Giu* 
dei  - in  Al  Foftàt . Quivi,  prefe  a fare  • da 
gioielli  ero , ed  apertamente  fece  profejfto * 
pe  della  fua  prima  religione  * Dopo  l'abo - 
licione  del  Califato  d*EatemitÌ , Al  ìLàdi 
Al  Fadel  Abd’  alrahlm  Ebri  Ali.  Al  Baisaru 
prefelo  fatto  la  fua  protezione  , e gli  fe* 
ce  Unajfegn  amento  ; e quindi  fu  efi  egli 
annoto  ero JJì  tra  li  medici  di  Egitto , Jeb - 
bene  avvegnaché  fojfe  difetto/*  per  man* 
Can%a  ,di  fperienza , ejfo  mai  non  volle 
dipendere  dalla  fua,  propria  opinione ,♦ . Et 
fu  efìtemamente  ben  beffato,  nella  legge 
Giudaica,  e fcrijfe  un  libro  molto  comqten* 
d abile  fopra  un  tal  /oggetto  ; della  quale 
Opera  fua  alcuni  de  Giudei  ne  parlano  bene, 
ma  altri .. la  condannano  » Concio  fioche  la 
fua  V lettera  Intorno , al  rifar  pimento  del 
corpo,  recajfe  una  , grave  offefa  olii  Giu- 
dei  ariani  o femori^  ti  la  fece  in  certo 
modo  J opprimer  e ; permettendo  f blamente 
di  farne  ufo  e leggerla  ad  alcuni  pochi , i 
quali  fu  quefio  particolare  erano  con  lue 
me defimo  degli  .ficjfè.fentimenti  \ PKamc hi 
Giudei  in  Antiochia  e Tripoli  > v i quali 

to* 
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■colà  portavanfi  dalli  più  lontani  e rimati 
paefi  de'  Fracchi  > dice  Abultaragio,  lo  ma- 
ledicevano e chiamavamo  un  infedele . Ri 
fu  fimigliantemente  l'autore  di  alcuni  bel- 
li libri  in  matematica  egualmente  che  in 
Medicina . Verfo  poi  il  fine  della  fua  vi- 
t#)  ejfendo  venuto  in  Egitto  un  Fakiji 
Spagnuolo  nomato  Abu’l  Arab ^l&  rim- 
proverò di  aver  ejfo  abbandonata  la  fetta 
Maomettana , intendendo  con  ciò  ove  f af- 
te pojfibile  d imbarazzarlo  e confonderla . 
Ma  il  fitto  amico  e difenfiore  Al  Kàdi  A). 
Fadel  lo  liberò  m eptefia  sì  pericolofia 
congiuntura  dicendo  ; 'Se  egli  profetò  l' 
hi  ami  fimo  per  forza , *na  sì  fatta  fua 
proferì  one  non  fto  miga  vera  e leale-  iV 
co  prima  della  fina  morte ‘ei  comandò . albi 
fuoi  credi  di  t tufi poetate  il  fiuo  cadavero9 
dopo  che  fi*  fojfeeo  frefiè  le  dovute  pre- 
cauzioni per  impedit'e  che  quello  non 
afitcjfie ; ad  ejfiere  óffetifwo  > nel  lago  di 
Tiberiai  * e quivi  Seppellirlo  > a cagione 
che  mólti  uomini fiiì  . detta  fua  propia  na- 
zione quivi  fi  f afferò  fotterràti  : r il  che 
fu  puntualmente  recato  ad  effetto  - Con - 
fiofiachè  egli  fojfe  nato  in  Cordova  o 
Corduba  nella  Spagna  y egli  alcune  fiate 
va  fotta  la  denominazione  di  Abu  Ara- 
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rkn  Mùfa  Ebn  Maimon  Al  Kortobi  Al 
Yehudi  fra  gli  Arabi  fcrittori . Ei  dicefi 
che  abb  ia  compofte  diverfe  opere  fu  la  leg- 
ge Giudaica  in  linguaggio  Arabo , le  qua- 
li furono  in  apprejfo  tralatate  nella  lin- 
gua Ebrea  da  Jofeph  Ben  Tibbon  , delle 
quali  nè  fiato  efibito  un  catalogo  da  Bu- 
ftorfìo  nella  fua  Biblioteca  Hebraica  , e 
da  altri  autori  ancora . Ma  oltre  di  que- 
fie , ejfo  ne  lafcio  eziandìo  parecchie  altre 
fopra  materia  mediche  e matematiche  , le 
quali  non  fono  giammai  fiate  tradotte 
dall'  originale  Arabico..  La  piu  famofa 
delle  opere  fue  fi  è quel  trattato  che  por- 
ta in  Ebreo  il  titolo  di  Moreh  Nevochim, 
ed  in  Arabo  quello  di  Al  Delàlàh  , cioè 
la  guida  di  coloro  che  vanno  fiiora  della 
ftrada , o fia  F Indice  , Il  Direttorio  &c. 
eh’  è f opera  qui  in  prima  menzionata . Mr. 
D’  Herbelot  fpaziandofi  fopra  il  tefto  di 
Abulfaragio  ne  ri f eri f ce , che  quefio  libro 
fu  condcnnato  dalle  finagoghe  de * Giudei 
Franchi , eh'  erano  in  Antiochia  e Tripoli  , 
avvegnaché  i Rabbini  che  quivi  erano  ciò 
riguardajjero  come  la pii*  alt a empietà , in  vo- 
lendo pretendere  di  applicare  la. filofo fi  a Ari- 
ftotelica  ,nell*  qual ' ejfo  avea  fatti ftupendi fi- 
fimi  progreffit , alla  f pi  e gaz  ione  depili  ef- 

fen- 
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seviziali  punti  della  loro  legge  . EJfo  ter* 
771  ino  una  delle  ftte  opere  nel /’  anno  dell 
Hejra  5^5.  e fecondo  I avvifo  di  Abulfà- 
ragio  fpirb  poi  nell ’ anno  6o$  • Per  un 
piìt  minuto  e /pedale  racconto  di  quejlo 
sì  celebre  dottore  , e delle  opere  fue  , è 
nojlri  dotti  e curio fi  lettori  potranno  a 
loro  bell ’ agio  con  fui  farne  gli  autori  cita • 
ti  qui  f otto  nel  margine  alla  fine  della 
prefente  Annotazione . 

VI.  Ài  Imam  Al  Fakhr  Al  Razi  Mo* 
hammed  Ebn  Omar  chiamato  in  Al  Ray 
per  la  maggior  parte  Ebn  AlKhattìb,*/ 
qual'  era  nativo  di  Al  Ray  , J ebbene  de * 
ducejfe  I origine  fuo  dal  Tabrellàn  , ed 
aveffe  avuto  per  una  tale  ragione  affé - 
gnato  il  foprannome  di  Al  Tabreftani  da 
alcuni  de  gli  feri  t tori  Arabi  . All'  antica 
letteratura  e dottrina  effo  aggiunfe  una 
perfetta  cognizione  della  legge  Maomet- 
tana y fu  un  predicante  eloquentijftmo 
tanto  nella  lingua  Araba  che  Perii ana , e 
molto  Jìrenuamente  fi  oppofe  alli  perni - 
ziofi  dogmi  di  Ebn  Sìnà  . Allorché  ufei - 
va  fuor  a cavallo , egli  andava  armato 
coti  due  fpade  sfoderate  ed  accompagnato 
da  una  gran  moltitudine  di  /chiavi  . Le 
fue  ottime  qualità  gli  procurarono  il  fa • 

vorc 
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vore  di  parecchi  Shahi  di  Khowarazm  , 
come  ancora  di  altri  poffenti  principi , e 
fpecialmente  di  Gayàtho’ddin  Sultano  del- 
iri dmaftìa  de 5 Gauridi , il  quale  nudriva  sì 
alta  opinione  del  metito  fuo , 'che  fondò  per 
lui  un  collegio  in  Herat . Egli  fpefe  mol- 
te fomme  di  gran  confeguenza  nelle  ope- 
razioni chimiche  , fenza  però  rifrante  al- 
cuna forta  di  vantaggio . Le  opere  fue  al 
dire  di  Abulfaragio  fono  dtfperfe  per  tut- 
to ti  Mondo , e fono  Jìudiate  con  fomm 
attenzióne  da  dotti,  EgF  imprefe  un  viag- 
gio in  Mawara’  lnahr , affine  di  avere  una 
conferenza  co  Banu  Mibah  nella  città  di 
Bokhàra  ; ma  conci  oftachè  non  avejfe  in- 
contrato niun  buon  fuccejfo  in  quefio  af- 
fare , ei  di  la  fe  ne  pafsò  nel  Khorafan, 
ov  egli  ftrinfe  amicizia  con  Mohamraed 
Ebn  Tacash  Khowàrazm  Shah  , il  qua- 
le trat follo  con  eflraor  dinar j fegni  di  di- 
ffrazione , ed  ampiamente  lo  fornì  di  ogni 
qualunque  cofa , di  cui  ejfo  abbi  fognava  , 
Finalmente  ei  fermò  la  fua  reftdenza  in 
Herat , ov  egli  acquiftò  gran  pojfeffiom 
ed  averi , ft  congiunfe  in  matrimonio  , e 
procreò  diverfi  figliuoli , e vi  rimafe  fino 
al  giorno  della  fua  morte  , Ejfo  fece  il 
viaggio  a Bokhara  nell ’ anno  dell ’ Hejra 
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580;  e fu  molto  ofpitalmente  ricevuto 
nella  fìrada  da  Abd’  alrahmàn  Ebn  Abd* 
alcarim  Al  Sarkhafi , medico  di  gran  cor* 
to  e confederazione  . Quindi  come  un  ar- 
gomento della  fua  gratitudine  , ejfo  pub - 
blicò  una  efpofezione  dell ’ Al"  Kanun  di 
Ebn  Sma , /piegando  tutti  li  pili  difficili 
termini  che  fono  in  tal  libro , e dedicollo 
ad  ejfo  lui  . Ejfo  parimente  prffijfe  * 
quell'  opera  ,/critta  folamente  per  render ji 
obbligato  il  fuo  benefattore , una  prefazio- 
ne nella  quale  et  fece  la  piu  onorevole 
ricordanza  di  lui  • Al  Imam  Al  Ràzii  , 
il  quale  viene  appellato  da  alcuni  fcrit - 
tori  Al  Imam  Fakhro’ddin  Mohammed 
Ebn  Omar  Ebn  Khattìb  Al  Ràzi  Al  Ta- 
mtam Al  Becri  Ai  Tabreftani , fecondo  la 
mente  di  Ebn  Al  Athir,  nacque  nell'an- 
no dell'  Hejra  543 , e coll' andar  del  tem- 
po divenne  uno  de  piu  ragguardevoli  dot- 
tori della  fetta  di  Al  Shafei.  Le  princi- 
pali delle  opere  fue  ft  furono  Ershad  Al 
Nadhar  Eia  Lathaif  Al  Asràr  y cioè  Una 
introduzione  ne’  più  fublimi  mifterj  per 
gli  uomini  di  talento , nella  quale  /’  auto r 
re  proccura  di  allegare  ragioni  filofoficbè , 
affine  di  provar  e J piegare  i principi  deb 

Maomettifmo:  Mohaffel  Al  Afkàr,  cioè 
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un  libro  di  metafi fiche,  e di  teologìa  /cola» 
flica,  il  qual  è fiato  contentato  da  diver- 
fi  fcrittori  : Ofsùl  Ad  din , cioè  li  principi 
della  fede,  divi/o  in  cinquanta  quiftioni 
che  egualmente  riguardano  la  filofofia  e 
la  teologia  : Ekhciar.it  Al  Najiùmiyuh, 
cioè  un  trattato  di  elezioni  aftronomiche.* 
ed  Arbain  fi  Ofsùl  Addìn , oltre  ad  un  al- 
tra opera  intitolata  Mahful , la  quale  vie- 
ne fimilmente  attribuii  a lui  . Ei  morì 
in  Heràt  fecondo  Ebn  Shohnah  ed  Abul- 
faragio  nel  rnefe  di  Dhuìhajja , nell'  anno 
606 . Conciofiacbè  in  alcuni  punti  ejfo 
era  riguardato  corri  eterodoffo , il  fuo  cor- 
po fu  fepolto  nella  fua  propia  cafa  \ per 
timore  che  non  aveffe  da  ejfere  infultato 
dal  popolaccio , il  quale  nutriva  i piu  di  fa- 
vorevoli fentimenti  intorno  a lui  . Una 
copia  manoferitta  del  Mohafiel  Al  Afkar 
fi  trova  nella  librerìa  del  Re  di  Fran- 
cia al  numero  p$2.  ed  uri  altra  deli  Of- 
sùl Addìn  nella  fieffa  librerìa  al  numero 
620.  La  prima  quifiione  di  que fi  opera  è 
formata  contro  Ì eternità  del  Mondo  ; don- 
de appar'tfce  che  Al  Imam  Ai  Ràzi  non 
fu  sì  fattamente  uri  Ariftotelico , come  i 
fuoi  nemici  lo  rappref entarono  che  fofife  per 
difcreditarlo . . 

VII. 
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VII.  Masi  hi  Ebn  Abu  1 Bakà  Al  Nili 
abitante  di  Baghdad  foprannomato  Abu’I 
K-hair  , e comunemente  chiamato  Ebn  Al 
Attar  , il  quale  fu  un  medico  eccellente , ed 
in  tutta  la  buona  grazia  di  Al  Nàfer  Ledi» 
ni  llah  il  Califfo  di  Baghdad , le  cui  dame 
foleva  ejfo  frequentemente  vifitare  feconde 
Ab'ulfàragio . Egli  ammafsb  delle  grandi 
ricchezze  , e lafcta  dopo  di  fe  un  figliuo- 
lo denominato  dal  detto  Ifiorico  Abu  Ali* 
il  quale  fimilmente  efercitb  la  medicina , 
ma  non  fu  una  perfona  di  molta  dottrina 
o rinomanza  . EJfendofi  fcoperti  gl * intri- 
ghi di  quejìo  Abu  Ali  con  Setti  Sharaf 
ed  Eshtiak  , eh'  erano  due  cortigiane  Mao- 
mettane , la  feconda  delle  quali  era  mo- 
glie di  Ebn  Al  Bokhari  primo  fignore 
del  te  foro , le  donne  furono  per  ordine  del 
Califfo  immediatamente  carcerate  nella  pri- 
gione defilata  per  le  donne  di  un  tale 
infame  me  filerò  , ed  ejfo  fu  obbligato  a 
comporre  le  faccende , con  pagare  inconta * 
nente  6ooo.  Dinari  . Ebn  Al  ’Attar  fu 
Cri/hano  - di  religione  y e terminò  di  vi- 
vere in  età  molto  avanzata  nell'anno  dell * 
Hejra  <?o8. 

Vili.  Ali  Ebn  Ahmed  Abul  Hafan 
medico  di  Baghdad  , che  generalmente  va 
Ifl-Mod.VolJIJ.Tam.III.  $p  fot- 
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fono  C appella™™  di  Ebn  Habal , ,1 
qualora  in  eftremo  grado  ben  vertero 
lento  ne'  principi  dell'  arte  eh  et  profeffa? 
va,  quanto  in  ogni  genere  di  polita  e 
colta  letteratura.  Et  nacque  e fu  educato 
in  Baghdad  ; ma  quindi  viaggio  prima  in 
Al  Uxft(e\,e  pofcia  nelChdhtch^ct.  Fi? 

oralmente  egli  ftabiltlji  in  Akhlat , ,e -fu 
fatto  medico  ordinano  di  Shah  Armeno, 

Quivi  effo  inftrui  diverfi  giovani , li  qua- 

IT proferirono  li  loro  ftud,  fono  lafua 
direzione.  Ma  effendoft  pai.  difguftat.o  per 
„„  frivolo  accidente,  di  cu,  ne  troviamo 
noi  un  racconto  prego  AbultaragJO,  ci  Je 
ne  ritornò ' in  Al  Mawfel  . Quivi  fi  ri- 
mafe  fino  al  giorno  di  fua  morte,  dopo  di 
f fiere  fiato  cieco  ed  incapace  di  pòter  ujci- 
re  dalla  fua  cafa  , circa  due_  anni  . Et 
non  per  tanto  continuò  ad  mfegnare , e fi -, 
no  all'  ultimo  prefe  a dirigere > gli  JW! 
della  gioventù.  Ei  compofe  un  fperace- 
leberrima  in  medicina  intitolata  Al  Mokh- 
tàr,  che  ordinariamente  va  legata  in  quat- 
tro volumi;’ e morì  nel  mefe  diM  Mo' 
harram  dell'amo  610.  dopo,  di  aver  com- 
piuto C anno  novantefimo  quinto  della 

^ IX.  Abii’l  Carm  Sàed  Ebn  iIuma  me- 
' ' di- 
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dico  Cri  diano  di  Baghdad , foprannomato 
Amino’ddawla,c^y«  una perfona  di  molto 
grande  umanità  f e di  confumato  fapere  e 
perizia  nell'arte  fua , avendo  fempre  avuto 
un  corfo  preffochè  noti  mai  interrotto  di 
buoni  fuccejfi  nelle  fue  cure . Ei  fu  sì  alta- 
mente filmato  da  Al  Nàfer  Lediru  Uah  il 
Califfo  di  Baghdad , che  quefio  principe  a 
lui  commi f e intieramente  la  cufiodia  di 
tutti  li  fuoi  tefori , t per  tal  ragione  gli 
diede  il  titolo  o foprannome  dì  Amino’ 
ddawla  • Quefla  per  fona  tenuta  in  sì  alto 
conto  e filma  prejfo  il  Califfo  perdè  la 
fua  vita  per  fua  propria  imprudenza  ; im- 
perciocché avendo  egli  fcoperto  al  Wazìr 
che  Setti  Nasim  donna  del  fer raglio , in 
concerto  con  Tàjo’ddln  Rashìk  ch'  era  un 
eunuco  pertinente  al  palazzo , prendendo 
il  vantaggio  dell * età  e malattìe  del  Ca- 
liffo , fpecialmente  perchè  egli  era  in  quel 
tempo  quafi  cieco , contraffacevano  la  fua 
mano  così  bene  , che  per  quefio  modo  ve- 
ti ivano  a governare  affolutamente  lo 
fiato , Rashìk  ben  f apendo , che  una  fimi- 
gl tante  f coperta  non  fi  era  potuta  fare  da 
ver  un  altra  perfona  y prezzoli  due  fóldatt 
di  Wàfèt /figliuoli  di  un  tale  Kamro’ddìn 
■perchè  lo  ajfaJfiaaffero  . Quefti  ficarj 

5 P 2 adun- 
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adunque  in  virtù  delia  convenzione  paf- 
sata  fra  loro  e Rashìk  lo  uccifero  unà 
notte  in  Bàb  Al  Galla  ovvero  là  Porta 
del  Frumento  , mentrechè  faceva  ejfo  ri - 
forno  dal  palazzo  del  Wazìr  a quello  del 
Califfo.  Et  fu  prima  feppellito  nella  fua 
propia  cafa  éve  fpirb  , e nove  mefi  do- 
po fu  rimojfo  alla  chtefa  eh ’ era  in  Bab 
Al  Molla wal  ,,  dov  erano  fotterrati  li 
membri  della  fua  famiglia  . Quanto  poi 
agli  aff affini , eglino  furono  immediatamen- 
te prefi  y e condotti  la  mattina  vegnente 
al  luogo  dell'  efecuzioney  ove  le  loro  pon- 
ete furono  primi  aperte  e fqu  ardale  , * e 
pofeia  i loro  corpi  furono  affijfi  ad  un 
patibolo  eretto  per  un  tal  fine  vicino  Bàb 
Al  Medhbah  , ovvero  la  porta  del  ma- 
cello dirimpetto  a Bab  Al  Galla  , dov 
era  fiato  commejfo  ! omicidio  . Fu  fatta 
quefia  tragedia  di  Giovedì  ventottefi- 
ftmo  del  primo  Jomàda  dell  anno  620. 

X.  Yufef  Ebn  Yahya  Ebn  Ishak  Al 
Sehti  Al  Magrebi  medico  Giudeo  di  Sebta 
0 Ceuta  nell ’ Africa  , il  quale  fu  medio- 
cremente bene  intefo  in  alcuni  generi  di 
filofofia  y e fece  un  lodevole  progrejfo  nelle 
matematiche  . Ejfo  viaggio  nell' Egitto,  na- 
fiofe  la  fua  religione  y e contrajfe  ima  di- 

?ne- 
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mefite  a familiarità  col  famofo  Mufa  Èbn 
Maimon  Al  Kortobi  ovvero  Korthobi  , 
del  quale  noi  abbiamo  già  recato  d nojlri 
lettori  un  breve  ragguaglio  ...  Infieme  con 
queflo  dottijfimo  uomo  , egli  applicoj/i  a 
correggere  ed  emendare  /’  agronomìa  di 
Ebn  Aflah  Al  Andalufi  > una  copia  del- 
la quale  egli  portojft  feco  da  Sebta  . In 
apprejfo  egli  fi  trasferì  ad  Aleppo  , ove 
acqui fiò  delle  pojfejfioni , 0 pure  fi  compe- 
rò un  podere  nelle  vicinanze  di  quella 
città , quivi  fi  legò  in  matrimonio , e diven- 
ne uno  de’  medici  ordinar j prejfo  Al  Ma- 
lec  Al  Dhàher . Egli  fu  un  uomo  di 
molto  fenno  e di  grandijjìma  fagacità , fitc- 
come  appariamo  da  Abulfàragio , il  quale 
ne  rende  informati  cb  egli  pagò  il  comune 
tributo  alla  natura  nell ’ anno  dell ’ Hejra 
6 23.  ( 1 ) . 

5P  3 SE-  1 

. , « * , 4. 

fi]  Creg.  Abu  l-Fara] , ubi  fup.  p.  451.  ad  4 <5?. 
Ebn  Shohn.  ad  an.  He/.  606.  Ó"  alio.  lfm.  Abuljed. 
in  ehm.  ad  an.  He/.  606.  & aliò.  Ebn  Al  Athit , 
in  Al  Càm.  If  Herbel.  biblìoth.  orient.  p.  io.  440. 
7?0.  598.  712.  561.  894.  tir  alib.  Buxtorf.  Biblìoth. 
Hebraie.  (D3  prafat.  ad  Ver/.  Latin.  Maimonid.  Morth 
Nevoch.  Cunxus , de  Republ.  Htbr.lib.i.  Cafaub.  Voff • 
<&c.  J0.  Chrifioph.  mlf.  Biblìoth.  Hebr.  Voi.  L III.  lV- 
1594.  Hamburgi  & LipfiXy  17 1 5»  1 
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SEZIONE  LV. 

» 

Iftoria  del  Califato  di  Ai  Dhàher 
Bi’llah . 


f /^tOme  fi  fu  ella  pubblicamente  rifa- 
daTfuo°fi - Y^J  puta  la  morte  del  Califfo  Al  Ma- 
gliuolo Al  fer  Ledimllab , fubitamente  il  figliuolo 
di  lui  Oddato  ddtn  Abu  Nafr  Mobammed 
fu  fàlutato  Califfo  . Quello  principe,  il 
quale  affunfe  il  titolo  o foprannome  di 
Al  Dbàber  Bt  II  ab  fu  inaugurato  nelle 
"debite  forme  a*  due  di  SbawM  fecondo 

4 i ? ^ 

Abulfaragio . Il  vecchio  Califfo  in  tempo 
della  fua  vita  avealo  . fatto  riconofcere 
qual’  erede  apparente  della  corona  di 
Baghdad , e come  tale  fece  per  lui  fare 
delle  preghiere  nelle  mofchèe  per  tutte 
le  provincie  fotto  la  fua  giu  ridizione  ; 
ma  pofcia  effendofi  accorto  eh’  egli  era 
temerario  , bravo  , fùriofo , e di  un  ta- 
lento intraprendente , prefe  a temere  di 
.lui,  e perciò  non  fidamente  proibì  che  fi 
foflfe  fatto  in  fuo  nome  il  Kbotba , ma 
eziandio  lo'*  imprigionò . Effendofi  ciò  fat- 
to, Al  Kdfer  gittò  li  fuoi  occhi  fopra  il 

, .•  fuo 
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Tuo  figliuoli  minore  Al  Emlr  Ali  come 
la  più  propria  e adattata  perfona  a fucce- 
dergli . Pur  - non  di  meno  avvegnaché 
quello  principe  foffe  morto  prima  di  Tuo 
padre;  ed  Abu  Na fr  Mohammed  foffe  ai 
prefente  1’  unico  fopravvivente  figliuola. 
Al  Ndfer  • lo  dichiarò  nuovamente  fuo 
fucceffore  , e gli  lafciò  in  teflamentfr*  it 
Califate.  D opo  adunque  la  morte  di  quei 
monarca,  ei  fu  tratto  da  prigione  e col- 
locato fui  trono . Ei  raccontafi  che  in 
tempo  della  fua  inaugurazione  egli  avef- 
se  detto.*  Egli  è alquanto  affurdo  che  una 
* perfona  debb'  aprire  bottega  verfo  fe- 
ra, Ora  già  io  fon  giunto  all'età  di  piti 
di  cinquant  anni  ; e doveri  io  in  quefta 
età  ejfere  creato  Califfo?  Qui  debbefi  of- 
servare  che  nulla  ottante  di  effere  lui  in- 
corfo  nel  difpiacere  di  fuo  padre , pur 
tuttavìa  il  popolo  di  Baghdad  fu  mai 
fempre  in  eftremo  grado  bene  affeziona- 
to alla  perfona  di  lui  fp)» 

^ 5 P 4 Nell  > 
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(p)  Greg.  Abtt’l-Faraj,  ubi  fup.  p.4<5o.  461.  Ifm. 
Abulfed.  in  thron.  ad  an.  He).  622.  Ebn  Khalecan, 
Ebn  Al  Athir , in  Al  Càm.  Ebn  Shohu.ad  an.Hej. 
èli.  Al  Makin  , in  Tàrìkh  Al  Moslemin.  ad  an. 
Hej.  622.  MS.  inedit.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Khonde- 
mir,  Mirkbond , apud  Teixeir.ubi  fup.  D’  Herbel.Bi- 
bJioth.  orienu  art,  Dbaher  BiUah , &c.  p,  944» 
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Altri  mj~  «NELLanno  medefimo,  ove  polfnmo  noi 
™'  Spendere  dalla  relazione  di  Ebn  Sbob- 
dtir  He jw  naby  o piuttofto  del  Dr.  Hunt  nei  manu- 
éz2t  fcritto  di  quell’  autore , Al  Solfati  J alale 
ddtn  s impoflefsò  dell’  Jrdk  Perftana  , e 
reftituì  Shtrdz  a Saad  Ebn  Dacia , il 
pafiato  Sdbeb  di  quella  città  . Effo  pari- 
mente fi  refe  padrone  di  Tabrtz  o fia 
Tauris  , e pofe  in  fuga  Modhaffero  ddtn 
Axbec  Ebn  Albablanuan  il  Sdbeb  di 
Adherbìjdn  , il  quale  pretefe  di  opporfe- 
gli . Quindi  egli  fi  casò , e fi  prefe  in 
conforte  la  moglie  di  Azbec  , la  qual’  era 
.fiata  ripudiata  nelle  debite  forme  dal  ma- 
rito di  lei  per  mezzo  del  Kddi  di  Tabrtx. 
Quella  Dama  fecondo  Ebn  Sbobnab  fu 
-figliuola  di  Tvgrol  Beky  che  fu  l’ultimo 
de’  principi  della  cala  di  Seljuk  • In  font- 
ina AlSoltdn  J alalo  ddtn  erafi  talmente  ag- 
grandito per  le  conquide  ch’egli  avca, fat- 
te, che  la  fua  potenza  diede  ombra  e gelo- 
fia  al  Califfo  di  Baghdad  medefimo,  che 
per  quello  tempo  vivea  di  lui  in  timo- 
re . Circa  quello  tempo  Al  Mdlec  Al 
Ndfer  Saldi/  addtn  Danvd  figliuolo  di  Al 
• Mdlec  Al  Moadbdhem  Ifa , ch’era  il  Sdbeb 

di  Damafco  , eflendone  fiato  invitato  da- 
gli abitatori,  fi  prefe  il  governo  di  Ha- 

. V V mah  , 
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mah.  Eflendo  l’Imperatore  Jengblz  Kb  a» 
pattato  per  la  T arteria  arrivò  al  fiume 
Tùia  , ove  gli  fiorici  Cbincfi  degni  fie- 
no di  fede , nel  cominciamento  dell’ 
anno , onde  ora  diamo  teflendo  1*  Ifto- 
ria  (q).  . 

L’anno  6 23.  dell’  Hejra  che  principiò  *{ 
a’ due  di  Gennaro  dell’anno  1225,  riufcì  Dhaher 
fatale  al  Califfo  j41  Dhàber  Bi'llab  , il  fii'llab  » 
quale  prima  della  fine  di  etto  morì  in 
Baghdad . Egli  fu  aflifo  fui  trono  circa 
nove  mefi  e ledici  giorni,  lafciò  di  fe  il 
carattere  di  un’  ottimo  ed  eccellente  prin- 
cipe , eflendo  giuftamente  ammirato  da 
tutto  il  fuo  popolo  per  lo  fuo  grande  amore 
alla  giuflizia  . In  confeguenza  di  un  tal 
fuo  naturai  temperamento  e difpofizione, 
egli  ordinò  che  a molti  de’fuoi  fudditifi 
Mero  redimite  le  loro  foftanze , delle 
quali  erano  flati  per  forza  fpogliati . Egli 
ancora  rilafciò  il  tributo , eh’  era  flato 
ultimamente  impoflo , e con  vaftiflìme 
fpefe  coftrui  un  nuovo  fpaziofiflìmo  ponte 
' fopra  il  fiume  Tigri  in  Baghdad  . Etto 
governò  con  molto  maggiore  lenità  e 

ino-  . 

(q  ) Ebn  Shohn,  ubi  fup,  Gaubil,  ubi  fup.  p.45,  &, 
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^moderazione  di  fuo  padre,  fi  conciliò  gli 
animi  e T affetto  di  tutto  il  fùo  po- 
polo , ed  ufci  da  quella  vita  nel  dì 
quattordicefinjo  di  Rajeb  dell’  anno  cor- 
rente (r). 


* 
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4 • . 1 ••  0 ’ * • / , 


SE- 

r j r-^  9re8*  Abu’l-Fara; , ubi  fup.  p.461.  Iim.  Abul- 
red.  in  dhron.  ad  an.  Hej.  623.  Ebn  Khalecan,  Ebn  Al 
Athir , in  Al  Càm.  Ebn  Shohn*  ad  an.  Hej.  623.  Al  Ma- 
*in  » in  Tàrikh  Al  Moslemta,  ad  an.  Hej.  623.  MS. 
inedit.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Khondemir,  Mirkhond, 
apud  Teixeir.  obi  fup.  D’ Herbel.  ubi  fup. 
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SEZIONE  LVI. 

; ' > 

, * ' , ' * . 

V Iftorta  del  Califato  di  Al  Moftan-  • 

fer  Bi’llah. 

ESsendo  già  morto  Al  Dhdber  Bi'E' 

Il  ab,  fu  tortamente  proclamato  Ca-  caHf^o 
liffo  il  figliuolo  di  lui  Abu  J da far  Al  Man- il  figliuolo 
fir.  Eflb  fu  inaugurato  nel  giorno  me- 
defimo  in  cui  mori  fuo  padre,  ed  alfun- Dhàher 
se  il  titolo  o foprannome  di  Al  Moftan-  Bi’llah 
fer  B td lab,  ficcome  ricaviamo  da  Abiti 
far  agio  » Subito  che  i principali  officiali  ftanfer  B»v 
dello  flato  e dell’ efercito , infieme  con  iUah* 
primarj  abitatori  di  Baghdad  ebbero  a 
lui  dato  il  giuramento  di  fedeltà , ei 
comparve  in  publico  a cavallo  : la  qual 
cofa  continuò  erto  a fare  giornalménte 
per  un  confiderabile  tratto  di  tempo , af- 
fine di-' renderli  accattivati  gli  animi  po- 
polari. Tutti  gli  fiorici  orientali  conven- 
gono , che  quello  Califfo  forpafsò  tutt’  i 
Tuoi  predeceflpri  in  punto  di  liberalità;  e 
eh  «gli  di  gran  lunga  fuperò  il  fuo  padre 
medefimo  circa  la  diftribuzione  della  giu- 
ftizia,  quantunque  si  altamente  folle  quello 
celebrato  per  la  fua  eccellenza  in  si  fatto  . 

par- 
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particolare*  Egli  fece  innalzare  diverti 
publici  èdifizj  per  lo  comodo  de’  fuoi 
fudditi  ; e fra  gli  altri  il  famofo  collegio 
denominato  dal  nome  fuo  Al  Madrafah 
Al  Moftanfertyah , il  quale  non  aveva  il. 
fuo  eguale  nel  Mondo  Mufulmanoy  o che 
noi  ne  confideremo  l’ immenfa  eftenfio- 
ne  ed  eleganza  delle  fue  fabbriche  li 
materiali  onde  fi  erano  com  polle  , il 
numero  degli  liudenti  eh’ elfo  conteneva, 
o finalmente  le  ampilfime  rendite  au- 
gnategli dal  fuo  fondatore  . Quivi  egli 
(labili  un  'profefsore  per  ogn  una  delle 
quattro  lètte  de’  Mufulmani , e fettanta- 
cinque  lludenti  nella  legge  Maomettana 
che  dovevano  elfere  da  lui  inftruiti  ne’ 
principj  ch’egli  profeffava , in  tutto  afeen- 
dendo  eglino  a trecento  ; e per  coftoro 
egli  deftinò  menfuali  falarj , ed  anche 
una  quantità  di  provvifioni  più  che  fuf- 
ficiente.  Quelli  liudenti  e profelfori  ave- 
vano fimilmente  un  bagno  per  ufo  loro 
dentro  il  collegio  , un  medico  il  quale 
vifitavali  ogni  giorno  , qd  una  fpezie- 
ria  , nella  quale  preparavanlì  ’ tutte  le 
forte  di  medicine , ed  una  cucina  pari- 
mente per  accorrtodare  le  loro  vivande  , 
le  quali  cofe  tutte  furono  dal  Califfo  prov- 
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vedute  per  ufo  loro . Alcuni  autori  riferi- 
fcono,  che  Al  Mofianfer  Billah  medefimo 
aveva  in  quello  un  appartamento  come 
anche  una  gallerìa , la  quale  univa  inficine 
le  fcuole,  ov’  eflo  ogni  giorno  porta  vali 
per  rifapere  quel  che  fi  facea  nel  colle- 
gio, e donde  per  mezzo  di  certe  gelofie 
egli  frequentemente  afcoltava  le  difpute 
tanto  de’ dottori'  che  de’  loro  difcepoli  . 
In  oltre  manteneva  elfo  nella  città  di 
Baghdfid  un  gran  numero  di  buone  ta-\ 
vole  in  eftremo  grado  ben  fervite,  prirn* 
cipalmente  durante  il  corfo  delle  notti, 
del  rfiefe  di  Ramadan , eh’  era  il  fola 
tempo  allora  in  cui  veniva  permelfo  a’ 
Musulmani  di  mangiar’  e di  bere , per 
cagione  del  digiuno  eh’  eglino  fon’  ob- 
bligati ad  oflervare  ogni  giorno  del  fud- 
detto  mefe,  nelle  quali  ognuno  de’ citta- 
dini era  ben  trattato , e ben  ricevuto  an- 
cora * Ei  parimente  ne  vien  detto  dal 
Mircondo  e C onde  miro , come  un’  ulterior 
e più  grande  argomento  della  incompara- 
bile liberalità  di  quefto  principe,  che  tro- 
vandofi  egli  un  giorno  nella  più  alta  gal- 
lerìa del  nio  palazzo , ei  di  là  vide  mol- 
tiffime  terrazze  delle  cafe  della  città 
'adornate  di  differenti  forte  di  abiti  ; la- 

' onde 
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onde  domandò  al  fuo  Waztr  , cofa  mai 
volefle  ciò  lignificare  ? il  quale  ad  una 
tale  richiefta  replicò  che  gli  abitatori  di 
Baghdad  avendo  lavate  le  loro  velli  le 
aveano  quivi  collocate  per  farle  aficiuga- 
re  dal  fole , a riguardo  che  fi  approlfima- 
va  uno  de’ doro  Beirdmi , 0 fieno  princi- 
pali  annue  fellivita . Avendo  ciò  Al  Mo* 
ftanfer  udito  immediatamente  rifpofe  ; 
Io  certamente  non  mi  crede  a che  li  citta* 
dini  di  Baghdad  fojfero  flati  sì  poveri , 
che  aveffero  dovuto  ejjere  coflrettt  a la - 
varft  li  loro  abiti  vecchi  per  mancanza  di 
altri  nuovi , affine  di  celebrare  la  fefta . 
Nei  tempo  medefimo  egli  ordinò  che  una 
vada  fomma  di  denaro  fi  folfe  converti* 
-ta  in  palle,  le  quali  melfefi  dentro  la  ba-, 
le  lira  fi  follerà  quindi  fcoccate  dalia  gal- 
lerìa del  fuo  palazzo  fopra  tutte  quelle 
terrazze  o fieno  logge  della  citta , ov’  elfo 
avea  veduti  gli  abiti  efpolli  al  fole . Or 
quello  sì  forprendent’  efempio  di  libera- 
lità indufle  gii  autóri  della  vita  di  que- 
llo Califfo  ad  olfervftre , com'egli  in  me- 
no di  venti  anni  diftribuì  fra  il  popolo 
quegl’  immenfi  tefori , che  i fuoi  predece  fi- 
so ri  avevano  ammalati  durante  lo  fpazio 
di  cinquecento  anni  . In  riguardo  poi 
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a (Fari  de5  Mogolli , gli  feri  tr  ori  Chine  fi  ne 
informano  che  Ogatai  od  Oktay  Khan  pe- 
netrò nella  provincia  di  Ho-nan  , e pofe 
F alFedio  a Kay-fong-Fu , eh’  era  la  capi- 
tale di  elTa  , e la  refidenza  infieme  dell’ 
Imperatore  del  Kiny  nell’anno  dell 'He/ra 
6 23.  Egli  fi  par  chiaro  eziandìo  da  que- 
lli Icrittori  che  1’  iileflo  Jengbiz,  Khan 
invafe  li  territori  del  Re  d’Hp^epre- 
fe  Tei  fiina  citta  di  moltilTimo  conto  e 
confiderazione  . Le  fue  truppe  fimilmen- 
te  sforzarono  tutte  le  fortezze  fi  te  fra 
quella  citta,  Ning-bya  , Kya-yu-quan  , e 
Kan-chew  . Sd-cbe'w  y Kan-cbe'w  , e Si- 
lyang  Fù  parimente  li  arrefero  nelle  lo- 
ro mani  . Di,. vantaggio  Jenghlx  Khan 
ridufiè  in  fervitu  la  città  di  Ling-cbev* 
fita  al.  mezzo  giorno  di  Ning-bya , Or 
quelle  piazze  infieme  co’  diftretti  loro  ap- 
partenenti caddero  nelle  mani  de’  Mo- 
golli  durante  il  corfo  di  quella  campa- 
gna ( s ) • i 

Nell* 

{ s ) Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  4 63.  «Uro.  Abul- 
fed.  Ebn  Kbalecan,  Ebn  Al  Athir,  Ebn  Shohn.  Al 
Makin , Khondemir,  & Mirkhond,  ubi  fup.  D’  Hcr- 
bel.  Biblioth.  orient.  art.  MoJUnfer  Bilia h , p.  qi. 
Gaabil,  ubi  lup. 


Digitized  by  Google 


iyo6  V I fiori  a degli  Arabi.  Lìb.L 
Nell  anno  dell’  Heira  624.  comin- 
ciando a’  22.  di  Decembre  dell’  anno  di 
Noftro  Signore  122^,  Al  Malec  Al 
Moadbdbem  Ifa  Ebn  Al  Malec  Al  ’Adel 
Abu  Becr  Ebn  Aytìb  il  Sabeb  di  Dama - 
fco  ufcì  da  quella  vita  verfo  la  fine  del 
mefe  di  Dbulkaada  nel  calle  Ho  die  qui- 
vi era  . Ei  vilTe  o quarantafette  o qua- 
rantotto anni , de’  quali  ne  regnò  nove  ed 
alcuni  meli  in  Dama  fco,  Elfo  fu  un  prin- 
cipe dotato  di  un’amabile  naturalezza,  di 
flraordinaria  magnanimità,  come  pure  di 
una  grande  applicazione  , ed  in  eftremo 
grado  ben  verfato  nella  grammatica  < 
Egli  profefsò  i dogmi  della  fetta  di  Abu 
Hantfa , alla  qual’  egli  aderì  più  Eretta- 
mente di  qualunque  altro  di  fua  fami- 
glia. La  perfona  che  in  ciò  lo  inftrui  fi 
fu  Sbabdbo'ddin  Al  Hosri  uomo  dotto 
della  medefima  fetta.  Il  fuo  figliuolo  Al 
Malec  Al  Nafer  Sai  db'  ad  din  Dawd  gli 
fuccedè  nella  fovranitk  di  Damafco , G*- 
rufalemme  od  Al  Kuds , e nella  parte  ma- 
rittima della  Siria  , li  cui  zìi  Al  Malec 
Al  ’ Aztz  , ed  Al  Malec  Al  Sàbeb , al* 
lorchè  egli  fu  ftabilito  fui  trono , portaro- 
no innanzi  a lui  li  coprimenti  ed  arne- 
fi  del  fuo  cavallo  . In  quell’  anno  fecon- 
do • 
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do  F autore  del  Nigb'tariftdn  , le  armate 
di  Sultano  J alalo’ ddtn  , e de’  Mogol  li , eh* 
eflo  chiama  Tartari  y fi  ragunarono  nelle 
vicinanze  di  Esfabdn  ; ma  fenza  venire 
a colpi  , ritirandoli  li  Tartari  , come  fé 
folle  in  virtù  di  una  convenzione  , nel 
Khorafdn  , e Gaydtboddìn  fratello  del 
Sultano  fuggendone  via  con  si  grande  pre- 
cipitanza  verfo  i confini  del  Larijldn  fen- 
za niun  apparente  ragione  , che  abban- 
donò il  filo  proprib  equipaggio  ed  il  ba- 
gaglio di  tutta  la  ma  armata  . Gli  abi- 
tanti di  Esfabdn  veggendo  quella  rotta 
immediatamente  corfero  a bottinare,  ma 
ne  furono  impediti  da  Al  Kddi  Saedi , 
il  quale  li  pregò  efie  avelfero  avuta  un 
po  di  pazienza  , promettendo  loro  che 
fe  il  Sultano  non  folle  comparfo  fra  cer- 
to breve  tempo  eh’  elfo  menzionò  loro  y 
eglino  in  tal  cafo  farebbero  in  liberta  di 
fare  quei  che  foflfe  piaciuto  a medefimi  . 
Il  Sultano , continua  quello  fcrittore,  non 
mancò  di  ritornare  prima  che  fpiralfe  il 
cennaro  termine,  marciando  con  incredi- 
bile celeri tk  per  arrivare  in  Esfabdn  \ per 
lo  qual  mezzo  venne  a falvare  il  baga- 
glio , che  in  altro  cafo  avrebbe  dovuto 
Ift.Mod.  Vol.IIl.TomJlL  5 Q ine- 
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inevitabilmente  cadere  nelle  loro  mani  . 
Alcuni  dorici  fcri  vono  che;  1 Mago  Ih 
fconfiffero  JaUloddln  nell  Adberbtjan  , e 
fi  refero  padroni  di  Taurts  y nell  anno 
precedente  ; febbene  confettino  che  avendo 
in  appretto  unite  le  fue  forze , egli  n 
ebbe  alcune  volte  la  meglio.  In  oltre ri- 
ferifcono  etti,  eh’  egli  cinfe di  attedio  Akb- 
Ut  ch’era  la  capitale  dell  Armenia,  ove 
il  Califfo  mandò  a lui  un  imbafciatore 
con  donativi  . Di  & fecondo  fi  ayvifano 
eelino  detti  pafs òjaldloddm  nell  Anatolta 
per  obbligare  i Turchi  Seljàham  che  occu- 
pavano quella  contrada  a predare  a lux.U 
medefimo  rifpetto  che  aveano  predato  al 
fuo  padre  ; ma  vi  fu  disfatto  da  Al do 
ddtn  Kaykohad  ch’erg  il  Sultano  àìKo- 
niya,  e da  altri  principi  di  Al  R»m. • Qpm- 
di  finalmente  etto  fu  forprefo  da  Mogollt, 
i quali  avendo  intieramente  rott  e sba- 
ragliate le  fue  forze  diedero  il  facco.  man- 
no  al  fuo  campo  . Ma  ciò  nulla  oliando* 
e malgrado  gli  altri  gran  vantaggi  gua- 
dagnati dalle  truppe  di  Jengbtz  Khan i , 
quedo  conquidatore  dimò  a proposto  di 
affrettarli  verfo  la  T arteria  o Mogulejtan; 

e dopo  aver  metto  fine  al  regno  d tiya 
* - r ov- 
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ovvero  Tangfo,  dopo  di  aver  lui  nomi* 
nato  per  fuo  fucceflore  Ok*ay  Khan  Tuo 
figliuolo,  fpirò  in  una  forefta  nella  ftrada 
conducente  a Ching  nel  quarto  gior- 
no di  Ramadàn  dell*  anno  dell’  Hejra 
Ò24.  (*)• 

L’  anno  feguente  correndo  dell’  Hejri rG2ru<alem- 
^25.  cominciato  a’  12  di  Decembre  dell ' ^ta'inpo^ 
anno  1227.  fi  cominciò  un  negoziato  fra  tere  deìli 
Al  Màlec  Al  Càrnei  ed  i Franchi  ; ilFra»chi, 
cui  rifuitamento  fi  fu  che  Gerufalemme 
ovvero  Al  Kbds  fi  dovefle  cedere  a’  fe- 
condi unitamente  con  diverfe  altre  piaz- 
ze fituate  nella  parte  marittima  della  Si- 
ria. Tutta  volta  però  fu  fatta  quella  cef- 
fiotìe  , fe  però  fi  merita  alcun  riguardo 
la  copia  manofcritta  del  Dr.  Hunt  pre(à 
da  Ebn  Shohnab  , la  quale  fitua  un  tal 
fatto  nell’  anno  deli  'Hejra  626-,  fotto  la 
fola  condizione  che  i Mufulmani  dovef- 
sero  effere  ammeffi  nelli  templi  di  Af- 
c 5 " sak.hr a 

( t ) Greg.Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  p4<$4 4<55.Ism. Abyl- 
fed.  in  chron.  ad  an. Hej.  624.  Ebn  Al  Atttir,  in  Ai 
Càm.  Ebn  Shohn.  ad  an.  He;.  6 24,  Al  Makin  , in 
Tàrìkh  Al  Moslemin  , ad  an.  Hej.  624.  Ahtned  Ebp 
Moharnmed  Abd’aljaafar  Al  Kazwini  , in  Nighiarilt. 

D'Herbel.  Biblipth.  orient.  p.  372.  De  la  CrQix,  ubi 
fup.  p.  5 7 <5,  377.  Gaubil  , ubi  fup.  p.  51,  & 
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sakbra,  e di  Al  Akfa ; che  la  citta  dovefle 
rimanere  fmantellata  ; e che  la  corte  di 
’ giudicatura  nel  foro  Al  Rojìak  eltere  do- 
vette fotto  la  direzione  di  un  governato- 
re Mufulmano . Ei  debbeti  qui  notare  che 
Al  M/il  e c Al  Carnei  eras’  impotfeflato  di 
GcruJ alemme  , la  quale  per  1 addietro  fi 
appartenev’  al  fuo  fratello  Al  Malec  Al 
Moadhdbem  /fa , dopo  la  morte  di  quello 
principe.  Li  Franchi  aveano  ricevuti  dall’ 
Europa  si  gran  rinforzi  e di  uomini  Ne  di 
denaro  , eh’  egli  non  fi  vide  capace  di 
poter  contendere  con  elfo  loro  ; e perciò 
temeva  egli  d’ aver  a perdere  i fuoi  terri- 
torj  tanto  nella  Siria  quanto  nell  Egitto , 
ov  egli  ciò  non  impedifse  con  conchiu- 
dere alla  meglio  che  potette  una  pace 
co’  medefimi  . In  confeguenza  dunque 
dall’  ultima  convenzione  , i Franchi  pre- 
teso pottetfo  di  Gerufalernme  od  Al  Kuds 
nel  fecondo  Rabl  dell’  anno  6i6y  te  il 
citato  manoferitto  di  Ebn  Shohnah  meri- 

. ta  di  ette  re  credtlto  (»)•  f , 

AUn  avr  Nell>  ann0  medefimo  [effendo  J alalo 

leli^amo  ddm  Ebn  Mohammeà  Kho'wdrazm  Shdh 
<525.  libe- 

fu)  Gres.  Abu’l  Farai,  ubi  fup.  p.4<55*Ebn  Shohn. 

• ad  an.  Hej, 626.  D’Herbel.  Biblioth.  onent.  p.  745* 
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liberato  dal  timore  de’  Tartari  0 Mogolli , 
imprefe  la  conquida  della  Georgia , o ila 
Gurjefìa?i  . Ma  il  Re,  di  quel  paefe  , il 
quale  fi  trovò  in  idato  di  poter  foftene- 
re  quella  guerra  , ufci  in  campagna  con 
un’  armata  compolla  di  truppe  Georgiane 
e Kbozariane  di  gran  lunga  molto  più 
ridottabile  di  quella  di  J alalo  dd in  Ebn 
Mohammed  Kboisudrazm  Sbdb  . Il  fecon- 
do di  quelli  principi  affine  di  via  meglio 
riconofcere  i nemici  fi  andò  abituare  Ib- 
pra  di  un’  altura  d’  onde  potea  fcoprire 
la  pofizione  di  tutto  il  loro  campo  . Or’ 
elfendofi  egli  accorto  da  quella  fua  emi- 
nenza che  la  loro  vanguardia  era  for- 
mata da’  Kbozdri  popolo  fituato  nella 
codierà  fettentrionale  del  mare  Cafpio  y 
chiamato  da  Perfiani  Desbt-Kipjdk,  i qua- 
li tuttavia  ritenevano  un  gratiffimo  fenti- 
mento  del  gran  favore  che  per  lo  paflato 
egli  avea  fatto  loro  , allora  quando  proc- . 
curò  a medefimi  un  perdono  dal  Tuo  pa- 
dre Mohammed  Kbonxxìrazm  Sbdh  dopo  che 
fi  eraqo  effi  ribellati  contro  di  lui,  egli  lì 
rifolvè  di  fare  un  tentativo  con  cui  didac- 
carli  dagl’  intereffi  del  loro  alleato , avve- 
gnaché fofle  vogliofo  di  trarre  per  fe 
profitto  e vantaggio  dalla  loro  buona 

5 0.  3 >- 
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inchinazione  in  quefta  congiuntura  . A 
tale  oggetto  mandò  loro  del  pane  e del 
fale  ( H ) , affine  di  richiamare  alla  loro 
memoria  il  buono  uffizio  eh’  egli  avea 
per  r addietro  fatto  loro , e 1’  alleanza 
infieme  eh’  eflò  avea  contratta  co’  me- 
defimi  . Ciò  di  vero  produffe  il  deiì- 
derato  effetto  ; imperciocché  i Khozàri 
vergognandofi  di  efler’  entrati  in  una 
guerra  contro  del  loro  benefattore , ab- 
bandonarono i Georgiani , ed  immediata- 
mente fe  ne  ritornarono  a cafa  . Dopo 

la 


(H)  Ei  non  farà  fuor  ài  proposto  di 
qui  ojfervare  di  piaggio , che  la  cerimo- 
nia di  prefentare  il  pane  ed  il  fale  , co- 
me un  Jegno  dì  amicizia , alleanza , ed  os- 
pitalità , viene  tuttavìa  ufata  nell ’ orien- 
te: al  che  gli  Arabi  aggiungono  un  altra 
* particolare  circojìanza  , EJJi  danno  a 
quelle  perfone  , che  nutrì f cono  flcun  fof- 
petto  di  loro , alcun  poco  a bere , affine  di 
afficurarle  della  loro  fmeerità  e buona  fe- 
de ( I ) . 

( i ) BohAodilm  Ebn  Shedddd  , ubi  fup.  p.  70,  71. 
Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He/.  58?.  & in  excerpt. 
Alb.  Scbult.  p.  41.  Lugd.Bat.  1792.  Ebn  Shch.  ad  au 
He/,  583.  D' Herbel, Bibimth.  etitnt.  p*  37 u 
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la  loro  partenza,  il  Sultano  diede  ad  in- 
tendere al  Re  di  Georgia  che  nulla  ottan- 
te la  diferzione  de*  Kbozari , pur’  egli  vo- 
lea  concedergli  una  ceffazione  di  arme 
per  un  giorno  , affine  di  trattarli  un’  ag- 
giuflamento . Durante  quefto  brève  inter- 
vallo, nel  quale  avvennero  diverfi  fatti  di 
arme  , J alalo' ddin  sbalzò  da  cavallo  fuc- 
ceflivamente  un  valorofo  Georgiano  e tre 
de’  fuoi  figliuoli , e pofeia  .uccife  in  un 
(ingoiar  certame  un’altro  della  ftefla  na- 
zione di  una  gigantefea  datura  e robd- 
fiezza:  il  che  lorprefe  di  fpa vento  e tèf- 
rore  l’armata  Georgiana  y alla  cui  veduta 
fu  fatto  il  combattimento  . Pef  la  qual 
cofa  il  Sultano , traendo  vantaggio  da  quél 
panico  timore , in  cui  erano  forrìmerfi  ii 
nemici,  fi  avventò  contro  di  loro  con  tan- 
ta bravura,  che  ne  ottenne  una  compiuta 
vittoria,  e ridufTe  alla  fua  obbedienza  tut- 
to il  regno  di  Guriejlan  fenza  tirare  ve- 
run  altro  colpo  Pur  non  di  meno  ef- 
sendo  entrato  in  Tèjlls  ch’era  la  capita- 
le di  quel  regno,  ei  ricevette  avvifo  die 
Borak  governatore  della , provincia  di 
Kerman , il  qual’  era  fiato  prima  uno 
de*  fuoi  portieri  , avvezzatoli  à vive- 
re in  uno  fiato  d’ independeriza  duràn- 

5 Q.  4 te 


Digìtized  by  Google 


1714  E Iftorid  degli  Arabi . Lih.I. 
te  il  corfo  della  guerra  d z Tartari  y non 
punto  obbediva  quivi  agli  ordini  Tuoi . Il 
perchè  fi  deliberò  di  marciare  a dirittura 
nel  Karman  con  uri  diilacca mento  di  fo- 
li tre  cento  cavalli , fperando  con  tal 
mezzo  di  poterlo  caftigare  per  la  fua  di- 
fubbidienza  , innanzi  che  aveffe  quella  a 
prorompere  in  un  aperta  ribellione  , ed 
innanzi  eh’  egli  fi  aveffe  potuto  mettere 
in  uh  proprio  e conveniente  fiato  di  di- 
fefa  . Avendo  egli  adunque  lafciata  7>- 
flis  giunfe  nella  fopraddetta  provincia  col 
fuo  diftacca mento , prima  che  Boràk  foffe 
fiato  avvertito  dalla  fua  partenza  , nello 
Ipazio  di  diciaffette  giorni;  forprele  quel 
disleale  e men’  affezionato  governatore 
prima  che  foffe  in  ifiato  di  poterfegli  op- 
porre ; e fecondo  1’  Iftorico  che  or’  ab- 
biamo fotto  gli  occhi  diede  a lui  il  pu- 
nimento  dovuto  alla  fua  temerità  e pre- 
funzione . Non  dobbiamo  in  fine  qui  ob- 
bliarne  di  ofservare,  che  li  Kìn  coman- 
dati da  un  principe  del  (àngue  circa  que- 
llo tempo  disfecero  i Mogolli  colla  per- 
dita di  otto  mila  uomini  : nè  che  Avoca- 
fdi^  Ogatdiy  Ogtat  , od  Oktay  Khan  fuc- 
cedè  al  fuo  padre  Jengbtz  Khan  nell* 
Imperio  de’  Mogolli  verfo  il  comincia- 

meia- 
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mento  deli’ anno  prefente  (w). 

L’anno  apprefso  correndo  dell’  HejraEi  prmei^ 
626.  il  quale  cominciò  a’  trenta  di 
vemhre  deli’  anno  1228.  Al  Malec  Al  armo  616 . 


Asbràf)  ed  Al  Malec  Al  Carnei  forma-  ^ 
rono  f afsedio  di  Damafco , che  dopo  una 
ben  valida  difefà  fi  arrefe  nelle  loro 


mani  . Nulla  però  di  manco  Al  Malec 
Al  Ndfer  Sai  ah'  ad  dm  Da'ti)  d eh’  era  il 
Sdheb  di  quella  piazza  ebbe  alfegnate  in 
luogo  di  efsa  le  citili  di  Al  Carac  , Al 
Belka  ovvero  Al  Balkday  Al  Sba'ivbeCy 
ed  alcune  altre  piazze  una  co’  diftretti 
ad  efso  loro  pertinenti  . Il  Beldd  Al 
Sharkta  fu  dato  ad  Al  Malec  Al  Cantei 


il  Sdheb  di  Egitto  ; ed  Al  Malec  Al 
Asbraf  col  confentimento  di  tutte  le 
parti  rimafe  in  pofsefso  di  Damafco . In 
quell’  anno  fecondo  Ebn  Sbohnab  morì 
Al  Malec  Al  Mas  ùd  Ebn  Al  Malec  Al 


Carnei , ch’era  il  Sdheb  di  Al  Taman , nella 
cittì  di  Mecca , la  quale  c*l  fagro  territo- 
rio ad  efso  lei  pertinente  trova vafi  ora  fot- 
to  la  fua  giurifdizione . Efsendo  flato  il  fuo 
cadavero  trafportato  in  Al  ’ Ala  e quivi 

fot- 

» . , . . 


1 


‘ ( w ) Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’aljaaiàr  AJ 

Kazwini,  in  Nighiarift.  D’Herbel.ubi  fup.  p.?7i>?7*- 
Gaybil,  ubi  fup.p.  53.  De  la  Croix,  ubi  fup.  p-  585- 
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fotterrato  , Tu/ef  figliuolo  di  lui  fu  falu- 
tato  Sàheb  di  Al  Tamari  , e fcnza  niuna 
difficoltà  ed  impedimento  afcefe  fui  tro- 
no. Circa  il  medefimo  tempo,  come  que- 
llo fcrittore  fimilmente  ne  rende  infor- 
mati , Al  Malec  Al  Modhaffer  Takio' 
ddtn  Al  Amjad  o Amj'ed  Ebn  Al  Malec 
Al  ’ Adel  il  Sdheb  di  Baalbec  , dopo  di 
efsere  flato  fpogliato  della  fua  capitale  da 
Al  Malec  Al  Ashraf  , fu  afsaffinato  da 
uno  de’  fuòi  'fchiavi  eh’  egli  avea  tempo 
fa  imprigionato  ifi  una  camera;  il  quale 
efsendofene  fcappato  fu  la  cima  del  pa- 
lazzo , quindi  fi  precipitò  in  giù,  e fu 
ammazzato . Quello  Al  Malec  Al  Ami  ad , 
il  quale  fecondo  ne  dice  Ebn  Shohnab 
fn  uno  de’  più  famofi  de’  difendenti  di 
Ayùb  , regnò  molti  anni  in  Baalbec  , e 
fu  feppellito  nel  collegio  di  fuo  padre 
eretto  in  un’  altiffima  eminenza  nella 
città  dì  Damafco Qui  non  dobbiamo 
tramandare  di  %vvertire  chi  legge  , che  1* 
autorità  di  Aivcatài  Ogatàt  od  Oktay 
Khan , come  Gran  Kbdn  de’  Mo golfo  , fu 
unanimemente  riconofciuta  in  una  genera- 
le afsemblèa  de’  gran  fignori  e principi  di 
quella  nazione  tenuta  in  Karakorom  ovvero 
A rdùbdlik  metropoli  dell’  imperio  di  Ten~ 

gbh. 
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gbiz  Kbàn  , nell’anno  di  cui  ora  depri- 
viamo l’ Moria  (x). 

L’anno  627. dell’  Hcjra  , il  quale  prin- 
cìpiò  a’  venti  di  Novembre  dell’  anno  di 
Noflro  SIGNORE  1225?,  fu  fecondo  di  Hejra 627. 
parecchi  notabiliflìmi  avvenimenti'  , i 
principali  de’  quali  fecondo  che  fono  ri- 
feriti dagli  autori  Arabi  faranno  da  noi 
in  quello  luogo  brevemente  accennati  . 

Avendo  il  Sultano  J alalo'  ddln  Kboivd- 
razm  Shdb  rinchiufi  dentro  la  citt'a  di 
Akbl àt  Tokio' ddln  Al  Abbàs^  e Mojtro 
d dm  Takiib  fratelli  di  Al  Malec  Al 
Asbraf , infieme  con  Al  Emlr  Hosàmo * 
ddln  Al  Kaymari , ed  Azzo' ddln  Aybec  eh* 
era  uno  de’,  Mamluki  o fieno  fchiavi  com- 
perati di  Al  Malec  Al  Asbraf  ; elfo  fe- 
ce giuocare  contro  quella  parte  di  elfa 
citta  che  riguardava  il  mare  venti  delle 
fue  macchine  militari , e finalmente  do- 
poché gli  abitanti  fi  furono  per  qualche 
tempo  palciuti  di  cani  , ed  una  libra 
Damafcena  di  pane  erafi  venduta  per  un 
dinaro  Egiziano  , obbligolT  ad  arrenderli 
nelle  fue  mani . Pur  con  tutto  ciò  Al 

Emtr  « 

( x ) Ebn  Shohn.  ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Fxraj , ubi 
fiipu  p.465,  4 66,  467,  Gaubii,  ubi  fup. 
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Emtr  Hosamo  ddm  Al  Kaymari  trovò  la 
maniera  di  frapparne  ' via  a cavallo  nel 
cartello  di  Kaymar  . Quanto  poi  ad 
' Azzo  à din  Aybcc , Taktdddìn  , t Mojlro 
ddìn  furon  fatti  prigionieri  di  guerra  di 
Jaldldddin  , il  quale  feco  lui  condurteli 
per  ogni  parte  ne  giva . Eflendo  ftato  di 
ciò  avvi  fato  Al  Maire  Al  Asbraf  y il  qua- 
le aveva  ultimamente  ridotta  alla  fra 
obbedienza  Al  Rakka " preflò  1*  Eufrate  , 
immediatamente  fi  avanzò  alla  tefta  di 
un  corpo  di  cavalleria  ad  Aboloftain , ed 
a lui  fi  uni  "Aldo  ddìn  Kaykobàd  colle 
forze  di  Al  Rum , poche  parafanghe  lun- 
gi da  quella  piazza . Non  molto  dopo  a 
quefta  unione  1’  efercito  combinato  rag- 
giunfe  le  forze  Kboisaarazmiane , le  qua- 
le confiftevano  in  40,  000  uomini,  eh’ 
erano  marciati  da  Akbldt  con  intendi- 
mento di  dar  loro  battaglia  . Un  Venrr- 
& eflendo  amendue  le  armate  venute  a 
veduta  1’  una  dell’  altra  , immediatamen- 
te ne  fegui  un  fimguinofo  combattimen- 
to ; ma  conci  ofiachè  fofle  fopraggiunta  la 
notte  nulla  fuccefle  di  decifivo  in  quella 
giornata  , febbene  le  truppe  KbonvArazmia- 
ne  foflero  in  fui  punto  di  eflere  porte  in 
rotta  . La  notte  feguente  li  foldati  cosi 

dell’ 
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dell’  una  che  dell’  altra  parte  ebbero  a 
Ilare  fopra  le  arme  ; e nella  mattina  del 
Sabato  al  far  del  giorno  fu  rinnovata  la 
pugna  con  eftremo  furore , e terminò  col- 
la intiera  (confitta  de’  Kbowdrazmiani  , 
li  quali  ficcome  apprendiamo  da  Abulfa- 
ragio  perderono  un  confiderabiliflimo  nu- 
mero di  gente  . Molti  de’  fuggitivi  fen 
fuggirono  lino  alle  montagne  di  Trabe- 
zonda  , dalle  fommità  delle  quali  ben 
1500  fi  precipitarono  a balio  , e furono 
uccifi.il  Sultano  medefmio  fe  ne  fcappò 
imprima  a Kbartabert  , e pofcia  nella 
Perfia  , avendo  prima  mandato  T akio' 
ddtn  fratello  di  Al  Malec  Al  Ashraf 
legato  come  in  dono  al  Califfo  in  Bagh- 
dad , il  quale  onerevolmente  lo  pofe  in 
libertà,  e mandollo  indietro  a fuo  (ratei- 
lo  Al  Malec  Al  Ashraf . Dopo  la  fine 
dell’  azione  Al  Malec  Al  Ashraf  marciò 
in  Akhlàt  , e di  bel  nuovo  fi  mife  in 
pofl'elfo  di  quella  piazza  . Di  qui  egli 
('pedi  un’  ambafciatore  a Jaldh'ddin  per 
trattare  con  lui  intorno  ad  un  cambio 
di  prigionieri , e per  chiedergli  nel  tempo 
medefimo  che  fi  volefl'e  portare  con  uma- 
nità verfo  coloro  eh’  egli  avea  profi . Or 

non 
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tion  si  torto  V imbafciatore  ebbe  manife- 
ftato  il  contenuto  della  Tua  commirtione 
ai  Sultano  , che  quelli  replicò.*  Io  tengo 
fra  li  miei  prigionieri  alcuni  parenti  dei 
vofiro  Sovrano  ; laddove  altro  egli  non 
tiene  del  mio  che  folamente  alcuni  pochi 
f chiavi;  pur  non  di  meno  fe  e?Ji  è de  fi* 
derofo  di  pace , Io  fono  prontijfimo  a con - 
chiuderla  con  lui  . Eflèndo  in  apprelfo 
egli  flato  rinfacciato  da  Al  Malec  Al 
Ashraf  de’  guaftamenti  e delle  devafta- 
zioni  , eh’  elfo  avea  commeflfe  ne’  fuoi 
dominj , e del  fangue  infxeme  eh’  egli  avea 
quivi*  verfato  e fparfo  , il  detto  principe 
dille  al  fuo  miniftro  : J al  àio  d dìn  tiene 
folamente  nelle  fue  mani  Mojiro’ddi» 
mio  fratello  y il  quale  probabilmente  può 
ejfere  morto  al  prefentc  ; e fe  mai  così 
andajfe  la  bifogna , Io  tengo  altri  fra- 
telli y e molti  altri  parenti  y membri 
della  cafa  di  Ajub  , infteme  con  tutti  li 
loro  domefiei  y che  in  quefto  tempo  afe  ca- 
dono al  numero  di  duemif  anime  ; laddove 
lo  Shàh  di.  Khowàrazm  egli  è deftituto 
di  figliuoli  y ed  ha  intorno  a fe  una  mol- 
titudine di  nemici  . Se  mai  egli  è def  de- 
rofo di  pace  abbandoni  pure  tutte  le  cit- 
tàl,  delle  quali  cotanto  in gì  ufi ament  e ne  ha 
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privati  noi . Conciofiachè  al  Sultano  pun- 
to non  gradiffe  quella  rifpofta  ; il  nego- 
ziato andò  a fvanire  in  fumo  ; laond’  effo 
prima  comandò  che  fi  forte  innanzi  a lui 
recato  'Azzo'ddtn  Aybec  , il  qual’  era 
flato  confinato  nel  cartello  di  Akbtamarj 
e quindi  fecelo  porre  a morte  . Nulla  . 
però  di  manco  avendo  non  lungo  tem- 
tpo  dopo  ricevuto  avvifo  che  li  Tartari 
(otto  la  condotta  di  Jurmdgùn  Noivayn 
aveano  paffato  1*  Ammaiuaib  , ed  erano 
arrivati  a Tauris  nelle  loro  meditata  de- 
dizione contro  di  lui  , egli  fped'i  un* 
ambafciatore  al  Califfo  in  Baghdad , un 
altro  ad  Al  Malte  Al  Asbrff , ed  un 
terzo  ad  ’ Alàoddìn  , eh’  era  il  Sabeb  di 
Al  Rttm  r alfine  di  follecitare  il.  foccorfp 
ed  ajuto  di  quefti  principi  contro  delle  nu- 
merofe  forze  di  Oktay  Khan»  Or’ affinchè 
averterò  eglino  potuto  efeguire  le  loro 
commirtioni  con  più  gran  fucceffo  , erti 
rapprefentarono , fecondo  le  inftruzioni  ri- 
cevute , alle  corti  cui  pervennero  , che 
fe  i Tartari  giugneflfero  una  volta,  a fo- 
praffàre  lo  Shdb  di  Kho’wkrazm  , a ca^ 
gioite, che  farebbefi  in  tal  maniera  diftrutta  ;r  •* 
f unica  e fola  barriera  od  orgine , ch’era 
contro  di  loro  da  quella  parte  , eglino 

avereb- 
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averebbero  facilmente  Soggiogate  tutte  le 
vicine  potenze  ; e per  quello  motivo  era- 
ti  obbligate  per  Io  comune  interefle  a 
foftenerlo , ad  operare  contro  di  elfi  con 
tutte  le  loro  fòrze  , ed  a coftrignerli  di 
* ritornarfene  a cafa  loro  , innanzi  che  aves- 

sero fatti  ulteriori  progredì  in  quelle  par- 
ti del  Mondo . Ma  concioftachè  sì  fatta 
rapprefentanza  non  avefse  prodotto  il  de- 
fiderato  effetto  , egli  fifsò  in  Armi  ab  i 
fuoi  quartieri  d’ inverno  , e quivi  conti- 
nuò a rimanerne  fino  alla  vegnente  pri- 
mavera . Ei  non  farà  cofa  impropia  di 
ofservare  che  Ofaay  Khan  l’Imperatore 
de’  Tartari  o Mogolli  mandò  il  fopramen- 
zionato  Jùrmàgtm  Nowayn  con  un  corpo, 
di  3 0,000  cavalli,  affinchè  penetrafsd  nel 
Khorafàn  , Spedi  Sontày  Bahdder  Colf 
iftefso  numero  di  truppe  verfo  le  fron- 
tiere di  Kip'jdk'y  ed  un'altro  efercito  lot- 
to il  comando  di  Saksfn  ed  Aylgdr  ad 
Al  Tobbat  , mentre  eh’  ei  medefimo  s* 
incamminò  contro  del  Katay  o Kbatayy 
fecondo  Abul far  agio , nell’  anno  preceden- 

. te  00  • ■ ■ 

Li  piè  ri-  Nell’  anno  dell’  He/ra  d28.comintiato 

a 9. 

(y)  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p-4^7,  468,469, 
470.  D’Herbel.  BibLioth.  orient.  p.  372. 
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a’p.  di  Novembre  dell’  anno  di  Noflra  Salu*  uurchtmì» 
te  1230,  Al  Sol  fan  J alalo' dd'in  Khovua- 
razm  Sbàb  fi  ritirò  nella  provincia  di  HejmdzS. 
Diydr  Becty  ov’egli  fi  diede  intieramen- 
te al  vino  , al  giuoco  y e ad  ogni  Torta, 
di  piaceri  come  Te  , ne  dice  Albufaragioy 
avefs’  egl’  intefo  di  prendere  il  finale  Tuo 
congedo  dal  Mondo , e dal  tranfitorio  go- 
verno del  medefimo  . Ma  mentre  eh*  , 
egli  flava  immerfo  in  quello  si  voluttuo* 
fo  corfo  di  vivere  , Bay  mas  Noivayn  con 
un  armata  di  Mogolli  penetrò  nel  Diydr 
Becr  , e lo  forprefe  ; fehbene  Al  Emlr 
Aurkhan  con  fare  fronte  al  nemico  con 
un  corpo  di  truppe  Kbo’warazmìane  a 
lui  diede  un’  opportuno  deliro  di  lap- 
parne via  . La  mattin’  appretto  i Kbo - 
*warazmiani furono  poli’  in  rotta  > ed  in- 
feguiti  per  qualche  tempo  da’  Mogolli  y 
i quali  s’immaginavano  che  fi  trovalfe  fra 
loro  il  Sultano  medefimo  ; ma  fubito 
che  furono  elfi  informati  dei  loro  abba- 
gliamento , intralciarono  la  perfecuzio- 
ne  . Frattanto  J alalo' ddin  fuggiflene  con 
foli  tre  - fervi  ad  un  certo  monte  preflb 
'Amed  , ove  fu  attorniato  ed  alfalito  da 
una  partita  di  Curdi , . i quali  credendo 
che  tanto  egli  quanto  i Tuoi  fervi 1 fotte- 
JJÌ.Mod.VoljJJ.Tom.IIJ.  5 R ro 
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ro  foldati  KbowAtyzntiafii  , eh’  erano 
/campati  dal  furore  de’  Mogolli  , li  patta- 
rono tutti  a fil  di  fpada  > per  far  preda  de’ 
loro  cavalli , abiti , ed  armature  * Quello 
fu  poi  feopertó  da  un  Cntdo  , il  quale 
iti  appretto  comparì  iti  Artici  còlle  armi 
di  ] 'rìlalo  ddin  j e quivi  fu  giuftiziato  per 
la  parte  eh’  egli  avea  fatta  ìiélla  trage- 
dia qui  menzionata  ^ ' Altri  non  per  tan- 
to riferifeonó  eh’  ei  non  fu  gfè  j alilo 
dà  in  medefimo  * ma  bensì  il  fuo  feudie- 
te  che  fu  Uccifo  prètto  Anted  * avve- 
gnaché tanto  egli  quanto  i fuoi  compa- 
gni fi  fottero  travediti  cogli  abiti  di  Sufis 
per  efimerfi  dai  furóre  de’  Mogolli  * Que- 
fti  fcrittori  pretendono  eh’  egli  andò  Va- 
gando da  un  luogo  ad  un’  altro  fino  all* 
anno  dell’  Hejra  652.  allora  quando  p«f- 
fando  egli  il  fiume  Jib(*9t  con  una  caro- 
vana di  mercatanti  5 etto  fà  arredato 
come  una  fpia  dagli  Ai  KùtdgÙl  0 fièno 
guardie  fituate  nelle  fttede  * t fu  da  loto 
metto  alla  tortura  (otto  la  quale  fpitò  > 
quantunque  confettaffe  eh*  egh  appunto 
fotte  lo  Shab  di  Khowarizm  . *Sécondo 
T avvifo  di  Ebn  Shohnttb  , J alilo  àdito  fu 
sì  eftremamente  tocco  al  vivo  per  • la 
morte  di  uria  fuà  favorita  fchiava , la 

cua- 


Digitized  by  Googt  : 


Cap.IL  JJ  IJi ori  a degli  Ambì.  1725 
quale  accadde  in  quedò  anno  9 che  le 
lue  idee  fi  vennero  a «guadare,  e Tufo  di 
Tua  ragione  preflòche  intieramente  a per- 
derli . Che  anzi  ove  debbafi  credere  a 
quefto  fcrittore , ei  fu  si  perdutamente  in- 
namorato di  quefta  fchiava  , che  ordinò 
che  fi  fofle  per  lungo  tempo  confervato 
il  di  lei  cadavero  , mandandole  il  vitto 
dopo  morta  in  ogni  giorno , e comandando 
alle  perfone  che  glielo  portavano  , che 
domandaflero  a lei , quafi  che  folle  tutta- 
via vivente,  come  fe  la  paflaffe,  e fe  fi 
trovafle  meglio  di  quel  eh’  era  data  il 
giorno  avanti . Quedo  autore  foggiugne , 
che  J alalo  ddin  fu  iL  maggiore  de'  figliuoli 
di  Sultano  Mobammed  Ebn  Tacash  ; che 
fui  principio  fu  a lui  aflegnato  per  fua 
porzione  della  fuccefiìone  il  regno  di  Gazna 
e le  fue  dipendenze  fino  ad  Hind  ; che 
Moharrtmed  lafciò  in  tedamento  al  fuo 
fecondo  figliuolo  Kotbo  ddin  Ibldgh  Sbdh 
il  regno  di  Kbowarazm  unitamente  col- 
la provincia  del  Kborafàn  ; eh’  ei  lafciò 
al  fuo  terzo  figliuolo  Gayatko ddin  il 
regno  di  Herman , Macrdn , ed  altri  ter- 
ritori di  una  confiderabil’  edenfione  ; e 
finalmente  eh’  efi'o  donò  al  fuo  quarto 
figliuolo  Rócnoddin  Awr  Sbdb  il  regno 
- 5 R 2 di 


I jz6  V I fiori  a degli  Arabi . Ltb.I. 
di  Al  Irak  cioè  1’  Iràk  Perftana  , Ma  , 
continua  egli  yJaWtfddtn  in  procedo  di 
tempo  divenne  sì  polfent’  e forte  come  il 
fuo  padre  Mobammed  , e per  confeguenza  fi 
refe  padrone  di  tutte  quelle  contrade,  delie 
quali  era  dato  in  pofledimento  Mobammed . 
Ebn  Sbobnab  riferifce  in  oltre  , che  J alalo 
ddtn  fu  disfatto  in  quell’  anno  in  una  ordi- 
nata battaglia  da ' Mogolli;  ch’egli  fcappò 
dalle  mani  de’  T artari  o Mogolli  , i quali 
aveanlo  fatto  prigioniero  , e finalmente  fu 
tolto  di  vita  da  un  Curdo , il  quale  fi  aveva 
imbrattate  le  fue  mani  nel  fangue  di  fuo 
t fratello,  (libito  che  lo  ebbe  conofciuro;che 
dopo  la  morte  di  quelfo  principe,  un  certo 
poeta  fcriffe  alcuni  verfi  fu  quel  tragico  av- 
venimento, un  faggio  di  cui  ci  è (tato  pre- 
fervato  dal  medelìmo  Idoneo;  che  la  con- 
fluenza della  feonfitta  di  J alalo' ddtn  fu 
Talfoluta  riduzione  in  ferviti  di  Al  ’ Ajem > 
o Perfia  fatta  da* Mogolli  ; e che  quelli  bar- 
bari efercitarono  maggiori  crudeltà  con- 
tro de’  poveri  abitanti  in  quella  congiun- 
tura , di  quelle  che  avellerò  prima  unque 
mai  praticate.  In  riguardo  poi  alla  gran- 
dezza e magnificenza  di  Jaldlo'ddt n , ei» 
non  farà  fuor  di  propofito  il  notare,  che 
la  marcia  di  Dhi'lkarnaim  ovvero  Alef- 
•'  c '-  •;  **  f-  - - * fan * 
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f andrò  il  Grande  età  battuta  con  27» 
tamburi  tutti  nielli  a gioje  innanzi  a lui 
due  volte  il  giorno  , cioè  al  nafcere  ed  ai 
tramontare  del  Sole  , fecondo  1*  ulànza 
de’  Sultani  Seljukiani  . Il  giorno  poi  in 
cui  cominciò  quella  sì  pom polii  cerimonia, 
fecondo  fi  avvila  Ebn  Sbobnab  , 27.  prin* 
cipi  Sovrani  batterono  la  marcia  di  Ohi' 
Ikarnaim  al  Tuo  palazzo  ; i principali  de* 
quali  fi  furono  Togrol  Bek  Ebn  Arsite 
della  famiglia  di  Seli&k , Al  Malte'  AL  $ 
ddln , il  Sahcb  d’ Tamanan , Al  Malee  T ajo 
ddin  il  Sdbeb  di  Balkb , il  fuo  figliuolo 
Al  Mdlec  'Adbem  ovvero  'Ad barn  il  SU 
beh  di  Termed , ed  Al  Malte  Sinjdr  il 
Saheb  di  Bokbdra  . Tutt’  i fuoi  utenfiU 
erano  fimilmente  ricoperti  di  pietre  pre* 
ziofe . In  onore  de’  fuoi  fratelli  erano 
parimente  battute  le  marcie  con  cinque 
tamburi  per  ciafcheduno , i quali  collan- 
temente fuonavanfi  negli  llabiliti  tempi 
della  pubblica  preghiera  . Che  poi  que- 
llo Jalàldddin  ( I ) folfe  un  generale  di 

5 R un  - . 


> ( I ) Nella  librerìa  del  Re  di  Francia 
al  numeri  S45.  vi  ha  un  manoferino  im 
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un  invincibile  coraggio,  come  anche  di 
una  eccellenti  filma  ed  ottima  condotta  , 
egli  viene  aderito  da  Ebn  Sbobnab  , e 
più  chiaramente  ciò  fi  rileverà  da  un 
racconto  delle  fue  getta , che  noi  faremo 
in  una  vegnente  parte  dell’  Opera  pre (en- 
te . Fuor  degli  altri  effetti  di  un  valore 
pretto  che  inettimabile  , egli  raccontali 

che  . 

f . 

titolato  Seiràt  Jalalo’ddm  Mankberni  . 
Queft  opera  contiene  la  vita  di  Jalalo’ 
dcBn  Mankberni  denominato  in  ejfa  Ja- 
lilo’ddin  Ebn  Mohammed  Ebn  Tacash 
Ebn*  Il  Arslan  Ebn  At$iz  Ebn  Moham- 
med  Kotbo’ddin  Ehn  Nush  Takin  . El- 
la fu  fcritta  da  Mohammed  Ebn  Ahmed 
Al  Monshi  Al  Nafsawi , cb  è un  autore 
sitato  da  Ebn  Shohnah  in  quella  parte 
della  fua  Cronica  od  Iporia  che  abbi  am 
ora  ( otto  gli  occhi  , il  quale  fra  le  altre 
cofe  riferite  di  quejìo  Sultano  ne  dice 
cb  ejfo  diede  quattordici  battaglie  in  un - 
dici  anni  ( I ) . 

'**  v « 

( I ) D'Herbeì.  Biblicth.  orìent.  p.% 79.  Mohammed  Ebn 
Ahmed  Al  Monshi , apud  Ehn  Shohn.ad  *n,Hej.(>l  8» 

ut  ipfe  Eh»  Sbohn.  ièid,  „ 

**  • • • 
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che  Jcngbiz.  Khan  avelie  tolti  da  lui 
diece  calle  piene  di  pietre  preziofe  ; d#e 
delle  quali  dice  Ehn  Shohnah  erano  equi- 
valenti alle  rendite  di  tutta  la  terra  . 
Allora  quando  egli  fcrivey’  alli  Sdhebi 
di  Al  Rùm  > Mesr  , ed  Al  Shàm  , il 
primo  de?  quali  era  della  cafa  di  Soij&ky  e 
gli  altri  difendenti  da  Salati addin  Tufef 
Ehn  Ay&h , eonciofiaché  godeva  egli  del- 
la fovranitk  di  tutt’  i valli  dominj  di 
fuo  padre  , ed . era  per  confeguenza  U 
piu  poilente  monarca , alla  Une  della  Tua 
lettera  egli  metteva  il  fuo  nome  lenza 
foggi  ugnere  o Voftro  Fratello  o Volito  Sev 
•vo  . Allorché  poi  fcrivev’  al  Califfo  di 
Baghdad  egli  fegnavafi  Vofoo  Servo  ; ma 
quando,  poi  dirizzava  la  fua  lettera  al 
Sjibeb  di  Al  Mawfel  ed  agli  altri  prin»  , 
cipi , altro  egli  non  faceva  che  poryi  il 
fuo  fuggello,  la  cui  -infcrizione  fi  era  Da 
DIO  fola'  viene  ogni  aiuto  * Allorché 
aringava  egli  alle  fue  truppe  lo  face* 
con  tanta  eloquenza  e perfuafiva  > che 
iacea  negli  animi  loro  una  fomma  im** 
preffione  . Egli  afiunle,  come  al  fuo  pa? 
dre  , il  titolo  di  Rè  del  Mondo  ♦ Il  fuo 
paflàggio  del  fiume  S'tnd  ovvero  Iodus 
eòa  tragittarlo  a cavallo  nel  mefe  di 
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Rajeb  fu  riguardato  come  un*  avvenir 
mento  cosi  ammirabile  , che  produffe 
tra  gli  orientali  il  (èguente  proverbio  i 
; t Vivi  fino  a Rajeb  e vedrai  maraviglie  . 
Alcuni  hanno  attribuito  a lui  il  Slheh 
^ Tartkh  eh*  è la  correzione  del % Ca- 
lendario Arabo  e Perfiano , chiamato  an- 
cora Tartkh  Al  Neiran  , vale  a dire  il 
calcolo  del  corfo  del  Soie  e della  Luna. 
La  fua  madre  Tarkan  Khàtùn  dama  di 
una  confummata  fapienza  e prudenza  , 
la  quale  riponeva  in  DIO  tutta  la  fua 
fiducia , era  foprannomata  la  Fortezza  del 
Mondo  e della  Religione  , e la  Regina 
delle  donne  di  amendue.  i Mondi . In  que-. 
ito  anno  mori  in  Al  Kabtrab  il  fàmolo 
grammatico  Abul  Hafan  nbya  E in  Abtf 
dmoti  Ebn  Al  Nùr  Al  Zavodwi  della 
fetta  di  Abu  Hantfa  , e F autore  di  un 
!ntitoIato  di  Alaftah  . La  fua  tri- 
abitava  in  un  tratto  di  terra  ne’cen- 
hm  eli  Nahana,  ov’  egli,  era  nato  fecondo 
uno  degli  Icrittori  Arabi  nell*  anno  dell* 
FLeira  552.  Le  armi  di  Ohay  Kb fin 
non  ìolamente  fecero  un  'gran  procreilo 
nella  parte  di  Al'Ajcm,  ma  fimilmente 
nella  China , riducendo  in  fervitu  la  par- 
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. te  più  confiderevole  di  Sben-ft , e penò- 
trando  eziandio  nell’  Ho-nxn  , primache 
terminaflfe  la  campagna  ( z ) . 

L’  anno  feguente  correndo  dell’  Hejra  Awm^ 
éip.  cominciato  alli  28.  di  Ottobr s del 
anno  1231  y Al  Mdlec  Al  Carnei , eh’  Hejrafoy. 
ora  il  Sdbeb  di  Egitto  , prefe  Amed  ed 
Misti  Cai fd  nella  Mefopotamìa  dalle  ma- 
ni di  Al  Mdlec  Al  Mas  Ad  Ebn  Al  MA- 
lec  Al  Sdleb  Mabmud  della  cafa  di  Ar* 
tak , a riguardo  della  fua  vita  diflòluta 
e libertina  , . conciofiachè  ficcome  noi  ri- 
caviamo da  Ebn  Sbobnab  avefs’  eoli  ufa- 

O 

to  illecitamente  con  diverfe  donne  de* 

Xudjditi  Tuoi  . Nulla  però  di  manco  Al 
Ma  lev  Al  Càrnei  elevò  a quel  trono  Al 
Mdlec  Al  Sdleb  , che  probabilmente  fi  era 
un  altro  principe  della  fteffa  famiglia  ; 

Quefto  affare  egli  è fiato  «non  per  tanto 
alquanto  differentemente  rilento  da  Abul- 
far  agio  , il  quale  lo  mette  nell’  anno  fe- 
guente . Egli  offerva  intanto  che  Al  Mdlec 
Al  Càrnei  prefe  allora  fidamente  Amed  da! 
duo  propio  Sdbeb  , e diede  a lui  in  luo- 

.•  . • . /e°  . 

( z ) Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.p.470  ad  47<i.Ebn 
Sbohn.  ad  an.  He).  628.  Khondemir , D’Herbeu  ubi 
/ fup.  p.  372.  Gaubil , ubi  fup.  p.  58  ad  6 2,  & feqq. 
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go  di  ella  diverfe  città  nella  Strìa . Al- 
cuni fcrittori  pretendono  , che  Al  Malec 
Al  Carnei  ricevè  gli  ambafciatori  deli* 
Imperatore  Frederieo  //.  in  quello  anno 
nella  Siria,  ove  quel  monarca  medeiimo 
giunfe  in  quel  tempo,  per  lp  cui  interve- 
nimento  fu  conchiufo,  un  trattato  di  pace 
fra  i Crijìiani  ed  i Maomettani  , Jp  virtù 
di  un  tale  trattato,  furono  cedute  a’  primi 
la  città  di  Gerufalemme  , cotnechè  intie- 
ramente demolita  , a riferba  della  Cbiefa 
della  Rifurr ertone  , e di  alcuni  pochi 
edificj  ad  elfo  lei  attaccati , fjccom’  era 
fiata  lafciata  da  Al  Mdlec  Al  Moadbdbem 
//*>  eh’  era  il  Sdbeb  di  Pama/co,  una 
col  territorio  alla  medefima  pertinente  ; la 
città  di  Bettclemme  , Lydda , Al  Rami  a , 
e tutto  quel  tratto , che  fi  eftendea  fino 
a Luffa  , ed  ’ Acca  . Nulla  però  di  manco 
queito  si  memorabile  avvenimento  è fla- 
to riportato  da  Ebn  Sbohnab  all*  anno 
dell'  Hejra  616 • Oktay  il  Gran  Khan  da’ 
Mugolìi  ridulfe  in  gravi  anguftie  e ftret- 
tezze  1’  Imperatore  del  Km  nell’  anno 
prefente  , ed  entrò  in  una  negoziazione  , 
la  quale  terminò  poi  in  un  trattato  di 
pace  coli’  Imperatore  Song  , che  allora 
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regnava'  nell?  parti  Meridionali  della 
China  ( a ) . 

NeI£?  anno  poi  deli’  He/ra  6 30  , il  là  pùneU 
quale  principiò  a’  18.  di  Ottobre  deli’  m- 
no  1233  , Al  Soltan  ’Alaodàln  > ch’era^//*  <*»»* 
il  Sa  beh  di  Al  Rum  mandò  una  imba-  63°* 
fcerìa  ad  Okt*y  Khan  per  umiliare  a lui 
la  fua  fommifTione  : la  qual  cofa  piacqui 
talmente  al  Gran  Khan  , che  gli  offerì  un 
confiderevole  porto  nella  fua  corte.  Que- 
' fio  , dice  Abulfaragio  , chiaramente  di- 
mortrò  al  popolo  di  Al  Rum  1*  incom- 
parabile alterigia  dell’  Imperatore  de’  Ma- 
golli  . Nell’  anno  medelìmo  ’ Alaoddh 
privò  Al  Mdhc  Al  Asbraf  delle  città  di 
Akhlat  e Sarra  Mantdy  > ed  Al  Asbraf 
medefimo  attaccò  la  città  d’  Hisn  Al 
Marnar  . Modbaffero  ddin  C&cbgri  Eh» 
Ztnoddin  Ali  Cùkhu r > eh’  era  il  Siheh 
di  Arbel  ulci  da  quefta  vita  nel  mefe  di 
Ramadàn , fu  trafportato  a Mecca  e qui- 
vi fepolto  5 e nel  governo  di  quella  cit* 
tà  fu  egli  fucceduto  da  un  certo  nobile , 
che  Jppellavafi  Abùi  Maàlt  Mohammed 

■ Ehn 

V I ’ • 

^ f ' . * 

C a ) Ebn  Shobn.ad  a*.  Fjej-  6*9-  Crag.^bu'l-Faraj, 
ubi  fup.  p.475.  Rcnaud.  ubi  fup.  p.575.  Qaubilj  ubi 
%.  p.^.ad  73.  & feq. 
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Ebn  Nasr  Ebn  Sai  a/ a , il  quale  prefe  pofi- 
’fèfl'o  della  piazza  in  nome  di  Al  Me- 
flanfer  Bill  ah  , eh’  era  il  Califfo  di 
Baghdad . In  quell’anno  mori,  firmi  meri  re 
in  Al  Maivfel  y Al  Sheìkh  A bui  tìafan 
’Azzo'ddtn  Ali  Ebn  Mohammed  Ebn 
Mobammed  Ebn  Abei  ale  art  m Ebn  Ab£ 
al  rw  ah  ed  Al  Shatbàni  cono!. i uro  fiotto  il 
nome  di  Ebn  Al  Athtr  Al  Jazari  nati- 
vo di  J azi rat  Ebn  Omar , /*  ifola  di  Ornar  y 
citta  lungo  il  Tigri  alquanto  fiopra  di 
Al  tyanxfel  y ov’egli  nacque  a*  4.  del  pri- 
mo Jomdda  dell’  anno  dell’  tìejrà  555. 
Eflo  parimente  quivi  ricevè  la  Tua  edu* 
cazione  ; e dicefi  che  abbia  Compolle  tre 
Iftorie,  la  prima  fu  intitolata  Al  Carnei 
ovvero  una  lftorta  generale , alla  quale 
ci  fiamo  ben  fovente  rimeflì  in  quella 
corrente  Opera,  principiando  dalla  cadu- 
ta di  Adamo y e terminando  nell’anno  dell’ 
Hejra  Ó28.  La  feconda  poi  portava  il 
tito  o di  Ebrat  Vii  Al  Absar  , cioè  gli 
E [empi  p<?r  gli  uomini  faggi  . La  terza 
fu  la  ftoria  della  dinaflìa  degli  Atabek * » 
Le  opere  intitolate  Nehaiat  ed  Ajfad  Al 
Gabah  fieno  parimente  a lui  attribuite  ; 
‘ma  fè  egli  fu  flato  di  effe  il  vero  auto- 
re , noi  non  ne  fiamo  certamente  infor- 
mati 
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anati.  Ebn  Sbobnab  riferilce  in  oltre  ch^ 

Ab<f  alaztz  Ebn  Omar  abitante  di  Rai£ 
id  nel  territorio  di  Al  Mawfel  fabbri» 
cò  una  fcuola  o fìa  collegio  , e la  chiamò 
fecondo  li  fuo  proprio  nome  . Il  Gran 
Khan  de’  Mogolli  profeguì  tuttavia  con  , 
felici  fuccefft  la  guerra  , in  cui  elfo  tro- 
vavafi  occupato , contro  1’.  Imperatore  del 
Kin  in  quella  campagna  (£). 

L’  anno  apprelfo  , che  fu  dell*  Ha  ira  Altri  fari 
631.  cominciato  a’ 7.  di  Ottobre  dell’an -^nodelt 
no  1233,  non  produfle  molte  azioni  Era  Mun- 
ftrepitofe  . Tuttavolta  però  nel  corfo  di  faltnaniu 
elfo  mori  Ndfero'  ddin  Mabmùd  Ebn  Al  jI* 
Kaber  Ebn  Nuro  ddln  , eh*  era  il  Sdbeb 
di  Al  Maujfel , e fu  fucceduto  da  Bedrd 
ddin  Lutò  , cui  mandò  il  Califfo  la  pa-t 
tente  di  Sultano  , e fu  fatto  il  Kbotba 
per  lo  dillretto  di  Al  Mavu/el  in  fuo 
nome.  Nell’anno  medefimo,  fecondo  che 
fi  avvila  Ebn  Shobnab , Al  Sbstkb  Saffo ! 
ddin  Al  Amedi , generalmente  denomina- 
to Ali  Ebn  Ali  Ebn  Mobammed  ' Ebn 
Salem  Al  T babbi  nativo  di  ’ Am  ed  nei- 

• , : la 

• * ' ' 

(b)  Greg.  Abu’l-Farai,  ubi  Fup.  p.474,  475.  Ebn 
Shohn.  ad  an.  Hej.  6^0.  D’ Herbel.  Biblioth.  orient. 
p- 145.  Gaabil,  ubi  fup.  p.73  ari  78,  & feqq. 
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la  Mefopotamia , ed  un  dottore  dèlia  fetta 
• di  Al  Shafei , terminò  fimilmente  i gior- 
ni fuòi  . Egli  profefsò  da  principio  li 
dogmi  di  Abmed  Ebn  Hanbd  , e dicefi, 
di  avere  introdotte  diverfe  innovazioni 
lìdia  teologìa  Mufulmana  ; per  la  qual 
cofa  T Al  Fakib  di  Egitto  e li  dottori  di 
Al  Kdbirab  molto  vigorofamente  a lui 
fi  oppofero  > e lo  attaccarono  fui  punta 
dèlia  fua  fede  , Ma  conciofiachè  fi  foffe- 
ro  trovati  li  fuoi  principi  dopo  uno 
ftrétto  e rigorofo  efame  conformi  alle 
dottrine  dell’  hlamifmo  , ed  egli  aveffe 
adottati  li  fenti  menti  di  Al  Shtfét  , i 
fuoi  avverfarj  dèfiderarono  di  riconciliarli 
con  lui  . Tutta  volta  però  Al  Tbdlebi , 
effendo  (lato  oltre  ad  ogni  credere  ma- 
lamente trattato  da  loro  > e particolar- 
mente da  un  certo  Faktk , il  quale  ferì  fife 
alcuni  vedi  fatirici  contro  di  lui , un  fag- 
gio de’ quali  ri  è dato  prefervato  da  Ebn 
Sbobnab , lafciò  in  abbandono  la  citta  di 
Al  Kdbitàh  , e fi  ritirò  m tìatnah  nella 
Siria  . Quindi  efifo  fece  paffaggio  in  ap- 
preffo  in  Damafco  , ove  continuò  a per- 
manere fino  al  giorno  della  fua  morte  - 
Egli  ri  è fiato  rapprefentiato  da  Ebn 
Sbobnab  come  infigri  e famofo  > per  la 

fua 
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fila-  gran  verlàtezza  nelle  fcienze  , e jfcf 
la  fua  gran  cognizione  nell’  antica  lette* 
ratttra  « Ei  nacque  nell’  anno  dèli’  Hejra 
5 3 1 * ove  r autore  teftè  menzionato  de- 
gno fia  di  fede  * In  quello  tempo  Ai 
Militi  Al  Càrnei-  permifè  tanto  a Cr'tfìt fi- 
ni y che  alii  Giudei  in  Egitto  di  potélr 
cavalcare  fopra  muli  è cavalli  * di  adon* 
nate  y neflaurare  , ed  eziandìo  fabbricare 
tante  chiefe  e fmagoghe  , quante  loro  ne 
foflèro  piaciute  ; di  avere  determinate 
tutte  le  loro  difputè  t contefe  in  una 
giudiziaria  manièra  da'  magiflrati  che  pfo* 
fe davano  f iflelfa  fede  , e di  godere  il 
Ubèro  èfercizio  delle  loro  rifpettive  reli- 
gióni , e tutti  gli  altri  privilegj  che  po- 
tefifeto  defiderarè  fiellà  lóro  maggiori  e 
più  pièna  èftefifione  che  mai  . Nè  certa* 
mente  egli  è quello  r unico  efempio  dell* 
èqtìitk  e moderazione  di  quello  principi 
che  ittconrrafi,  nèlF  Iftorià  . Circa  1’  anno 
dèH'  Hejrn  6 2$.  attendò  Ebft  StYuin  eh* 
èra  ùho  degli  Èmrri  Epitimi  vifitatò  11 
monàllero  della  valle  “di  Habib  , i cui 
monaci  erano  (lati  fallkmeritè  aecufàti  dà 
un  rinègató,  che  per  F addietro  era  da- 
to Uno  de' membri  del  loro  convento  , 
di  avere  defraudato  il  Saltarti  dèi  tribu- 
to 

* - : \ 
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to  a lui  dovuto  ; quell*  Emiro  ordinò  che 
i fuddetti  reli  gioii  fodero  fruitati  e mela- 
li alla  tortura  in  una  crudelilfima  ma- 
niera, fenza  prenderne  la  menoma  ricer- 
ca , od  ufare  alcuna  diligenza  intorno  T 
affare  , ed  eltorfe  da  loro  nulla  meno  di 
feicento  Dinari . Ma  avendo  Al  Malee 
Al  Carnei  (K)  difapprovata  quella  fua 
_ cotan- 

, ( K ) Gli  fiorici  Egiziani  ne  hanno 
érafmejfi  molti  altri  cfimpj  della  mite 
equa , e generofa  naturalezza  di  quefio 
principe  \ uno  de  quali  avvegnaché  fi  a 
molto  rimarchevole  fiane  qui  permejfo  cT 
inferirlo*  h\  Malee  Al  Càrnei  nel  fua 
ritorno  dalla  città  di  Alexandria  pafs* 
per  la  valle  di  Habib , e fu  con  tutto 
il  corpo  delle  fue  guardie  che  la  accom- 
pagnavano molto  ofpitalmente  ricevuto  e. 
trattato  da  monaci  , che  rifiedeano  nel 
monifiero  quivi  fituato.  Or  il  Sultano 
per  non  rimanere  al  di  fitto  con  loro  in 
punto  di  generofitày  fece  ad  effi  un  do- 
nativo di  500.  Artabi  di  grano  fino , di 
300.  di  fior  di  farina  y 100.  di  fave  y 
ed  altrettanti  di  pifelli  * Egli  fimilmente 
tolfe  via  un  offizt de  impiegato  a r accor- 
re 
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re  il  tributo  pagato  da  monaci  al  Sulta- 
no , il  quale  per  lo  p affato  avea  foluto 
i vivere  nel  monaftero  ; e per  confeguenzé 
non  era  flato  di  picciolo  freno  e rcflrti 
%ione  per  gli  religiofl  eòe  quivi  ri  fede - 
vano . Di  varit aggio  ejfo  concedè  loro  un 
iflr omento  o fta  patente , in  virtù  della 
quale  tutti  coloro  che  abbracciavano  lo 
flato  monaflico  dovevano  ejfere  d indi  in 
poi  efenti  dal  tributo  > infieme  con  quefl 
altro  nuovo  privilegio , che  le  foflanze  è 
gli  effetti  de1  monaci  dopo  la  morte  loro 
dovejjero  appartener  fi  olii  monaflerj y e.  non 
mig  a , lui  . Inoltre  il  Sultano  in  queflo 
tempo  diede  loro  licenza  di  fceglicre 
chiunque  fojfe  loro  piaciuto  per  loro  patri • 
arca  ^ promettendo  di  confermare  la  loro 
elezione , e foflenere  nella  fua  novella  di • 
gnità  quella  per f ona  ^ f opra  cui  j'ojf ero  cadu* 
ti  li  loro  . unanimi  faffragj , Or  avvegnaché 
fero  eglino  dal  potere  intraprendere 
al  prejente  un  tale  affare , a cagione  del • 
r la  loro  povertà , concio fìachè  non  avejfe - 
ro  denaro  con  cui  pagare  la  licenza , che 
fi  farebbe  previamente  ricercata  per  tale 
pèopofro  ) egli  ordinò  loro  che  bad afferò 
J blamente  ad  ejfere  unanimi  nella  lord 
fcelta  di  una  propria  e idonea  pe  rfona , la 
Ifl.Mod.FofMLT om.HI  5 8 qua • 
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cotanto  iniqua  condotta  non  fi  volle  ri- 
cevere quel  danaro,  allorché  gli  fu  reca-, 
to  dall’  Emiro , ma  gli  ordinò  che  lo  re-, 
fìituiffe  a*  monaci  che  n’  erano  flati  sì  in? 
giuftamente  privati,  pi  vantaggio  l’iftef- 
lo  giufliflìmo  principe  non  volle  prenderfi 
una  fomma  di  danaro  a lui  offerta  > come 
una  fubornazione,  dagli  amici  di  un  tale 
Da vud  facerdote  Egiziano  y per  indurre  lui 
a comandare  a ' Giacobiti  di  ordinare  quel 
prete  in  loro  patriarca.  Di  piò  egli  ri- 

^ cusò 

. y 

quale  dovejfe  ocrupare  la  vacante  fede 
patriarcale , e lafciaffero  pure  il  rima- 
nente a carico  fuo , poiché  non  ft  farebbe 
efatto  da  loro  neppure  un  filo  quadrino  in 
tale  orcaftone.  Ma  né  pure  quefia  sì  obbli- 
gante condifcendenza  e generofità  del  Sul- 
tano , né  verun  altra  cofg  potè  ifpirare 
negli  animi  loro  fentimenti  di  concordia 
ed  uniformità  ; in  guifa  che  la  fede  pa- 
triarcale rimafe  vacante  per  alcuni  altri 
anni.  Ei  diceft  che  quefio  avvenirne» te 
fta  fucceduto  nell ’ anno  dell'  Hejra  630. 

0 pure  a tal  torno  ( I ) , 

[ 1 J Renami,  ubi  fup . p.  574. 


Digitized  by  Google 


CapJL  V Iftorta  degli  Arabi . 1741 

cusò  un’altra  uguale  fomma,  che  gli  fu 
portata  per  l’ifteffo  motivo  dagli  aderen- 
ti di  un’altra  perfona,  che  in  quel  tem- 
po afpirav’  al  Giacnbitico  patriarcato  di 
Alejfandr'tei . Ei  dichiarò  la  Tua  intenzio- 
ne di  non  volers’  intrigare  nell’  ordina- 
zion’  ed  elezione  di  un  patriarca  Giacobi - 
fico , ma  di  lafciare  bensì  una  tale  ma- 
teria per  coloro,  a’  quali  propiamente  E 
appartenea;  raccomandando  loro  nel  tem- 
po medefimo  ne’  più  foni  e prelfanti 
termini  la  pace  e la  unita  . Ma  nè  la 
favorevole  difpofizione  di  animo  del  SW- 
tano , nè  il  fuo  falutare  configlio  potero- 
no infpirare  a’  Giacobiti  , li  quali  erano 
fciffi  e lacerati  da  partiti  e divifioni , più 
moderati  fentimenti , nè  poterono  indur* 
gli  a concorrere  amichevolmente  nella  lo- 
ro elezione  di  un  novello  patriarca  ; 
quantunque  Al  Malec  Al  Carnei  avelie 
dato  il  fuo  confenfo  , a tenore  della  lo- 
ro  richiefta  , che  potrebb’  elfere  loro  pa- 
triarca Tahya  Ebn  Mhtmen  diacono  nel- 
la Chiefa  di  Al  Moallaka  , ove  folle  da 
loro  unanimemente  feeltp  . Trovandoft 
al  prefente  le  armi  Mogolle  impiegate 
contro  dell’  Imperatore  del  Kin  , le  pro- 
vincie  Muf ulmane  confinanti  alle  fronde- 

5 !>  2 te 
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re  del  Gran  Khan  venivano  a godere  di 
qualche  tranquillità  e quiete . Indi  effon- 
do fiati  uccifi  gl*  Imperatori  Sbenje-su  e 
Chang-lìn  , li  generali  di  Oktaf  Kbdny  e 
dell’  Imperatore  del  Song  pofera  fine  alla 
dinafìia  del  Kìn  nell’anno  corrente  (c). 
Lì  piume-  L’anno  63  2.  dell’  Heìrab  cominciato 
^rji  alli  2 & di  Settembre  dell’anno  di  Noftra 
nrir  Reparazione  1 2 34.  fu  molto  fegnalato  per 
a^cun^  avvenimenti  di  rilievo.  Al  Soltdn 
'Aldo  àditi  eh’  era  il  Sdbeb  del  Beldd  Al 
R.tem  prefe  la  città  di  Al  Roba  ovvero 
EàeJJ'a  ad  affaìro  ; e per  tre  giorni  continui  , 
attele  a trucidare  gli  abitatori  , fenza 
pietà  veruna  tanto  Crtjìiani  che  Maomet - 
toni  . Egli  Umilmente  diede  la  città  in 
potere  delle  Tue  truppe  perchè  la  fac- 
cheggiafforo  durante  il  cono  di  quel  ter- 
mine ; in  guifa  eh’  eflì  fpogliarono  il  ri- 
manente del  popolo  , che  Topravviffe  al 
macello,  di  ogni  qualunque  cofa  che  avel- 
lerò . Li  faldati  Rumeant  diedero  ezian- 
dìo il  faccomanno  alle  chiefe  , trafpor^ 

tan- 
te) Greg.  Afcu’l-Faraj ubi  fvp-  p.475.  EfcnShohn. 
ad  Hej.dji»  Takio’ddin  Ahmed  Al  Maurizi,,  Al  Emir 
iir.u’I  Mahaffen  Yuièf  Ebn  Tangri  Wirdi,  in  Maw- 
jfedo’iiatat.  D’Heri  el.  fìibhoth.  orient.  p.  240.  Reftaud. 
ubi  iiip.p  573. 574, 575.G subii  Juj>.  p-  #5,  & foqq- 
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tandone  via  li  libri , li  crocefiifi  , li  vali 
doro  e d’argento,  ed  ogni  cofa  di  quai- 
fivoglia  valore  che  in  effe  rinvennero  . 
Per  la  qual  cofa  i cittadini  di  tìarrait 
portarono  a lui  le  chiavi  della  loro  cit- 
tadella . Dopo  di  ciò  egli  fi  refe  padro- 
ne di  Al  Rakka  ed  Al  Eira  lungo  l’ Eu- 
frate, le  quali  furon’  obbligate  ad  arren- 
derli nelle  Tue  mani  .•  ma  fubito  che  fi  fu- 
rono ritirate  le  fue  forze  , Al  Malec  Al 
Carnei  ch’era  il  Saheb  di  Egitto  marciò  ad 
Al  Rohà,  pofe  T attedio  a quella  città,  ed 
alla  fine  di  quattro  mefi  fe  ne  impadro- 
nì. Le  truppe  Rumeane  che  quivi  etto 
rinvenne , eflendo  prigioniere  di  guerra 
furon  da  lui  mandate  in  catene  fopra  di 
alcuni  cammelli  nell'Egitto , dopo  di  aver 
demolita  una  ben  grolla  torre  che  appar- 
tenevafi  al  cattello  di  quella  piazza  . Ma 
eflendo  egli  finalmente  premuto  da  una 
parte  da’  Mogolli  , e dall’  altra  da'  prin- 
cipi della  cafa  di  Ayub  , fu  obbligato 
dopo  di  avere  acquetata  una  immenfa 
quantità  di  fpoglie  , ad  abbandonare  li 
territorj  degli  altri  principi  , alfine  di 
prefervare  i Tuoi  propj  * In  quell’  anno  , 
fecondo  la  copia  manoferitta  del  Dr .Hunt 
pretto  Ebn  Sbobnab  , morì  Al  Malec 
"*  3 S “j  Al  - 
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Al  Zdhed  Davod  eh’  era  il  Sabeb  dì 
Al  Biro,  lungo  1*  Eufrate , probabilmente 
dopo  che  quella  citta  era  caduta  nelle 
mani  di  * Aldoddìn  ; come  pure  ufci  da 
quella  vita  un  principe  della  famiglia  kdi 
Ay&b  figliuolo  di,  Al  Malec  Al  Dhdber 
Al  Bdzi , di  cui  abbiamo  fopra  frequen- 
temente ragionato  : e fini  anche  di  vivere 
Al  Kddi  Bob  do'  d din  Ehn  Shedddd  ii  bio- 
grafo, il  quale  fcrifle  la  vita  di  Sai  db' 
dd/n  Tusef  Ehn  Ayub  in  una  età  molto 
avanzata . Egli  fembra  che  1*  ultimo  di  co- 
fìoro,  cioè  Al  Kddi  Bohdoddirt  Ebn  Shed- 
ddd , il  quale  fu  uno  de’  maflìmi  favoriti  1 
di  Saldb  addln  , abbia  terminati  li  gior- 
ni Tuoi  in  Aleppo  ; avvegnaché  tenefle 
quivi  ftabilit’  i Tuoi  livelli  od  affegnamen- 
ti  fotto  Al  Malec  Al  Azlz  figliuolo  di 
Al  Mdlcc  Al  Dbdber  Al  Gdzi , ove  deb- 
bafì  predare  credenza  alla  fopra  menzio- 
nata copia  manoferitta  tratta  da  Ebn  Sbob* 
ncih , li  quali  montavano  annualmente  alla 
fomma  di  cento  mila  Dinari  . Nel  me^ 
defimo  anno  Okt,ay  Khan  marciò  Con  ; 
un’  armata  nella  Korea  , ed  avendo  qui- 
vi fatta  leva  di  più  di  1,500,000»  buone 
truppe  , manefò  5* iputay , eh’  età  uno  de* 
fuoi  più  fanfiofi*'  generali  con  300,  000. 

* ttO- 
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uomini , affinché  metteffe  a guafto  e ro 
vitia  le  contrade  all*  occidente , fettetìv 
trione  ) e Nord-Eall  dei  Mar  Cnfpio  \ 

Quindi  egli  ordinò  a*  Puoi  figliuoli  Konf. 

*van  e KucbU  accompagnati  da  diveri 
principi  Mogolli  e Kirani e due  o tré 
rinomati  .generali , che  àttaccaflfero  1*  Itti» 
peratore  del  Song  in  differenti  luoghi  ad 
un  tempo  medefimo  . Wang-tbi-byen  af- 
re fe  in  potere  di  Koiovan  la  cittì  di 
Kong-cbang-jfì 5 in  Sben-ft , e fi  offerì  di 
unirn  a lui  con  un  corpo  di  truppe  Che 
ivi  effe  Comandava , nell’  anno  dell’  Hejrk 
onde  ora  parliamo  (d) . 

Nell*  anno  poi  3 3.  delP  Hefrn  tn^.  HpUfc  , 
defima  cominciando  a 16.  di  Settembri  2$™™ 
dell’anno  1235  , li  Tnrtvri  '(IL)  fcorì&  dei?  h ej- 
- < $ 4 to'  ~ t9héH- 

i % . * * ? . . • . 

.(  « ) Greg.  AWl-Faraj,  obi  top.  47*» 

Shohn.  ad  an.Hej.  632.  Gaubii  ubi  lup.  p.  88,&fe^q. 

, ‘ * . 1 

(L)  Gli  Arabi  chiamano  queflo  popolo 
Ài  Tàtàr,  ed  ejft  parimente  fecondo’  Abu  ’l 
Ghazi  Bahàder  Khan  di  Khowàrazm, 
denominano  fe  medefmi  Tatari  ; ma  poi - 
thè  in  Europa  ejji  vanno  generalmente 
fatto  l' appellazione  di . Tartari,  quindi  b 

che 
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ro  ed  invafero  il  diftretto  di  Arbel  , pe- 
netrarono in  quello  di  Niniveb  , ed  ac- 
camparono prelfo  il  fiume  Tarjalab  e 
Carmalis  . Il  perchè  gli  abitatori  della 
feconda  di  quelle  citta  fi  ritirarono  nella 
loro  cfiielà,  ov’ efli  furono  circondati  d$* 
Mogolli , de’  cui  principali  offiziali  due 
fituaronfi  alle  porte  in  ciafcun  lato,  dan- 
do con  le  loro  parole  licenza  al  popolo  di 
ritornarne  alle  loro  refpettive  abitazioni. 
Ciò  nulla  oliarne  tutti  coloro  che  ufciro- 
no  da  una  delle  dette  porte  furono  paflati  à 
fil  di  fpada,  mentre  che  quelli  che  pafi 
farono  dall’  altra  furono  làlvati.  Ognuno 
intanto  ri m afe  forprefo  per  quella  si 
ellraordinaria  condotta,  la  cui  ragione 
non  fi  è potuta  giammai  rifapere.  Cir- 
ca quello  tempo  un  gran  numero  di 
giovani*  nelle  città  e villaggi  prelfo  i 
fnon after j più  rinómat’  in  Egitto  aflùn- 

fero 
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òhe  noi  coflantemente  faremo  ufo  in  qui* 
fi  a IJìoria  di  un  tal  nome  (i).  v "« 

T1'  \ . ' ’ . A»  • ' -ni-  i 

• C i ) Greg.  Abul.Frr*}  , Ebn  Shthn,  Ism , Abm'lfcdfr  . 
4iu'l  Ghazt  Eakdd.  jwjfm  , * . 
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fero  l’abito  monadico,  affine  di  fottrarfi 
al  pagamento  del  folito  tributo , che  in 
altro  cafo  farebbefi  da  loro  domandato. 

Or’  elfendofi  fcoperta  quella  frode,  i col- 
lettori del  tributo  trattarono  gli  deffi  mo- 
naci con  edrema  Severità;  e particolar- 
mente Ebn  F armefini , il  quale  occupava 
un  confiderevole  pollo  nello  dato  in 
Aleffandria  , non  poco  vefsò  li  monaci 
nelle  vicinanze  di  quella  città,  e rifcof- 
fe  da  loro  più  di  mille  Dinari . Per  ira* 
pedire  in  appreflo  fomiglianti  fraudi  fu 
- eziandìo  promulgato  un’  editto  dal  Sulta- 
no , rillringendo  i privilegi  de’  monaci  a 
coloro  fol  tanto  che  riceveano  1*  abito 
regolatamente  in  qualche  monadèro  , 
quivi  risedevano  , ed  avevano  i loro 
nomi  inferiti  nel  regidro  del  Diwano  .In 
qued’  anno  fu  eletto  patriarca  de’  Giaco- 
Ititi  in  Aleffandria  Danjod  o David 
Ebn  Laklak  ambiziofo  prete  Egiziano  , ? 

per  gli  cui  intrighi . la  chielà  Giacobiti * 
ca  era  data  involta  in  imbarazzi  e confu- 
sone nulla  meno  che  venti  anni.  Codui 
avev’  afpìrato-  a quella  dignità  fin  da  che 
Succede  la  morte  dell’  ultimo  patriarca 
'Giovanni , vale  a dire  durante  lo  fpazio 
di  venti  anni  : e finalmente  tra  per 
' ' 1 r in- 
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l’influenza  del  denaro  che  corrompe,  e 
per  lo  mezzo  di  ogni  fcellerato  artifizio, 
già  ne  venne  a capo  e realmente  Y ot- 
tenne . In  conformiti  di  un  certo  coftume 
che  in  quel  tempo  prevaleva  quan- 
do un  monaco  era  veftito  della  fu p rem’ 
autorità  ecclefiaftica  > egli  afl\nfe  il  no- 
me o pi  ut  tolto  foprannome  di  Cirillo , e 
lafciò  di  fe  dopo  la  fua  morte,  la  quale 
accadde  nell’  anno  £40.  fecondo  Al  Ma -, 
krlzi , un  carattere  infamiamo . Li  Mò- 
golli  fotto  il  comando  del  principe  Ko+ 
tovan  , prima  che  terminale  la  prefeoté 
campagna , disfecero  le  forze  del  Song  eh’ 
erano  fotto  gli  ordini  di  Tfau-yew-ven 
e Tfan-’wan  , e riduflfero  in  ferviti  la 


maggior  parte  delle  città  di  Se-thnxcn  (e). 

A^SokL  * ' ^ antl°  fe8uen*  correndo  dell’  H eira 
’Aiào’ddln  ^34-  c^e  cominciò  alli  quattro  di  Ser- 
Kaykobàd  tewbre  dell*  anno  Al  SoltÈH 

“flfàìAimdfn  Ktykobad , ch’era  il  SM 
' di  Ai  Kùm  y morV  alfimprovvifo  nel- 
la fila  ’ capitale  ; imperocché  in  una 
fjlendida  ferta  eh’  effo  avea  fatta  per  gU 

‘ • ; fuòì 

f 6 ) Cftg.  AWl-Ebraj , ubi  ftp.  p.  47^.  T alerò  Vdih 
Ahmed  AlMakriai,  Al  Emir  Abu’l  Mahaffen  Yatìf 
Ebn  Tangri  Wifdi  , in  Mawredo’llatàf.  Renaud.  ubj 
fcp.  j.^óads^.G^ubit,  Ubi  iiip.  p.  90, 91.  & 
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Tuoi  principali  lignori  ed  officiali,  men- 
tre che  fi  trovava  giunto  nel  meglio 
della  fila  allegria  , è Ita  va  millantandoli 
della  grand’  eftenfione  de’  fuoi  dominj , fi 
Tenti  un  fiero  dolore  nelle  fue  vifcéré, 
ed  elfendo  nel  tempo  medefimo  fopraf- 
fatto  da  un  fluffo  , cacciò  fuora  una  si 
gran  quantità  di  fanguinofi  efcrementi, 
che  fe  ne  mori  a capo  di  due  giorni 
dopo  aver  regnato  diciotto  anni.  Elfo 
fu  uh  principe  prudente,  temperato,  fe 
valorofo;  ma  tenne  in  foggezione  ben 
grande  i fuoi  nobili  e dipendenti . Egli 
riftabill  l’alta  riputazione  d e’ &//£&*,  la 
quale  i figliuoli  di  Kìttj  Ani /in  aveano 
di  molto  fcematà  per  le  loro  ffivifioni  ; 
allargò  1*  Imperio  fino  a’  fuoi  antichi  li- 
miti, e rimife  nello  flato  il  buon’ordi- 
ne e governo.  Effo  fu  dotato  di  una 
gran  fermezza  di'  animo,  e fu  infieme 
temuto  da’  principi  Vicini,  li  quali  avvi- 
gnaceli prontamente  a lui  fi  fòttomet- 
telfero,  ei  per  tal  cagione  affunfe  il  ti- 
tolo di  Re  del  Mondo . Or’  elfendo  già  1 
mono  * Alaoddin , ;i  princìpi  Rvmenni 
diedero  il  giuramento  di  fedeltà  ài  fuO 
figliuolo  Gtyàtbo' ddin  Kaykbofrtiy  iiqjua- 
- le , fecondo  ne  dice  Abulfeda , fu  nell* 

anno 
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anno  Ó41.  fatto  in  pezzi  da*  Tartari. 
Immantinente  dopo  la  fua  elevazione  al 
trono  , eflo  fece  arrecare  Gdyer  Khan 
ch’era  il  principale  Emiro  de’ Kboiva- 
razmiani  • in  guifa  che  gli  altri  Emiri  di 
una  tale  nazione  fe  ne  fuggiron  via  coi- 
le loro  truppe.  Avendo  quelli  fuggitivi 
prelà  la  loro  ftrada  per  Malaria  o Ma- 
ìatiya  , Càkhtìn , e Kbartabert , fecero  pri- 
gioniero Saifo'ddtn  Al  Subasbi  ;(M),  e 
palfarono  a fil  di  fpada  Babarmir  o Ta- 
li armi r Al  Sùbdsbi  in  Kbartabert . Egli- 
no 


( M ) La  parola  Sùbàshi  ovvero  Sù- 
basha  ei  fembra  che  fia  fiata  prefa  in 
quefio  luogo  dal  Dr.  Pocock  per  lo  nome 
di  un  offiziale  proffimo  in  dignità  ad  un 
Basha  ovvero  Bashaw  , e perciò  fi  deb- 
ba ccnftderare  come  una  fpecie  di  termi- 
ne Turco  . Nè  certamente  dobbiamo  noi 
rimanere  tr afecolati , J e incontriamo  prejfo 
Abulfaragio  una  fomigliante  parola  , con- 
ci 0 fi  ac  b è ci  foffe  nativo  del  Belad  Al 
Rùm  , eh'  ef  allora  occupato  da'  Turchi 
Seljukiani  ( 1 ) . 

- [ 1 ] Greg.  Abul-Fara}  > ubifup.  p.  487,  & alib.  Vìi,  , 
etiam  Ntfsir  Al  Tufi , C Ulu&h  Beik , ubi  fyp, 

- ' <.  ' * 

« * 
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no  fimilmente  depredarono  la  contrada 
di  Someifaty  e continuarono  il  loro  cam- 
mino ad  Al  Soveaidd,  mettendo  a Tacco 
e rovina  in  una  fpaventevole  maniera' 
tutto  quel  tratto  per  cui  paflavano.  Ma 
quindi  conciolìachè  fofifero  loro  afscgnate 
per  abitazioni  le  cittk  di  Al  Roba  o 
Edejfa,  Harrdn^cd  altre  in  quelle  parti, 
da  Al  Malec  Al  Ndfer  il  Sdbeb  di  Alep- 
poy  eflì  defifterono  dai  più  commettere 
ulteriori  guaftamenti  , e furono  incorpo- 
rati cogli  altri  abitatori  di  quelle  citta, 
che  godeano  la  di  lui  protezione  (/). 

Nell’ anno  medefimo  Al  Malec  Al  Al  Malec 
1 AAk  'Mobammcd  Ebn  Al  Malec  -^^$aheb 
Dbdher  Ebn  Sai  db"  ad  din  Tufef  Ebn  Ayùb^  Ji  A leppo 
eh’  era  il  Sdbeb  di  Alepp'o , ufc't  p^irimen-  efc*A* . 
te  da  quella  vita  nel  capéllo  che  ivi  era.,w^wW* 
Xi  fu  fucceduto  dal  fuo  figliuolo  Al  Ma- 
lte Al  Ndfer  Sai  db'  additi  Tufef , die  fu 
1’  ultimo  principe  della  ,cafa  di  Ayttb  , il 
quale  regnò  in  quella  città.  Al  Malec 
Al  ' A%i%  Mobammcd  Ebn  Al  Malec  Al 
Dbdher , fecondo  Ebn  Shobnah  , fu  uri* 

otti-  ' 

• • 

[f]  Greg.  Abu’I-Faraj,  ubi Tup.  p.  47^  477.  Khon- 
demir,  D’Herbel.  Bi^lbch.  orient.  art.  Alkeàdin  Ben 
Katkhofrcu  , p.  8}.  & art.  Catccbad  AUeddin , p.  24©. 
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ottimo  governante  , e terminò  li  Tuoi 
giorni  nel  primo  Rubi  , Egli  fembra 
venirne  infmuato  dalla  copia  manufcritta 
^el  Dr.  Hunt  prefso  il  lodato  autore , che 
Al  Malec  Al  ^ Azi z Mobammed  era  fola- 
mente  di  23.  anni  ed  un  mele  nel  tem- 
po di  fua  morte;  che  Al  Malec  Al  Wa- 
fer Salati  ad  din  era  dell’eia  di  circa  fet- 
te anni , quando  fucce&e  un  tal’  evento: 
e che  Saifa  Khdtm  figliuola  di  Al  Ma- 
lec Al  ' A del  madre  di  fuo  padre  la  fece 
da  reggente,  mentre  ch’egli  fu  incapace 
di  tenere  in  mano  le  redini  del  gover- 
no. Ei  ne  vien  rapportato  da  Abul-F ti- 
ra} o fia  Abulfaragio , che  Al  Malec  Al 
Wafer  Salati  ad  din , che  fu  l’ultimo  Sul- 
tano di  A leppo  della  cafa  di  Aybb,  fu 
uccifo  da  Holagu , od  Huldcu  il  Tartaro 
nel  658.  due  anni  dopo  la  prefa  di  Bagh- 
dad fattane  da  'Tartari  ( g ). 

Essendo  fiata  la  citta  di  Arbel  atte- 
diata dalli  Tartari  nel  mefe  di  Sbavoni 
in  quefi’anno  , la  guernigione  e gli  abi- 
tanti fi  ritirarono  nel  caitello , ove  fi  di- 

fe- ; 

(g)  Greg.  Abu’l  Faraj  , ubi  fup. p. 477. Ebn Shohn. 
ad  an.  Hej.  634.  Ism.  Abu’lfed.  ip  chron.  ad  Hej.634. 
D’Herbel.  Bibiioth.  orient.  p.74 6. 
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{clero  con  grande  bravura  per  quaranti 
giorni;  alla  fine  dei  qual  termine  sin* 
du fiero  li  Tartari  per  una  fomma  di  da* 
turo  ad  abbandonare  l’ afiedio . in  queda 
prefente  campagna  li  Tartari  o fieno 
Mogolli  verfo  la  parte  deila  China  ali 
taccarono  ben*  anche , febbene  infruttuo- 
famente,  Whang-cbeiv  città  ben  grand’ a 
fpaziofa  dell’  Hu-quang  ; conciofiachè  fofle* 
ro  fiati  nell’ obbligo  di  allontanacene  , 

• dopo  averci  fofferta  una  perdita  molto 
confiderabile  ( h }. 

L’ anno  appreflo , che  fu  deli’  Hejra  £35.  Lì  pìà  me- 
principiato  alli  24.  di  Ago/lo  1237,  Al  mortlhljt 
Malec  Al  Asbraf  Mod b afferò  ddht  MA  fa 
Ehi  Al  Malec  Al  'A del  Abn  Becr  Ebn  no  del? 
Ay&b  pagò  alla  natura  il  comune  tri-  ^ejrah 
buto  in  Damafcoy  dopo  aver  quivi  re- 
gnato poco  piò  di  otto  anni.  Elfo  lafciò 
il  regno  che  avea  governato  ad  Al  Malec 
Al  Sdleh  ifmael  Tuo  fratello;  ed  era  per- 
venuto all’  età  di  anni  fefknta  in  tempo 
di  Tua  morte.  Al  Malec  Al  Asbraf  fu 
in  eftremo  grado  attaccato  alli  Tuoi  pia- 
ceri y non  negando  a fe  mede  fimo  ni  una 
forra  di  voluttà  e licenze  x comechè 

i*-  ^ 

(hj  G«g.  Abu'i  Faraj,  & Gaubil,  ubi  fup. 

> \ 
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però  ne  venga  detto  che  fia  flato  un 
principe  graziofiflìmo , affabile,  e munì* 
ncente  * Le  fue  armi  furono  per  ogni 
dove  mai  Tempre  coronate  di  buoni  fuc- 
ceflì  per  modo  tale,  che  il  fuo  flendardoy 
fecondo  la  frafe  dì  Ebn  Shobnah , non  f» 
giammai  rotto  dalli  fuoi  nemici.  Non  Svf 
tolto  furono  arrivate  in  Egitto  le  noti- 
zie della  Tua  morte  , che  Al  Malcc  Al 
Carnei  fuo  fratello  marciò  con  una  rìdot- 
tabile  armata  in  Damafco  , rinchiufe  in 
efla  Al  Malec  Al  Sàleh  Ismael , ed  ob- 
bligò il  nuovo  Sdbeb  ad  arrendergliela  in 
fuo  potere.  Dopo  di  ciò  effe  fece  il  fuo 
pubblico  ingreffo  in  quella  capitale  ; e 
diede  ad  Al  Malec  Al  Sàleh  Ismael  in 
luogo  di  efla  le  :ittà  di  Baalbec  , Al 
Boka  ovvero  Al  Bef^a  ( N ) , dalla  cui 

adia* 

, , — 

( N ) Ai  Bokà’  nel  numero  fingolare  di- 
nota propriamente  la  valle  ; ed  Al  Bekà*' 
ed  Al  Bikà’  nel  numero  plurale  fignifica 
le  Valli  o paefi  pi.  ni , tome  noi  rilevia- 
mo da  Goiio.  Qui  adunque  una  tale  pa- 
rola d ebbe  fi  indubitatamente  prendere  per 
la  pianura  di  Baalbec  , di  cui  ci  è fiata 
data  la  feguertte  deferizione  dal  dottor 

Po- 
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Pocock  : „ La  pianura  di  Baalbec  è larga 
v circa  otto  miglia , fi  e fende  per  un 
yy  tratto  confi  derapi  le  verfo  il  Sud , e mol* 
„ to  piu  ver/o  il  Nord  y ove  fi  apre  in 
„ una  pianura  * al  Nord-Eafi  della  qua* 
j,  le  vi  fono  i deferti , che  fi  eftendono 
ver  fa  oriente  fino  alla  città  di  Paimira  ;c 
„ verfo  fettentrione  fino  alla  città  di  Hcms, 
yy  eh'  è l'  antica  E me  fa  % Verfo  la  parte 
j,  fettentrionale  di  quefta  pianura  nafee 
5,  il  fiume  Asè  y il  quaC  è f Qronte  de+- 
yy  gli  antichi  » Ella  poi  non  è altro  che 
v uno  fiorile  terreno,  roffa  ben  poco  refe 
yy  colto  e migliorato  y e la  meffe  che  prò * 
yy  duce  è sì  fcarfa  che  appena  è fufficien* 
yy  fe  alla  fpefa  che  fi  va  per  lavorarlo 
yy  ed  i najfiarlo  ; ed  effi  non  poffono  femi * 
^ narlo  due  anni  continui  yconct 0 fioche  que* 
yy  fio  parte  non  abbia  altro  di  acqua  fuor 
yy  di  quella  che  vien  portata  da  un  tu* 
55  f cello  y il  quale  forge  in  grande  abbon* 
yy  danza  mezzo  miglio  al  Sud-Eafi  di 
yy  Baalbec , e feorrendo  per  ipezzo  al* 
yy  la  città  y quindi  fi  perde  nelle  cam* 
yy  pagne  e giardini  „ . Quindi  cbiaramen* 
te  rilevafiy  che  effendo  quivi  adorato  Baal 
ovvero  il  Soletegli,  avrebbe  potuto  ejfere 
denominato  Baal  Boka  , ovvero  Baal  Beka  * 
JfiMdsVoUlLTomML  5 T cioè 
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adiacente  pianura  derivò  la  citta  di  Baal - 
bcc  il  Tuo  prefente  nome,  e quella  ezian- 
dìo di  Bofra.  Egli  fembra  venirne  fug- 
gerito  da  Ebn  Sbobnab  che  Al  Malec 

’ r ' Al 


cioè  Baal  della  valle  o della  pianura  ; 
la  auale  appellazione  la  gente  del  paefe 
ha  ' per  avventura  potuto  pronunziare  in 
appreffo  Baalbec  o Baalbek , ed  applicare 
alla  città , ove  quel  nume  era  ci  mede  fimo 
principalmente  adorato  . Ma  poiché  la  pa- 
rola Baalbec,  fecondo  quefta  interpretazio- 
ne dì  ejfa , non  fembra  che  a fufficienz* 
corri fponda  al  Greco  nome  Heliopolis  ; e 
poiché  è fiata  addotta  un  altra  fpiegazio - 
ne  della  medefma  dal  dotto  Alberto  Schul- 
tens  affai  differente  da  quella  propofìa  in 
quefto  luogo  * quindi  è che  noi  non  ci 
vogliamo  ajjumere  il  pefo  di  determinare 
qual  grado  di  credenza  fi  poffa  giufla- 
mente  meritare  la  precedent  etimologìa  , 
fpecìalmente  perché  Baal  fu  piuttoflo  una 
Deità  Siriana  e Fenicia,  cta  un  falfo  nume 
Arabo  ( i ) , 

j/  i:  , ^ f & * 

( I ) Gol.  lex.  Arai.  p.  302,  303.  Pocock.  deferì  pt. 
Oflent. , voi.  II.  part.ii.  p.  105,  106.  Lond . 1745.  Alb. 
S(b{<lt,md.peogr*phic , in  vif.Salad,  Luf>d,Batavcr.  1732. 
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Al  Carnei  fece  affiggere  a certi  patiboli 
a bella  polla  eretti  ne’  giardini  del  pa- 
lazzo ben  cinquanta  uomini  di  Al  Mo- 
jdhed  Shairacub  mandati  da  lui  con  reo  e 
pravo  difegno  in  Damafco . Quindi  come  lì 
fu  refo  padrone  della  citt'a  di  Damafco  in- 
contanente diftaccò  un  corpo  di  fue  trup- 
pe per  difcacciare  dalla  citt'a  di  Hems  Al 
Malec  Al  Mojdbèd  S hair ackh\  ma  in  men- 
tre che  flava  egli  occupato  in  prolegui- 
re  la  fua  conquilla  della  Siria , ed  in 
formare  de  gran  difegni  contro  delli 
Franchi,  de’  Tartari , e Sei] uhi  v li  quali 
da  tutjte  le  bande  circondavano  li  Tuoi 
dominj , egli  fe  ne  morì  in  Damafco  do- 
po aver  vifluto  fettant’ anni  , e regnati 
venti  nella  Siria  ed  Egitto  . La  morte 
di  lui  accadde,  fecondo  l’ avvilo  di  Ebn 
Shobnab,  >verfo  la  fine  di  Rajeb . Egli  è 
flato  notato,  che  ficcome  Modwiyah  il 
primo  Califfo  della  cala  di  Ommiyab  pre- 
fi edè  venti  anni  fui  popolo  di  Damafco 
in  qualità  di  governatore , e quivi  regnò 
altri  venti  anni  colla  dignità  ed  autori- 
tà di  Califfo  , così  del  pari  quello  Sul- 
tano governò  quella  metropoli  venti  an- 
ni in  uno  (lato  di  dependenza  da  altri 
principi,  * 1’  HteiTo  numero  di  anni  in 

5 T 2 ap- 
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appretto  come  ambiato  favrano  delle  pro- 
vincie  ad  efsa  pertinenti,  Ei  lafciò  di  fe 
la  fama  e rinomanza  di  un  principe 
quanto  favio  altrettanto  dotto  ; e men- 
tre che  fu  Ceduto  fui  trono,  f Egitto  ri- 
cevè da  lui  molti  benefìci  t vantaggi. 
Crii  uomini  letterati  in  modo  {pedale 
furono  a lui  tenuti  d’ infinite  oobliga- 
zioni;  imperocché  bene  fpcfso  egli  tene* 
delle  conferenze  con  efso  loro,  ed  affi- 
ftev’  alle  loro  difputazionì  nei  fuo  pa- 
lazzo, allorché  proponea  loro  divcrfe  dif- 
ficoltà fopra  materie  tanto  relative  alle 
belle  lettere,  quanto  alla  giurifprudenz* 
de’  Maomettani  , Inoltre  non  mai  egli  per- 
mife  che  ne  andafsero  via  da  lui , fenza  far 
loro  alcuni  donativi  di  Cohfiderazione,  Ebn 
Sbohnah  fcrive , eh’  efso  gli  efaminava  nc' 
diverti  generi  di  letteratura  , cui  fi  erano 
principalmente  applicati  ; offerendo  loro 
delle  obbiezioni  e proponendo  curiofc 
queftioni,  affine  di  farli  carico  delle  lo- 


ro abiltà , e vedere  quale  progrefTo  ave- 
vano etti  fatto,  Nella  formazione  di  que- 
Ile  quehioni  > le  quali  erano  per  la  mag- 
gior parte  dedotte  da  luoghi  giuridici  «5 
grammatici,  veniva  egli  affittito  da  Ebi% 
moti,  Ei  dicett  che  quefto  "principe  fisi 


Cap.lL  V Ipori d degli  Arabi* 
flato  un  perfonaggio  fornito  di  Una  con* 
fummata  graviti  c prudenza  , ed  in  eftre- 
tno  grado  ben  verfato  nell*  arte  di  go-  * 
vernare.  Egli  adunque  non  debbe  recar 
maravigliarle  i Tuoi  configli  foflerogene* 
miniente  parlando  coronati  di  buoni  fuc* 
ceffi*  A tal  feeno  era  effb  propenfo  a 
favorire  le  pedone  erudite,  che  fondò 
per  un  certo  numero  di  loro , il  colle* 
gto  o fia  fcuola  da  lui  denominata  C& 
fneltya , di  cui  noi  per  avventura  né  da* 
remo  a chi  legge  piu  appreffò  qualche 
ragguagliò  « 11  tairtofo  Sharlf  Al  Edrifts 
fkcom’  ei  medelimo  ne  informa  nella 
fua  geografia,  dedicò  ad  Al  Malec  Al 
Càrnei  il  fuo  libro  intorno  alle  piramidi 
di  Egitto  % Subito  che  fu  faputa  la  mor- 
te fuà,  gli  Emiri  di  Egitto  falutatono 
in  Sultano  il  Tuo  figliuolo  minore  Al 
jMaleù  Al  *Adel  Abu  Bect  Ebn  Al  Ma * 
dee  Al  Carnei  fèttz*  aver  niun  riguardo 
td  ftfO  fratello  maggiore  Nojnìo  àditi , ed 
a lui  diedero  il  giuramento  di  fedel* 
tk  ; rifiedendo  effo  in  Al  KàhWab , éd 
effendo  il  governatore  di  Egitto , allorché 
fpirò  fuo  padre.  Kifpecto  poi  al  reatine 
eU  Dama/co , Al  MalcC  Al  Cantei  fu  qtìt* 
vi  fucceduto  da  Al  Malee  Al  JdWdd 
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Times  Ebn  Davod  Ebn  Al  Malec  Al 
’Adel  Abu  Becr  Ebn  Ayub , fé  polliamo 
dipendere  da  ciò  che  ne  dice  il  Dr.Hunt 
nella  Tua  copia  manufcritta  di  Ebn  Sbob - 
nah . In  quello  anno  il  patriarca  Cirillo  fu 
ne’  più  Teveri  termini  rimproverato  di 
fimonia  da  capi  e principali  uomini 
tra’  Giacobiti  ; dal  che  proccurò  elfo  di 
fcufarfi  con  dire  che  fenza  ciò  non  ave- 
rebbe  potuto  'unire  infieme  quel  denaro 
ch’egli  erafi  obbligato  a pagare  al  Sul - 
tatto  . Ma  ei  fu  tanto  lungi  eh’  eglino 
rimaneflero  foddisfatti  per  una  tale  fcula 
da  lui  addotta  , che  anzi  maggiormente 
gli  accefe  di  furore  .contro  di  lui . Di 
vantaggio  incalzarono  elfi  com’  eglino 
non  aveano  avuta  niuna  mano  nella  fua 
elezione  ; e che  dopo  eflerfi  lui  fatto  reo 
delle  più  vili  ed  infami  pratiche  per 
confeguire  il  fuo  punto , egli  avea  com- 
perato dal  Sultano  il  patriarcato  di  Ale f- 
fandria , Quindi  dopo  molto  dibattimen- 
to ed  alterazione,  egli  alla  fine  fi  legò 
con  un  giuramento  di  volerli , aftenere 
dalla  fimonia , fubito  che  però  egli  avelfe 
pagato  il  reftante  del  denaro  dovuto  al 
Sultano , che  montava  a trecento  Dina- 
ri j quantunque  non  fi  folle  recato  a ferii- 

«.  ‘ l P<> 


* / 


Digilized  by  Google 


Cap.II.  L' IJìo  ria  degli  Arabf . ty  6 1 

polo  in  appreflò  di  violare  quello  giura* 
mento  in  una  vergogno^  maniera.  Cir- 
ca il  medefimo  tempo  una  gran  parte 
de’  giardini  pertinenti  alla  chielà  nell’ 
Ifola  di  Mefr  fo  allagata  per  una  inon- 
dazione del  Nilo ; la  qual  cofa  indude 
il  Sultano  a comandare  che  fi  fodero 
quivi  rinforzati  li  dicchi  o fieno  argi- 
ni e ripari  per  impedire  i nuovi  danni 
che  potedero  mai  accadere  . In  quella 
occafione  Cirillo  trovò  il  modo  di  rifab- 
bricare la  chiefa,  la  qual’ era  addivenuta 
per  le  ingiurie  del  tempo  poco  meglio 
di  un  ciftnulo  di  rovine . Non  molto 
dopo  il  Patriarca  Giacobitico  di  Alejf an- 
uria ordinò  e fpedi  in  Gerufalemme  od 
Al  Kud$  un  nuovo  metropolitano  : il 
che  recò  gravilfimo  disgullo  a molta  gen- 
te y conciofiachè  1*  ordinazione  di  un  ta- 
le metropolitano  fi  appartenere  propria- 
mente alla  provincia  del  patriarca  Giaco - 
òttico  di  Antiochia  . Or  quella  ufurpa- 
zione  fu  feguita  da  alcune  notabili  con- 
fèguenze,  delle  quali  Coloro  che  ne  bra- 
mano un  racconto  , fa  di  meftieri  che 
da  noi  fieno  rimedi  ad  alcuni  degli  au- 
tori qui  lotto  citati  . L’  anno  medefimo 
i Tartari  fecero  una  incurfione  nell’  Irdky 
. 5 T 4 e pe« 
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e penetrarono  quali  fino  alle  (Ielle  porte 
di  Baghdad  ; ma  furono  attaccati  a 
Zane  ab  ad  e Suntdntay  ovvero  Sarmanray 
da  Mojdbedoddin  Al  Dovùaidar  e Sharfo 
ddln  Akbdl  colle  forze  dei  Califfo , e fu- 
rono feonfittì  con  incredibile  llrage  . Tut- 
tavolta  però  temendo  il  Califfo  del  loro 
ritorno  ordinò  , che  fi  fofse  piantato  fu 
le  muraglia  di  Baghdad  un  fufficiente 
numero  di  macchine  militari  . Nè  per 
vero  dire  fu  inutile  quella  precauzione) 
a cagione  che  i Mogolli  prima  che  ter- 
minane 1’  anno  fi  avanzarono  a Kbdne* 
kin , disfecero  le  truppe  di  Baghdad  man- 
date contro  dì  loro,  ne  uccìfero'Una  gran 
moltitudine,  e quindi  fe  ne  ritornarono 
a’  loro  proprj  territorj  carichi  di  fpoglie. 
In  quell’  anno  una  ben  confiderevole  par- 
te della  città  di  Baghdad  fu  allagata  per 
Una  terribile  inondazione  . del  Tigri  » 
durante  la  quale  fi  perderono  due  vascel- 
li eh’  erano  allora  nel  fiume  con  cin- 
quanta uomini  a bordo . Chabait  il  ge- 
nerale Mogollo , nella  China , il  quale  ope- 
rava contra  del  Song , fu  obbligato  a tor- 
re via  f afledio  da  Lu-chew  città  forte  di 
Kyang-nan , nella  quale  Tù-keiv  uffiziale 
del  Song  erafi  anticipatamente  introdotto 
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con  un  corpo  di  truppe , e fu  perfeguitato 
per  lo  tratto  di  più  di  tre  miglia  dal  Song , 
primachè  terminafle  fanno  corrente  (i)* 

L'anno  poi  dell'  Hejra  636.  comin- Fauiotm* 
ciato  alli  13.  di  Agofto  1238.  produf-^fl 
fe  almeno  due  o tre  rimarchevoli  avve*  Era  Ma- 
ni menti  , i quali  non  debbono  effere  qui 
palla  ti  Tolto  filenzio  * Al  Malec  Al  Sa*  3 
leb  Nojrnoddln  Ayùb  montò  fui  trono 
di  Damafco  in  luogo  di  Al  Malec  Al 
Ja*wdd  Tùnes  Ebn  Dawd  della  cala  di 
Ayùb*  Conciofiachè  Al  Malec  Al  Jaivddy 
eh’  era  il  nipote  di  Al  Malec  Al  ’ Adel 
Abu  Btct  Ebn  Ayùb)  avelie  volontaria* 
mente  ri  legnata  la  fovranita  di  Damafco 
ad  Al  Malec  Al  SSleb  Ayùb  Ebn  Al 
Malec  Al  Càrnei  > in  luogo  di  ciò  elfo 
ricevette  le  città,  di  Sinjàr  r Al  Rakka,eà 
’Ana  infieme  con  i territorj  ad  elfo  loro 
pertinenti  * In  quell’  anno  fu  accufato  il 
Patriarca  Cirillo  innanzi  al  Dicano  di 
aver  efattì  niente  meno  che  pooo.  Di - 
nari  da’  Vefcovi  e preti  eh’  elfo  aveva  or* 

dì, 

( ì ) Ebn  Shobn.ad  an.Hej.635.tsm.AbuMfed.in  chftìn. 
adan.Hej.635.  Greg.AbuM-Faraj,ubi  fup.p.478.  Takio’ 
ddin  Ahmed  Al  MakrÌ2i,Al  Emir  Abu’l  Mahaflen  Vulèf 
Ebn  T angri  Wirdi  > in  Maxvredó’llatif.  D’Herbel.  Bi- 
blioth.  orie&t.  art.  Cantèi, p.246»  Retiaud.  ubi  fup.  p-578, 

379,  580.  Sharif  Al  Edrifi»  àpud  D’Herbel.  ubi  fup. 

GauUi , ubi  iup. 
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dinati  3 oppure  di  avere  a poco  a poco 
unita  infieme'  una  tal  fomma  dalle  ren- 
dite delle  chiefe  e monafterj  lotto  prete- 
fto  di  pagare  il  Sultano  • laonde  fu  elfo 
prima  condannato  ad  una  multa  di  mil- 
le Dinari  , e pofeia  ad  un’  altra  di  cin- 
quecento, ed  il  fuo  principale  accufatore 
lì  fu  un  monaco  per  l’ addietro  fuo  amico, 
il  quale  non  poco  - avea  contribuito  alla 
Tua  promozione  nel  Patriarcato  di  Alef- 
fandria . Non  guari  dopo  fu  contro  di 
lui  recata  una  nuova  àccufa  , nella  qua- 
le fu  principalmente  intrigato  un  certo 
monaco  nominato  Hamad  od  tìamed  , 
il  qual’ era  flato  effettivamente  impiegato 
da  lui  in  fare  un  contratto  col  Sul  tatto 
per  lo  patriarcato  Giacobitico  di  Aleffan- 
dria . Or’  eflendolì  egli  trovato  colpevole 
di  quel  tanto  lì  ^ra  contro  di  lui  alle- 
gato , il  nuovo  Sultano  mandò  un’  ordi- 
ne al  governatore  di  Aleffandria  che  lo 
delfe  in  potere  di  Hamad  , ad  ilìigazio- 
ne  del  quale  elfo  fu  prima  imprigionato 
in  Alejfandria,  e pofeia  in  Al  Kàhtrab  . 
Nulla  però  di  manco  finalmente  per  l’in- 
tercelfione  degli  amici,  ei  fu  pollo  in  li- 
bertà , ed  ammefso  ad  una  udienza  del 
Sultano  m9  e poiché  avea  feco  lui  portati 
-V  • ' / al- 
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alcuni  preziofi  donativi  , elfo  fu  ben  ri- 
cevuto , e prelb  fotto  la  protezione  di 
quel  principe  . Nè  certamente  potè  il 
detto  Hamad  , il  qual’  era  flato  carcera- 
to alle  Sollecite  itlanze  degli  amici  di 
Cirillo  , ottenere  la  fua  libertà  primache 
fi  fofse  obbligato  a pagare  la  fomma  di 
4800.  Dinari  . In  quello  tempo  veniva 
profeguita  la  guerra  con  varietà  di  fuc- 
cefli  tra  i Mogolli  e gli  Song  nella  Chi - 
na  •.  Nell’  Hb-quang  , Meng-kong  eh’  era 
il  generale  de’  Song  , durante  il  corfo  del- 
ia prima  parte  dell’anno,  vinlè  per  ogni 
dove  e fuperò  i Mogolli , e ripigliò  la 
città  di  Syang-yang  » Quindi  avendo  H 
Song  prefo  vantaggio  dalla  Viti  rata  di 
Kotovan  fuora  di  Se-chiven , lì  pofero  di 
bel  nuovo  in  pofsefso’  di  Ching*tb-fà  , 
ch’era  la  capitale  di  quella  provincia,  e 
quivi  afsembrarono  un  grofso  corpo  di 
truppe  % Il  perchè  TabayMongu  comandan- 
te fupremo  de  Mogolli  rientrò  in  Se-choven^ 
disfece  in  una  battaglia  campale  l’arma- 
ta de’  Song  prefso  Ching-tb-fì  , s’  im- 
padronì di  quella  metropoli  e s’  inol- 
trò ^verfo  le  frontiere  di  Hb-quang  ver- 
fo  f ultima  parte  dell’anno,  onde  ora 
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ftiamo  ragionando  ( k ) . 

L’  anno  feguente,  che  fu  dell’  Hejra 
wrLZt?1'  ^37*  cominciando  a’ 3.  di  Ago/lo  deli’an- 
deli'  armò  no  l2^p1  egli  fembrò  che  i Mogolit  avef- 

tSxivt  me^tata  una  irruzione  nel  Belàd 
i7‘  Al  Rum;  fé  non  che  furono  eflì  impedi* 
ti  dal  porre  in  efecuzione  il  loro  dilegno 
per  un  corpo  di  truppe  ohe  Al  Soltdn 
Gaydfbo  ddtn  avea  mandate  nell*  Attnentd 
per  ofifervame  i loro  movimenti  * Al 
Malec  Al  Sdleb  Sfo/Mo'  ddirt  Ayùb  eflen* 
dofi  gfe  ffabilito  fui  trono  di  Bamafco 
marciò  con  un*  armata  in  Egitto  > affine 
di  prenderà  il  governo  di  quel  regno. 
Immantinente  dopo  la  fua  partenza  * Al 
MaleC  Al  Sdleb  I/mael 5 ch’era  il  iabeb 
di  ÈaalbeC  * ed  Al  Malec  Al  Mofdbed 
Sbairacùh  5 eh’  era  il  Sdbeb  di  tìetrts^  fi 
avanzarono  colle  loro  unite  forze  a Da- 
mafeo , cinfero  di  afledio  quella  capitale  y 
e la  coflrinfero  ad  àfrenderfi  in  mano 
loro  * Allorché  giunfero  le  novelle  di 

que- 
lle) Ebn  Shoh*.  ad  afl.ftej.  6\6.  Takio’ddin  Abmed 
Al  Makrin , Al  Emir  Aba’l  Mabaffe*  Yufef  Ebri  Tan- 
gri  Wirdi,  ili  Mawredo'llitàf.  Ism.  Abu’ifed. m chfon. 
ad  ari.  He;.  6i6<  D’Hei-beL  Bibliòth.  oriept.  art.  Ca- 
rnei, p.24d.  & art,  Sàldh  j>.  74I.  Retraud.  ubi  fi», 
p.  581.581,  Gaubil i ubi  fup.  p.93,  & 
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quarto  sì  inafpettato  avvenimento  alle 
orecchie  di  Al  Malte  Al  Sdleb  Nojmd 
ddfa  Af&b)  egli  trovava!*  in  qualche  di* 
fianca  dalla  Tua  armata , eh’  era  allora  ac- 
campata in  Gaur , Tutta  volta  prò  egli 
ben  tolto  fi  pofe  alla  teda  delle  lue  trup- 
pe , fece  prigioniero  Al  MaUc  Al  Ndfer 
Qawdi  eh’  era  il  Sàbeb  di  Al  Carne  , e 
pofeia  lo  mife  in  libertà  fotto  condizio- 
ne,  eh’ ei  dovefle  marciare  con  elfo  lèco 
in  Ger  tifa  lemme  od  Al  Kuds , affine  di 
ridurre  in  fervitù  quella  città,  e demolì* 
re  k nuove  fortificazioni  alzate  quivi  da* 
Franchi , Non  sì  tolto  adunque  ebbero  effi 
occupata  vf/  iC*^A,che  conchiufero  un  trat- 
tato di  alleanza  nel  tempio  di  Affakbra ; 
in  virth  del  cui  principale  articolo  fuaf- 
segnato  ad  Al  MaUc  Al  Ndfer  Da  wd 
il  BHdd  Al  Sbarba  e Dar»  a fio  ; ed  il  re- 
gno di  Egitto  fv*  dato  ad  Al  Ma - 
Tee  Al  SMeb  Noimdddln  Ayàh*  Quin- 
di eglino  fi  partirono  infieme  alla  teda 
del  combinato  efereito  di  Damafc*  e di 
Al  Carne  verfo  le  frontiere  di  Egitto  ; e 
fecondo  la  copia  del  Dr,  Htmt  tolta  dall* 
originale  di  Ebo  Sbobnab , eglino?  rice- 
vettero avvito  nella  loro  marcia,  che  Al 
MaUc  Al  ’Adel  Ah  Betr  era  fiato  .ar- 
re- 
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reftato  dalli  fuoL.propj  fervi  > e ficcarne 
altri  fcrittori  par  che  ne  dieno  ad  inten- 
dere era  tato  da  loro  pollo  a morte. 
Per  la  qual  cofa  prò feg airono  elfi  la  Iq- 
iìó  marcia  con  la  più  veloce  fpeditezza  > 
ed  a capo  di  breve  tempo  entrarono  già 
in  Egitto  . Al  Malec  Al  Saleh  Nojmd 
ddtn  Ayùb  s im  pofselsò  ; di  Kal'  at  Al 
Jebal.y  q iìa  il  cafìello  della  montagna , e 
£u  per  ogni  dove  ricevuto  dagli  Egizia- 
ni con  tutte  le  poffibili  dimoltrafcioni  di 
gioja  e contento  . Neil’  anno  medefimo  y 
ove  per  noi  fi  voglia  tare  alia  relazione 
di  alcuni  ;autori  Egiziani  , furono  recate 
nuove  doglianze  contro  del  patriarca  Ci- 
ri Ilo  y il  quale  non,4 per  tanto  con  offerii 
finalmente  piegato  a legnar  e fottofcri- 
vere  certi  regolamenti , o fieno  capi  ne- 
celfarj  di  riforma  dirteli  e fatti  da  quat- 
tordici vefcovi , e da  elfo  loro  proporti 
a- lui  nella  chiefà  di  Haret  ZoiiUet  in 
Mefr,  .venne  con  ciò  al  prefente  a refti- 
tuire  alla  chiefa  Giacobitiea  qualche  tran- 
quillità e quiete.  Ma  conciofiachè  in  ap* 
predo  folle  acculato  di  fimonia  e di  altri 
enormi  delitti  da  Al  Makin  prete  Alef- 
sandrino  foprannomato  Eb?i  Albiba  > che 
per  l>  addietro  era  flato  uno  de’  fuoi  più 
■i.  < in- 
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intimi  amici , ed  avea  raccolte  nel  trat- 
to marittimo  le  di  lui  fimoniache  efa- 
zioni , ma  che  al  prefente  fi  era  F animo 
Tuo  alienato  dal  detto  patriarca  per  la 
Tua  grande  oftinatezza  ed  avarizia  ; e 
conciofiachè  quetfaccufa  venifle  foftenuta’ 
ed  avvalorata  colla  teftimonianza  di  ben’ 
undici  vefcovi  , il  che  rendea  la  mede- 
fi  ma  oltre  mifura  fort’  e calzante  contro 
di  lui,  F Emiro  principale  o fia  Wazfry 
ordinò  ch’ei  fofle  di  bel  nuovo  meflò  in 
arrcfto  e ben  cuftodito.  Pur  tuttavia  aven- 
do egli  fottofcritto  un’  iftromento  ( del 
quale  chi  ne  defidera  una  ^particolare  con- 
tezza fa  d’  uopo  che-  ne  confulti  alcuni 
di  quegli  fcrittori  che  qui  fotto  nel  mar- 
gine fono  citati  ) che  conteneva  una  Gia~ 
cobitka  confeffione  di  fede  , ovvero  un 
fbmmario  delle  dottrine  Giacobiùche  in 
oppofizione  a quelle  delle  altre  fette,  una' 
efpreffa  dichiarazione  contro  il  concilio 
di  Galcedoney una  efplicita  condannagione 
di  fimonia  in  qualunque  forma  ed  afpetto, 
fuor  di  altri  eflenziali  punti  ; ed  avendo 
infieme , promelfo  di  regolare  fecondo 
una  tal  norma, la  fua  futura  condotta, 
egli  fu  immediatamente  pofio  - in  li- 
berti « Intanto  v avvegnaché  régrcafiero 
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tra  li  Mufulmam  di  Egitto  alcune  civili 
diffenfioni,  trovandoli  li  principali  Emiri 
in  imbarazzi  e confufione  tra  loro  mede- 
fimi  4 gli  affari  de’  Criftiani  eran  quiv’  in 
una  cattiviffima  fituazione  Elfi  veniva- 
no inibitati  dai  popolaccio  in  qualfivo- 
glia  occafione , fpecialmente  qualar^  com- 
parivano efti  in  pubblico  'fenza  portare 
quegl’  infami  fegni  di  diftinzione  % che 
per  l’ addietro  erano  (lati  obbligati  a por- 
tare , ma  che  poi  erano  dati  (bufati  a por- 
tare durante  l’intero  corfo  del  mite  regna 
di  Al  Malec  Al  Còrnei , Nè  (blamente 
erano  elfi  infultati , ma  eziandio  battuti 
e trattati  con  eftraordinaria  crudeltà.  ; il 
che  indufie  alcuni  di  loro  a rinunziare 
la  Fede  Cri/liana , affine  di  fottrarfi  a fo- 
miglianti  barbari  trattamenti  ; Li  MufvE 
mani  fimilmente  in  quello  medefimo  an- 
no diedero  il  Tacco  alla  chiefa  Già* 
cobiticét  di  Al  Moallaka , parte  di  una 
muraglia  della,  quale , fenza  la  menom’ 
apparenza  di  verità , eglino  aderivano 
che  fi  apparteneffe  ad  una  vicina  mo- 
fchèa . Tra  gli  eventi  principali  dell’  an- 
no prefente  Ebn  Sbobnah  annovera  la. 
morte  di  Al  Malec  Al  Mojabed  Sbarrò* 
Cab  il  Sabeb  di  Hems  , e,  quella  pari* 
, ‘ ‘ • * mcn* 
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mente  di  Ndfero ddtn  Al  Manfàr  Amie. 
od  Artok  Ebn  Aylgdzi  della  cala  di  Ar- 
toky  ch’era  il  Sdheb  di  Maredtn . Il  pri- 
mo di  quelli  principi  fu  fucceduto  da  Al 
Manfùr  Ibrabim  fuo  figliuolo  ' ed  il  fe- 
condo , il  quale  governò  Maredtn  dopo 
il  fuo  fratello  L&lù  Arsldn , fu  fucceduto 
da  Arrak  Ebn  Al  Malec  Al  Sdtd  No/ - 
mo'ddtn  Gdzi  y il  quale  mori  nell’  anno 
dell ' Heira  6 53.  Dopo  di  lui  Sbamfoddìn 
Da'wd  fuo  figliuolo  regnò  fette  anni  ed 
alcuni  meli  ; e quindi  regnò  il  tuo  fra- 
tello  Al  Manfùr  No/mò  ddtn  Gazi  , iL 
quale  maneggiò  lo  fcettro  fino  al  giorno 
di  fua  morte  >.  Qui  per  ultimo  noi  non 
dobbiamo  dimenticarci  di  oifervare  , che 
Meng-faong  generale  del  Song  fi  guada- 
gnò grande  onore  per  la  riduzione  in 
lervitù  di  ^uey-chenv  , e riportò  molti 
altri  confiderevoliflimi  vantaggi  da  M>- 
golli  nelle  parti  della  China  y nell’  anno 
dell’  He/ra  637.  (/). 

IJì.Mod, VolJlLT bm.IIL  . 5V  , L’ 

( 1 ) Greg.  Abu’l  Faraj , ubi  fup.  p.  479.  Ebn  Shohn. 
ad  an.  Hej-  63 7.  Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi  , 
Al  Emir  Abu’l-Mahafien  Yufef  Ebn  Tangri  Wirdi, 
in  Mawredo’llatàf.  D’Herbel.  Biblioth.  orient.  ubi  fup. 
Renaud.  ubi  lup.  p.  58 6.  ad  591.  Gaubil,  ubi  lup. 
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Esenti  L’  anno  appreflò  correndo  dell’  He/V* 
63S.  il  quale  principiò  alli  23.  di  Lu- 
glio dell’  anno  1 240  , il  patriarca  Giaco - 
bitico  di  Alejfandria  fu  accufato  di  aver- 
fi  appropriato  tre  mila  Dinari  , che  fi 
appartenevano  al  Sultano  ; laonde  il  Wd- 
%lr  ovvero  1’  Emiro , innanzi  a cui  elfo 
• comparve  condannò  lui  ed  i fuoi  pa- 
renti a pagare  un’ammenda  di  1500  Di- 
' *wr/‘ . Il  vefcovo  di  Sendafa  elfendo  fiato 
reo  di  fornicazione  fu  Comunicato  dal 
patriarca  ; e conciofiachè  avelie  in  ap- 
preflo intertenuta  nella  fua  cafa  una  co- 
mune proflituta,  la  qual’  era  Mufulmana , 
egli  videfi  obbligato  a farfi  Maomettano 
per.  mettere  in  ialvo  la  fua  vita  . Nell* 
anno  medefimo,  fecondo  l’avvifo*di  Ebn 
Shohnab , Al  Malec  Al  Sdleh  Lfmael  j eh’ 
era  il  Sdbeb  di  Damafco  con  grandiflìmo 
difpiacere  e doglianza  de’  Mufulmani  die- 
de in  potere  dè’  Franchi  Safad  ed  Al 
Shaki f , per  temenza  che  quefte  due 
piazze  non  aveflero  a cadere  nelle  mani 
di  fuo  nipote  Al  Malec  Al  Sdleh  A/àb. 
Nè  pafsò  lungo  tempo  prima  che  fi  foio- 
se conchiufa  una  pace  generale , dopo  es- 
sere accadute  fra  i Mujulmani  ed  i Fran- 
chi alcune  piccole  fcaramuccie  e pugne 

di 
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di  lieve  momento  . In  virtù  di  un’  arti- 
colo di  quello  trattato  la  citta  di  Geru - 
falemme  od  Al  Kuds,  Bethlehem , 'Aso- 
lati co’  loro  rifpettivi  territorj  , Beh  Ga- 
briel , Gaza  % lenza  però  li  diftretti  ad  edo 
loro  appartenenti.  Tabarin  a o Ti  ber  i as 4 
Majdel  Tdfdy  Al  Ramla,  Caixìcab , Tiro, 
Tebntrty  e tutte  le  altre  cittì*  e fortezza 
fituate  nella  parte  marittima  della  Siria , 
furono  da’ primi  cedute  a fecondi.  1 pri- 
gionieri poi  si  dall’  una  che  dall’  altra 
parte  in  virtù  di  un  altro  articolo  dei 
trattato  medefimo  dovevano  edere  podi  7 
in  liberta;  ed  alli  Franchi , ch’erano  den- 
tro la  cittadella  di  Al  Kàbirab , in  virtù, 
di  un  terzo  articolo  fu  loro  adegnata 
dal  Sultano  la  chiefa  di  S.  Mercurio  per 
pn  ofpedale  . Or  quello  ei  fu  un  colpo 
di  una  mortificazione  troppo  fenfibil’  e 
grande  per  gli  Giacobiti  che  quivi  era- 
no , avvegnaché  fodero  refi  incapaci  di 
poter  fare  il  Divino  ufficio  nella  chiefa  di 
Moallaka  per  gli  quotidian  infultamenti 
<\e  Maomettani,  e le  altre  chiefe  o erano 
demolite  , o più  non  erano  come  prima 
jfotto  la  giuridizione  del  patriarca  , In 
quell’anno  un  certo  impollore Turcoman* 
no  nomato  Babà,  il  quale  pretendea  di 

5 V % 1 far- 
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farla  da  profeta  , comparve  in  Amàsià 
nella  Natoli a ; e per  le  fue  maravigliofe 
azioni  fedulfe  una  moltitudine  di  popolo 
della  tribù  di  Al  Gdga  che  ivi  era.  Egli 
ebbe  un  difcepolo  chiamato  Ishak , ch’ef- 
so  mandò  vellito  cogli  abiti  propj  di 
un  dottore  per  le  altre  parti  della  Natò- 
lia o fia  il  Belaci  Al  Rum , affinchè  in- 
vitafle  i Turcomanni  ad  unirli  a lui.  Di 
fatto  Ishak  elfendo  entrato  nel  territorio 
di  Someifat  pubblicò  la  fua  commiffione, 
e perfuafe  si  gran  numero  di  gente  , 
fpecialmente  fra  i Turcomanni , ad  ab- 
bracciare la  fetta  del  fuo  maeftro,  che 
finalmente  vide  per  fuoi  feguaci  fei  mi- 
la foldati  a cavallo,  oltre  ad  un  confi- 
derevole  corpo  di  pedoni . Con  coftoro 
Babà  ed  i fuoi  difcepoli  fecero  aperta 
guerra  contro  tutti  quelli  , che  iniiem 
con  effi  non  volevano  ad  alta  voce  gri- 
dare : Ei  non  vi  hà  altro  IDDIO  fuorché 
Iddio  , e Babà  è /’  apojìolo  di  Dio  ; e pafsò 
a fil  di  fpada  un  vallo  numero  degli  abitan- 
ti d ' Hisn  Al  Manf&r , Cakhtln  , C arcar , 
Someifat,  e del  paefe  intorno  a Malati^  a, 
i quali  ricufarono  di  feguirli  tanto  Muful - 
mani  quanto  Crijìiani . Effi  parimente  dis- 
fecero le  truppe  mandate  ad  opporli  loro,  e 

ad 
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ad  impedire  la  loro  marcia  per  Amasti; 
ma  finalmente  furono  fconfitti  da  un, 
corpo  di  Franchi , eh’ erano  aifoldati  nel 
fervizio  del  Sàbeb  di  Al  Rum , allorché 
le  forze  Mufulmane  di  quello  principe  non 
ofarono  di  attaccarli  . L’  azione  fu  per' 
modo  fanguinolà  eh’  elfi  furono  tutti  uc-  1 
cifi  fu  la  faccia  del  luogo,  a riferba  de', 
due  dottori  medefimi  Babà  ed  Ishak  , i 
quali  eifendo  flati  fatti  prigionieri  da'. 
Franchi  fu  loro  recifa  la  iella  dall’efecu- 
tore  di  giullizia  , dopo  aver  eglino  dato 
il  guallo  e faccheggiata  una  ben  confide- 
revole  parte  del  Belaci  Al  Rum  . Circa 
quello  tempo  fecondo  la  copia  del  Dr. 
Hunt  prela  da  Ebn  Shohnah  , Altasbih 
'Amo  ddtn  Abd alaztz  Ebn  Al  Salàm  fu 
fatto  fupremo  giudice  o cancelliere  di 
Egitto  ; ed  Al  Shetkh  Jemàld ddin  oppu- 
re J amalo  d din  Abul  Amru  Ebn  Al  Ha/eb 
fu  dellinato  comandante  fupremo  delle 
forze  di  Al  Carac  da  Al  Malec  Al  Nà-  • 
/erDaivdy  ch’era  il  Sàheb  di  quella  cit- 
tà . Egli  non  farà  fuor  di  propoli to  di 
qui  notare,  come  o in  quell’anno  o nei 
feguente , qualora  debbafi  fare  alcun  con- 
to della  relazione  degli  fcrittori  Cbineft , 
Oktay  Khan  imperatore  de’  Mogolli  pale . 

5 V 3 ter- 
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termine  a’  giorni  fuoi  per  alcune  dilfolu- 

tezze  (*w)‘  ' * ' 

Nell’  anno  dell'  Hejra  6 39  > il  quale 
principiò  a’ 12»  di  Luglio  dell  anno  1241) 
J arma gùn  Nonvayn  penetrò  nell’  Armenia 
Maggiore , e pervenne  fino  ad  Arzen  Al 
Rum  , eh’  è 1’  Arzerum  od  Erzerum  de’ 
moderni  ^ pofe  1’  alfedio  a tal  citta*  e 
la  prefe  . I Mogolli  fi  diportarono  colla 
loro  folita.  barbarie  in  quella  occafione* 
mettendo  a fil  di  fpada  Senati  il  [Sub* 
Bafha  con  molti  degli  abitatori  * e tra- 
fportando  in  cattività  li  loro  figliuoli  * e 
depredando  tutto  il  tratto  adiacente  • In 
quell’anno*  ficcome  venghiatno  informati 
da  Ebn  Sbohnab * morì  Al  Sheikh  Al 
* Alàmab  Remalo  ddin  Mùfa  Ebn  Tùnes  Ebn 
Mobammed  Ebn  Malec  celeberrimo.  dot- 
tore Mufulmano).  il  quale  profetò  impri- 
ma i principj  di  Al  Sbàfei * e pofeia 
quelli  formati  da’  fondatori  delle  altre  fet* 
te  ortodolfe  * i quali  tutti  furono  da  lui  di 

-,  - ■ ma* 

m ) Ébn  Shohiì.  ad  an.  Hej.  638.  TakioMdin 
Ahmed  Al  Makrizi,  Al  Emir  Abu’l  Mabaffen  Yufef 
Ebn  Tangri  Wirdi,  in  Mawredo’llatàf.  Greg.  Abu  1- 
faraj , ubi  fupr  p.  479*  D Herbel.  Biblioth.  otient.  art* 
Boba,  p.  158»  Renard*  ubi  fup.  p*  591»  592‘^auk*b 
ubi  fup*  . 
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mano  in  mano  confutati . Nulla  però  di 
manco  ei  fembra  venirne  fuggerito  dalla 
copia  manufcritta  del  Dr.  Hmt  predo 
Ebn  Shohnab  , che  nel  tempo  di  fua 
morte  ci  feoltre  ad  ogni  credere  ferma- 
mente attaccato  alle  opinioni  di  Al  Sba- 
fa. Egli  li  applicò  allo  lludio  delle  ma- 
tematiche , e fcride  un  comentario  fopra  i 
libri  di  Euclide  e Tolommeo  , e fpeci ai- 
mente  fu  l’ Almageflo.  Egli  ancora  giun? 
fe  ad  avere  qualche  cognizione  delle 
dottrine  Giudaiche  e C rifilane  contenute 
nelle  Sagre  Scritture  del  «.Vecchio  e Nuo- 
vo Teftamento . In  fomma  egli  fu  un 
prodigio  di  dottrina  ; per  la  qual  ragio- 
ne fu  onorato  col  titolo  od  appellazione  . 
di  Al  Sbeikb.  Al  1 Alàmah , cioè  il  dottore 
de'  dottori , come  giuflamente  dovuto  ai 
fuperiore  fuo  grandiflimo  merito  . I fuoi 
principali  maeftri,  fecondo  la  copia  ma- 
«ufcritta  del  Dr.  Hunt  predò  Ebn  Sbob - 
nab , fi  furono  Stbuiyah , Al  Sbeikb  At bi- 
ro1 ddiu  Al  Abbari , ed  Al  Sbeikb  Ta- 
kidddin  Othmaji  Ebn  Abd'  alrahmàn  ge- 
neralmente conofciuto  per  lo  foprannome 
di  Ebn  Al  Sai  db . Al  Kddi  Sbamfoddfn 
Ebn  Kbalecdn  alcune  vòlte  ancora  lede 
a. lui  r Almagefio  , ove  in  quello  punto 
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fi  polla  da  noi  dipendere  da  quello  au- 
rore (w). 

L anno  dell’  Hejra  640.  cominciato 
. primo  di  Luglio  dell’  anno  1 242.  prò-  • 
dulie  molti  notabili  avvenimenti , di  cui 
li  più  memorandi  rammentati  dagli  fcrit- 
tori  Arabi  faranno  qui  da  noi  brevemen- 
te accennati  . 1 Mogolli  fecero  una  in- 
valsone nel  Beldd  Al  Rum , pofero  in  fu- 
ga il  Sultano  Gajdtbo  ddtn  , prelèro  la  cit- 
ta di  St*wds  o Sai'wds  e Katfariya^o.  parea 
che  avellerò  anche  intenzione  d’ inoltrarli 
a Malatiya . Ciò  fopraffece  di  tanto  fpa- 
vento  Rashido  ddm  Al  Kbo'waint  , eh’ 
era  1 Emiro  della  piazza , che  con  font- 
ina preci  pitanza  fuggi  flène  ad  Aleppo , e 
fu  feguito  da  tutti  quelli  principali  abi- 
tanti di  Malatiya , che  poterono  conve- 
nevolmente ritirarli.  Fra  gli  altri  aven- 
do il  padre  di  Abulfaragio  fatte  le  pro- 
prie difpofizioni  per  la  fua  partenza  , e 
proccurando  di  collocare  fui  dorfo  di  un 
certo  mulo  per  tal’  uopo  alleflito  tut- 
to il  meglio  de’  fuoi  mobili  ed  effetti  , 

* la 

( n ) Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  639.  Greg.Abu’l-Farai, 
ubi  fup.  p.480.  Ebn  Khalecan,  D.Herbel.  Biblioth. 
orient.  art.  Kemaleddin  Moujfa  Ben  Jounas } p.  955*  ■ 
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la  bettia  fe  ne  fcappò  via, e non  fi  potè  con- 
durre indietro  primache  fi  fotte  fparfo  un 
romóre  per  la  citta  , che  alcuni  giovani 
fituati  alle  porte  fpogliavano  tutti  colo- 
ro, che  ne  ufcivano  dalla  medefima.  Per  la 
qual  cofa  il  padre  di  Abulfaragto  , il 
quale  trovavafi  allora  ei  medefimo  den- 
tro di  eflà  , ebbe  una  conferenza  con 
Dionifio  , eh’  era  il  Metropolitano  di 
Malattia , il  quale  avendo  convocato  in- 
de me  i capi  e direttori  tanto  d q Muful- 
mani  , che  de’  Crifìiani  nella  gran  chiela 
per  deliberare  fu  la  prefente  critica  filia- 
zione de’  loro  affari , etti  tutti  unanimemen- 
te fi  ftrinfiero  e legarono  con  mutui  giu- 
ramenti di  effere  fedeli  gli  uni  agli  altri; 
di  obbedire  agli  ordini  d$l  Metropolita- 
no in  ogni  qualunque  punto  concernen- 
te o ad  una  pacificazione  co’  Tartari  , 
oppure  alla  difefa  della  piazza  , e di 
porre  delle  guardie  fu  le  muraglie,  per 
impedire  alla  gente  di  prava  intenzione  il 
poter  commettere  alcuna  fiorta  di  difiordini; 
Ma  una  si  fatta  loro  cofiernazione  ebbe 
fubitamente  fine,  conciofiachè  li  Mogolli 
in  luogo  di  marciare  a Malattia  prefiero 
la  ftrada  di  Arrancati , efpugnarono  ad  as- 
falto quella  citta  , e coftrinfero  il  Sulta - 
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no  Gajdtbo  ddln  a domandare  la  pace  , 
la  qual1  elfi  gli  concederono  ,fotto  condi- 
. " zione  che  dovefle  annualmente  pagare 
un  certo  tributo  che  allora  gli  fu  impo-  « 
fio . Ma  per  un  più  minuto  racconto  di 
quella  fpedizione  fornito  delle  fue  cir- 
coftanze , e della  pace , che  quindi  ne 
derivò,  fa  di  meltieri  che  noi  rimettiamo 
» i noliri  curiofi  lettori  ad  una  fufseguente 
parte  di  quella  prefente  Opera , cui  tu> 
tociò  con  maggiore  proprietà  fi  appar- 
tiene ( o ) . 

Morte  del  Nell’  anno  medefimo  morì  Al  Mo - 
M*ftanfer  ftanfer  BUlab  Abu  Jàafar  Al  Manfùr  il 
Billah.  Califfo  di  Baghdad  , dopo  di  avere  quali 
compiuto  l’anno  diciafsettefimo  del  fuo 
regno . Efso  fu  un  principe  prudente , giullo, 
munifico,  incoraggiator’ e mecenate  degli 
uomini  dotti  ( O ) , e diflribui  immenfe 

fomme 

(o)  Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  p.48o,  481,  432. 
D’ Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Alatddin  Ben  Kai- 
khofreu , P.83.&  art.  Gaiatheddjn  Caikhofrex , p.356, 357. 


f • . * * . 

(O)  Egli  fembra  , che  i piìt  celebri 
e rinomati  uomini  , dotti  , i quali  fioriro- 
no ne  territori  Mufulmaai  , durante  il 

Ca- 
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Califato  di  Al  Moftanfer  Bi’llah  , fieno 
; fiati  li  feguenti  : 

i2  L Hasnuiì  medico  Criftlano  e nativo 
ì di  Al  RoM  ovvero  Edefla,  il  quale  fu 
'*  eccellente  così  nella  teorica  che  nella  pra- 
tica della  medicina  * Et  fu  fommamentt 
{ fiimato  ddjuo't  pazienti , dappoiché  le  fue 
prefcrizioni  generalmente  incontravano  il 
de  fiderato  fuccejfo . Hasnùn  ancora  fu  unfa- 
• mofijjimo  viaggiatore  ) e diede  un  huonijjt - 
} mo  conto  delle  regioni  e paefi  cE  ejfo  ave  a 
travet  fati  * Egli  fervi  in  qualità  di  me- 
1 dico  Saifo’ddìn  y Akhtiyàro’ddin  Hafan  , 
ed  altri  da'  primari  offiziali  della  corte 
ài  Kilij  Arslàn  » Conciofiachè  coftoro  avef- 
fero  ricuperata  la  loro  falute  fotto  la  fua 
tura  , e Saifo’ddin  fojfe  un  perfonaggio  di 
gran  merito  e difiinzione , ejfendo  il  caval- 
lerizzo di  Kilij  Arslàn,  egli  fi  venne  con 
ciò  ad  acquifiare  una  fama  grandijfima  e ri- 
nomanza nel  Belàd  Al  Rùm  * D * indi  poi 
ejfo  fece  paj] aggio  a Diyàr  Beo*  , dove 
s’  impiegò  a fare  P ifteffo  nelle  famiglie 
di  Shàh  Armeno,  ed  Al  Hazàrdìnàri  ; 
ficcome  pur  fece  in  appreffo  colli  princi- 
pi della  cafa  dì  Ayùb  , cE  eranfit  ftabili- 
ti  in  quelle  partì  » Ejfendo  egli  ritornato 
età  Al  RoM  fu  informato  che  Togrol  , 
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andò  con  quefito  principe  in  Damafco  , e 
fu  da  lui  quivi  caricato  di  ricchezze  , e > 
di  onori  . Et  fu  talmente  afflitto  dalla 
gotta  che  non  potea  nè  uficire  nè  muoverji’ 
in  guifia  che  allora  quello  Al  Malec  Al 
Moadhdhem  ave  a bifogno  della  fua  afl 
ftflenza  ) ejfo  era  portato  a lui  dentro  un  coc- 
chio od  in  una  lettiga . Egli  ftudiò  la  fi- 
lo fofi  a flotto  Teodoro  filofofo  di  Antio- 
chia,/» foprannomato  Al  Mzkdetti , come  co- 
lui ch'era  natio  di  Gerusalemme,  0 di 
Beit  Al  Makdes  y e fe  ne  morì  del  ter- 
ribile morbo  fopra  menzionato , non  molto 
dopo  del  fuo  protettor  e benefattore  Al 
Malec  Al  Moadhdhem  Ebn  Al  Malec 
Ai  ’Adel  Ebn  Ayub , nell'  anno  dell'  Hej- 
ra  6 2 6. 

III.  Abu  Salem,*  eh' era  un  Codiano 
della  fetta  Giacobitica  nato  in  Malatiya, 
e generalmente  chiamato  Ebn  C araba  od 
Ebn  Carayà  , il  quale  fu  medico  ordina- 
rio di ì Alào’ddin  Kaykobàd  il  Sàheb  di 
Al  Rum.  Queflo  principe  per  alcun  tem- 
po fece  di  lui.  sì  grandijfitmo  conto  e fil- 
ma y che  ?ion  potea  filare  uri  ora  fola  fien- 
za  di  efifio . Ma  j>oi  nell'  anno  deli  Hejra 
636,  quando  ’Alao’ddìn  marciò  da  Mala- 
tiya a Khartabert,  affine  d'  impojfiejfiarfi 

di 
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di  quejla  piazza  y Abu  Salem  fi  rimafe 
indietro , e non  comparve  nel  feguito  del 
Sultano  , Quejla  cofa  infiammò  talmente 
’Alào’ddtn,  tl  quale  fi  av  allora  accampato 
prejfo  l’  Eufrate  , che  comandò  all ’ ojfizia - 
le  y il  quale  prefiedea  fu  la  fiotta  de  trafi 
porti  che  lo  feguiva , che  non  facejfe  pof- 
fare Abu  Salem  per  /opra  il  fiume  , ov 
egli  non  /offe  venuto  infiem  con  loro  ben 
per  tempo  nella  vegnente  mattina  . Or 
concio fiachò  il  dottore  non  /offe  comparfo 
fino  al  mezzo  giorno , non  gli  fu  permejfo 
di  varcare  l' Eufrate  : il  che  colmò  l’ ani*, 
mo  fuo  di  tanta  collora , veggendo  chiara * 
mente  eh' e ffo  aveva  irreparabilmente  perdu * 
to  il  favore  del  Sultano,  che  fe  ne  ritor * 
nò  a Malatiya,  e quivi  avvelenojft  , Co* 
fui  non  fu  tanto  j'arrtofo  per  la  fua  peri * 
zia  nella  medicina , quanto  per  la  fua  afi 
fiuenza  ed  eleganza , con  cui  parlava  il 
Rumeo  0 'fia  Greco  linguaggio , e per  . 
la  fua  cognizione  nell1  Ifioria  antica  yfecon* 
do  Abuifaragio, 

IV,  Shime’ùn  Al  Khartaberti,  ovvero 
Simeone  di  Khartabert  altro  medico  , tl 
quale  non  fu  troppo  eminente  per  la  fua 
perizia  nella  fua  profejfione : ma  fu  filmato 
bensì  come  un  buono  religiofo  , molto  ad* 

det- 
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detto  al  digiuno  ed  alla  preghiera  . Egli 
ebbe  un  figliuolo  da  tutti  ammirato  per  lo 
bellijfimo  carattere  Arabo  che  fcrivea , 
per  ' le  fue  belle  parti , e per  lo  fuo  flu - 
diofo  naturale > il  quale  morì  nella  fua 
gioventb  : ciocché  per  modo  afflijfe  il  fuo 
padre  che  probabilmente  fe  gli  vennero 
ad  abbreviare  li  giorni  fuoi  , febbene  l' 
anno  in  cui  avvenne  la  fua  morte  non 
ci  fia  fiato  additato  da  Abulfaragio. 

V.  In  queflo  tempo  fiorì  un  gran  nume- 
ro di  uomini  dotti  difcepoli  di  Al  Imam 
Fakhro’ddìfi  Al  Ràzi  , tutti  molto  famofi 
e conti  al  Mondo , e fi end 0 gli  autori  di  molti 
Eccellenti  libri  sì  nella  logica , che  nella  fi  lof- 
fia. Tali  fi  furono  Zino’ddin  Al  Cafshi  e 
Kotbo’ddìn  Al  Mefri  nel  Khorafan  ; Afdalo’ 
ddìn  Al  Khowan  ji  nell' Egitto  ; Shamfo’ddm 
Al  Khofrawshai  nella  città  di  Damafco; 
Athìro’ddìn  Al  Abhari  in  Al  Rùm  ; e 
Tajo’ddin  Al  Armùi  nella  città  di  Koniya  « 
Al  Najìb  monaco  Egiziano  fiabilito  in 
Damafco  rt f eri f ce , che  Shamfo’  ddin  Al 
Khofrawshai  fu  frequentemente  vifitato 
da  Al  Malec  Al  Nàfer  Dawd  Ebn  Al 
Malec  Ai  Moadhdhem  Ebn  Al  Malec 
- Al  ’Adel  Ebn  Ayub  il  Saheb  di  Al  Ca* 
rac , il  quale  trattollo  come  a fuo  eguale * 
s . ed 
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ed  infieme  con  lui  lej]e  il  libro  di  Ebn. 
Sìnà  intitolato  ’Ayùn  Al  Hecmat. 

VI.  Kemàlo’ddìn  Ifmael  £bn  Jemrilo* 
ddin  Mohammed  Abd’  alrazzak  Al  Esfa- 
hàni  poeta  Perfiano  di  una  buona  fami • 
glia  in  Esfahàn  , il  quale  vijfe  e mori 
nel  Galifato  di  Al  Moltanfer  Bi’llah  , e 
per  confeguenza  ft  merita  la  nojlr  atten - 
zione  in  quefto  luogo  .Il  fuo  fratello 
Mùyno’ddin  Abd’alkarim  ft  appìirà  alla 
giurifprudenza , mentrechè  ei  tnedefìmo  in- 
tieramente ft  diede  alla  poefìa  Peritarla, 
nella  quale  riufcì  tanto  eccellente  che  giu- 
jlamente  ft  acquijìo  il  titolo  di  Malec  Al 
Shòara  , o fta  di  Re  de’  poeti  de’  tempi 
fuoi.  I gran  perfonaggi  della  cafa  di  Saed 
lo  caricarono  di  tanti  onori , e lo  contrad - 
dijlinfero  con  tanta  fìngo  l ari  td , che  quejìo 
venne  a tirare  contro  di  lui  /’  invidia  de 
fuoi  concittadini  , i quali  trattaronlo  in 
apprejfo  sì  malamente  , cti  egli  fi  deter- 
mino di  Infoiargli , ed  abbandonare  il  fuo 
nativo  paefe.Ciò  invero  fu  da  lui  fatto  con 
molte  imprecazioni  , eh'  egli  pnfe  in  ver- 
fo,  e le  quali  ebbero  non  molto  dopo  il  de- 
fìderato  effetto  . Il  fenfo  di.  quefit  verjt 
ci  può  efprimerft  ne  f e guejì ti  termini  : ,, 
,,  O Signore , il  quale  fei  il  padrone  de ’ 
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„ fette  pianeti , che  fpargono  le  loro  influ- 
enze  fopra  le  nafcite  de’  principi , e comu - 
nicano  loro  quelle  inchinazioni  , 4 

Fi)/  piacciono , drf/c  /?  quefto  popolo  un 
JR.C  crude!  c fan guin  arto , /7  pof- 

,,  54  rendere  tutto  quel  tratto  che  fi  frap - 
„ pone  dalla  loro  città  fino  al  deferto 
„ terribile  folitudine  • //  <7 «4/*?  pojfa 
» fare  f correre  un  torrente  di  f angue  de ’ 
„ fuoi  cittadini  per  fopra  le  mura  ; ed  il 
,5  pojfa  finalmente  moltiplicare  i 

„ fuoi  abitatori  in  una  fpaventofa  ma- 
niera  , co»  tagliare  a pezzi  ognuno  di 
„loro  u . La  deflazione  della  città  di  Es- 
faMn  immantinente  feguì  quefto  prono - 
fico  ; imperciocché  /’  armata  Tartara  man- 
da! ad  ajfediare  Èsfahan  da  Oktay  Khan 
la  ridujje  a tale  deplorabile  condizione  , 
che  venne  ad  eccitare  la  compajftone  fin 
anche' di  quella  perfona  medefima , che  le 
ave  a defiderato  tanto  male  + Per  vero  di- 
re quefto  poeta  fi  vide  pili  che  pienamen- 
te vendicato  mercè  la  barbarie  ^c’Mogolìi, 
ed  ei  medefimo  fu  obbligato  a deplorare 
la  rovina  del  fuo  nativo  paefe  ; la  qual 
cofa  fece  ne  feguetiti  ver  fi  : a Neppure 
„ una  fola  perfona  ella  può  rinvenirci  in 
„ quefta  povera  città  y la  quale  compi an- 
Ifì. Mod.  Vol.lII.T om.III.  5 X „ ga 


V 1 fiori  a degli  Arabi , LibJ, 
„ ga  o la  fua  propria  mi  feriamo  la  publi- 
5,  ca  calamità . Pochi  giorni  fono  vi  erano 
jy  ben  cento  perfone , che  fi  querelavano 
„ della  perdita  di  una  perfona  eh'  era 
yy  morta  * ww  oggidì  non  vi  é rimafto  nep- 
yy  pure  un  folo  y che  pojfa  piagnere  la  morte 
5,  di  cento  de  fuoi  amici  , w Nulla  però 
di  manco  Kemàlo’ddin  fu  ei  medefimo  in- 
volto nella  rovina  comune , che  fu  confata  da 
quell 1 orribile  tempefla  fufeitata  da'  Tartari; 
imperciocché  effendoft  egli  ritirato  nell' abi- 
to di  un  Derwish  ad  un  eremitaggio  in 
picchia  difìanza  dalla  città  \ molti  degli 
abitatori  proccurarono  di  porre  in  falvo 
quanto  pii*  poterono  e danaro  e robba  dal- 
le mani  de'  Tartari , e trafport arano  colà 
il  tutto  da  lui . Non  sì  toflo  ft  fu  ciò  fat- 
to y cft  effo  gittò  ogni  cofa  in  uri  arido  e fccco 
pozzo  y affinché  piu  facilmente  avejfe  ciò  po- 
tuto sfuggire  la  v'tfla  ^‘Tartari,  i quali 
andavano  J correndo  per  quella  contrada  . 
Ma  nulla  è nafcojìo  agli  occhi  della  Pre- 
videnza y la  quale  governa  il  Mondo  tutto 
e ciaf  cuna  parte  di  effo . Un  cavaliere  Tar- 
taro avendo  fcoccata  una  freccia  ad  un'uccel- 
lo tch'  eraft  pofato  nella  fommità  della  cella , 
avvenne  che  quell' anello  di  avorio  , di  cui  gli 
arcieri  fanno  ufo  in  piegare  li  loro  archi , gli 

ca- 
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e ad  effe  di  mano , e andaffe  rotolando  alla  hoc-, 
ea  di  quel  pozzo ^ ove  flava  deportato  il 
Sopraddetto  te  foro . Or'effendofi  gid  quefla 
/coperto  da  Tartari 9 i quali  nella  prece- 
dente occafione  ef aminarono  ben  bene  quel 
pozzo  , non  poterono  fare  a meno  di  non 
fupporre  che  colui , il  quale  ave  a quivi  oc- 
cultata una  sì  conftderabile  fomma  di  da- 
naro ^ averebbe  (1 \milmente  potuto  riporre 
altre  grojfe  fomme  in  differenti  luoghi  ; e 
perciò  lo  fofpefero  alla  corda  per  coftri- 
gnerlo  a dichiarare  dove  mai  giaceffe  ^ 
rimanente  del  fuo  teforo  . Tuttavolta  pe- 
qò  Kemàlo’ddìn , che  tanto  era  in  fèfteffo 
jUofofo , quanto  egli  era  ancor  poeta , 
/offrì  le  torture  cui  allora  Soggiacque  con 
Sorprendente  coftanza  , Egli  ne  ha  pari- 
mente lafciato  un  bellijflmo  ef  empio  della 
ffua  virtù , ed  un  gran  motivo  infteme  di 
eonfolaztone  per  coloro  9 i quali  combatto- 
no colle  afflizioni  y né  veicfi  eh'  effo  compo- 
fe  fu  quefto  /oggetto  ; il  fenfo  de  quali 
può  flimarfi  equivalente  , . 0 almeno  foco 
meno  che  tale  9 a quello  contenuto  ne  Se- 
guenti termini  : „ Il  mio  cuor  b trapaf- 
„ sato  dal  dolore  mentre* b è il  mio  corpo 
pattfee  \ Ma  tale  fi  è la  condizione 

$ X % w 
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con  cui  noi  dobbiamo  paffare  per~  1°  * 
•„  cor  [odi  quefta  vita.  In  effetto  tutte  quefile 
„ afflizioni  confiderate  nella  prefenza  di 
, „ Dio  altro  elleno  non  fono  che  il  di - 

„ porto  della  fua  Providenza.  Io  adun - 
9)  que  mi  prendo  cura  di  non  dolermi  del 
mio  infelice  fato  ; dappoiché  quel  che 
ora  io  fojfro  altro  per  avventura  non 
9>  potrà  ejfere  , fe  non  che  un  tale  argo- 
9,  mento  dell ’ affetto  e bontà  di  Dio  ver- 
fa  di  me  , rowe  fpejfo  fuol'  ejfo 

9,  degnar  fi  di  fare  co  fuo  't  più  fedeli  fier- 
„ vi . “ Kemàlo’ddìn  non  fopravvijfie  * 
lungamente  alla  rovina  del  fuo  paefe  * dv- 
vegnachè  ci  foffe  morto  nell ’ ificffijfimo 
anno,  cioè  in  quello  dell  Hejra  6^  5.  /si 
lafcio  dopo  la  fua  morte  un  Diwàno  , o 
fia  raccolta  di  poemi  in  linguaggio  Perdano. 
Quello  poi  eh ’ egli  * fcrijfe  fopra  il  ritor- 
no di  Sultano  Jalalo’ddin  ne  fuoi  domini, 
dopo  che  fi  fu  ritirato  Jenghìz  Khan , fu 
molto  filmato  . Et  fu  fimilmente  /’  autore 
di  un  poema  allegorico  fopra  i cavalli , 
fecondo  alcuni  degli  fcrittori  qui  fiotto  ci- 
tati nel  margine  ; il  cui  fenfo  egli  è tal- 
mente ofeuro , che  non  potè  ejfere  penetrato 
nè  intefio  da  Selman,  nè  da  qualunque  de- 

glt 
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fomme  di  danaro  tra  i poveri . Eflendo  ro- 
vinato e caduto  ne’  Tuoi  dominj  un  gran  nu- 
mero di  mofchèe , fcuole,  ed  ofpedali,  furono 
tutti  a fue  propie  fpefe  fatti  reftaurare  . 
Accanto  al  fuo  collegio  , del  quale  ab- 
biamo noi  fopra  fatta  parola , egli  ave- 
va un  deliziofo  giardino,  in  cui  fecondo 
T avvifo  di  Abulfaragio  foleva  elfo  quo- 
tidianamente divertirli.  A tutto  quello  in 
fine  ché  fi  è già  oflervato  intorno  alla  fua 
liberalità,  noi  polliamo  aggiugnere  la  fe- 
guente  rimarchevole  ftorietta,  fecondo  l’au- 
tore del  Tàrlkh  Al  Abbài.  Vifitando  un 
giorno  il  Califfo  li  fuoi  tefori  con  un 
fuo  particolare  amico  trovò  una  cifterna 
piena  di  oro  ed  argento  ; laonde  imme- 
diatamente difs’  egli  alla  perfona  eh’  era 
infiem  con  lui  : Piaceffe  a DIO  che  io 
potcjjt  vivere  tanto  che  giugnejji  a con - 
fumare  tutto  quejìo  danaro  , Avendo  l’ ami- 

3 x 3 f co 

gli  altri  poeti  che  furono  fuoi  contempo - 
ranci  ( I.)- 

( i ) Greg.  Abu'l-Fara ; , ubi  fup p.  482.  ad  48 6‘ 
Dovila t Shah  , Ahmed  Ébn  Mohammed  AbcT al)a afar 
Al  Kazwìni , m Nighiar/Jl.  D' FLcrbel.  Bibliotb.orient. 
art . Hafnoun , p,  438.  & art . Kemalcddìn  Ifma'ii, 

5.  , 
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co  udite  quelle  parole  incontanente  prò* 
ruppe  a ridere,,  del  che  avendogliene  il 
Califfo  chiefta  la  ragione , effo  tolto  rilpofe 
co’  leguenti  termini  ; Io  mi  raccordo , o Si* 
re  , che  accompagnando  il  Califfo  Al  Nà- 
fer  voflto  avo  al  medeftmo  luogo  , a que- 
Jìa  cifiìerna  mancavano  due  Fadomi  o fieno 
dodici  piedi  per  effere  piena  ; la  qual  co- 
fa  aventi  offervata  Al  Nàfer  dijfie  ; pia * 
ceffi  e a Dio  che  io  potefji  vivere  fino  a 
poterla  empiere . Or  quefila  diverfità  di 
pentimenti  , o Sire  , ave  appunto  eccitata 
in  me  la  rifa  , in  cui  giufiìo  ad  effo  mi 
avete  veduto  prorompere  i in  confidetarldo 
che  Al  Nàfer  ad  altro  non  penfava  fe  non 
che  a riempirla e voi  per  contrario  non  ad 
altro  che  <a  votarla . Quello  Califfo  fece  im- 
primere il  fuo  vólto  od  effìgie  in  alcune 
delle  fue  monete  ( P ) ; k qual  cofa  non  fa 

per- 

(P)  Quefìo  fi  par  chiaro  da  una  moneta 
di  rame  della  groffezxa  come  la  moneta  di 
rame  Romano  di  mediocre  grandetta^  la  qua- 
le fi  trova  nelle  mani  del  Reverendo  Giovanni 
Swinton  maefiìro  delle  arti  nel  collegio  della 
chiefa  di  Cristo  , e membro  della  focietà 
Reale  in  Osford , la  quale  da  una  parte  efi- 

hi- 
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permeila  che  fi  folTe  fatta  dalli  pri- 
mitivi Califfi  . Ebn  Sbohnab  ri  feri  fc  e, 
eh’  egli  menò  la  vita  di  un  principe  pio 
e buono  , e-  % ricordanza  del  fuo  colle- 
gio nella  fponda  orientale  del  Tigri , co- 
me di  un  monumento  chiariamo  dell’  ot- 
tima fua  ed  eccellente  naturalezza  ( p ) . 

5X4  SE- 

Cp)  AI  Makin  , ad  an.  He;.  Ó40.  MS.  inedie 

BibL 


* bifee  il'  volto  od  effigie  di  Al  Moftanfer 
Bi’llah  y e la  leggenda  od  ifcrizione  Al 
Imam  Al  Moftanfer  Bi’  llah  Emìr  Al 
Mumenin , vale  a dire  /’  Imamo  Al  Mo- 
•ftanlèr  Bi’llah  , il  comandante  de  fedeli  . 
Il  rovefcio  poi  portava  originalmente  una 
data , che  al  prefente  b un  poco  guafia  per 
r ingiuria  del  tempo , la  quale  Jembra  dt  effe - 
redi  anni  6 30,  0 650  e piuy  e ne  addita  f 
anno  dell  Hejra , in  cui  effa  fu  coniata . La- 
manifattura  poi  ella  è sì  buona  come  quella 
delle  altre  medaglie  del  fecola , in  cut  fu 
qyefla  coniata  ( 2 ) . 

[ 2 ] Per  gli  rami  dalle  monete  come  a quefia  del  Cx~ 
Jiffo  Al  Moftanfer  Bi’llah  , come  anche  per  quelli 
delle  medaglie  Arabiche  di  altre  fpezieì  puoi  offerva- 
n lì  nove  rami  di  Onorio  A risono  delle  monete  Ara- 
biche Vi d.  Honor.  Artgon.  Numjmat . fuad.  cujufc.form> 
& meu  (Ve,  tom.  tert,  fub  fine  Tarvifiij  1745. 
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SEZIONE  LVII.  ED  ULTIMA. 


L Ifloria  del  Califato  di  Al  MoftaTcm  Bi* 
lah  Ultimo  Califfo  della  cafa  di  Al 
Abbàs . 


Al  Mo- 
fianièr 


bm  A ^unt0  ne^  ^ me^e^imo  quando  rPi. 

llah  ì fa- -L  JL  rò 


liffo . 


Al  Moflanfer  Bill  ab  , egli  fu 
lutato  Ca-  inaugurato  in  Baghdad  il  figliuolo  di  lui 
Al  Moflafem  Bf  llah  chiamato  Moftadhem 
e Mofldzem  da  Mr.  d’ Herbelot . Egli 
fu  un  principe  addetto  a’  fuoi  piaceri  , 
amante  degli  uccelli  , ed  intieramente 
fotto  il  dominio  delle  donne  . Quanto  poi 
al  fuo  giudizio , quello  fu  difettofo  e man-  • 
co  y ebbe  poca  fermezza  di  mente  , e 
dell’  in  tutto  trafcurò  gli  affari  del  go- 
verno.. Allorché  fu  a lui  detto  eh’  egli 
o dovea  pacificare  i Tartari  con  fòtto- 
metterfi  loro , oppure  andare  ad  effi  all* 

in- . 


- f 

Bibl.  Bodl.  Oxon.  Ifin.  Abulfed.  in  ebron.  ad  an. 
Hej.  640.  Khondemir,  Mirkhond.  apud  Teixeir. 
p.  306.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  Ebn  Shohn.  ad 
an.  He;.  640.  Ébn.  Khalecan , Tarikh  Al  Abbas, 
D’Herbel.  Bibiioth.  orient.  art.  Mojianfer  B'tllah  > p. 
6$i,  633, 
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incontro  con  un’  armata  nel  Khorafàn  i 
e non  permettere  a medefimi  5 che  fi 
rendeffero  padroni  della  provincia  à'Jrak, 
elfo  replicò  : La  città  di  Baghdad  ella 
è J ufficiente  per  me  ; i Tartari  non  m 
invidieranno  quejla  città  col  fuo  diJlrettoy 
qualora  io  ceda  loro  tutte  le  altre  prò - 
*i linde  ‘y  nè  per  contrario  fft  faranno  ejfi  quivi 
ad  attaccare  mey  avvegnaché  ella  fia  la 
mia  reftdenza  . Per  fomiglianti  chimeri- 
che nozioni  come  quelle  infufe  nell’  ani- 
mo Tuo  da  perniciofe  perfone,  al  dire 
di  Abulfaragio  , egli  venne  ad  inganna- 
re fe  medefimo  fino  a tanto  che  gli  ac- 
caddero quelle  si  terribili  disgrazie  , eh* 
elfo  non  mai  giunfe  ad  immaginarli  nep- 
pure per  fogno  . Quello  Califfo  viene 
contato  per  lo  trentefimo  fettimo  di  co- 
loro della  cala  di  Al  Abbàs  , febbeit* 
egli  fofle  fidamente  il  XXIV.  ó XXV. 
in  una  lineale  dificendenza  dal  fondatore 
di  quella  cala  ; imperciocché  diverfi 
membri  collaterali  della  famiglia  di  Al 
Abbàs  goderono  pure  del  Califfato  . Quan- 
to poi  ad  Al  Moflàfem  Btllahyz i fu  ri- 
guardato come  il  folo  legittimo  Califfo 
ed  Imàmo  , ed  il  folo  fovrano  pontefice 
de’  Muffulmani  ; imperciocché  febbene  ai- 

cu- 
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cuni  principi  nell’  occidente,  vale  a dire 
nell’  Africa  e nella  Spagna  , averterò  af- 
funto  il  titolo  di  Califfo , pur  tuttavia 
ciò  fu  folamente  fatto  in  riguardo  a lo- 
ro proprj  immediati  fudditi  .*  ma  tutto 
f intero  corpo  de*  Mufulmani  orientali  , 
egualmente  che  quelli  di  Egitto  riconob- 
bero lui  folamente  per  lo  vero  e legitti- 
mo fucceflore  di  Maometto  . Ei  dicefi  di 
lui  che  fia  flato  il  più  ricco , il  più  pofc 
fente,  il  più  riverito,  ma  nel  tempo  «me- 
defimo  il  più  sfortunato  principe  della 
fua  ftirpe  ( q ) . 

In  qutjl'  Nell’  anno  medefimo  morì  in  Aleppo 
amo  6$o. £a'tfa  Kbdtun  figliuola  di  Al  Mdlec  Al 
rah  muo- Adel  Abu  Becr  Ebn  Ay&b  , nata  nell’ 
j<m  altri  anno  dell’  Hejra  581.,  la  quale  fi  e ra 
rP*&ta  con  Al  Malec  Al  Dbàher  il  Stbeb 
" di  Aleppo  nell’  anno  609.  , e direffe  e 
regolò  quivi  tutto  il  fifteroa  degli  affa- 
ri per  parecchi  anni  . Ella  fu  feppellira 
nel  cartello  della  fuddetta  capitale  , Ci- 
rillo poi  il  patriarca  Giacobitico  di  Ale/- 

fan - 

(q)  AI  Makin,  Ifm.  Abulfed.  Khondemir,  Mir- 
khond  , Ebn  Shohn.  & Ebn  Khalecan,  ubi  fup. 
Greg.  Àbu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  486.  D’  Herbel.  Bi- 
bliotb.  orient.  art.  Mojìadhem  ou  Mojlazem  BiUah  , p» 
6*8.  6 29. 
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fandria  terminò  fi mil  mente  i giorni  fuoi 
nell’  anno  corrente  * Al  Makrtzi  ha  trafi 
meflò  a’  fecoli  futuri  un  carattere  troppo 
indifferente  di  lui  a riguardo  delle  Tue 
avare  e fimoaiache  eftorfioni  ; quantun- 
que facciali  a lodarlo  per  la  fua  ver- 
fatezza  nelle  materie  teologiche  , della 
quale  commendazione  però  Mr.  Renaudot 
ne  dice  eh’  ei  non  fu  punto  meritevole  » 
Prima  che  terminaffe  quefto  corrente  an- 
no pagarono  eziandio  il  comune  tributo 
alla  natura  il  Patriarca  de’  Mele  hi  ti , e 1* 
Me  bm  dot  are  ha  (Qj  de’  Giudei  in  Egitto . Il 

primo 

* 

(Q)  L’ jEchmalotàrcha  chiamato  Rosh 
Jalut  dalli  Giudei,  e Ras  Al  Jalùt  dagli 
Arabi  , cioè'  il  Capo  ó fta  Principe  del- 
la cattività,  avea  per  V addietro  qua  fi  /’ 
ifiejjtjfimo  potere  t?a'(j\xxàtì,che  i patriar- 
thi  Giacchiti  e Melchiti  lo  aveano  tra 
Criftiani  ^fopra  i quali  ejji  preftedevano . 
Or  quefto  immaginario  principe , del  quale 
i Giudei  sì  ridicolo/ amente  vantavanfi  co- 
me fe  per  V efifienza  di  un  tale  magtjha- 
to  ; Lo  feettro  tuttavia  rimaneva  in  Giu- 
da y ed  un  legislatore  tra’  fuoi  piedi,  ve- 
niva feelto  da'  principali  uomini  ‘tra  Giu- 
dei 
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dei , e dal  popolo  unito  infieme  , ftccome 
i patriarchi  Giacobiti  e Melchiti  erano 
fletti  dal  clero  , e dalle  primarie  perfone 
tra  laici  ’y  quantunque  C elezione  dell'JEc h- 
malotarcha  fojfe  confermata  da  regolatori 
delle  Sinagoghe  e del  Sinedrio , ed  in  ap - 
prejfo  da  que'  principi  Mufulmani , à quali 
erano  fogge  ti  i Giudei . EJft  avevano  un 
iEchmalotarcha  in  Baghdad , un  altro  in 
Perfia  o Fàrs,  un'altro  nel  Khorafàn,  ed 
un  altro  in  Egitto  . V ultimo  di  co/loro 
che  rifiedeva  in  Aleflàndria  era  denomi- 
nato , fecondo  alcuni  autori , Alabarcha  ; ma 
il  termine  di  jEchmalotarcha  viene  finiti- 
mente  applicato  a lui  da  Mr.  Renaudot  . 
Un  filmile  officiale  come  quefto  li  Giudei 
lo  aveano  fopra  di  loro  in  Inghilterra  /ot- 
to i primi  Re  Normanni  , il  quale  fu 
da  loro  caratterizzato  per  queflo  poJloy 
e conofciuto  fotto  il  nome  di  Epifcopus 
Judseorum.  AlC  jEchmalotarcha  i Giudei 
fottometteanfi  di  loro  propia  volontà  per  ef- 
sefe  giudicati  e governati , fecondo  le  re- 
gole ed  i precetti  della  propia  legge  loro ; 
e per  confeguenza  poiché  non  aveva  egli 
niuna  facoltà  di  coflrignere  yné  altra  autorità 
giudiziaria  9 fuorché  quella  folamente  che  a 
lui  ne  ridondava  per  la  volontaria  fommi /fa- 
tte 

« 
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primo  de’  quali  mori  sì  povero  che  dopo 
di  fé  non  lafciò  denaro  badante  per  fare 

le 


ne  de  Giudei,  et  pereti  non  vi  ha  co  fa 
maggiormente  affurda  quanto  il  pretende- 
re , ftccome  alcuni  di  loro  hanno  fatto , che 
in  quefto  magiflrato  fta  tuttavia  prefer- 
vato  non  meno  lo  feettro  che  il  Legisla- 
tore nella  tribù  di  Giuda.  Circa  poi  a 
quell'  ombra  di  autorità  , che  quefti  pre- 
te ft  principi  godevano , alla  cerimonia  della 
loro  inaugurazione  , ed  alla  maniera  d'in- 
tro durali  alla  corte , mentrechè  i Califfi  del - 
la  cafa  dt  Al  Abbàs  regnavano  in  Bagh- 
dad, quejìi  punti  fono  flati  tutti  ampia- 
mente trattati  e difcujft  dal  Rabino  Abra* 
mo  Salmanticenfe  nella  fua  opera  intitola - 
tò  Sefer  Juchafin.  Coloro  poi  de'jtoflri  cu - 
rioft  lettori  , i quali  averanno  de  fiderio 
di  avere  piu  minutamente  deferitte  le  al* 
tre  particolarità  intorno  a tal  materia  po- 
tranno con  loro  comodo  far  fi  a confultare 
gli  altri  autori  qui  fotto  citati  nel  mar- 
gine  (i). 

[ l ] Confiant.  r Empereur , in  not.  ad  Beniamini 
itinerar.  Seld.  Marm.  Arundel.  Prid.  canne (f.  del  Nuo- 
vo e Vecchio  Tejl.  lib.  v.  R.  Abraham  Salmanticenf.  in 
Sefer  Juchafm,  Renando  ubi  fup.  p.  593.  594.  595. 
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le  fpefe  de’  fuoi  funerali . 'Dopo  là  mor- 
te del  fecondo,  due  competitori  afpiraro-» 
no  alla  dignità , eh’  elio,  godea  ; upo  de’ 
quali  per  edere  afeefo  fopra  un  pulpito 
in  una  Sinagoga  nel  Sabbato  Giudaicox 
come  fu  pretefo,  fenz’  averne  avuta  li- 
cenza dfl  Sultano  x fu  condannato  a pan 
game  una  multa  di  mille  Dinari  ( r).  * 
Li  più  mt-  L*  anno  feguente  correndo  dell’  Hejra 

morabih  ^ Cominciato  a*  2 1.  di  Giugno  dell’  anno 
awent-  - • r , > & . , n 

menti  delf  1 243 , lafawer  No'mayn  con  un  diltacca-. 
Mrm°  ùll>  mento  delle  truppe  Mogol  lic  he  fece  una  in* 
ful^anau~  curfione  nella  Siria  od  Al  SbAm , e &’  innol- 
<41.  a trò  fino  ad  un  luogo  chiamato  Haildn  ptef- 
fo  che  fino  alle  porte  medefime,  di  Alep - 
po  ; ma  conciofiachè  i Tuoi  cavalli  non 
fodero  ferrati  in  una  propria  ed  accom 
eia  maniera  per  quel  paefe  , elfo  fu  oìk 
bligato  a ritirarfi  . Quindi  prendendo  egli 
la  firada  di  Molatila ,.  mentre  che  pafsò 
per  quella  città,  pofe  a guado  e rovina 
tutto  il  diftretto  che  le  apperteneva,  e 
diede  il  lacco  e fpogliò  gli  abitatori  in 
una  terribile  maniera  * Le  file  truppe 

non 

(r)  Ebn  Shofm.  ubi  fup.  & ad  a».  He).  609. 
Takio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  Ifm.  Àbulfed.  ubi 
fup.  Reaaud.  ubi  fup.  p.'  592,  593.  594. 
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non  {blamente  confumarono  tutto  il  gra- 
no , le  biade,  e frutta  delia  terra,  ma 
fimi  [mente  fpogliarono  tutte  le  genti  col- 
le quali  s’  imbattevano , non  eccettuan- 
done neppure  le  medelìme  donne  , di 
ogni  qualunque  cofa  preziofa  ad  eflò  lo- 
ro pertinente.  Or’elfi  non  la  perdonarono 
n'è  anche  alle  chiefe , eh’  erano  in  quel 
tratto , ma  fi  trafportaron  via  li  vafi  di 
oro  ed  argento  desinati  per  gli  ufi  facri, 
che  in  quelle  rinvennero  . Ta/dwer  No* 
vjayn  medefimo  trovandofi  per  quel  tem- 
po ammalato  con  una  diflenterìa  fu  nell* 
obbligo  di  ricorrere  per  ajuto  al  padre 
di  Abulfaragio , eh*  era  un  medico  di  Ma- 
Utiya^  e per  tal  fine  feco  lui  fel  conduffe  a 
Khartabert  , Quindi  avendolo  curato  il 
detto  medico  fe  ne  ritornò  à Malatiya  \ 
ma  non  pafsò  guari  eh’  egli*  ftabilifli  nel- 
la • città,  >di  Antiochia  una  colla  fua  fa- 
miglia . La  ritirata  àt  Tartari  fu  fegui- 
ta  da  una  careftìa  e peftilenza  , per  cui 
fo  diftrutto  un  numero  infinito  di  gente; 
in  guifa  che  divelle  perfone  furono  co- 
rrette a vendere  i loro  figliuoli  per  pic- 
cioli bocconi  di  pane . In  quell’  anno  fe- 
condo Ebn  Shobnah , i Tartari  fknilmen- 
te  feorfero  ed  invaierò  una  gran  parte 
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del  Bdad  Al  Rum  , s’ impolfelfarono  di 
Akbldt  e di  , ed  obbligarono  il 

Sultano  Gaydtbò ddtn  Al  Seljùkt  a ricono- 
fcere  fé  medefimo  per  uno  de’  vaflaliì 
del  loro  Khdn  . Circa  il  medefimo  tem- 
po, ove  il  lodato  feri ttore  fi  merita  cre- 
denza , Al  Malee  Al  Sdleb  Ismael  eh’ 
era  il  Sdbeb  di  Dama  fio  cedè  in  potere 
de’  Franchi  Beit  Al  Makdes  ovvero 
Gerufalemme  , Askdldn  od  'Ashkelon  , e 
Tabariya  ovvero  T'tberìas,  affine  di  proc- 
curarfi  la  loro  aflìftenza  contro  del  Sàheb 
di  Egitto  ; quantunqu’  egli  fembri  che 
una  tale  ceffìone  fia  ftata  fatta  , ove  fie- 
no degni  di  fede  altri  autori  fopra  men- 
zionati, tre  anni  prima . Ei  non  farà  im- 
proprio di  qui  oflervare , che  i nemici  del 
patriarca  Cirillo  i quali  lo  avevano 
perfeguitato  *con  tanta  violenza  mentr 
egli  era  vivo  , non  gliela  perdonarono 
neppure  dopo  morto  . Alcuni  per  tanto  di 
loro  fignificarono  al  Sultano , eh’  egli  avev' 
accumulate  valle  fonarne  di  denaro  in 
una  maniera  illecita  , oltre  ad  una  co- 
piofiflima  quantità,  di  preziofi  arredi  e 
fuppellcttili  , le  quali  cofe  dovevano 
efìere  confifcate  ; laonde  Al  Malee  Al 
Sdleb  Ayub  eh’  era  in  quel  tempo  il  Sd- 

1 beh 

f 
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beb  o Sultano  di  Egitto,  ordinò  che  la 
cafa  o palazzo  di  Cirillo  folle  fuggel  la- 
ta, cd  in  appreso  egl’ impadronifsi  di  tut- 
to quel  denaro  , de’  libri  , del  vafellame 
per  ufo  di  chiefa,  e di  ogfìaltra  cofa  prezio- 
là  che  quivi  trovarono,  tanto  che  folle 
proprietà  del  patriarca,  quanto  ch.e  fi  ap- 
partenere alla  chiefa,  fopra  la  qual’  elfo 
avea  preceduto  . I due  fuoi  nipoti  furon 
mandat’  in  prigione  , e meli!  alla  tortura 
per  coltringergìi  a fcuoprire  ove  mai  avef- 
le  nafcollo  il  rimanente  del  luo  teforo  . 
Or  in  confeguenza  di  una  tale  fcoperta 
furono  fcavate  due  borfe  , in  una  delle 
quali  vi  erano  mille  Dinari  in  oro  , e 
nell’  altra  la  medefima  fomma  in  argen- 
to , e furono  portate  «1  Multano  ; come 


maggior  copia  di  vafellame,  alcune  tap- 
pezzerìe di  gran  valuta  , il  che  fu  tutto 
pubblicamente  venduto  ed  il  danaro  ri- 
tratto fu  convertito  in  ulo  del  Sultano  \ 
di  Torta  che  appena  delle  foftanze  mala- 
mente acquiftate  da  quello  patriarca  vi 
rimafe  tanto  che  baltalfe  a feppellirlo  . 
Cirillo  Ebn  Laklak  rapprefentato  come 
un  tal  mofiro  d’ iniquità  cosi  dagli  fcrit- 
tori  Crijììani  che  Mufùlmani  di  Egitto 
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anche  furon  trovate 


ricche  velli 


Awmi- 

mentì  dell* 
anno  dell' 

Hejrah 

642. 
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fedè  nella  fede  patriarcale  Giacobitica  di 
Alejfandria  poco  più  di  fette  anni  ( s ) . 

L’  anno  appretto  che  fu  dell  Hcjra 
642.  cominciato  a’  nove  di  Giugno  dell 
anno  1244,  li  Tartari  fecero  invalsone 
nel  territorio  di  Baghdad , ma  non  furo- 
no atti  e valevoli  a formare  1*  alfedio  di 
quella  capitale  . Le  truppe  Rumeane  eh’ 
erano  avanti  la  cittU  di  Tarfo  ricevette- 
ro le  novelle  della  morte  del  Sultano 
Gaydthoddìn , allorché  la  detta  cittk  era 
già  nel  punto  di  arrenderli  nelle  mani 
loro  ; la  qual  cof&  le  obbligò  a ritirarft 
con  qualche  preci pitanza  ; ma  condotta- 
chè  le  ttrade  foriero  divenute  talmente 
fdrucciolenti  per  le  continue  pioggie,  le 
quali  erano  per  qualche  fpazio  di  tempo 
cadute  , che  i cavalli  della  loro  cavalle- 
rìe non  fi , poteano  reggere  in  piedi  ; pa- 
recchie di  effe  una  con  loro  bagaglio  fu- 
rono forprefe  da  un  corpo  di  fanterìa 
Armenica , la  quale  prefe  ad  infettarle 
nella  loro  ritirata.  L’  anno  medefimo  ef- 
fen- 
di Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  48 6.  487.  Ebn 
Shohn,  ad  an.  He;.  641.  Takio’ddin  Ahmed  A* 
Makrizi,  Al  Emir  Abu’l  Mahaflen  Yufef  EbnTan- 
gri  Wirdi,  in  Mawredo’ilaùf.  Rcnaud.  ubi  fup.  p. 
393.  & alib. 
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i fendofi  li  Khowaraziniani  attembrat’  in  un 
I,  corpo  varcarono  1’  Eufrate,  con  intenzio- 
1 ne  di  entrare  nei  fervigio  di  Al  Malec 

( Al  Saleh  Nojmo' dd/n  Ayhb  ch’era  il  Sa- 

1 beh  di  Egitto  . Nella  loro  marcia  per 

1 Harris  e Baalbec  ad  Al  Kttds  diedero  etti 

i il  guafto  e rovina  alle  contrade  per  cui 

i pattarono  in  una  fpaventevole  maniera, 

1 e pofero  a fil  di  fpada  un  vallo  numero 

1 di  gente  . Indi  ellendo  pervenuti  a Ge - 

l ruf alenarne  od  Al  Kudsy  etti  bruciarono 

I una  gran  moltitudine  di  Crijìiani  nella 

Cbìefa  della  Rifurrezìnne  j ed  avendo  ciò 
1 fatto  continuarono  la  loro  ftrada  per  Ga- 
! «rf,  ove  fi  videro  obbligati  a fare  alto* 
poiché  Al  Malec  Al  Sdleb  Nojmo  d din 
Ayùb  proibi  loro  di  accodarli  più  vicino 
alle  frontiere  di  Egitto . Fra  quello  men- 
tre Al  Malec  Al  Sdleb  Ifmael  eh’  era  il 
Sdheb  di  Dnmafco , ed  Al  Malec  Al  Man - 
'fttr  eh’  era  il  Sdheb  di  Hems  avendo  forma- 
to difegno  d’invadere  1’  Egitto , ed  impe- 
gnati eziandio  i Franchi  a predare  loro 
ajuto  con  tutte  le  forze  che  aveano , con 
promettere  di  cedere  ad  etti  li  diilretti  ma- 
rittimi di  Al  MA)  ed  Al  Màgreb , ove  la 
loro  intraprefa  fotte  felicemente  riufeita  ; 
Al  Malec  Al  Manfùry  il  quale  fu  de- 
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ftinato  a comandare  T efercito  combinato 
in  quella  fpqdfeione  , mentre  che  Al 
Mnhc  Al  Sdleb  Ismael  li  tratteneva  m 
Damafco  , li  avanzò  ad  ’ Acca  , ov  effo 
fu  ricevuto  colle  braccia  aperte  . Quindi 
effendoli  a lui  uniti  li  Cavalieri  Templa- 
ri ed  Ofptddieri , effo  marciò  nelle  vici- 
nanze di  Gaza  , dove  lo  ffavano  atten- 
dendo gli  Egiziani  ed  i Kowarazmiant  . 
Le  due  annate  non  crano  lungamente 
fiate  a veduta  1’  una  dall’  altra , quando 
ne  fegu'i  una  generale  azione,  nella  qua- 
le i Siriani  co  loro  alleati  furono  po- 
li’ in  fuga  . Nulla  però  di  manco  i Ca- 
valieri Templari  ed  OJpedaheri  fi  riu- 
nirono , e llettero  fermi  nel  loro  pollo 
con  fonima  collanza  fino  a che  o furon 
.tutti  taccili  o fatti  prigionieri  . Cli  Egi- 
pani e K bove  arazmi  ani  s’  impolfefiarono 
delle  tende  de’  nemici  , delli  loro  oaga- 
gli , e delia  caffa  militare . Quanto  ad  Al 
Malec  Al  Manfùr,  egli  fcappò  via  in  Da- 
mafco con  alcune  poche  delle  fue  clilper- 
fe  truppe;  ma  Al  Malec  Al  Salvo  Isonne 
effendofi  probabilmente  irritato  per  una  tal 
fua  disfatta  non  ufcì  fuora  ad  incontrar- 
lo , come  per  lo  pallàio  egli  era  dato 

folito  fuo  collume  di  fare  . Ciò  a dir  vero 

fu 


Gap.  IL  V I fitti  a degli  Arabi.  1807 

fa  eftremamente  prefa  in  mala  parte  da 
quello  Al  Malec  Al  Manfur , talché  fi  de- 
terminò di  ritirarli  immediatamente  ad 
Herns]  ma  fu  perfaafo  da’fuoi  amici  a rima- 
nerfene  in  Damafco  , e mettere  in  piedi  una  • 
privata  negoziazione  col  Sabeb  di  Egitto. 
Dopo  di  ciò  il  fecondo  di  quelli  principi 
fpedi  a formare  l’afledio  di  Damafco  un’ar- 
mata ben  numerofa  fatto  la  condotta  di 
Maino' ddtn  eh’  era  il  generaliflimo  delie 
fue  forzerai  quale  comandò  di  rapprefenta- 
rc  la  fua  perfana , e di  porli  alla  tella  de’ 
Somat  o fieno  Ordini , fecondo  il  coflume 
de’Re  orientali.  Al  Malec  Al  Saleb  Nojnw  > 
ddtn  Ajtub  ch’era  il  Sabeb  di  Egitto  dellinò' 
Al  Taiv/isbt  Rasbtdo'ddtn  Ebn  Sbeikb , 
eh’  era  un’  eunuco  e fuo  maggiordomo , per 
a {filiere  a Maino' ddtn  nel  Somat  ed  accom- 
pagnarlo in  quella  fpedizione  . E (Tendo  li 
le  forze  Egiziane  fituate  innanzi  alia 
citta  di  Damafco  , Al  Malec  Al  Manfhr, 
ch’era  il  Sctheb  di  jF/<?wr ,rifentendofi  deli’ 
affronto  che  gli  era  flato  recato  da  Al 
Malec  Al  Saleb  Ismael , mitri  penfiero  di 
far’  entrare  i Kbomarazmiani  per  la  por- 
ta orientale  e dare  a tradimento  la  città 
nelle  mani  loro  ; ma  pofeia  ei  pole 
da  banda  un  tal  difegno  per  timore  de’, 
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Mufulmanìc h’erano  mifch  iati  fra  le  truppe 
àòKhorwara%mtam . Tutta  volta  però  eflea- 
do  quella  capitale  attaccata  con  eftremo 
furore , ei  fu  alla  fine  unanimemente  con- 
venuto di  darla  in  potere  di  Maino  ddtny 
a condizione  che  la  guernigione  e gli 
abitatori  doveffero  avere  licenza  di  riti- 
rarli in  ficurezza  una  co*  loro  effetti  ; e 
che  ad  Al  Malec  Al  Saleh  Ismael  fi  do- 
veflero  redimire  le  fue  primiere  poffef- 
doni , vale  a dire  le  città  di  Baalbec  e 
Bo/ra  una  co’  loro  refpettivi  diftretti , e 
la  contrada  di  Al  Sawdd  che  contenea  le 
città  di  Hems , Al  Badam , ed  Al  Rahaba 
lungo  il  fiurn  Eufrate  . Eflendofi  fotto- 
fcritta  la  capitolazione,  Mainò dàìn  prefe 
poffeffo  di  Damafco  a*  I 2,  del  primo  Jo - 
mdda  dell’  anno  deli’  Hejra  64.%’,  ma  non 
volle  permettere  a Kho<wara%miani  dt 
entrare  nella  città:  ed  Al  Malec  Al  Sd* 

Uh  Ifmael  fi  partì  per  Baalbec , ficcome 
Al  Malec  Al  Manfut  fece  per  Hems  * 
Effendofi  ogni  cofa  in  fìmil  guifa  fiabili- 
ta , Mainò ddin  y il  quale  prefiedea  fopra 
* li  territorj  e le  fortezze  di  Damafco  coi 
carattere  di  un  ottimo  ed  eccellente  go- 
vernatore , affegnò  alli  Khowaranmjant  y 
ed  alli  loro  Emiri  per  lo  fervizio  che 

avean  * f 

\ 

j - ' 

# ’ • Digitized  by  Góogje 


Cfip.IL  L' IJloria  degli  Arabi . i 8 °P 

avean  fatto  al  Sabeb  di  Egitto,  la  piu 
confiderevole  parte  della  Siria  e della 
codierà  marittima  . Or  eflendo  dato  il 
Sdheb  di  Egitto  , nomato  Al  Malec  Al 
Saleh  Noimo' d din  Aybb  informato  della 
ritirata  di  Al  Dlalec  Al  Saleh  Ismael  r, 
egli  fcrilfe  a Shabdbo  ddtn  Kafhld  Al 
Cabir,  ed  agli  Emiri  Egiziani  , grande- 
mente biafimandoli  per  avere  a lui  per- 
meflò  di  ritirarfi  in  Baalbcc  . In  quella 
lettera  ei  difle,  Maino’ddin  avea  dato  a 
lui  un  giuramento , ma  voi  non  ne  avete 
dato  giammai  niuno  ; laonde  voi  doveva- 
te trattenerlo  ed  arrecarlo  ♦ Avendo  adun- 
que Maino  d din  per  efpreffo  comandamen- 
to di  Al  Malec  Al  Saleb  Nojmoddln  Ayùb 
mandati  Al  tìdjdwi , ed  Amìn  Al  Danila 
* Jl  Samari,  ch’era  il  Wazlr  del  Skbeb  di 
Baalbec,  fotto  una  ben  forte  feorta  in  Egitto, 
quel  prìncipe  ordinò  che  tollero  libretti  tra 
ferri  e confinati  in  Kalat  Aljebal  o fia 
il  Cajìello  del  Monte  , ficcome  noi  ap- 
pariamo da  Ebn  Sbobnab  ed  Al  Mafon  • 
Egli  fembra  che  il  primo  di  quedi  fcrit- 
tori  ne  dia  in  oltre  ad  intendete  che  le 
forze  Egiziane  e K.bomarazmtane  ridul- 
fero  parimente  in  fervaggio  Baalbec , ar- 
redarono i figliuoli  di  Al  Malec  Al  Sa? 
ieh  Ismael  , e li  trattarono  dell’  ibefla 
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maniera,  con  cui  avevano  elfi  trattato  il  Tuo 
Wazir  : ma  conciofiachè  quello  articolo 
fia  fiato  intieramente  ommeflo  da  Al 
Maktn , il  quale  vifle  nel  medefimo  tem- 
po quando  dicefi  che  fia  accaduto  il  fat- 
te? ivi  menzionato  , quindi  è che  noi 
non  pretendiamo  di  determinare  qual 
grado  mai  di  credenza  egli  polfa  meri- 
taci . Elfendo  in  quell’  anno  morto  N - 
fero  d din  Ebn  Ndfedb  eh’  era  il  1/Vazir 
di  Al  Moffa  few  Btllab , il  quale  avea  fer- 
vuto fuo  padre  Al  Mojìanfer  Billah  nel- 
la ftelfa  qualità  , quel  Califfo  diede  la 
fua  carica  a Mo rwayy  adod d in  Ebn  Al  Al - 
kam't , foftituendo  nel  luogo  di  uno  de’ 
Tuoi  più  fedeli  fervi  il  più  disleale  e per- 
fido de’  Tuoi  miniftri,  il  quale  fu  la  to- 
tale rovina  del  fuo  Signore  non  meno 
che  del  Califfato  . Ma  della  vile  ed  infa- 
me condotta  di  quello  WaAr^  i npftri 
lettori  ne  averanno  quanto  prima  una 
particolare  contezza . Prima  che  termi- 
nalfe  l’anno  corrente,  ufci  da  quella  vi- 
ta Al  Malec  Al  Modbajfer  Takto* ddin 
Mahmùd  Ebn  Al  Malec  Al  Manffur  Mo - 
bammed  nipote  di  Al  Malec  Al  Modbaff* 
fcr  Tabédddin  Omar  Ebn  Sbdbinfhdh 
Ebn  Ayùb)  eh’  era  il  Sdbeb  di  Hamab  . 

Co- 
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Coiiui  regnò  fecondo  Ebn  Sbohnab  per 
lo  fpazio  di  quindici  anni,  fette  mefi,  e 
dieci  giorni,  efsendo  in  tempo  di  fua 
'morte  dell’  età  di  anni  quarantatrè.  Efso 
fu  un  perfonaggio  di  un  vivacilfimo  ta- 
lento, di  ftralòrdinaria  bravura,  e molto 
amato  da  tutti  gli  uomini  virtuofi  e dot- 
ti . Appena  fu  egli  morto  che  afcefe 
fui  trono  Al  Manfur  Mobammcd  Ebn 
Mabmàd  fuo  figliuolo  . In  quello  cór- 
rente anno  642.  mori  Umilmente  Al 
Malec  Al  Modbaffer  Sbabdbo  ddln  Gazi  • 1 

Ebn  Al  Malec  Al  ’ Adel  Abu  Becf  Ebn 
Ayub  eh’  era  il  Sabcb  di  May ydfdrakix, 
e fu  fucceduto  dai  fuo  figliuolo  Al  Malec 
Al  Còrnei  Mobammed . Finalmente  nell’anno 
di  cui  ragioniamo  pagò  eziandio  il  comune 
tributo  alla  natura  Al  Malec  Mogayòtbo  .j| 

ddln  Fataho ddin  Omar  figliuolo  di  Ai 
Malec  Al  Saleb  Ayub , il  qual’  era  il  Sa- 
heb  di  Egitto  (t)  » 

Nell’ anno  dell’  Mejra  Ó43.  il  quale  ti  pinci- 
tominciò  a ventinove  di  Maggio  dell’  anr^fi evmtt 

~ r rr  / / 00  r - , , ,1  dell  0/1110 

no  1245,  Oktay  Khan  ovvero  Kàan  1 ^//’Hej- 

im-  rah  643. 

[t)  Greg.  Abu’l-Fara;,  ubi  fup.  p.  4S7.  Ebn 
Shohn.  ad  an.  He;.  642.  AI  Makin,  ad  an.  He;.  1 j 

642.  MS.  inedit.  in  Bibl.  Bodi.  Oxon.  Khondemir, 

D’ Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  357.  628.629.  1 
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imperatore  de’  Mogollt  pafsò  da  quella, 
vita,  fecondo  Abulfaragio » Nulla  però  di 
manco  quello  avvenimento  è flato  regi- 
ftrato  nell’anno  638.  o 639.  dell ' Hejra 
dagli  fiorici  Chine ft , come  abbiamo  già 
oflèrvato.  Allorché  il  Kddn  conobbe  che 
il  fuo  male  fi  andava  crefcend  1 , mandò 
a chiamarli  il  fuo  figliuolo  Cavùc,  il  qua- 
1’  elfendo  flato  incontrato  per  illrada  da 
un  corriero  , mentrechè  colla  piu  indici- 
bile velocita  fi  affrettava  verfo  la  corte 
colle  notizie  della  morte  di  fuo  padre  , 
non  profeguì  il  fuo  viaggio  per  la  volta  di 
Karakoronìy  eh’  era  allora  la  refidenza  del 
Gran  Khan  . Fra  quello  mentre  Thrdkt-  . ) 
nd  Khdtun  madre  di  Cayùc  dama  di  una 
ftraordinaria  fagacita  e penetrazione,  col 
confenfo  di  Jogdtdi , e di  tutti  gli  altri 
membri  della  famiglia  imperiale , fece  ri» 
conofcere  fe  medefima  per  reggente  dell’ 
imperio, finattantochè  fi  fu  convocata  l 'Al 
Kùrlltd'i , 0 fia  la  «grande  affemblèa  de* 
principi  Mogollt  . Il  Sultano  ' Azzo'ddln 
eh  era  il  Sdbeb  di  Al  Rùm  guadagnò 
tanto  tempo,  con  tenere  a bada  gli  am-  ^ 
bafeiatori  dell’imperatore  d q Mogollt  pei* 
mezzo  di  donativi,  denaro,  e buone  pa- 
role , che  ben’  egli  evitò  di  venire  a rot- 

tu- 
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tura  con  quel  principe , e rendergli  omag- 
gio in  Kardkorom ? coni  erafi  a lui  richie- 
do di  dover  fare , nell’  anno  corrente  (»)• 

Egli  poi  fe  rubra,  che  l’anno 
dell  Hejra,  cominciando  a ip.  ài  Maggio  no  deiPEr0 
124 6,  non  abbia  prodotto  alcuna  torta  Mufulma- 
di  rimarchevoli  avvenimenti  di  molta na  ò44- 
confiderazione  nel  Mondo  Mufulmano  • 

Tutta  volta  però  l'Al  KuAlt&i  0 fia  gene- 
rale aflemblèa  de’  gran  fignori  e prin- 
cipi dell’  imperio  Mogollico  fu  in  eflo  con- 
vocata in  Karakorom , e fu  unanimemente 
riconofcìuta  1*  autorità  di  Cayùc  figliuolo 
primogenito  dell’  ultimo  imperatore  , co- 
me a Gran  Kbdn  de’  Mogolli  . Tra  i 
gran  perfonaggi  aflembratis’  in  quella 
% occafione  nella  primavera,  Abulfaragio  ha 
fatta  commemorazione  de’  feguenti . Dal 
Turkejldn  e Marvara  Inabr  venne  Al 
Emtr  Masud  Bek  dal  Kborafan  venne 
Al  Emtr  Argun  Agd , e con  lui  vennero 
infieme  li  grandi  d'Iraky  Al  Lut,  Ad  ber» 
hi]  dn , e Sbir'wdn  : da  Al  Rùm  ovvero 
Natòlia  venne  Al  Soltdn  Rocno  ddtn  : dall* 
Armenia  venne  Al  Condejìabl  fratello  di  Al 

Tac- 
ivi) Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  P.4S8.  489.  Gau-  N 

bil,  ubi  fup.  p.  93.  & feqq* 
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Tacfur  Hatem  : da  Corjefitin  o Cori  cjì  tin 
vennero  li  due  Da'wdi , cioè  Al  Cabir  ed 
Al  Saghìr  : dalla  Siria  ovvero  Al  Sbarri 
venne  il  fratello  di  Al  Malec  Al  Ntifer 
Saltiti  ad  din  eh’  era  il  Stibeb  di  Aleppo  : 
da  Baghdad  venne  Fabbro* ddtn  il  Ktidi 
di  Kadis  o fia  quivi  cancellie  e:  e final- 
mente da  * Aldo' ddln  ) eh’  era  il  Stibeb  di 
Al  Almùt  od  AmAit , vennero  i princi- 
pali fignori  del  Kubcfttin  . Oltre  a quelli 
comparvero  fimilmente  allora  tutti  li  prin- 
cipi e capi  delli  Mogolli . Gl’  illuftri  mem- 
bri di  quella  s'i  auguil’  alfemblèa  la  più 
numerofa  e brillante  che  fi  folfe  unque 
mai  unita  , fia  in  quella  , fia  in  qualun- 
que altra  occhione  , colli  loro  unani- 
mi fuffragj  feeliero  Cayùc  Kbtin  per 
fuccelfore  di  fuo  padre  nell’  imperio  de’ 
Mogolli , al  quale  davano  un  giuftilfimo 
titolo  non  meno  le  fue  grandi  ed  ama- 
bili qualità  , che  la  fua  primogenitura . 
Quind’  in  feguela  di  ciò,  elfi  lo  colloca- 
rono fui  trono  imperiale  e gli  predarono 
T omaggio, fecondo  il  folito  collume.  Or  , 
conciolìachè  la  precedente  ferie  degli  llra- 
nieri  principi  e gran  fignori,  che  forma- 
vano parte  del  Kùrilttii  de’  Mogolli , fia 
una  ben  chiara  dimoltrazione  cìella  pro- 
di- 
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digiofa  eftenfione  dell’  imperio  eretto  da 
quella  si  potente  nazione  , o almeno  di- 
moierà quali  progredì  avevano  efii  fatti 
nella  riduzione  in  lèrvitù  delle  parti  oc- 
cidentali del {'Afta,  che  tempo  addietro  o 
erano  lotto  il  dominio  del  Califfo  di 
Baghdad y o pure  di  quelli  principi  Mao- 
mettani, che  almeno  nelle  cole  {pirituali 
riconofceano  1’  autorità  fuprema  di  quel 
principe,  e perciò  con  futhciente  propie- 
ta  polla  pretendere  un  luogo  in  quella 
parte  dell’ Opera  noltra;  quindi  c che  non 
• averanno  certamente  avuto  a difcaro  quei 
nollri  curiofi  lettori,  che  hanno  del  pia- 
cere e gufto  per  F lltoria  orientale  , di 
averla  qui  trovata  inferita  . Ei  debbefi 
rimembrare  che  Al  Malte  Al  Manfur 
Ibrabim  figliuolo  di  Al  Malte  Al  Mojd- 
hed  Sbairacub  il  Sdhtb  di  Hems  fu  ucci- 
fo  nel  corrente  anno  in  Damafco  ; tro- 
vandofi  allora  per  illrada  verfo  Al  Kd- 
birah  , per  la  quale  citta  aveva  egl’ intra- 
prefo  un  viaggio , con  penderò  di  metter- 
li l'otto  la  protezione  di  Al  Malte  Al 
S.zltb  Ayùb  , eh’  era  il  Sdheb  o Sultano 
di  Egitto . Dopo  un  tal’evento  ei  fu  trafpor- 
tato  indietro  ad  Hems,  e quivi  feppellito. 
Indi  alfunfe  la  favranita  di  quella  citta  Al 

Ma- 
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Mal  oc  Al  Asbraf  Madb  afferò  ddìn  Mjufa  , 
Per  un  racconto  poi  delle  operazioni  mi- 
litari de’  Mogol  li  in  quell’  anno. , nelle 
quali  niuno  delli  principi  Arabi  o Mu- 
sulmani ebbe  parte,  nè  fu  intrigato,  Pia- 
ne permeflò  di  rimettere  i nollri  lettori 
ad  una  fuflèguente  parte  di  quell’opera, 
ove  tutto  ciò  con  maggiore  propietà  li 
appartiene  ( w ) . 

Li  primi - L’  anno  feguente  correndo  dell’  Heira 

mtenT  ^45*  cominciato  agli  otto  di  -Maggia 
deir  anno  deli’ anno  1247,  il  Califfo  Al  Moftàfem 
dell'  Hejra  Bi  llah  fped'i  un  ambafciatore  a Karako - 
roniy  affine  di  congratularfi  per  avventu- 
ra con  Caybc  Khan  del  fuo  innalzamen- 
to alla  corona  . Comunque  però  ciò  fia, 
il  Gran  Khan  trattò  quello  minillro  in 
xina  maniera  moli’  orgogliofa,  tramifchi- 
ando  minacce  colie  promefle  , e preten- 
dendo di  dar  configlio  ed  avvilo-  al  Ca- 
liffo medefimo  , febbene  folfe  il  fovrano 
pontefice  e fpirituale  direttore  di  tutti 
li  Mufulmani . Quanto  poi  agli  amba- 
fciatori , che  vennero  da  lui  per  parte  de- 

> / - ‘ # 

(w)  Greg.  Abu'l-Fara;,  ubi  fìip.  p.489.  490.  Ebu 
Shohn.  ad  am  Hej.  64$..  Khondemir,  ETHerbel.  Bi- 
t blioth.  orient.  art.  Gatuk  Khan , p.  358.  & alto. 
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gii  Al  Moldbedab , vale  a dire  gli  Empi 
ovvero  gl ' Ifmaeliani , comunemente  detti 
A /f a /fini  , coltoro  furono  da  lui  trattati 
con  indicibile  difprezzo.  Egli  fimilmente 
deftinò  Novuayn  Ayljtttai  a prefiedere 
lòpra  il  Beldd  Al  Rum  , Al  Mavofel , 

Al  Sbdm , ed  Al  Cori  ; llabilì  Al  Sdbeb 
Yalivdi  a fopraintendere  alla  valla  re- 
gione di  Katay:  Al  Em'r  Mas  ud  a fo- 
praltare  al  T urkefidn  e Maivara1  Inabr  ; 
ed  Al  Emir  Arg(m  Agd  fopra  il  Khora- 
fdn , Irak , Ad  berli  jdn , Sbirivdn , Al  Lùr^ 

Kerman , Fdrs , e<fc  a parte  di  Hind . 

Nel  tempo  medettmo  elfo  concedè  il  go- 
verno del  Beldd  Al  Rum  , fotto  Noma- 
yn  Ay li iHdi  , al  Sultano  Rocnoddln  , e 
comandò  che  ne  fotte  ri  motto  il  Sultano 
’Azzo'ddfn,  Etto  eziandio  pofe  Daivd,  co- 
munemente chiamato  Ebn  Kaisy  fotto 
Ddivd  eh’  era  il  Sdbeb  di  Teflts . Di 
vantaggio  egli  fcrilfe  lettere  amichevoli, 
che  conteneano  la  fua  prometta  di  ficu- 
rezza  e protezione  ad  Al  Tìacfìr^  ed  Al  . ^ 
Mdlec  Al  Ndfer  Sai  db'  addin  il  Sdbeb  di 
Aleppo  , Cayàc  Khan  fimilmente  trattò 
come  Atdbek  un  tale  Kaddky  il  qual’era 
un  certo  Emiro , eh’  era  flato  battezzato, 
e credeva  in  Gesù  Cristo  , cui  eflo  - * 
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aggiunfe  nell’  ittelfo  impiego  un’  altro 
Emiro  nomato  Jìnkài  ; donde  avvenne 
che  li  metropolitani,  vefcovi, monaci,  ed 
in  fine  li  Crtftiani  di  ogni  qualunque  Torta 
e denominazione  fi  fodero , ch’erano  fogget- 
ti  a Cayuc  Khan , venivano  riguardati  dall* 
imperatore  medefimo , dalla  Tua  madre 
Tùrdktnd  Khàtitn , e da  tutta  la  famiglia 
imperiale  con  un’  occhio  favorevole  e 
particolare.  Il  perchè  non  dobbiamo  noi  far 
maraviglia,  fe  li  Franchi  , Ruffiani , Si - 
unni , Armeni  y ed  altre  nazioni  C rifilane 
foifero  in  tanta  iti  maltenuti  nella  corte 
Mo  9 ottica  : nè  certamente  che  anche  T 
imperio  medefimo,  per  ufare  1’  efpretfione 
di  Abulfaragio , folfe  divenuto  Cri filano , 
conciofiachè  una  delle  forinole  Siriane 
di  falutazione  ( Barec  Mor  , ovvero  Mar 
cioè  beneditemi  Signore  ) folfe  in  que- 
llo tempo  molto  in  ufo  e voga  tra  i 
Mo gotti , e le  altre  nazioni  con  elfo  lo- 
ro tramifehiate . In  quei!’  anno  i Mu/utt 
mani  prefero  ad  asfalto  le  citta  di  Askd- 
Idn  e Tabariyay  fe  meritati  fede  Eb?i 
Shohnah  ; e prima  che  il  medefimo  ter- 
minaife  , fecondo  f ifteflo  citato  autore, 
uici  da  quella  vita  in  lfpagna  Ali  Omar 

Ekn  Mohammed  Abd'  allah  decorato  col 
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ClflpMì.  Ili  flotta  degli  Arabi  » rt&p 
titolo d’  Imam  Al  Nahà  cioè  il  principe 
de1  grammatici)  e che  generalmente  era  co* 
nofciuto  fotto  ii  nome  di  Al  Sbal&bt- 
ni  ( R )♦■  Al  Kàdi  S h armo  d din  Ebn  Kha* 
leòan  oflèrva  che  le  parole  Al  Sbalubtm 
nel  linguaggio  del l Andalufia  dinotano  ab- 
bruflolato  o pure  ri  affo  dal  fole  * ma  Al 
Sol tan  * Amàdd ddin  afferma  che  quella 
per  niun  cónto  fia  la  vera  etimologia, 
poiché  la  voce  Sbalubtnì  ella  è un  deri- 
vativo da  Sbalubin  od  Al  Sbalàbtn,  eh’  è 
il  nome  di  un  certo  cartello  nella  Spagna . 
Or  fecondo  elfo  ne  informa,  e^li  ha  ciò 
apprefo  e ritratto  da  Ebn  Sdtd  Al  Mo- 
gtebi  o Magrebi , il  quale  nel  quindicert- 
mo  volume  del  fuò  gran  libro  intitolato 
l Iftoria  del  popolo  di  Al  Mogreb , od  Al 
Magreb , dopo  di  aver  fatta  menzione  dì 
Granata  o Granala,  e delcritto  il  cartello 
IflMd.VoUU.TomML  $ Z di 


WS, 

V 


- -—f— 

V rC'* 


V 


W 


Ebn  Shohnah  vuole.)  che  quejb 
Sheikh  fia  morto  nell  anno  dell  Hejra 
^45,  e non  già  nell  amo  6 come  a Mr . 
D’  Herbelob  è piaciuto  di  .affermare  feb- 
ei* ni  una  fótta  dt  fondamento  ( i ) . 

{%#$  ShohìL*Àd  an.  He}.  64$.  D'  Btéél 
iìioth,orient.  pt  772.  ' ' ‘ 


Eventi 

dell'  anno 
646.  del r 
Era  Mtr- 
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1820  V IJl  ori  a degli  Arabi.  Lib.l.  | 
di  Shalùbin  ne  dice  : Di  qui  venne  origi- 
nalmente Al  Sheikh  Abu  Ali  Al  Shalù- 
bìni  grammatico  di  Jìr aordinaria  fama . A 
tutto  ciò  elfo  aggiugne,che  quefto  Sheikh, 
il  quale  fu  fuo  maeltro,  imparò  ei  medefi- 
mo  la  grammatica  da  Abu  Ali  Al  Far  fi 
ovvero  Fare  fi , del  quale  però  non  ci  ha 
data  niuna  particolare  contezza,  almeno 
in  quella  parte  della  fopra  menzionata 
opera  qui  fotto  per  noi  riferita  ( x ) . 

L’  anno  apprelfo  correndo  dell’  Hejra 
6 \6.  cominciato  a’  ventifei  di  Aprile 
dell’anno  1248,  Al  Malec  Al  Ndfer 
eh’  era  il  Sdheb  di  Aleppo  fi  refe  padro- 
ne di  Hemsy  ne  fcacciò  di  la  Al  Malec 
Al  Ashraf  Mùfa  il  Sdheb  di  quella  cit- 
ta, e gli  diede  in  luogo  di  ella  Tel  Bd- 
sbar  ovvero  Tel  Bdsher , come  un’  addi- 
zione a Kahaba  e Tadmory  eh’  elfo  prima 
pofledea  . Non  dobbiamo  lafciare  di  far 
ricordanza, che  in  qualche  parte  dell’  an- 
no corrente  mori  nella  citta  di  Alcjfan - 

drta 

(x)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.490.  491.  Ebn  ( 
Shobn.  ad  an.  Hej.  645.  Al  Kadi  Shamfo’ddin  Ebn 
Khalecan , apud  Ebn  Shohn.  ibid.  Ebn  Sa’id  Al  Mo- 
grebi,  in  Al  Matrabfi  Akhbàr  Ahai  Al  Mo^reb,  lib. 
xv.  D’ Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Kemaleddin  Mouf- 
(a  Ben  Jomas  p.  95  5.956. 


M V tfloria  degli  Arabi . i\ 

j#  dell’  età  di  anni  fettantacinque  in 
circa  Al  Sbeikb  Jemàldddtn  o fia  J ama-, 
lo  d din  Abu  Omar  Othman  Ebn  Omar 

. A-  ■ - * - 

£bn  Abu  Becr  Ebn  Times  conofciuto  lot- 
to il  nome  o foprannome  di  Ebn  Hàjeby 
È.  cui  padre  era  llato  Hdieb  ovvero  ca- 
merlingo  di  Al  Emir  ’Azzo’ddin  Màfac 
Al  Sàie  hi  Al  Cordi  (jp). 

.Nell’ anno  dell’ Hejra  £47,  che  prin-  Etpm:m- 
cipià-a’  16.  di  Aprile  dell’anno  12 4P» 
mori  Tùràkinà  Kbàtun  madre  di  Ca/fo  nell'amo 
Khan  • imperatore  deMogolli  ; come  anche  ^ Hc^r* 
pafsò  da  quella  vita  quel  principe  mede- 
fimo  . in  un  luogo  chiamato  Komejìek't 
udì  'Al  Belàd  Al  Garbila  , o fia  nella 
parte  occidentale  de’  Tuoi  dominj,  cinque 
ffòzion’,  incirca  lungi  da  Bisb  Bdleg  , a* 

«ove  del  primo  Rabl  fecondo  l’ avvilo  di 
Abulfaragio . Non  sì  tolto  fu  egli  morto 
quello  Gran  Khan  che  la  fua  moglie  Ogàl 
Gdnmisb  fpedì  un  corriero  a Bàtu  figliuo- 
la di  Tàsbiy  eh*  era  il  taaggio^^*^ 
gliuoli  di  Jenghiz  Khan  per  fargli  alfa- 
pere  lg  morte  di  quel  principe.  Bàtfcti 
covava  in  quel  tempo  in  viaggio  veffgi 
m corte  per  fare  lina  vifita  a Cayfa 
'■'£«  5Z  2.  Min 

Shohn.ad  ,ap.  : 
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1822  V IJìoria  degli  Arabi.  Lib.l , 

Khan;  ma  avendo  incontrato  il  corriero 
in  Al  Akwtk  villaggio  fito  circa  otto 
Razioni  dalla  citta  di  Kayalìk,  egli  Ri- 
mò à propofito  di  fare  alto  . Di  la  eflò 
mandò  indietro  il  corriero  ad  OgU  Gdn - 
mish  col  permeflb  a quella  principefla  di 
afliimerfi  ella  il  governo  dell’  imperio 
Mogollico  fino  alla  elezione  dì  un  nuovo 
Khan,  Égli  fimilmente  convocò  a tal  fi- 
ne una  generale  dieta,  alla  quale  furono 
intimati  ad  intervenire  tutti  i (ignori 
Mogolli  t Tartari  , egualmente  che  li 
principi  • della  famiglia  imperiale  * Nell’ 
anno  medefimo  Luigi  IX.  Re  di  Fran * 
eia , frequentemente  chiamato  S.  Luigi 
dagli  fcrittori  Francefi  > sbarcò  con  una 
formidabile  armata  in  'Acca  ; e dopo  di 
aver  fatto  rinfrefeare  le  fue  truppe,  fece 
vela  per  Dimiydt  o Damiata  nell’  Egitto 1 
che  la  guernigione  formata  da’  Banu  Ke- 
ndnab  abbandonò  al  fuo  avvicinamento* 
Quello  accadde  nel  giorno  di  Domenica 
ventefimo  terzo  del  mefe  di  Safar  fe- 
condo Al  Makin  . Le  notizie  di  quella 
difgrazia  giunfero  all’orecchio  di  Al  Ma- 
lec  Al  Sàleh  Nojmo'ddtn  Ayùb  Ebn  Al 
Malec  Al  Carnei  il  Sàbeb  di  Egitto  nel 
fuo  campo  innanzi  alla  citta  di  Hems  ; 

laon- 


Capii,  V IJfori a degli  Arabi.  1823 
laonde  immediatamente  dilfalfediò  quella 
città,  e prefe  a marciare  alla  volta  di 
Egitto  . Ma  coni’  elio  fu  pervenuto  ad 
u4i  Manfiirah  fu  attaccato  da  una  can- 
gren^  nella  fua  cofcia  , la  qual’  eflendo 
andat’  a terminare  in  uno  Spbacelus , q 
lia-  una  perfetta  mortificazione  della  par- 
te affetta  , pofè  termine  a fuoi  giorni  , 
Tuttavolta  però  conciofiachè  la  fua  vita 
fi  folle  alquanto  prolungata  per  eflerglifi.* 
. tagliata  la  lua  colcia,  i fuggitivi  ch’erano 
da  Dimyat  comparirono  innanzi 
a lui  ; e dopo  avergli  fatto  un  racconto 
ben  poco  foddisfacente  della  loro  condot- 
ta, elio  diede  ordine  che  foifero  conficca- 
ti fopra  i patiboli . Cinquanta  quattro  de- 
gli Emiri  o fieno  offiziali,  che  comanda-^ 
vano  la  guernigione  di  DimiyJt , furono 
appiccati  per  la  loro  codardia  una  co’ lo- 
ro abiti  , baltei  & c , appunto  coni’  efii 
erano  flati  condotti  innanzi  alla  fua  pre-- 
lenza  ; ed  il  giorno  feguente  correndo  il 
quattordicefimo  di  Shaabdn , o piuttofto 
nella  notte  di  quello  giorno,  egli  fpirò  , 
Quello  principe  regnò  fecondo  la  copia 
manuferitta  del  Dr.  tìunt  tratta  da  Ebn 
Sbobnab  nove  anni,  otto  mefi  , e ven- 
ti giorni  ; ed  in  tempo  della  fua  morte 

5 Z 3 egli 


,-1824  L' 1 fiori  a degli 
égli  era  dell’  età  ài  anni  quarattfaquattS^» 
circa.  L’ultimo  menzionato  autore  ne  dteé 
ch’effo  fu  ufi  principe,  il  cui 
innocente , e punto  non  offenfiv^^^Éf^  M- 
capace  di  penfare  troppo  profondamente  y e 
di  unsi  maeftofo  contegno , ctì$niij^pde? 
fuoi  fudditi  ofava  di  parlare  a kfi,  fuorché 
in  cafo  di  rifpofta  . Egli  ebbe  trefigKuoif; 
/lue  de’ quali  morirono  prima  di  Idi:  Al 
jfrtahc  Al  Moadbdbem  T urfin  Sbdb  Ihb 
figliuolo  trovavafi  ad  tììfn  Caif&, 
allorèhè  fpirò  fuo  padre  . Al  Malec  "Al 
Sdieb  Nojmoddin  Ayub  fondòi  la  città  di 
SMebiyah  , per  lo  comodo  della  caccia^ 
e fabbricò  eziandio  Al  Kabsb  tra  Mfr 
p&  Al  Kàhirab  . Egli  formò  il  ifyìr  Jfftr 
,®tè  per  la  maggior  parte  di  Marni àk't , 
p.  fieno  fchiavi  Turchi  ; la  qual  cola  fa 
un  gratto  di  cattiva  politica: 
ffipio  , avvegnaché  ei  medefimo  féjlb  di 
dipendenza  Curda , e riufci  fatale  *|8§r  4a 
(fi*,  famiglia  . La  fua  favorita  concubina 
Jmrir  Al  Por  (S),  dama  Torca  na 
■ - i •- 
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guaggio  Arabico  fono  equivalenti  di  Al- 
bero di  perle  , la  quale  appellazione  fu 
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Cap.IL  V I fiorì  a degli  Arabi.  1825 
flraord inaria  fagaciù,  forpaflando  tutte  le 
altre  del  fuo  propio  feflo  in  punto  dì 
bellezza,  e -tutti  colóro  del  feflo  contrario 
in  punto  di  fermezza  di  animo  e rifolutez- 
za,  tenne  per  alcun  tempo  celata  la  fua 
j morte  ; e coll’  avvifo  e configlio  di  Al 
j Em'ir  ' Atto  dà  in  Al  Turkomdni , il  qual’ 
era  il  capo  de’  Mamluki  Turchi  o Tur- 
\ comnnni  , che  allora  trovavafi  alla  tefta 
I deH’amminiftrazione  , il  quale  bene  fpef- 
so  conferiva  con  eflo  lei,  fece  convenire 
tutt’i  principali  Emiri  ed  officiali  di  fla- 
to obbligandoli , com’  efla  pretendea  per 
ordine  dei  Sultano , a dare  il  giuramento 
di  fedeltà  ad  Al  Malec  Al  Moaàhàhem 
TùranShàh . Dopo  aver  ciò  fatto  efla  con- 
tinuò a governare  il  regno  di  Egitto  fino 
all’  arrivo  del  nuovo  Sàheb  0 Sultano  in 
Al  Manfùrah , e quindi  a lui  raflegnò  la 
di  lei  autorità.  Or  eflendofi  in  fimil  gui- 
fa  ftabilito  fui  trono  Al  Malec  Al  Moa- 
1 dhdhem  Turati  Shàh  fece  le  neceflarie 
, 5 Z 4 Jg 

ad  efifo  lei  conferita  , per  riguardo  delle 
i fue  ottime  qualità  ed  eccellenti  perfetto- 
1 «<  (1). 

[ 1 ] Vid.  Ebn  Shohn.  ad  an.  He/.  648. 


i %i6  V 1 fiori a degli  Arabi.  LibJ, 
difpofizioni  per  difcacciare  li  Franchi  iuor 
dell’  Egitto  ; le  quali  furono  accompagna-  ' 
te  dal  defiderato  fuccelfo  nell’  anno  fe« 
guente.  Non  dobbiamo  qui  ommettere  di 
olfervare,  che  veggendo  Al  Nd/er  Dawdy 
il  Sabeb  di  Al  Carne  , che  le  cofe  fue  tro- 
va vanii  in  uno  (lato  di  molta  declinazione  li 
ritirò  in  Aleppo  per  follecitare  foccorfi  dal 
Sdheb  di  quella  piazza . Egli  feco  lui  por- 
tò delle  gioje  che  afeendevano  ai  valore 
di  1,000,000  di  Dinari , che  in  appretto 
mandò  ad  Al  Moftdjem  , eh’  era  il  Ca- 
liffo di  Baghdad , mettendoli  come  in 
deporto  nelle  fue  mani:  ma  il  pontefice 
Mufulmano  non  iftimò  a proposto  di  re- 
intuirglieli  mai  piu  in  appretto . Il  fuo 
figliuol  maggiore  Al  Moadbdbem  Ifay 
eh’  elfo  lafciò  in  Al  Carne , efedo  fiato 
arredato  da’  Tuoi  fratelli  Al  Ami  ed  Ha * 
fan  ed  Al  Dhdher  Sbadì  , che  kh  invi- 
diavano .*  Al  Amjed  Hafan  , il  primo 
di  quelli  due  principi  fi  portò  in  Egit- 
to y arrefe  Al  Carne  in  potere  di  Al  Ma- 
lec  Al  Sdleh  Notmo  ddìn  Ayhh  , e con 
gioja  inefprimibile  del  Sultano  introduce 
una  guernigione  Egiziana  dentro  la  cit- 
ta, quafi  due  mefi  prima  della  fua  mor- 
te . Ei  non  farà  riputato  impropio  di 
• qiii 
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\Cap.II.  V I fiori  a degli  Arabi  v 18  27 
qui  notare  che  Cayftc  imperatore  de’Mo* 
golfi  ufcì  da  quella  vita,  fecondo  l’iftoria 
Chinefeòì  tal  nazione,  in  cui  eflb  viene  no- 
minato Queyr',  evo,  nella  contrada  dìHong- 
syang-i-eut  \ non  molto  lungi  da  Kard- 
koroìHy nell’ anno  precedente  (z). 


If  anno  dell’  H-jra  648.  cominciato  a’  dltriavvc- 
5,  di  aprile  dell’  anno  1250.  fu  memora 
bile  per  la  disfatta  de’  Franchi  , come  anno  deir 
anche  per  una  forprendente  rivoluzione  fra 
nella  terra  di  Egitto  « II  Re  di  Francia  fap™ 
mandò,  un  diftacca mento  di  due  mila  ca- 
valli verfo  Al  Manfurah , affine  di  rico- 
nofcere  i nemici  ; il  qual’  effendofi  abbat- 
tuto con  porzione  dell’  armata  Mufulma- 
na,  T attaccò  e ruppe,  e quindi  colla  fpa- 
da  alla  mano  entrò  dentro  di  Al  Man - 
fttrab . Quivi  trovarono  elfi  Fakbrdddìn 
Otbmdn  comunemente  chiamato  Ebn 

Saif 


(2)  Gres;.  Abu'l-Faraj,  ubi  fup.p,  492/49?.  494* 
Ifm.  Abulfed.  in  chron,  ad  an.  Hej.  647-  Takio’ 
ddin  Ahtned  Al  Makrrzi , Al  Emir  Abu’l  Mahaf- 
fen  Yufef  Ebn  Tangri  Wirdi,  in  Mawredo’llatàf. 
Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebn  Dakmak  , in  Al 
Jawhar  Al  Thamln , Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  647, 
Ebn  Khalecan  , Al  Makin , ad  an.  Hej.  647. 
in  op.  part.  inedit,  MS,  in  Bibl,  Bodl.  Oxon.  Al  Jan- 
nub,  D’ Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Marnlonk , p,  545. 
Renaud.  ubi  fup.  p.  59Ó»  Ciaubil,  ubi  fup.  p.  104. 
x feq. 


1828  rifiorì  a degli  Arabi.  Lib.I. 
Saif  ch'era.  il  generale  Mufulmano , eduno 
de’  principali  Emiri  Egiziani  ^ che  fu  da 
loro  tagliato  a pezzi  in  una  et'a  molto 
avanzata  , mentre  che  in  un  bagno  fta- 
vafi  egli  dipingendo  la  barba.  Tuttavol- 
ta  però  etfendo  le  ftrade  di  Al  Manfurab 
cosi  Ptrette  , che  non  fi  potevano  in  effe 
porre  in  ordinanza  , ed  eifendo  le  porte 
si  picciole  , che  i loro  più  gran  cavalli 
non  poteano  patfare  per  quelle  , il  popolo 
al  di  dentro  gl’  infettò  in  maniera  tale 
con  pietre,  pezzi  di  mattoni,  e fabbia, 
che  gik  li  coftrinfero  ad  abbandonare  la  cit-  • 
ta  . Quindi  eifendo  etfi  ritornati  ai  cam- 
po Crifìiano  diedero  al  Re  di  Francia  un  • 
particolar  e diftinto  ragguaglio  del  van- 
taggio che  avevano  etfi  riportato  dalle 
truppe  Mufulmanc  ; il  che  animò  in  gui- 
fa  il  monarca  Francefe  , che  fi  deliberò 
di  attaccare  1’  armata  Egiziana  ; punto 
non  dubitando  , eh’  ei  1’  averebbe  disfat- 
ta , ove  avetfe  potuto  venire  ad  azione 
in  una  pianura,  in  cui  tutte  le  fue  forze 
farebbero  nella  liberta  di  poter  operare . 
Ellèndo  flati  gli  Egiziani  avvifati  di  una  1 
tal  tua  rifoluzione,  ei  parve  che  fotfero  in 
timore  di  lui  , fino  a che  ebbe  varcato 
i’  Ashtmun  od  Asbmùn , eh’  era  un  ramo 

del 
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del  Nilo , il  quale  feorrea  tra  Al  Manfu- 
rah  e Dtmtyat  ; ma  poi  riguardando  la 
fu  a ritirata  come  già  impedita  da  quel 
fiume,  ove  mai  gli  foffe  accaduta  qualche 
disgrazia  , eglino  audacemente  fecero  re- 
fifienza  contro  di  lui , e dopo  un  oftinato 
combattimento  lo  fconfifl'ero  con  grandin- 
ìi ma  ftrage  . De’  Franchi , oltre  a quelli 
che  morirono  fui  campo  di  battaglia  , 
molti  furono  rifpinti  nell’  Ashtmim  e vi 
rimafero  affogati  . Quanto  poi  al  Re  di 
Francia  medefimo,  elfendo  rinchiufo  in 
mezzo  da  quel  fiume,  ei  fu  fatto  prigio- 
niero nell’  azione  infieme  con  un  confi- 
derevole  numero  de’  Tuoi  officiali  e gran 
fianori  . Ebn  Sbobnab  fcrive,  eh’  elfo  fu 
riftretto  tra  ferri  , imprigionato  in  una 
cafa  fabbricata  da  F akbrò ddìn  Ebn  Lok- 
mhn  , e commefso  alla  cuftodia  di  Al 
Tawasbi , il  qual’  era  uno  de’  feguaci  di 
Al  Malec  Al  Moadbdbem  . Non  si  to- 
rto Al  Malec  Al  Moadbdbem  fu  divenu- 
to padrone  della  fua  perfona  , che  fu 
perluafo  da  alcuni  di  que’  giovani  Mam- 
Ivtki  , eh’  erano  intorno  a lui  della  me- 
defima  fua  età , di  porlo  in  liberta  e 
conchiudere  una  pace  a tempo  tanto  con 
lui  quanto  ancora  cogli  altri  principi  de’ 

Fran - 


1830  L'  I fiori  a depili  Arabi’.  Lib.f 
'Franchi  , fotto  condizione  ‘ che  Dimiyàt 
dovefle  a lui  reftituirfi  infieme  con  tutto 
il  denaro  e le  gioje  che  in  quella  citta  te- 
neva il  Re  di  Francia  ; ed  affine  di  gua- 
dagnare il  lor  punto  nella  prefente  occa- 
fione  , infinuarono  effi  al  giovane  Sulta- 
no Ch'  egli  altro  non  era  in  realtà  che 
un  principe  di  puro  nome  \ che  Shajr  Al 
Dor,<rg//  Emiri  eh'  erano  del  partito  ed 
interejfe  di  lei  governavano  /’  Egitto  con 
un  dominio  ajfoluto  ; che  la  guerra  in  cui 
ejjo  era  occupato  con  i Franchi  rende  a fon 
lamente  necejfaria  /’  ajfijìenza  di  quegli. 
Emiri  , che  ftgnoreggi  avano  /opra  i fuoi 
fudditi  j eh'  egli  farebbe  di  lunga  mano 
miglior  efpediente  per  lui  di  rimanerfene  nel-, 
la  fituaz.ione  di  una  perfona  privata , che 
di  ejfere  il  Sàheb  di  Egitto  , e nel  tem- 
po  medeftmo  di  ejfere  fpogliato  di  ogni 
potere  ed  autorità  ; e che  ove  mai  effo 
giugnejfe  a fvilupparfi  da  quelle  difficol- 
tà , in  cui  lo  aveva  involto  la  guerra  con. 
ì Franchi  , ei  potrebbe  operare  come  me- 
glio gli  t or n affé  in  grado  , concio ftachè 
non  avcjfe  allora  niuna  forta  di  nemici 
con  cui  contendere  . Eifendo  intanto  gli 
Emiri  principali,  o piuttofto  i capi  de 
Mamlukfiy  fiat’  informati  della  condotta 
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di  Al  Malec  Al  Moadhdhem  in  quello 
affare  , la  quale  fubitamente  fu  trafpira- 
ta , e credendofi  di  effere  tenuti  alme- 
no in  difprezzo  > fe  non  anzi  odiati  dal 
Sultano  , come  quelli  che  in  un  tale  af- 
fare non  erano  Itati  da  lui  confultati  ; 
effi  unanimemente  unit’  in  un  corpo  lan- 
ciaronfi  contro  di  lui  > e dopo  di  effe- 
re  flato  ferito  da  Rocno ddìn  Alni  Fa- 
tah  Btbars  eh’  era  uno  di  loro*,  il  quale 
fu  Sultano  in  appreffo,  lo  rifpinfero  e cac- 
ciarono preffo  una  torre  di  legno  eh’  era 
in  quelle  vicinanze  , ov’  egli  videi!  ob- 
bligato a fuggirfene  per  ricovero  . Indi 
non  contenti  eglino  di  s'i  fatto  infulto 
appiccaron  fuoco  alla  torre,  e lo  cotlrin- 
fero  a gittarfi  di  la  dentro  il  Nilo,'' ove 
miferevolmente  peri  dopo  di  aver  rice- 
vute molte  gravi  ferite  da  un  nembo  di 
freccie  che  contra  di  lui  faettarono.  Ebrt 
Shohnab  ne  riferi fee  , che  Al  Mdlec  Al 
Moadhdhem  Turan  Shdh  dopo  1*  ultima 
battaglia,  nella  quale  i Franchi  perdero- 
iio  trentamila  uomini  oltre  ad  una  con- 
fiderevole  fomma  di  denaro,  ed  una  ben 
groffa  quantità  di  preziofiffimi  effetti , mar- 
ciò da  Al  Manfùrab  a Fdrcs  Cur , dovagli 
fi  accampò^ ed  avendo  minacciato  il  corpo 

•de’ 


1 8 3 2 L' IJlorìd  degli  Arabi . Lib.L 
de’  Mamlùk't  che  Tuo  padre  avea  si  alta- 
mente (limati,  da  loro  incontrò  quel  fa- 
to , di  cui  fopra  fi  è fatta  ricordanza  . 
Dopo  la  fua  morte  gli  Emiri  Marni Uki 
vedirono  della  fuprem’  autorità  Sbafa  Al 
Dor‘y  per  lo  che  il  Khotba  fu  già  fatto, 
e fu  coniata  moneta  in  nome  di  lei  . 
Dal  tempo  della  fublimazione  al  trono 
di  cotefta  dama, fecondo  il  medefimo  au- 
tore, ella  fu  generalmente  denominata 
Omm  Khdledy  poiché  aveva  e(fa  un  figliuo- 
lo natogli  con  Al  Malec  Al  Sdleb  Nojmd 
àditi  Ayuby  chiamato  Khdled^  il  quale  fe 
ne  mori  negli  anni  di  fua  tenera  età  . 
Al  Mdlec  Al  Moadbdbem  Tùran  S bah  ^ che 
fu  l’ultimo  Sdheb  di  Egitto , come  fu 
imprima  arrivato  in  quel  paefe,  arredò 
Mogayàtbo  'dà In  Fata  ho' d din  Omar  della 
cafa  di  Ayuby  e mandollo  prigioniero  in 
Al  ShaivbeCy  ma  poi  non  si  tolto  fu  pri- 
vato di  vita  quel  principe,  ch’eifu  mef- 
fo  in  libertà  ; e quindi  Al  Shaivbec  ed 
Al  Carne  furono  fimilmente  redimite  al 
proprio  loro  padrone . Ora  i Mamluki  Tur - 
chi  confiderando  coinè  un  rimprovero 
1’  elfer’  eglino  governati  da  una  donna  , 
collocarono  fui  trono  di  Egitto  Al  Ma - 
lec  Al  Moezz  ' Azzo' d din  Aybec  Al  Tur - 
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kovidni  Al  Jashenk.tr  loro  Emiro  princi- 
pale , e ciò  efli  fecero  verfo  la  fine  del 
primo  Rabt  dell’anno  corrente.  Tutta- 
volta  però  eflendofi  qualche  tempo  dopo 
pentiti  di  quel  che  aveano  fatto , ed  ef- 
ìendo  defiderofi  di  avere  un  Sultano  del- 
la famiglia  di  Ayub , depofero  Al  Malcc 
Al  Moezz  ' Atto  àditi  Aybec,  come  per  1’ 
addietro  avean  fatto  in  perfona  di  Omvn 
Khdled  , e conferirono  il  Sultanato  ad. 
Al  Malec  Al  Ashraf  MuJ'a  Ebn  Al  Nà- 
fer  Tufef  Ebn  Mas  uà  Ebn  Al  Malec  Al 
Carnei , inaugurandolo  nelle  debite  forme 
a’  5.  del  primo  Jomàda  . Avendo  il  Ca- 
liffo Al  Mojìdfem  confermata  la  loro 
elezione , efiì  detonarono  ’ A%%o'ddtn  Aybec 
per  fuo  tutore  ed  Atdbek\  il  qual  poto), 
nulla  ottante  1’  ultima  lua  depofizione, 
trasferì  a quefto  principe  1’  alfoluta  fovra- 
nita  di  Egitto  . Quindi  è addivenuto 
che  alcuni  Icrittori  non  lo  hanno  confi- 
derato  come  depoto)  , ma  fanno  comin- 
ciare il  fuo  regno  in  giorno  di  Sabkato 
ultimo  del  fecondo  Rabì  di  queto  anno  . 
Poiché  Al  Malec  Al  Ashraf  Mufa  era 
folamente  dell’  età  di  anni  lèi  , 'Azza 
ddin  Aybec  efercitò  il  fovrano  potere  fen- 
za  verun  timore  di  qualche  competitore, 
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fi  prefe  in  moglie  Omm  Khdled  pei*  mag- 
giormente aflicurar  fé  medefimo  nella  con- 
tinuazione di  quel  dominio  e potere  ;‘alfegnò  f 
il  governo  di  Alejfandrìa  a Fdres  Aktdi, 1 
eh’  era  uno  de’  tuoi  favoriti  Emiri  ; e 
ratificò  il  trattato  che  Al  Malec  Al  Moadb- 
dbem  Tùrart  Sbab  avea  conch  ufo  con  il 
Re  di  Francia  , per  la  cefftone  che  fece 
quello  monarca  di  Dimiyat  , la  quaie 
fu  occupata  dalle  truppe  Emiliane  nel 
di  ottavo  di  Safar  , e per  lo  pagamen- 
to eh’  elfo  fece  di  un  milione  di  Dinari  « 
Indi  avendo  il  Re  Luigi  rifieduto  per 
breve  tratto  di  tempo  in  Accd  , rellaurò 
la  città,  di  Cefarea , e lafciare  quivi  alcu- 
ne delle  fue  genti  come  una  colonia  , 
fece  ritorno  a cafa  * Ebn  Sbobnab  olfer- 
va  ch’egli  è fiato  celebrato  da  un  poeta 
Mufulmano  nominato  J emdlo  ddtn  o J a- 
inalo  ddin  Ebn  tMatrùh  * molti  de’  cui 
verfi  ferirti  in  loda  di  quello  monarca 
Crifìiano  fono  flati  a noi  trafmelfi  dal 
cennato  autore.  Il  fratello  di  Luigi , fe- 
condo l’avvifo  di  Al  Makl»i  rimale  con 
lui  in  uno  fiato  di  prigionìa  , mentre 
eh’  egli  llette  carcerato  nella  cafa  di 
Fabbro' ddin  Ebn  Lokmdn  * L’Iflorico  me-* 
defimo  aggiugne  che  nella  fopraddett’ 
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azione  gli  Egiziani  uccifero  più  di  die- 
ce  mila  Franchi  fu  la  faccia  del  luogo, 
c fecero  di  loro  prigioniero  un  numero, 
eziandio  più  grande;  che  i fecondi  furo- 
no per  la  maggior  parte  diftrutti,  avve- 
gnaché ogni  notte  trecento  di  loro  fof- 
l'ero  trucidati  e gittati,  durante  un  certo 
termine,  nelle  acque  del  Niloy  ed  altri 
polli  a differenti  generi  di  morte  ; che 
Dimiyàt  fu  intieramente  demolita  , per 
timore  che  i Franchi  in  qualche  fu- 
turo periodo  di  tempo  non  avelfero  do- 
vuto nuovamente  metterfene  in  poffelfo  ; 
e che  i Mufulmani  fabbricarono  un’altra 
citta  accanto  ad  elfa  , la  quale  dalla  di 
lei  novità  elfi  denominarono  Al  Manshiay 
febben’  ella  folfe  chiamata  ne’  giorni  di 
Abulfeda  Dimiyàt , e tuttavìa  ritenga  un 
tal  nome  . Intanto  avvegnaché  Omm 
Khàhed  ovvero  Shair  Al  Dor  proccurafle 
di  efcludere  il  di  lei  marito  Azzodd'm 
Ayhec  dall’  aver  parte  nell’  amminittra- 
zione , ei  formò  difegno  di  diltruggerla  e 
prenderfi  un’  altra  moglie  ; della  qual 
cofa  come  fu  ella  avvertita  fi  deliberò 
di  fargliela  di  mano  ; e di  fatto  prezzo- 
lò alcuni  de’  più  giovani  Mamluk f affin- 
chè lo  affaflìnalfero  . Or’  eglino  ciò  fece- 
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to  con  alcuni  coltelli  nell’  anno  66 5. 
dell’  Hsjr*,  mentrechè  ftavafi  egli  lavati* 
do  la  teda  in  un  bagno  ; quantunque  al- 
tri ne  dicano  , eh’  efli  quivi  lo  foffoga- 
rono  4 Ciò  per  vero  dire  accefe  di  tanta 
ira  e furore  gli  Emiri  Turchi  o Mamlù - 
ki  , eh’  efli  la  uccifero  e gittarono  il  di 
lei  corpo  in  un  follò  , ove  fu  divorato 
da  cani.  Mentrechè  1’  Egitto  era  in  fimil 
guifa  lacerato  dalle  civili  diflenfioni,  Al 
Malte  Al  Ndfer  Salati  ad  din  Tufef  Ehn 
Al  Mai  de  Al  ’Aztz  eh’  era  il  Sdheb  di 
AUppo  marciò  con  un  corpo  di  cavalli 
a Dama/eo , la  qual  città,  gli  apri  le  fue 
porte  all’  avvicinamento  di  lui . Elfo  entrò 
nella  medefima  agli  otto  del  fecondo  Ra * 
bl  e la  fece  la  fede  reale  del  fuo  regno. 
Quindi  eflendo  egl’  invitato  da  alcuni 
de’  Marnici  a venirne  in  Egitto  , egli 
fi  mofse  con  una  poderos’  armata  verfo 
le  frontiere  di  quella  regione,  dopo  di 
aver  confinato  Al  Naftr  Davod  e riftrét- 
tolo  in  catene  nella  citta  dTi  Hems , nel 
principio  di  Stiaabdn  . Egli  fu  accompa- 
guato  in  quelia  fpedizione  da  dieci  pria-  < 
cipi  della  cafa  di  Ayùb , come  anche  da 
parecchi  altri  perfonaggi  della  primaria 
sfera  e diftinzione  , e penetrò  in  Egitto 


Cap.lL  V 1 fori  a degli  Arabi.  1837 
Ve  rio  la  metà  di  Ramadan  * Efsendofì 
poi  avanzato  ad  Al  Card  prefso  AL 
Kbaihbt  nelle  fabbie,  egli  attaccò  le  forze 
Egiziane  quivi  firuate,  ed  avendole  rotte 
le  cacciò  fuora  dal  loro  campo.  Molti  de 
fuggitivi  con  eltrema  precipitanza  fe  ne 
fuggirono  in  Al  Kdbirab  e Mefr  ; che 
anzi  alcuni  di  loro  piu  atterriti  degli  al- 
tri giunfero  fin’  anche  ad  Al  Sa'td  . Ma. 
non  paf>ò  guari  che  Al  Malec  Al  Ndfer 
fu  abbandonato  da  un  numero  molto  con- 
fiderevole  de’  Tuoi  Emiri  , i quali  pafsa- 
rono  alla  parte  di  Al  Moezz  ’ Azzo'  dditt 
Aybec  Al  Turkomani  y e lo  indufsero  col- 
le loro  perfualìve  ad  avventurare  una  fe- 
conda battaglia  con  quel  principe  ; laon- 
de quelli  di  bel  nuovo  alfembrò  le  fue 
difperfe  truppe , ed  avendo  un’  altra  volta 
alfalito  Al  Malec  Al  Ndfer  gli  diede 
una  totale  disfatta  * In  quell’  azione  , la 
quale  accadde  nelle  vicinanze  di  Gazat 
fecondo  l’avvifo  di  Abiti f arapio , furono 
uccifi  su  la  faccia  del  luogo  Hofamo ddln 
Al  Kaymari  > Dbladddm  Al  Kaymari  , 
Tdj  Al  Molàc  Ebn  Al  Moadbdbem 
"Turati  Shdh  Ebn  Saldfx  addìn  Tufef  Ebn 
Ayùb  , Saifoddk > Al  Hanatdi  y Nitro' ddin 
Al  Zorzdniy  e molti  altri  de’ principali 

6 A 2 Emi- 


183&  E Ift ori  a degli  Àrabi.;  JLib.I, 
Emiri  di  Al  Malec  Al  Sàleb,  Fra  i pri- 
gionieri di  riguardo  p odono  annoverarti 
Shamfo  ddtn  LM  , Al  Moadbdhem  Tù- 
Iran  Sbàh  Ebn  Salati  addin  Ydfef  Ebn 
Ayub  , il  fuo  fratello  Nafroddtn  , Al 
Malec  Al  Sàleb  Ismael  Ebn  Al  Malec 
Al  ’Adel , Al  Malec . Al  Asbraf  Mitfa  , 
eh’  era  flato  il  Sàbeb  di  Hems , Sbabàbo 
ddtn  Al  Karman  , ed  Hosùmo  ddtn  To~ 
rantai  Al  y Aulici  y oltre  ad  un  gran  nu- 
mero degli  Emiri  ’Aztziti,  i quali  eran 
volontari . Quindi  e (fendo  Al  Moexz  ri- 
tornato al  palazzo  fu  informato  che  Al 
Emir  Saifoddtn  Al  Kaymari  y ch’era  al- 
lora prigioniero  nel . cafteilo,  avea  fatte 
fare  pubbliche  preghiere  per  Al  Malec 
Al  Nàfrr  in  un  giorno  di  Venerdì  in, 
Kal'at  Al  J e bai  ; e'  che  divedi  perfonag* 
gi  di  diflinzione  , che  quivi  erano  feto 
lui  confinati  , erano  flati  di  ciò  confape-. 
voli  c rei  « Il  perchè  Al  Moexz  ordinò  y 
che  Nàferoddtn  Ifmael  Tagmur  y eh’  era 
uno  de’  miniflri  di  Al  Malec  Al  SMeb 
Ismael  5 ed  Amln  Al  Davola  Al  Sàmari  (,T  \ 
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fuo  Wazìr,  i quali  erano  due  de’ complici, 
fodero  appiccati  innanzi  alle  porte  di  Kal' de 
Al  J ebeti , o fi  a il  cajìcllo  della  montagna, 
per  edere  fiat’ intrigati  ed  a parte  in  aver 
confutato  e fatto  fare  iliCfo»^.  Egli  fimi !- 
mente  intendea  dopo  il  fuo  trionfante  ir- 
gredo  in  Al  Kàhirah , che  1’  iftedo  puni- 
mento  fi  folfe  dovuto  dare  al  capo  ribelle 
Saifo'ddtn  Al  Kaymart  ; ma  pofeia  cam- 
biando la  fua  rifoluzione,  egli  (limò  efpe- 
diente  di  fofpenderne  l’efecuzione,  e man- 
dollo  in  Siria.  Ei  però  ne  viene  chiara- 
mente fuggerito  da  Ebn  Shohnah  nel  fuo 
manuferitto  predo  il  Dr.Hune,e  negli  altri 
due  Tuoi  manuferitti , che  fi  Confervano  nella 
biblioteca  Bodlcjana,  che  l’ultimo  conflitto 
tra  i Mtrmlùki  ed  i Siriani  avvenne  in  Al 
' Abbdsta, e non  già  in  Gaza,  contro  però 
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ritano  , poiché  egli  fembra  che  non  fta 
flato  dedotto  dal  nome  di  alcun  luogo  parti - 
colare . Al  Mowaffek  Yakub  Al  Dimshki, 
eh'  era  un  Samaritano  ed  un  dotto  medi- 
co di  Damafco  , il  quale  fiorì  nel  regno 
di  Al  Moda’  fem  Bi  llah,  fu  fuo  contempo- 
raneo fecondo  Abulfaragio  ( 1 ) . 
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il  fentimento  di  .Abui far  agio  . I connati 
manufcrim  parimente  ne  infirmano , eh «• 
il  nome  di  Al  Malec  Al  Wafer  fu  rtictt- 
zionato  nel  Kbotba  nella  città  di  Mejffy 
come  anche  ìft  K.d'*t  Ai  J ebd } conc^ò- 
fiachè  il  Kbotba  non  fi  foflfe  ftabàlfto  m 
Al  KAbirabj  primachè  Al  Moez%  avelie 
di  (cacciati  gli  Strimi  fuor  d’ Egitto  » Da* 
rhedefimi  noi  Fimilmente  apprendiamo  , 
che  Al  Moezz  ' Azzo  ddin  Aybec  > che  fa 
il  primo  M'rùd&ko  Sabeb  di  Egitto  , il 
«piale  foggi  acque  al  fuo  tragico  fine  nell’ 
anno  dell’  tìejrh  5^3,  comandi  che  fbf* 
fero  podi  a morte  innanzi  alla  faa  ptts* 
fenza  Sbamfo  ddln  L&1&  > e Obtaoddìn  Al 
K tiymnn  da  efio  lorochiamato  Obito  ddln 
Ebri-  Kaymart  ' e .diftrulfe  anche  il  me* 
éèfifrro  Al  Matte  Al  SMeé  Ifmael  altea 
tempo  dopo  V elocuzione  del  fuo  W *ztry 
eflendo  allora  dell’  età  di  anni  50.  in 
circa  * Or’  e (fendo  date  le  ‘fise  forze  tx* 
talmente  difpers’  e rovinate  v Al  Malte 
Al  Nàfcr  videfi  nell’  obbligo  d i ri tornar* 
Tene  con  vergogna  e feomo  a Ùamafcù  • 
Nell*  anno  medefimo  Bedrdàdln  LIM  ri* 
du0e  alla  fua  obbedienza  f ifoia  di  Ebn 
Ornar;  conciofiaChè Al  Malte 
Ebn  Al  Malte  Al  Moadbàhem  «fife  cafa 
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di  Zenit* , il  quale  n’ era  il  Sdbeb , fofle 
fiato  gittato  nel  fiume  Tigri , ove  mi* 
feramentc  annegofli,  da  uà*  oftìziale  che 
dentro  un  piccolo  vale  elio  conducevalo 
in  jfl  Mawfel  % Ei  fi  dice  che  qua- 
rto fofle  flato  fatto  per  ordine  di  Bedro 
ti  din  Lklìt ; febbene  fi  fofiè  fparfà  voce* 
che  T infortunato  principe  fi'  foffe  ei  rae- 
defimo  precipitato  dentro  il  fiume  nella 
notte,  allorché  ftav’ addormentata  la  gen* 
te  ond’  effo  era  feortato  . Primachè  ter <• 
minafle  il  fuo  corfo  l’ anno  prefente* 

M&ncacà  o Mangi i Khan  in  una  genera- 
le afsemblèa  degli  (lati  del  Mogpleftàn  fu 
eletto  imperatore  de’  Mugolìi , mercè  il 
gran  potere  ed  influenza  di  BM  (a)  . 

L’  anno  fèguente , che  fu  dall’  Hejrfi  Li  più  me* 
$4P*  cominciato  a’  16.  di  May%o  dell’  a»- 
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( a ) Greg.  Abn’l-Fara j , ubi  fup.  p.  494.  ad  499.  Hejrah 
; Ifin.  Abulied.  in  ebron.  ad  an.  Hej.  648.  Takio’  649. 
ddm^Abmed  Al  Makrizi , Al  Enair  Aby’l  Mahaf* 
fen  YuiexEbn  Tangri  Wirdi , in  Mawredo’Uatàf. 

Ibrahim  EbìKMohatnrned  EfcfliDakmak.  in  Aljaw- 
har  Al  Thambo,  Ebn  Sbohn.  ad  an.  Hej.  648.  Ebn 
Khalecan,  Al  xvlakin,  in  op.  part.  inedit.  ad  an. 

Hej. . 648.  MS.  in  Bibl.  £odl.  Oxon.  Al  Janaab. 

Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  151.  D’ Herbel.  Biblioth. 
orient.  art.  Mamlouk  , 545.  & are  Ibtk , p.  479. 

Jlenaud.  ubi  fiip.j>.  .5  gé.  597. 


184 2 Vi  fiori  a degli  Arabi  Lìb.L  ; 
no  1251,  Barra  Ogul , Bakù  Timhr  Tuo  i 
frafello  , Al  J attui  Al  Cabir  loro  zio  , 
e tutti  gli  altri  principali  Emiri  o fieno 
capi  dell’  Orda  ovvero  tribù  di  Jengbin 
Kbàn  , i quali  non  erano  comparii  nell’ 
anno  precedente  , fi  ragunarono  in  virtù 
di  quel  eh’  era  flato  determinato  nella 
elezione  di  Mtmcacà  o Mangi*  Kbàn  ‘ e 
colie  loro  tefle  feoperte  e con  li  loro 
baltei  fopra  le  loro  fpalle,a’p.  del  fecon- 
do Rabl , con  fare  nove  genufleifioni 
fecondo  la  colf u manza  de’  Mogolli  y pre- 
flaron’  omaggio  a quel  principe  . Il  nuo- 
vo imperatore  flav’  allora  feduto  fopra 
un  trono  , in  cui  era  egli  flato  colloca- 
to da  diverii  Khan  y con  i fuoi  fette 
fratelli  K oblà , Hhlàgìt  y Arig  Bucày  Mu- 
cà  , Bhjac , Sabcu  , e S uni  tòt  a jnano  di- 
ritta , e le  principefse  del  fangue  a ma- 
no finiflra  . Primachè  piegafsero  eglino 
nove  volte  le  loro  ginocchia  in  fegno  di  .. 
obbedienza  avanti  a lui , effi  lo  procla- 
marono imperatore  col  titolo  di  Kààn  (U), 
Kbààn  o Gran  Kbàn  . Quella  .cerimonia 

fu 


( U ) La  parola  KMn  ef attamente  cor - 
rif pende  all'  antico  titolo  Perfico  Padishah  , 

del 
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Cap.II.  V I fiorì  a degli  Arabi.  1843 
fu  feguita  da  fette  giorni  di  pubbliche  - 
felle  e congratulazioni , durante  il  cor- 
fo  de’  quali  efsendo  venuti  alla  corte 
Kadgàn  Ogni , il  fuo  nipote  Malte  Ogàl 
e Karà  HUMe&y  fecero  i loro  complimen- 
ti di  congratulazione , e refero  i loro  do-  - 
veri  a Muncàcà  Khan  ♦ Ma  in  tal  tem-  , 
po  quivi  non  comparvero  nè  Ogul  Gàn- 
misb  vedova  di  Capite  Khan , nè  il  figliuo- 
lo di  lei  Kbawàjah  , nè  verun’  altro  dì  • 
que’ principi  od  Emiri , che  da  efso  loro 
dipendeano . Jemàldddìn  Ebn  Matrub  dot- 
tilììmo  uomo  di  trafcendente  merito  e. 
buoniflìmo  poeta  , pochi  verfi  di  cui  ne 
ha  prefervati  . Ebn  Sbohnah  , mori  in 
qualche  parte  dell’  anno,  onde  ora  favel- 
liamo ( b ) . : L’ an* 

S , <1  y 

(b)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  499.  '500.  Ebn 
Shohn.  ad  an.  Hej.  649.  Renaud.  ubi  lùp.  p.  598* 

del  che  ìie<  abbiamo  noi  recato  fopra  un 
ampio  racconto , fecondo  /’  autore  del  Lel- 
fico  Perfiano  intitolato  Farhang  * Surrùry  ; * 
copia  del  quale  per  /’  addietro  /penante 
al  Dr * Hyde  fu  deportata  nella  Reale 
librerìa  in  S.  Giacomo  in  Inghilterra, dopo 
la  morte  di  quel  sì  celebre  orientalifla  ( 1 ) . 

1 1 ] D' Herùel.  BittUth,  oùent.  p.  609.  767,  . * 


f $|4  L* IJhri*  degli  Arabi.  Lib.f. 
Altre  ecar*  jj  inno  appreffo  correndo  dell’  He  irei 

attuo  6$o.  <5  o.  cominciato  a*  1 4.  dì  Marzo  dell’an- 
no 1252»  eflendofi  formata  una- cofpi ra- 
zione da’  partegiani  di  Ogul  Gànmttò 
contro  l’ imperatore  de’  Mogolli , due  ge- 
nerali eh’ erano  del  partito  di  lei  noma- 
ti Stràmàrt  e Nàk»*  marciarono  fegreta- 
niente  con  un  di  fiacca  m en  to , ed  alcuni 
carri  carichi  di  arme  verfo  la  refidenza 
di  quel  principe  affine  di  affaflinarlo . Ma 
conciofiachè  uno  de’ Tuoi  domeftici  ch’era 
il  cuftode  delle  beftie  felvaggie , che  fi 
appartenevano  a principi  del  {àngue  * fi 
trovali  e allora  occupato  in  andare  ricer- 
cando un  liane,  ch’erafene  fcappato  via, 
accadde,  che  dovefle  paffare  per  un  ceno 
luogo,  dov’  eranfi  nella  fera  - fermate 
le  truppe  di  SJràmtin  c .,  e con 

ciò  incontrofii  egli  con  un  garzane,  il 
quale  flava  feduto  accanto  di  un  carro,  il 
qual’  «rafi  rotto  ; « che  da  lui  tchkfe  api- 
to  ed  affiftenza , e gli  fpuopri  tutto - tl 
fegreto  dell’ affare.  Per  la  qual  oofa  «gli 
immediatamente  affrettandoli  alla  corte  , 
comunicò  la  notizia  .che  avea  ricevuta  a 
Mùncàcà  Kb#ny  il  quale  immantinente 
diflaccò  Mancafàr , eh’  era  il  Domandarne 
fupremo  delie  fue  foi*ee,  in  cecca  de  ru- 

bel- 
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Cap.lL  V I fi  ori  a de  pii  Arabi.  1845 
belli  con  un  corpo  di  due  mila  cavalli . 
Avendoli  per  tanto  quello  generale  rag* 
giunti,  eglino  furono  forprefi  da  terrore, 
e fi  fottomifero  ai  Khan  lenza  fare  reft- 
fìenza  . Li  capi  ed  i più  rei  furono  puni- 
ti con  la  morte  ; ma  gli  altri  MUncaeà 
Khan  flimò  a proposto  d’incorporare  col- 
le fue  truppe.  Effendofi  eftinta  una  tale  ri- 
bellione, queffo  principe  fi  applicò  intie- 
ramente a difciplinare  fefercito  ed  a ffa- 
bilire  la  quiete  de’  fuoi  dominj  fopra  un 
durevole  fondamènto . Egli  affegnò  a Ko* 
hlà  o Kohlày  fuo  fratello  quel  vallo  trat- 
to di  Katay^che  fi  eftertdc  da  Al  Min  fi- 
no a SalicAy  , a Tangàt^e d al  regno  di 
Tibet  : Hùlàcà  un’  altro  de’  fuoi  fratelli 
fu  da  lui  deftinato  a precedere  nella 
parte  più  occidentale  del  fuo  t imperio  : 
Al  Sdbeb  Al  Moàdhàbeti*  Tal  'stur/ , ed  il 
fuo  figliuolo  Mas  Ad  Bek*>  affine  di  arric- 
chirli , furono  da  lai  coftituiti  governatori 
di  tutte  le  provìncia  orientali  fituate  tra 
il  fiume  Jikfat  ed  i confini  di  Katay ; c 
finalmente  Argùn  Akd  ad  Argttn  Ag&  fu 
da  hai  fette  il  viceré  « fia  Emiro  del 
Khorafòn , Mazandirà* , Mindofiàrt , Iràk , 
Fàrs , Kcrmàn,  Làr  \ Arràn^  Aàlxrbtikn, 
Ccrjefidn , Govjefidn , o Georgia , Al  Mav>  ; 

f*l> 
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i$4à  L’ Iftétia  degli  Arabi.1  Uh. fi 
f'I . ed  Al  Sbarri . Ogni  fuddito  ricco  nel 
Katay  pagav’a  Muncaca  Khan  ogni  anno 
1 5.  Dinari , e quelli  eh  erano  in  circolbnzé 
più  ftrette  foltanto  uno.  La  gente  più  opu- 
lenta nel  Khorafàn  pagava  ogni  anno  al 
monarca  Mogollico  diece  Dinari  per  cia- 
fcheduno,  e la  più  povera  uno^iolamentc 
deli’ifteffa  guifa  che  nel  Katay.  Da  ogni 
negoziante  di  animali  che  pofsedea  ccn-, 
to  pezzi  del  beftiame  chiamato  Koyjnr^ 
il  Khkn  efigevane  un  pezzo;  ma  da  co- 
loro poiché  ne  aveano  un  numero  minore 
non  ne  riltuotev’  affatto  nulla  . Quanto 
poi  a’  preti  e religiofi  Crijìiam , eh’  erano 
dentro  il  fuo  imperio,  come  ancora  a fal- 
li fàcerdoti  Pagani  o Maomettani , elfi  fu- 
rono efenti  da  ogni  forra  di  tributo , tal- 
fe  , dazj  , e quaifivogliano  impofizioni  % 
Nell’anno  medefimo ' Hatem  Re  dell*  Ar- 

v . 

menia  fi  partì  nel  Venerdì  Santo «,  avendo 
ricevuto  il  Sagramento  il  giorno  avanti, 
dalla  città  di  Sts  per  l'Orda  di  Mùrrcacd 
Kdàn  o fia  Mhncaca  Kbàn , affine  di  pre* 
(lare  omaggio  a quello  principe . Poich’efìb 
viveva  in  timore  dei  Re  del  Belàd  Al 
Rùm  viaggiò  incognito  coll’abito  di  un 
fervo,  conducendo  colle  fue  proprie  mani 
un  cavallo  appreflò  il  fuo  arnhatóiatore  , 

che 


C/ipJI  V Iftori a degli  Arabi.  1847 
che  lo  feguiva  in  quello  viaggio.  L’i tu- 
ba (ciato  re  per  ogni  luogo  fpargea  voce , 
dopo  che  furono  entrati  nel  Belàd  Ai 
Ram  , eh*  egli  era  mandato  dai  Re  dì 
Armenia  a Mùncacà  K hdn , affine  di  proc- 
curare  da  lui  un  palleggio  per  lo  fuo  Co- 
vrano, il  quale  gli  avea  promeffo,  com’ 
elfo  diesa,  di  vifitare  la  fua  corte.  Per  sr 
latto  mezzo  Hàtem  pafsò  per  Kaifariya  e 
Sì  ivàs  fenza  effere  conofciuto;  ma  come 
poi  fu  giunto  ad  Arxencàn  od  Arxengàn , 
com’egli  diile  ad  A bui  far  agio,  da  cui  era 
molto  ben  conofciuto,  due  anni  dopo  il 
fuo  ritorno  dall’  Orda  di  'MUncacà  Khan, 
un  certo  rivenditore,  che  avea  per  l’ ad- 
dietro vifluto  nella  fua  capitale , lo  conob- 
be, e dille  : Se  io  veggo  con  i miei  propri 
occhi  quefti  è appunto  |/  Re  di  Sts . Ad  un 
sì  fatto  parlare  di  coftui , il  fuo  ambafeiato- 
re  gli  tirò  un  colpo  fu  1’  orecchio  dicendo- 
gli ; Ribaldo , ed  in  qual  modo  un  tal  balordo , 
come  tu  fei , ha  potuto  così  divenire  fimile  ad 
un  Re?  Il  qual  villano  tratto  Hàtem  fu  ob- 
bligato a foflrire  pazientemente  per  impedi- 
re , che  non  fi  folle  fatta  della  fua  perfona 
una  più  minuta  e diligente  ricerca  . In 
quell’  anno  fi  eccitò  in  Baghdad  una  gran 
difputa  fra  li  Sonniti  0 Tradiziomjìi , e 

gli  - 
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1848  V'IJloria  degli  Arabi,  Ltb.h 
gli  Shtites  o fieno  i leguaci  di  Ali  ; la- 
onde vennefi  a cagionare  in  quella  capi- 
tale un  gran  tumulto  e commovimento. 
Abti  Becr  figliuolo  del  Califfo  prefe  a * 
proteggere  i Sonniti\  e Movoayyado'  ddiny 
ch’era  il  Waztr  di  quel  principe,  fi  legò 
Erettamente  al  partito  degli  Shittes . Egli 
avvenne  che  non  potendo  Ahu  Becr  fof- 
frire  più  lungamente  le  frequenti  fedi- 
zioni  eccitate  dagli  Shiites , fi  portò  un 
giorno  con  una  truppa  di  armati  per  ar- 
redare i capi  di  quella  fetta,  e già  ne  ri- 
empi di  loro  tutte  le  prigioni . Or  si 
iati’ azione  difpiacque  talmente  a Mo,way- 
yadoddìn , che  fi  deliberò  di . farne  ven- 
detta a prò  di  quelle  perfone  , . eh’  eflb 
credea  che  folfero  iniuftamente  perfegui- 
tate  , e nel  tempo  medefimo  formò  il 
crudele  difegno  di  diftruggere  la  cafa  di 
Al  Abbdsr  i cui  membri  venivano  da  lui 
riguardati  come  gli  autori  di  quella  per- 
lècuzione,  o almeno  come  complici  ed  a 
parte  delia  medefima  . Circa  poi  la  ma- 
niera onde  quello  Wardr  recò  in  elocu- 
zione il  barbaro  fuo  difegno,  ed  effettui 
non  folamente  la  rovina  di  quella  fami- 
glia, ma  Umilmente  l’abolizione  del  Ca- 
liffato , quanto  prima  tonto  ciò  fi  rileve- 
-,  rh 
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Capjf.  L Iftcria  degli  Arabi.  184^ 
là  con  maggiore  pienezza  (c  ) . . 

anno  poi  dell’  Hejra  6 51.  il  Li  primi- 
quale  cominciò  a tre.  di  Marno  dell’anno^  “P* 
di  nodro  ricatto  1255,  H»Ucù  fratello  dtTZm 
deli’  imperatore  de’  Mogolli  fi  ajotìfe  ^ Era 

con  una  ridottabiliflìm’  armata  dalle  vi- ??ui^11nu" 
einanze  di  Karaforom  vedo  le  provinole 
occidentali . Prima  che  avelie  cominciata  la 
fua  marcia , a lui  fi  uni  un  corpo  di  truppe 
mandatogli  da  Màncacà  Kààn  fetta  il 
comando  del  fuo  più,  giovane  fratello 
Sontày  o Smttày  Ogni;  come  anche  utt 
rinforzo  fpeditogli  da  Bdtù  folto  gli  or- 
dini $ Il  gài  Ebn  Sabkàn 5 Kùtir  Ogùl  , e 
Kuli  ; fe  gli  unirono  parimente  le  forze 
di  Jegatài  Tacùdàr  Ogùl  figliuolo  di 
Bufai  Ogùl  ; quelle  di  Jlbacàn  Bik  't  Bit - 
kà  Tim far  confidenti  nelle  truppe  Al  < 

Awf  ràtei  come  pure  mille  artefici  col* 
le  loro  famiglie  venuti  dalle  parti  inte-  • 
ri  ori  del  Ketay  > li  quali  erano  in  edremo 
grado  ben  verfati  in  fabbricare  anni  e 
macchine  militari.  Il  generale  de’T uve  hi 
che  a lui  fi  uni  fu  Cebed  Bufa  Al  Ba« 

v;  ...  - fi  r <W0~  : 

*»  vf  ‘ - ■ * ■ , 

(c)  Greg.  Abu’l-f ara; , ubi  fup.  p.  500.  501.  502. 
Khondemir,  D’  Hèrbel.  Biblioth.  orient.  art»  Moftf 
Atha*  eu  Mojitkem , p,  629.  , * ■/  , 
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1850  V 1 fiotta  degli  Arabi.  É.ib.1. 
ixjarji . Il  Tuo  figliuolo  poi  JU magar , la 
cui  madre  era  la  più  nobile  delle  Tue 
mogli , fu  mandato  da  Httàcù  II  Kbàn 
come  fuo  arabafciatore  zW  Orda  di  MUrt- 
cacà  Khan  ; e feco  lui  fi  prefe  il  fuo  fi- 
gliuolo maggiore  Abàkày  come  anche  un* 
altro  appellato  Paslmùn . D&kbz  Kbàthn 
dama  Crtjhana , ed  Al  J ài  Kbàtbn , eh* 
erano  due  delle  fue  mogli,  lo  accompa- 
gnarono fimilmenre  in  quella  fpedizione. 
Éi  dicefi  che  HulàcU  da  principio  inten- 
dere di  profeguire  le  fue  conquide  verfo 
l5  occidente  ed  il  fettentrione , ed  attaccare 
la  Tracia , RuJJia  , e Polonia  ; ma  che 
fu  elfo  diftolto  da  quella  rifoluzione,  e 
perfuafo  a cignere  di  alfedio  la  città  di 
Bagkdàd  dal  famofo  matematico  orienta- 
le NaJJiro  ddtn , il  quale  avea  lafciata  in 
difgufto  la  corte  del  Califfo  , ed  ‘ anda- 
totene prelfo  il  Tartaro  lo  alficurò,  che 
la  capitale  di  quel  principe  era  incapa- 
ce di  poter  lare  alcuna  difefa.  Ebn  Sbofa 
nab  x iferìfee,  che  nell’anno  prefenté  una 
luminos’apparizione  nell’aria  ellremamen- 
te  lucida  e rifplendente  di  notte , man- 
dando fuora  un  certo  fummo  iti  tempo  di 
giorno,  per  Un  confiderevole 
po  grandemente  atterrì  il  popolo  di  'Aden 

nell* 
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CapJL  L’ Iftoria  degli  Arabi.  1851 
nell’  Al  Taman , e nel  circonvicino  diflret- 


to  (d).  * ’ — 

L’  anno  dell’  Hejra  6^2.  cominciato  a’  ^vlept', 

21.  dir ebbraro  1254.  non  fu  diltinto  ^ delPUei- 
fegnalato  per  molte  azioni  flrepitofe.  Hi#-  rah  652. 
làch  perfiftè  fermo  nella  fua  intenzione 
di  attaccare  il  * Califfo  , fe  non  che  prefa 
cura  di  tenere  nafcofto  il  fuo  difegno 
nello  flato  prefente  delle  cofe . Al  Moezx 
'Axzo'ddln  Aybec  uccife  Kbosbdàsbeb  Ak- 
pài  Al  Jimdàr  , e depofe  al  Malec  Al 
Asbraf  Mufa  fanciullo  dell’  età  di  circa 
diece  anni  ; dopo  di  che  fecondo  l’ avvi- 
fo  di  Ebn  Shohnab , niuno  de’  principi 
della  cafa  di  Ayub  ebbe  mai  più  alcun 
potere  od  influenza  in  Egitto  ( e j . 

L’  anno  appreflò  correndo  dell’  Hejra  Lipth  n- 
653.  cominciato  a’  io.  di  E, ebbraro  dell’  mavven\~°%  • 


anno  1255  ^ Hat em  il  Re  di  Armenia  menti  del? 
Ift.Mod.Vol.lILTom.IIL  6 B - ri- 

4T 


■ [ d ) Grog.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  502.  50$.  Khon- 
demir , Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej.  651.  D’  Herbel. 
ubi  fup. 

(c)  Khondemir  Ebn  Shohn.  ad  an.  Hej  <552.  Ta- 
kio’ddin  Ahmed  Al  Makrizi,  Al  Eniir  Abu’l  Ma- 
h alien  Y ufef  Ebn  Tangri  Wirdi,  in  Mawredo’llk- 
tàf.  Ibrahim  Ebn  Mohammed  Ebn  Dakmak , in  Al 
Jawhar  Al  Thamin,  D’ Herbel.  ubi  fup.  Renaud, 
ubi  fup.  p.  5 96.  • ■ 
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j S •)  2 U Iftorìa  degli  Arabia  Lìb.I, 
ritornò  il  SSs , nel  Siriano  mefe  Eilul  od 
Aylul , dall’Or^  del  Gn*»  Kbàn,  Nell’anno 
medefimo  prima  della  fine  di  Sbaabàn  , 
Hulù'cu  11  Khan  fi  accampò  colle  fue  nu- 
merofe  forze  nelle  pianure  di  Samarkdndy 
e rimafe  in  una  tale  pofizione  per  lo 
fpazio  di  40.  giorni;  durante  il  qual  ter- 
mine urei  da  quella  vita  il  fuo  fratello 
Sontài  Ogìd  ; e quindi  ricevette  avvilo 
della  morte  di  un’altro  fratello,  la  qua- 
le accadde  nel  dillretto  ..di  Balàdor  ; e 
per  sì  fitti  luttuofi  e mefti  accidenti  ne 
rimafe  inanimo  fuo  gravemente  afflitto  • 
Al  Emlr  Argun  e molti  de’  grani  fignori 
dei  Khorafàn  non  guari  dopo  a Jui  lì 
unirono  , li  quali  nulla  oflante  la  rigi- 
dezza della  llagione  pure  aveano  paf- 
sato  l’ Jibun  . Or  poiché  l’inverno  egli 
era  eflremamente  freddo  , e fu  la  terra 
in  quelle  parti  ricoperta  di  nevi  fino 
alla  vegnente  primavera , ei  videi!  ob- 
bligato a doverne  Ilare  oziofo  per  più  e 
più  meli.  Nulla  però  di  manco  egli  or- 
dinò ad  alcuni  de’luoi  generali  che  tolto 
che  la  llagione  il  permettefìé  unitamente 
colle  forze  che  aveano  fotto  il  loro  coman- 
do fi  a van zafferò  controdi  Rocno  ddìn  Khux. 
Shdh  Ebn  Aldo  ddìn  principe  degl’  Ifmae- 
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li  ani  od  Ajj'ajftni , li  quali  aveano  già 
demoliti  cinque  de’  Tuoi  cartelli,  eh’  effo 
non  iftimò  capaci  di  poter  foftenere  un* 
aifedio . Tutu  volta  però  la  riduzione  in 
I /érvitù  di  tutte  le  fortezze  occupate  da 
cotefti  mafnadicri  non  fu  intieramente  - 
effettuita  in  una  fola  campagna  (f) . 

• * L’  anno  appreffo  correndo  dell’  Hejra  Altri  fatti 

1 6 54.  cominciato  a’ trenta  di  Gennaro  dell* 

anno  1256  non  fu  deftituto  di  memo-  Hejra 
1 rabili  avvenimenti  . Cayd  Bùkà  o Cabad  ó54* 
Bùkà  Al  Bà'warjiy  ch’era  uno  degenera- 
li di  Hulàcùy  avendo  prefo  il  cartello  di 
Sbàbediz , e tre  altri,  da  Rocnoddin  Kbun 
Shàb  principe  degl’  Ifmaeltani  gi ultamen- 
te appellati  Al  Molàbedab  vale  a dire  gli 
Empi , a riguardo  de’ loro  enormi  crimi, 

Hìtlàcu  medefimo  fi  avanzò  a Kafràny 
affine  di  cominciare  le  operazioni  della 
campagna . Di  la  marciò  elfo  ad  ’ Abàfà- 
bàd  od  ’ Abbàfàbàd  , ove  ricevè  un  ra- 
gazzo dell  età  di  fette  od  otto  anni  a 
lui  fpedito  da  Rocnoddin  , perchè  ap*  * 

parentemente  gli  manifeftalfe  la  fua 

6 B 2 fom- 

[f]  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  504.  505.  Ah- 
. med  Ebn  Mohammed  Abd’aljaafar  Al  Ka2wini,  in 
Nighiarift.  D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Ifmae * 
liounì  p.  505,  Renaud.  ubi  fup.  p,  59$. 
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femmeffione, dicendo  quel  giovane  principe 
di  efler  figliuolo  di  lui.  Hìtlàch  tratto  li  fan- 
ciullo con  fegni  di  affetto  ed  onore,  feb- 
bene  non  credè  eh’ ei  foffe  il  figliuolo  di 
Rocno dtiln  , e quindi  gli  ordinò  che  fa- 
cete ritorno  al  pretefo  fuo  padre.  Dopo 
di  ciò  Roc??o’ddìn  mandò  il  fuo  fratello 
Shìràn  Shàh  con  un  treno  di  trecento 

/ 

feguaci  al  campo  Mogoltico  . HùlàcU  to- 
rto che  furono  elfi  arrivati  comandò  che 
coloro,  i quali  accompagnavano  Shìràn 
Shàh , foffero  condotti  lotto 'una  buona 
feorta  a Jemàlàbàd  o J amàìàhàd  nel  ter- 
ritorio di  Kazivìn  ; ma  licenziò  Shìràn 
Shàh  medefimo  ordinandogli  di  far  fapere 
al  fuo  fratello , che  ov’  egli  di  perfona 
non  fi  portalfe  a rendergli  omaggio , a ca*^ 
po  di  cinque  giorni , elfo  T averebbe . im* 
mediatamente  attaccato . Il  perchè  Roc- 
noddìn  fpedi  un’  ambafeiatore  ad  HìtlàcU 

y-  per  informarlo , che  le  fue  propie  truppe 
non  gli  permetterebbero  allora  di  làfciarle, 
ma  che  quando  fi  folfe  pre Tentata  una  pro- 
pria opportunità,  ei  certiffi  rnamente  fi  la- 
rebbe  portato  colh  a vifitarlo;  per  la  qual 
cófa  vergendo  Hhlàcù, ch’elfo  cercava  fola- 
mente  di  guadagnar  tempo  fi  parti  da  Bìsb- 
càm  , e trasferilfi  ad  un  tratto  di  terra 

di- 
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dirimpetto  ad  Al  Maimhn  Dava^  a’ quat- 
tordici di  Sbawaly  e quivi  fi  accampò. 
Egli  ùmilmente  diede  ordini  privati,  che 
li  trecento  Al  Molàhedah  eh’  erano  a J a- 
wàlàbàd  doveffero  edere  podi  a morte  ; 
donde  avvenne  che  gli  abitanti  di  Kas. 
nvfn  diceano  per  modo  di  proverbio,  al- 
'lorchè  qualche  perfona  era  giuftiziata  od 
ucci  là  : cb ’ ella  eraft  mandata  a J amala- 
bàci . Allorché  poi  Rocnoddln  fi  accorfe 
ohe  Hhlàcb  II  Khan  realmente  a lui  li 
avvicinava  , egli  io  alficurò  per  mezzo 
di  un’altro  ambafeiatore,  che  non  man- 
cherebbe di  fare  a lui  perfonal mente  la 
fua  fommelfionc  o in  quel  giorno  o nel 
feguente  . I più  rifoluti  non  per  tanto 
degli  Al  Molabedab  od  Ifmadiani , li  quali 
operavano  fotto  di  lui,  non  gli  vollero 
permettere  di  ritirarfi  prelfo  i Mogolli  , 
come  egf  intendea  di  fare  ; del  che  es- 
sendo dato  avvifato  HUlàcu , gii  co- 
mandò che  prima  cercalfe  di  ammollire 
gli  animi  loro  con  belle  parole,  e quan- 
do poi miun’ altra  maniera  potelfe  rendere 
praticabile  la  fua  fcappata , li  folfe  dovuto 
traveftire,  e cosi  da  loro  involarli.  Fra 
quello  mentre,  il  .generale  Mogollico  in- 
veiti la -fortezza,  in  cui  dava  rinchiufo 

3 Roc- 
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Jlocnoddìn  una  colie  Tue  truppe , e pian* 
tò  le  fue  macchine  militari  intorno  ad* 
effa  in  tal  maniera  che  apertamente  in- 
dicava la  Tua  intenzione  di  efpugnark 
ad  affatto.  Or  effendofi  formato  l’affédie 
della  piazza,  gl* Ifmaeliani  fecero  una  vi- 
gorofa  fortita  contro  de  Magali*;  la  qual 
cofa  refe  ben’  atto  e valevole  Rocnoddln 
- Kbhz,  Sbàb , il  quale  probabilmente  li 
conduceva  in  quell’ azione , a padani  e in- 
ficine colla  fua  famiglia  ed  i Tuoi  amici 
ad  Hulàch  , ed  a riconofcere  fe  medefi- 
mo  per  uno  de’  vaffalli  del  Gran  K bàn  » 
Nel  loro  primo  congreffo,  Rocnoddìn  di- 
mollrò  il  più  lineerò  e non  finto^  do- 
lore per  gli  enormi  delitti  ond’  egli 
erafi  renduto  reo,  ed  incontrò  ung,  mol- 
to favorevole  ricezione-  da  Hìilàcìt  : k 
qual  cofa  come  fu  ofservata  dalla  guer- 
nigione  Jfmae  liana  della  fopraddetta  fol- 
tezza , elfi  l’ arrefero  in  potere  de’  Mogol * 
/#,  colla  fperanza  di  aver’  ad  efsere  trat- 
tati nella  guifa  medefima  . Li  diftacca* 
menti  di  Hìtldcìt  s impofsefsarono  ezian- 
dio di  tutte  le  altre  piazze  forti,  eh’  era- 
no in  quella  parte  de’  terrkorj  Ismaelianty 
fenza  foffrire  alcuna  perdita  di  Gonlidera- 
zione . Dopo  aver  demoliti  tutti  li  ca- 

ftel- 
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ftelli  e le  fortezze,  eh’  erano  ftate  occii- 
paté  dalle  fue  truppe  , HfrlàcU  fece  fen- 
tire  al  comandante  di  Al  Mht  che  fi 
arrendefse , avvegnaché  fembrafse  determi- 
nato di  difendere  quella  fortezza  fino 
all’  ultima  ftilla  di  fangue  ; ma  poi  all* 
avvicinamento  di  Baigài  Oghl  con  un 
grofso  corpo  di  Mogolli  , egli  ftimò  a 
propofito  di  cederla  nelle  fue  mani,  verfo 
la  fine  di  Dhulkaada  dell’anno  prefente . 
Tanto  quefta  che  le  altre  fortezze  di 
Kaheftàn , le  quali  afeendevano  al  nume- 
ro di  (opra  cinquanta , che  i Mogolli  ave- 
ano  ridotte  alla  loro  divozione,  furono 
da  Sbamfo  ddìn  governatore  di  Kaheftàn 
con  un  diftaccamento  delle  truppe  Ifmae- 
liane  per  comando  di  Hìtlàcìt  adeguate 
al  fuolo  e fpianate  ; ma  pur  non  di  meno 
Cazd hacu h e Camshìr  fi  mantennero  e fe- 
cero refirtenza  fino  ali’  anno  dell’  Hcjra 
6^6.  I Mogolli  concederono  alla  nobiltà 
di  Deylarn  una  pace,  fotto  condizione  che 
tutte  le  loro  cartella  e fortezze  dovefsero 
efsere  demolite  ; dopo  di  che  Hulàck  pofe  i 
fuoi  foldati  ne’  quartieri  d’  inverno  nel 
territorio  di  Hamadàn  verfo  la  meta  di  Dhul 
hajja , ed  ordinò  che  Rocno'dd*»  una  col- 
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la  fua  famiglia  fofse  condotto  a Kazivìu. 
Nell’  anno  medefimo  fecondo  la  copia  ma* 
nufcritta  del  Dr.  Hunt  tolta  da  Ebn  Sbob - 
nah , e non  già  prima  di  eflò,  mori  Kay~ 
khofrh  eh’  era  il  Sabeb  del  Belad  Al  R.um, 
e fu  fucceduto  da  ’Azzoddin  Kafkarwasì 
e Rocnoddin  KUif  Arslàn  fuoi  figliuoli; 
ma  ciò  per  niun  conto  fiam  noi  portati 
ad  ammettere,  avvegnaché' fia  apparente- 
mente contrario  a quel  tanto  è fiato  già. 
ofl'ervato  da  Abulfeda  non  meno  che  da 
Abulfaragio . Ebn  Sbobnab  fimilmente  ri- 
ferifee,  fe  polliamo  noi  dipendere  dalla  fo- 
pra  citata  manoferitta  copia  della  fua 
Iftoria  , che  Al  Malec  Al  Ndfer  Salati 
addi' n Tufef  ch’era  il  Sabeb  di  Haleb  od 
Aleppo , e di  Al  Sbarri  mandò  Al  Carnei 
Ebn  Al  ’ Adim  con  uno  fplendido  treno 
e corteggio  in  quello  tempo  in  qualità  di 
fuo  ambafeiatore  pretto  il  Califfo  Al  Mofls 
fem  Billab  , per  chiedergli  ed  avere  il 
Kaftdn  di  Sultano  . Or  coneiofiachè  Al 
Carnei  non  fotte  fiato  atto  e valevole  ad 
efeguire  la  committione  ond’egli  era  ftar 
to  incaricato . con  foddisfazione  del  fuo  fo* 
vrano,  ei  fu  avvelenato,  fe  il  noftro  auto- 
re fi  merita  alcun  riguardo , nell’anno  on- 
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de  ora  ftiamo  teffendo  1*  litoria  (g)^ 

Nell’  anno  dell'  tìejra  6 5 5.  il  quale  Al  Mod^ 
principiò  a’ip.  di  Gennaro  dell’anno  1257, 
j41  Malec  Al  Moezz.  ’ A-zzo ddln  Aybec  bec  è affaf- 
jdl  Turkomàni  Al  J àsbenkir , che  fu  il finat», 
primo  Mamluko  Turco  Sultano  di  Egit- 
to , fu  aflaffinato  da  certi  Mamlukt  prez- 
zolati dalla  fua  moglie  Sbajr  Al  Dor  co- 
me li  è già.  offervato , affinchè  commet- 
telfero  quel  si  orrendo  misfatto  . Ei  co- 
minciò il  fuo  regno , fecondo  alcuni  ferie- 
tori  di  buon  grido  e fama,  in  giorno  di 
Sabato  ventinovefimo  del  fecondo  Rabi 
64.8  ; e fii  tolto  di  vita  per  gli  villan  in- 
trighi di  Sbajr  Al  Dor,  in  giorno  di  Marte- 
dì ventefimo  terzo  del  primo  Rabi  nell’anno 
6 55.  Poiché  OmmKbàlcd  ovvero  Sbair  Ai 
Dory  ch’era  una  donna  di  un  naturale 
moltò  difpotico  e tirannico,  non  volle 
concedere  ad  Al  Moezz  parte  alcuna  nel 
governo,  egli  fi  deliberò  di  ripudiarla,  e 
prenderfi  un’altra  moglie:  del  che  offen- 
do fiat’  avvertita  Omm  Kbàled , affine  di 
ciò  impedire,  e governar’  effa  piò  affolu- 
^ ’■  ta- 

Cg)  Greg.  Abul-Faraj,  ubi  fup.  p.  505.  506.  507. 

508.  Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’aijaafar  AlKaz- 
^ini,  in  Nighiarift.  Ebn  Shohn.  ad  an.  He;.  634. 

E’Herbel.  & Renaud.  ubi  fup. 
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tamente  fecelo  precipitare  dal  trono  per 
mezzo  di  una  morte  violenta . Tutta 
volta  però  ella  non  fi  godè  lungamente 
de  frutti  della  Tua  fcelleraggine,  avvegna- 
ché i principali  Emiri  Mamluki  ad  in- 
frigazione  si  di  Al  Malec  Al  Mansìtr  fi- 
gliuolo di  Al  Moex%)  che  della  Tua  madre, 
non  guari  dopo  1*  aveflero  uccifa  , e git- 
tato  alii  cani  il  corpo  di  lei.  Prima  del 
tragico  fine  di  quella  donna  , efla  peltò 
in  un  mortajo  tutte  le  fue  più  preziofe 
gioje  finché  1“  ebbe  ridotte  in  polvere,  ac- 
ciocché non  aveflero  potuto  cadere  nelle 
mani  de’ di  lei  nemici . Indi  Al  Malec  Al 
Manfhr  Nitro' dei  in  Ali , eh’  era  in  quel 
tempo  dell’  etk  di  folo  quindici  anni , il 
quale  fuccedè  al  Tuo  padre  Al  Moenz, , fu 
proclamato  Sàhelt  o Sultano  di  Egitto  a’ 
venticinque  del  primo  Rabì , d*$;e  fu  de*- 
pollo  a 24.  di  Dbulkaada  6 57.  fecondo 
l’ avvifo  di  Al  MakrirÀ , e dell’  autore  di 
Al  Ra'wda  . In  quello  medefimo  anno, 
fecondo  Ebn  Sbobnab  ne  dice,  fi  accefe 
un  fuoco  nell’^T/  tìaràm  o fia  gran  tem- 
pio in  Medina  per  la  negligenza  del  po- 
polo che  quivi  era  ; e per  qualche  tempo 
bruciarono  le  fue  fiamme  con  grande  vio- 
lenza, e ne  confumarono  il  tetto  una  con 

mol- 
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molti  di  quei  pulpiti , innanzi  che  fi  aver- 
sero potuto  eftinguere.  Conciofiachè  que- 
llo difaftro  folle  avvenuto  di  notte , quello 
fplendore  di  fuoco  cagionato  per  un  tale 
incendio  fu  veduto  in  una  valla  diftanza 
da  quella  piazza  ; il  che  riempì  di  sì  alto 
fpavento  gli  Arabi  Muf Amarti , che  im- 
ruaginaronfi  elfi  che  qualche  fegnalata 
calamità  venilse  prefagita  all’  Islamifmo 
per  un  cotanto  funefto  ed  inafpettato 
avvenimento  ( b ). 

Nel  medefimò  anno  tìftlach  mandò 
Rocnoddtn  Kb&z  Shdb  principe  degl’ 
Jsmaeliani  od  Ajfajfmi  per  fua  propia  ri- 
chiefta  in  Karàkorom , oy’  egli  erafi  prò- 
pollo  di  andarne , affine  di  predare  omag- 
gio a'  Màncacà  K dàn  Imperatore  de’  Mo- 
golli  . Ma  non  sì  torto  fu  egli  giunto 
nella  città  di  Bokbàra  infieme  con  nove 
faoi  fudditi , e cogli  ambafciatori  fpe- 
diti  da  Hulàcà  a MUncacà  Kààn , iqua- 
* " • - _ • li  • 

( h ) .Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  497.  Ifm.  Abul- 
fed,  io  chron.  ad  an.  Hej.  655.  Takio’ddin  Ahmed 
ÀI  Makrizi,  EmirAbu’l  MahafFen  Yufèf  EbnTan- 

fri  Wifdi , Mohammed  Ebn  Abu’l  Sarur  Al  Sadi- 
i,  in  Al  Rawd.  Ebn  Shohn.  ad  an.He;.  -65  5.  Ah- 
med Ebn  Yufèf,  Al  Jawhar,  Al  Jannab.  D’ Herbel. 
Biblioth.  orient.  art.  Ibtk , p.  479.  Renaud.  ubi  fup. 
fi  596,  Ji  ■ - - 


Hfllkd 

e/iirpa  tut- 
ta la  razza 
de^riCmi- 
eiiani  od 
Aflaflini . 
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li  lo  accompagnarono  in  quello  viaggio, 
eh’  elfo  venne  a briga  e contefa  co’  fe- 
condi , caricandoli  ben’  anche  di  obbro- 
briofiflìme  parole  : la  qual  cofa  talmen- 
te infiammò  d’  ira  gli  animi  loro  che 1 
dipinfero  ehi  la  condotta  di  lui  innanzi 
al  Gran  Khan  con  colori  li  più  neri  che 
mai . Il  perchè  elfendo  egli  giunto  in 
Karàkorom  gli  venne  ricusata  i’  udienza 
da  Muncacà  Kààn , il  quale  gli  comandò 
che  facefle  ritorno  a cala,  demolire  le 
cartella  di  Cazdhacuh  e Camshtr , eh’  era- 
no tuttavia  prefidiate  dalle  Tue  truppe , e 
pofeia  ne  venilfe  la  feconda  volta  a vi- 
fi  tare  la  corte  Mo gallica . Or’  egli  fu  a lui 
promeflò  un  ricevimento  più  favorevole, 
allorché  avrebbe  adempiuto  quello  co- 
mandamento . In  virtù  adunque  dell’  or- 
dine ricevuto  Rocnoddin  fi  parti  per  la 
volta  di  Kazivln  , ma  fu  per  la  ftrada 
porto  a morte  inficine  cogl’  Ismaeliani 
che  lo  accompagnavano  . In  oltre  Karà- 
kày  Al  TabtaHaji , eh’  era  un  generale 
Mogollo  mandato  a bella  porta  da  Hulà- 
(u  a Kazwtn , diftrulfe  parimente  e pri-, 
vò  di  vita  i fuoi  figliuoli,  le  figlie  , li 
fratelli , le  forelle , e in  fine  l’ intera  fua 
famiglia  . Tutte  le  forze  Ismael  tane  y 
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e particolarmente  un  corpo  di  effe  di 
1 2,000  ( W ) fchierato  come  fe  doveffc 
paffare  la  rivilta  innanzi  ad  Awtcuband 
Nowayti)  ch’era  un’  altro  de’  principali 
offiziali  Mogollici  , furono  fimilmente 
paffati  a fil  di  fpada  . Ma  poiché  all* 
ìftoria  degl  'Ismaeliti  od  Affafflni  verrà, 
affegnato  un  luogo  nel  fupplcmento  a 
quell’opera  sì  valla  ed  eftenfiva,  ei  per- 
ciò farebbe  deli’  intutto  vano  e fuperfluo, 
ove  in  quello  luogo  vorremmo  noi  più 
lungamente  diffonderci  a parlare  dell* 
eftirpazione  di  quella  sì  fcellerata  e bar- 
bara nazione  (/). 

Aven- 

(i)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  508.  509.  Ah- 

. • • v ' • med 

» * . . i * 1 * • • 

( W ) Mr.  Renaudot  ne  da  ad  inten- 
dere , che  il  corpo  degl’  Ismaeliani  tagliato 
a pezzi  e diflrutto  in  queflo  tempo  per 
ordine  di  Hùlàcù  monto  a foli  10,000. 
uomini  ; ma  egli  poi  non  ft  è compiaciu- 
to di  renderne  informati  da  qual  mat 
Autore  fta  fato  fornito  di  quello  ar- 
ticolo , il  quale  va  direttamente  contrario 
a quel  tanto  è flato  avanzato  da  Abul- 
faragio  ( 1 ) 

[ 1 ] Reiujid.  ubi  fup.  p.  598. 

\ ' - 
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Terribile  Avendo  ’Azzoddin , eh’  era  il 

temtwiodi  del  ^Belàd  Al  Rum  mandato  Taf  alà  ov- 
Malatiy*  vero  Togar  Balàbà,  eh’  era  uno  de’  Tuoi 
tnquejl’an-  Marni  uc  hi , nelle  parti  d’ intorno  a Mala- 
ùya  e Kbartabert , affinchè  mettefle  in 
piedi  un’  armata  di  Curdi , Turcomanni  ed 
Arabi  ; quell’  offiziale  fec’ entrare  nel  Tuo 
fervizio  Sbarfdddìn  Abmed  Ekn  Belàs  del 
Bel àd  Al  Haccàr , e Sbarfdddìn  Mobam - 
vì ed  Ebn  Al  Sbeikb  * Adi  del  territorio  di 
Al  Maivfel , eh’  erano  due  comandanti 
de’  Curdi  i • ma  effondo  ftati  amendue 
coftoro  tagliati  a pezzi  e dillrutti  , do- 
po che  il  primo  di  loro  nel  giorno  di 
Domenica  delle  Palme  ebbe  bruciato  il 
monaftero  di  Màdbìk  ovvero  Dair  Màrìk 
nella  Tua  ritirata  verfo  Amcd  nella  Me - 
fopotamia  ; Azzdddìn  dettino  un  certo 
Ali  Babàder  , affinchè  prèfiedeffe  fui 
popolo  di  Malattia  yi  in  luogo  di  Ebn 
Belàs  y cui  aveva  etto  - per  1’  addietro  af- 
fegnato  il  governo  di  quella  città  . Or 
quefto  Ali  Babàder  non  era  flato  lunga- 
mente in  Malattia , quando  ei  fu  di  la 

w fcac- 
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med  Ebn  Mohammed  Abd’aljaafar  Al  Kazwini  ? in. 

Nijhiarift.  D’ Herbei.  Biblioth.  orient.  art.  tfmaeliom , 
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{cacciato  via  da  Bàyejù  No’wayn  , eh5  era 
uno  de’  generali  de’  Mogolli  : ma  con- 
ciofiachè  quello  comandante  fi  avefse  ri- 
. cevuta  in  apprefso  una  fomma  di  dana- 
ro da’  cittadini  di  Malattia  , ed  avefse 
pafsate  le  frontiere  del  Belàd  Al  Rum 
nella  fua  • fi  rad  a verfo  i confini  d’ Irdky 
Ali  Babàder  ritornò  e cinfe  di  afsedio 
Malatiya , ricufando  il  popolo  che  quivi 
era  di  ammetterlo  nella  citta  colle 
fue  truppe  Turcomanne  , per  timore  di 
Bàyeju  Nowayn  , Ma  finalmente  aven- 
doli coftretti  in  certo  modo  ad  arrenderli 
per  via  di  fame , li  telfitori , ed  altre  gen- 
ti di  minor  condizione  aprirono  una  por- 
ta in  tempo  di  notte,  per  la  quale  tan- 
to Ali  che  i Turcomanni  fotto  la  fua 
condotta  entrarono  nella  piazza  - Quindi 
fece  pubblicare  un  bando  che  i cittadini 
non  menOr  Crifliani  che  Maomettani  fi 
poteano  di  bel  nuovo  applicare  alli  loro 
refpettivi  meftieri  e profefiioni , avvegnac- 
chè  ei  li  volefle  tutti  prendere  fotto  la 
fua  protezione  . Tutta  volta  però  la  mat- 
tina vegnente  egli  fece  imprigionare 
Fabbro  ddìn  Ayyà%,  eh’ era  il  governato- 
re del  Sultano  Rocno’ ddìn  ; e lece  porre 
a morte  Sbabàbo  ddìn  Al  ’Aredyd opo  di 
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averlo  fatto  prima,  come  per  ifcherno  e 
derifione , condurre  fopra  di  un  vii  ca- 
vallo per  tutte  le  ftrade  più  pubbliche 
della  citta . v Ad  Al  Mo  dyyen  Al  Aycaà 
Basbàfi  poi  fu  per  ordine  di  lui  legato 
il  fuo  collo  al  collo  di  un  cane , e fu 
coftretto  a caminare  in  tale  politura  per 
le  più  rinomate  parti  della  citta;  e quin- 
di gli  fu  dall’  efecutor  della  giufiizia  rc- 
cifa  la  teda  . Un  fomigliante  punimento 
efso  diede  ahi  tre  Emiri  figliuoli  di  Al 
Emtr  Sbahàbo  ddìn  Aysu  il  Curdo , e ad 
alcuni  altri  pochi  de’  capi  eh’  eranfi  con 
maggiore  impegno  e vigore  più  fortemente 
a lui  opporti.  La  carelfia  cagionata  dall’ 
afsedio  fu  terribilirtìma,  e tale  per  avven- 
tura che  per  l’ addietro  non  fu  giammai 
•provata  fimile  in  quella  parte  di  Mondo 
Durante  il  tempo  di  • quella  terribile  ca- 
lamità, come  un’  intimo  amico  di  AbuU 
far  agio  lo  aflicurò,  una  - truppa  di  don- 
ne in  Bà ’ bdun  villaggio  nel  dillret- 
to  di  Jìibàs  eh’  era  una  delle  dipendenze 
di  Malatiya , fi  cibarono  della  carne  di 
un  cadavero , ed  un’  altra  donna  avendo 
cotto  al  forno  il  proprio  di  lei  figliuolo, 
ed  efsendo  li  di  lei  vicini  in  punto  già 
di  sbranarla  'in  pezzi  per  un’  azione  co- 
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tanto  efecrabile  efsa  giurò  come  non  lo 
aveva  uccifo  , ma  foltanto  infornato  do- 
po eh’  era  morto , immaginandoci  che  fof- 
fe  allora  un  cibo  ]5iù  adattato  per  efsolei 
che  per  gli  vermini  . Ma  de’  più  memo- 
rabili avvenimenti,  i quali  accaddero  in 
quello  tempo  nel  Belaci  Al  Rum  , de’ 
quali  abbiamo  noi  femplicemente  fat- 
ta ricordanza  , i noflri  lettori  ne  dove- 
ranno  da  noi  afpettare  un  pieno  ed 
ampio  racconto  in  una  fulfeguente  parte 
di  quella  Opera  ( k )• 

Egli  era  già  feorfo  qualche  tempo,  da  Hùlkà 
che  Hulacu  avea  rifoluto  di  alfediare  la 
cittk  di  Baghdad  ‘ ma  aveva  infieme  proc-  màdàn 
curato,  con  tutta  1’  arte  di  cui  è maeltro  jerfo 

r n • 1 Baghdad . 

un  gran  capitano,  di  tenere  nalcolto  il 
punto  che  aveva  in  fua  mira  . Egli  per 
mezzo  di  marcie  e contro marcie  , ed  al- 
tri militari  llratagemmi  ed  ingannevoli 
rnolfe  avea  ciò  reto  ellrcmamente  diffici- 
le, fe  non  anzi  imponibile  di  giudicare  a 
qual  parte  farebbe  per  cadere  la  tempe- 
ra , di  cui  egli  aveva  da  lunga  llagione 
minacciate  alcune  delle  vicine  potenze  . 
Ijl.Mod.Vol.il UT om.III.  6 C Men- 

(k)  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  509.  510. 
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Mentre  che  le  Tue  forze  (lavano  impiega- 
te a ridurre  in  ferviti  le  cartella  occu- 
pate dagl’  Ismael  inni  , egli  avea  fpedito 
un’  ambafciatore  ad  Al  Mojldfem  in  Bagh- 
dad defiderando  la  fua  aflìftenza  contro 
quegli  A ff affini  \ alla  qual  domanda  il  Ca- 
liffo non  giunto  a penetrare  1*  infidia  che 
le  gli  macchinava  dall’  aftuto  Tartaro 
fembrò  bartante  mente  inchinato  a con- 
difcendere;  ma  li  più  fedeli  de’  Tuoi  mini- 
rtri , li  quali  chiaramente  fi  erano  accorti 
ove  andalfe  a parare  la  perniziofa  richieda 
di  Hìilàcu , non  vollero  per  niun  conto 
dare  il  loro  confcnfo  all’  efecuzione  di 
una  sì  fatta  domanda  del  Tartaro.  Eglino 
rapprefentarono  ad  Al  Mafia  fem  che  il  ge- 
nerale Mogollo  non  avea  punto  bifogno 
della  fua  affìftenza  , ma  folamente  anda- 
va cercando  la  maniera  onde  render’ 
efaurta  la  città  di  Baghdad  delle  fue  trup- 
pe , affinchè  potelfe  quindi  con  maggior 
faciltà  divenire  fua  preda.  Dopo  che  poi 
HUlùcli  ebbe  fpogliati  gl’  IsmacUani  del- 
le loro  fortezze  , erto  parlò  al  Califfo  per 
la  bocca  di  un'  altro  ambafciatore  di  un 
tenore  più  alto  e rilèntito  . Ei  giunfe  fin’ 
anche  a rimproverarlo  per  non  aver  lui 
contribuito  alla  ertirpazione  degli  Affaf]iniy 

i qua- 
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i quali  erano  per  quello  tempo  già  di- 
venuti una  micidial’  e comune  pelle  . 
Quanto  poi  a Mo'wayyadd ddln  il 
avendo  quelli  penetrato  il  vero  dileguo 
di  Hulàclt  per  mezzo  di  alcune  fpie  eli 
egli  tenca  nel  campo  Tartaro  , fi  deli- 
berò di  avvalerli  in  fuo  vantaggio  della 
prefente  opportunità  per  rovinare  fenza 
rimedio  alcuno  il  fuo  fovrano  e f intie- 
ra fua  famiglia,  e compiutamente  far  ven- 
detta di  quegli  oltraggi  fofferti  dalla  fet- 
ta eh’  egli  avea  fempre  favorita  . A quell’ 
oggetto  adunque  egf  immantinente  con- 
figliò ad  Al  Mojìdfcm  a volere  sbandare  le 
fue  truppe, avvegnaché  follerò  dell’  intut- 
to inutili  in  un  tempo  quando  elfo  era 
temuto  e rifpettato  da  tutti  li  Re  e prin- 
cipi che  profetavano  f Lldmifmo  . Egli 
foggiunle  in  oltre  che  in  riguardo  a’  Tar- 
tan, nulla  vi  era  da  temere  per  parte 
loro,  avvegnaché  lembrafl'ero, per  tutti  li 
loro  movimenti , determinati  a rivolgere 
le  loro  arme  verfo  il  fettentrione;  il  Ghe 
farebbe'  piò  vantaggi olò  per  eflì  che  qua- 
lunque altra  fpedizione  meridionale  . Or’ 
il  -Califfo y il  quale  amava  il  denaro,  con 
fuo  piacer’  e gradimento  li  appigliò  ad 
un  tal  configlio  ; talché  in  vece  di  aumen- 
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tare  |c  truppe  che  avev’  allora  ia  piedi 
montando  a 70,000.  uomini,  la  qual  co- 
fi  avrébb’  egli  dovuto  fare  , promulgò 
uh'  órdine  che  fe  ne  facelfe  una  riforma, 
pbfe  da  banda  ogni  forta  di  penfiero  di 
fare  le  pròprie  e dovute  difpofizioni  per 
là  fua  ditèlli  , ed  intieramente  abbando- 
nòfli  in  preda  di  quelli  piaceri , a’  quali 
elio  era  s'i  grandemente  attaccato . Fra 
quello  mentre  il  Waztr^  cui  aveva  il  Ca- 
liffo affidato  f alfoluto  governo  de  Tuoi 
flati , affinchè  la  fua  fellonìa  potefs’  elfere 
coronata  di  lieti  fucceffi,  difperfe  tutti  li 
migliori  offiziali  delle  truppe  in  piazze 
rimote  da  Baghdad  * e fpedì  un’  efprelfo 
ad  Hhlàcli  per  renderlo  informato  della 
facilt'a,  colla  quale  potrebbefi  egli  rendere 
padrone  della  capitale  , e della  perfona 
infiemc  del  Califfo  , qualora  ei  voleffe 
immediatamente  marciare  cola  colla  fua 
armata  * Come  adunque  ebbe  il  Tartaro 
ricevuto  quello  avvifo  lafciò  incontanen- 
te li  contorni  di  Hamadàn  nel  mefe  di 
Shawal  fenza  comunicare  ad  alcuna  per- 
fona la  firada  eh’  elfo  intendea  di  fare,  e 
così  tutto  ad  un  tratto  fece  una  inafpet- 
tata  irruzione  nell’  Iràk  Babilonefe  , eli 
è la  provincia  in  cui  giacca  Baghdad  . 
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Come  furono  giunte  quelle  sì  fritti  noti- 
zie , i principali  (ignori  della  corte  por- 
taronfi  a dirittura  dal  Califfo  , e gli  efpo- 
(èro  con  termini  li  più  vivi  e forti  la 
neceffita,  in  cui  allora  etto  trovavafi  dì 
dare  bando  alle  fue  diflolutezze , e penfare 
fedamente  agli  affari  Tuoi  propj  . Ma  il 
Wazlr  refe  infruttuofi  e vani  tutti  li  lo- 
ro lodevoliffimi  sfor^,  con  tenere  tutta- 
via a bada  l’animo  di  quel  principe,  men- 
tre che  in  tal  modo  gli  affrettava  la  fua 
definizione  , e con  dirgli,  che  per  parte 
de’  Tartari  e Mugolìi  egli  affatto  non 
correa  niuna  forra  di  rifchio  o pericolo  ; 
che  anzi  ove  mai  avveniffe  eh’  eglino 
entrafl'ero  nella  citta,  le  medefime  donne 
ed  i fanciulli  lettamente  farebbero  (lati  atti  e 
valevoli  a fracaflargli  colle  pietre  che  ave- 
rebbero  lanciate  su  le  loro  tette  da’  terrazzi 
delle  loro  cale  . Tuttavolta  però  eflendo 
egli  flato  confultato  dalla  nobiltà  in  quella 
sì  critica  congiuntura  , ditte  che  Hulacft 
non  fi  farebbe  contentato  di  nulla  meno 

> che  di  tutt’  i loro  tefori  , gioje  , abiti 
fontuofi  , fchiavi , muli  , cammelli  , ed 
in  fine  di  ogni  cola  preziofa  ad  eflò  loro 
fpettante;  per  lo  qual  fuo  parlare  eglino 
chiaramente  fi  avvidero , eh’  elfo  avea  per 
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fc  medefimo  gik  proccurate  buone  con- 
dizioni da  Hùlàcn  con  tradire  il  Tuo  fovra- 
no  ed  i fudditi  Tuoi  compagni  dandogfi  in 
mano  de’  Tartari.  Pur  non  di  meno  il  Ca- 
liffo profeguì  ancora  in  qualche  parte  a 
predare  orecchio  a’  Tuoi  configli,  c mandò 
diverfi  donativi  al  generale  Mogollico  , 
volendo  con  ciò  dinotare,  eh’  egli  era 
ben  vogliofo  di  venire  ad  un’  aggiuda- 
mento  con  elfo  lui  . Ma  conciofiachè  ta- 
li doni  non  folfero  di  un  fufficiente  va- 
lore , H fi l deh  feceli  redimire  con  indigna- 
zione ; ed  infide  che  fi  folfe  immanti- 
nente fpedito  al  fuo  campo  o il  VVax  r , 
il  Do'ivaidàr  , ovvero  Solimano  Shdb . 
Tutta  volta  però  ninno  di  codoro  febbene 
comandati  dal  Califfo  volle  ufeire  fuora 
della  citta  ; di  fortachè  Al  Mojìafem  vi- 
defi  obbligato  a mandare  Ebn  Al  Javozi 
ed  Ebn  Mobhìd ddin  come  fuoi  plenipo- 
tenziarj  ad  Hhldeù  , i quali  però  furono 
incapaci  di  poter  efeguire  la  commiflìone 
ond’  erano’  fiat’  incaricati . Or  elfendo  in  tal 
gnifa  fvanite  già  tutte  le  fpcranze  di  pace, 
Hulacìi  fpedi  un  forte  corpo  delle  fue  trup- 
pe fiotto  gli  ordini  di  Bdyciìt  Noisoayn  e 
Sù'njdk  No'wàyn , perchè  s’  incarnali  nuderò 
per  Arhel  verfio  Baghdad ; mentre  ch’egli 
& > * me- 
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medefimo  col  groflo  del  fuo  efercito  fi 
avanzò  per  la  firada  di  Hol'wdn  alle 
porte  di  quella  capitale  . Il  Califfo , che 
per  si  lungo  tempo  era  villino  inganna- 
to dal  Tuo  WaAr,  cominciò  prefente men- 
te ad  accorgerli  del  fatai’  errore  ond’  erafi 
fatto  colpevole , in  aver’  aderito  a’perni- 
zioiì  configli  di  quel  fcellerato  miniftro  ; 
ed  avendo  ricevuta  notizia  che  Bàycjlt 


Noivayn  avea  già  paflato  il  fiume  Tigri, 
ed  erafi  accampato  nella  fponda  occiden- 
tale del  medefimo  , ei  comandò  al  Do- 
r waidàr  , che  con  tutte  le  forze  che  fi 
poteflero  mai  aflembrare  , fi  pone fse  ad 
ofservare  li  movimenti  de’  Mogolli . Men- 
tre che  le  cofe  fi  trovavano  in  quella 
{filiazione,  Aybec  Al  Halebi  , ch’era  uno 
degli  Emiri  del  Califfo,  fu  prefo  da  una 
partita  nemica  e condotto  ad  Hltlacu  , 
il  quale  gli  perdonò  la  vita  fiotto  condi- 
zione che  gli  dovefise  fare  un  veridico 
• racconto  dello  fiato  in  cui  erano  gli  af- 
fari di  Baghdad . Indi  efisendofi  condotto 
fi  efiercito  Mngollico  fino  alle  fiefise  mura 
di  quella  citta  , egli  ficrifise  alli  fiuoi  ami- 
ci che  quivi  erano  dicendo  loro  : Che 
effendo  ejji  già  dell ’ intutto  divenuti  in- 
capaci a refi/iere  alla  gran  forxa  e potere 
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di  Hùlàcù  , ejfo  perciò  non  poteva  fi  afte - 
nere  dal  pregarli  , che  fi  arrendejfcro  pu- 
re a lui . Quindi  effi  rifpofero  ne’  feguen- 
ti  termini  alla  lettera  dell \ Emiro  : Chi 
è mai  cote  fio  Hùlàcu  , e qual  mai  fi  è \ 
il  fuo  potere  , cti  egli  abbia  a prefumere 
di  far  la  guerra  contro  la  cafa  di  Al  Ab- 
bàs  ? Il  loro  imperio  egli  è derivato  da 
Dio  fol  amente  , e perciò  ni  un  principe 
potrà  mai  incontrare  felici  fuccejft^  il  qua- 
le voglia  ufare  li  fuoi  sforzi  per  abbatterlo  e 
diftruggerlo  . Se  Hùlàcu  fojfe  fiato  ami- 
co di  pace  non  farebbe  mai  entrato  ne 
territori  del  Califfo,  nè  gli  averebbe  pofìi 
a guaftamento  e rovina  . Nulla  però  di 
manco , ov  egli  fojfe  mai  al  prefente  di 
quella  fmceramente  defiderofo  , ferì  ritorni 
cjfo  pure  in  Hamadàn  , e noi  intercedere- 
mo una  col  Dowaidàr , e cercheremo  di  perva- 
dere il  comandante  de'  fedeli  a perdonar- 
gli /’  enormiffimo  crime  chè  egli  ha  com - 
mejfo . Or  effendofi  una  tale  rifpofta  ino- 
ltrata da  Al  Èmir  Aybec  ad  Huldcu  , 
quello  conquiflatore  proruppe  in  rifa  per 
la  loro  debolezza  e femplicità  , fàpendo 
che  la  difputa  fra  lui  ed  Al  Moftdfcm , ... 
il  qual’  era  già  flato  ridotto  preffochè 
agli  ultimi  eìlremi  per  la  infedeltà  del 

fuo 

<*#’“ 

• ' * Digitized  by  GooqIc  t 


• Cap.II.  L'IJloria  degli  Arabi.'  1875 
1 fuo  Wa%ir  , fi  farebbe  quanto  prima 
follecitamente  decifa  per  mezzo  della 

fpada  ( l ) .rrt 

' Veggendo  adunque  il  Dowaidàr^  che 

. j*  rf  • ialino  Jo « 

la  citta  ti  trovava  m punto  di  ellere  in-  m ^sfatte 
veftita  da’  Mogolli  , fi  fituò  a Taakubà 
ma  poi  affine  di  vegghiare  più  dappreffo 
aloro  movimenti , ei  di  la  fece  palfaggio 
ad  un  tratto  di  terra  dirimpetto  ai  cam- 
po di  Bàyejft  No'wayn  . Quindi  avendo 
pofcia  ricevuto  notizia  che  un  corpo  de* 

Tartari  fotto  il  comando  di  Sunjàk  No- 
rway7i  era  pervenuto  in  Al  Anbdr , ei  con- 
dufse  le  fue  forze  contro  di  loro  ed  aven- 
dogli attaccati  li  pofe  in  fuga  : ma  efsen- 
<lo  fopraggiunto  Bdyeju  Nouiayn  colle  fue 
milizie  appunto  in  quel  momento  di  tem- 
po coftrinlè  i fuggitivi  a ritornare  alla  zuf- 
fa; talché  dopo  un’  oftinato  e fanguinofo 
combattimento  per  la  gran  copia  del  loro 
/trabocchevole  numero  ei  diede  una  totale 
fconfitta  all’  efercito  del  Califfo  ì Moltif- 
fimi  de’  Mufulman # furono  uccifi  tra  nelT 
azione  e nell’  infeguimento  , pochiffimi 
> . * di 
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& loro  (blamente  fcappando  a Baghdad 
lina  col  Do'uuaiddr  . Quello  lo  appren- 
diamo noi  da  Abulfaragio  . Ma  Conde- 
gno r iftorico  Perfino  ci  ha  trafineffe 
le  feguenti  particolarita  delle  precedenti 
operazioni . Avendo  HalJcu  diflaccato  dal 
fuo  efercito  Sujhjdk  e Mangù  con  un 
confiderevole  corpo  di  truppe,  che  avea- 
no  traverfato  il  deferto,  affinchè  fi  avvi- 
cinafsero  più  dapprefso  alla  città  di  Bagh- 
dad * il  Califfo  fpedi  due  de’  Tuoi  of- 
ficiali generali  nomati  Fathoddln  Mojia- 
ho  ddin  con  un  corpo  di  diece  mila  uo- 
mini perchè  riconofrefsero  li  Mogol! i . 
Quelli  generali  trovarono  il  nemico  ac- 
campato lungo  un  braccio  del  Dijlat  o 
fia  il  Tigri , ed  immediatamente  diedero 
loro  battaglia  . Le  due  armate  furono 
occupate  in  azione  prelso  quel  fiume  per 
un  intiera  giornata  lenza  verun’  apparen- 
te vantaggio  o dall  una  o dall’  altra  par- 
te . ma  avendo  1 Mogollt  nella  lèguentc 
notte  tagliato  uno  degli  argini  deh’  Eu- 
frate prelso  il  luogo,  ov’ erano  fìtuate  le 
truppe  Mufulmane  , furono  quelle  tutte 
o fommerfe  ed  affogate  per  una  inon- 
dazione di  quel  fiume  , o pure  palsate  a 
fil  di  fpada  da  Tartari , frappandone  con 

gran 
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gran  difficolta  il  folo  Mojiaho  détti  in  Bagh- 
dad . Or  efsendo  flato  il  Califfo  infor- 
mato dell’arrivo  dicoflui,e  nulla  fapen- 

do  della  disfatta  della  fua  armata  , ben- 

# ' / 

tre  volte  ad  alta  voce  gridò;  Sia  pure. 

Lodato  Iddio  , Mojìaho’ddin  egli  è pu- 
re in  un  buono  jìato  di  fallite  ( m ) . 

L’anno  6^6.  dell’  tìejra  cominciato  J^a,acìJ 
agli  otto  di  Gennaro  dell’  anno  1258,  ^ di 
flato  refo  memorando  a tutt’  i fecon  av-  Baghdad . 
venire  per  la  grande  rivoluzione  che  in 
elio  accadde  : rivoluzione  la  quale  non 
tanto  fu  recat’  a compimento  per  la  po- 
tenza di  un  nemico  flraniero  cornee  h£ 
in  diremo  grado  formidabile  , quanto 
per  gl’iniqui  e fcellerat’  intrighi  di  un 
nemico  domeflico . Mentrechè  intanto  le 
truppe  del  Califfo  fi  flavano  avanzando 
per  incontrare  i Tartari , i quali  aveano 
prefa  la  lóro  firada  verfo  Baghdad  per  lo 
deferto , Hàlacb  medefimo  arrivò  colle 
fue  numerofe  forze  per  la  via  di  H<;/- 
*wàn  innanzi  alle  porte  di  quella  citta  . 

' Circa  la  metà  di  Al  Mobarram  , effen- 
dofì  a lui  uniti  tutti  li  fuoi  diflaccamen- 


. (m)  Greg. • Abu’l-FAràj , ubi  fup.  p.  S17.  Khon- 
deoiir^  D’  Herbel.  Biblioth.  cricnt.  p.  f'L' 


Digitized  by  Google 


ri  ,8p^  LJAor,a  deSlt  Arabi.  Lib.I. 
ti,  egl  invertì  la  piazza,  nel  qual  tempo 

» abitatori  di  ogni  qualunque  grado  e 

condizione  a nulla  meno  penfavfno  che 

effere  affediati.  Circa  l’iftelTo  Califfo, 

erto  tuttavia  continuava  nelle  Tue  sfrena- 

«zze , ed  era  si  poco  informato  delli 

fjì  ~ ,af6rl>  ,che  appena  f,  er'  ac- 

corto  che.  li  nemici  trova  vanii  innanzi 
alle  mura,  quando  la  fua  capitale  gii 
era  rtata  quali  due  meft  affediata  ( X ) . 
Li  Perfiant , per  efpnmere  lo  fiato  pre- 
feme  d.  Bagbddd,  e la  gran  (Scurezza  i„ 
cui  viveano  li  di  lei  cittadini,  dicono. 

Il  forno  ww.  accefo  ogni  notte  e matti- 
»a  fecondo  ,1  fino.  Avendo  intanto  HI, 
laeu  eretto  una  Stba  ovvero  alto  muro,  e 
fortificatolo  con  un  profondo  fofìfo  nella 
parte  orientale  della'  cittì , come  BHkà 

Ti. 

(X)  /»  cjuoflo  articolo  noi  abbiamo  fc- 
gutto  t Condemiro,  fecondo  è fiato  tra- 
dotto  da  Mr  D*  Herbelot  ; imperciocché 
! ajfedto  dt  Baghdad  appena  continui  tre 
f et  limane,  fecondo  l'  avvifo  di  Abulfara- 
gi°  (i). 
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Tfm&r  , Sh?ì} àk  No'wnyn , e Bàyejì*  N$- 
nsuayn  avean  fatto  nella  occidentale  , ed 
‘avendo  per  cotal  modo  formata  una  com- 
pleta linea  di  controvallazione  ; li  J&-  " 
galli  piantarono  le  loro  She-pau  ed  Ho- 
pau  , o fieno  macchine  di  pietra  e di 
fuoco,  come  anche  tutti  gli  altri  loro  in- 
gegni ed  attrezzi  militari  , in  una  pro- 
pria e conveniente  maniera  intorno  alla 
piazza  , e cominciarono  a farle  giuocare 
contro  le  muraglia  di  Baghdad  a 22.  di 
Al  Mo harram>  nel  qual  giorno  principiò 
F alfedio . Il  Califfo  con  tutto  ciò , per 
quanto  folle  ignorante  della  deplorabile 
fituazione  in  cui  elfo  era , pure  per  avvilo 
e confrglio  de’  fuoi  principali  cortigiani 
mandò  il  prefetto  del  fuo  Diwano  ed 
Ebn  Darwin  con  alcuni  donativi  ad  Hìt- 
UcH  y perchè  in  nome  fuo  faceffero  a lui  la 
fua  fommefiione.  Ma  aonciofìachè  quelli  re- 
gali fodero  di  picciolo  valore,  immaginando 
Al  Mojìafcm  che  ove  ne  avelie  manda- 
ti de’ pii|  ricchi  e fuperbi  farebbero  flati 
interpretati  come  un  fegno  di  timore , 
non  furono  che  troppo  freddamente  rice- 
vuti ; domandando  Hìtldcù  con  un’  aria 
imperiala  ed  autorevole  , per  quel  mai 

ragione  non  erari  ordinato  al  Dovoaìdàr 

! * * * * * 

, - «d 


Digitized  by  Google 


~r$8o  U IJìort a degli  Arabi.  Lib.I. 

-£d  a Solimano  Sbàh  che  da  lui  fi  por- 
taffero  ? Fra  quello  mentre  fiutaci*  pro- 
feguiva  li  Tuoi  attacchi  contro  quella  parte 
v della  citta  , ov’  era  fituata  la  torre  Al 
’ Ajemi  o ha  la  torre  Perftana;  Bùk#  Tì- 
mhr  tirava  innanzi  li  Tuoi  nella  banda 
-occidentale  predò  il  giardino  dell’  erbe  ; 
-e  Shn/àk  No'wayn  , il  qual’  era  follenuto 
da  Bàycjù  No'wayn  facea  li  Tuoi  contro 
il  quartiere  occupato  dall’  ofpedale  Al 
’Adadi . Effondo  intanto  ritornati  il  pre- 
' ietto  o Sàbeb  del  Diwano  ed  Ebn  Dar- 
nùs  con  un  racconto  dell’indifforente  trat- 
tamento eh’  efli  aveano  ricevuto  da  Hu- 

• / ùeh , il  Califfo  fpedì  al  campo  Mogolli- 
. co  il  medefnno  Wazlr  Al  ’Alk^mi  ac- 
compagnato da’  Tuoi  due  figliuoli  , e da 
parecchi  fuoi  amici . Come  fu  elfo  cola 
pervenuto,  il  generale  Tartaro  gii  dille 

• che  quando  egli  fi  trovava  in  Hamadàn  fi 
farebbe  contentato  del  corteggio  o del  Wa- 
ztry  del  Dovoatdàr , o di  Solimano  Sbab\ 
ma  che  prefentemente  quando  le  cofe 

: aveano  dell’  intutto  cambiato  un’  afpetto 
differente,  egli  fi  afpettava  che  tutti  e tre 
v quei  minifin  dovefsero  a lui  fare  ferviti] . 
Intanto  avendo  i Mogolli  refo  impedibi- 
le per  qualunque  del  popolo  e della  guer- 
■j,  ♦ ni- 
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nigione  di  Baghdad  di  potere  frappar  via 
per  mezzo  del  fiume  Tigri , ed  eflèndofi 
refi  padroni  delle  mura  alli  2 6.  di  Al 
Mo barrar»  , quella  capitale  infieme  eoa 
tutte  le  ricchezze  eh?  in  efsa  erano 
già  nel  più  imminente  pericolo  di  cadere 
nelle  loro  mani . Ora  trovandoli  già  ogni 
cofa  pronta  e Iella  per  afsalire  la  piazza, 
Hùiàcìt  fece  intendere  a fudditi  del  Co- 
liffo  per  mezzo  di  una  inflizione  Ara- 
bica intagliata  fopra  di  alcune  freccie  de* 
fuoi  arcieri  , e fcoccate  dentro  la  citta  ; 
che  la  nobiltà , i dif vendenti  di  Ali , gli 
uomini  dotti  ( Y ) , e finalmente  tutti  co- 
- loro  che  non  fi  fo fiero  trovai  in  arme 
> rllora  quando  e vili  entrava  nella  piazza  , 
farebbero  f alvi  una  colle  loro  famiglie  c fo- 
Jlanze.  Allora  dunque  il  Dovuaidàr  e Soli- 
mano Shàh  con  un  treno  numerofo  de’gran 


(Y)  Durante  il  Cali  fato  di  Al  Mo- 
fta’ìem  Ebn  Al  Mollanfer,  ei  dicefi  da 
Abulfaragio  che  abbiano  fiorito  li  fe- 
guenti  uomini  dotti  ne  paefi  de  Muful- 
rpani  : ' 

1.  Jemalo’ddin  ovvero  Jamalo’ddìn  Ebn 
Al  Kofti,  che  fu  /’  autore  della  lfloria  de- 

gli 

X • * 


Digitized  by  Google 


1 


1882  r lftoria  degli  Arabi.  Lib.I. 
gli  uomini  faggi , o medici , il  quale  nac- 
que in  Koft  o Koptos  antica  città  dell * 
Egitto  Superiore, denominato  Al  Sa’id  da - 
glt  fcrittori  Arabi,  nell'anno  dell'  Hejra 
5 <58.  Quindi  ejfcndofi  fuo  padre  tra  feri- 
to in  Al  Kàhirah  ovvero  Al  Kàhirah  Al 
Moezziyah  , fu  quivi  a lui  infognato  a 
leggere  e f crivere  , e fu  infiruito  ne'  rudi- 
menti della  polita  letteratura . Di  la  ejfo 
fece  viaggio  in  Aleppo,  ove  contraff e una 
intrinfcca  amicizia  con  Al  Emìr  Ai 
Maimun  Al  Kafri . Durante  quivi  la fua 
refidenza  ejfo  acquiflb  la  cognizione  di 
molti  uomini  dotti , per  la  cui  conver fa- 
zione e difpute  , alle  quali  ejfo  co- 
fi  antemente  ajftflea  , venne  a ritrarre 
per  fe  molto  utile  e vantaggio  . Dopo 
la  morte  di  Al  Emìr  Al  Maimun  Al 
Kafri  , egli  fe  ne  flette  mai  fcmpre  in 
cafa  fino  a tanto  che  fu  poi  fi  abilito  da 
Al  Malec  Al  Dhaher  molto  contro  la  fua 
propia  inchinazione  a preftedere  fopra  li 
gravoft  affari  del  Diwano  . Quindi 
ejfendo  morto  queflo  principe , egli  rt - 
ttrojft  dal  Diwano,  ed  ejfendoji  confinato 
alla  fua  propia  cafa  , .applicojji  quivi  si 
ardentemente  allo  Jìudio  ed  alla  medita- 
zione , che  appen'  alcuna  volta  faceafi  ve- 
dere 
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dere  in  qualche  luogo . Nulla  però  dt  man- 
co Al  Malec  Al  ’Aziz  gli  conferì  l'uffi- 
cio di  Wazìr  nell'anno  dell'  Hejra  633,  // 
cui  doveri  efifo  continuo  a diftmpegnare 
con  grande  riputazione  del  nome  fuo  fino 
- al  giorno  della  fua  morte  , 0 fta  il  deci- 
mo terzo  di  Ramadàn , dell ' anno  646 . Al 
Malec  Al  Nàfer  figliuolo  di  Al  Malec  Al 
’Aziz  fede  a fui  trono  di  Egitto  allora 
quando  fpirò  Jemàlo’ddm  Ebn  Al  Kofti. 

TI.  Nojrao’ddin  Ai  Nakhjiwàni  celebre 
filofofante , il  quale  fece  fommo  progrejfo 
in  moltiffimi  generi  di  antica  letteratura , 
Egli  Jìudiò  imprima  la  filofofia  nel  fuo 
proprio  paefe , e pofcia  fi  filabili  nella  ca- 
pitale del  Belàd  Al  Rum  , dove  il  fuo 
merito  fu  tanto  confpicuo , che  arrivò  ad 
occupare  i mafftmi  onori  . Ma  quindi  ef- 
sendofi  rifilucco  dello  filrepito  e romor  del- 
la corte  fi  ritirò  in  Aleppo,  ove  fe  ne  ri - 
mafe  del!  intutto  in  fua  cafa  * quantunque 
et  fojfe  vifitato  da  un  confiderevole  nu- 
mero di  gente  per  tutto  il  tempo  che  vif- 
se  y avvegnaché  fojfe  di  una  naturalezza 
molto  affabile  e focievole . Ei  fu  della  fet- 
ta di  coloro , i quali  fofiìengono  la  Metem- 
psycofìs  ovvero  la  trafmigrazione  delle  ani- 
me ajferita  da  Pittagora  . Egli  pubblicò 
IjlMod.Vol.llI.Tom.llI.  6 D delle 
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delle  note  /opra  l'  Al  Ashàràt  di  Ebn  Sì- 
nà  , e fcrijfe  una  fpecie  di  coment  arto 
f opra  la  detta  opera  . Et  parimente  fcuo - 
prì  diverft  errori  e difetti  nel  trattato 
logico  di  Ai  Afdal  Al  Khowanji  intito- 
lato Al  Cashf . Nojmo’ddin , il  quale  nac- 
que a Nakhjiwàn  ovvero  Nakhshiwàn  eh ’ 
era  una  delle  città  principali  deli P Arme- 
nia Maggiore  nella  provincia  di  Adher- 
bijàn,  ed  è fiato  rapprefentato  come  un 
uomo  fornito  di  pietà  egualmente  che  di  dot- 
trina , terminò  le  fue  oJJ ervazioni  fopra  il 
fifiema  di  logica  di  Ebn  Sinà  intorno  all ’ 
anno  dell ' Hejra  650. 

IH.  Teodoro  Antiocheno,^*?/»  un  Cri- 
ftiano  Giacobitico,  il  quale  pervenne  ad 
una  flraordinaria  cognizione  nella  lingua 
Siriaca  e Latina,  come  anche  nell'  Araba , 
nella  città  di  Antiochia  , e fu  eziandìo 
un  medico  molto  bene  intefo  in  diverjl 
generi  di  antica  letteratura  . Et  lejfe  in 
Al  Mawfel,  infieme  con  Camàlo’ddin  Ebn 
Yunes,  le  opere  di  Al  Faràbi  e di  Ebn  Si- 
nà , come  pure  ei  lejfe  Euclide,  e /’ Aljna- 
gefto  di  Tolommeo.  Quindi  ejfo  ritorni 
in  Antiochia  fua  città  natia  ; ma  immanti- 
nente dopo  fene  tornò  indietro  ad  Al  Maw- 
fel per  trarre  benefìcio  dall'  infrazione  di 

Ebn 
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J^bn  Yùnes  « Allora  quando  egli  f fa 
quivi  perfezionato  nelle  matematiche  e 
nella  filofofia , egli  fi  applicò  allo  fu- 
dto  della  medicina  in  Baghdad  ; e per 
la  fua  indefejfa  applicazione  acquiftò  una 
cognizione  molto  vafta  e flraordinaria  in 
quell'  arte , Da  Baghdad  poi  fece  paff ag- 
gio alla  corte  di-  ’Alao’ddm,  affine  di  di- 
venir medico  di  queflo  principe  , cb'  era 
il  Sultano  Seljukiano  del  Belad  Ai  Rùm; 
ma  conciofiachè  avejfe  quivi  incontrata 
una  fredda  ricezione  fe  ne  andò  nell * Ar- 
menia  per  fervir e nella  medefma  qualità  a 
Coftantino  padre  del  Re  Hàrem.  Ma  poi- 
ché neppure  in  queflo  paefe  trovò  Teodo* 
r°  quegl  incoraggiamenti  e vantaggi  che 
ft  afpettava  , f partì  di  là  infeme  col 
treno  e feguito  di  un  amb a f datore1'  che  an* 
dava  in  Coftantinopoli . L imperatore  La- 
tìn°  ejfendo  flato  avvertito  del  fao  gran 
merito  lo  colmò  di  donativi  ed  onori  , e 
gli  flebili  le  rendite  della  piccola  città 
dt  Camalli  0 Ca-mahia  ? comprendendovi 
anche  quelle  del  dijlretto  ad  ejfo  lei  ap- 
partenente . T rovandoft  frd  tanto  in  affluen- 
ti circoflanze  , il  deftderio  di  vedere,  il 
fao  paefe  natio  ed  i faci  amici  gli  fe- 
to prendere  la  rifoluzione  di  ritornare 
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in  Antiochia  ; ma  conciofiacbè  non  potef- 
se  ottenere  la  licenza  dell' imperatore , egli 
s imbarcò  co ’ fuoi  fervi  , e con  tutte  le 
fue  foflanze  facendo  vela  per'  la  collier  a 
di  ’ Acca , mentre  che  /’  imperatore  trova- 
vafi  occupato  in  una  fpedizione  occiden- 
tale . Non  era  egli  flato  lungamente  in 
mare , quando  eccitato  fi  un  vento  contrario 
lo  coflrinfe  ad  entrare  nel  porto  di  una 
verta  città  , ove  in  quel  tempo  trovavafi 
f imperatore  mede  fimo  , EJfendo  flato  egli 
dì  ciò  informato  , per  vergogna  < piuttoflo 
che  per  timore  , conciofiacbè  fe  ne  fo/fe 
fuggito  fenza  il  permeffo  del  fuo  benefat- 
tore, il  quale  pur  non  di  meno  non  ave- 
rebbe  punito  colla  morte  un  medico  sì  ot- 
timo ed  eccellente,  con  beverft  alcun  po- 
co di  veleno  cb ’ egli  feco  lui  portava  , 
pofe  termine  a giorni  fuoi  . 

IV.  Mas’ud  Al  Baghdad i generalmente 
denominato  Ebn  Al  Kaff,  il  qual'  era  un 
medico  ordinario  del  Califfo  Al  Moda’ 
fem  Ebn  Al  Moftanfer,  ed  uno  de  maffi- 
mi  favoriti  di  queflo  principe  . Dopo  la 
prefa  che  fecero  i Tartari  di  Baghdad,  ci 
viffe  in  una  maniera  la  piu  ritirata  che 
mai  , appena  alcuna  volta  comparendo  ili 
pubblico , od  ufcendo  dalla  fv.a  cafa,  fino” 

al  giorno  che  Jpirò . J/. 

\ 
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V.  Gare  Al  Ne’mat  Abu  Nafr  figliuo- 
lo di  Mas’ùd  Al  Baghdadi , il  quale  fu 
un  perfon  aggio  di  una  pr&fondijfima  dot- 
trina cd  un  ottimo  geometra . Et  fu  di 
una  gracile  complejfione  di  corpo , e cagio- 
nevole , fi  beveva  ogni  giorno  una  copto- 
fa  quantità  di  tifano , fi  riftrignea  molto 
nel  cibo , e con  tal  mezzo  pervenne  ad 
una  età  molto  avanzata. 

VI.  Ifa  Al  Baghdadi  famojfiffim  1 medico 
comunemente  chiamato  Ebn  Al  Kasis  Al 
„ Khatiri,  il  quale  fembra  fecondo  Abulfara-  , 

giò  di  effere  fiato  di  un  umore  colerico  • 

/,,  "Trovando fi  una  volta  impegnata  in  una 
n difputa  col  fuddetto  autore , Ifa  Al 

Baghd&di  pretendea  di  provare  fecondo 
yy  la  Sagra  Scrittura  che  fui  principio  la 
yy  notte1  precedi  il  giorno  , ficcome  li  Si- 
„ riani  * mantengono  ; conciofiachè  Mosè 
yy  chiaramente  ajferifca  che  la  fera  e la 
^ mattina  furono  il  primo  giorno  . L* 
yy  Ifiorico  Arabo  rifpofe , che  quefioTefio 
yy  era  sì  lungi  dal  fofienere  la  fua  opr- 
yy  nioney  che  anzi  facea  direttamente  con -■ 
yy  tro  di  lui  ; imperciocché  il  termine  Se* 

55  ra  quivi  ufato  altro  di  piu  non.  im- 
yy  portava  , fé  non  che  il  fine  0 termine 
yy  del  giorno  precedente  « A quejlo  Uà 
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M con  qualche  turbatone  jlimò  a propofi- 
„ to  di  replicare  foltanto  : “ Quefla  è l' 
yy  opinione  di  tutta  la  vojìra  fetta ; come 
3,  adunque  potete  avere  voi  la,  franche** 
,5  za  d imprendere  a provare  che  quelli 
35  fieno  rei  di  una  menzogna  ? Abulfara- 
3,  gio  immediatamente  rifpofe , quanta 
yy  fpetta  a me , lo  fteguo  li  Greci  in  que- 
35  fio  punto  3 febben  egli  potrebbe  dir  fi 
33  Come  per  modo  di  apologia  in  favore 
„ de  Siriani , eh'  ejfendo  i loro  mefi  luna - 
33  ri  3 e cominciando  colla  luna  nuova , la 
3,  quale  comparì  fee  prima  nella  fera , ?ion 
33  già  nella  mattina , ejft  perciò  fi Jf ano  nel 
33  principio  della  notte  il  cominciamento 
33  /oro  epoche  e'fuppu  fazioni , twwe 

3,  parimente  fanno  gli  Ebrei  ed  Arabi  per 
3,  la  ragione  medefima . ,,  Avendo  queflo  Ila 
Al  Baghdàdi , il  cui  padre  egli  era  eziandìo 
un  medico  eccellente , il  quale  ammaeflra - 
v*  la  gioventù  ne'  principi  dell'  arte  fua 3 
depofitàta  una  copia  poco  accurata  del 
Kanun  di  Ebn  Sinà  3 formata  da.  fe  me- 
de fimo  ne' fuoi  tempi  giovanili , nfila  li- 
brerìa del  collegio  di  Al  Mollarle riya  , 
et  la  rivide  e corre  jf  e , temendo  che  la 
memoria  non  avefse  con  ciò  a rima- 
nerne pregiudicata  dopo  la  fua  morte . Egli 
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rnn  pagò  il  comune  debito  alla  natura  , 
p'ima  che  foffe  arrivato  ad  una  età  molto 
vecchia  ed  avanzata, 

VII.  Takìo’ddin  Al  Rifaini  conofciuto 
per  lo  nome  o foprannome  di  Ebn  Al 
Khattàb,  il  quale  fu  oltre  modo  celebrato 
per  la  fua  gran  perizia  nella  fua  profef- 
ftone , e fervi  nella  qualità  di  medico  tan- 
to il  Sultano  Gayàtho’ddin  , quanto  il  fuo 
figliuolo  ’Azzo’ddin . Amendue  quefli  prin- 
cipi grandemente  /’  onorarono  , trattaronlo 
in  tutti  li  rifpetti  come  a loro  eguale , gli 
ajfegnarono  un  ampltjfimo  [alano,  e con- 
trajfero  con  lui  una  fir  aordinari  a intrinfi- 
chezza  ed  amicizia  ; in  gufa  che  cjfo 
venne  a godere  una  non  interrotta  ferie  di 
prof  perita  per  una  confidcrevole  pezza  di 
tempo  fotto  la  loro  protezione . 

Vili.  Sharfo’ddm  Ebn  Al  Rahabi,  ed 
il  fuo  fratello  Jemaloddjn  ambedue  della 
città  di  Damafco , li  quali  fecero  non  pic- 
cola figura  nel  tempo  , onde  ora  favellia- 
mo . Sharfo’ddin  fu  eccellente  nella  teorìa 
della  medicina , e fi  applicò  diligentemen- 
te ad  inflruire  i giovani  Jludenti  ne'  prin- 
cipi di  quell' arte.  Jemàlo’ddin  fi  refe  in 
cjìremo  grado  famofo  per  la  fua  efpc- 
rienza , e per  gli  felici  fuccefft  onde  fu 
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ejjo  accompagnato  nella  fua  pratica  . Ei 
ne  vien  detto  da  Abulfaragio  , il  qude 
vi  fitto  infitem  con  lui  molti  pazienti  nel? 
oj pedale  detto  Al  Nuri  in  Damafco,  eh 
egli  fu  una  per  fon  a di  un  naturale  molto 
amabile  , e che  non  mai  vide  un  medico 
di  migliore  attività  e fino  intendimento . In 
oltre  ne  riferifee  il  lodato  autore  che  Shar- 
fo’ddm,  i cui  fcolari  erano  molto  numerofi, 
feri Jfc  alcune  note  ed  un  breve  coment o fio- 
pra  il  Kanun  dt  Ebn  Sìniv;  le  quali  cofe 
però  non  furono  da  lui  giammai  nè  vedute 
nè  lette,  per  quel  tanto  ei  mede  fimo  ne  dice, 

IX.  Bedro’ddin  figliuolo  del  Kadi  di 
Baalbec  medico  molto  celebrato , il  quale 
fcriffe  un  picciolo  franato  f opra  le  medi - 
• cine  cordiali  ed  e ftl aranti,  adattate  ad  ogni 
forta  di  cofiituzioni , In  quefi' Opera,  la 
quale  portò  il  '■ titolo  di  Mofarreh  Al 
Nafs , cioè  dire  efilarante  1’  animo  , ei 
fece/,  a riprendere  Al  Rayis,  il  primario 
dottore,  o fia  Ebn  Sìnà , perchè  avea 
noverato  il  coriandro  fra  quelle  medicine 
che  mettono  in  allegrìa  lo  fpirito,  e con- 
fortano il  cuore  i conciofiacbè  la  fuddetrta 
erba  fecondo  lui  non  produca  veruna  forta 
di  famigliami  fallitavi  effetti  . 

X.  Nafìfo’ddawla  Al  Dimshki  Crifliano 
della  fetta  M^lchitica,  che  generalmente 
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andava  /otto  l'  appellazione  di  Ebn  Talib, 
il  quale  fecondo  Abulfaragio  fu  il  prin- 
cipale de'  medici  impiegati  da  Hùiacu  il 
Tartaro  . 

XI.  Al  Mowaffek  Yakub  Al  Dimshki 
Al  Sa  mari  ovvero  Al  Mowaffek  Jacob 
il  Samaritano  Damafceno,  il  quale  fu  un 
medico  di  grande  fugacità  y e nelle  fue 
ture  fu  accompagnato  da  ftraordinarj  fuc- 
cefft . Nulla  però  di  manco  ei  fu  sì  gelofo 
e ritenuto  nella  fua  fetenza  , che  ricu - 
fava  di  comunicarne  alcuna  parte  a coloroy 
che  da  lontani  paeft  ne  venivano  a luì 
per  lo  beneficio  delle  .fue  i/ì  razióni , pri- 
maebe  non  fi  fojfe  prontamente  pagata 
una  certa  convenuta  fomma  j la  qual  co - 
fay  dice  Abulfaragio , indicava  una  bajfez - 
za  di  animo  dell ’ intutto  ripugnante  d 
f entimemi  di  una  mente  generofa  . 

XII.  Nojmo’ddin  Ai  Dimshki  chiamato 

parimente  Ebn  Al  Labudi  y il  quale  fu  de - 
flinato,  a prefiederc  fopra  gli  affari  del 
Diwano , ed  inalzato  alla  dignità  di  Wa- 
zir  . Ei  fu  gtuflamente  Jlimato  uno  de * 
piu  dotti  e virtuoft  uomini  del  fecolo  in 
.cui  vijfe  'y  ma  fiorì  fopra  modo  principal- 
mente nell ’ aritmetica  e geometrìa , eh'  ejfo 
ave  a coltivate  con  gran  fucceffo  negli  an- 
ni fuoi  giovanili  . XI IL 
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(ignori,  in  ubbidienza  de’  Tuoi  comanda- 
menti,  comparvero  tutti  innanzi  alla  Tua 
prefenza  ; ina  egli  permife  al  Califfo  me- 
defimo  o di  ftarfene  nel  palazzo  imperia- 
le, o pure  di  ritirarli  ai  campo  Tartaro 
l con-' 


• ¥ 


XIII.  ’Azzo’ddìn  /*  uomo  cieco  fi  meri- 
tò parimente  un  luogo  tra  quegl  illuftri 
personaggi , che  venivano  riguardati  come 
li  pih  • chiari  e luminofi  ornamenti  dell 
età  tn  cui  egli  vijfe . E /fio  fu  ad  un  fegno 
efiremo  ben  verfato  in  ogni  genere  di  filo- 
fofiay  ed  in  quanto  mai  veniva  comprefo 
nella  filologia  Arabica  . Egli  fu  dotato 
di  una  memoria  sì  gagliarda  e di  una 
immaginazione  così  viva , che  quando  i 
primi  fei  libri  di  Euclide  erano  fiati  a 
lui  letti , quantunque  ei  fojfe  cieco  , egli 
ben  potea  defcriverne  i requifiti  dia- 
. grammi  o fieno  figure , e dimoftrare  infie- 
me  tutte  le  propofizioni  in  detti  libri 
contenute  ( I ) . 

« i ' * 

( i ) Grog.  ‘ Abu'LFargi , ubi  fup.  p.  5 to»  511.  5**. 

J13.  524.  525.  526.  X>*  Herkel.  Biblioth.  orienL  art. 

Jakgtvani , p.  6 <,9.  Vid.  etiam  eund.  p.  75J.  102 é. 
&c.  ' i • 
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condo  l*avvi(b  di  Abulfaragto  (»). 

Essendo  flato  il  l/Vazir  Al  'Albani 
condotto  a cavallo  al  padiglione  di  Huld- 
cày  od  a quello  d’ Il  Khan , quello  prin- 
cipe lo  ricevè  in  una  graziofìflìma  ma- 
niera , e pofe  in  libertà  tanto  lui  che  i 
Tuoi  figliuoli  , ma  fece  prigioniero  il  ri- 
manente de’  Tuoi  feguaci.  Quanto  poi  ai 
Doivaidar , ei  fece  ritorno  alla  città  ; ma 
conciofiachè  nel  giorno  appreiTo  ei  proc- 
curafle  di  fcappar  via  dalla  medelìraa,  fu 
uccifo  . In  fomma  trovandoli  la  città  di 
Baghdad  in  uno  flato  di  niuna  difefa , 
poiché  i Mogol  li  fi  erano  già  impadro- 
niti delle  muraglia  , Hulàcu  a 4.  di  Sa - 
far  diede  un  generale  affalto,e  preffochè 
lenza  oppofizione  alcuna  vi  entrò  colle 
fue  vittoriofe  truppe  (0). 


( n ) Khondemir , Greg.  Abu’l-Faraj , libi  fup.  p.  5 17. 
318.  519.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  656, 
Ebn  Khalecan,  Al  Makin,  ad  an.  Hej. 
inedit.  in  Bibi.  Bodl.  Oxon.  Mirkhond , apud  Tei- 
xeir.  p.  30 6.  309.  Ebn  Shohn.  ad  an.  He).  056. 
D’  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  629.  630.  Renaud. 
ttbi  fup.  p.  598,  < » . • 

(9)  ^iiondernir , Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p. 
5*9.  Mirkhond,  apud  Teixeir.  ubi  fup.  Ifrri.  Abuf- 
fed.  Al  Màkin  , Ebn  Khalecan,  & Ebn  Shohn. 
^ ibi  fup.  D’  Herbd-  ubi  fup.  p.  630.  Renaud.  ubi  fup. . 
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? Avvegnaché’  il  popolo  baffo  di  Bagb- 

a ddd  aveffe  già  prima  fatta  la  fua  fom- 
llahè  bat-  meflione  ad  Hìddcìs  , e mandati  S baffo 
inamente  yfi  Mar  aghi  t Sbabdbd ddin  Al 

KeMlgcnè-  ’ Zencàni , per  teftificare  la  loro  divozione 
tale  Mo-  ed  attacco  per  lui  ; il  Califfo  videfì  ab- 
6°liic°.  |>andonato  da  tutt’  i Tuoi  fudditi,  e per 
Confeguenza  fu  obbligato  a chiedere  il 
permeilo  da  Hùidcà  di  andarlo  fervendo. 

' Effendofi  ciò  a lui  conceduto  ei  lafciò 
il  fuo  palazzo,  ma  fu  trattenuto  per  qual- 
che  tempo  una  colla  fua  famiglia  per 
6féÌ89  di  flàldcà  alla  porta  di  Calvo  ad . 
Allora  il  generale  Mogollko  effendo  imman- 
tinente dopo,  andato  ad  offervare  il  pa- 
lazzo imperiale  , Al  Moftdfem  compari 
élla  fua  prefenza  portando  dentro  di  alcuni 
bacini  le  gioje , margherite  , ed  altre  per- 
le , di  una  valuta  prefso  che  ineftimabile, 
le  quali  erano  date  raccolte 1 da’  fuoi  mag- 
giori durante  un  lungo  corfo  di  anni  ; le 
quali  cofe  tutte  fenza  riferba  veruna  , Hu~ 
U cu  ordinò  che  fi  fodero  diftribuite  tra 
i principali  offiziali  delle  fue  truppe  . 
Giunta  la  notte  quel  conqui  datore  fece 
ritorno  alla  fua  tenda  , quando  tutte  le 
donne  che  fi  appartenevano  tanto  al  Ca- 
liffo che  ahi  fuoi  figliuoli  al  numero  di 
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fette  cento  in  circa  infieme  con  trecento 
eunuchi, da  cui  erano  accompagnate, furono 
dinanzi  a lui  condotte.  Or’  effendo  in  tal 
guifa  il  Califfo  Al  Mojìafem  Btllah  ca- 
duto nelle  mani  de’  Tartari  , HMAcft  ri- 
mafe  per  qualche  tempo  fofpefo,non  fa- 
pendo  che  farfi  nè  che  difporre  di  lui  : 
ma  finalmente  ei  fu  rifoluto  eh’  egli  et 
fere  dovette  cucito  dentro  di  un  facco  di 
cuojo  ( Z ) , e ftrafeinato  per  tutte  le 
ftrade  della  città.  ; la  qual  cofa  avvegna- 
ché fi  folfe  pontualmente  già  fatta,  egli 
tortamente  fpirò . Altri  fcrittori  non  per- 
tanto c’informano  (A) , che  tanto  elfo  quan- 

J>  to 

( Z)  Quefìofi  e il  racconto  che  ne  recano 
della  morte  di  Al  Mofta’fem  Bi’llah  alcuni 
degli  autori  confultati  da  Renaudot;  ma 
fecondo  il  Condemiro,  come  v'ten  citato  da 
Mr.  D’  Herbelot,  ejfo  fu  ben  fortemente 
ravvolto  e fretto  dentro  di  un  cappello  di 
lana , e flrafcicato  per  tutte  le  fìrade  di 
Baghdad , ov  egli  toflamente  fpirò  ( 1 ) . 

(A)  Egli  fembra  venirne  dato  ad  in- 
tendere da  Mt\  Renaudot  fenxa  dubbio 

al - 

fi]  RenauÀ.  ubi  fup.  f.  598.  D'  Herbel.  Bibliot. 
• rient . art.  Mojìa'dkem  ou  Mojlazem  Bilia b Ben  Ma- 
Jianfer  Billab , p.  630. 
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to  i fuói  figliuoli  furono  fatti  morire  cai- 
peftatì  dall’  armata  de  Mogolli . Abulfara - 
gh  riferifce  fakmente  che  dopo  che  H4- 
Ueà  ebbe  data  la  città  di  Baghdad  in  f 
preda  delie  fue  truppe  per  eiTere  Taccheg- 
giata Tette  giorni * ei  di  la  partiffi  a’  14. 
èà*5<afar,  e polè  a morte  il  Califfo  Al 
Mafia’ fem  infieme  coi  Tuo  fecondo  figliuo- 
lo e Tei  eunuchi  in  tempo  di  notte , nel- 
la prima  Razione  dalla  Tua  capitale  . Il 
fuo  figliuolo  maggiore*  e molti  de  Tuoi 
amici  erano  flati  già  prima  uccifi  nella 
porta  di  CalwJd  ; la  quale  fecondo  ne 
dice  Condemiro  * quei  giovane  principe 
avea  valorofamente  difeìa  . Tale  Ti  fu 
il  deplorabile  fine  dall’  ultimo  Califfo  de’ 

Afa- 


alcuno  5 fecondo  f avioifo  di  alcuni  f cripto - 
ri  orientali , che  il  Califfo  Al  Moda  Te m 
Bi’Ilah  * e tutti  li  fiuoi  figliuoli  furono 
chiù  fi  e cucii  infieme  dentro  di  un  fiacco 
di  corame  , furono  firaficinati  per  la  città  di 
Baghdad  , ed  in  tale  condizione  mijcre* 
volmenfe  perirono  (2)  . 

. i ' " , ' . • ’ 

[ 2 } Renando  ubi  fup. 


Cap.lL  U Ifioria  degli  A tabi  * 18577 

Mufulmani , ed  eziandio  del  Cali  fato  me- 
defimo , il  quale  cominciò  immediatamen- 
te d^po  la  morte  dì  Maometto  nella  per- 
fona  ai  Abu  Bear  , e continuò  nella  ca- 
la di  Al  Abbàs  per  lo  fpazio  di  533» 
anni  in  circa  ( p ) . 

Il  Califfo  Al  Mofldfem  Bill  ab  era  C/‘!ftìer.e 
dell’  età  di  anni  quarantafei  nel  tempo  di  Califfo  2? 
Tua  morte,  de’  quali  ne  regnò  circa  ledici.  Mufulma- 
Egli  propriamente  non  ebbe  alcun  lue- 
ceffore  ; imperciocché  nulla  oliarne  che  fem  bì’ 
Blbars  il  quarto  Sultano  de’  Turchi  Mam-  llak. 
luki  in  Egitto , a fine  di  ravvivare  il  lu- 
llro  della  famiglia  di  Al  Abbàs  avefle 
riconofciuto  per  Califfo  Al  Moflanfcr 
Bi'llab , il  quale  pretendea  di  e fiere  un 
membro  di  quella  cala , tre  anni  dopo  la 
fatale  cataftrofe  fopja  menzionata , pur  non- 
dimeno la  fua  autorità  non  fu  ricanofciu- 
ta  dalla  più  confiderabile  parte  del  Mon- 
do Mufulmano , ficcome  più  apprefiò  con 
maggior  chiarezza  fi  rileverà  quando  ver- 
remo noi  a teflere  1’  Iftoria  de’  Califfi  dei 

le 


(p)  Khondemir,  Greg.  Abu’I-Faraj , Km.  Abul- 
fed.  Al  Makin,  Mirkhond.  apud  Teixeir.  Ebn  Kha- 
lecan , Ebn  Shohn.  & D’  Herbel.  ubi  fup.  Renaud. 
ubi  fup.  p.  598.  599. 
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la  cala  di  Al  Abbàs  in  Egitto  dopo  la 
perdita  di  Baghdad  . In  riguardo  poi  al 
Califfo  Al  Mojìdfem , ei  non  farà,  riputa-  j 
to  impropio  di  qui  oflervare,  che  quan- 
tunque ei  fofle  un  principe  di  pochifiìmo  . 
fenno  ed  avvedimento  , e folte  dell’  in- 
tutto fenza  veruna  condotta  , pure  affet- 
tava egli  di  far  moftra  in  tutte  le  occa- 
fioni  di  un  grado  maggiore  di  pompa  e 
magnificenza  , che  fpiegato  non  avev’  al- 
cuno de’  fuoi  precedeifori . Egli  fu  si  gran- 
de il  fuo  orgoglio  ed  alterigia,  che  i 
più  poffenti  principi  Maomettani  appena 
poteano  aver  da  lui  1’  accetto  . L’  autore 
del  libro  intitolato  Waffaf  ne  racconta, 
che  quello  Califfo  avea  fatta  collocare 
una  pietra  nel  limitare  della  porta  del 
foo  palazzo , la  qual*#  era  tanto  rifpet- 
tata  da’  Mufnlmani  , quanto  la  famofa 
•pietra  nera  del  tempio  di  Mecca  . Su  la 
porta  eravi  un  pezzo  di  velluto  nero, 
che  pendea  tanto  giù  quanto  potelfe  ar- 
rivarci un’  uomo  . Allora  quando  i prin- 
cipali fignori  portavanfi  a fare  la  loro 
corte  al  Califfo  fe  ne  ftavano  fuor  dei 
palazzo  ; a cui  rendevano  elfi  onori  pref- 
, ' fo-  ! 
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fochè  divini  con  iftrofinarfi  1 lor  occhi  • 
la  fronte  sii  quel  velluto  e quella  pietra, 
e con  baciarli  con  fomma  umiltà  colla  mi- 
ra di  rendervi  omaggio.  Allorché  quello 
fuperbo  Mitfulmane  pontefice  ufciva  luor 
del  fuo  palazzo,  egli  generalmente  iblea 
portare  una  mafehera  o fia  velo  nel  fuo 
volto  per  attirarfi  rifpetto  e venerazione 
maggiore  dal  popolo,  eh*  egli  punto  non 
idi  ma  va  degno  di  averlo  a riguardare  . 
.■Ciò  però  nulla  ottante  le  ftrade  erano  si 
piene  di  folla  quando  etto  compariva  m 
pubblico , eh*  erano  troppo  angufte  per 
contenere  la  moltitudine,  la  quale  fi  ra- 
dunava infieme  per  vederlo  ; e le  fine- 
ftre  ed  i balconi , eh’ erano  pretto  la  Itra- 
da  ov’  egli  doveva  pattare,  fi  affittavano 
ad  un  prezzo  e forbì  tante  . Se  adunque 
eoli  realmente  foffri  la  morte  menziona- 
ta da  Condemiro  , egli  non  è improbabile 
che  i Tartari  lo  aveflero  fatto  foggiace- 
re  ad  un  punimento  cotanto  pubblico  ed 
ignomini&o  , affine  di  porre  con  mag- 
gior efficacia  in  ridicolo  quell  infoiente 
fatto  ed  orgoglio  eh’  etto  aveà  mantenute, 
e quello  illimitato  rifpetto  eh  etto,  avea  ri- 
fcofco  e pretefo , per  tutto  1*  intero  cono 
ljlMod.VoldlhTom.nl.  6 E del 
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del  Tuo  regnare  (q)  . 

1/  Tarta-  Avendo  Hulàcà  commefla  la  riparazio- 
y„ r!  “wtù  ne  della  città  di  Baghdad  e delle  Tue  fortifi- 
Pelia  e cazioni  al  prefetto  dell’  ultimo  Califfo 
ovvero  Sàheb  del  Divo  ano , al  Wa^tr  Al 
’ Alkami , e ad  Ebn  Darnus  , diftaccò  Rukà 
Tlmftr  con  un  corpo  di  truppe  ad  Hella, 
perchè  fi  rendette  padrone  di  quella  piaz- 
za. Indi  avendo  Bukà  efeguiti  gli  ordini 
di  Hulàcà  rifpetto  ad  Hella , elfo  marciò 
di  là  a Wdfet , dov’  entrò  col  fuo  di- 
ftaccamento,  vi  fi  trattenne  una  fettima- 
na,  e pofe  a morte  una  gran  moltitu- 
dine di  gente  . Secondo  Ebn  Sbohnah , 
egli  fi  rapporta  che  Ali  Ebn  Abc?  allah 
Ebn  Al  Ahbàs  avelie  detto  \ Per  mia  fe 
il  Califato  continuerà  nella  mia  famiglia-, 
fino  a che  non  verrà  un  conquijlatòre  dal 
Khorafiìn;  per  le  quali  parole,  come  ne 
infmua  il  citato  autore  , egli  fembra  di 
aver  predetta  la  conquida  di  Baghdad 
fattane  da  Hulàcà  . Dopo  che  .li  Tartari 
ebbero  prefa  quella  capitale  , V appicca- 
roti  fuoco  e palfarono  a fil  di  fpada  un, 
vailo  numero  de’  di  lei  abitatori . Li  te- 

, * :■&  ' 


( q ) Kliondemir  , Aut.  Waflhf  , Ahmed.  .Ebn 
Mohammed  Ahd’aljaafar  Al  Kazwini , in  Nigbiarilk 
D’Herbel.  & Renaud.  ubi  fup. 


C tip. II.  r Iflorta  degli  Arabi,  ipoi 
fon  poi  che  quivi  trovarono  furono  irtf- 
menfi,  avvegnaché  quella  piazza,  allorché 
fu  làccheggiata  da’  Mogolli  y folfe  la  più 
ricca  e più  poflente  citta  nell’  Univerfo , 
ove  però  fia  degno  di  fede  il  Conde: 
miro  (r)  . ' 

L’anno  finalmente  deli’  Hejra  6^6.  fu  Muoiono 
eziandio  refo  memorabile , qualora  in 
quello  punto  fi  pofia  (lare  a ciò  che  ne  gran  d>- 
rapporta  Ebn  Sbobnab  , per  la  morte  di  Jitn^,one 
diverfi  uomini  grandi  ed  eccellenti  . In 
qualche  parte  di  elfo  adunque  pafsò  da 
quella  vita  Al  Malec  Al  Nàfer  Da'ivd  fi- 
gliuolo di  Al  Malec  Al  Moadbdhem  Ifa , 
e nipote  di  Al  Malec  Al  ’ Add  Abu  Becr 
Ebn  Ayub . Elfo  fu  arrellato  da  Al  Malec 
Mogayatho  ddìn  eh’  era  il  Sàbeb  di  Al 
Carac  , il  quale  viveva  in  gran  timore 
di  lui  , nella  firada  maeftra  con  alcuni 
Arabi , e fu  da  quel  principe  mandato 
ad  Al  SbavobeC)  affinchè  folfe  quiv’  im- 
prigionato ; ma  mentrechè  alcune  genti 
di  Mogaydtho  ddìn  ftavano  impiegate  in 
ìfeavare  una  ofeura  folla  per  lui  , giunfe 
in  Al  Sbawbec  un  melfo  del  Califfo  Al 

6 E 2 1 Molla  ' 
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(r)  Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  p.  520.  Khonde* 
mir,  Ebn  Shohn,  ad  an.  Hej.  6$é.  D’Herbel.  ubi 
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Mafia  fem  B'tllah  , il  quale  avev’  avuto 
comando  di  condurlo  immediatamente  a 
Baghdad  , avvegnaché  il  pontefice  Mu - | 

fu  Intano  lo  averte  collituito  generale  del-  j 
le  forze  deftinate  ad  operare  contro  del- 
li  Tartari  . Come  pertanto  furono  effi 
arrivati  a Damafio  ricevettero  avvif^ 
della  catattrofe  eh’  era  già  fuccedutarin 
Baghdad  ; per  lo . che  dopo  elferfi  conge- 
dato dal  meffo,  il  quale  fe  ne  ritornò  a 
fua  cafa  , egli  fi  ritirò  ad  Al  Boiso  Idha 
piazza  lìta  alquanto  all’  oriente  di  Da- 
ma fio  , ov’  egli  fu  tortamente  dittamo 
dalla  peftilenza , allorché  avea  villino 
53.  anni  in  circa.  Or’  ettendo  ftato  Al 
Malec  Al  Nafer  Tufef  eh’  era  il  Sdheb 
di  Al  Shdm  informato  della  fua  morte  » 
fi  affrettò  in  Al  Bowtdha^Q  dopo  aver- 
lo pianto  fecelo  trafportare  a Damafco  , 
ove  fu  fotterrato  nell’  Al  Sdlchiya  0 fia 
tempio  fabbricato  da  Al  Malcc  Al  Sd- 
Ich  , accanto  al  fuo  padre  Al  Malec  Al 
Maadhdbsnt  Ifa  » Quello  Al  Malec  Al 
Nafer  Dawd  fu  1*  autore  di  diverfi  ec*  «, 
celienti  poemi  , di  uno  de’  quali  Ebn, 
Shohnah  ne  ha  prefervati  alcuni  pochi 
verfi  . Circa  il  medefimo  tempo  termi- 
nò fimilmente  li  giorni  fuoi  Shahdboddin  . 

Z» 
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Zoba'tr  Ebn  Mobammed  Ebn  Alt  Ebn 
Tabya  Al  Mablabi  o Mo  ball  ehi  Teoreta* 
rio  di  Al  Malec  Al  Sdleb  Ayùb , il  qua*^  ‘ 
• le  compofe  alcuni  poemi  tenut’  in  buon 
conto  e ftima,  e nacque  nell’  anno  dell* 
Hejra  5pl.a  VVddi  Nnkblab  nel  territorio 
di  Mecca « Ei  fu  fepolto  in  Al  Karàfa  Al 
Sogray  o lìa  il  pìccolo  cimiterio , in  una  de* 
cente  e convenevole  maniera , Alcuni  pochi 
de’  Tuoi  veri! , come  un  faggio  e pruova  de 
medefimi , fono  flati  trafmelfi  alla  notizia 
de’  pofteri  da  Ebn  Shobnab . Nell’anno  pre* 
fente  pagarono  fimilmente  il.  comune  tribu- 
to alla  natura  Al  Sbeikh  Sbam/o 'àditi  Eufef 
Sibt  Ebn  Al  Ja*wziy  che  fu  l’autore  dj  un 
certo  libro  intitolato  Mirar  Al  Zamàn  y 
ovvero  lo  fpeccbio  del  tempo  , e Saifoddin 
Kazal  o Kozul  conofciuto  lotto  il  nome 
o foprannome  di  Ebn  Al  Masbtd , il 
quale  laido  dopo  di  fe  certi  poemi  , di 
cui  ha  fatta  rimembranza  lo  fcrittore 
Mufulmano  teflè  mentovato , che  fu  ge- 
nerai’ e primo  miniftro , Emiro  degli  Emiri) 
ovvero  Emiro  Ab  Omrà  di  Al  Malec  Al 
'Nàfer  Eufef ^ che  fu  il  Sdèeù  di  Ai  Sb4m. 
Coloro  poi  de’  noftri  curioli  lettori , che 
fono  delìderoft  di  un  pieno  racconto  degli 
avvenimenti  e delle  gefta  delii  Mogol  li  ver* 
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fo  le  parti  della  China  e T art  aria,  durante 
il  periodo  di  tempo  in  cui  ci  troviamo  al 
prefente,  e fpecialmente  della  conquida  di 
Long-gan  Fu,q  Lang-cbeiv , liane  lecito  di 
rimetterli  al  Padre  Gaubil , o piuttofio  al 
noltro  feguente  Volume  IV.  della  prefente 
Opera  Moderna,  nel  quale  Tara  contenuta 
l’iitoria  de’  Tartari  o Mogolli , dedotta  da 
migliori  autori,  i quali  hanno  trattato  di 
quella  si  polfente  nazione  ( s ). 

In  quefta  maniera  abbiamo  noi  già 
compiuta  f Iftoria  Moderna  degli  Arabi 
dal  nafcimento  di  Maometto  fino  alla  ri- 
duzione in  fervitù  di  Baghdad , ed  all* 
abolizione  del  Califato  fucceduta  per  mez- 
zo de’  Tartari  ; la  qual’  opera  comechè 
fia  fiata  da  si  lungo  tempo  deiìderata, 
pur  non  di  meno  non  è fiata  tuttavia 
pienament  efeguita  in  alcuno  de’  lin- 
guaggi Europei  * imperciocché  quanto  all’ 
opera  di  Mr.  1’  Abbc  De  Marigny  ulti-, 
inamente  pubblicata  in  Francia , la  qua- 
le per  niun  conto  fi  merita  1’  attenzione  t 
de’curiofi  e dotti  lettori  ella  altro  non 
è che  una  breve-  ed  imperfetta  epitome, 

che 

(s)  Ebn  Shohn.  tabi /tip.  Caufeil,  ubi  fup.  p. 
ad  117.  & f'eqq. 
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che  appena  fi  merita  il  nome  d’Ifto- 
ria  ( t ) . Quanto  poi  a’  materiali  dell* 
Opera  noftra,  ei  non  Tara  improprio  di 
qui  olfervare,  che  fi  fono  da  noi  preffo-ì 
chè  intieramente  eftratti  dagli  fcrittori 
orientali . Si  lunge  fiamo  noi  fiati  dal 
compendiare  alcuna  forta  di  traduzioni  e 
veftirle  con  frali  Inglefi , che  affatto  non 
abbiamo  fervilmente  feguita  nè  la  verfione 
Latina  che  ha  fatta  Erpenio  di  Al  Mak*ny 
la  quale  bifogna  pur  confeflare  che  fia 
baftantemente  difettolà , nè  quella  del  cele- 
bre dottor  Pococky  che  ha  fatta  di  Abul- 
faragio  ; ma  ci  fiamo  collantemente  atte- 
nuti all’  originale  Arabico  con  una  reli- 
giofa  efattezza,  ed  alcune  volte  fiamo  fin*, 
anche  giùnti  ad  emendare  il  viziato  te- 
fio  degli  Arabi  fiorici  medefimi  . Tut- 
tociò  verrà  fubitamente  confelfato  e co- 
nofeiuto  da  coloro,  i quali  fono  perfetta- 
mente intefi  di  quegli  autori , allorché 
averanno  elfi  feorfi  e riletti  li  preceden-. 
ti  fogli . Che  anzi  noi  fiamo  fiati  abili- 
tati , mediante  1’  affìftenza  del  Reverendo 
z-tH  rtf  E 4 ed 

(t)  Hiftoire  des  Arabes,  fous  le  Gouvemement 
des  Califes,  par  J’Abbè  De  Marigny.  A Pa- 
ris, 1731.  ■ a ‘ ' ’ ; . . ,!v 
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ed  .erudito  Dr.  Hunt  profelfore  della  lin- 
gua Ebraica  ed  Araba  nell’  Univeriitk  di 
Osford , per  cui  tanto  noi , quanto  il 
pubblico  fiamo  a lui  in  eltremo  grado  ob- 
bligati , d’ inferire  in  quelV Opera  tutte  le 
particolarità.  , delle  quali  ha  fatta  ricor- 
danza Ebn  Shohnah  nella  fua  Moria,  dal 
cominciamento  dell’anno  5 12. dell’ Hejra, 
eh’ è l’ultimo  menzionato  nella  edizione 
che  ha  fatta  Erpenio  di  Al  Maktn,  fino 
alla  fine  dell’anno  656,  Or  poiché  que- 
lla Moria  non  è Hata  tuttavia  unquemai 
imprelfa , e il  Dr.  Hunt  ha  confrontato  il 
fuo  manuferitto  , d’  onde  noi  fiamo  flati 
forniti  di  si  molti  e nuovi  articoli , con 
due  altri  prefervati  nella  librerìa  Bodleiana 
in  Osford  , in  diverfi  palli  e luoghi  che 
fembravano  di  elfere  flati  li  più  depravati 
e guaiti  ; quindi  è che  una  si  pregevole 
aggiunta  alla  prima  parte  della  noltra 
grand’  ed  eftenfiva  Opera , finora  in  vano 
defiderata  dal  Mondo  letterato,  non  può 
jion  elfere  altamente  gradita  prelfo  tutt’i 
noltri  più  curiofi  ed  intelligenti  lettori.  In 
oltre  abbiamo  noi  trasfufi  neH’Moria  mo- 
derna degli  Arabi  molti  eflratti  ricavati 
dalla  cronica  o fia  generale  Moria  di  Abul - 
feda  ( per  una  confiderevole  parte  de’  quali 

i no- 
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i noftri  più  grati  fentimenti  fono  dovuti 
al  padre  Ajf emani  e Mr.  Reiske  due 
gentiluomini  giuflamente  celebrati  por 
tutta  la  repubblica  delle  lettere , a riguar- 
do della  loro  profonda  erudizione  ) come 
anche  dalle  opere  di  altri  autori  orienta- 
li , li  cui  ferirti  in  Europa  fono  pochi  filmo 
conolc^iuti . Quell’  opera  eziandio  è fiata  fi- 
milmente  arricchita  colla  fofianza  di  al- 
cune note  critiche  manulcritte  fopra  Abul- 
far  agio,  le  quali  non  di  rado  correggono 
la  veriìone  Latina, che  di  un  tale  autore 
ha  fatta  il  lodato  Dr.  Pocock  > la  quale 
al  prefente  trovafi  in  potere  del  Reve- 
rendo Giovanni  Svointon  Maeftrò  delle 
arti  nel  collegio  della  chiefa  di  Cristo» 
e Membro  della  focietà  Reale  in  Osford ; 
come  aneli  è fiata  ella  arricchita  colle 
offervazionr  di  .Mr.  Kehr  fatte  fopra  le 
monete  Arabe  trovate  nella  codierà  del 
mare  Baltico  nell’  anno  1722  , le  quali 
fono  adorne  d’  inflizioni  in  carattere 
Cufico , e con  altri  {limabili  pezzi  o fino 
a quell’  ora  inediti  » oppure  che  fono  al 
prefente  oltremodo  -difficili  a poter  efiere 
proccurati.  Confidente  adunque  matura- 
mente tutte  quelle  cofe  > noi  ben  volentieri 
ci  lufmghiamo , che  .la  varietà  della  mate- 
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*ia  contenuta  in  quello  Volume  e ne’due 
precedenti , farà  certamente  riputata  come 
Un’ampia  compenfazione  per  la  tardanza 
occorfa  nella  pubblicazione  de’  medelì- 
mi,  la  qual’  è nata  dall’  effere  noi  mai 
Tempre  flati  obbligati  ad  avere  ricorfo  al- 
le fontali,  forgive. 

Or  noi  in  conformità  del  noftro  ori- 
ginario piano  avremmo  dovuto  prefente- 
mente  procedere  a narrare  l’ Iltoria  delle 
varie  dinaftie  Maomettane  nell’  Africa , £#- 
ropay  ed  Afta  fi  cui  principi  fi  erano  refiinde- 
pendenti  da’  Califfi , ove  una  deviazione 
da  un  tal  piano  non  fi  folle  conofciuta 
alfolutamente  neceflària  per  le  feguenti 
ragioni  : 

I.  Perchè  ove  ciò  fi  avelie  voluto  fa- 
re ci  averebbe  obbligati  a riferire  molti 
di  quegli  avvenimenti  Mufulmani  che 
accaddero  nel  fecondo  , terzo , quarto  % 
quinto,  e fello  fecoli  dell’ Heira , dopo  di 
aver  noi  gik  dato  un  particolare  racconto 
dell’  abolizione  del  Califato  , che  fu  ef- 
fettuita  per  opera  de’  Tartari  nel  fettimo 
fecolo  dell’Era  Maomettana , e per  confe- 
renza ci  averebbe  collretti  a rompere  il 
hlo  dell’  ordine  cronologico  dell’  Illoria. 

II.  Perchè  gli  flati  governati  da  quelle 

di- 
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dinaftìe  effendofi  format’in  differenti  tempi 
da’  territorj  che  fi  appartenevano  a’  Califfi , 
e riconofcendoli  per  la  maggior  parte  co- 
me a loro  fpirituali  direttori  o fovrani 
pontefici , la  loro  Iftoria  o dovea  cadere 
infìeme  con  quella  de’  Califfi , oppur  es- 
sere confiderata  come  diftaccata  dal  cor- 
• po  di  quell’  Opera  y e per  confeguenza  do- 
vetele alfegnare  un  luogo  in  un  fupple- 
mento  od  appendice, 
v III.  Perchè  1*  antico  piano  egli  è no* 
tabilmente  difettofo , ficcome  molto  chia- 
ramente fi  rileverà  dagli  articoli  che  fi 
vedranno  aggiunti  ai  nuovo , che  noi  quìi 
follituiremo  in  vece  di  quello. 

IV.  Perchè  con  differire  per  alcun  alr 
tro  tempo  la  pubblicazione  dell’  Iftoria 
di  quelle  dinaftie , noi  probabilmente  fa-  * 
remo  in  iftato  di  poterci  rendere  obbli- 
gati i noftri  curiofi  lettori  con  un  rac- 
conto delle  mcdefime  più  perfetto,  diftin- 
to  y e particolare  ; avvegnaché  alcuni  uo- 
mini dotti  che  fono  fuora,  e fpecialmente 
il  famofo  Mr.  Reiske  di  Lipftay  il  quale  ì . 
ha  già  favorito  il  pubblico  di  una  verfio- 
ne  Latina  di  una  confiderevole  parte  dell’  ' 
Iftoria  generale  di  Abtdfeday  e ci  ha  in-, 
fieme  promeffa  una  tale  traslazione  anche 

del- 


Digitized  by  Google 


ipio  L' Iftoria  degli  Arabi.  LìbJ. 
della  rimanente,  ci  polfono  per  avventura 
fornire  di  alcuni  pregevoli  materiali  per 
T ultima  parte  dell’  Opera  noftra , che 
non  fono  tuttavìa  ufciti  alla  luce  in  niu- 
no  de’  moderni  linguaggi  occidentali. 

V.  Perchè  colf  aftiftenza  dì  quefti  uo- 
mini dotti  , e colle  noftre  ulteriori  ricer- 
che, noi  facilmente  polliamo  rendere  più 
compiuto  un  futuro  catalogo  di  sì  fatt© 
dinaftìe  di  quel  che  fia  pur  anche  il 

> nuovo  prefentato  in  quello  luogo  alla  vi** 
fta  de’  noftri  lettori , 

VI.  Perchè  1’  Iftoria  de’  Turchi  , Tar- 
tari , e Mogolli , i quali  abolirono  il  Ca - 
tifato , molto  più  naturalmente  dee  Cucce- 
cedere  a quella  de’  Califfi,  e non  già  1’ 
Iftoria  della  prima  dinaftìa  Maomettani 
refa  in  gran  parte  almeno  inclependente 
da  quelli  principi  ; la  quale  , fecondo  i 
più  approvati  fcrittori  orientali , cominciò 
verfo  la  fine  del  fecondo  fecolo  deli’ 
He jr  a . 

VII.  Perchè  noi  abbiamo  giù  rimedi 
i noftri  curiofi  lettori,  per  molt’ interef- 
santi  particolari  relativi  ad  alcune  delle 
fopraccennate  dinaftìe,  al  fupplemento  qui 
mentovato  ; imperocché  febbene  noi  ab- 
biamo avuta  frequente  occaftone  di  toc* 

ca- 
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care  di  paffaggio  gli  affari  di'  tali  dìni- 
ft'te  nel  decorfo  di  quello  Volume  è dei 
precedente,  a cagione*  che  PlftoriadS’ 
Califfi , fotto  cui  diverfi  de*  loro  principi 
fiorirono , farebbefi  refa  imperfetta  ove  fi 
fofle  ferbato  un  profondo  filenzio  fu  tal 
capo  ; pur  non  di  meno  ogni  perfòrià, 
che  abbia  gufto  e piacere  per  una  fomi- 
gliante  Opera  come  <juefta  sY  ampia  ed 
eftenfiva , naturalmente  lì  afpetterh  di 
rinvenire  tutta  la  ferie  de’  principali  av- 
venimenti di  ciafcuno  fiato  Mufidmnno 
in  un  chiaro  e.,fuccinto  afpetto,  diftefa  e 
formata  con  quell’  ordine  cronologico , 
che  fi  è da  per  tutto  fedelmente  ©nerva- 
to da  noi  • 

Per  sì  fatte  ragioni  adunque  egli  fi  £ • 
filmato  proprio  di  aflegnare  alle  I fio  rie 
di  quegli  fiati  H rifpettivi  luoghi  loro  in 
un  fupplemento  fmembrato  e divifo  dal 
corpo  di  quefta  Opera;  il  quale  fura  for- 
tnato  di  effe  e di  quelle  ancora  di  alci£ 
ni  altri  pochi  regni  independenti , fecon- 
do il  feguente  piarlo.  *»-*+ 

L’ Iftoria  degli  A gl  abiti,  Rofiamiti  , 
Edrifiti  y ■ e Fatemiti  nell*  AfncSi  * 

L’ Iftoria*  degli  Emiri  di  Sicilia  { i 
quali  di  grado  in  grado  fi  refero  indef 
* pen- 


I 


1^12  L1  Iflori a degli  Arabi  . Lib.L 
pendenti  da’  principi  della  cala  di  Aglab. 

L’  Iftoria  de’  Califfi  Ommiyani  e de 
Re  Mori  nella  Spagna  . 

L’  Iftoria  del  regno  Mufulmano  fonda- 
to da  Apochapfus  od  Abu  Kabs , ammira- 
glio Spagnuolo  Magrebiano , nell’ ifola  di 
Creti  . 

L’  Iftoria  delie  famiglie  di  Tolùn  ed 
Al  Akbshtd  ; e de’  Califfi  Fatemitici  di 
Egitto . 

L’  Iftoria  de’  Califfi  della  cafa  di  Al 
Abbds  in  Egitto , dopo  la  prefa  che  fece- 
ro i Tartari  della  citt'a  di  Baghdad  . 

L’ Iftoria  diffufa  delle  monarchie  che 
furfero  in  Iran  o Perfia,  nella  declinazio- 
ne de  Califfi^  fino  alla  conquida  che  ne  fe- 
cero li  Tartari)  cioè  li  T ah  eri  ani , T bah  eri- 
ani  ovvero  Dhdheriant , Saffiariani , S amma- 
nirmi ) Dei  lami  ti)  Buiyani  , Gaznevidi  , 
e Kho’warazmiani  . . 

L’  Iftoria  degl’  Indiani  fino  alla  conqui-. 
fta  dell’  India  fattane  da  Mahmùd  Gazai, 
e fuoi  fucccflbri  delle  famiglie  di  Gazai , 
Gaur ) e Kurt,  fino  alla  fovverfione  del 
loro  potere  avvenuta  per  mezzo  di  T7- 
tnùr  Bek  e de’  Mogolli  . 

V Iftoria  de’  principi  della  ?alà  di  Mar - 
das  in  AleppO)  e della  famiglia  di  Ham- 
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Capii.  L' Ifloria  degli  Arabi,  .'ipig 
dàn  in  Al  Maiv/el , Mdredtn , Aleppò  ^ 
Kinnifrm , ed  altre  piazze  ne’  territorj  de* 
Califfi  . . 3 

L’  Iftoria  de’  Sdhebi  di  Al  Batlba , de’ 
difendenti  di  Merivan  nella  Mefopota- . 
mia  , e * degli  Arabi  Okailiti  in  Al 
Ma'wfel  . 

L’ Iftoria  degli  Atdbeki  , che  precede- 
remo nell’  Irdk  Babilonefe  , nella  Siria , e 
nella  maflìma  parte  della  Mefopotamia  , 
generalmente  chiamati  gli  Atdbeki  d’ 

L’  Iftoria  degli  Atdbeki  di  Adberbijàn^ 

Fdrs  y e Larijìàn  • 

L’ Iftoria  degli  Ayubiti  nella  .Sw* , e 
nell’  Egitto  y ed  Arabia  da  Saldb'addln  fino 
alla  ufurpazione  de’  Mamlùkt  Babriti  . 

L’  Iftoria  de’  Mamlàki  Babriti  nell*. 

Egitto,^:. 

V Iftoria  de’  Matnl&ki  Ciré  affi  ani  y 
Cbercaffiani  , od  Al  Jercaffiani  in  quel 
paefe  lino  alla  conquifta  che  ne  fecero  * 
Turchi  • . - •'  • 

L’  Iftoria  ‘de’  Regni  di  Sennar  e Ni* 

Ina  . y / ’•  • . 

L’ Iftoria  del  reame  degli  Hammadites 
nell’  Affrica  . ! ' . . . 

li  Iftoria  degli  Al  Molàhidak  ovvero  * 

\ Ifmo- 
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ip  14  L*  IJl ori d degli  Arabi.  Lib.L 
Ifmaeliatti  nell 1 1ran  e Stria , comunemen- 
te chiamati  Ajfajjtni , fino  alla  loro  eftir-  I 
fazione  fattane  da’  Tartari  . 

L’  Iftoria  della  Dinaftia  Modbajferiava 
nella  Perfiay  alla  quale  fu  pofto  fine  da 
Ttmur  Bck  • 

L’  Iftoria  della  Dinaffìa  Schedari  atta 
nel  'Khorafatt  , Y ultimo  de'  cui  principi 
fu  parimente  foggiogato  dal  fuddetto 
conquiftatore  . 

L’  Iftoria  degli  Zeyriti , Al  Morabeta  I 
ovvero  Molatbemiyab , Al  Moàbedun  , e 
fianu  Meriti , nella  Barberìa  Occidentale  . 

L’ Iftoria  de’  Drufes  fituati  nel  mon- 
> Jtt  Lebanon  y & nella  codierà  marittima 
della  Siria  . 

L’ Iftoria  de  regni  del  Pretegianni  e 
Tibet  . 

„ L’  Iftoria  de’  Circadiani  , o Chcrcaf- 
ftani  , Afghani  , Lesgees  , ed  altre  na- 
zioni , delle  quali  niuna  particolare  con- 
tezza n è ftata  data  o nella  precedente 
parte  di  quello  fupplemento , o nel  corpo 
dell’  Opera . 
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Catalogo  de'  Califfi , o Succijfori  di  Maofliet  to 
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Li  primi  quattro  Califfi . 
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Luoghi  cita- 
t’  in  qucfV 
Opera  . 
Pagina. 


Abu  Becr  - n z V. 

Ornar 
Othmdn 
Ali 

Califfi)  della  famiglia  di  Maometto  . 
Hafan  od  Al  Hafan  I I | 

figlio  di  Alt  e Fatema  | 40  | 660  | 

Califfi  della  cala  di  Ommiyah . 


I.  834-837 

”55 

tt  Xm- 

II.  IO 


i4& 


Moàwiyab  I. 

Yràd  I.  

Moàwiyah  II.  

Abdt allah  Ekn  ZobeWy 
non  della  cafa  di 
Ommiyah , è faluta- 
to  Califfo  in  Mecca . 

Merwdn  F.  

Abd  almalec  . 

Al  /Validi.  • 

SolimAn  

Omar  Ebn  Abdaltziz^ 

od  Omar  IL  . 

Teztd  II.  

He/JAm 


Al  IValìd  II, 
Tezld  III. 
Ibrahim 
Merwàn  II. 


Abu'l  Abbis  Al  Saffàh 
Abu  Jaafar  Al  Maffiur 

Al  Mohdi  

Mùfa  Al  Ràdi  

Harùn  Al  Kafhìd  — 

Al  Amin  

Al  Mamun  — ■■■,.  1 


41 

<5o 

*4 


64 

64 

*5 
8 6 
96 


99 
101 
105 
12$ 
12  6 
12  6 
127 


13l 

*3* 

258 

169 

*70 

*93 

i99 


661 

680 

684 


6S4 

684 

<£84 

705 

715 


718 
720 
724 

743 

744 
744 
744 

Califfi^  della  famiglia  di  Al  Abbài  • 

749 
754 
775 
785 
78  6 
8of 
813 


io95 


i6y- 

253 

3431 


359 

3 62,. 

4<>3. 

509 

557 

585 

607 
6xj 
679 
69  r 
699 
707 

749 

771 

895 

943 
' 961 
1083 


t 


Digitized  by  Googl 


CAixm; 


Al  Mutafemfiò  Al  Mo 

tafem 


Cominciarono  il  ! Luoghi  cita* 

- I • • Al 


Al  IV àthek  Billab  - 
AlMotawakkelAla'llab 
Al  Montafer  Billab  — 
Al  Mojla  in  Billab  ...» 

Al  Mo'tazz  

Al  Mobtadi  Billab  . 


«•* 


Al  Mo'taded  Billab  .. 

Al  Motta  fi  Billab  

Al  Moktader  Bi'Hab  ... 

Al  Kàher  Billab  

Al  Ràdi  Billab  

Al  Mottaki  Bill  db  ... 
Al  Mo/lacfì  Billab  .... 

Al  Moti  Li l lab  

Al  Ta/  Liliali  

Al  Ràder  BUlab  

Al  Kàyem  Beamrillah.. 
Al  Moktadt  Beamrillah 
Al  Mojtadher  Billab ... 
Al  Mojtarfbed  Billab .. 

Al  Ràjbcd  Billab 

Al  Moktafi  Beamri  llab 
Al  Mofianjed  Billab ... 
Al  Mofiadi  Beatnrillah 
Al  Nàfer  Ledhii llab  ... 

Al  Dhàher  Billab 

Al  Mofìanfer  Billab  ... 
Al  Mofla'fem  Billab ... 


K ilt  fJJU  Urlici 

Califfi  della  famiglia  di  Ommiyth 
Abd' allah  Ebn  Z°beir  è falutat® 
Calijfo  in  Mecca 

Califfi  della  famiglia  di  Ai  Ablàs 


Anno  dell’  1 
Hi  tra. 

Anno  di 
Cristo. 

Opera . 
Pagina 

2lS 

833 

V.II.  12 1? 

227 

842 

1249 

232 

847 

— — 1269 

247 

861 

* * • 

248 

802 

• . . 1348 

252 

Z66 

. . . 1^66 

255 

869 

. . . T3S4 

25  6 

870 

. . . 1396 

279 

892 

• • • 14^2 

289 

902 

. . . 149 9 

29  5 

908 

. . . 1530 

32° 

932 

. . . 1622 

322 

934 

• A ^ 1 

329 

94*. 

V.III.P.  3 

333 

944 

...  42 

334 

946 

...  52 

3Ó3 

974 

...  182 

581 

99 1 

. . . 345 

422 

1031 

....  595 

467 

1075 

• • • 757 

487 

1094 

. . . 84  6 

512 

ri  18 

...  928 

529 

1135 

...  982 

530 

11 36 

...  991 

555 

1160 

. . . 1075 

5 66 

1 170 

. 1*48 

575 

1180 

. . . 1245 

6 22 

1225 

. , . 

ti) 

122Ó 

. . . 1701 

6i\o 

1242 

. . . 1794 

Califfi 

• • • 

4 

I 

15 


1 

37 


Somma  Totale 


58 


Titoli 


o 


§ 

« 

«a 


n 

r ? 

3 

% 


ni  fom- 
infieme 

O Os  OOO  oo  Ntv'C'O  IAV%^ 
co  v->00  « tv  O co^O  O N iti 

h h h ri  N H n co  co 

r~ 

.2  g 

O 6 

'"a» 

-TS 

* 

orni 

Meli 

OCvOOO&'OC'OO.OO 

^ N CON  mr)  co  N rrìN  CON 

a 

- . 

I Meli  Arabi 

i 

• • 

• :,«!  ••:••• 
l •c2a:J‘2'  * ; 

1 • o-So-8  * *& 

2 ' E o E o 

^0  >— « t— *.  fc— 

anno 

ile 

W 0 w 1 H f)  rot  + ic  lo^O 

co'O  Os  N 10)00  w TT  s.  o Co'© 

i-  « 

| Nell 

1 bife 

■ 

wmMNNNCOCo*^ 

è g 

fili 

M &v  O O H w M 

CO  Vi  0\  N lo  00  H [s  O CO.  so 

n h h fi  N ri  co  co  co 

.2  3 

o e 

-o 

» 

E • 

*-3®wOw©m>-iomOw 
*yS  N rocoroco.  cocococococo 

.2  «3 

O § 

• • • 

^ 1 • • • 
é 

* • • • 

mmm. 

SS  = B ì| 

U g:S'S3Ì4 <§14  li 
ck^il^salis 

Il  - 

* 1 *-«  N co voyj  rsoo  «o  m m 

-«-  - 1 M M MI. 

rC 

V*> 

* 


VI 


01 

"Tj 

> 


» 

a 

s 

*4J 

I 


O _. 

c:^ 


4 


■8  S 


Dii 


I 


; i 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


